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La situaziona aurepaa, I rapporti tra Occtdanta Induitrlalizzato a Tarzo Mondo, 
l't eurocomunismo >: -questi i temi deii'intervista del cancelliere austriaco Bruno 
Kreisky all' e Unii* >. A PAGINA 3 


ORGANO DEL PARTITO COMUNiSTA ITALiANO 


''4'' ‘'-Si' ìi • f - 


Ferma rindustria oggi i per il Sud e lo sviluppo 

Otto milioni in sciopero 
Manifestazione a Napoli 

L’astensione durerà mezza giornata - A Roma e in provincia otto concentra¬ 
menti di zona - Ferme tutte le attività a Bari, Venezia, Treviso e Aosta - Bloc¬ 
cati i tram per quattro ore - Chiusi ì cinema durante il primo spettacolo 
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ROMA — Una giornata di 
lotta particolarmente impe¬ 
gnativa quella odierna, che 
fa perno sull'astensione di tut¬ 
ta l’industria, ma che vede 
anche altre categorie dei ser¬ 
vizi scendere in sciopero. In 
alcune città, inoltre, si fer¬ 
meranno tutte le attività. Si 
tratta di una tappa significati¬ 
va del « plano » di lotta deci¬ 
so dai sindacati: il 24, infatti, 
si fermeranno i lavoratori del¬ 
l'agricoltura e insieme a loro 
gli alimentaristi. Verso la fi¬ 
ne del me.se dovrebbe aver 
luogo l’incontro con il gover¬ 
no chiesto da CGIL, CISL. 
UIL per avere risposte sui 
più gravi punti di crisi del¬ 
l'industria (ex EGAM, Monte- 
fibre, Unidal, ristrutturazione 
finanziaria delle imprese, par¬ 
tecipazioni statali). Sulla lja.se 
dei suoi risultati i sindacati 
decideranno come prosegui¬ 
re la lotta. 

INDUSTRIA — Otto milio¬ 
ni di lavoratori metalmecca¬ 
nici, tessili, edili, chimici, ali¬ 
mentaristi si fermano oggi 
per quattro ore. Hanno ade¬ 
rito anche i poligrafici (esclu¬ 
si gli addetti ai quotidiani e 
alle agenzie di stampa per 


Da oggi al Senato 

Confronto 

parlamentare 

sull'ordine 
democratico 

Sì riunirà anche il go¬ 
verno - Incontro PCI-PSI 
su Regioni ed enti locali 


ROMA — Sulla difesa deU'or- 
dine democratico comincia og¬ 
gi nell’aula del Senato un con¬ 
fronto parlamentare impegna- 
tivo. 

I partiti ne hanno già di¬ 
scusso nei rispettivi organi 
dirigenti nazionali, esaminan¬ 
do gli aspetti più recenti del¬ 
la violenza eversiva ed espri¬ 
mendo alcuni orientamenti di 
fondo (lo ha fatto in modo 
particolare il partito comuni¬ 
sta. con la riunione della Di¬ 
rezione della scorsa settima¬ 
na). Si tratta ora di tirare le 
somme e di porre concreta¬ 
mente le condizioni affinché 
siano superate tutte le debo¬ 
lezze rivelatesi finora e l’in¬ 
tesa di luglio possa essere in¬ 
tegralmente applicata. ' 

Poche ore prima del dibat¬ 
tito parlamentare, si rìimirà 
il Consiglio dei ministri per 
discutere le linee del discor¬ 
so con il quale il ministro de¬ 
gli Interni, Cossiga. aprirà il 
confronto di Palazzo Mada¬ 
ma. .-Mia vigilia, si può dire 
che vi è stata una larga con¬ 
vergenza sulla necessità di 
escludere il ricorso a provve¬ 
dimenti eccezionali e a leggi 
speciali. Anche nella DC. do¬ 
ve pure di qyesto si è di¬ 
scusso a lungo, e dove sono 
emerse sollecitazioni contra¬ 
stanti. è prevalsa la linea — 
come ha detto Zaccagninì — 
che esclude reazioni emotive 
ed « eccezionali >. 

' R dibattito di Palazzo Ma¬ 
dama dovrebe concludersi con 
il voto su dì una mozione. 

Strettamente collegata con 
I problemi che saranno affron¬ 
tati in questi giorni a Palazzo 
Chigi e al Senato è la que¬ 
stione della riforma della PS. 
Una rapida soluzione del pro¬ 
blema, come è noto, è stata 
impedita dalla Democrazìa 
cristiana, che insìste nel ri- 
‘ chiedere per gli agenti di PS 
la costituzione di un sindaca¬ 
to distaccato dalle organizza¬ 
zioni sindacali unitarie. Per 
il P(n e per il PSI. ha detto 
ieri il compagno Ugo Pecchio- 
li. la questione del sindacato 
della rè è un € punto irri- 
nunciahììey. I comunisti, tut¬ 
tavia. ha soggiunto Pecchioli. 
dichiarano la loro piena di- 
.. sponibilità c alia ricerca di 
soluzioni che diano tutte te 
garanzie relativamente all'uni¬ 
tà del corpo di PS*. Un’ini¬ 
ziativa su questo problema è 
atata preannunciata dall’ono¬ 
revole Mamml (PRD. presi- 

(Segue in penultima) 


assicurare la massima infor¬ 
mazione possibile) e per due 
ore i gasisti c gli elettrici 
(che assicureranno tutti i ser¬ 
vizi essenziali). Alla base del¬ 
lo sciopero sono le richieste 
che CGIL, CISL. UIL hanno 
presentato al governo, sotto 
forma di un documento, mol¬ 
to ampio c dettagliato, che 
affronta la crisi dell'industria 
e avanza proposte, linee di 
sviluppo, interventi, anche a 
carattere immediato, volti a 
rilanciare l’economia selezio¬ 
nando rigorosamente gli in¬ 
vestimenti. .Allo sciopero 
hanno dato la loro adesione 
politica anche i braccianti. 

Numerose sono le questio¬ 
ni che vanno aflrontate subi¬ 
to nel quadro della crisi ge¬ 
nerale dell'apparato industria¬ 
le. Alcune di esse oggi avran¬ 
no spicco particolare nelle ini¬ 
ziative che si terranno duran¬ 
te lo sciopero. Cosi per la ma¬ 
nifestazione di Napoli, die si 
concluderà con un comizio in 
via Medina, durante il quale 
parleranno Lama. Macario e 
Benvenuto. Ln scelta di Na¬ 
poli per la manifesta¬ 
zione centrale della giornata 
è chiara se si pensa che il 
Mezzogiorno è l’asse fonda- 


mentale lungo il quale, per 
il movimento sindacale, si de¬ 
ve muovere il rilancio e la 
riconversione dell’economia. 

Ma cosi è anche per la 
Sardegna coinvolta sia nelle 
spire della crisi chimica (si 
pensi al polo di Ottana) sia 
nel fallimento deH’EGAM. E’ 
per questo che nell’isola lo 
sciopero durerà otto ore e 
due manifestazioni molto 
grosse di svolgeranno a Sas¬ 
sari e a Iglesias. Cosi per 
Milano dove si svolgeranno 
3 manifestazioni, a Torino, e 
Genova. 

A Roma e in provincia si 
terranno otto manifestazioni 
di zona, con concentramento 
la Civitavecchia. Colleferro, 
Pomezia, Monterotondo, Tivo¬ 
li. Ostiense. Salario e Tibur- 
tino. 

< SCIOPERI GENERALI — 

In alcune città: Bari, Vene¬ 
zia. Treviso. Aosta, la gra¬ 
vità della situazione ha fatto 
si che i sindacati locali pro- 
clamas.sero per oggi scioperi 
generali di tutte le categorie, 
che dureranno l’intera gior¬ 
nata. Ovunque si terranno co¬ 
mizi: a Bari parlerà Scheda, 
a Venezia Camiti. 


SPETTACOLO — Anche i 
lavoratori dello spettacolo si 
fermano oggi per « richiama¬ 
re il governo alla propria re¬ 
sponsabilità ~ scrive un co¬ 
municato — soprattutto per 
la mancata realizzazione di 
una vigorosa politica seletti¬ 
va della sDcsa nubbiica che, 
limitando sprechi e parassi¬ 
tismi riqualifichi gli interve:i- 
ti destinati a consumi socia¬ 
li ». Le sale cinematograf-.- 
che non effettueranno il pri¬ 
mo spettacolo; tutti gli altri 
lavoratori sciopereranno per 
4 ore. 

TRASPORTI — Tram, auto¬ 
bus. ferrovie locali, tutti i tra¬ 
sporti pubblici extraurbani re¬ 
steranno bloccati oggi per 4 
ore secondo modalità che vci- 
ranno decise città per citta. 
A Roma Io sciopero dui età 
dalle 10.30 alle 14.30. A Mi 
lano lo sciopero è già avve¬ 
nuto ieri. Gli autoferrotran¬ 
vieri sono in lotta per l’appli¬ 
cazione del contratto di lavo¬ 
ro firmato nel giugno del ‘76 
e che doveva entrare in vi 
gore a gennaio dell’anno scor¬ 
so. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. « 










Israele minaccia il Libano 


BEIRUT — La partita diplomatica svoltasi 
nelle ultime 48 ore fra Israele ed Egitto 
ha fatto passare in secondo piano la situa¬ 
zione del Sud Libano, che rimane assai tesa 
e densa di pericoli. Domenica pomeriggio e 
la notte scorsa sì sono registrati ancora in¬ 
tensi cannoneggiamenti israeliani e falangisti 
su cittadine e villaggi, dove si sono avuti 
morti e feriti. Proprio ieri il ministro della 
difesa di Tel Aviv, Weizman, ha rinnovato 
un minaccioso cmonito» al Libano, dichia¬ 


rando che in caso di nuove azioni palestinesi 
le truppe di Israele eserciteranno rappresa¬ 
glie c con tutti i mezzi ritenuti efficaci » e 
coinvolgendo anche il Libano e i suoi abitanti 
« perché un Paese che ospita i terri#isti e 
lascia loro mano libera deve subirne le con¬ 
seguenze ». Come è noto, la settimana scorsa 
le incursioni aeree israeliane hanno ucciso 
oltre cento civili libanesi. NELLA FOTO: 
una drammatica immagine del villaggio di 
Azziyeh, raso al suolo dagli aerei dì Tel Aviv. 



La parteiipaiione al voto per i tonsìgli di tiesse e interdasse 


SI e 


più 


che per il presidente negli USA 


ROMA — Rachellna Borsani, madre di tre bambini, prima 
delle graduatorie dei giovani senza lavoro. Le era stato 
assegnato un posto al biscottificio Gentilini. Per farla assu¬ 
mere sono intervenuti I lavoratori deirazienda 


ROMA — Genilorì c studcnli 
hanno rinnovato domenica i 
propri rappresentanti nei con¬ 
sigli di classe e di interclas¬ 
se: oltre un milione e 300.000 
eletti in rappresentanza di 
più di sedici milioni di elet¬ 
tori (da questa prima torna¬ 
ta elettorale erano esclusi gli 
insegnanti che in questi or¬ 
ganismi annuali entrano a 
far parte di diritto). Ancora 
non è possibile conoscere con 
esattezza quanti genitori e 
studenti si sono recati alle 
urne. Tuttavia, secondo alcu¬ 
ni dati parziali, fomiti dai 
provveditorati, oltre il cin¬ 
quanta per cento degli elet¬ 
tori hanno votato. La parte¬ 
cipazione alle urne natural¬ 
mente varia da città a città 
e, spesso, da scuola a scno- 
la. La percentuale più alta, 
comunque, si è registrata 
ovunque nelle scuole dcll’ob- 
bligo. 

Si tratta di un risultato sul 
quale conviene riflettere. Da¬ 


te le condizioni in cui si è 
votato esso è perfino sorpren¬ 
dente, tale da testimoniare 
che esiste tuttora, vivissima, 
la volontà di milioni di per¬ 
sone di partecipare ad una 
gestione ‘ democratica della 
scuola. Quando sì pensa a 
questi tre anni dì esperienze 
così difficili, caratterizzati da 
intoppi burocratici e da ma¬ 
novre ministeriali volte ad 
impedire resistenza stessa 
dei consigli, non c’c da stu¬ 
pirsi se si ’ è creata tra gli 
studcnli c i genitori una cer¬ 
ta sfiducia, ma semmai c’è 
da meravigliarsi che, nono¬ 
stante tulio, si è volato di 
più domenica nelle scuole 
italiane che negli Stati Uniti 
quando si tratta di eleggere 
il ■ Presidente. 

E’ inutile ricordare, anche, 
che a differenza del 1975, do¬ 
menica non sono stati rinno- 
sali i consigli di circolo e di 
istituto (per questi organismi 
si voterà Pii e 12 dicembre 
insieme ai consigli provincia¬ 


li e dì disirello), il che vuol 
dire che in questa prima tor¬ 
nata elettorale la competizio¬ 
ne non è avvenuta fra liste 
diverse. E questo, natural¬ 
mente, ha finito per influire 
sulla partecipazione alle ur¬ 
ne. Si tenga presente anche 
che, dal ’75 ad oggi, i consi¬ 
gli di classe e di interclasse 
sono ‘ stali ' rinnovali quattro 
volte: di anno in anno la 
percentuale dei volanti è 
sempre diminuita, passando 
dal 70 per cento circa del 
’75 a poco più del 35-40 per 
cento del ’76. Secondo i pri¬ 
mi dati, che ripetiamo sono 
ancora parziali, domenica c’è 
stala invece una certa inver¬ 
sione di tendenza che deve 
essere valutata positivamente. 

Perchè, allora, secondo la 
senatrice Falcucci, sollosegre- 
lario alla Pubblica istruzio¬ 
ne, si potrebbe pensare che 
« anche quest’anno la ' linea 
di disimpegno potrebbe ve¬ 
nir fuori accentuala a? E’ in¬ 
negabile la c mezza verità a 


che c’c in questa afferiii.'tzio- 
ne, ma colpisce il fatto che, 
cosi, con poche ma significa¬ 
tive halliile il sottosegretario 
alla Pubblica istruzione cer¬ 
ca di cogliere l’occasione per 
mettere sotto accusa genitori 
e studenti. Sembra che — per 
la senatrice ile — sia loro la 
colpa se in questi Ire anni gli 
organi collegiali hanno spes¬ 
so finito per vedere vanifica¬ 
lo il proprio ruolo. Noi sia¬ 
mo convinti che le responsa¬ 
bilità siano altrove. Ed è per 
questo che il volo di dome¬ 
nica lo leggiamo in modo di¬ 
verso: perche gli ostacoli mi¬ 
nisteriali, gli intoppi huro- 
cralici, le forze reazionarie e 
conservatrici che hanno pun¬ 
talo tulle le loro carte sul 
qualunquismo e sulla fin^del¬ 
la partecipazione democratica 
negli organi di governo del¬ 
la scuola, non hanno sortito 
l’effetto speralo. 

Nuccio Ciconte 


Roma: battuto un tentativo discriminatorio nell'attuazione della legge per i giovani 

Respinte perché donne. I lavoratori le fanno assumere 

n biscottifìcio non voleva prendere in forza due ragazze risultate in testa alla graduatoria - Intervento dei sindacati 


ROMA — Avvio contrastato 
déUa legge per l’occupazione 
giovanile. Alla prima prova, 
forse nei primi due casi di ap¬ 
plicazione. si è scontrata con 
un macigno duro a crollare: 
la disparità fra uomo e don¬ 
na. Un episodio emblematico, 
anche per come si è conclu¬ 
so: con l'intervento deciso dei 
lavoratori e delle loro orga¬ 
nizzazioni. La legge sarà ri¬ 
spettata. . . 

c Donne in fabbrica? No, è 
vent’anni che non ne entra 
una >. € Vede non è proprio 
possibile, non siamo prepa¬ 
rati ad accogliere lavoratrici 
dentro lo stabilimento, non c’è 
neppure U bagno per le don¬ 
ne. E poi noi al collocamento 
acevamo chiesto degli uo¬ 
mini ». Qualche frase, detta 
in tono cortese ma perento¬ 
rio. mólto imbarazzo, e le 
due giovani sono state riac¬ 
compagnate fuori dei cancri 
dell’azienda e rispedite a ca¬ 
sa. Doveva essere la loro 
prima giornata di lavoro e 
invece hanno subito la delu¬ 
sione e l’umiliazione, di esse¬ 
re respìnte. Proprio due 
giorni prima avevano ricevu¬ 


to il foglio ddl’Ufficio di col- 
locamento che parlava di 
cojftratto a tempo indetermi¬ 
nato presso il biscottificio 
c Gentilini ». Erano in testa 
alla lista dei 37 mUa ragazzi 
romani che avevano presen¬ 
tato domanda per usufruire 
della legge per il lavoro ai 
giovani. Tutte le carte erano 
in regola, insomma, ma qual¬ 
cosa non funzionava: erano 
donne. 

n problema, hanrui spiega¬ 
to in fabbrica alcuni impiega¬ 
ti. è nella mancanza, nello 
stabilimento, dei servizi ne¬ 
cessari: c’è un sólo spoglia¬ 
toio (per gli uomini) c’è un 
solo bagno (per gli uomini). 
€ Voi — hanno detto — non 
avreste la possibilità di cam¬ 
biarvi. e invece per lavorare 
bisogna indossare il camice 
bianco ». Allora, basta una 
questione € logistica» a met¬ 
tere in dùcttssione una gra¬ 
duatoria. ad aggirare la leg¬ 
ge. a mandare a monte tan¬ 
te spense? Per loro è stato 
difficile c mandarla giù ». ma 
alla fine hanno dormto ripren¬ 
dere l’autobus, tornare a ca¬ 
sa, lasciarsi alle spalle la 


speranza di avere lavoro. 
Sembrava, davanti al <no» 
dell’azienda, che non ci fosse 
nulla da fare, e anche ah’Uf- 
ficio di collocamento gli im¬ 
piegati dietro lo sportello non 
hanno saputo dare alcuna 
spiegazione concincenfe. Ra- 
chelina Borsani, 77 anni tre 
figli, il marito in carcere in 
attesa di giudizio, prima asso¬ 
luta delta graduatoria roma¬ 
na dei giovani disoccupati, 
rum ha mai lavorato, non ha 
mai messo un piede in fab¬ 
brica, poco 0 miHa sa anche 
del sindacato o delle leggi 
che tutéloTU} i lavoratori, ma 
non ha valuto rirturteiare a 
tentare almeno una carta che 
aveva in mano: i giornali, la 
denuncia pubblica détta di- 
scrimiruizìone. détta sua 
espulsione dUdIa € Gentilini». 
Erano stati i cronisti dei quo¬ 
tidiani a cercarla quando si 
era saputo che il suo nome 
.era il primo netta lista dei 
giovani disoccupati, ad infor¬ 
marla che presto avrebbe 
avuto un lavoro. 

’ La notiria, arrivata nétte re¬ 
dazioni, è rmbalzata sui ta¬ 
voli del sindùcato alimenta¬ 


risti e nella stanzetta del con¬ 
siglio di fabbrica dell’azienda 
dolciaria sulla via Tiburtina. 
E" rimbalzata come questione 
cui bisognava dare una rispo¬ 
sta subito. Così i delegati a- 
ziendali si sono riuniti, hanno 
parlato tra loro: in mattinata 
la direzione non li aveva in¬ 
formati che tra i nuovi sette 
operai che si attendevano (e 
per la cui assunzione tramite 
le liste speciali .vi era lotta¬ 
to) c’erano due donne, né che 
tutte e due erano state respin¬ 
te. Qualche ora dopo la riu¬ 
nione con la direzione azien¬ 
dale: bisogna assumerle asso¬ 
lutamente — hanno detto i la¬ 
voratori — non ci possono es¬ 
sere discriminazioni, trovia¬ 
mo dei locali, magari provvi¬ 
sori. adatti a loro, ricavia¬ 
moli in qualche modo. Ma non 
ri possono mandare via. han¬ 
no tutti i diritti a lavorare e 
se questo non avviene siamo 
disposti a scendere in sciope¬ 
ro. fin da domani. La riunione 
è finita bene. La < Gentilini » 
si è impegnata ad adattare in 
qualche modo una stanzetta ed 
un bagno. 

c Avevamo lottato a lungo 


per avere i bagni e gli spo¬ 
gliatoi nuoci — dicono ora gli 
operai del consiglio di fabbri¬ 
ca detta Gentilini — ma non 
avevamo pensato alla possi¬ 
bilità che netto stabilimento 
venissero a lavorare delle don¬ 
ne. L’uìtiTna se ne era andata 
quasi vera’anni fa ». Cól tem¬ 
po la fabbrica era stata rimo- 
dettata e non ci si era accorti 
subito che. anche € fisicamen¬ 
te ». era fatta per non ammet¬ 
tere le donne, per tagliarle 
fuori dal processo produttivo. 

« Di lavoro ce n’è poco — 
ha detto uno dei proprietari 
detta ”GentiUm" — di disoc¬ 
cupati tanti, cori dovendo as¬ 
sumere abbiamo sempre pre¬ 
ferito i padri di famiglia, per¬ 
sone con quattro cinque figli», 
quasi a dire che se in fami¬ 
glia qualcuno deve laxxtrare 
questo è sempre l’uomo. Una 
logica vecchia ma che, in 
tempi di * fame di lavoro ». 
rischia di farsi strada anche 
tra la gente comune, persino 
in qualche settore ddla clas¬ 
se operaia. Una logica che va 
ributtata iitdietro e che ■ le 
conquiste più recenti dèi mo¬ 


vimento dei lavoratori (la 
legge 285 innanzitutto) respin¬ 
gono senza alcuna esitazione. 

Malgrado la legge però, ie¬ 
ri mattina. Rachelina Borsani 
era convinta che non ci fos¬ 
se nulla da fare, pensava — 
e l’ha detto — che anche la 
sua denuncia ai giornali sa¬ 
rebbe caduta nel ruoto. L’al¬ 
tra ragazza che era con lei 
(la quarta nella graduatoria) 
non ha neppure pensato a pro¬ 
testare. è tornata a casa sen¬ 
za dire nulla, sema trovare 
neanche argomenti da oppor¬ 
re ai discorsi di chi la re¬ 
spingeva dalla fabbrica, con¬ 
vinta, magari, che in fondo 
il loro rifiuto fosse in qual¬ 
che modo legittimo, con tanta 
rabbia dentro ma senza nes¬ 
suna voglia di lottare. Ma 
questa volta c'è stato un con¬ 
siglio di fabbrica pronto a 
battersi, ci sono stati i sinda¬ 
cati che hanno preso posi¬ 
zione, le € Leghe dei giovani 
disoccupati » che si erano im¬ 
pegnate a picchettare da og¬ 
gi la fabbrica. 

Roberto Rosceni 


Lo scandalo Banco di Ronw-Sindono 

Scade oggi 
l’ultimatum del 
giudice sulla 
lista dei «500» 

Se ì nomi dei personaggi che trafficarono col 
bancarottiere non dovessero saltar fuori si 
configurerebbe il reato di favoreggiamento 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Mentre ci si av¬ 
via alla scadenza del tempo 
concesso dalla magistratura 
milanese agli amministratori 
del Banco di Roma Mario 
Barone e Giovanni Guidi per 
consegnare il « tabulato dei 
cinquecento della Finabank * 
con il suo cifrario esplicativo, 
una richiesta di convocazio¬ 
ne urgente deH’assemblea de¬ 
gli azionisti del Banco di Ro¬ 
ma è stata avanzata dal- 
l’avv. Giuseppe Melzi, sia nel¬ 
la sua veste di azionista del¬ 
la banca, sia in quella di le¬ 
gale di un gruppo di azioni¬ 
sti di minoranza della falli¬ 
ta banca privata italiana. Mel- 
zì chiede che siano revocati 
e destituiti dall’incarico gli 
amministratori delegati Gio¬ 
vanni Guidi e Mario Barone, 
visti gli strettissimi rapporti 
ogni giorno emergenti fra co¬ 
storo e il bancarottiere Sindo- 
na. Nello stesso tempo si chie¬ 
de che l’assemblea degli azio¬ 
nisti. visti i loschi legami in¬ 
tercorsi con Sindona, dichia¬ 
ri la responsabilità, oltre che 
dei due amministratori anco¬ 
ra in carica, anche di Ferdi¬ 
nando Ventrìglia. ora assai 
discusso neoprcsidente della 
ISVEIMER. 

Come si vede, per i tre 
amministratori che protessero 
e aiutarono Sindona contro 1’ 
interesse sia della banca che 
dirigevano, sia delle esigen¬ 
ze finanziarie del paese, si 
preannunciano tempi difficili. 

Ma vediamo le cose con or¬ 
dine. Cominciamo dalla ma¬ 
gistratura, perché è innanzi¬ 
tutto da questa che deve ve¬ 
nire rìniziatìva più ferma e 
rigorosa contro chi tenta, in¬ 
tollerabilmente, di deviare il 
corso della giustizia. Come si 
ricorderà. Mario Barone fini 
giovedì scorso a San Vitto¬ 
re in quanto teste reticente: 
non voleva dire nulla dell’e¬ 
lenco dei cinquecento della 
Finabank sulla cui esistenza 
i magistrati avevano acqui¬ 
sito prove. L’elenco si rife¬ 
riva a uomini politici, finan¬ 
zieri. industriali chè avevano 
dato ingenti capitali a Sin¬ 
dona aiutandolo nelle sue im¬ 
prese speculative sul dolla¬ 
ro e contro la lira. Sindona 
aveva, in cambio, esporta¬ 
to i loro capitali aU’estero 
(oltre 30 milioni di dollari) 
e li aveva poi fatti riapparire, 
come depositi di una sua ban¬ 
ca svizzera, la Finabank. pres¬ 
so i conti esteri di un’altra 
sua banca italiana. la Banca 
privata appunto. 

Pochi giorni prima che la 
Banca privata italiana fallis¬ 
se, alla fine del settembre 
’74. i cinquecento depositanti 
della Finabank, fatti passa¬ 
re da Barone. Guidi e Ventri- 
glia come depositanti esteri, 
vennero rimborsati fino al- 
Tultimo centesimo. Eppure 
proprio Barone. Guidi e Ven- 
tri^ia sapevano che i cin¬ 
quecento altri non erano che 
illustri cittadini italiani, ami¬ 
ci di Sindona e suoi protetto¬ 
ri politici. I tre amministra¬ 
tori del Banco di Roma lo 
sapevano dalla primavera del 
'74, quando il signor Boilat. 
un loro dipendente, aveva 
compiuto una verifica conta¬ 
bile presso la Finabank, le 
cui azioni Sindona aveva ce¬ 
duto al 51% al Banco di Ro¬ 
ma a garanzìa di un grosso 
prestito, n reato di bancarot¬ 
ta preferenziale, dunque, ap¬ 
pare qui nella sua concretezza. 

Non contenti di ciò, gli am¬ 
ministratori del Banco di Ro¬ 
ma hanno nascosto ai magi¬ 
strati il documento. Ne han¬ 
no negato resistenza, come 
ha fatto Barone, anche quan¬ 
do i giudici sono arrivati alia 
sua conoscenza autonoma¬ 
mente. Barone, comunque, 
una volta finito in carcere, 
ha confessato e si è impe¬ 
gnato a consegnare tanto il 
tabulato quanto il cifrario dì 
decodificazione. Urbisci è par¬ 
tito immediatamente per Ro¬ 
ma. E’ a questo punto che si 
è verificato un grave inter¬ 
vento. n documento è stato 
fatto sparire e non è stato 
consegnato ai magistrati. Tut¬ 
to ciò mentre le fonti di in¬ 
formazione vicine al Banco di 
Roma e ai settori più retrivi 
delia DC si affrettavano a 
diramare la notizia che. in¬ 
vece, tutto filava liscio. 

n magistrato ha dato un 
ultimatum: il documento de¬ 
ve essere conse^ato entro 
martedì, cioè og^. Cosa sue- 
oederi? Basta poco a capire 


che. di fronte al tentativo di 
impedire l’acquisizione di 
materiale processuale impor¬ 
tantissimo. si configurano 
reati quali il favoreggiamen¬ 
to. la frode processuale, la 
soppressione di prove. Il che 
vuol dire che la galera po- 
treblx? riaprire i suoi battenti 
a chi ostacola le indagini. 
Da notare, infine, che, ol¬ 
tre alla richiesta di destitu- 

Maurizio Michelinì 

(Segue in penultima) 


mosaici 


CONOSCIAMO poche co- 
^se piti difficili che leg¬ 
gere un articolo delTon. 
Corrado Beici, direttore 
del « Popolo ». I suoi non 
sono articoli, sono scalate, 
e più il lettore vi si inol¬ 
tra, più si dispera di non 
sapere come tornare in¬ 
dietro, mentre avverte con 
disperazione che forse le 
forze non gli basteranno 
per andare avanti. Forse 
a Beici hanno insegnato a 
scrivere ideatori di labi¬ 
rinti, progettisti di cuni¬ 
coli e speleologi: fatto sta 
che quando a uno ò riu¬ 
scito, com’è accaduto a 
noi domenica, di arrivgre 
alla fine dello scritto, egli 
sente di avere vissuto ab¬ 
bastanza, e il bisogno di ri¬ 
poso che lo assale è un bi¬ 
sogno di riposo eterno. 

Notate che il direttore 
del « Popolo ». con quella 
sua prosa da conlorsfpnl- 
sta. voleva dirci una cosa 
che ci è stata ripetuta dai 
democristiani mille volte 
e in tutte le sedi, in que¬ 
sti giorni: che la DC non 
pretende affatto che la 
stampa taccia sulle male¬ 
fatte o sugli scandali che 
in qualche modo, diretta- 
mente o indirettamente, 
la riguardano. Anzi, ne 
invoca la denuncia, a pat¬ 
to però che non si faccia 
dello scandalismo: soltan¬ 
to a quest’ultimo essendo 
imputabile (e del resto 
non mai esclusivamente) 
la responsabilità degli at¬ 
tentati e dei crimini com¬ 
piuti troppo spesso da glo- 

■ vani esaltati, che lo pren¬ 
dono a pretesto per sfoga¬ 
re le loro imperdonabili 
inclinazioni delinquenzia¬ 
li. A riprova del corret¬ 
to comportamento chiesto 
ai giornali, il « Popolo » 
di domenica non ha dedi¬ 
cato un solo titolo, sia pur 
breve, sia pure confinato 
in ultima pagina, né una 
sola parola di sommario, 
al fatto che i magistrati, 
venuti apposta a Roma da 
Milano, non hanno trova¬ 
to traccia presso il Banco 
di Roma dell’elenco dei 500 
trafugatori di capitali, le¬ 
gati allo scandalo Sindo¬ 
na. Questa notizia figura¬ 
va vistosamente in ^ma 
pagina su tutti t giornali: 
era si può dire la notizia 
del giorno. Ma il < Popo¬ 
lo » l'ha ignorata nel mo¬ 
do più assoluto, aggiun¬ 
gendo cosi scandalo a 
scandalo: la sparizione 
della lista e il silenzio del¬ 
l’organo che dovrebbe es¬ 
servi più interessato. 

In compenso il giornale 
della DC d ha informati, 
a pag. 8, con titolo appo¬ 
sito, che sono « In perico¬ 
lo 1 mosaici — degli antl- 
chl^omanl ». Ora è qui 
mr'Rxma. in questi giorni, 
una nostra compagna dt 
Modena. Licia Campi, che, 
essendo una operaia tes 
sile. vive stentatamente di 
lavoro nero: una esisten¬ 
za da canL L’abbiamo tn- 
contrata domenica e ci è 
apparsa particolarmente 
depressa. « Che c'è Licia 
— le abbiamo chiesto — 
Sei angosciata perché non 
si è trovato neppure il no¬ 
me di quei 500 furfanti, ai 
quali devi in parte anche 
la tua miseria? ». Ma Lt- 
_ da ha riso amaramente. 
a Che vuoi che me ne im¬ 
porti di loro? Sono a ter- 

■ ra per i mosaid degli ontf- 
chi rtmanL Pensa che so¬ 
no in pericolo». B la no¬ 
stra compagna si è allon¬ 
tanata con gli occhi col¬ 
mi di lacrime. Noi li co¬ 
nosciamo i lavoratori: 
quando sentono che sono 
in pericolo t mosaid (per 

. la maggior parte orrendi) 
degli antichi romani, pre- 
datano nella disperazio- 
. ne; e la disoccupazione, 
la miseria e la fame gli 
sembrano, al confronto, 
un premio dèi Cfeto. 
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Infinta sulle banche ghjarg g coerenti 

il denaro dei riscatti per l3 politica militare 

' < * fi 

Centinaia di milioni «sporchi» sono passati anche dagli sportelli Un sostegno per le iniziative di distensione e collaborazione internazionale 
di un istituto di credito all'interno del palazzo di Giustizia di Roma 1 rapporti tra Forze Armate e paese * Interviste con Boldrini e Tolomelli 

\ . ‘ t ( 


ROMA — La Banca d’Italia 
aprirà una inchiesta ammini> 
strativa su alcuni istituti di 
credito che. sia pure inconsa* 
pevohnente (almeno sembra), 
hanno criciclato» oltre 1*80 
per cento dei soldi dei riscatti 
chiesti negli ultimi anni dalla 
Anonima sequestri. Per questo 
motivo i dirigenti della cen¬ 
trale di emissione hanno chie¬ 
sto aU'ufficio Istruzione della 
Procura della Repubblica di 
Roma una copia della lunga 
sentenza di rinvio a giudizio 
contro Bergamelli. Bellicini e 
complici, consegnata alcuni 
giorni fa dal giudice istrutto¬ 
re Ferdinando Imposimato. 

Nel documento, infatti, vie¬ 
ne fatta una dettagliata ana¬ 
lisi de] modo in cui il denaro 
pagato dai familiari di Ame¬ 
deo Ortolani, Alfredo Danesi, 
Angela Ziaco ed altre vittime 
di rapimenti, veniva deposita- 
tato normalmente in banche 
che non effettuavano, di fatto, 
alcun controllo, anche se tut¬ 
te le banconote, prima di ve¬ 
nire consegnate ai banditi, ve¬ 
nivano regolarmente c regi¬ 
strate ». 

Quello che lascia addirittura 
sbalorditi, è la « scoperta ». 
fatta dal magistrato, che cen¬ 
tinaia e centinaia di questi 
milioni € sporchi», siano stati 
accettati proprio dagli spor¬ 
telli dell’istituto di credito che 


si trova aU'interno della Città 
giudiziaria di Roma, a piaz¬ 
zale Clodio. Quando la cosa 
è venuta alla luce, il dirigen¬ 
te è stato trasferito, e fino 
ad ora non si sono raccolti 
elementi che possano far pen¬ 
sare ad una complicità c in¬ 
terna » alla banca. * - 

Il metodo usato dair« anoni¬ 
ma sequestri » per questa ope¬ 
razione. che pure appare « ro¬ 
cambolesca », era in realtà 
semplicissimo. Il denaro dei 
riscatti veniva depositato da 
uomini della banda, che ma¬ 
gari erano ricercati da ' an¬ 
ni, che aprivano, per l’occa¬ 
sione, dei conti correnti. La 
€ serietà > dei t nuovi clien¬ 
ti » veniva regolarmente ga¬ 
rantita dall’avvocato Gian An¬ 
tonio Minghelli, anche egli in 
carcere come complice di Ber¬ 
gamelli, Quando il legale era 
ancora <a piede libero», però, 
la sua parola era più che suf¬ 
ficiente. e i pacchi di ban¬ 
conote venivano incamerati 
senza discutere e. soprattutto, 
senza controlli. 

Dopo qualche tempo, poi. i 
< clienti » tornavano chiedendo 
di prelevare forti somnie e di 
emettere uno o più assegni 
circolari. Avevano cosi indie¬ 
tro denaro < pulito >. facevano 
€ girare » il resto e in questo 
modo, nel giro di uba o due 
settimane, tutta la cifra era 


coperta nuovamente con va¬ 
luta assolutamente regolare, 
mentre 1 tagli ' < registrati » 
viaggiavano da una banca al¬ 
l’altra, al seguito delle nor¬ 
mali operazioni finanziarie, 
per essere magari c scoperti » 
presso sportelli di città molto 
distanti da Roma. 

Il risultato di tutto ciò è 
che fino ad oggi solo una mi¬ 
nima parte dei miliardi pa¬ 
gati fino ad ora per riscatti 
all’anonima sequestri sono sta¬ 
ti recuperati. Il egresso» è 
ancora nelle casseforti di di¬ 
versi istituti e solo un con¬ 
trollo «globale», può riportar¬ 
lo alla luce. Questo è un com¬ 
pito istituzionale della Banca 
d’Italia, che è tenuta, per 
legge, alla supervisione di tut¬ 
ta l’attività degli sportelli di 
credito, 

A questo punto appare evi¬ 
dente che l'indagine che l’i¬ 
stituto centrale di emissione 
sembra intenzionato a portare 
avanti non può interessare so¬ 
lo la banca di piazzale Clodio 
o le sole banche romane. Ana¬ 
loghi procedimenti di «puli¬ 
zia » del denaro dei riscatti 
sono stati effettuati in tutta 
Italia, • sia che si trattasse 
del sequestro di Cristina Maz¬ 
zetti. À Emanuela Trapani o 
dLQui^ Sé Martino. . 

... Fulvio Casali 


La discussione sul bilan¬ 
cio della Difesa è avvenu¬ 
ta all'indomani di un in¬ 
teressante dibattito in au¬ 
la sulla politica estera, con¬ 
trassegnato da orientamen¬ 
ti nuovi e sottolineato an¬ 
che da una conclusione u- 
nitoria. In che misura la 
politica militare coglie que¬ 
ste novità e ne esprime la 
coerenza? 

BOLDRINI - Non si può dire 
che il governo sia riuscito ad 
esprimere un chiaro disegno 
di politica militare, di sup¬ 
porto a una politica estera fon¬ 
data sulla distensione e sulla 
ricerca di rapporti di colla¬ 
borazione. L’esigenza di per¬ 
venire a una più chiara de¬ 
finizione della nostra politica 
militare, che vada oltre ai li¬ 
neamenti, pur interessanti, in¬ 
dicati nel « Libro bianco », è 
emersa con forza nel dibat¬ 
tito sul bilancio della Difesa. 
E’ significativo che il mini¬ 
stro Ruffini, nella sua repli¬ 
ca, abbia riconosciuto l’oppor¬ 
tunità di andare, come egli lo 
ha definito, ad un aggiorna¬ 
mento della politica militare 
nelle sup varie componenti. 

Il prossimo dibattito sul < Li¬ 
bro bianco > alla Commissione 
Difesa del Senato, sarà una 
ottima occasione per un con¬ 
fronto che consenta di perve- 


La commissione Difesa del Senato ha esaminato nel 
giorni scorsi, in prima lettura, il Bilancio di previ¬ 
sione dei '78 del dicastero. Ai compagni Arrigo Bol¬ 
drini e Aroldo Tolomelli, membri della Commissione, 
abbiamo rivolto alcune domande relative alla poli¬ 
tica militare ed estera dell'Italia, aH'entità delle spese 
militari e alle scelte compiute dal governo, al ruolo 
dell'esercito di leva e ai problemi più generali della 
democratizzazione delle Forze armate. ’ 


nire a delle scelte unitarie ag¬ 
giornate. Una scadenza ben 
più importante è data dall’at- 
teggiamento che il governo 
assumerà, di fronte al salto 
di qualità deH’armamento del¬ 
lo Stato con la proposta della 
bomba ai neutroni. Noi ci au¬ 
guriamo che questo atteggia¬ 
mento sia « ancorato ». come 
ha detto il ministro, «agli a- 
spetti costituzionali» e tenga 
conto della necessità di fa¬ 
vorire il processo di distensio¬ 
ne e di disarmo. 

E per quanto riguarda l'in¬ 
sieme del bilancio della Di¬ 
fesa. in che misura si può 
dire prefiguri una politica 
militare tesa a incoraggia¬ 
re la distensione e il di¬ 
sarmo e, in particolare, 
tenga conto dello stato del¬ 
la nostra economia e dello 
sforzo che il Paese è chia¬ 
mato a compiere per uscire 
dalle strette della crisi? 


TOLOMELLI — Non neghia¬ 
mo che un certo sforzo sia 
stato compiuto, per adeguare 
il bilancio a questi due sani 
principi. Noi consideriamo tut¬ 
tavia questo sforzo ancora 
inadeguato, in quanto non ci 
sembra cogliere nella sua in¬ 
terezza una esigenza primaria: 
quella di legare ancora più 
strettamente la vita e i pro¬ 
blemi delle Forze armate a 
quelli più generali, per molti 
versi drammatici, che deci¬ 
dono il presente e l’avvenire 
del Paese. E’ questa, del re¬ 
sto. la convinzione per realiz¬ 
zare. con successo e con sta¬ 
bilità, il programma di am¬ 
modernamento e di rafforza¬ 
mento dello strumento milita¬ 
re. 

Di qui le nostre proposte, a 
partire dalla richiesta di met¬ 
tere in bilancio solo quei fon¬ 
di che i programmi delle « leg¬ 
gi promozionali» sono effetti¬ 
vamente in grado di impiega- 


Unanime richiesta del Consiglio nazionale dell'ANCI 

Salvare i Comuni dal dissesto 

con misure di organica riforma 

« 

La finanza locale ad una stretta ** Oggi a Roma riunione 
tra i sei partiti deH’intesa programmatica e il governo 


Nella facoltà di medicina alVuniversità di Roma 


Alt (questa volta) 
al «barone 
prefabbricato» 


MILANO — La drammatica 
attualità della riforma dèlia 
finanza locale è stata affer¬ 
mata dal Consiglio naziona- 
lè deirANCl. Il sodalizio uni¬ 
tario che rappresenta gli ot¬ 
tomila Comuni italiani, riu¬ 
nito Ieri a Milano sotto la 
presidenza del senatore Ca¬ 
millo Ripsunonti, presenti i 
sindacl delle principali cit¬ 
tà, amministratori e parla¬ 
mentari. 

Una riimlone che cadeva 
In im momento per gli enti 
locali assai difficile. Ha det¬ 
to il sindaco di Milano, To- 
nioli, aprendo i lavori: <cl 
Comuni dovrebbero elabora¬ 
re i bilanci per il '78 mentre 
ancora non sono coperti i de¬ 
ficit del *77 ». E’ forse accet¬ 
tabile? 

Per sollecitare il rispetto 
degli accordi, proprio oggi a 
Roma si svolge un incontro 
tra i partiti che hanno sot¬ 
toscritto l’intesa e il gover¬ 
no. Per il PCI sarà presente 
una delegazione composta 
dai compagni Giorgio Napo¬ 
litano, Armando Cossatta. 
Guido Faiitl > Hubes Triva. 

Il rischio è che il regime 
transitorio inaugurato nel 
*72 dall’allora ministro Preti 
e che scade alla fine di que¬ 
st’anno. venga prorogato, ap¬ 
pesantendo ancora di più il 
clima di grave incertezza — 
in assenza di un quadro le¬ 
gislativo preciso — nel quale 
vivono 1 Comuni. Si propone 
che il governo vari una se¬ 
rie di «misure-ponte» stret¬ 
tamente legate alla riforma 
stessa, quali il consolidamen¬ 
to del debiti, la fine del si¬ 
stema dei mutui a pareggio, 
la creazione del fondo nazio¬ 
nale del trasporti e quello 


per gli investimenti. Obietti¬ 
vi per i quali dal convegno di 
Viareggio l’ANCI si batte. 

Per quanto riguarda il gra¬ 
ve problema dell’approvazio¬ 
ne dei bilanci preventivi '78, 
si è scelta la via di ima pro¬ 
testa che incalzi l’autorità 
centrale: i bilanci preventi¬ 
vi verranno presentati nei 
Consigli comunali rispettan¬ 
do i termini previsti dalla 
legge e verranno però ap¬ 
provati entro il 31 dicembre 
solo se il governo dimostre¬ 
rà di accertare la logica del 
confronto positivo. 

Ripamonti ha sollecitato il 
governo a rispettare gli im¬ 
pegni: « il governo dia cor¬ 


so Immediatamente ail’ap- 
provazione del disegno .di 
legge sulla riforma, tenendo 
cosi fede ad un impegno spe¬ 
cifico deU'accordo politico¬ 
programmatico ». 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti tra gli altri anche il 
sindaco di Bologna, Zanghe- 
ri, il sindaco di Torino, Die¬ 
go Novelli, il compagno on. 
Rubes Triva; Salomone, a 
nome della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil; Vetere assessore 
del Comune di Roma; l'on. 
Aldo Amasi del Psi; Trocco- 
11, deU’ufficio centrale degli 
Enti locali del Fri. 

Michele Urbino 


Dopo le dimissioni della Giunta regionale 

Calabria: consultazioni 
per superare la crisi 


CATANZARO — Un intenso 
dibattito politico tra i partiti 
è in corso in Calabria dopo 
l’apertura ufficiale della crisi 
alla Regione. Come è noto la 
giunta diretta dal de Ferra¬ 
ra. e composta da DC, PSI, 
PSDI (sorretta da un accor¬ 
do programmatico compren¬ 
dente anche PCI e PRI) si è 
Emessa sabato scorso. 

Ieri sì è riunito il comitato 
regionale de, domenica quel¬ 
lo del PSDI, mentre già nella 
giornata di sabato si era svol¬ 
to un incontro fra PCI e PSI. 


I due'^partiU della sinistra, 
che torneranno a riunirsi do¬ 
mani, hanno afTermato in un 
comunicato che c'è pieno ac¬ 
cordo «sull’esigenza di defi¬ 
nire in tempi brevissimi la 
crisi della giunta», rifiutan¬ 
do qualsiasi logica ritardatri- 
ce nel confronto tra i partiti 
e denunciando le resistenze 
«legate a vecchi indirizzi e 
metodi di governo propri di 
determinati settori politici e 
centri di potere che hanno 
ostacolato l'attuazione piena 
del programma concordato». 


ROMA — E’ una storia di 
baronie e successioni, < nel 
chiuso della facoltà di medi¬ 
cina deironiversiti di Roma, 
che vale la pena dt raccon» 
tare: non fosse altro perché, 
questa volta, non c’è stato 
il c lieto fine ». Occorre so¬ 
lo premettere qualche c for¬ 
se » e coniugare qualche ver¬ 
bo al condizionale, dato che 
non tutti i passaggi nella vi¬ 
cenda sono noli o conferma¬ 
ti; d’altra parte — si aa — la 
discrezione è virtù tradizio¬ 
nale e radicata negli ambien¬ 
ti accademici, e ipiello dei 
clinici non fa certo eccezio¬ 
ne. Anzi, 

La storia inizia a marzo 
con la morte improvvisa del 
professor. Bielli, in una via 
del Cairo, dove il clinico 
ai trova per un congresso sul 
tracoma. Si apre subito la 
lotta per la tnccessione alla 
cattedra di clinica oculisti¬ 
ca, sede di una scuola per 
tradizione medica molto prie- 
•tigiosa. Per la sostitazìoae 
provvisoria nn’assemblea di 
istituto, cui partecipa tutto 
il personale medico e para¬ 
medico, indica come perso¬ 
na più idonea raìnto anzia¬ 
no della clinica (la legge 
stessa prevede che la scelta 
debba esaerc fatta tra il per¬ 
sonale assistente in organico 
alla cattedra). La facoltà in¬ 
vece afnda la sostitazione al 
professor Pannarale, strzor- 
dinarìo di ottica fisiopatolo- 
gica, una materia subalterna, 
c partorita » dalla fantasìa 


dei clinici per creare nuove 
cattedre. 

La decisione viene conte¬ 
stata da alcuni membri del¬ 
la facoltà e successivamen¬ 
te Il ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione invalida il 
provvedimento. Con il risul¬ 
talo che nei mesi successivi 
la cattedra di clinica oculi¬ 
stica continua ad andare 
avanti senza essere retta da 
una persona legalmente no¬ 
minata. Situazione, questa, 
più volle segnalala al presi¬ 
de di facoltà. 

Nell’agosto scorso la cat¬ 
tedra viene messa a concor¬ 
so per trasferimento e uno 
dei due candidati a presen¬ 
tare domanda è il professor 
Pannarale. A quanto pare, 
al momento della « chiama¬ 
ta », qualcuno fa notare che 
ti sta commettendo di nuovo 
an’irregolarilà: come straor- 
diuario e non ordinario del 
suo insegoamenlo (ottica fi- 
siopalologica), il professor 
Pannarale non può concorre¬ 
re alla cattedra di clinica 
oculistica. Airobieztone sì ri¬ 
sponde facendo osservare che 
il candidalo avrebbe comun¬ 
que ottenuto rordinarìato al 
più presto, acquistando così 
i titoli necessari a coprire 
rìrregolarità. In altre parole, 
avolo rordinarìato, la posi¬ 
zione del professor Pannara¬ 
le si sarebbe potala sanare 
retroattivamente. La facoltà 
medica, allora, procede alla 
sua c chiamata » alla catte¬ 
dra di dioica oculistica. 

A questo punto avviene il 


fallo nuovo, assolutamente 
iiiaspcllalo, un « deprecabi¬ 
le » imprevisto. Occorre di¬ 
re che la procedura per il 
conferimento dell’ordinariato 
è stala sempre considerata, 
almeno nelle facoltà di me¬ 
dicina, una formalità, sbriga¬ 
ta rapidamente, magari con 
selezioni prefabbricate. In 
questa occasione, però, non 
è stato così. La commissione 
giudicatrice per l’ordinarialo 
di Pannarale (composta dai 
professori Auricchio di Na¬ 
poli, Wirlh di Pisa, e Rossi 
di Ferrara) discute giorni in¬ 
teri e arriva alla conclusione 
che, nei tre anni di straordi¬ 
nariato, il candidalo non ha 
prodotto quasi nulla di scien¬ 
tificamente valido; tanto che 
ora avTebbe deriso di non 
promuoverlo. 

Che cosa ricavare da lut¬ 
to questo? T,e morali sono 
molle e tulle ricavabili fa¬ 
cilmente. Ci interessa, però, 
almeno un’indicazione, che è 
di metodo. E riguarda il la¬ 
voro svolto dalla commissio¬ 
ne giudicatrice: è la prima 
volta « a memoria d’accade¬ 
mia » (possiamo forse essere 
smentiti?) che il passag-’- a 
professore ordinario non co¬ 
stituisce una pura formalità, 
ma diventa oggetto di valu¬ 
tazione oggettiva. Non tap¬ 
piamo se anche questo sia 
funzionale a giuochi di grup¬ 
pi di potere. E’ però interes¬ 
sante che la sonora « boccia¬ 
tura » sia avvenuta. 

g. c. a. 


A PROPOSITO DI UNA PARTECIPAZIONE AL DIBATTITO SULLE SOCIETÀ’ POST-RIVOLUZIONARIE 

Dichiarazione di Yillari sul convegno di Venezia 


- Il compagno Rosario Villa- 
ri che ha partecipato al con¬ 
vegno tenutosi a Venezia sul¬ 
le «Società post-rivoluziona¬ 
rie» per esporre, come sla¬ 
mo soliti fare in diverse sedi. 

, le posizioni del pattilo ci ha 
mandato la dichiarazione che 
appresso pubblichiamo di 
fronte a varie interpretazioni 
di stampa c per chiarire il 
senso della firma da lui ap¬ 
posta a titolo personale al do¬ 
cumento conclusivo del con¬ 
vegno stesso. 

n convegno sulle società 
; post-rivolsuionarie, che si è 
. svolto a Venezia daU’ll al 13 
novembre per iniziativa del 
€ Manifesto >, ha dimostrato 
' prima di tutto la necessità di 
mi ulteriore approfondimento 
della analisi storica e politica 
della realtà dei paesi sociali¬ 
sti. In secondo luogo ha di¬ 
mostrato che il gnuiizìo e le 
. posizioni su una realtà cosi 
‘ complessa^ sul suo passato e 
. sulle sue prospettive non pos- 
. som e non devono essere su¬ 
bordinati ad ottiche ed esi¬ 
genze paliti^ immediate e 
fmtkoiari, neppure quelle dei 
Sssidenti o del t Manifesto. 


Segno di questa non giusta e 
rischiosa subordinazione sono 
state, a mio avviso, la sotto¬ 
valutazione, che era evidente 
nella relazione intròddutiva, 
del contributo che a qMlla 
analisi, in un arco ormai lun¬ 
go di anni, è stato dato dal 
partito comunista italiano e 
da altre forze poltiiche e cul¬ 
turali; nonché la tendenza a 
fare ruotare U discorso, in mo¬ 
do astratto e generico, sul di¬ 
lemma se quelle società sono 
socialiste o non socialiste. Da 
premesse di questo tipo non 
si potrebbe giungety die a 
conclusioni accademidie, e ad 
iniziative velleitarie: e c’era 
certo il rischio che, con l'ahi- 
to della particolare atmosfera 
di un dolce autunno venezia¬ 
no. a questo risultato si giun¬ 
gesse. In realtà, come ho det¬ 
to nel breve intervento pro¬ 
nunciato nel convegno, nella 
analisi delle società post-rivo¬ 
luzionarie non partiamo dal¬ 
l'anno zero; ed i un grave 
errore dimenticare o sottova¬ 
lutare U contributo che alla 
elaborazione dì un ghuSzio 
sulla realtà del mando socia¬ 
lista è venuto non tsÌo dal 


lavoro teorico e storiografico 
ma ambe e soprattutto da l la 
elaborazione pdìtìca del par¬ 
tito comunista italiano, dàbo- 
razione che non a caso i og¬ 
getto, anche sotto questo a- 
spetto. di una crescente at¬ 
tenzione sul piano àdemazio- 
nole. Siamo dunque andati al 
convegno, al quale hanno par¬ 
tecipato anche esponenti del 
dissenso dei paesi socialisti, 
per esprimere le posizioni del 
partito comunista, consapevo¬ 
li che ogni confronto con po¬ 
sizioni e giudizi anche lonta¬ 
ni dai nostri può essere uti¬ 
le e necessario. Eravamo an¬ 
che consapevoli che la nostra 
partecipazione e i nostri inter¬ 
venti potevano essere soggettì 
a distorsioni e interpretazioni 
non corrette, come in qualche 
caso è avvenuto. Ci premeva 
comunque riaffermare che 
punto di partenza della no¬ 
stra visione della realtà del 
socialismo nel mondo contem- 
pmaneo sono gli stessi prin¬ 
cipi generali che ispirano la 
nostra politica in campo na¬ 
zionale e che presuppongo¬ 
no un vasto patrimonio dì 
i esperienze di lotte e di 


riflessione politica e ideale 
accumulato in un lungo cam¬ 
mino, Senza pretendere di in- 
dicare nuovi smodali», noi 
sosteniamo, eom’i noto, die 
la società socialista che vo¬ 
gliamo realizzare deve essere 
fondata sulla inseparàbUità 
tra democrazia, libertà e so¬ 
cialismo; sosteniamo che la 
conquista, la - realizzazione 
piena e la difesa attiva ed ef¬ 
ficace della democrazìa e del¬ 
le libertà sociali, politiche e 
civili conducono aùa trasfor¬ 
mazione della società in sen¬ 
so socialista e che la realiz¬ 
zazione di questo processo 
non può avvenire sema l’ap¬ 
porto di forze democratiche e 
popolari di diversa ispirazio¬ 
ne, operanti ciascuna con la 
sua autonomia e specificità. 

Fondata su queste basi, la 
nostra posizione sulle questio¬ 
ni che sono state affrontate 
dal convegno non può qumdi 
confìguTarsi come una e ere- 
ria* di gr uppi munUnati, di 
e portatori della verità*, di 
intellettuali co nt rocorre nt e, 
ma come uno sforzo di stare 
sempre pìà saldamente nel 
mezzo di un movimento stori¬ 


co di grande portata e ài re¬ 
spiro universale, che si realiz¬ 
za, in modi diversi da paese 
a paese, attraverso la parte¬ 
cipazione e riniziatioa delle 
grandi masse dei lavoratori 
e delle forze politiche e cul¬ 
turali che si richiamano al so¬ 
cialismo. Per questo di con¬ 
tro alla ricerca di astratte 
definizioni, non abbiamo avu¬ 
to nessuna esitazione a riaf¬ 
fermare ancora una volta, in 
quel convegno, l'enorme por¬ 
tata storica della rivoluzione 
d'ottobre e la sua influenza 
progressiva sia a livello mon¬ 
diale che nella stessa società 
sovietica, sostenendo nello 
stesso tempo che vediamo nel 
mancato sviluppo della demo¬ 
crazia politica U nodo fonda- 
mentale delle contraddizioni 
di quella società. Allo stesso 
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modo non potevamo non rico¬ 
noscere. fermo restando il no¬ 
stro disaccordo su altre que¬ 
stioni fondamentali, una con¬ 
vergenza con giudizi e affer¬ 
mazioni, da qualunque parte 
provenissero, che erano orien¬ 
tati nella stessa direzione. 

La nostra partecipazione al 
convegno e l'adesione mia e 
di Trentin. ovviamente perso¬ 
nale, al documento finale non 
pofem quindi significare ade¬ 
sione a una nuova organizza¬ 
zione, a quella che il € Cor¬ 
riere della sera* ha definito 
una nuova rintemazionale de¬ 
gli eretici»; tanto più che non 
da ora abbiamo smesso di 
partecipare ad organizzazioni 
intemazionali. Ha voluto es¬ 
sere invece, per ora e per fi 
futuro, un segno della nostra 
piena disponibilità e anzi del 
nostro bisogno di confronto 
e discussione, anche con e- 
sperienze e posizioni molto di¬ 
verse dalle nostre. Purché, s’ 
intende, il terreno rimanga 
quello della analisi, dcDa ri¬ 
cerca. del dibattito culturale 
e politico, e non divestt quello 
deSa agnazione antisooietiea. 

ROSARIO VIUARI 


Improvvisa morte 
del compagno 
Francesco Pistoiese 


re, facendo «slittare» quella 
parte di essi che potrebbero 
andare ad aumentare i residqi 
passivi. Inoltre, noi riteniamo 
che sussistono i margini per 
una riduzione delle spese ge¬ 
nerali e burocratiche, che 
comprendono la fetta più lar¬ 
ga del bilancio della Difesa, a 
favore del settori operativi, 
delle strutture e ' degli im¬ 
pianti militari, delle condizio¬ 
ni del personale, ponendo in 
primo piano l’aumento del sol¬ 
do per i militari di leva e la 
loro formazione tecnica pro¬ 
fessionale. 

Il ministro ha difeso l’im¬ 
postazione del bilancio e il 
suo incremento complessivo, 
in quanto compenserebbe solo 
in parte le conseguenze della 
inflazione e della lievitazione 
dei costi dei materiali. Di qui, 
l’impossibilità, secondo l’on. 
Ruffini, di ridurre ulterior¬ 
mente gli stanziamenti del bi¬ 
lancio militare e l’investimen¬ 
to dei programmi promoziona¬ 
li. Il ministro ritiene, tuttavia, 
che possa essere esaminata 
la possibilità di un ulteriore 
impegno del Ministero della 
Difesa, nel campo della pre¬ 
parazione tecnico - professio¬ 
nale delle giovani leve, con¬ 
correndo cosi all’attuazione 
della legge sul pre-avviamen- 
to al lavoro. 

Il ministro, attraverso l’ac¬ 
cettazione di,un nostro ordine 
del giorno e di uno analogo 
della DC. ha anche dichiarato 
le disponibilità deH'Ammini- 
strazione militare e del go¬ 
verno ad affrontare l’annoso 
e complesso problema delle 
aree e dei beni demaniali mi¬ 
litari. Ciò vuol dire, parti¬ 
colarmente in questa fase 
della vita del Paese, intende¬ 
re la imperiosa necessità di 
un razionale impiego delle ri¬ 
sorse, con una visione unita¬ 
ria e che pone in primo piano 
gli interessi nazionali. Punto 
di partenza dovrebbe essere 
la definizione dì una « map¬ 
pa » nazionale con articola¬ 
zione regionale, delle aree e 
dei beni militari che possano 
essere dismessi, prospettando 
dall’altro lato, le fondamen¬ 
tali esigenze infrastrutturali. 
delle. FJ’.A.A. Vi ^ è infine, 
da parte del governo, l’impe¬ 
gno a sottoporre alle Com¬ 
missioni Difesa il programma 
di ristrutturazione degli arse¬ 
nali. 

Nel contesto degli impegni 

• assunti dal miniriro, di par¬ 
ticolare rilievo ci sembra 
possa essere quello rela¬ 
tivo alla pre^razione tec¬ 
nico • professionale delle 
giovani leve, per tutta una 
serie di implicazioni che ne 
derivano? 

BOLDRINI — Certo: una ade¬ 
guata selezione e preparazio¬ 
ne del militare di leva all’u¬ 
so e alla manutenzione di mez¬ 
zi moderni, costosi e altamen¬ 
te sofisticati come quelli pre¬ 
visti dai programmi di ricon¬ 
versione delle F.F.A.A., coin¬ 
cide con le stesse esigenze 
poste dallo sviluppo produtti¬ 
vo. dalla società civile e dalla 
scuola. Vi è qui una osmosi 
di interessi, che sta a cmifer- 
niare come il problema cen¬ 
trale. soprattutto in questo 
momento, sìa quello di un 
rapporto più compenetrante 
fra Forze anoate.sviluppo eco¬ 
nomico e consolidamento del¬ 
le istituzioni democratiche. 

Senza un diverso modo di af¬ 
frontare il problema dell’am¬ 
modernamento dello strumento 
militare si rischia che prenda¬ 
no il sopravvento spìnte og¬ 
gettive che da esso deriva¬ 
no. come quella di privilegiare 
il volontariato, col rischio di 
mettere in discussione lo stes¬ 
so principio costituzionale del¬ 
le forze annate di leva. Im¬ 
portante anche a questo fine, 
che il ministro abbia ricono¬ 
sciuto. accettando un ordine 
del giorno unitario della Com¬ 
missione. l’esigenza di una ri¬ 
forma della legge sul recluta¬ 
mento e fl servizio di kva. 

Vi è un altro argomento 
che particolarmente negli 
ultimi anni, nel corso del 
dibattito sul bilancio della 
Difesa, ha sempre acuto 
largo rilievo: quello della 
democratizzazione delle 
Forze armate che è pri an¬ 
che una condizione impor¬ 
tante del loro rafforzamen¬ 
to; la discussione ha ap¬ 
prodato a nuove decisioni in 
questo campo? 

TOLOMELLI — Direi di sì e 
credo non pi^esse essere di¬ 
versamente: in questo ultimo 
anno, nel campo della demo¬ 
cratizzazione delle F.F«A_A., 
sono stati conseguiti alcuni ri¬ 
sultati di notevole valore, co¬ 
me la riforma dei servizi di 
sicurezza e la « legge dei prin¬ 
cìpi » per fl nuovo regolamen¬ 
to di disciplina, approvata dal¬ 
la Camera e oggi in seconda 
lettura al Senato. Tutti, in 
Commissione Difesa, hanno ri¬ 
conosciuto che bisogna andare 
ad un consolidamento e ad uno 
sviluppo di questi risultati. R 
fatto nuovo sta nella dichia¬ 
razione del ministro, in base 
alla quale quanto prima sarà 
presentata la legge di riforma 
della giustizia militare. 



ROMA — E’ morto ieri mat¬ 
tina il compagno e collega 
Francesco Pistoiese. Colpito 
da un malessere in apparen¬ 
za lieve venerdì sera, sa¬ 
bato mattina ha voluto recar¬ 
si lo stesso al lavoro, nella se¬ 
de della RAI-TV di via Teu- 
lada. Qui le sue condizioni si 
sono improvvisamente aggra¬ 
vate ed egli ha perso cono¬ 
scenza. Vane, purtroppo, sono 
state le cure a cui è stato 
sottoposto all’Ospedale Ge¬ 
melli. 

I funerali si svolgeranno 
domani, mercoledi, alle 10. 
partendo dalla camera arden¬ 
te del Policlinico Gemelli, in 
via della Pineta Sacchetti, 644. 

Ai familiari dello scompar¬ 
so vadano le sincere e com¬ 
mosse condoglianze de l'Unità 
che ebbe Francesco fra i suol 
più valorosi redattori e colla¬ 
boratori. 

« Sono nato il 1. giugno 1919 
da una borghesia intellettuale 
meridionale ». Così, in un bre¬ 
ve « curriculum » scritto qua¬ 
si 22 anni fa per il nostro 
giornale. Francesco Pistoiese 
(tBebè* per tutti noi. ami¬ 
ci e compagni) definiva la 
propria origine di classe, se¬ 
condo l'uso dell'epoca. E, con 

10 sforzo di oggettivazione au¬ 
tocritica che allora era ri¬ 
chiesto ad ogni militante co¬ 
munista, continuava spiegan¬ 
do ' come all'antifascismo, 
dapprima semplice e riflesso 
dell'influenza patema*, fosse 
giunto durante la guerra, «do¬ 
po un periodo di crisi e di pes¬ 
simismo ». 

Intraprese cosi un'attività 
clandestina e per la pace e 
la democrazia *. Ufficiale del¬ 
l'aeronautica, fu arrestato nel 
marzo del ÌM3 e tradotto da¬ 
vanti a una commissione per 

11 confino. 

Dopo aver partecipato alle 
Quattro Gionuiie di Napoli, 
Pistoiese attraversò un perio¬ 
do «dt incertezza, caratteriz¬ 
zato dalla ricerca di un orien¬ 
tamento*. Forte (e frenante) 
era su di lui l'influenza di 
Benedetto Croce, di cui fre- 
quej^ra la casa; cosi forte 
da indurlo «o trascurare gli 
studi di fisica, quando po¬ 
chissimi esami Io dividevano 
dalla laurea*. 

la redazione 

Nel maggio del 1945, il pa¬ 
dre di Pistoiese fondò a Na¬ 
poli «n Paese*, di istnra- 
zìone nìttiana. E Francesco 
entrò tir redazione, cercando 
nelle esperienze politiche col- 
legate all’attività giornalisti¬ 
ca un mezzo per orientarsi. 
Nel marzo del ‘46, assunte 
funzioni dirigenti nel giornale, 
gli diede un indirizzo conse¬ 
guente per la Repubblica e 
per la Costituente, e infine 
per il PCI. Alle elezioni votò 
comunista. Nell’autunno di 
quello stesso anno chiese V 
iscrizione al Partito. Il « bor¬ 
ghese intrilettuale meridiona¬ 
le* aveva scelto la strada 
da cui non doveva allontanar¬ 
si mai più. 

- Reda^,:e, poi redattore ca¬ 
po alla € Voce » con Mario 
Alicata, redattore agli esteri 
deU’€ Unità » di Genova, cor¬ 
rispondente da Napoli di ^Mi¬ 
lano Sera » e del « Nuovo Cor¬ 
riere» di Firenze, collabora¬ 
tore delta « Voce del Mezzo¬ 
giorno». redattore del € La- 
coro ». organo della CGIL. 
coUaboratore di « Rinascita * 
e di € Tempi Nuovi * tU Mo¬ 
sca, Pistoiese entrò afl’c Um- 
tà» di Roma Q I. aprile 1956. 

Grossi avvenimenti preme¬ 
vano all'orizzonte, e avreb¬ 
bero ben presto colpito cf>me 
fulmini le coscienze di mi¬ 
lioni di comunisti: erano re¬ 
centi il congresso, il rap¬ 
porto Krusciov; la tragedia 


ungherese era imminente. Fu 
una dura prova. Chi lavorò 
accanto a lui, aìl’< Unità », 
in quei giorni tempestosi, sa 
che Pistoiese la superò con 
coraggio e passione, iorretto 
da una mente sveglia e aper¬ 
ta, restìa ai dogmi e ai mi¬ 
ti, pronta a cogliere il nuo¬ 
vo e ad impadronirsene per 
arricchire la propria cuìtura 
e la propria capacità di mi¬ 
lizia poiitica; e da un tem¬ 
peramento vitale (perfino 
< intalistico »), in cui un ro¬ 
busto ottimismo della volontà 
respingeva in una lotta quo¬ 
tidiana, logorante e diffici¬ 
le. gli assalti e le insidie del 
pessimismo dell'intelligenza. 

Un rimpianto 

Giornalista colto, Francesco 
nutriva un'alta ambizione: 
quella di contribuire in pri¬ 
ma persona all'elaborazione 
della linea politica del Par¬ 
tito. al suo arricchimento, al¬ 
ia sua articolazione. Aveva un 
rimpianto: quello di non aver 
completato gli studi scientifici. 
Ma la scienza, la filosofia del¬ 
la scienza, i grandi temi del 
no.stro tempo: la decoloniz¬ 
zazione, il neocapitalismo, il 
sorgere di nuove nazioni, V 
esplodere di rivoluzioni, i con¬ 
traddittori sviluppi del «so - 
cialismo reale», con i suoi 
sorprendenti suece.tsi e le sue 
crisi drammatiche, le sue lu¬ 
ci e le sue ombre, restarono 
al centro dei ■ suoi interessi 
non solo di cronista, ma di 
osservatore, di analista pie¬ 
no di inesauribile curiosità, 
di spregiudicatezza e di spi¬ 
rito critico. 

Spiritosissimo, polemico, te¬ 
nace nel difendere le proprie 
idee, attento nell’ascoltare 
quelle degli altri ed acuto 
nel discuterle, era uno di que¬ 
gli uomini che cale la pena di 
avere per amici, interlocu¬ 
tori ed anche avversari nel 
dibattito politico ed ideolo¬ 
gico. 

Lasciata I’« Unità » nei 1969, 
passò alla RAI TV, dove ac¬ 
centuò il carattere speciali¬ 
stico del suo lavoro accen¬ 
trandolo suU'economia c sui 
problemi energetici. Due anni 
fa. in un libro (« Energia, eco¬ 
nomia. ambiente ») raccolse 
e sintetizzò il patrimonio di 
idee accumulato in decenni 
di studi e riflessioni. In due¬ 
cento pagine. Pistoiese respin¬ 
geva la tesi di un'Apocalis¬ 
se imminente, contestava la 
validità del « modello di svi¬ 
luppo zerp» ed affermava Q 
carattere « politico » della 
crisi energetica, e quindi la 
possibilità di superarla con 
una lotta che. in ultima ana¬ 
lisi (questa la sua tesi) è lot¬ 
ta per il socialismo. Questo, 
forse, è il messaggio che U 
compagno Pistoiese (doppia¬ 
mente compagno per noi: poi¬ 
ché non aveva mai voluto 
lasciare la cellula dell’e Urd- 
tà », di cui faceva tuttora 
parte) ci ha lasciato morendo 
sulla « breccia » (era appena 
tornato dal Congo e cenerài 
aveva assistito alla conferen¬ 
za stampa di Joris Ivens sul¬ 
la Cina): messaggio di fidu¬ 
cia nelle illimitate capacità 
di progresso del genere uma¬ 
no: un messaggio che non de¬ 
ve essere € fuori moda* m 
un’epoca di grandi crisi, in 
cui intellettuali di valore $i 
abbandonano alla disperazio¬ 
ne; messaggio non soltanto 
convinto, ma vissuto, confer¬ 
mato ^ dalla testimonkmza di 
un’esistenza intiera, esempla¬ 
re nelle sue stesse contrad¬ 
dizioni. nelle cadute e nella 
vigorose riprese, nelle debo¬ 
lezze e nella capacità di su¬ 
perarle con la dedizione et 
lavoro e alla milizia rtrohi- 
zionaria. 

Arminio Savioli 


Oggi sciopero negli atenei 
per sollecitare la riforma 


ROMA — Docenti e non do¬ 
centi delle nntvenità e de¬ 
gli oeserratorl astronomici 
continuano la settimana di 
agitatone indetta dai sinda¬ 
cati scuoi a COILClSlrUIL e 
CISAPDNI, per protestare 
contro la mancata riforma 
univenltarla e per fl ritardo 
con cui si procede aU’attua- 
slona dell’aooordo contrattua¬ 
le raggiunto Io scorso mano. 

Oggi, tn tutte le aedi, lo 
sciopero sarà totale: manife¬ 


stazioni e assemblee sono in 
m^^amma in quasi tutte le 

CGIL-CISL-UIL e CISAPU- 
NI — in un documento — 
riaffermano «che il governo 
rappresenta anche in questa 
fase la vera controparte con¬ 
trattuale, responsabile degli 
accordi presi; e che quindi 
deve essere il governo a per¬ 
seguire in forme adeguate ta¬ 
le attuazione, a meno di riattl- 
tara controparta non pM cre¬ 
dibile». 
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Qual è il ruolo che svolge 
oggi la matematica nella co¬ 
noscenza della realtà? E qual 
é la sua importanza ‘ nella 
teoria e nella pratica scienti¬ 
fiche? Non si tratta di que¬ 
stioni puramente accademi¬ 
che, ma di interrogativi cru¬ 
ciali anche sul piano politico; 
basti pensare al dibattito tut¬ 
tora aperto sul peso da as¬ 
segnare alla matematica nel¬ 
l’insegnamento ■ in ' rapporto 
alle discipline umanistiche. Si 
proiettano ancora su questa 
discus.sione le ombre di una 
concezione schematica e 
semplificatrice secondo cui 
applicare la matematica ’ si¬ 
gnifica essenzialmente « far 
di conto ». Convergevano, del 
resto, su questa tesi agli inizi 
del secolo positivisti e idea¬ 
listi: l’enfasi degli uni e la 
denigrazione degli altri sono 
due facce della medn.sìria 
medaglia. Di questi filosofi 
defunti alcuni scienzintt, che 
pure si credono affatto Uberi 
da qualunque influenza filo¬ 
sofica, .sono ancora scìvnvi. 
Ci .sembra dunque importan¬ 
te aprire la discussione .sa 
una delle più stimolanti pro¬ 
poste matematiche di ipiesti 
idtimi anni che svil-ippa 
prospettive nuove e mina alla 
base tradizionali pregiudizi. 
Si tratta de'la concezione 
della matematica che sotten¬ 
de la cosiddetta « teoria delle 
cata.strofi » sviluppata (in 
« Stabilite structurclle et 
morpiiogénèse - 1972) dal 

francese R. Thom, in questi 
giorni impegnato in Italia in 
un ciclo di conferenze. 

In molti campi della co¬ 
noscenza, nelle scienze .sociali 
e nella biologia, alcuni stru¬ 
menti matematici che pure 
t'antano prestigiosi succe:<si 
applicativi si rivelano poco 
maneggevoli o addirittura i- 
nadeguati; il loro uso appare 
comunque non naturale. La 
principale fonte di difficolttì 
è costituita da quelle situa¬ 
zioni caratterizzate da muta¬ 
menti improvvisi e da un 
grande numero di variabili. 
Sono proprio queste situa¬ 
zioni abba.stanza comuni (svi¬ 
luppo delle forme biologiche, 
comportamento animale, ca¬ 
ta.strofi naturali, sviluppo e- 
conomico, > competenza lin¬ 
guistica, ecc.) di cui la -t teo¬ 
ria delle cata.strofi > pretende 
di dare una rappresentazione 
matematica. E' forse oppor¬ 
tuno chiarire la struttura 
sottostante a questa gamma 
di situazioni fisicamente dif¬ 
ferenti con un semplice e- 
.sempio. che in sé non ha 
nulla di « catastrofico 3> nel 
senso comune del termine. 

Francia e Italia sono divise 
da un confine, che « in .sé » 
non è ne Francia né Italia, 
Se a caso su una carta geo¬ 
grafica che le roppre.senia 
.scegliamo un punto, qua.si 
certamente esso apnar'errà 
alla Francia o all’Italia, c 
non al confine. Solo i punti 
del confine, che sono relati¬ 
vamente difficili da pescare a 
caso, sono per così dire ec¬ 
cezionali: costituiscono ap¬ 
punto quelli che Thom chia¬ 
ma i punti catastrofici. 
Infatti, se scegliamo a c':.so 
due punti, capiterà in molti 
ca.si che chi viaggia dall’nno 
all’altro dovrà attraversare il 
confine. Improvvisamente, il 
tio.sfro viaggiatore passerà, 
poniamo, dalla legge italiana 
a quella france.se. Inoltre, 
qualsiasi altro percorso tra i 
due punti sufficientemente 
vicino a quello originaria¬ 
mente seguito incrocerà on- 
ch'cs.so il confine. Cenernt'.z- 
zando, in una data situazione 
punti catastrofici sono c.-'m- 
pliccmcntc quelli nelle cui 
vicinanze si verificano im¬ 
provvisi mutamenti qualitati¬ 
vi; si badi che nelle vicinanze 


E* in Italia per una serie di conferenze 
, « Neirepoca in cui tanti scienziati 
: fanno calcoli, non è forse un bene 
che i pochi che lo possono sognino? » 

■. - ',.C ^ ■ ■' ■ ■' 

di un punto catastrofico si ti nella topologia che hanno 
trovano anche punti non ca- valso a Thom altissimi rico- 
tastrofici,, mentre < nelle vici- noscimenti internazionali. Al 
navze di ogni percorso che rii là delle conquiste di carat- 
comprende un punto rata- tere strettamente tecnico, la 
strofico ci sono solo percorsi teoria delle catastrofi aspira 
che contengono punti cala- a qualcosa di più: a fornire 
strofici. E' in questo senso il naturale quadro di riferi- 
che i maiematici dicono ch-.> mento per la ■ trattazione 
la catastrofe si manifesta in scientifica di ■ moltissimi .si- 
modo strutturalmente stabile: sterni di tipo biologico, eco- 
c il fuoco si riposa muov.zn- vomico e sociale. L’imnul.sn 
dosi j commfi.nta Thom con viene dalla constatazione del 
una metafora tratta dalla fi- fallimento nelle appbcazioni 
lo.sofia greca. ■ a tali sistemi di modelli ma- 

Fornire un correlato rigo- tematici originariamente eia- 
roso delle nozioni di vicinan- borati con esclusivo riferi- 
za e di identità qualitativa è mento alla fisica: valga, per 
compilo di uno dei seUori tutti, l’esempio di certi usi 
portanti deU’atti'ale ricerca puramente ideologici del cal¬ 
matematica, la topologia, che colo differenziale nella neo- 
non pochi psicologi e biologi, classica teoria deU’utilità 
da Piaget a Wad'lington, ri- marginale, lungo le linee di 
tengono più adeguata della quella che Man chiamava e- 
de.scrizione di moltissimi conomia volgare. A questi c- 
proces.si reali che i trediz'o siti rcgrc.ssivi (cui si è data 


nati metodi quantitativi. 
Riemerge cosi tin'irica riirel- 


« una vernice di scientificità 
incollandovi sopra una qtiati- 


tiva — la topologia come tificazionc fittizia »), Thom 

« .scienza della qualità » — contrappone modelli inaiema- 

che aveva orientato la ricerca tici qualitativi in grado di 

di grandi scienz’ùli come il catturare la caratteristica 

francese 11. Poincaré e l’nme- fondamentale dei ■- sistemi 

ricavo G.D. Birkhoff, e che la studiati: - le • loro transizioni 

successiva enfasi sui modelii da una forma all’altra in ba- 

numerici aveva .sospinto in se a mcccani.smi di conflitto 

secondo piano. Le loro idee .sottostanti. Come dice Thom, 

furono spesso viste come un « per il teorico delle catastro- 

progetto difficilmente realiz- fi, la struttura non è data a 

zabite, un sogno; ma. riba-ie priori, non cade dal cielo, via 

orgoglio.samente Thom. « il emerge direttamente dal 

sogno non piui essere for.se conflitto tra due (o più) far¬ 
la cahi.strofe da cui comincia ze che la generano c la tra¬ 
la conoscenza? Nell’epoca in sformano ». 

cui tanti scienziati fanno vai- La tr.adizionc culturale del 
coli, non è forse un bene che positivismo ha .sempre rcle- 


i pochi che lo possono .so¬ 
gnino? ». 

Non è questa la sede per 


gato q'.iesta ■ idea di stneqa- 
zione nel limbo dei balbet¬ 
tamenti non-scientifici. 1 er 


accennare ai grandi contrìbu- Thom al contrario è l’imma- 


La mostra a Villa Medici 

Le opere di Poussin 
esposte a Roma 

Una raccolta di quarantacinque capolavori prove¬ 
nienti dal Louvre e da musei europei e americani 

ROMA — Organizzata dall’Accademia di Francia a Roma 
e dai musei nazionali riuniti con la collaborazione dei 
Comune, saura aperta al pubblico, a partire da stamane 
fino airs gennaio 1978, la mostra di Nicolas Poussin, 
ordinata nelle sale di Villa Medici. La rassegna, posta 
sotto l'alto patronato del presidente della Repubblica, si 
propone di rendere omaggio per la prima volta nella ca¬ 
pitale a uno dei più prestigiosi artisti francesi, che, 
nato in Normandia nel 1394 visse a Roma per 4U anni 
dove mori il 19 novembre 1665. 

Jean Leymarie, che ha già organizzato importanti 
mostre a Villa Medici (Giacometti, Bonnard. Braque. 
Dcrain) ha ijotuto assicurare, per la mostra di Poussin, 
la collaborazione di uno dei maggiori specialisti. Pierre 
Ro.scnberg, conservatore del dipartimento delle pitture 
al Musco del Louvre. 

Dopo la memorabile esposizione con la quale il musco 
del Louvre rese omaggio a Poussin nel 1960. questa di 
Villa Medici è la più importante che sia stata mai alle- 
.stita. Comprende 45 quadri provenienti dal Louvre, dai 
mu.sci della provincia francese, da gallerie europee e 
statunitensi, da tre collezioni private. Ma quello che con¬ 
ta — cosi come rilevano nel catalogo due studiosi di 
Poussin, sir Anthony Blunt e Jacques Thuillicr, suoi con¬ 
temporanei — è il criterio con cui si è cercato di met¬ 
tere in evidenza i diversi momenti della pittura di Pous¬ 
sin. le fasi della sua evoluzione. I più significativi sono 
■ c Echo et Narcis ». « Jlort d’.-\donis », c La Manne », 
' € Le Jugement de Salomon ». c Lamentation sur le Chri.'^t 
mort ». Le tele esposte nella setlc rom.ina deir.Xccadc- 
mia di Francia, che. attra\cr.so questa manifc-stazione. 
ha inteso affermare una continuazione ideale delle ini¬ 
ziative promos.se daH'cx direttore, il pittore Balthus Klos¬ 
sowski De Rola dal 1961 al 1977, costituiscono infine un 
pretesto di meditazione e di verifica sull’opera complessa 
di uno dei più grandi mae.stri delle arti figurative. 
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g'ìue della scienza che hanno 
anche i jmsitivisti. anche i 
più raffinati, che va abban¬ 
donata: . « il - miracolo » dei 
modelli quantitativi della fi¬ 
sica non • sembra ripeterà.. 
Proporre un ideale del gene¬ 
re è solo un ostacolo all’e¬ 
spansione della razi-Jvatità 
scientifica: condanna l.t bio¬ 
logia e soprattutto le scienze 
umane ad una condizione di 
immaturità perenne lascian¬ 
dole in preda alle mistifica¬ 
zioni ‘dell’ideologia. Grandi 
rivoluzioni - scientifiche del 
passato hanno invece segnato 
la rottum di modelli di ra¬ 
zionalità consolidati, ma non 
per questo hanno cosiituiio 
movimenti reazionari e anti¬ 
scientifici miranti a far gira¬ 
re indietro la moia della sto¬ 
ria: si è trattato piutto.do di 
tentativi di capire in che di¬ 
rezione quella ruota stesse 
girando. 

Questa è esplicitamente 
l’ambizione del nrf.gramma 
di Thom. Muovendo da una 
concezione della matematica 
come una forma stessa della 
ragione, Thom sfida b'.(,ioqi e 
psicologi, ecoiìommti c Un- 
giusti sul loro stcs.o terreno. 
K la .‘.fida viene raccolta. Nel 
■ 1972 la teoria delle cata.itrofi 
pareva ai più una sti’nolanle 
curiosità matematica; cimine 
anni dopo ne discuiono con 
interesse crescente scienziati 
dei più diversi campi. Una 
semplice moda, pari all’: de- 
res.se già .suscitato dalla teo¬ 
ria dell’informazione o dalla 
teoria dei giochi? Non c'è al¬ 
cun dubbio che siano gh'i af¬ 
fiorate applicazioni dcl'a teo¬ 
ria delle catastrofi non meno 
regressive di quelle de'la teo¬ 
ria dei giochi alle ctrategie 
militari. 

Siamo qui sotto il seguo di 
un’ideologia non meno pesan¬ 
te di quella che i so-'teintori 
della nuova concezione hanno 
efficacemente criticato. Ma lo 
stes.so Thom ha liquidato 
come illiLsoria luppUeazione 
più € clamorosa^ della sua 
teoria: quella proposta da C. 
Zecman al caso delle rivolte 
carcerarie. Qualche applica¬ 
zione ideologicamente condi¬ 
zionata non consente però di 
concludere che i condizixia- 
menti ideologici operano già 
entro la formulazione mate¬ 
matica stessa della teoria. Né 
entusiasmo dunque, né so¬ 
spetto, ma uno sforzo creati¬ 
vo di applicare la teoria a 
quei sistemi dinamici che 
soddisfeno le sue ìpne.-ti di 
base. Sotto questo profilo la 
teoria delle catastrofi rhìve 
la vicenda di altre importanti 
teorie matematiche che pure 
hanno avuto un ruolo essen¬ 
ziale nelle scienze empiriche. 
Fornisce un quadro generale 
per rappresentare certi tipi 
di fenomeni, ma le leggi spe¬ 
cifiche di fenomeni particola¬ 
ri non possono venir certo 
ottenute dalla teorìa generale, 
non piti di quanto sia possi¬ 
bile derivare, powimo, la 
meccanica newtoniana dal 
calcolo infinitc.simalc. 

Così, la vicenda Thom in¬ 
duce a ripensare ancora una 
volta la natura delVimp.’ccn 
s</ientifica: con i suoi condi¬ 
zionamenti. con le sue com¬ 
promissioni. con i suoi usi 
degeneri, ma anche con la 
sua capacità di prenderne 
co.scicnza c di criticarli, per 
muoversi ininterrottamente 
verso nuovi e più .spaziosi 
quadri conoscitivi. La scienza 
non tiene a una miiìciz pu¬ 
rezza: .sa che non si può co¬ 
noscere innocentemente. Fcr 
lavorare non si indn.s.sar.o i 
guanti ma ci sì ..porc.i le 
mani. Ba.sla esserne co:i: ape- 
voli. 

Giulio Giorello 
i Marco Mondadori 


\’ENEZI.A — Fra tensioni po¬ 
lemiche c incertezze organiz¬ 
zative, che recano anche il 
segno di una inadeguata im¬ 
postazione politicaculturale 
prende oggi il \ia a Venezia 
la Biennale dedicata al « dis¬ 
senso». Es.sa si articola fon¬ 
damentalmente in tre mostre, 
una serie di convegni e tavo¬ 
le rotonde, proiezioni di films 
e \ideotape.s. concerti e alcu¬ 
ni spettacoli teatrali. la; mo¬ 
stre si aprono (a cau.sa del¬ 
lo sciopero generale che .sta¬ 


mane blocca Venezia), prati¬ 
camente in contemporanea al 
primo convegno, quello stori¬ 
co. che ha per tema genera 
le -t Libertà c socialismo: mo¬ 
menti storici del dissenso ». 
articolato in quattro jnomatc 
su specifici argomenti: «La 
rivoluzione proletaria e il pro¬ 
blema delle opposizioni »; c La 
morte difficile di Stalin »: « Il 
nuovo disscrcso c i diritti ci- 
\ili*; «Socialismo. libert.à e 
potere ». 

Gli altri convegni, che co- 


Umberto Romagnoli - Tiziano Treu 

I Sindacati in Italia: 
stona di una strategia 
(i945-1976) 

Universale Paperbacks il Mulino 


me il primo puntano ad un 
confronto fra « esperti » e stu¬ 
diosi occidentali di diverso o- 
ricntamento politico — dalla 
sinistra alla destra conserva¬ 
trice e reaziomiria — ed emi¬ 
grati o « dissenzienti * dei pae¬ 
si socialisti, occuperanno pra¬ 
ticamente tutti i fine .setti¬ 
mana finn alla metà di dicem¬ 
bre. Seguiranno infatti (il 19 
c 20 novembre) il con\cgnn 
sulle arti visive: «.^\angu.^r- 
dia e neo a\anguardia nel- 
TEst europeo >; il convegno 
sul cinema (25 26 2? novem¬ 
bre): « L'avanguardia cinema¬ 
tografica c il problema del 
dissenso »; il convegno sul 
« Dissenso religioso » (29 30 no 
vembre) ; il convegno sulla let¬ 
teratura (12 3-1 dicembre) sul 
tema: «L’altra letteratura; 
crisi deH’cgemonia e contrad¬ 
dizioni ». 

Le giornate del 7 e ddl’S 
dicembre saranno dedicate al 
teatro; infine VuUimo conve¬ 
gno sulla ricerca scientifica si 
svolgerà il 0-10-11 dicembre. 
Le mostre, che verranno inau¬ 
gurate quest’oggi e resteranno 
aperte al pubblico, sono ospi¬ 


tate rispettivamente al palaz¬ 
zotto dello sport del sestiere 
di Castello (quadri c scultu¬ 
re di artisti emigrati e •' 
cgual misura, cosi assicura... 
gli organizzatori. opcr:niii nei 
paesi di origine); all’ala na¬ 
poleònica di piazza S. Marco 
(libri, riviste. manifc.sti, foto¬ 
grafie. video tapes. « samiz- 
dat ». cioè pubblicazioni clan- 
dc.stine); infine alla bibliote¬ 
ca Querini Stampalia (11 anui 
di grafica cccaslovacca. dal 
1965 al 1975). 

N'eH’arco del mese di atti¬ 
vità deila Biennale, come ab¬ 
biamo detto, si svolgeranno 
proiezioni cinematografiche 
con cadenza quotidiana al ci¬ 
nema Olimpia. « recital » dei 
cantautori Wolf Bierman 
(Rdt). Karcl Kril (Cecaslo- 
vacchia) e .Aleksander Galic 
(L’rss): una serie di concerti 
intitolati « Sovetskaja muzika » 
nella sala del conservatorio 
« Benedetto Marcello »; proie¬ 
zioni di audiovisivi di lavori 
teatrali, nonché una serie di 
tavolo rotonde ed incontri aper¬ 
ti al pubblico .suirinsieme del¬ 
la tematica proposta. 


Dal nostro inviato 

VIEN’N.A — La figura di Bru¬ 
no Kreisky — cancelliere del¬ 
la Repubblica lederale 
austriaca, presidente del par¬ 
tito socialista (SBOe) e diri¬ 
gente deirinternaziunale so¬ 
cialista — ha una notorietà 
e un’influenza che superano 
largamente i cumini geogra- 
lici deirAu-slria; e questo non 
solo per le sue responsabili¬ 
tà al vertice dell’organizza¬ 
zione internazionale dei par¬ 
titi socialisti e socialdemo¬ 
cratici. ma anche e soprat¬ 
tutto per il ruolo dinamico 
clic egli ha saputo iiiipriine- 
re alla jxilitica di neutrali¬ 
tà del suo Bae.se. .Anziché 
rinchiudersi in se stessa (co¬ 
me altri Baesi neutrali), l’Au¬ 
stria si è al contrario proiel- 
UVa in modo attivo sulla sce¬ 
na internazionale, assumendo 
concrete iniziative sia nel con¬ 
testo della distensione in 
Europa (Helsinki, Belgrado) 
sia nei confronti dei Paesi 
del Terzo Mondo. E, dunque 
proprio da questo elemento 
ila preao le mosse l’intervi- 
sla che Bruno Kreisky ha vo¬ 
luto concederci nel palazzo 
della Cancelleria, la storica 
Ballhaus, di Vienna. 

Quali sono concretamente il 
ruolo, e riniziativa, di un 
paese piccolo e neutrale co¬ 
me r.Austria nella odierna 
situazione europea ed inter¬ 
nazionale. e qual è il giudi¬ 
zio complessivo del Cancel¬ 
liere? Una situazione — os¬ 
serviamo — caratterizzata da 
un lato da una crisi di ca¬ 
rattere economico che ha in- 
vc.stito anche le zone cosid¬ 
dette del « miracolo » (come 
la RFT) c dall’altro la diffi¬ 
coltà di carattere politico, sia 
generali (dissensi nella CEE. 
rapporti Europa-US.A ed Euro- 
pa-Terzo mondo) sia interne 
a singoli Paesi europei. Bru¬ 
no Kreisky tiene anzitutto a 
distinguere due tipi di crisi: 
una crisi strutturale, che ha 
investito prima di tutto i Pae¬ 
si 1^0 industrializzati, anco¬ 
ra in via di sviluppo, c una 
successiva crisi congiuntura¬ 
le. che ha ora investito pro¬ 
prio i Paesi che si trovano 
al massimo liv’cllo dello svi¬ 
luppo industriale. «E’ questa 

— egli osserva — una crisi 
significativa per l’ordine eco¬ 
nomico capitalistico; si trat¬ 
ta cioè di una forma di cri¬ 
si tipica dei Paesi che si tro¬ 
vano al più alto livello della 
moderna società industriale ». 

Una crisi di tal genere —- 
dice Kreisky — non può es¬ 
sere superata, ma solo atle- 
nuata. con gli strumenti di 
cui dispone un solo Paese. In 
Austria sono siali realizzati 
dei successi, lo stato dell’oc¬ 
cupazione è migliore che mai 
in precedenza: ma ora co¬ 
mincia a farsi sentire la crisi 
nel settore del ferro e del¬ 
l’acciaio. e la situazione ten¬ 
de ad aggravarsi. « Il gover¬ 
no — rileva il cancelliere — 
non è in grado di garantire 
in modo stabile la piena oc¬ 
cupazione per gli impianti fer- 
ro:siderurgici. a causa detta 
loro dipendenza dal mercato 
internazionale ». 

Il problema non è dunque 
solo di .scelte economiche, ma 
è un problema politico. « Oc¬ 
corre cioè realizzare un nuo¬ 
vo tipo di rapporti fra gli 
Stati deU'occidente industria- 
lizzato e i Paesi del terzo 
mondo: in altri termini un 
nuovo ordine economico mon¬ 
diale. Non sono così ingenuo 

— aggiunge subito il cancel¬ 
liere — da credere che si 
possa realizzarlo da un giorno 
all'altro: sarà un processo di 
lunga durata, ma bisogna 
dargli inizio ». 

In questo contesto un Pae¬ 
se neutrale come l’.Axistria, 
collegato quindi con il gran¬ 
de movimento dei non-allinea- 
ti. pjò svolgere un suo ruo¬ 
lo specifico; e Kreisky ce lo 
conferma (« la nostra neutra¬ 
lità ci garantisce una certa 
fiducia da parie dei Paesi del 
terzo mondo >), levando subi¬ 
to dopo un monito contro le 
tendenze aH’autarchia e al 
protezionismo che sorgono in 
ogni periodo di crisi, giacché 
« se ci si mette su questa 
strada, allora le cose peggio¬ 
reranno rapidamente ». Per 
questo, aggiunge Kreisky. è 
imperlante la Comunità euro¬ 
pea: ' ~.:-Mgrado tutte le sue 
difficolià. è runico contralta¬ 
re a que.ste temienze ». 

Più ottimi il c.:'icelliere 
si dimostra s-^tIì appetii niù 
specificamente puìilici della 
situazione europea, che egli 
considera nel complesso « re¬ 
lativamente positiva ». « Ri¬ 
fiuto di credere — esclama 

— che ci sia una cri.si politi¬ 
ca dell’Europa, perché mai 
prima d'ora l’Europa è siala 
così priva di tensioni: in nes¬ 
suna parie del continente c’è 
un pericolo di guerra, e per 
l’Europa questa è una cosa 
enorme ». Si tratta dunque di 
incoraggiare e intensificare la 
politica di distensione, «che 
non ha altra alternativa se 
non la guerra fredda* e del¬ 
la quale « la premessa essen¬ 
ziale risiede nei rapporti 
URSS-USA; ed anche in qme- 


L’ìnsorgenza della crisi e la necessità 
di un nuovo tipo di rapporti tra gli stati deU’occidente 
industrializzato e i paesi del Terzo Mondo 
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Bruno Kreisky 

.sto campo la sitiinzioiic appo 
re più positiva di prima ». 
Quanto alla Comunità euro 
pCii. essa « p nata in crisi e 
la sua storia è la storia del- > 
le sue crisi; ma ciò noiio- 
.'itaiite e.ssa non verrà mai 
meno, perchè non vi possono 
rinunciare uè i Pae.st mem¬ 
bri uè quelli che non sono 
membri ». Per la politica di 
distensione il cancelliere ritie¬ 
ne infatti che sia molto im¬ 
portante raggiungere « un più 
alto livello di collaborazione 
economica: per questo l’Aii- 
.stria nella riunione di Bel¬ 
grado ha ine.s,so l’accento sul¬ 
la iiilcnsificnziona della eoo- . 
perazione economica fra est e 
ovest ». ' ' 

11 giudizio sulla attuale riu¬ 
nione pan europea di Belgra¬ 
do è dunque iiosilivo? Kreisky 
pensa di .si ma ammonisce 
che da Belgrado non potran¬ 
no uscire « risultati spettaco¬ 
lari*. come a Helsinki; ne 
scaturiranno tuttavia delle 
soltocommi.ssioni utili, che la¬ 
voreranno in concreto. 

« Per questa serie di confe¬ 
renze iniziata a Helsinki — 
sottolinea Kreisky — è per 
così dire obbligatorio avere 


lircslo dei successi, e così per 
la politica del disarmo e per 
il negoziato di Vienna sulla 
riduzione delle forze. Se non 
ci saranno risultati, la gente 
non capirà più il senso di 
qnc.ste conferenze ». 

-A questo punto il di.scorso 
si sposta dall’Europa della di¬ 
stensione al ruolo delle forze 
democratiche europee. Il qua¬ 
dro è qui mollo articolato: vi 
sono Paesi dove operano 
grandi partiti socialisti o so¬ 
cialdemocratici (come in 
Austria), vi sono altri Paesi 
caratterizzati dalla presetiza 
di grandi partiti comunisti, 
con una larga base di mas¬ 
sa (come in Italia); e si va 
affermando una tendenza al¬ 
l’incontro e al dialogo co¬ 
struttivo tra queste forze, pur 
nella specificità delle loro 
condizioni (vedi ad esempio i 
rapporti PCI-Labour party e 
la presenza di una delega¬ 
zione del nostro partito al 
congres.so laburista). Questo 
tema è presente aH’attcnzione 
dei -sociali.sti austriaci. Nella 
bozza del nuovo programma 
del partito, in discussione in 
queste settimane, un para¬ 
grafo è espressamente dedi¬ 


cato al Icnoincno deirciiroco- 
imim.smo, verso il quale si 
esprime — mi si dice per 
mano diretta di Kreisky — 
i attenzione critica ». 

Su quello argoniento, tutta¬ 
via, il cancelliere (clic è all¬ 
eile dirigente dcirinternazio- 
iiale .socialista) si mostra, nel¬ 
la conver.sazione con me. mol¬ 
to più cauto: egli c.sprimo 
<11111 certo .scetticismo» e pre¬ 
ferisco « rinviare il giudizio » 
jnir riconoscendo che il PCI 
« è il più grande partito della 
classe lavoratrice italiana». 
II cancelliere motiva il suo 
.scetticismo con il fatto che 
« nei 60 anni in cui sono esi¬ 
stiti i partili comunisti vi so¬ 
no stati tanti cambiamenti 
nel comuniSmo » e con il ti- 
|X) di educazione politica ed 
ideologica che i partili comu¬ 
nisti e le masse che li se¬ 
guono hanno avuto per decen¬ 
ni e che lascia — a suo avvi¬ 
so — aperto l’interrogativo 
su come reagiranno quelle 
masse ai nuovi sviluppi. « Nel 
migliore dei ca.si — aggiunge 
Kreisky — la politica dell’eu¬ 
rocomunismo, se si dimostre¬ 
rà un mutamento reale, avrà 
bisogno di molti anni per con¬ 


solidarsi: per questi motivi, 
solo fra qualche tempo si po¬ 
trà formulare un giudizio ». 

Lo scetticismo del cancellie¬ 
re, tuttavia, ha radici e confi¬ 
ni ancor più lontani. E’ in 
realtà il suo, non tanto c non 
.solo uno scetticismo sull’eu- 
rocomunismo quanto (questo 
ci sembra di capire) .sulla si¬ 
tuazione e lo prospettive dcl- 
l’intoro movimento socialista 
europeo. Egli aggiunge infatti 
4 alcune parole come socia¬ 
lista austriaco», e rifacendo¬ 
si alle sue esperienze |X)Iiti- 
che — fin dai tempi dell’au¬ 
stro mar\iMno. nel primo do¬ 
poguerra - os.serva che co- 
ìtaute era allora la « con¬ 
traddizione fra idea rìroluzio- 
noria e pras.si riformìstica *, 
ma clic nei fatti non c’é stata 
rivoluzione in Europa, uè do¬ 
po la crisi degli anni venti 
nè dofX) la sccocuia guerra 
mondiale. Nei Paesi dcH'c.st 
— egli dice — i regimi sono 
nati dall’armata rossa, nei 
Paesi deU’ovest dalla presen¬ 
za degli eserciti alleali: dal- 
l'iina parte e daH’altra. cioè, 
c le forme .statuali si .sono 
modellale .su quelle degli Sta¬ 
ti vincitori » (afrermaziouc di¬ 
scutibilissima che jiorallro cl 
pare sottovaluti esperienze 
storiche come ad esempio 
quelle della Resistenza in Ita¬ 
lia e della rivoluzione popo¬ 
lare in Jugoslavia). La con¬ 
clusione è amara: «Non ri 
saranno livoluzioiiì in Euro¬ 
pa. Come esperienza di una ■ 
lunga carriera politica, riten¬ 
go che l’unica po.ssibilità .sia 
quella delle riforme: di.stin- 
gupiid'. iinturaìinente. fra le 
riforme interne al sistema 
e quelle che cambiano il si 
sterna ». 

La discussione potrcblie 
continuare a lungo, ma il 
tempo a disjiosizione è ormai 
alla fine: il cancelliere è atle- 
•so ad una riunione del gover¬ 
no. L’ultima domanda, dove¬ 
rosa, è quella sui rapporti 
italo- au.stn’aci. che Krci.sky 
definisce « privi di frizione »: 
fSiamo buoni vicini — aggiun¬ 
ge — e Io saremo finché il 
problema del Sudtirolo non 
sarà oggetto di controver.sìe ». 
Certo. * la perdita del Sudtb 
roto, la frontiera al Brenne¬ 
ro. è ima co.sa dolorosa : ma 
.sarà tanfo . meno dolorosa 
quanto più ' diventerà una 
frontiera invisibile ». Soddi¬ 
sfazione dunque, nel complcs- 
-so. ma insieme alla constata¬ 
zione elle si potrebbe andare 
più in là. che Austria e Ita¬ 
lia potrebbero « insieme fare 
di più nei confronti dei mer¬ 
cati terzi, realizzare la coo¬ 
pcrazione economica nel sen¬ 
so più allo ». 

Giancarlo Lannutti 


Come cambierà col piano l’assetto del territorio 

Le cento nuove città rumene 

Si progetta di creare entro quindici anni nelle zone agricole del paese insedia¬ 
menti ricchi di servizi sociali e adeguati alle esigenze dello sviluppo economico 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST — Alla fine di 
questo quinquennio la Roma¬ 
nia dovrà contare altre nuove 
cento città. E’ bene preci¬ 
sare subito che queste nuove 
città non verranno su dal nul¬ 
la in pochi anni; in tutte le 
zone agricole alla fine del 
1980 ci sarà un nuovo centro 
urbano, un’altra Costanza o 
un’altra Brasov. E’ questa la 
prima tappa di un piano va¬ 
stissimo di riassetto territo¬ 
riale che, nell’arco di un quin¬ 
dicennio, dovrà accostare tutti 
i piccoli villaggi e comuni 
delia Romania, a gruppi di 
tre, quattro, cinque, attorno 
ad un comune-centro, elevato 
a «città rurale ». da cui non 
dovranno essere distanti più 
di venti chilometri. Questo 
raggruppamento di comuni 
sarà !a nuova città della cam¬ 
pagna romena, nella quale gli 
abitanti potranno disporre del¬ 
l’insieme dei servizi di un 
centro urbano, dalle scuole ai 
mercati, ai luoghi di cura 
e di ricreazione. 

Il 20 novembre si svolgono 
in Romania le elezioni am¬ 
ministrative e negli incontri 
che in questi giorni avven¬ 
gono tra candidati ed elettori 
i temi della ristrutturazione 
I territoriale sono i più sentiti. 

: II riassetto del territorio ro- 
! meno è regolamentato da una 
*cgge del 1974, che dà attua¬ 
zione a indicazioni emerse 
due anni prima alla confe¬ 
renza nazionale del PCR, che 
I aveva affrontato il tema della 
n»')dema ristrutturazione del 
territorio, da adeguare alle 
nuove condizioni di sviluppo 
del paese. 

A quella data, tuttavia, non 
I si era ai primi passi dell'im¬ 
presa. Già nel decenni pre¬ 
cedenti i temi della organiz¬ 
zazione del territorio erano 
stati impostati con indicazioni 
per la formulazione di un 
quadro giuridico sul riassetto 
del territorio teso alla mas¬ 
sima valorizzazione delle ri¬ 
sorse locali, la utilbzazione 
delle risorse in forma inten¬ 
siva c razionale, la capacità 


di evitare grandi concentra¬ 
zioni demografiche o lo svi¬ 
luppo eccessivo di alcune 
grandi città, a scapito di altre 
zone. 

Bisognava evitare che si 
I perpetuasse l'emigrazione in- 
. terna dal nord verso il sud. 
1 dove Tinduslria era stata con¬ 
centrata; in passato è imece 
avvenuto che dalia Moldavia 
si verificasse un flusso mi¬ 
gratorio Incontrollato verso il 
sud, con maggiori possibilità 
di occupazione. Con t piani 
di ri.strutturazione. i trasfe¬ 
rimenti. a carattere tempo¬ 
raneo o definitivo, avx-engono 
sotto controllo. La distribu¬ 
zione dei centri stessi del- 
l’cconomia, in particolare del- 
rmclustria, avviene in modo 
uniforme su tutto ii terri¬ 
torio e le unità economiclie 
sorgono là dove è possibile 
reperire manodopera e risor¬ 
se da utilizzare. 

Con l’applicazione della leg¬ 
ge. verranno guadagnati al- 
ragricoltura decine di mi¬ 
gliaia di ettari di superficie, 
economizzando sulle aree de- 
stmate alle costruzioni, con 
pierimelri più ristretti e una 
densità ottimale del’.’abitabi- 
lità. Almeno 125 mila ettari 
di terreno saranno risparmia¬ 
ti e messi al servizio del¬ 
l'agricoltura, con l'attuazione 
di nuovi piani di costruzione 
rispetto a quelli elaborati se¬ 
condo i criteri estensivi degli 
anni passali 

La ristrutturazione territo¬ 
riale dovrà contribuire allo 
sviluppo armonico dei paese 
con il nuovo tessuto urbano 
esteso untformemenle. sicché 
ognuna delle attuali 39 pro¬ 
vince dovrebbe poter contare 
EU almeno sei città, collegato 
da una rete stradale moderna. 

Di recente sono stati appro¬ 
vali i progetti per 128 loca¬ 
lità agricole, destinate a di¬ 
ventare nuove città. La scelta 
non è avvenuta facilmente. 
Sono prevalse considerazioni 
sulle obiettive condizioni che 
rendono queste località su¬ 
scettibili di nuovo sviluppo, 
per la loro ubicazione al cen¬ 
tro di territori in via di evo¬ 


luzione, per la loro distanza 
dagli altri centri urbani, per 
la disponibilità di .servizi so¬ 
ciali già ora adeguati a ri¬ 
spondere seppure parzialmen¬ 
te alla richiesta delle popola¬ 
zioni locali. 

Queste zone contano oggi 
una popolazione di 400 mila 
abitanti ma sono circa due 
milioni e 300 mila quelli che 
gravitano nelle loro arce ter¬ 
ritoriali di influenza. 

Risulta dai dati del censi¬ 
mento resi noti a giugno che 
la popolazione all' inizio di 
quest'anno aveva raggiunto i 
21 milioni c mezzo (era di 
19 milioni nel 19661 ; otto città 
hanno superato i 200 mila abi¬ 
tanti ( Bucarest. Timisoara, 
Jasi. Cluj-Napoca, Brasov. Co¬ 
stanza. Galati.Craiova), quan¬ 
do nel 1956 era .soltanto Bu¬ 
carest a superare quella cifra 


(oggi a Bucarest vivono oltre 
un milione c 900 mila per¬ 
sone. poco meno del dieci 
per cento dell'intera popola¬ 
zione romena); altre dieci 
città contano da 100 a 200 
mila abitanti. 

Dagli stes,si dati del cen¬ 
simento risulta molto accen¬ 
tuato l'inurbamento: dal 30 
per cento del 1956, gli abi¬ 
tanti delle città all'inizio di 
quest'anno erano diventati il 
47 e mezzo per cento. Ora 
le «cento nuove città » do¬ 
vrebbero compiere anche il 
miracolo di rendere «citta¬ 
dini» altri milioni di romeni, 
che continueranno a vivere 
nel loro piccoli comuni, nel 
loro villaggi spesso incante¬ 
voli, non trasferibili nelle cit¬ 
tà cere. 


Lorenzo Maugerì 
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Tesseramento, attività delle sezioni e prospettiva politiai 


Suno nunicroie, nel con* 
leslo del a mese del parti¬ 
to a le sezioni che hanno 
ottenuto risultali iin|)orlan- 
ti nel rapporto con la clas¬ 
se operaia. Nuove leve di 
lavoratori raggiungono il. 
PCI, si iscrivono, partecipa¬ 
no alle nostre iniziative. Com¬ 
pletato il tesseramento dei 
1977, molte sezioni sono im¬ 
pegnale ad estendere la pre¬ 
senza operaia > nel partilo. 
Nuove organizzazioni di fah* 
lirica si formano, nuovi qua¬ 
dri operai compiono le pri¬ 
me esperienze di direzione 
politica proprio in queste 
settimane. Oltre il 40% de¬ 
gli iscritti al partito, nel 1977, 
erano operai: è un dato che 
da solo ci dà la dimensio¬ 
ne del rapporto vivo, inten¬ 
so, tra la classe operaia e 
il partito. Ma tutte le or¬ 
ganizzazioni del partito de¬ 
vono ora compiere uno sfor¬ 
zo nuovo ]ierehc la funzio¬ 
ne dirìgente della classe ope¬ 
raia si esprima maggiormen¬ 
te neirattivilìi tra le gran¬ 
di masse popolari, tra i ce¬ 
ti e le forze sociali che se¬ 
guono, apprezzano, sosten¬ 
gono la nostra politica. Doh- 
biamo rendere più consape¬ 
vole l’intero corpo sociale 
che la classe operaia, pur 
nella diversità dei suoi orien¬ 
tamenti politici e ideali, sta 
dando una prova assai con¬ 
creta di capacità di gover¬ 
no c di unità, ponendosi co¬ 
sile protagonista della poli¬ 
tica di cambiamento e ili 
rinnovamento e affrontando, 
su questa strada, prohleniì 
complessi e nuovi, non in¬ 
dietreggiando di fronte a 
scelto clic richiedono corag¬ 
gio, qualificando la sua bat¬ 
taglia ^er. risolvere i pro¬ 
blemi pi^ >Muti ,^ e prinio 
fra tutti quello di dare una 
prospettiva di lavoro alle po- - 
polazionì meridionali . c ai 
giovani. . 

Assai ' ampio è ancora - il 
terreno di' conquista ideale 
e polìtica della classe ope¬ 
raia c di altri strati di la¬ 
voratori al partito comuni- 


Perché gli operai 
contino di più 
nel partito 


e nella società 

Le iniziative dei « mese » e l’esigenza di raffor¬ 
zare e moltiplicare le organizzazioni di fabbrica 


sta. I.a parte |iiii consisten¬ 
te del voto al PCI ilei 20 
giugno è operaia. Nelle gran- 
di manifestazioni di massa, 
aU’appello del partito, ac¬ 
corrono prima di tutto i la¬ 
voratori. La classe operaia, 
nella sua grande maggioran¬ 
za, è a sinistra, segue il PCI. 

■Ma tra i lavoratori vivono 
anche orientamenti diversi, 
che si rif>:nno alle posizio¬ 
ni politiche di altre forze 
o che non arrivano ad iden¬ 
tificarsi in alcun partito. Vi 
sono influenze moderate, vi¬ 
sioni ristrette e tendenze cor¬ 
porative; in alcuni casi si 
registrano inconqirensioni 
sul terreno della democra¬ 
zia, del ruolo delle istitu¬ 
zioni, con forme di lotta 
sbagliate, che tenilono a iso¬ 
lare la classe operaia. 

Vi è, certo, una memoria 
operaia che respinge i sem¬ 
plicismi settari, la pratica 
estremista. Tuttavia, soprat¬ 
tutto tra la classe operaia 
più giovane, vi è talvolta 
uno stato d’animo che ri¬ 
sente . della crisi giovanile 
(tendenze al rifiutef; de| ; (a-j 
voro produttivo, ccc.). D’al¬ 
tro canto, negli ultimi anni, 
le porte delle fahliriche si 
sono aperte per un numero 
limitato di giovani c di don¬ 
ne, salvo casi particolari, con 
fenomeni «li a invecchiamen¬ 
to D degli operai occupati, 
soprattutto nei grandi com¬ 


plessi. Cresce tuttavìa una 
esigenza di maggiore parte¬ 
cipazione per |ioier conq>ie- 
re un’esperienza dì lavoro 
ricca di contenuti, culturali 
e umani, di un rapporto più 
concreto tra fabbrica e so¬ 
cietà. 

Occorre v.-*lutare questi e- 
lementi, insieme ad altre que¬ 
stioni che riguarilano le con- 
«lizioni di vita degli operai 
nelle fabbriche, per essere 
in grailo di adeguare Tini- 
zialiva del partito e le sue 
strutture di organizzazione 
nei luoghi dì lavoro ai com¬ 
piti di forza dirigente. I.’ 
obiettivo più immediato è 
quello di sviluppare il ca¬ 
rattere «li massa del parti¬ 
to, «li rafforzarne le ca¬ 
ratteristiche di grande par¬ 
tito popolare, elevandone la 
capacità «li comprensione dei 
fenomeni sociali, di direzio¬ 
ne e di governo. 

Queste ragioni debbono 
spingere le organizzazioni di 
partito — e innanzitutto le 
sezioni — a spostare l’asse 
«leU’inìziativa verso la clas¬ 
se 7 operaia, -, non solo nelle 
regioni dove essa è tradi- 
' zionalmente forte, ma anche 
nelle regioni meridionali e 
in quelle realtà ove preval¬ 
gono altri strati sociali. Si 
tratta «li rcmierc più traspa¬ 
rente, ai lavoratori prima di 
tultn, ma ai paese intero, 
la funzione dirigente della 


. i 

^ classe operaia, non solo co¬ 
me motore del processo pro¬ 
duttivo, ma nella società, per 
la capacità che essa esprime 
«li proitosta verso gli altri 
settori sociali del paese. Si 
tratta di porre la questione ' 
«li una più capillare presen¬ 
za «trganizzata del partito sui 
luoghi di lavoro, come una ' 
conseguenza necessaria |>er 
affermare nel concreto «lue- 
sia funzione dirigente. 

Fcco allora che l'obiettivo 
che ci siamo proposti, di ac¬ 
crescere il numero degli ope. 
rai iscritti, e di moltiplica¬ 
re il numero «Ielle nostre 
organizzazioni «li ^ fabbrica 
(cellule e sezioni), soprat¬ 
tutto nelle aziende con «>ltre 
cin«|uecentu addetti, si lega 
strettamente al disegno ge¬ 
nerale di far pesare di più 
la classe operaia nelle scel¬ 
te politiche, non solo del 
nostro partito, ma anche del¬ 
le altre forze e del movi¬ 
mento sindacale. 

Questo impegno piu rigo¬ 
roso dei comunisti nelle fah- 
liriche e nei lunghi di lavo¬ 
ro è oggi necessario per por¬ 
tare un contributo alla qua¬ 
lità del movimento di lotta 
ed alla ditiamica dell’unità 
sindacale, il cui perno è 
costituito dalla sua autono¬ 
mia. 

I.a nostra presenza orga¬ 
nizzata nelle fabbriche, la 
conquista dì spazi «leniocra- 
tici ai partiti nei luoghi «li 
lavoro, creano le con«lizioni 
perché il confronta politico 
unitario — di cui il paese 
ha bisogno per sollevarsi dal¬ 
la crisi ;— abbia una sede 
adeguata per esprimersi tra 
i lavoratori. La fabbrica di¬ 
venta allora un centro atti¬ 
vo di iniziativa politica, an- 

' che sui temi più generali 
della vita' del paese, delle 
sue' scelte di politica inter¬ 
na e internazionale. Si com¬ 
pie cosi un passo qualitati¬ 
vamente nuovo nell’estensio¬ 
ne «Iella «lemocrazìa, che «lai- 
la fablirica si riversa sulla 


Angelo Oliva 
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Alcuni magistrati chiedono un incontro con il procuratore capo 

Strane sostituiioni di giudici a Roma 
neirindagine sugli scontri di sabato 
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In un primo tempo l’indagine al magistrato di turno - Poi gli incartamenti pas¬ 
sano a Vitalone che si fa affiancare da un altro giudice - Fughe di notizie 


ROMA — Sono stati tutti in¬ 
terrogati nella serata di do¬ 
menica 1 diciannove giovani 
arrestati sabato a Roma nel 
corso degli incidenti tra po¬ 
lizia e <« autonomi n, che ave¬ 
vano deciso di dare vita co¬ 
munque a una manifestazio¬ 
ne contro la chiusura delie 
sedi del cosiddetti collettivi 
di via dei Volscl e di via di 
Donna Olimpia. Le accuse 
vanno dal lancio e detenzio¬ 
ne di ordigni incendiari alla 
radunata sediziosa e alla re¬ 
sistenza aggravata a pubbli¬ 
co ufficiale- 

Durante le ripetute cariche 
e gli scontri, che si sono sus¬ 
seguiti per oltre cinque ore 
in diversi quartieri della cit¬ 
tà. erano state fermate altre 
164 persone, la maggior par¬ 
te delle quali è stata rimes¬ 
sa in libertà dopo l’identifi¬ 
cazione, mentre per alcune 
sono stati stilati dei res«x:on- 
ti che verranno inviati, forse 
entro oggi, alla magistratura. 

Per quanto riguaraa queste 
indagini, c'è da segnalare 
l’iniziativa di un gruppo di 
magistrati romani, che han¬ 
no chiesto un incontro al 
procuratore capo. De Matteo, 
per sapere in che modo le 
indagini sugli incidenti siano 
state affidate al doti. Vita- 
Ione. mentre quel giorno era 
di turno il sostituto procura¬ 
tore Summa- Una prima ri¬ 
sposta ufficiosa a questo in¬ 
terrogativo è già circolata ie¬ 
ri a piazzale Clodio e sareb¬ 
be questa: Summa è un ma¬ 
gistrato giovane e abbastan¬ 
za nuovo, per cui. vista la 
« oggettiva complessità » del¬ 
la inchiesta, si è pensato di 
« affiancargli » un collega più 
anziano del mestiere. 

Vedremo ora quale sarà il 
risultato del colloquio chiesto 
dai sostituti procuratori a De 
Matteo (se vi sarà). Una co- 


Approvata la legge 


sa è però certa, e suona piut¬ 
tosto strana; Vitalone si è 
diviso il lavoro con un altro 
collega, che però non è Sum¬ 
ma ma il sostituto procura¬ 
tore Vecchione. 

Sempre in tema di stranez¬ 
ze vanno ricordate le due fu¬ 
ghe di notizie verificatesi nei 
giorni scorsi sempre a piaz¬ 
zale Clodio. su due inchieste 
abbastanza scottanti: anche 
se per motivi opposti. Marte¬ 
dì scorso, la radio annunciò 
che erano stati firmati ven¬ 
tisette mandati ^ di cattura 
contro i personaggi più in vi¬ 
sta delio squadrismo fascista 
della capitale, 1 cui nomi fi¬ 
guravano nel vari « dossier » 
consegnati dalla questura ai 
magistrati, e le cui istrutto¬ 
rie erano state di fatto unifi¬ 
cate dopo i’assassinio di Wal¬ 
ter Rossi, il giovane di <« Lot- • 
ta continua » raggiunto da i 
un colpo di pistola alla nuca . 
a poche decine di metri dai 
famigerato covo missino del¬ 
la Balduina. 

La notizia è stata smenti¬ 
ta e quindi ripresa, li giorno 
dopo da un quotidiano della 
capitale. Risultato: quando 
finalmente, 1 mandati sono 
stati preparati realmente 
tutti i missini, meno due, si 
erano resi irreperibili. 

Sabato, poi. la seconda fu¬ 
ga di notizie. A poche ore 
daH’inizio della manifesta¬ 
zione degli autonomi, sfocia¬ 
ta negli incidenti di cui ab¬ 
biamo riferito sopra, si è 
sparsa la notizia che il giu¬ 
dice Alibrandi. noto soprat¬ 
tutto per le sue aperte sim¬ 
patie per il Msl, aveva emes¬ 
so ben 86 roan«lati di cattu¬ 
ra contro i membri di «Lot¬ 
ta continua ■ che svolgono 
azione di propaganda tra 1 
militari di leva 

f. c. 


Ordigno incendiario contro 
una sezione PCI a Sassari 


SASSARI — Criminale atten¬ 
tato ieri sera a Sassari, ai 
danni di una sezione del PCI. 
Verso le ore 20 da una vet¬ 
tura in corsa è stato lancia¬ 
to un ordigno incendiario 
contro l'ingresso della sezio¬ 
ne Ho Chi Min, sita in un 
quartiere centrale della cit¬ 
tà. In quel momento nella 
sezione si trovavano una qua¬ 
rantina di persone — com¬ 
pagni del PCI e del PSI — 


impegnate in una riunione 
congiunta sulle elezioni dei 
distretti scolastici. Vi erano 
anche bambini. 

Solo la presenza di spirito, 
dei compagni ha impedito 
tragiche conseguenze: le 
fiamme, subito divampate, so¬ 
no state rapidamente doma¬ 
te. mentre sul posto accor¬ 
revano funzionari e agenti 
di PS. 


Torino: morta la donna 
ferita dalla « volante » 


TORINO — Una giovane don¬ 
na. ferita in una sparatoria 
durante un inseguimento tra 
un’auto di ricercati sulla qua¬ 
le viaggiava e gli agenti di 
una « volante » della polizia, 
è morta questa sera all'ospe¬ 
dale Mollnette di Torino, 
quindici giorni dopo il rico¬ 
vero. 

La donna. Giuseppina Ca¬ 
glierò, di 21 anni, raggiunta 


da un colpo di pistola all'ad¬ 
dome, era stata giudicata 
guaribile in una quarantina 
I di giorni. L’episodio era av¬ 
venuto il 31 ottobre scorso 
alla periferia della città 

Q uando un'auto della squa- 
ra mobile aveva intercetta¬ 
to una « 124 » sulla quale 
viaggiavano due pregiudicati 
e la donna, moglie di imo 
dei due. 


Oggi sciopera il personale 
della biblioteca del CNR 


ROMA — Dopo dieci giorni 
di agitazione, sciopera oggi 
il personale della biblioteca 
del CNR. l'unica biblioteca 
pubblica in Italia specializza¬ 
ta nel settore scientifico. Lo 
stato di agitazione è partito 
dalle pessime condizioni nel¬ 
l'ambiente di lavoro (rumoro¬ 
sità altissima, mancanza di 
climatizzazione nei depositL 
sistemi arcaici di distribuzio¬ 
ne dei volumi) in cui ope¬ 


rano gli addetti aH'ufficlo 
per il rifornimento dei ban¬ 
chi della biblioteca. 

A questi aspetti si collega¬ 
no anche problemi di ristrut¬ 
turazione, nel senso di rea¬ 
lizzare un sen’Izio di docu¬ 
mentazione scientifica nazio¬ 
nale; se ne parlò in un con¬ 
vegno dei mesi scorsi. In 
occasione della apertura di 
nuove parti della biblioteca. 


Il patrimonio ex-GIL 
passerà ai sindacati 


Uno studio promosso dai Consigli regionali 

Leggi dello Stato 
e nuove autonomie 


ROM-A — La commissione La¬ 
voro del Senato ha approvato, 
in sede deliberante, il dise¬ 
gno di legge già votato alla 
Camera (e che diventa per¬ 
tanto legge dello Stato) che 
prevede rattrìbuzione alle Con¬ 
federazioni sindacali nella mi¬ 
sura del ss**, dei patrimoni 
residui delle organizzazioni 
fasciste dei lavoratori disciolte 
con decreto luogotenenziale 
del lontano novembre 1M4. 

Anche le associazioni dei 
datori di lavoro c alcuni sin¬ 
dacati autonomi (come l'-Al- 
leanza co o tod tni . la tega delle 
cooperatiTe. la Coldirettl. le 
asiociafioni dei commercianti, 
le difcrae confederazioni delle 
eooperative, ddl'artigianato. 
h f ed eraii o n e degli editori, 
na te r sln d e altre) usufrui¬ 


ranno delle norme della nuo¬ 
va legge. 

C^ome ha ricordato il com¬ 
pagno senatore Cazzato, nello 
esprimere il voto favorevole 
del gruppo comunista. la leg¬ 
ge ora approvata risolve una 
annosa vicenda che chiude con 
un ritardo trentennale, un do¬ 
loroso capitolo. Rappresenta 
perciò un atto di giustizia che 
avrebbe dovuto essere com¬ 
piuto negli anni della guerra 
fredda, quando invece lo scel- 
bismo si scatenò contro le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori, 
^rtroppo. in questi anni mol¬ 
ti patrimoni, che tanto erano 
costati ai lavoratori, sono 
stati svenduti e oggi, non es¬ 
sendo stati r ec u perati dal 
governo, non possono entrare 
nelle norme previste dalla 


.ANCONA — Uno studio sul¬ 
la legislazione nazionale in 
riferimento all'autonomia le¬ 
gislativa regionale, nei cui 
contesto approfondire anche 
il problema dei rapporti tra 
parlamento nazionale e con¬ 
sigli regionali, sarà compiuto 
per iniziativa degli uffici di 
presidenza dei consigli di tut¬ 
te le regioni d'Italia. La de¬ 
cisione è stata presa nel cor¬ 
so di una riunione dei presi¬ 
denti dei consigli regionali 
svoltasi nel capoluogo mar¬ 
chigiano. 

L'introduzione è stata svol¬ 
ta da Loretta Montemaggi. 
presidente del consiglio re¬ 
gionale toscana che ha sot¬ 
tolineato rimportanza del te¬ 
ma in relazicme alla applica¬ 
zione «Sella c382v in quanto 
se non si modifica il modo 
di legiferare in sede nazio¬ 
nale si corre il rischio di sna¬ 
turare l'autonomia delle Re- 


Ancora atti terroristici in numerose città 

Bologna: arsenale airUniversità 
Genova: attentati a ripetizione 

30 molotov nascoste nella facoltà di Lettere - Per l’incendio a «Comunione e 
liberazione » sciopero di protesta a Brescia: ferme le fabbriche per 15 minuti 


gioni. 

Con l’iniziativa i consigli 
regionali intendono contribui¬ 
re ad individuare fino a che 
punto la legislazione statale 
è rispettosa del complesso le¬ 
gislativo delle Regioni Pa¬ 
rallelamente a questa ncorca 
si svilupperà anche una ri¬ 
flessione sull’esigenza di una 
prassi nuova di rapporti fra 
parlamento e assemblee • re¬ 
gionali. Vi saranno comun¬ 
que due momenti di verifica 
attraverso incontri di lavoro 
che avranno luogo l'anno 
prossimo. A conclusione della 
riunione, nel corso della qua¬ 
le è stato affrontato anche 
il tema della riforma RAI- 
TV. è stato deciso di chiede¬ 
re un incontro con 1 rappre¬ 
sentanti della Camera e del 
Senato e di sollecitare Uiv al¬ 
tro Incontro con l'ufficio di 
presidenza della commissione 
parlamentare per le questioni 
regionaU. 


BOLOGNA — Una telefonata 
anonima ha permesso ai fun¬ 
zionari dell’ufficio politico 
della questura di Bologna di 
seque.strare aU'Università. in 
un’aula al pianterreno della 
facoltà di Lettere in ' via 
Zamboni, un vero e proprio 
arsenale: una trentina di bot¬ 
tiglie molotov, materiale per 
la fabbricazione di ordigni 
esplosivi, e altre armi adatte 
alla guerriglia urbuna. La 
scoperta è avvenuta nel tardo 
pomeriggio di domenica. 

Il sopralluogo dei funziona¬ 
ri della questura è avvenuto 
dopo che erano state avverti¬ 
te le autorità accademiche. 
L’arsenale è stato scoperto in 
un'aula situata al pianterreno 
della facoltà; in uno sgabuz¬ 
zino. al quale si accede at¬ 
traverso una porticina, c’era¬ 
no decine di molotov pronte 
per l’uso, una speciale tena¬ 
glia per .stringere attorno al 
collo delle bottiglie i tappi di 
ferro, capaci taniche per la 
benzina, ingredienti chimici, 
acidi e fili per confezionare 
ordigni esplosivi, biglie di 
vetro e fiondo. 

• « * 

GENOVA — Tre attentati In¬ 
cendiari, uno dei quali riven¬ 
dicato con una telefonata a- 
nonima dal gruppo « Ronda 
proletaria sono stati. com¬ 
piuti la scorsa notte a Gen«>- 
va: i danni complessivi sono 
di alcune decine di milioni. 

Il primo è avvenuto con il 
lancio di ' due bottiglie « mo¬ 
lotov » nel cortile della sede 
dell'Istituto autonomo delle 
case popolari, a poca distan¬ 
za dalla questura: il secondo 
è stato compiuto con il lan¬ 
cio di una bottiglia incendia¬ 
ria aH’interno del salone del¬ 
la « Ford » a Sampierdarena. 
dove è andata distrutta u- 
n'auto; il terzo ha danneggia¬ 
to un camion di Sassari, ca¬ 
rico di pannelli di sughero, 
posteggiato a Calata Chiap- 
pella. 

• ♦ • ■ 

BRESCIA — Sciopero di un 
quarto d’ora ieri nelle fab¬ 
briche di Brescia, indetto 
dalla Federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil. per piratestiure. 
èohfro il ripetei’si di'^i-‘di' 
Violenza in città,:UlUitlo;‘-Jo/ 
ó^he cronologico, Ì’ìnce«lro,' 
rivendicato dai ' Nap. della 
sede di Comunione e Libera¬ 
zione in vicolo Vidazze. 

I danni sono notevoli: ina¬ 
gibili i locali, distrutti 1 mo¬ 
bili e le attrezzature, rubati 
un ciclostile, macchine da 
scrivere, schedari e soldi. 
Fortunatamente le spirali di 
fumo nero sono state notate 
dai vicini che hanno provve¬ 
duto ad avvertire i vigili del 
fuoco e la questura, evitando 
che il fuoco si estendesse. 

< Per quanto ci riguarda — 
ha dichiarato domenica stes¬ 
sa Piero Borghint. segretario 
della federazione comunista 
bresciana — pensiamo che 
non si possano tollerare altre 
violenze. Abbiamo chiesto, e 
assieme agli altri ottenuto, 
una riunione aperta del Con¬ 
siglio comunale (rinviato già 
più volle e confermato, salvo 
ulteriori spostamenb', per sa¬ 
bato 26 novembre); chiedia¬ 
mo anche una convocazione 
urgente del comitato unitario 
antifascista iierché riteniamo 
necessario, al punto in cui 
sono giunte le cose oggi, che 
la città dia una ri.*;posta de¬ 
mocratica e di ma.ssa >. 

L’invito alia mobilitazione è 
già stato raccolto dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, che ieri 
' hanno fatto sospendere il la¬ 
voro in tutte le aziende cit¬ 
tadine per quindici minuti e 
che rinnoveranno oggi, in oc¬ 
casione dello sciopero del 
settore ind'jstriale e della 
manifestazione in Piazza del¬ 
la Loggia, il loro impegno 
contro ogni violenza e inti¬ 
midazione. 

La sigla dei Napo — nuclei 
armati per il potere operaio 
— aveva fatto la sua prima 
apparizione a Brescia il 10 
maggio scorso, con attentati 
alla sede della «BMW» di 
via Lochi e deir.-\udi di via 
XX Settembre. Da quella da¬ 
ta ad oggi, oltre quindicà atti 
teppistici sono stati siglati da 
questa organizzazione. 

Nel pomeriggio di ieri in 
ria Tosio a Brescia, si è riu¬ 
nito il comitato unitario anti¬ 
fascista per decidere alcune 
iniziative in risposta alla vio¬ 
lenza. Parecchie riserve, spe¬ 
cialmente da F.aile della DC. 
sono state avanzate attorno 
alla richipsla dei comunisti 
di una manifestazione unita¬ 
ria per sabato venturo. In 
.serata, il Cunitato federale e 
la commissione federale di 
controllo della Federazione 
bresciana, fanno espresso la 
dura condanna del PCI per il 
vile attenfato. 

c. b. 

• • • 

ROM.-K — Un gruppo di de¬ 
putati comunisti (Brini. Pe 
rantuono. FhmignI. Felicettì. 
Elsposto. Cantelmi) ha rivol¬ 
to una intem^azione ai mi¬ 
nistri di Grada e Giustizia e 
Interni per conoscere le ri¬ 
sultanze dell'indagine sull’at- 
tentato contro la aede della 
DC deU’.M'Jila. - 



GENOVA — La filiale dalla i Ford > danneggiata 


Per il rilascio di una licenza edilizia 

Grave sentenza contro 
il sindaco di Siena 

La vicenda del circolo ARCI di Ruffolo • Multa e interdizione per 
un anno dai pubblici uffici - La solidarietà della giunta e del PCI 


Comitato per la PS 
oggi 

nuova riunione 

ROMA — Il « Comitato ri¬ 
stretto » della Camera che 
si occupa della legge di ri¬ 
forma della polizia, toma a 
riunirsi oggi per proseguire 
J’^tpe' dèlie questioni; anjco- 

^ definire. Entro quésta 
séftimàna, sè'-non cl saranno 
imprevièti, dovrebbe essere 
completata la stesura di un 
testo-base, sul quale esiste 
già un accordo di massima 
fra i gruppi parlamentari. 

Su alcuni dei 41 articoli 
del testo unificato, 1 comu¬ 
nisti ed altre forze politiche 
hanno espresso delle riserve, 
che tuttavia dovrebbero esse¬ 
re superate rapidamente. Re¬ 
sta invece da risolvere il pro¬ 
blema del sindacato, che è 
stato stralciato dal testo- 
base. 

Si è intanto appreso che 
l’assemblea nazionale dei de¬ 
legati della PS, indetta a con¬ 
clusione della manifestazione 
del 2 ottobre al Palasport di 
Roma per 1 giorni 26 e 27 
novembre, slitterà al 10-11 di¬ 
cembre. 

Due le ragioni del rinvio; 
la necessità di una più ac¬ 
curata preparazione (effet¬ 
tuando le assemblee in tutte 
le province e regioni d'Italia) 
e di far maturare alcune co¬ 
se nel confronto tra le forze 
politiche. 


SIENA — Il sindaco di Siena, 
il socialista Canzio Vannini, 
è stato condannato ieri dal 
pretore ai pagamento di una 
multa di 100 mila lire ed alla 
interdizione, per un anno, dal 
pubblici uffici. Il pretore 
Umberto De Lalla ha con¬ 
dannato il sindaco per omis¬ 
sione di atti d'ufficio in re¬ 
lazione alla vicenda della li¬ 
cenza edilizia per ia costru¬ 
zione di un circolo ricreativo 
deU’ARCI nella zona di Ruf¬ 
folo. una località agricola che 
si trova qualche chilometro 
a sud della città. Sempre in 
.'‘elazione al rilascio di questa 
licenza il sindaco, che era 
difeso dagli avvocati Raffael¬ 
lo Mori Pomettl e Marco 
Comporti, è stato assolto dal- 
Taltro reato di abuso. 

La zona nella quale è sorto 
il circolo ricreativo dell’ARCl 
è definita dal piano regola¬ 
tore generale «zona rurale». 
Al tempo in cui fu rilasciata 
la licenza, le norme dello 
stesso piano regolatore pre¬ 
vedevano che si potessero co¬ 
struire abitazioni vincolando, 
ogni 100 metri cubi di costru¬ 
zione. 10.000 metri quadrati di 
terreno; e per gli «annessi 
agricoli», per ogni 500 metri 
di costruzione, altrettanti 10 
mila metri cubi. La richiesta 
deH’ARCI fu intesa come 
una indispensabile attrezza¬ 
tura sociale a supporto delle 
numerose residenze e dei nu¬ 
merosi luoghi di lavoro ^à 
esistenti e che stavano sor¬ 
gendo in questa zona pratica- 
mente considerata ormai pe¬ 
riferica della città». 

Per questo la commissione 


edilizia airunanimità, emise 
parere favorevole al rilascio 
di una licenza ordinaria, chie¬ 
dendo il vincolo di un ettaro 
su circa 300 Pietri cubi di co¬ 
struzione. La licenza fu poi 
naturalmente firmata dal 
sindaco Canzio Vannini. In 
base anche a una singolare 
interrogazione di un consi¬ 
gliere comunale democristia¬ 
no si è poi, sviluppata una 
pretestuosa campagna scan¬ 
dalistica mirante a colpire, 
proprio attraverso questo ca¬ 
so, la giunta di sinistra. In¬ 
fatti la pretura sembra es¬ 
sersi mossa proprio sulla ba¬ 
se di numerosi articoli ap¬ 
parsi su un organo di stam¬ 
pa filodemocristiano. 

La notizia della condanna 
del sindaco è stata portata 
in Consiglio comunale dallo 
stesso Canzio Vannini. La 
giunta gli ha espresso la sua 
piena solidarietà. Sulla vicen¬ 
da Mauro Marruccl, segreta¬ 
rio del comitato cittadino del 
PCI di Siena ha dichiarato: 
« La condanna in pretura 
del sindaco non può non su¬ 
scitare un senso di sorpresa. 
Noi riteniamo che la licenza 
per il Circolo di Ruffolo sia 
stata concessa giustamente 
dopo il pronunciamento una¬ 
nime della commissione edi¬ 
lizia. Non si può non auspi¬ 
care che, nella successiva sen¬ 
tenza che verrà espressa do¬ 
po li ricorso In appello, una 
più attenta valutazione dei 
fatti possa arrivare a diverse 
conclusioni ». 


Camera 

Continua 
l'ostruzionismo 
dei missini 
0 dei radicali 
sulle elezioni 
amministrative 


ROMA — Troverà oggi un 
nuovo cemento la manovra 
combinata tra neofascisti a 
radicali per cercare di ritar¬ 
dare Tapprovazione da parte 
della Camera del due provve¬ 
dimenti con cui si rinvia a 
primavera la tornata ammi¬ 
nistrativa prevista per la fi¬ 
ne di questo mese, e si uni- 
fioàno 1 turni elettorali — per 
ll rinnòvo del consigli circo¬ 
scrizionali, comunali, provin¬ 
ciali — nella prospettiva di 
una razionalizzazione del si¬ 
stema. 

Conclusa infatti Ieri la di¬ 
scussione generale (che ha 
costretto l’assemblea di Mon¬ 
tecitorio a segnare il passo 
per una settimana con i di¬ 
scorsi-fiume di Almirante, 
Pannella e rispettivi deputa¬ 
ti). missini e radicali si ap¬ 
prestano da questo pomerig¬ 
gio ad illiLstrare più di cento 
emendamenti solo al decreto- 
legge per il rinvio delle am¬ 
ministrative. Se sono cento 
sul decreto, è facile imma¬ 
ginare die saranno ancora 
più numerosi gli emendamen¬ 
ti che i due gruppi presente¬ 
ranno per il disegno di leg¬ 
ge sulla unificazione e razio¬ 
nalizzazione dei turni. 

Il carattere del tutto stru¬ 
mentale di questa agitazio¬ 
ne è sotto gli occhi del Par¬ 
lamento. Quando, appunto, si 
presentano cento emenda¬ 
menti sul telegrafico testo di 
un decreto di cui si denuncia 
rincostituzionalltà, vuol dire 
che non di avversarlo cl si 
interessa, ma di prendere a 
pretesto un discutibile atto 
governativo (i comunisti han¬ 
no per primi sottolineato la 
inopportunità del ricorso al¬ 
la decretazione d’urgenza, e 
questa critica hanno ribadi¬ 
to nel corso della discussione 
parlamentare) per montare 
appunto solo una agitazione 
propagandistica, peraltro for¬ 
temente caratterizzata dal 
più acceso anticomunistno. 

In questa chiave, il radica¬ 
le Marco Pannella non ha 
esitato Ieri sera a vantare 
esplicitamente e ripetuta- 
mente l’alleanza del suo 
gruppo con 1 neofascisti; e a 
farlo in riferimento, non so¬ 
lo. a questa occasione ma al¬ 
le parecchie occasioni che, 
con sempre maggiore fre¬ 
quenza. vengono escogitate 
dal PR. 

Sul plano degli sviluppi 
deH’esame del due provvedi¬ 
menti. oggi pomeriggio : In¬ 
tanto il governo dovrà re¬ 
plicare agli interventi, for¬ 
nendo per prima cosa la pro¬ 
pria spiegazione circa il ri¬ 
corso al decreto legge, in 
realtà resosi necessario per 
essere giunta la DC a ridos¬ 
so della scadenza elettorale 
sull’onda dei propri contra¬ 
sti interni. 

Poi l'esame del provvedi¬ 
menti verrà sdoppiato. Si co¬ 
mincia con l'illustrazione de¬ 
gli emendamenti sul decreto; 
ed è probabile che — perdu¬ 
rando la manovra radical- 
roissina — la seduta di oggi 
non basti. 

Solo dopo la conclusione 
dell’esame della legge di con¬ 
versione del decreto, verrà 
esaminata l’altra proposta, 
sulla unificazione dei turni 
che — come si è detto — ha 
un più complesso articolato 
e il cui esame sarà quindi 
necessariamente ancora più 
lungo. . 


m. b. 


g. f. p. 


La legge-quadro in una fase decisiva 


Formazione professionale: prime intese 


ROM.à — Ci troviamo ogfi in j 
una ra«e derisiva |>«r la leg- ; 
pe qua«lro in materia di fnr- 1 
mazione profesfionaie. I lavo¬ 
ri però pr«>cedonn forse trop¬ 
po in sonlina rispetto aH'iiii- i 
portanza «li qiresto settore di ! 
raccordo tra la scuola e la ! 
realtà «lei lavoro. I 

I-a rilevanza «lei temi che il ^ 
comitato ristretto della com¬ 
missione Lavoro della Camera 
<i è trovato ad affrontare ha 
l>ostn la necessità, dopo le pri¬ 
me battute, di un confronto 
diretto fra i parliti deli’arc«) 
costituzionale, così come pre¬ 
visto dall'accordo propramma- 
lico. Gli incontri sono stati 
fruttuosi ed hanno portato ad 
intese sìpnifirative. di cui va 
colta la dimensione non solo 
settoriale 

Pensiamo, ad esempio, al te¬ 
ma del rapporto tra ptibbfico 
e privato nella proprammazio- 
ne-pestione delle attività for¬ 
mative. sn cui — pur roncor- 
dando lutti su un pindizio mol¬ 
lo rritieo cirra Patinale situa¬ 
zione di sprechi, clientele, pa¬ 
rassitismi e sulla necessità di 
sanarla — più vivaci ai pre¬ 
sentavano le diverpenze. L'ac¬ 
cordo rappiiinlo a questo pro¬ 
posito tra le delepazionì può 
essere così riassunto: la Re¬ 
pione programma le attività 
in consi«lerazione di quanto 
previsto dalla programmazione 
nazionale e repicnale, dalle 
esigenze del mercato del la¬ 
voro, e le realizza mediante 
stralture formative pubbliche, 
ferma restando — per la ge¬ 
stione di tulle quelle attivi¬ 
tà, previste dal piano, che la 
Regione nen foste in grade 


di realizzare direttamente — 
la possibilità di convenzioni 
con slnilture private qualifi¬ 
cate (alle aziende ci si può 
riferire soprallullo per quan¬ 
to attiene alle ailiviià «li ri- 
ronver-ionc).. «li cui in alcu¬ 
ni rasi non va lii-prr-o il pa¬ 
trimonio «li e‘j>erienze c tra¬ 
dizioni formative. 

Si riconosce quindi uno spa¬ 
zio significativo al settore pri¬ 
vato (il cui « volume > è at¬ 
tualmente mollo maggiore ri¬ 
spetto a quello pubblico), ma 
seiitpre alPinlerno di un qua¬ 
dro programmaiorio definito 
dalla Regione. 

Si pensi, ancora, ai due te¬ 
mi del raccordo tra scuola e 
formazione e «li quello tra 
formazione e politiche del la¬ 
voro. Rispetto al primo pun¬ 
to è emersa subito una volon¬ 
tà comune di evitare qualsia¬ 
si pericolo di parallelismo tra 
i due momenti. Ferme restan¬ 
do le esigenze di rollepamen* 

10 enn la riforma della secon¬ 
daria, si è convenuto che per 
rarcesso ai corsi sia necessa¬ 
rio il possesso del titolo di 
adempimento deirnbblipo. to¬ 
gliendo co-ì alla formazione 

11 suo allnalc carattere di ghet¬ 
to per gli espulsi dalla srn«>* 
la. di recupero di una forma¬ 
zione culturale di base. 

.Anche per quanto riguarda 
il problema dei « rientri » nel 
sistema srolaslico, si è rifia¬ 
talo il ricorso a qualsiasi an- 
lomalìsmo; le attività forma¬ 
tive saranno quindi valutale 
di volta in volta, sulla base 
di criteri stabiliti centralmen¬ 
te, dai consigli di classe del¬ 
la ecuola cui radullo inicode 


aerrdcre. Sono comunque da 
definire, a questo riguardo, 
airiine norme transitorie che 
assìriirinn il funzionamento del 
si<tema in attesa di nn’effel- 
liva entrala in vigore «Iella 
rìfiirma «Iella scuola seconda¬ 
ria superiore. 

Kis|>ello al seron«lo punto, 
è prevahn un nricniamcnio le¬ 
so . ad alfrontare in termini 
romple-«ivi i problemi «Iella 
formazione, occupazione c mo¬ 
bilità della forza-lavoro. Pare 
significativa, a questo rignar- 
«lo, l'indirazione di andare al¬ 
la eoslituzione. presso il mi¬ 
nistero del Ijivoro. di un'un!- 
ra commissione ennsnlliva. de- 
miKraiicamenle composta, con 
funzioni relative aH'insieme 
dei problemi sia della forma¬ 
zione professionale, sia «lei eol- 
loeamenlo (la cui riforma è 
allualmenle in discussione al 
Senato), sìa della mobilità (si 
tratterebbe qui di procedere 
ad una anifirazinne enn la 
commissione prevista dalla re¬ 
cente legge sulla riconversio¬ 
ne). 

Come si può vedere anche 
da queste sinleliehe conside¬ 
razioni. le intese raggiunte so¬ 
no significative e si colloca¬ 
no in modo corretto nella pro¬ 
spettiva non solo di una po¬ 
sitiva rif«>rma del settore, ma 
in una prMpettiva più gene¬ 
rale di riforma dello Stato (sì 
è Ira l’altro fatto «Mtanle ri- 
ferìroeato, nelPineontro tra i 
partiti, alTìmpegno coaione di 
rispettare le indicazioai delle 
« 382 ») e di anpereawato del¬ 
le attaali graTtMime diftatii*- 
ai del mercato del lararo. 
Dopo ^ iaeootri tra i par¬ 


titi la mano è niiovamenle pas¬ 
sala al eomìlato ri*lrello, che 
deve provvedere alla stesura 
di un testo unificato. In que¬ 
sta sede i lavori possono or¬ 
mai procedere in modo spo- 
«liln ed evitare di «leliidrre 
la forte attesa sociale «lì una 
riforma che ri-ulta oggi piu 
che mai ncce-saria aiirbe ai 
fini deiralluazione «Iella leg¬ 
ge per il preavviamenin al 
lavoro dei giovani, dove la for¬ 
mazione professionale si pone 
come uno degli elementi più 
qualificanti. 

Rallentare oggi r lavori, av¬ 
viare una serie di ripensamen¬ 
ti e di gioco delle parti in 
sede dì comitato ristretto (di¬ 
rezione verso cui paiono a vol¬ 
te orientali governo e DC) ai- 
gnificherebbe ìn«leboIire la va¬ 
lidità di un mel«>do di lavo¬ 
ro. nel quale noi romanisti 
crediamo. ba<alo su una po¬ 
sitiva dialettica Ira Parlamen¬ 
to e forze politiche. 

Già nelle Regioni e nelle 
amministrazioni locali il di¬ 
battito e rinizialiva, legali an¬ 
che all'esigenza di legislazio¬ 
ni regionali organiche, si van¬ 
no facendo più ricchi ed ar¬ 
ticolati; noi crediamo, però, 
che proprio a partire dall’at¬ 
tuazione dei piani di preav¬ 
viamento sia possibile avviare 
già da oggi un'iniziativa con¬ 
creta di trasformazione della 
stessa pratica formativa, in nna 
direzione che veda sempre più 
il momento formativo legalo 
agii sbocchi occupazionali e 
orientalo mediante ana pn»- 
grammazione democratica a li- 
vello regionale. 

Ludo Pagnoncdli 
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Le ultime fasi di preparazione per il satellite Sirio, al « Kennedy space center » in 
Florida, qualclie giorno prima del lancio 

Sprechi «di prestigio» 
nelle ricerche spaziali 

11 bilancio del ’78 fissa circa 100 miliardi a questo sco¬ 
po — Per la lotta al cancro cento volte di meno — Stra¬ 
tegia di inseguimento e subordinata ai progetti esteri 


ROMA — Sono molli i 
segni, più che mai negli ul¬ 
timi mesi, che fanno rite¬ 
nere urgente la necessità 
di riportare (forse meglio, 
portare per la prima volta) 
tutta la ricerca spaziale 
italiana su di una linea di 
intervento che metta ordine 
nel settore. Nell’estate scor¬ 
sa l’opinione ' pubblica è 
stata fortemente sollecitata 
da una campagna di stam¬ 
pa molto bene orchestrata, 
che ha toccato punte quasi 
parossistiche in occasione 
del lancio da Cape Canave- 
ral del satellite italiano Si¬ 
ria. Il relativo successo del¬ 
l'impresa ha fatto dimenti¬ 
care i ritardi e i costi ele¬ 
vatissimi. Sirio è il più ca¬ 
ro degli analoghi progetti 
europei: 05 miliardi, dei 
quali IO ancora da reperi¬ 
re. In quell’occasione è 
parso evidente il richiamo 
ad una sorta di « mozione 
degli affetti » che. in nome 
dell'* italianità > dell'impre¬ 
sa, nascondeva in effetti 
uno .scopo ben più spiccio¬ 
lo e pratico: quello di crea¬ 
re il clima e le condizioni 
per suggerire la proposia 
di un* agenzìa * spaziale, 
secondo una precisa linea 
politica già sperimentata al¬ 
trove e tendente a surroga¬ 
re. in una frantumazione di 
enti, gli apparati dello 
Stato. 

Fiore 

alFocchiello 

■ Se Sirio è diventato rii re¬ 
cente, per certi ambienti 
politici e dell'apparato in¬ 
dustriale, il fiore da mct- 
, tcre airocchiello della tec¬ 
nologia spaziale italiana (il 
programma Sirio tuttavia è 
molto meno che recente e 
risale addirittura al ’69, an¬ 
che se il provvedimento le¬ 
gislativo per il suo finan¬ 
ziamento arriva cinque an¬ 
ni più tardi), non è solo pe¬ 
rò a questo satellite che 
' può limitarsi il discorso. Ri¬ 
sorse sempre più consisten¬ 
ti vengono dedicate in Ita- 
■ ' Ha e in Europa alla ricer¬ 
ca sfmzialc. senza chiari 
obiettivi e in assenza di 
coordinamento delle inizia¬ 
tive. 

Per discutere di questa 
situazione si è tenuta pres- 
so la commissione cultura¬ 
le del PCI una riunione cui 
hanno partecipato (oltre al 
compagno Mario Bolognani, 
responsabile per la ncerca 
scientifica, che ha svolto 
una relazione introduttiva), 
il compagno Umberto Car¬ 
dia. respon.sabile della com¬ 
missione coopcrazione in 
ternazionale: i parlamenta¬ 
ri Bernardini. ì’illi c Tcs- 
sari: sindacalLsti: tecnici e 
ricercatori (Selenio di Ro¬ 
ma. Oto Melava di La Spc 
zia. Officine Galileo di Fi 
reme: c poi il CNVCE di 
Pisa, il Servizio attività 
.spaziali del CSR. la Scuola 
di ingegneria aerospaziale 
dell’università rii Romat; c 
ancora rappre.scntanti della 
R.AI c del CSR .desso 

Vediamo di trarre da que¬ 
sta discussione alcune in 
(ìicazioni. Oggi lo spazio co 
. pre il lO'^r rici totale della 
spesa pubblica di ricerca e 
si trova al terzo posto come 
impegno nella scala delle 
priorità. Il bilancio per il 
’TS parla di circa ICO mi¬ 
liardi di lire. Più in detta 
glio. all’.Agenzia spaziale 
europea (ESA) vanno 55 mi 
' nardi più 30 di contributo 
straordinario del CNR, ol 
tre alla parte dei finanzia¬ 
menti ordinari del' CNR 
stesso: a questi si aggiunge 
poi un contributo non anco 
ra precisato dei finanzia 
menti universitari, che va 


alla Scuola aerospaziale 
dell’università di Roma. 
Per contro è interessante 
riferire quanto si spenderà, 
.sempre nel ’78. per le ri¬ 
cerche sul cancro. Le som-' 
me esplicitamente previste 
a questo scopa sono: 273 
milioni per la presenza ita 
liana al Centro internazio¬ 
nale di Lione: 200 milioni 
aWLstitiito Regina Siena di 
Roma; altri 150 all’Istituto 
Vittorio Emanuele III di 
Milano; e ancora 150 milio¬ 
ni ad una fantomatica fon¬ 
dazione * Senatore Pasca¬ 
le » di Napoli. Totale: 775 
milioni. 

La linea * liberista » se¬ 
guita dalla DC e dal gover¬ 
no si è espressa attraverso 
l'erogazione di fondi * a 
pioggia >. lasciando alle in¬ 
dustrie il controllo sulle 
scelte reali (oggi esse non 
inve.stono una lira e fanno 
profitti sul denaro pubbli¬ 
co che viene loro trasmesso 
- dal CNR). 

D'altra parte, gli obietti¬ 
vi e le giustificazioni di¬ 
chiarati, circa un impegno 
italiano nel settore spazia¬ 
le, coincidono scarsamente 
con quelli reali. Il governo 
afferma: non possiamo ri¬ 
manere assenti, altrimenti 
veniamo esclusi. E' la * fi¬ 
losofia » del ministro Pedi¬ 
ni, seeonrio cui * non pos¬ 
siamo non dirci spaziali ». 

Il risultalo di questa * sfra- , 
tegia di inseguimento > è 
che si sta dappertutto ina- 
deguatamente. Un altro ar¬ 
gomento portato avanti con 
forza è che le ricerche spa¬ 
ziali hanno una benefica 
* ricaduta » industriale: ro¬ 
sa semmai almeno in parte 
da verificare. 

In realtà, sia pure in as¬ 
senza di strategia e di scel¬ 
te. gli interessi di fondo so¬ 
no due: quello militare, 
che ha una giustificazione 
primaria per lo spazio le¬ 
gata ai satelliti di osserva¬ 
zione, traffico aereo, comu¬ 
nicazioni militari, navetta 
spaziale: e quello delle te¬ 
lecomunicazioni (telefonia, 
trasmissione di segnali te¬ 
levisivi). .Allo .sviluppo del¬ 
le telecomunicazioni si con¬ 
nettono, oltre che ricerche 
di ba.se, anche interessi di 
grandi banche, industrie, 
giornali. Una attenzione 
particolare è poi rivolta al 
l'apertura dei mercati del 
terzo mondo (dove è più 
conveniente ricorrere a sa¬ 
telliti piuttosto che alla co¬ 
struzione di intere reti te¬ 
lefoniche). Altri .servizi in¬ 
fine, anche socialmente ri¬ 
levanti. po.ssonn o potranno 
riguardare l’individuazio 
ne delle risorse- terre.stri. 
la meteorologia e la tra¬ 
smissione di energia so¬ 
lare. 

Giusto 

obiettivo 

Già da questi brevi ccn 
ni appare evidente la di 
mcnsione complessiva del 
problema. Si tratta di que 
sfioni che coinvolgono più 
paesi, alle quali di conse¬ 
guenza è impossibile dare 
una risposta nazionale, spe 
eie per un paese rii Inni 
tate risorse come il nostro 
Un giusto obiettivo è quel 
lo delle telecomunicazioni 
nell'ambito internazionale. 
Tuttavia, nel grande mare 
delle telecomunicazioni, che 
è il campo centrale di svi¬ 
luppo. occorre fare una at- 
' tenta selezione, dedicando 
maggiore attenzione agli 
' ' aspetti di servizio oggi tra 
‘ • scurati (telerileramento sul¬ 
le risorse terrestri, sul 
l’agricoltura, sulla meteo¬ 
rologia: trasmissione di 
energia) piuttosto che ai 


segnali televisivi. Si tenga 
presente che gli esperimen¬ 
ti principali che si vanno 
conducendo con il satellite 
Sirio riguardano la tra¬ 
smissione di segnali a ban¬ 
da larga, che in un’ipotesi 
da non scartare potrebbe 
corrispondere agli interessi 
di una determinata politica 
governativa della TV e del¬ 
l’informazione in genere. A 
questo riguardo, anzi, c’è 
da augurarsi che decisioni 
precipitose non seguitino a 
privilegiare scelte che non 
corrispondono alle priorità 
(telejonia, traffico telefoni¬ 
co), insistendo sull’indiriz¬ 
zo dei satelliti televisivi. 

Atteggiamenti 

provinciali 

In riferimento poi ai pae¬ 
si del terzo mondo, occor¬ 
rerà svolgere una politica 
che vada nel senso di svi¬ 
luppare una specifica atti¬ 
tudine nazionale nell’ade- 
guamenio delle tecnologie 
agli interessi e alle neces¬ 
sità di quei paesi. 

Più in generale, il com¬ 
plesso compito di rinnova¬ 
mento nel settore dovrà af¬ 
frontare in modo priorita¬ 
rio la presenza italiana nel¬ 
l'Agenzia spaziale europea, 
superando atteggiamenti 
provinciali e di disinteres- 
se (eppure, rispetto al to¬ 
tale pubblico, la quota di 
partecipazione all’ESA è la 
spe.ia più rilevante: come 
abbiamo v'isto. 55 miliardi). 
In questo ambito si dovrà 
rivedere la questione della 
no.stra delegazione e delle 
.Mie effettive funzioni, ri¬ 
qualificando inoltre la pre- 
.senza dei tecnici e degli 
scienziati italiani anche nei . 
gruppi dirigenti dell’ESA. 

La politica nazionale do¬ 
vrà essere cosi strettamen¬ 
te correlata a quella elabo¬ 
rata dall'Italia in campo in¬ 
ternazionale (oggi invece le 
varie attività nazionali pro¬ 
cedono per compartimenti 
stagni: è il caso ad esem¬ 
pio del progetto S. .Afarco. 
che va aranti per inerzia 
.senza interesse industriale 
e .scientifico). Nel coordina¬ 
mento delle attività nazio¬ 
nali sarà anche necessario 
adeguare la spesa, nel sen¬ 
so di ridurla all’effettivo 
potenziale produttivo e di 
riqualificare e potenziare 
l'industria in funzione dei 
nuovi obiettivi. 

In tutto questo, però, ele¬ 
mento politico centrale sa¬ 
rà la rivalutazione del ruo¬ 
lo pubblico e Vindividuazio¬ 
ne di una sede (in ria di 
ipotesi il Servizio attività 
spaziali del CNR) intorno 
alla quale costruire una 
struttura di coordinazione. 
Ricerca spaziale e coopera¬ 
zione intemazionale • do¬ 
vranno così essere riporta¬ 
le nel quadro di una pro¬ 
grammazione e di un coor¬ 
dinamento con la politica 
economica nazionale, fa¬ 
cendo anche riferimento al¬ 
la legge per la ricerca 
scientifica che è in via di 
elaborazione in Parlamento. 

Iniziative parlamentari 
più incisive dorranno pure 
essere portate avanti come 
momenti di controllo gene 
ralc c per impegnare il go¬ 
verno all'atto dell'approva- 
zioiie di .stanziamenti straor¬ 
dinari. Solo in que.sto modo 
si potrà impedire che la ri¬ 
cerca .spaziale ruoti in 
un’* orbita » per proprio 
conto. Compito fondamenta¬ 
le ora è di ricondurla, sen¬ 
za interessi prirat'istici. al¬ 
l'interno della ricerca scien¬ 
tifica. 

Giancarlo Angalonì 

. .li . 
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A colloquio con alcuni genitori dopo la morte dei tre bambini 


/ * * 

Bergamo: molti attendono la salvezza 

, A ^ A* ‘ 

Arrivano da tutta Italia, sperando che il professor Parenzan riescala salvare,i Joro figli 
Una zattera in un mare di deficienze - Il rischio dell’operazione oppure vederli morire 


Dal nostro inviato 

BERGAMO — Antonino Are¬ 
na, marinaio di pesclierecci, 
e la moglie Piera Pellegrino, 
entrambi giovanissimi. di 
Mazara ' del Vallo, provincia 
di Trapani. Siedono nel giar¬ 
dino deH'aspedale, davanti al- 
Tingresso deiredificio. • dove 
ha sede il reparto di cardio- 
cliirurgia infantile. Aspettano. 
Aspettano che si decida qual¬ 
cosa sulla riapertura del re¬ 
parto chiuso dal 22 . ottobre 
scorso. • Aspettano. . mentre 
giornalisti, fotografi e opera¬ 
tori televisivi intervistano e 
ritraggono il prof. Lucio Pa¬ 
renzan, primario del reparto, 
il cardiochirurgo più discusso 
d'Italia in questi giorni. - 
E’ accaduto dopo che tre 
bambini da lui operati sono 
morti (altri due versano in 
gravi condizioni) per una in¬ 
fezione contratta durante 
l’intervento. * Stiamo qui fin¬ 
ché riaprono » — dice Antoni¬ 
no ■ Arena, l’aria decisa. 
Chi vi ha indirizzato a Ber¬ 
gamo? « Ce l’ila consigliato 
un pediatra di Mazara. quan¬ 
do ha scoperto clic nostra 
figlia. Debora, die adesso lia 
sette mesi, aveva un difetto 
al cuore (si tratta di un di¬ 


fetto interventricolare n.ri.r.). 
Siamo venuti da - Parenzan 
per una visita privata, ci lia 
detto die a cinque mesi do¬ 
vevamo farle fare il catete¬ 
rismo cardiaco. Debora l’ha 
fatto a sei mesi a Palermo. 11 
medico ci ha detto che dove 
vamo riportare la bambina 
dopo sei mesi per un altro 
controllo e invece... ». 

— E invece? 

« E invece abbiamo preso 
l’aereo e siamo venuti qui ». 

— Quando siete arrivati? 

« Il 20 ottobre, proprio 
quando il reparto è stato 
cliiuso. Parenzan si è interes¬ 
sato e ha fatto ricoverare la 
bambina in pediatria ». 

— E adesso? 

€ Adesso aspettiamo. Noi 
abbiamo fiducia in Paren¬ 
zan ». 

Aspettano. Sono alloggiati 
In una pensione, sopportano 
sacrifici; lo stipendio di un 
marinaio di pescherecci non 
consente lunghi soggiorni 
lontano da casa. Aspettano. 

— Ma prima di partire, 
non potevate attendere la vi¬ 
sita di controllo? 

* Siamo partiti dice il 
padre —. Voglio salvare mia 
figlia. Aspettiamo finché non 


riaprono ». Ho la ' netta im¬ 
pressione die sarebbe inutile 
qualsiasi obiezione. 

Claudia Ramalli, due anni, 
di Roma, è in braccio alla 
madre davanti all'ingresso 
del reparto di cardiodiirur- 
gia. E’ l’ultima di sei figli. 
Dice la madre; « Sono qui 
dal 18 ottobre, mia figlia è in 
nota nei casi urgenti. Nel 
giugno scorso Parenzan lia 
operato la bambina, un in¬ 
tervento palliativo, un ben 
daggio dell’arteria polmonare. 
Adesso deve fare l’intervento 
definitivo. La bambina ha u- 
na trasposizione dei grossi 
vasi e un difetto interventri¬ 
colare. Doveva essere operata 
il 25 ottobre, ma il reparto è 
stato chiuso ». 

— Signora, come mai è ve¬ 
nuta al centro di Bergamo? 

« Ho provato altre strade, 
ma non ho concluso niente. 
In un ospedale di Roma mi 
hanno consigliato il centro di 
Bergamo. Non me ne vado di 
qui se non la operano. E’ 
una cosa terribile. Tante vol¬ 
te la notte mi sveglio per 
vedere se respira ». 

— Signora, i bambini de¬ 
vono essere operati, hanno 
diritto alla vita, ma bisogna 
che l’operazione non compor¬ 


ti il riscliio di morire per 
una infezione da scarsa puli¬ 
zia, le pare? 

* Certo, ma il rischio c’è 
sempre. Meglio il rischio die 
la certezza di vederla mori¬ 
re. Cosa vuole die le dica. 
Ho altri cinque figli, ma que¬ 
sta è quella che ha più bi 
sogno di tutti ». 

Giovanni Caruso, dipenden 
te del comune di Napoli è ar 
rivato sabato scorso insieme 
alla moglie, trasiMirtando il 
figlio Carlo di 6 anni, su un' 
autoambulanza. 

— Clii l’ha indirizzalo a 
Bergamo? 

* Me ne iia parlato un col¬ 
lega che ila un figlio con lo 
stesso difetto al cuore del mio 
e die è stato operato qm » 

— A Napoli non potevano 
operarlo? 

<1 Lo hanno visitato, hanno 
fatto il cateterismo col fil¬ 
mino. mi hanno detto che ha 
una malformazione congenita 
con un grave difetto ai pol¬ 
moni o che, secondo loro, 
non si può o|)erarc. Mi sono 
andie rivolto ad un signore 
che è in corrispondenza con 
Barnard e che lia detto: 
"Dobbiamo tradurre tutto in 
inglese e mandarlo al pro¬ 
fessore, ci vuole tempo”. Tra¬ 


mile un assessore ho fatto 
avere anche la cartella cli¬ 
nica a Cooley, nel Tc.xas, ma 
Cooley mi ha risposto che 
quella da sola non bastava ». 

— E allora è venuto a 
Bergamo, 

«Certo, che ho da fare? 
Mio figlio adesso è in cardio¬ 
logia, forse domani gli fan¬ 
no il cateterismo. Per arri¬ 
vare fin qui. ilo bussato dieci 
porle. Ilo messo in movimen¬ 
to mezzo mondo. I (iollori a 
Napoli mi lianno detto: ’’E’ 
arrivato un po’ tardi". .-Xvewi 
pochi mesi l’iio portato da 
un medico die mi lia detto: 
"Ha il cuore un po’ grosso 
ma col tempo tutto si si.ste- 
merà”. Poi l’Iio portato da a! 
tri medici, ma nessuno mi ha 
mai saputo dire con preci¬ 
sione die cosa aveva mio fi¬ 
glio. Spero che lo oiktìiio 
qui ». 

Aspetta Giovanni Caruso, 
aspetta ' sua moglie. « Mille- 
duecento lire di mezzi di tra- 
sjKirlo tutti i giorni. Per ora 
ci arrangiamo, ci facciamo 
da mangiare da noi ». 

— Signor Caruso, se aiiclic 
qui le dicessero che non iros- 
.sono operare suo figlio, che 
cosa farebbe? 

La risposta è sicura, deci 


sa: «Lo jiorto da Barnard». 

La strada deirultima spe¬ 
ranza porta a Bergamo o a 
pochi altri centri, dove si ar¬ 
riva indirizzati o consigliati 
da un medico, oppure da un 
amico die dice: «Mio figlio 1’ 
lianno guarito ». E allora ci si 
mette in viaggio, si bussa al¬ 
la ixirta di questi centri. La 
gente non sa, magari non vuol 
sapere se le condizioni in cui 
si ojK'ra sono le migliori, se 
i reparti sono sovraffollati, 
se la sleriliz/a/ione delle ca¬ 
mere operatorie e del mate 
riale è stata fatta bene op¬ 
pure no. .se i ritmi di la\oro 
sono stressanti. 

In un mare di deficien/e. 
vuole salire sulla zattera del¬ 
la salvezza. Ma questa zat¬ 
tera de\c cs.sere sicura al 
massimo delle possibilità (e 
deve essere respinto il ten¬ 
tativo di Parenzan di ridurre 
tutto a ritorsioiM polemiche di 
qualche membro del consiglio 
dei delegati). Non si può an¬ 
dare sempre alla garibaldi¬ 
na. facendo gli eterni * mis¬ 
sionari », e bi.sogna che que- 
.sta zattera diventi una na¬ 
ve, che ci sia un minimo di 
programmazione. 

Ennio Elena 



Concrete proposte avanzate dal convegno promosso dal PCI 

In pieno boom ma con impianti vecchi 
il turismo all'aria aperta in Italia 

Chiesto Tammodernamento e il raddoppio delle strutture nei camping - Ne¬ 
cessaria nuova legislazione - Relazione di Faenzi e conclusioni di Cappelloni 

Hai nnfttrn ìnviatfì I «IO perdendo centinaia di mi , po di lavoro del PCI sui prò , • Negli accordi programm.i 


Chiazza di petrolio vaga 
sulle coste della Liguria 

GENOVA — Avrà conseguenze giudiziarie la chiazza di nafta 
che ha invaso i litorali di Arenzano e Cogoleto. I due comuni 
hanno, infatti, deciso di presentare una denuncia contro 
ignoti per i danni provocati dal petrolio. L’origine della mac- 
cliia, composta di grumi di petrolio misti a sporcizia, è tut¬ 
tora incerta. A riversarla potrebbe essere stata qualche petro¬ 
liera che ha sciacquato clandestinamente le sue tanke. poco 
al largo della costa, contravvenendo alle leggi, oppure di una 
petroliera del Kuwait che alcune settimane fa ha rovesciato 
in mare residuo di greggio, durante le operazioni di scarico 
neirisola petroli del porto d; Multedo. NELLA FOTO: la 
spiaggia di Arenzano coperta di sporcizia dopo il « passaggio > 
della chiazza. 


VIAREGGIO - Il turismo 
all’aria aperta è esploso in 
Italia in motio cosi tlirom 
pente da creare non pochi 
problemi. Sono ancora fre 
sche le cronache dcU’iiltima 
estate quando si verifijatono 
alcune « di\ ergenze » tV.a lo 
animipistrazioni. locali, filisi»-. 
mente '))reoccupatè degli ’s’qiii-’ 
libri ecologici e sanitari crea¬ 
ti dai cosiddetti * liberi cam 
ping ». e i campeggiatori. Gli 
spazi riservati alle tende e 
alle roulottes si verificarono 
del tutto insufficienti alla 
ma.ssiccia richiesta c si a.s- 
sistette cosi alla pacifica in¬ 
vasione di arce prive di ser¬ 
vizi e di attrezzature. I co¬ 
muni minacciarono fuoco c 
fiamme contro gli intrusi, mo 
bilitando anche la forza pub¬ 
blica. 

Que.sti conflitti non sono al¬ 
tro che la conseguenza del 
fatto che in Italia si è soli > 
valutato il fenomeno del liri¬ 
smo all’arin aperta, in espan¬ 
sione in tutto il mondo. Si 
è continuato a lasciare m 
piedi una legislazione anacro¬ 
nistica e si è pensalo ihc 
tutto si potesse risolvere al 
traverso la spontaneità. Un 
errore che stiamo ’ pag;in.Io 
duramente: oltre al fatto che 
gli italiani riescono con 
prò maggiore difficoltà a ’ro- 
vare posto nei camping, stia¬ 


mo perdendo centinaia di mi 
bardi di valuta straniera lon 
la mancata presenza dei turi¬ 
sti esteri amanti della tonila 
e della roulotte. Negli ultimi 
anni, infatti, le presenze este¬ 
re nei camping italiani sono 
diminuite - deirL4 |X*r cento 
mentre negli altri paesi .si è 
verificata un'espansione valu¬ 
tata intorno al, 24 cento. 

Sui problemi del turismo 
all’aria aperta, sulle iniziatico 
da prendere per guadagnare 
il temilo perduto e per ade¬ 
guare • il nostro paese - alla 
massiccia richiesta interna e 
.straniera, si è tenuto a Via¬ 
reggio un convegno nazionale 
promos.so dalla commissione 
ceti medi della direzione del 
PCI. conclusosi nella mattina 
di domenica con un di.scorso 
del compagno Guido Capiiel- 
Ioni. In due giorni di appas¬ 
sionato dibattito, al quale han¬ 
no preso parte amministra¬ 
tori locali e regionali, esperti 
del settore turistico e cam 
peggistico. operatori privati, 
dirigenti sindacali e delle as¬ 
sociazioni del tempo libero. 1 
.sono state formulate una .«-e j 
rie di proposte per dare un i 
indirizzo nuovo aH’organi.'./.i- { 
/ione campeggistica italiana. I 
nel quadro dello sviluppo del : 
turismo italiano. ‘ j 

TI dibattito si è sviluppato i 
sulla relazione introduttiva | 
svolta • dal compagno Ivo 
Faenzi. responsabile del grup- ! 


po di lavoro del PCI sui prò 
blemi del turismo, e su quat¬ 
tro comunicazioni: Caratteri¬ 
stiche del turismo campeggi- 
stico (Ettore Bianchi): • Ipo 
tesi di riforma della legisla¬ 
zione nazionale e regionale 
sul turismo all’aria . anerta 
(Da Prato); Salvaguardip del 
patrimonio naturai»* e am- 
bicut^le (Sergio Petrqccjoli); 
.Strutture camiieggisticlic nel 
Mezzogiorno (Benito Pieci- 
gallo). 

Per ' fronteggiare il grave 
divario fra la domanda e l’of- 
fcrta nel settore campeggi 
stico. il compagno Faenzi ha 
proposto, nella sua relazione, 
di elaborare una serie di mi¬ 
sure di intervento che permet¬ 
tano di ■ raddoppiare . in tre 
o quattro anni, l'attuale ca¬ 
pacità ricettiva dei camping 
italiani, giungendo casi ad 
eguagliare le attuali disponi¬ 
bilità della Francia. Natural¬ 
mente non si tratta di mol¬ 
tiplicare per due quello che 
c’è oggi, ma di ammotler 
nare tutto, portando i nostri 
camping ad uno .standard eu 
ropeo. Per fare questo ~ ha 
detto ancora Faenzi — è indi¬ 
spensabile un’iniziativa coor¬ 
dinata delle Regioni c un im¬ 
pegno delle as.semblec regio 
n.oli per rivedere e riformare 
l’attuale legislazione che non 
agevola gli utenti, lascia nella 
incertezza le imprese s crea 
danni aH’economia italiana. 


• Negli accordi programma¬ 
tici di governo — ha detto 
i! comiiagno Guido Cappel¬ 
loni nelle sue conclusioni — 
ci sono, tra l’altro, anche le 
premesse |)er uno sviluppo 
del turismo interno e .stranie- 
.rq. . Impedire rarretramento 
economico di larghi' .Strali di 
cittadini, attuare una diversa 
.dUlril)Vizi^jy,t|eJ.te(|dtto e ijiui 
poiilica di mve.4tiihenti ra¬ 
pace eli correggere gli errori 
del pa.ssato (gli sprechi delle 
seconde e terze case \anno. 
rier esempio, frenati) |)orlano 
naturalmente ad una espan 
sione della richie.sta turistica 
interna. Il turismo. |)er il 
suo sviluppo, ha poi bisogno 
di ordine pubblico e di con¬ 
solidamento del quadro poli¬ 
tico che in Italia, in questo 
momento, si può raggiungere 
solo con l’accoglimento della 
pro|H)sta comunista di un go¬ 
verno di uniLà nazionale. 

Capiielloni. dopo aver ri¬ 
marcato rinso.stituibile appor¬ 
to della piccola e media im 
pre.sa in tutti i .settori dello 
attività turistiche, ha auspi¬ 
cato un maggiore imiK*gno del 
sindacato nello scaglionamcn 
to delle ferie e un dii orso 
as.sctto del territorio, capace 
di dare impulso al turismo 
all’aria awrta. 

Taddeo Conca 


TRENTO - Emerso ieri al processo per le bombe del 71 

Era un informatore del SID 
P accusato degli attentati 

Letta in aula una nota del Sid, nella quale Zani*^ indicato come un collaboratore dei servizi segreti 
Da tramite fungeva il sottufficiale dei carabinieri Luigi D'Andrea, braccio destro del colonnello Santoro 


Per futili motivi | Sui documenti segreti 


Dal nostro corrispondente | 

TRENTO — Al processo per i 
le bombe del *71 a Trento, 
la Corte ha ascoltato ieri 
ben dodici testi, appartenen¬ 
ti airarma dei carabinieri, 
al Sid e alla questura. l 

Un cenno particolare me- i 
rita l’audizàone del mare | 
sciano Flavio Mattiato. 
principale collaboratore dèi ! 
colonnello Pignatelli al cen¬ 
tro controspionaggio del Sid. 
Egli ha confermato di essere 
stato messo m contatto con 
Sergio Zani e Claudio Wid- 
man — prima con Zani, ha ’ 
tenuto a precisare — dal ; 
sottufficiale dei carabinieri [ 
Luigi D’Andrea. braccio de¬ 
stro dell'ev comandante dei 
carabinieri. M,chele Santoro. 
Mattiate ha affermato di es¬ 
sersi incontrato con Zani 
una sola volta negli uffici 
del nucleo investigativo dei 
carabinieri di Trento e di 
non r.cordare l’esito di que¬ 
sto colloquio. « Mi limitai a 
dare a Zani diecimila lire a 
titolo di incoraggiamento a. 
ha detto. 

Il presidente Latoire ha al¬ 
lora dato lettura di una no¬ 
ta del Sid. allegata agli at¬ 
ti, dalla quale risulta che 
a Zani fu in queU’occasione 
affidato il compito di reperi¬ 
re informazioni sugli operai 
e studenti antifascisti lati- 
tantL dopo rei.i;3Sione nei 
loro confronti di mandato di 
cattura per 1 fatti del 30 
luglio 1970 alla Ignis. Za¬ 
ni. neirincontro con Mattia¬ 
to. forni inoltre informazio¬ 


ni sul movimenti di alcuni 
esponenti di gruppi extrapar¬ 
lamentari. 

In un successivo confron 
to. Zani ha anche ribadito 
che «l’anello di collegamen¬ 
to con il Sid era costituito 
dal maresciallo D’Andrea ». 
il cui ruolo in tutta la vicen¬ 
da tende quindi ad assume¬ 
re una rilevanza sempre più 
marcata. Secondo la testimo¬ 
nianza di un altro mare¬ 
sciallo dei carabinieri, in ser¬ 
vizio al nucleo Investigativo 
di Bolzano, lo stesso D’An¬ 
drea. nei primi mesi del 1971. 
si recò nel capolaogo altoate¬ 
sino per verificare la natura 
dei rapporti tra Zani e il 
gruppo di contrabbandicn di¬ 
retto da Oberhofer e tra que¬ 
sti e la guardia di finanza 
Tutti elementi, del quali il 
solerte sottufficiale si sareb-* 
be in seguito servito per sol¬ 
lecitare il proprio superiore. 
Santoro, ad accreditare, nei 
rapporti riservati Inoltrati ai 
comandi superiori, la fonda¬ 
tezza del sospetti sulla re¬ 
sponsabilità della guardia di 
finanza negli attentati 

Molta attesa infine per la 
deposizione, nella giornata di 
oggi, del colonnello Monte, 
già comandante del servizio 
informazioni di Bolzano del¬ 
la guardia di finanza, il qua¬ 
le sarà chiamato ad avvalo¬ 
rare rautenticità dell’appun¬ 
to riservatissimo «sulla riu¬ 
nione svoltasi presso il com- 
mis-''rato del governo d; 
Trento l'R novembre 1972 

Enrico P«ist«n 


Processo al « Fronte nazionale » 

Il generale golpista: 

« Orlandini è pazzo » 

ROM-A — Dopo Torquato NicolL definito « mitomane » 
e «squilibrato» da quasi tutti gli imputati del processo per 
il fallito « golpe » Borghese, ora è diventato « pazzo » anche 
Remo Orlandini. e questo perchè, con le sue ammissioni 
fatte in .Svizzera agli agenti del SID, ha chiamato pesante¬ 
mente in causa il generale Ugo Ricci. Ieri l'ufficiale ha conti¬ 
nuato a sostenere la sua Ciiraneità ai tentativi eversivi del 
• Fronte nazionale », e per lare questo ha detto che « Orlan 
dini e matto 

Di Che cosa lo accusa il latitante costruttore romano? 
In sostanza, di essere stato uno dei fautori e dei sostenitori 
del piano per rapire, nel 1973. il capo dello Stato, e costrin¬ 
gerlo a :>ciogliere le Camere Per inciso, nell ipotetico nuovo 
governo. Ricci avrcblie dovuto avere la carica di sottosegre 
tario agli Interni. Questo progetto fu studiato in una nu 
mone tenuta nel « Motel E.sso » sull'autostrada del Sole nei 
pressi di Firenze e. sempre secondo parecchie deposizioni, il 
generale avrebbe indicato in quella occasione anche il mo¬ 
mento « buono n. in base anche al fatto che alcune « persone 
di fiducia » sarebbero state al « comando di certi reparti 
militari ». 

Ma tutto questo, ha detto l'imputato, è falso. LuL Orlan¬ 
dini lo ha visto solo poche volte e solo perchè Io riteneva 
un ufficiale in congedo: «era una questione di rispetto, anche 
se mi infastidiva ». Ricci non ha saputo spiegare, però, perchè, 
una volta scoperto che il costrutttore romano non era quello 
che dichiarava di essere, non lo ha messo alla porta, se non 
altro per essere lasciato in pace: e tanto più. visto che si 
tratterebbe di un « mitomane. uno squilibrato, una persona 
da evitare ». 

Il generale, però, non ha potuto sostenere tutte le conte- 
stazioni della corte e del pubblico ministero, perchè l'im¬ 
provviso malore di uno dei giudici popolari ha imposto la 
sospensione deH'udicnza, che riprenderà domani mattina. 

f. e. 


Catania: due! 
condomini ! 

t 

uccisi 

dal portiere! 


CATANIA — Duplice ornici 
dio ieri .sera a Catania. Men¬ 
tre era in corso una riunio¬ 
ne di condominio in un ap¬ 
partamento di un edificio del 
centro, in via XX Settembre. 
Lorenzo Nastasi. di 34 anni, 
manto della titolare delia 
portineria del palazzo, ha 
estratto una rivoltella ed 
ha sparato contro l’avvocato 
Gaetano Brancatelli, di 54 
anni, ramministratore. cen¬ 
trandolo al cuore. Il Nastasi 
ha quindi rivolto Tarma con¬ 
tro la signora Lucia Monte 
forte, di 71 anni, ed ha aper¬ 
to il fuoco. L'assassino si e 
dato alla fuga. 

Le sette persone che parte¬ 
cipavano alla riunione han¬ 
no nfento che mentre erano 
in assemblea nell' apparta¬ 
mento delTawocato Plutinot- 
ta sono giunti la portinaia 
Rita Fiumendisi e il marito 
Lorenzo Nastasi. I due han¬ 
no chiesto alTamministrato- 
re del danaro che Tavvocato 
Brancatelli riteneva di non 
dover dare loro. 

n Nastasi ha insistito e di 
fronte a un nuovo rifiuto ha 
esclamato: «Mi sembra che 
la cosa stia andando per le 
lunghe, farciamola finita! ». 
E senza aggiungere altro, ha 
sparato. L’avvocato Branca¬ 
telli è morto sul colpo, la si¬ 
gnora Monteforte è spirata 
durante il trasporto in ospe¬ 
dale. 


Difficoltà 
in USA per 
l’indagine 
Lockheed 


WASHINGTON — Nuovi par¬ 
ticolari emersi oggi sulle cir¬ 
costanze di una sentenza giu¬ 
diziaria emanata nei giorni 
scorsi in mento alla vicenda 
« Lockheed » fanno ritenere 
che gli inquirenti stranieri 
avranno qualche difficoltà a 
farsi consegnare dal gover¬ 
no americano un documento 
chiave pier la prosecuzione 
delle indagini. • • 

Il documento in questione 
è l’appendice al rapporto sui 
retroscena dello scandalo 
pubblicato la primavera scor¬ 
sa da una speciale commis¬ 
sione d’inchiesta. Tale ap¬ 
pendice. finora ■ mai pubbli¬ 
cata cd anzi negata alla «Se- 
cunties and Exchange Com 
mission » (l’organo di tutela 
del mercato finanziario), re¬ 
ca informazioni che potreb¬ 
bero far luce sullo scandalo. 

Nei g-.omi scorsi, il giudice 
John Pratt. accogliendo una 
richiesta della «SEC», ordi¬ 
nò alla « Lockheed » di con¬ 
segnargli il documento e suc¬ 
cessivamente mise quest’ulti¬ 
mo a disposizione dell’orga¬ 
nismo federale. A precise 
condizionL tuttavia. Ad esem¬ 
pio che il materiale dovrà 
essere usato in modo da « as¬ 
sicurare la confidenzialità 
deU’informazlone ». 

Tali condizioni escludereb¬ 
bero però Tapplicabilità dei 
vari accordi di reciproca as- 
.sistenzA legale pattuiti dal 
dipartimento della giustizia 
con 1 ministeri della giusti¬ 
zia di vari paesi, fra col 
l’Italia, il Giappone, roiMttfa. 
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Dopo sconcertanti;dichiorazIonÌ!delisogrotflrìo UH i:' : 

Trentin a .Benvenuto: , 
«Prendi le distanze 
dal processo: unitario? » 


Migliaia di lavoratori da tutta la r egione oggi nel capoluogo 

Come Napoli prepara la manifestazióne 

■ . s ’ " . i . » J 

Due cortei e comizio con Lama,!Macario e Benvenuto - Una nuova tose della lotta per IWupazione, la ripresa ^ 

; produttiva, il Mezzogiorno ~ Le cifre della crisi - Centinaia di assemblee - Le numerose adesioni allo sciopero I 


ROMA — 11 prossimo nume¬ 
ro del settimanale della Cgil 
« Rassegna Sindacale >. pub* 
' blica un articolo di Bruno 
Trentln, In risposta alle gravi 
affermazioni fatte da Benve¬ 
nuto in una Intervista rila¬ 
sciata il 9 novembre airorga- 
no del PSDI « L’Umanità Il 
segretario generale della UH, 
in effetti, si è abbandonato 
ad uno spirito anti Cgil c an- 
ti-Pei che lascia sconcertati, 
non foss’altro perché egli 
pretendo di mettersi su un 
versante t più a sinistra > e 
di lanciare questo suo mes¬ 
saggio dalle colonne del 
giornale socialdemocratico. A 
parte la .sua diffusione pres¬ 
soché nulla, non può non 
essere rilevato — e lo fa nel¬ 
la sua ris|K)sta Trentin, non 
senza una punta di sarcasmo 
— che la tribuna scelta è 
quanto meno singolare. Forse 
Benvenuto credeva, con qual- 
‘ che pizzico di anticomunismo 
in più, di conquistare i so¬ 
cialdemocratici alla causa 
« dell’autonomia e dell’indi¬ 
pendenza del sindacato — 
scrive Trentin — non solo 
dai partiti e dai governi, ma 
anche dal padronato >? 

Autonomia 

Vediamo, comunque, cosa 
sostiene ’ il segretario della 
Uil. In primo luogo che con 
il suo predecessore^ Vanni. 
« la politica che andava avan¬ 
ti era quella imposta dalla 
CgU ». Ora invece, « anche 
i)er il Pei la Uil è diventata 
un ' interlocutore ' scomodo 
perché ha idee e fa proposte. 
E con l’aria di conformismo 
che tira oggi, il dissenso fa 
paura ». Benvenuto ribadisce 
che la sua è una posizione 
più di sinistra e che « da 
molte parti c’è la tendenza 
addirittura a criminalizzarla » 
(sic!). E aggiunge: « Non ca¬ 
pisco perché il sindacato 
debba fare quello che vuole 
li partito comunista ». 

L'intervistatore chiede: 
c Sta tornando di moda un 


termine clic ha fatto successo 
alcuni anni fa: la cinghia di 
trasmissione... La Cgil si dice 
che oltre ad essere la cinghia 
di trasmissione del Pei lo sìa 
anche del governo ». E Ben¬ 
venuto: € E’ vero, oggi esiste 
una caduta pericolosa di au¬ 
tonomia del sindacato rispet¬ 
to al ' quadro politico ». Il 
seg.-etario della Uil sottolinea 
di non riconoscersi nell’attua¬ 
le quadro politico. Quale al¬ 
tra soluzione preferisce? 

< Il centrosinistra — so¬ 
stiene Benvenuto — ha avuto 
due caratteristiche che non 
esistono in questo governo: 
primo, ha garantito e amplia¬ 
to gli spazi di libertà nelle 
fabbriche e nel paese... se¬ 
condo, la Cisl e la Uil han¬ 
no sacrificato la loro mili¬ 
tanza • nei rispettivi partiti 
per difendere gli interessi dei 
lavoratori ». E oggi invece? 
€ Nel momento in cui nell’ac¬ 
cordo a sei coinvolgiamo an¬ 
che i comunisti, lo spazio 
delle libertà sta restringendo¬ 
si ». ' 

Questi sono 1 passi salienti. 
Trentin nella sua risposta, 
sottolinea di essere rimasto 
« addolorato por le gravi ri¬ 
sposte fornite dall’intervistn- 
to. Intendiamoci: Benvenuto 
ita tutto il diritto di sostene¬ 
re. .se crede, cito occorrendo 
cambiare la formula di go¬ 
verno. non sarebbe male in 
fondo tornare al vecchio 
centro-sinistra. Ed ha anche 
il diritto di affermare cito lo 
spazio di libertà va restrin¬ 
gendosi. Non ci eravamo ac¬ 
corti di tutto ciò ^ aggiunge 
il segretario della Cgil — la¬ 
sciamo. comunque, ogni valu¬ 
tazione sulla loro fondatezza 
ai multanti della Uil. in pri¬ 
mo luogo, oltre che agli stori¬ 
ci e, che so io. anche agli 
psicanalisti. Ma quel che mi 
sembra ‘ non solo opinabile, 
ma scorretto è il ricorso ad 
una polemica astiosa nei 
confronti della Cgil e dei suoi 
dirigenti e persino nei con¬ 
fronti di scelte compiute in¬ 
sieme (e mi illudevo fino ad 
oggi, con convinzione comu¬ 


ne) nella Federazione unita¬ 
ria ». 

< Può infatti sul serio Ben¬ 
venuto pensare — prosegue 
Trentin — di essere conside¬ 
rato da quanti lo conoscono 
e stimano, come un critico 
sereno e disincantato, allor¬ 
quando definisce la Cgil co¬ 
me una cinghia dì trasmis¬ 
sione del Pei e del governo? E 
può sul serio ritenere di es¬ 
sere creduto? E può pensare 
che non insorga una doman¬ 
da, di fronte a simili confi¬ 
denze al giornale della so¬ 
cialdemocrazia (che in mate- 
'ria di cinghia di trasmiss!jne 
Ila competenza indubbia) 
sugli scopi reali che egli in¬ 
tende perseguire; soltanto 
prendere le distanze dal go¬ 
verno? O anche dal processo 
unitario? ». 

Tesi vecchie 

Trentin cita altri passi del¬ 
l’intervista nei quali Benve¬ 
nuto si dichiara contrario a 
scelte fatte dalla Federazione 
Cgil, Cisl. Uil. mentre nelle 
sedi sindacali non ha mai 
espresso la sua opposizione: 
è il caso della legge sull’oc¬ 
cupazione giovanile e l’in¬ 
gresso delle leghe dei giovani 
nel sindacato. 

« In definitiva — conclude 
il segretario della Cgil — 
leggendo questa intervista la 
.domanda che ci siamo fatti è 
stata questa; mette proprio 
• conto sacrificare a concessio¬ 
ni • certamente effimere nei 
confronti del passato antico¬ 
munista della socialdemocra¬ 
zia nostrana, la difesa e lo 
sviluppo ■ unitario del movi¬ 
mento . sindacale? ». ■ L’unità 
dei lavoratori. « vale di più. 
molto di più di certe "messe 
nere’’ con il loro sapore di 
vecchio e il loro patetico 
squallore ». 

In serata la UIL ha rila¬ 
sciato un comunicato nel 
quale, senza smentire la so¬ 
stanza dello dichiarazioni di 
Benvenuto, si tenta di atte¬ 
nuarne il significato. 





Una recente manifestazione per II lavoro a Napoli 


Aderiscono anche ì braccianti 


Le organizzazionr sindacali del braccianti 
della CGIL, CISL, UIL hanno dato la loro 
adesione allo sciopero deirindustria e han¬ 
no diffuso la seguente presa di posizione: 

« Lo sciopero dei braccianti e salariati del 
24 novembre ha come obiettivo principale 
quello di una politica degli . investimenti 
agricoli correiati strettamente ' agli investi¬ 
menti industriali. Proprio per questo gli 
obiettivi dello sciopero del 24 novembre si 
intrecciano con ' quelli dello sciopero degli 
operai deil’industria del 15 novembre. 

• I programmi settoiiali fissati dal "quadri¬ 
foglio agricolo", dalla legge di riconversione 
industriale e sulle PP.SS., dalla 183 costi¬ 
tuiscono una grande occasione poiché, per 
la prima volta, gli Investimenti debbono av¬ 
venire non a pioggia e si rende possibile 
avviare una programmazione intersettoriale. 
I bisogni di prodotti chimici e meccanici per 
l'agricoltura; l’offerta di prodotti agricoli 
airindustria alimentare possono dunque es¬ 


sere per la prima volta programmati dando 
certezze di riconversione ad Interi comparti 
industriali oggi in crisi, di • reddito al- pro¬ 
duttori agricoli, di allargamehto delle basi 
produttive specie nel Mezzogiorno. Ma poi¬ 
ché i programmi settoriali e Intersettoriali 
sono ancora soltanto un impegno — non an¬ 
cora realizzato dal Governo, attraverso pre¬ 
cise elaborazioni, senza le quali è Impossi¬ 
bile raccordare 1 piani di settore agricoli a 
quelli industriali — si rende indispensabile 
la lotta del lavoratori. Il loro fermo rifiuto 
di una politica industriale di puro salvatag¬ 
gio di industrie in crisi affinché si dia cor¬ 
po, Invece, da parte del Governo e delle Re¬ 
gioni al piani di settore ed intersettoriali. 

Solo per queste vie è possibile dare sboc¬ 
chi concreti e duraturi ai processi di crisi 
aziendali e di Interi comparti industriali, li¬ 
berare le campagne italiane dal peso passi¬ 
vo deH’asslstenzialismo e di bassi livelli di 
produttività e rilanciare quindi su nuove 
basi l’apparato economico nazionale ». 


Tré'«iÒiìVégni interregionali prepq^pa, lg confe ren^qjigzifflole sili g^^contenuti dej pro.getto 
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Si apre il confronto sul piano agro-alimentare 

Conferenza-stampa del ministro Marcora - Consensi sulle « necessità » prioritarie, divergenze su alcune indica¬ 
zioni - Una contraddizione suirobiettivo deirautosufficienza air80% - Alcune ombre a proposito dei patti agrari 


ROMA — Perché il piano 
agricolo-alimentarc. da tanto 
tempo atteso? Il ministro del- 
TAgricoltura. Giovanni Mar¬ 
cora. nella conferenza stampa 
svoltasi ieri per la presenta¬ 
zione del convegno naziona¬ 
le sul programma, ha indi¬ 
calo due « necessità » priori¬ 
tarie: contenere il deficit del¬ 
la bilarcia commerciale, va¬ 
lorizzando a pieno le risorse . 
disponibili ‘ e indirizzando i 
consumi: favorire il processo 
di riorganizzazione e ammo¬ 
dernamento della produzione 
agrìcola, dei settori industria¬ 
li e della distribuzione ad es¬ 
sa collegati. 

Su queste esigenze i con¬ 
sensi sono pressoché unani¬ 
mi. Divergenze emergono su 
alcune indicazioni del proget¬ 
to elaborato dal ministero. 

€ Non consideriamo — ha det¬ 
to al riguardo Marcora — il 
nostro documento come defi- 
> nitivo: rimane aperto alle cri¬ 
tiche e alle proposte alterna¬ 
tive ». Queste potranno espri¬ 
mersi. appimto. nel convegno 
nazionale, promosso dalia 
presidenza del Consiglio per il 
16-17 e 18 dicembre a Roma, 
e nei convegni interregionali 
promossi dalle Regioni in col¬ 
laborazione con il ministero 
deirAgricoItura in tre Città: a 
Bologna, per l’Italia setten¬ 
trionale. il 17 e 18 novem¬ 
bre: a Perugia, per ITtalia 
centrale, il 2 e 3 dicembre; 
a Bari, per THalia meridio¬ 
nale e insulare, il 6 e 7 di¬ 
cembre. 

L’« appuntamento > nazio¬ 


nale si articolerà con un di¬ 
battito sul documento mini¬ 
steriale integrato dalle indi¬ 
cazioni emerse dai convegni 
interregionali, e con il lavo¬ 
ro di 5 commissioni (sui pro¬ 
blemi istituzionali, i rapporti 
comunitari e internazionaJi, 1' 
apparato produttivo, la tra¬ 
sformazione dei prodotti agri¬ 
coli e i rapporti con l’indù- 
stria, infine suUa commer¬ 
cializzazione e sullo (H’ienta- 
mento dei consumi). ■ . 

‘ Marcora ha quindi illustra¬ 
to le linee direttrici del pro¬ 
gramma che in questi c ap¬ 
puntamenti » sarà sottoposto 
al confronto con le forze ^ 
litiche, le organizzazioni sin¬ 
dacali e quelle imprendito¬ 
riali. Gli obiettivi, innanzi¬ 
tutto. Il primo riguarda il 
passaggio da un tasso di au¬ 
mento annuo della produzio¬ 
ne lorda vendibile agricola 
dal prevedibile 1.5-1.6'’* al 2.5. 
Il secondo punta alla riduzio¬ 
ne, ■ al 1961. del deficit ali¬ 
mentare di circa 1.0001.200 
miliardi ' rispetto ' al 1973 (a 
fronte di un prevedibile au¬ 
mento. in assenza del plano, 
di circa 700-800 miliardi). Per 
perseguire questi risultati 
Àlarcora ha affermato esse¬ 
re necessari stanziamenti 
pubblici per un ammontare 
di 1.800-2.000 miliardi l’anno 
per 5 anni. 

Nel corso della conferenza 
stampa il ministro si è ri¬ 
chiamato più volte ai conte¬ 
nuti dell'accordo tra i 6 par¬ 
titi. affermando che il piano 
agricolo-alimentarc appronta¬ 


to dal suo ministero traduce 
in € interventi razionalizzan¬ 
ti» le indicazioni dell'inte^. 
Il ricliiamn aUa razionalità 
non ha però nascosto la pre¬ 
sa di distanza dall’obiettivo, 
indicato appunto . nell’accor¬ 
do a 6. di puntare all'80'’'<) 
dell’autosufficienza alimenta¬ 
re. A questo proposito Marco¬ 
ra ha aggiunto che c non pos¬ 
siamo prevedere la luna nel 
pozzo», ma Je sue moUva- 
’ rioni sono aiq>arse poco con¬ 
vincenti. ancor più dal mo¬ 
mento che l'obiettivo posto 
dalla intesa a sei non è solo 
di natura politica ma di na¬ 
tura innanzitutto economica. 

Il ministro ha affermato 
che € non si parte da zero » 
riferendosi ai provvedimenti 
legislativi in materia agricola 
attualmente all'esame dei due 
rami del Parlamento che si 
collocano nella «strategia» del 
piano agrìcolo-alinientare. tra 
questi, però, non ha incluso 
il disegno di legge per il su¬ 
peramento dei patti agrari, 
nonostante il piano faccia per¬ 
no su un diverso assetto, 
realmente imprenditoriale, 
delle aziende che operano nel¬ 
le campagne. Alla domanda 
di un giornalista, Marcora ha 
risposto che. se nelle zone co¬ 
loniche non ci sono le condi¬ 
zioni € per creare unità pro¬ 
duttive valide» si corre il ri¬ 
schio < di • fare assistenziali¬ 
smo», quando è noto che la 
controversia sui patti agrari 
è aperta proprio sulla neces¬ 
sità di rimuovere le nonne 
che hanno finora impedito la 


trasformazione moderna di 
quei fondi condotti sulla base 
di contratti arcaici. 

Su un’altra questione an¬ 
cora Marcora si c chiuso a 
riccio: il ruolo deUe parteci¬ 
pazioni statali. La posizione 
assunta dalla Sme, evidente¬ 
mente con il beneplacito del 
ministro Bisaglia. sulla vi¬ 


cenda Unidal. non rischia di 
creare fatti compiuti che va¬ 
nifichino gli orientamenti del 
piano agriolo-alimentare rela¬ 
tivi alla trasformazione 
c commercializzazione della 
produzione delle campagne? 
Il ministro ha richiamato un 
generico impegno di Bisaglia. 
ma sui fatti di questi giorni 


neppure una parola. 

Luci e ombre, quindi. E’ 
evidente che per queste ulti¬ 
me un cliiarimenlo dovrà ave¬ 
re a partire dagli « appunta¬ 
menti » delle prossime setti¬ 
mane. 

p. C. 


P«r rUnidal e lo sviluppo del settore 


Gli alimentaristi preparano 
un altro sciopero generale 


ROMA — 11 piano di ri¬ 
strutturazione deirUnldal. 
ufficializzato dalla finan¬ 
ziaria pubblica Sme vener¬ 
dì scorso durante le trat¬ 
tativa con il governo e i 
sindacati al ministero del 
Bilancio, significa « l'ao- 
. via di una smobilitaxione 
delle Partecipazioni stata¬ 
li nel settore alimentare 
e l’assenza di prospettive 
e interventi nelle altre a- 
ziende ». Così la Federa¬ 
zione del lavoratori ali¬ 
mentaristi (Filia) giudica 
la richiesta di massicci li- 
’ cenziamenti negli stabili¬ 
menti di Milano e di pri¬ 
vatizzare la « fa linea del 
... ghiaccio » dell’Unidal. 

Secando 11 sindacato le 
proposte della Sme si In- 
. quadrano nell’ambito del- 
r attacco ali’ occupazione 
già in atto in numerose 
aziende del settore che 


contribuivano alla contra¬ 
zione (1.7^0) dell’anda- 
^ mento della produzione. 
' Di qui Tesigenza di n usci¬ 
re da risposte contingenti 
e elaborare un pmno di 
azioni sindacali a soste¬ 
gno della piattaforma ge- 
' nerale per lo sviluppo agro- 
industriale del Paese ». 

La segreteria della Filia 
ha quindi deciso di convo¬ 
care urgentemente il co¬ 
mitato direttivo (la riu¬ 
nione avrà luogo il 16 no¬ 
vembre) per discutere la 
proposta di vmo sciopero 
generale della categoria 
per il 24 novembre e un 
, programma di iniziative di 
azioni articolate per le 
' prossime settimane. 

Intanto a Milano è ini¬ 
ziata la settimana di lot¬ 
ta dei lavoratori dell’Uni¬ 
dal. Ieri si sono svolte 
assemblee negli stabili¬ 


menti mentre alcune dele 
gazioni si incontravano 
con i rappresentanti del 
PCI. del PSI e della DC. 
Oggi, durante lo sciopero 
generale dell’industria, i 
dipendenti dell’Unidal di 
Milano insieme ai lavora¬ 
tori di altre categorie par¬ 
teciperanno alla manife¬ 
stazione una delle tre prò 
mosse dal sindacato da¬ 
vanti all’ex Alemagna di 
via Silva dove parlerà Ro¬ 
mei per la Federazione 
Cgil Cisl-UiL Si sta, inol¬ 
tre. preparando probabil¬ 
mente per giovedì una 
giornata di presidio di 
piazza del Duoma 
' Nuove iniziative di lot¬ 
ta a Milano saranno pre¬ 
se nella giornata di ve¬ 
nerdì. in occasicme della 
ripresa delle trattative al 
ministero del Bilancio. 


Domani per il rinnovo del contratto di lavoro 

Gli ospedalieri scendono in lotta 
Servìzi indispensabili garantiti 


Di nuovo rinviata la trattativa al ministero 

Ancora un nulla di fatto 
per la vertenza De Tomaso 


ROMA — Per tutta la gior- 
nau di domani si asterranno 
dal lavoro i 600 mila ospe¬ 
dalieri. Nel corso dello scio¬ 
pero saranno garantiti 1 ser¬ 
vizi di assistenza al malati e 
il funzionamento delle cucine 
degli ospedali I servizi ur¬ 
genti e necessari saranno 
gaiàntiU anche nel corso del¬ 
lo sciopero nazionale del 25 
novembre: lo hanno ribadito 
1 dirigenti della Federazione 
unitaria degli ospedalieri 
(Pio) nel corso di una con¬ 
ferenza stampa svoltasi ieri 
% Roma. i 

lA categoria sciopera doma¬ 


ni per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro scaduto il 31 di¬ 
cembre dello scorso anno (sm* 
che qui, dunque, una verten¬ 
za aperta da moltissimi me¬ 
si): I sindacati attendono la 
convoesLrione da parte del 
governo per la definizione 
del contralto poiché molti 
problemi di natura tecnica 
sono già sull risolti. Le que¬ 
stioni aperte riguardano, fra 
l’altro, l’area contratture; le 
organiszazioni del lavoratori 
chiedono che in essa venga¬ 
no <x>invoite tutte le strut¬ 
ture interessate alla riforma 
sanitaria. Secondo problema: 
la struttura del salario. La 


Fio chiede che venga privile¬ 
giato il ssdarlo contrattuale 
rispetto agli automatismi con 
rindividuazione di clsissi sti¬ 
pendiali uguali per tutti e 
tendenti quindi alla perequa¬ 
zione e all’eliminazione del 
sottosalaria Terzo punto: la 
unicità contrattuale tra per¬ 
sonale medico e non medica 
Nel corso della gionuta 
di lotta di domani si svol¬ 
geranno manifestazioni Inter¬ 
regionali a Torino, Venezia, 
Firenze e Bari In occasione 
delio sciopero del 25, si svol¬ 
gerà a Roma una manife¬ 
stazione nazionale. 


• ROMA — Ancora un ap¬ 
puntamento mancato per le 
trattative sulla vertenza aper¬ 
ta nel gruppo Gepi-De Toma¬ 
so (cinque aziende: Masera- 
tl. Innocenti Guzzi. Benelli 
e Bezzi). Il ministero del La¬ 
voro si era impegnato a 
indire la convocazione 
delle parti entro domenica 
13. La delegazione delia FLM 
che ieri si è recata al mini¬ 
stero «per richiedere il ri¬ 
spetto degli impegni», come 
afferma una nota, «si è tro¬ 
vata impedita ad accedere al 
ministero ». Ricordiamo a 
questo proposito che FLM e 
consigli di fabbrica del grup¬ 


po avevano ripreso il presidio 
degli uffici del dicastero. 

« (Continua cosi — ripren¬ 
de la nota deila FLM — un 
atteggiamento del governo 
che. dopo oltre due settima¬ 
ne, non è ancora in grado di 
chiarire e risolvere rincredl- 
bile contraddizione innanzi¬ 
tutto interna al governo stes¬ 
so che concerne sia la volon¬ 
tà di avviare il confronto sul 
problemi aperti nelle aziende 
De Tomaso43epl .sia il pro¬ 
blema di costruire un con¬ 
fronto credibile e organico 
neU’intrecclo tra le varie 
aziende e non invece chiuso 
in dimensioni locallstiche e 


I aziendalistiche». De Toma¬ 
so. Gepi e ministero dellTn- 
dustria infatti vogliono trat¬ 
tare discutendo di una azien¬ 
da per volta e non neH’ambl- 
to di una logica di settore 
(auto e moto). 

La FLM ha deciso intanto 
Tintensificazlone della Inizia¬ 
tive nelle fabbriche e nel 
confronti del ministero del 
Lavoro e degli altri ministeri 
coinvolti 

Oggi e domani — ha assi¬ 
curato il ministero del La¬ 
voro — saranno avviati 1 
contatti a livello di governo 
per l’apertura delle tratta¬ 
tive. 


Dalli nostra redaiione 

NAPOLI —^ Napoli, la capita¬ 
le della crisi, come è stato 
detto, ha vissuto la vigilia 
della manifestazione di oggi 
con Lama, Macario e Benve¬ 
nuto, come un momento Im- 
iwrtante di questa nuova fase 
della battaglia per la sua ri¬ 
presa. Nei quartieri e nei po¬ 
sti di lavoro si parla di una 
occasione da non lasciar pas¬ 
sare senza coglierne tutte le 
potenzialità. < 

Ricordiamo • le ' cifre della 
crisi; 305.000 disoccupati in 
Campania. 211.900 in provin¬ 
cia di Napoli 78.473 nel capo¬ 
luogo. 41.260 giovani iscrit¬ 
ti a Napoli nelle liste del 
preavviaineiito, 83.962 nella 
provincia; 6.300.000 ore di 
cassa integrazione ordinaria 
nella regione fino a giugno; 
un numero crescente di azien¬ 
de che minacciano la smobi¬ 
litazione, non .sono i dati sta¬ 
tistici di una situazione non 
più sopportabile, ma sostan¬ 
ziano un movimento di lotta 
organizzata che vuole cam¬ 
biare le cose. D’altronde, il 
vasto dibattito che si è svolto 
in questi giorni in centinaia 
di assemblee di lavoratori, la 
mobilitazione che è andata 
crescendo lianno suscitato una 
vasta eco tra la popolazione. 

A Salerno, per esempio, un 
ap|H.'llu dei consigli dì fabbri¬ 
ca agli studenti e alla citta¬ 
dinanza è stato diffuso nei 
quartieri stimolando In di¬ 
scussione. A Caserta, presso 
la giunta provinciale la piat¬ 
taforma del sindacato è stata 
oggetto di dibattito in una 
assemblea alla quale hanno 
preso parte amministratori 
del maggiori comuni. Ieri a 
Napoli il presidente della 
giunta regionale Gaspare 
Russo, il sindaco Valenzi ed 
il presidente della provincia 
Iacono si sono riuniti per pre¬ 
cisare le richieste che avan¬ 
zeranno all’on. Andreottì nel¬ 
l’incontro che gli hanno sol¬ 
lecitato. Intanto, si registrano 
adesioni alia giornata di lot¬ 
ta di oggi da parte di nume¬ 
rosi comuni, di organizzazioni 
democraticlic. delle ACLI. dei 
commercianti, degli artigiani. 

Tutti fatti die rispecchiano 
la diffusa consapevolezza del¬ 
la gravità del momenti che 
viviahio e della urgenza di* 
interventi e che creano tra 
la gente attese che non pos¬ 
sono e.ssere più eluse. 

Ed è suH’onda di questa 
mobilitazione, delle iniziative 
e delle • lotte che In queste 
settimane hanno visto impe¬ 
gnati edili, metalmeccanici, 
chimici, alimentaristi a Na- 
. poli e in Campania, che sta- 
. mane i lavoratori in sciopero 
verranno a Napoli a prendere 
parte a quella che già si an¬ 
nuncia come una grande ma¬ 
nifestazione ed a rivendicare 
una nuova politica industriale 
e agricola nel oaese. lo svi¬ 
luppo deH’occupazionc c del 
Mezzogiorno. 

A dare risalto a questi ob¬ 
biettivi c’è il fatto che insie¬ 
me ai lavoratori deH’industria 
che scioperano nazionalmen¬ 
te. in Campania scendono in 
lotta anche i lavoratori dcl- 
ragricollura. 

Secondo l'annuncio datone 
dalla Federazione sindacale 
unitaria, due cortei attraver¬ 
seranno Napoli partendo da 
punti opposti della città e 
confluendo verso la zona del¬ 
la centrale via Medina dove 
la manifestazione sarà con¬ 
clusa col comizio del tre se¬ 
gretari venerali della Federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL. 

Quali sono i punti nodali 
che il .sindacato pone come 
obbiettivi primari e la cui 
importanza politica nazionale 
viene sottolineata dalia pre¬ 
senza di Lama. Macario e 
Benvenuto oggi nella nostra 
città? In primo luogo figura 
la riconversione industriale e 
la politica delle Partecipazio¬ 
ni statali. Ciò .significa che 
il movimento dei lavoratori 
rivendica il recupero e la 
qualificazione del consistente 
apparato industriale pubblico 
esistente in Campania che è 
minacciato da un attacco sen¬ 
za precedenti. Per questo si 
\-uoie la contrattazione ed il 
controllo del processo di ri- 
con\-er5ione fondato su piani 
settoriali. In questo quadro, 
va considerata secondo il sin¬ 
dacato l’intera questione del¬ 
lo sviluppo industriale nella 
regione e le prospettive per 
l’Alfasud. l'Italsider. il setto 
re chimì(x> cd il ruolo della 
SME. Il sindacato afferma 
che su queste questioni, conx; 
su quelle che riguardano la 
vertenza deH’agro-industrìa. 
deirelcttronica. della ricerca, 
della Materferro. saranno va¬ 
lutati gli orientamenti di poli¬ 
tica generale. 

Rilievo viene dato alla esi¬ 
genza di superare i pesanti 
ritardi nella attuazione della 
legge « 183 » per l’intervento 
straordinario nel Mezzogior¬ 
no: airattuazione del preav- 
viamento giovanile per il qua¬ 
le viene rivendicato il co.»'- 
trollo sui progetti già appro¬ 
vati. la definizione dei pro¬ 
getti socialmente utili per il 
1978 e la verifica di merito 
dei programmi di formazione 
professionale della regione. 

Franco de Arcangelis 


ì 
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In tuffo il Paese 


Autoferrotranvieri 
oggi fermi 4 ore : 

Rivendicata l'applicazione. uniforme deh contrat¬ 
to e le nuove tabelle di qualifica - Le modalità 


IIO.MA — I tra.sporti pub 
blici si fermeranno oggi 

' in tutta Italia per quattro 
ore. Lo .sciopero nazionale 
degli autoferrotranvieri si 
svolgerà con modalità di 
verse secondo le decisioni 
assunte dalle organizzazio¬ 
ni provinciali di categoria: 
la fascia oraria, comunque, 
entro la quale i lavoratori 
si fermeranno è compresa 
tra le 9 del mattino e le 
5 del iKiineriggio. A Milano 
l’azione di lotta è stata an¬ 
ticipata a ieri: i mezzi pub 
blici sono tornati nei de 
po.siti dalle 10 allo 14. 

I servizi interessati sono 

■ quelli urbani ed extraur¬ 
bani, le autolinee, i servizi 

' .su rotaia di superficie 
(tram) e sotterranei (me 

■ tro|X)litane) e quelli per la 
navigazione interna. 

II calendario di lotta de 
ciso dai sindacati unitari 
del settore prevede anche 
uno sciopero nazionale di 
24 oro per giovedì ‘24 no¬ 
vembre. 

Questa vertenza, come 
la generalità di quelle con¬ 
dotte nel settore del pub¬ 


blico impiego: dagli statali 
agli enti locali ai ferro¬ 
vieri, si trascina da mesi 
senza trovale uno sbocco 
|K)sitivo. Gli autoferrotran¬ 
vieri non scioperano oggi c 
giovetii della prossima set¬ 
timana per un nuovo eun- 
trallo. ma per rappllcazio- 
ue dell'accordo firmato un 
anno e mezzo fa. 

Nel giugno del '76. infat¬ 
ti. dopo mc.si di trattative, 
fu raggiunto raccordo per 
li conlrntto con decorrenza 
dal 1. gennaio del 1976. Que¬ 
sto contratto non è mai 
stato applicato in tutto le 
aziende di trasjwrto e co¬ 
munque non è applicato in 
iikkIo uniforme. Lo stesso 
accordo provvedeva l'entra¬ 
ta in vigore di nuove ta¬ 
belle di qualifiche: anche 
qucsl’ultimc non sono an¬ 
cora operative. 

• Terza quc.stioiie al con¬ 
tro dello sciopero di oggi 
l’estensione al settore del¬ 
l'accordo stipulato tra la 
Federazione Cgil Cisl Uil e 
la Confindiistrin sui pro¬ 
blemi relativi alle festività 
soppresse. 


Riunione CGIL-CISL-UIL 
sulla riforma del salario 

ROMA — La Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL ha apcrio 
ieri in sede di segreteria il dibattito sul problemi del co.sto 
del lavoro e sulla riforma del salario. Un nuovo appunta 
mento è stato fissato per il 28 novembre. Commentando 
questa prima riunione c l’Impostazione del dibattito l din 
genti sindacali hanno parlato di intese e di punti di diffe¬ 
renziazione. Il salario in relazione al problemi previden¬ 
ziali, della .scala mobile e del rinnovi contrattuali sarà 
la questione al centro della riunione del 28. 


AMIT DI LUCCA 

Azienda Municipalizzata per l'Igiene del Territorio 

La Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 287 
del 20-10-77 Cd il Bollettino Ufficiale della Regione To¬ 
scana n. 57 del 21-10-77 pubblicano 11 bando di concorso 
pubblico per esami e per titoli per la copertura del 
posto di Direttore dell’Azienda stessa. 

Termine di scadenza per la presentazione delle do¬ 
mande: entro 1 mese dalla data di pubblicazione del 
bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
e sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Età richiesta: non Inferiore agli anni 25 e non supe¬ 
riore agli anni 40, oltre i benefici di legge. 

Titolo di studio, una delle seguenti lauree: Ingegneria, 
biologia, geologia, chimica, economia e commercio, giuri¬ 
sprudenza e scienze politiche. 

Per ogni ulteriore informazione e per avere copia 
integrale del bando di concorso rivolgersi direttamente 
all’AMIT - Via delle Tagliate 8-G. tutti i giorni lavora- t 
tivi dalle ore 9 alle ore 13. i 


S rìscaldatorì istantanei OICCÌEIIìK^IÌI!^ a gasolio » 


ESSICCANO- 


•SGELANO* 


S CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: 

I arcom Bologna: tei. 051/433709 

1 aroom CHERASCO:tel.0172/48050 
5 artxim Firenze-, tei. 055/714480 
u arcom milano: tei. 02/3560359 

2 acom napoli: tei. 081/437742 

I arcom ROMA: tei, 06/224503 \l 
■ aroom torino: tei. 011/3358I8O 
I aroom VERONA: tei. 045/590491 

I ASCIUGANO-ESSICCANO-SGELANO 



COMUNE DI SANTA CROCE S/ARNO 

PROVINCIA DI PISA 

Sarà incietta una gara per la rlstrulturazione 
ed ii pofenziamento delia rete di distribuzione 
idrica del capoluogo per un importo a base d'asta 
di L. 48.000.000. 

L'appalto si svolgerà con le modalità di cui 
a II 'art. 1, left. a), della Legge 2-2-1973, n. 14. 

Le richieste di invito alla gara da parte degli 
interessati dovranno pervenire entro 20 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 


OSPEDALE MAGGIORE DI SAN GIOVANNI 
BAHISTA E DELLA CIHA' DI TORINO 

E* indetto avviso pubblico di conterimento incarico interinale •: 
n. 60 posti di INFERMIERE A PROFESSIONALE 
Scadenza: ore 12 del 1. dicembre 1977, 

Per informazioni rivolgersi airUfiicìo Concorsi deU'Entc (C*o 
Bramante. 90 - Torme, tcL 6566 int. 231). 


IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
- (Germano Manzoli) 


IL PRESIDENTE 
(Giulio Poti) 


librerìa e discoteca rinascita 

• Via BiNiglii (heurt 1-2 tomi 

• Tuffi ì tibrì • i dischi italici ad asfari 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Uno strumento finanziario importante per l’economia locale 




Gasse di 
clientele 0 


■■< "'.-i ' ' j ‘ ii i't 

Chiude (la uiitii ' in conclave 
a l)olu;iiia le di lti-<|iur' 

mio iiiedilaiio ^ullu loro cri'd, 
«ni loro i'«olunieiitu e ì>uI loro 
fuliiro. ' ' 

< Nella pra\e roiijùuiilura at* 
liialc d(‘l si^leina liaiirario, col- 
|iilu da perdila di rrediliililà 
per gli VL tniinohilizzi n rlie up> 
pexaiili-eoiio gli alli\i delle «iii- 
golc liatirlie, per la eon>egiicii> 
te reali/./.a/.ioiie di utili me- 
raiiienle conlaliili, ' per le eia* 
iiioro-e ri\eia/ioni rlie seguo¬ 
no alle \ crii ielle eoiilaliili e 
per la perieolo*u precarietà 
della eotnpo'ii/ione ' degli or* 
galli ' aiiiiiiini<trali\i. il setto* 
le delle ea*.->e è ipiello elle 
Illustra II* più gravi iiierfìeieii* 
ze c (iim'i eo'tiliiire il |iiti fa* 
eilc lier^aglio di maiio\re .seaii* 
dulisticlie. 

K* un fatto elie la fragilità 
delle ea'se si coglie in modo 
lireoceiipaiite dai loro liilaiiei. 
Se è cero die oggi esse con* 
trullano il 27‘é del risparinio 
naziniiale, circa II) mila mi¬ 
liardi di lire, è altrettanto \e* 
ro che circa il MVn dello ste»- 
«o è investito in tilnìi, cioè 
in ini|neglii cartacei a medio 
leriiiiiie, del tutto esposti nei 
confronti deiriiifla/ioiie 

Il loro isolamento, si coglie 
altrettanto heiie dalla analisi 
dell’attivo degli stessi hilan* 
ri, nei ((iiali. raldiandoiio ih‘l 
sostegno deireconoinia locale 
(cioè dei (,'onmni, delle l’ro- 
vince, degli altri enti territo* 
riali) si li'gge ancir(‘'so nelle 
< aliipintc degli investimenti in 
titoli, nei creiliti al seitore pidt- 
Idiro per fini clientelari e m‘l* 
resposizione ver-o l’Italcas-c. 

Logica 

corporativa 

La stessa normativa, affer* 
mando una logica corporativa 
nella coinposi/ione degli orga* 
ni asscmideari c nel ricamino 
degli organi direttivi, ha po* 
.sto, in effetti, le ha.si di un 
incsorahilc processo di inef* 
ficienza operativa e di isola¬ 
mento dalla realtà economica, 
riillurale e sociale del Paese. 

E’ quindi la loro «tessa «i- 
tnazionc reale che deve spin¬ 
gere. ormai, a ridiscntcre l’iii- 
lera politica fatta seguire al* 


M " U / r ^ '-‘f f » 

^Ic casse airinteriio del. sìste* 
nid creditizio: una politica te* 
.d a fondarne rcspansiuttc sui 
privilegi — l’articolazione de¬ 
gli sportelli, le sezioni spe¬ 
ciali, l'itulcasse, gli orguiiiemi 
di gestione — furmalmente run¬ 
eessi in funzione della pre¬ 
sunta autonomia > delle cas-c 
ris|)ettu alle altre hanche, ma 
redimente ottenuti in cuiitro* 
liartita di una delega a terzi, 
ad altri, della politica degli 
impieghi. Prima il fascismo c 
poi le correnti U(I lidiuio im¬ 
posto alle cd'-e un prezzo sem- 
jtre maggiore per la protezio¬ 
ne che veniva loro offerta, 
con un sacrificio crescente del¬ 
le risorse raccolte prcs-o i la¬ 
voratori, con una secca pena¬ 
lizzazione della loro funzione 
puhhiica, con una conseguen¬ 
te distoi'sioue dell’attività hun- 
carìa complessiva. 



^'1 a 

l’uccaiiiunc per iniziare un pro¬ 
cesso che porli ipicsla catego¬ 
ria di hanche verso una piena 
riipialificaziune del loro carat¬ 
tere puhhlico. Premono in tal 
senso i grandi compiti di cal- 
mierainenlo del costo dell'iii- 
Icrinediaziune e di rialluca- 
zione delle risorse a favore de¬ 
gli investimenti locali, in rac¬ 
cordo con le indicazioni pro- 
grunimalichc degli enti terri¬ 
toriali. Premono i hi.sogni dei 
medi e piccoli imprenditori e 
delle Itegioni |K<r ((ualificate 


iniziative puhhiiche. 

Ehheiie, chi afferma che og¬ 
gi le cas-e devono essere una 
u terza forza » Ira s le hanche 
puhhiiche e (pieile privale, e 
non scioglie il nodo reale del¬ 
le loro funzioni ntlnaii, al di là 
delle proprie illusioni, spinge 
ili modo miope le casse, so- 
prattiilto le più piccole, ver.-n 
un futuro (pianto mai preca¬ 
rio ussuiuciidusi. (piindi, una 
grave icsfioiisahilità. <. • 

Gianni Manghettì 


Seminario conKndustrìale sul risanamento 

Non controlli, solo 
sgravi fiscoli per 
le imprese in crisi 


Grandi 

compiti 


T.c Casse di risparmio pos- 
.sonu avere pro.spcttivc per il 
futuro non già facendo « qiin- 
drato V sui privilegi, heiisì ac- 
cetlaniln di modificare la lo¬ 
ro struttura organizzativa ed 
operativa. Kolo il raggiiingi- 
niento di una nuova identità 
caratterizzata da una più am¬ 
pia c articidata operatività e 
da un modello orgaiii/zativ o 
che rompa con un pa-sato cor¬ 
porativo, pili» consentire alle 
(lasse di llisparniio di svolge¬ 
re nu ruolo utile nella riallo- 
ca/ione delle risor-e. 

Occorre cioè pensare ad or¬ 
ganismi agili che, pur coii-er- 
vaiido la possihilità di inter¬ 
venire nel ' medio termine, si 
trovino ad > operare - in piena 
(larità con le altre aziende di 
credito per (pianto cniircrnc 
le forme di raccolta c di im¬ 
piego. Ili ipiesta prospettiva 
occorre preilisporre una nor¬ 
mativa che, da un lato, tolga 
agli amministratori la iiossi- 
hilità di sottrarsi alle proprie 
responsahilitn gestionali rifu¬ 
giandosi dietro il timore di 
esporsi a censure formali, ilal- 
l’altro, valoi'izzi il ruolo tecni¬ 
co dei dirigenti. 

Il Convegno che si apre og¬ 
gi a Bidogna può costituire 


Borse chiuse 
il primo dicembre 

MILANO — I procuratori de|>li agenti di cambio hanno de¬ 
ciso uno sciopero nello borse valori per giovedi 10 dicembre. 

La decisione presa sabato a Firenze dalla associazione di 
categoria (Anpac), di non indire immediatamente una mani¬ 
festazione di protesta, come era stato ventilato la scorsa set¬ 
timana, consentirà alia Borsa di proseguire regolarmente per 
portare a compimento le scadenze tecniche del mc.se in corso. 
Lo sciopero trae il suo motivo dal deiHjrimento degli affari, in 
Borsa, per la maggior parte accaparrati dalle banche, non 
ultimo motivo questo della depressione delle quotazioni. 

I procuratori hanno chic.sto anche di partecipare con gli 
agenti dì cambio all'incontro, che si terrà venerdì 18 novem¬ 
bre presso TABI, per mettere a punto fra le varie categorie 
un progetto di legge di riforma dello Borse sulla base deH'in- 
dagine conoscitiva del Senato. 


12 mila 
il deficit 

' ^ ' ‘ 't 

ROMA — Secondo i piu re¬ 
centi dati della Banca d’Italia 
il disavanzo del settore sta¬ 
tale (tesoro, tesoreria, cassa 
DD.PP., aziende autonome) 
ha superato a settembre I 12 
mila miliardi. Le esigenze di 
cassa, infatti, al netto delle o- 
perazioni di consolidamento, 
sono state di 12.3.36.3 miliardi 
di lire, dai quali, tenendo con¬ 
to delle indicazioni della let¬ 
tera d'intenti al FMI. vanno 
detratti i finanziamenti agli 
istituti di credito speciale, che 
as.sommano a 150-200 miliardi. 

E' stato, così, superato il 


miliardi 

pubblico 

' /*■ “ ' ‘ - V * r« 

vincolo del FMI che fissava 
per il disavanzo di settembre 
un tetto di 11.200 miliardi. 

Questo tetto era già stato 
raggiunto ad agosto. Come è 
noto, il tetto complessivo di 
disavanzo per il 19^ era stato 
stabilito dal FMI a 13.100 mi¬ 
liardi. 

II governo del resto ha già 
annunciato che il disavanzo 
del settore pubblico allargato, 
che, secondo la lettera d'in¬ 
tenti, non doveva superare 
riverà invece a IH mila mi- 
nel 1977 i 16.450 miliardi, ar- 
liardi di lire. 


ROMA — ■ La giunta ■ della 
Con/induslria torna oggi : a 
discutere non ■ solo della si¬ 
tuazione generale — ma an¬ 
che dello scottante tema del 
risanamento finanziario delle 
imprese. In vista di questa 
discussione, i giovani . im- 
prenditori hanno voluto pre¬ 
parare una propria posizione 
avvalendosi dello « ausilio > 
di un seminario ol quale, ie¬ 
ri. hanno ' partecipato Guido 
Carli, gli ■ economisti Nino 
Andreatta e Luigi Spaventa, 
Giorgio La - Malfa e Claudio 
Signorile. 

‘ Di ■'ristrutturazione si sta 
parlando da mesi e — ridotta 
ull‘essenziale — la questione 
vera è questa: il risanamento 
finanziario delle imprese e 
cioè le - misure a sostegno 
della ri-formazione di capita¬ 
le di rischio devono avvenire 
aU'interno dei criteri di, po- 
titica industriale fissali dallo 
Stalo anche attraverso una 
legge? Oppure devono essere 
lasciati alla libera e volonta¬ 
ria ■' iniziativa del ■ sistema 
bancario e quindi ai suoi 
calcoli di convenienza? Anco¬ 
ra una volta la questione ve¬ 
ra, dunque, è quella della po¬ 
litica di programmazione o 
della co.siddetta tspontaneitàt> 
delle forze di mercato. 

Ieri la manovra neo-liberi¬ 
sta del vertice confindustriale 
e di settori della DC è venu¬ 
ta allo scoperto senza mezzi 
termini. Andreatta e Carli .vi 
sono detti contrari a aualsia- 
si criterio di risanamento fis¬ 
sato per legge, ritenendo suf ' 
fidente, e deciso ■ volta per, 
volta a seconda delle situa¬ 
zioni. un intervento volonta¬ 
rio e consensuale delle ban¬ 
che. le quali — sostiene il 
presidente ' della Confindu- 
siria — devono essere mag¬ 
giormente « responsabilizza¬ 
te ». 

I Niente da obiettare, ovvia¬ 
mente, ad una impostazione 
del genere .ve la operazione 
di risanamento si n.voIvc.v.ve 
— legge bancaria permelten- 
! do — in un c affare privalo » 

I tra sistema bancario e azien- 
I de o ■ gruppi industriali in 
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crisi e da •risanare». Guido 
Carli e Nino Andreatta hanno 
chiesto invece che le opera¬ 
zioni di risanamento da parte 
delle banche abbiano il so¬ 
stegno ■ di sgravi fiscoli, a 
vantaggio appunto, del siste¬ 
ma creditizio. Ma gli sgravi 
fiscali devono essere decisi 
dal Parlamento, con provve¬ 
dimenti di legge c appare 
perciò ovvio e inevitabile che 
il Parlamento voglia discute¬ 
re e conoscere perché mai e 
per fare cosa questi sgravi 
fiscali ; vengono concessi. 
Spetterà quindi al Parlamen¬ 
to — lo si voglia o no — 
affrontare il nodo del ri.sa- 
namento finanziario. ; • 

• Contrario a criteri /i.v.soti 
per legge si (* dichiarato an¬ 
che il repubblicano La Malfa, 
per il ■ quale occorre evitare 
ulteriori « interventi di carat¬ 
tere discrezionale » (del go¬ 
verno o di singoli ministri) 
mentre Signorile si è detto 
d'accordo con il progetto di 
legge Stammati per la crea¬ 
zione di consorzi di banche, 
progetto che in verità ignora 
completamente il < controllo 
da parte del Parlamento sui 
criteri cui ispirare l'interven¬ 
to dei consorzi. .Spaventa, in¬ 
fine. ha distinto tra misure 
che servano a ' ripristinare 
condizioni di efficienza nel 
funzionamento dei mecca 
nismi finanziari e misure che 
affrontino . questioni ■ più 
strutturali. ' « redi.stributire ». 
come le ha ' definite, affer¬ 
mando. ■ Ira l'altro, che per 
fare fronte alle situazioni di 
più acuta crisi aziendale oc- 
. correrebbe prima conoscere 
.quali sono le strategie di po¬ 
litico industriale da seguire. 

Ultima notazione che serve 
meglio a far comprendere il 
seimo della manovra neo libe¬ 
rista in atto: i giovani in¬ 
dustriali non hanno inteso a- 
vere come loro interlocutori 
anche i rappresentanti del 
PCI. il partito che in questo 
momento si . sta battendo 
contro qualsia.si proposta che 
tenda a .scaricare, .sullo Stato, 
al di fuori di qtialsia.si con¬ 
trollo e finalità, le operazioni 
di risanamento. 


Servono chiarimenti 

Per gli acciai 

speciaii un; 

- - ' . 

nuovo accordo 
tra la Fiat' 

t - / . 

e la Finsider? 


ROMA — Davanti ' al Clpl, * 
il comitato dei ministri per 
la politica industriale, il mi¬ 
nistro Bisaglia dovrebbe og¬ 
gi esporre l’orientamento del 
governo per i plani IRI ed 
ENI relativi alla sorte del 
complesso delle aziende ex 
Egam. E’ augurabile che dal 
Cipl vengano un chiarimento 
e una smentita alle più re¬ 
centi notizie circa il futuro 
degli acciai speciali. 

De! plano IRI, come è no¬ 
to, il punto più delicato, con¬ 
troverso e rilevante è pro¬ 
prio quello relativo alla sor¬ 
te degli acciai speciali — cioè 
delle aziende Breda e Co¬ 
gne —: al rapporto tra ruolo 
pubblico e ruolo privato; tra 
IRI e Fiat che nel settore 
acciai speciali è presente con 
la Teksid, quindi al ruolo 
preminente della presenza 
pubblica. 

A questo proposito si sono 
diffuse ieri voci a dir poco 
preoccupanti. In base ad un 
accordo che sarebbe interve¬ 
nuto tra la Finsider. cui fan¬ 
no capo le Acciaierie di Piom¬ 
bino (50'‘l Iri. 50'7 Fiat) e 
la Fiat, le • azioni Breda e 
Cogne passerebbero nel por¬ 
tafoglio deiriRI; verrebbero, 
però, date in gestione alla 
F’insidcr. che a sua volta la 
darebbe in gestione alle Ac¬ 
ciaierie. 

" Fra tre anni Breda o Co¬ 
gne, risanate, passerebbero 
direttamente alle Acciaierie, 
mentre aPa Fiat verrebbe la¬ 
sciata la « facoltà >> di aopor- 
i tare alle Acciaierie la Teksid. 
In sostanza, in base a que¬ 
sto accordo, la Fiat, mentre 
resterebbe fuori,’ Ubero, con 
la Teksid, già oggi avrebbe 
un maggior controllo nel set¬ 
tore anche grazie all’ingres¬ 
so della Breda e della Cogne 
in un comple.sso. cioè le Ac¬ 
ciaierie di Piombino, dove la 
sua presenza è al SO'T. 

Si tenga inoltre conto che 
alla Fiat verrebbe riconosciu¬ 
to il diritto di nominare l'am¬ 
ministratore delegato, Il di¬ 
rettore generale e tutti gli 
altri direttori tranne quello 
amministrativo. Compito del- 
TIRI invece sarebbe solo 
quello di apportare danaro 
dei contribuenti. 


DOPO ANNI DI GESTIONE PERSONALE E CLIENTELARE DI ESPONENTI DC 




Il «feudo» delle Poste 
ora rischia il collasso 

I 

I 

Metodi direzionali basati sulPassistenza e non sulla produttività^ Il «principotto» e i suoi ! 
valvassori - Indispensabile e urgente una profonda riforma - Testimonianze dei dirigenti | 


ROMA — Il fatto che una 
lettera impieghi venti giorni 
per ■ giungere da Bologna a 
Roma non meraviglia più 
nessuno. Se una cartolina di 
auguri per Natale giunge al¬ 
l'interessato alla vigilia di 
Pasqua diventa un episodio 
c divertente ». Il funziona¬ 
mento delle Poste italiane è 
pessimo, ma se ne parla or- 
. mai con rassegnazione, o se 
ne fa oggetto di scherno co¬ 
me nelle c barzellette di re¬ 
gime ». Eppure si tratta di 
una realtà molto seria e 
sempre più grave. Le PT. in¬ 
fatti. sono una parte della 
struttura del nostro Stato, u- 
n'azienda pubblica in cmi o- 
perano circa 180 mila perso¬ 
ne creata («r effettuare un 
servizio di primaria impor¬ 
tanza. 

Vedremo in seguito perchè 


sì è giunti aH’attuale situa¬ 
zione. Può serv’ire. intanto, 
riferire quanto ha scritto il 
direttore generale dell'» Uffi¬ 
cio di coordinamento, divi¬ 
sione 1. sezione 2 » in una 
lettera riservata ai dirigenti e 
al ministro datata 5 maggio 
1977. cNei primi tre mesi del 
1977 — ha affermato il direi 
tore generale — la situazione 
delle entrate complessive 
presenta una differenza reale 
tra previsione e accertamento 
di oltre 32 miliardi. Tale de¬ 
ficienza non sembra doversi 
attribuire a contrazioni ' di 
traffico conseguenti agli in- 
ten'enuti ■ aumenti tariffari 
del primo novembre 1976. 
quanto al non sempre regola¬ 
re svolgimento del servizio, il 
che. com’è noto, ha portato a 
un sensibile calo del traffi¬ 
co ». 


ERICHSEGAL 

AU'imE n La e sra^v 

n libro ebe coiBincia 
dorè fiaisce Loro Slory. 
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GARZANTI 


Nella ' stessa lettera, si 
conclude che la mancata vigi¬ 
lanza sul settore « agevola il 
defluire di parte del traffico 
verso canali al di fuori dei 
circuiti postali ». 

Nel suo linguaggio burocra¬ 
tico. il direttore generale è 
stato molto prudente, ma i 
contenuti della lettera rap¬ 
presentano un vero e proprio 
grido d'allarme. Del resto, i 
servizi di recapito privali, 
specialmente nei grandi cen¬ 
tri. si moltiplicano di giorno 
in giorno. I fattorini in moto¬ 
retta. che portano lettore nel¬ 
le case e nelle aziende ma 
non sono postini. fanno 
ormai parte del paesaggio, 
per così dire, come i casche- 
rini dei fornai. (Questi ragaz¬ 
zi. tuttavia, castituiscono solo 
l'aspetto più appariscente del 
caos in cui è stato gettato il 
pubblico servizio delle PT. 

Vi sono ■ fenomeni molto 
più gravi, anche se nascosti, 
e perfino grotteschi. Nelle 
sedi del Nord, ad esempio. 

} dove il traffico postale è 
I molto intenso, manca il per¬ 
sonale. che abbonda invece in 
quelle del Mezzogiorno, dove 
il lavoro è meno gravoso. 

Vi sono più impiegati in 
organico a Palermo che a Mi 
lano. Esistono situazioni che 
sembrano il parto di fantasie 
malate. Alla sede romana del- 
l'EUR, in particolare, i par¬ 
lamentari delle commissioni 
Trasporti della Camera e del 
Senato, in un sopralluogo ef¬ 
fettuato due anni or sono, 
scoprirono, fra l'altro, un la¬ 
boratorio in cui alcuni tecni¬ 
ci in camice bianco collauda¬ 
vano. mediante strappo. la 
resistenza della tela con cui 
si confczio; ■aitO le uniformi 
per i portalettere. Sempre a 
Roma esisteva allora un im¬ 
pianto per analizzare le 
prc^rietà della ceralacca usa¬ 
ta per i sigilli. 

A Milano-fenovie inoltre, 
alcuni deputati e senatori in¬ 
caricati di effettuare una in¬ 
dagine conoscitiv’a sulle ' PT. 
accertarono che decine di a- 
genti prestavano servizio in 
sotterranei profondi e tetri 
(ex rifugi di guerra), nei 
quali la posta si ammucchia¬ 
va ora dopo ora in vere e 
proprie montagne. Neiraprile 
di qut‘st’anno la commissione 


Trasporti di Montecitorio ha 
verificato che certe macchine 
installate per snellire lo 
smistamento delle lettere e 
raiio coperte di ragnatele e 
di ruggine in quanto risulta¬ 
vano ferme da sette anni. La 
stessa commissione, infine, 
ha accertato che nella sede 
milanese di via Farini esiste 
un apparato gigantesco per il 
trasporto dei pacchi, il quale 
dovrebbe < lavorare » 50 mila 
pezzi al giorno ma ne mani¬ 
pola soltanto 15 mila, in 
quanto può smistare unica¬ 
mente « pacchi condizionati ». 
e cioè confezionati < a prova 
di bomba ». altrimenti si 
spezzerebbero irrimediabil¬ 
mente. , 

- E si potrebbe continuare 
ancora con esempi di questo 
genere; del resto si sa che 
diversi mesi or sono nei sot¬ 
terranei di Roma Termini ca¬ 
taste di posta inevasa (anche 
raccomandate e vaglia) sono 
state misteriosamente incene¬ 
rile. 

Perchè le poste italiane so 
no giunte a questi estremi? 
Perchè rischiano il collasso? 

\'a precisato, anzitutto, che 
chi comanda effettivamente 
alle PT è il titolare dell’ap¬ 
posito dicastero. E va sotto- 
lineato. in secondo luogo, che 
l'azienda è sempre stata di¬ 
retta da ministri democri¬ 
stiani con criteri burocratici, 
accentratori e clientelari. 
Circolava qualche anno fa 
negli ambienti delle PT la 
significativa storiella secondo 
cui ogni nuovo ministro era 
tenuto ad assicurare l'assun¬ 
zione di almeno mille < ami 
ci > o < amici degli amici ». 

In definitiva, alle poste ita¬ 
liane non ha mai prevalso 
l'ovvio concetto della produt¬ 
tività. ma quello dell’assi¬ 
stenza concessa oltretutto in 
relazione alle esigenze eletto¬ 
rali dello scudo crociato. E' 
così che le PT si sono gra¬ 
dualmente trasformate in una 
sorta di « bonomìana » anni 
50. Non sono, infatti, una ve¬ 
ra azienda, ma un feudo de¬ 
mocristiano. con il suo prin- 
cipotto (il ministro) e con i 
suoi vassalli, valvassori e 
valvassini, e cioè con una in¬ 
telaiatura molto estesa e ra¬ 
mificata di padroni e padrini. 

Non è dunque un caso che 



in tutti questi anni, mentre il 
servizio postale deperiva ’ in j 
misura sempre più preoccu- '• 
panie, non si è mai voluto ‘ 
procedere alla riorganizzazio- j 
ne e alla riforma dcU'azienda 
j pubblica, ma si ■ è sempre 
• preferito tamponarne le falle 
i più vistose ricorrendo soprat¬ 
tutto al lavoro straordinario. 

Non è con questi sistemi 
che l’azienda può essere ri- j 
sanata, ^^ssi. anzi, possono | 
produrre effetti addirittura i 
negativi. Una nota del diret¬ 
tore centrale per il personale. ! 


che risale al 16 novembre '76. 
afferma esplicitamente che 
« le carenze di funzionari e 
impiegati sono state finora 
fronteggiale daH'amminislra- 
zione con il ricorso al lavoro j 
straordinario, ai cottimi c al- j 
le assunzioni precarie ». e si j 
rileva. |)erò. che provvedi- j 
menti simili. € a lungo anda 
re. intaccano Tefficienza dei 
servizi e compromettono se- 
namenlc la gestione. , 

Questa è la verità ed è in j 
base a queste considerazioni ! 
che l'accordo raggiunto Tal- 1 


tro giorno al ministero, pur 
essendo positivo in se stesso 
anche perchè ha consentito 
di • ristabilire ’ un clima di 
maggiore .serenità fra i sin¬ 
dacati. non può che avere un 
valore temporaneo. Il pro¬ 
blema della riforma, dunque, 
rimane con tutta la sua ur¬ 
genza. soprattutto se si con¬ 
sidera che le PT. come le 
ferrovie e l’ENEL. sono ser¬ 
vizi fondamentali anche ai 
fini della ripresa economica. 

.Sirio Sebastianelli 


Dal 1* gennaio aumentano 
i trattamenti di pensione 


Natura dalla pansiona 

Importo 

manilla 

al 

3MM977 

Aumanto 

mtntlla 

* 

«c-S- 

il ^ 

INPS 




Lavoratori dipandonti 




.Al minimo 

79.630 

22.850 

102j00 

Inferiori al minimo 

variabile 

19,3't 

variabile 

Superiori al minimo 

variabile 

9.2'. 

variabile 


* 

36.288 


Lavoratori autonomi 




Al minimo 

76250 

14.850 

91.100 

Inferiori o superiori al 

minimo - variabile 

19.5'r 

variabile 

Supplamantarì 

variabile 

19.5'r 

variabile 

Sociali 

53.300 

10.400 

63.700 


STATALI-ENTI LOCALI 


Pensioni di qualsiasi natura 

variabile 

9.2'i 

variabile 

ASSEGNI ASSISTENZIALI 




Giachi 

Per cecità assoluta 

Per riduzione visiva di I 20 

Per riduzione visiva di L 10 

70.000 

52.150 

48.000 

13.600 

iai50 

9.400 

83.690 

62.300 

57.400 

Invalidi civili 

Per inabilità assoluta 

Per invalidità parziale 

52.150 

48.000 

10.130 

9.400 

62.300 

57.400 

Sordomuti 

52.130 

10.150 

62.300 


ROMA — Dal primo gennaio 
prossimo le pensioni minime 
deiriNPS per i lavoratori di¬ 
pendenti e per gli autonomi 
(artigiani, coltivatori, com¬ 
mercianti) e le pensioni so¬ 
ciali (accordate a chi non go¬ 
de di altri trattamenti pen- ’ 
sionistici a partire dal com¬ 
pimento del 65esimo anna) 
verranno aumentate del 19.5 
per cento, con incrementi rea¬ 
li pari a quelli riportati nella 
tabella qui riprodotta. 

Aumenteranno, inoltre, dei 
9.2 per cento anche le pensio¬ 
ni INPS al di sotto e al di 
sopra del minimo e quelle 
per gli ex dipendenti delio 
Stato e degli enti locali. 

Questi incrementi sono do¬ 
vuti all'accertamento deile 
modifiche intervenute sugli 
indici economici che deter¬ 
minano gli scatti automatici 
dei trattamenti pensionistici. 
Le disposizioni di cui sopra 
sono contenute in un decreto 
del ministro del Lavoro e del 
la Previdenza sociale emana¬ 
to il 20 ottobre ed entrato in 
vigore il 2 novembre con la 
pubblicazione sulla « Gazzet¬ 
ta ufficiale ». 


Lettere 

aU’Unitec 


Una'anziana < . 
compagna 
ricorda ir. 
rincontro 
con Di Vittorio '’ 

I Cara Unità, sono un'an- 
.ziana compagna che legge 
ogni giorno l’Unità. Nel 
ventesimo della morte del 
grande compagno Di Vitto¬ 
rio, ho letto l’articolo di 
Lama e tutto ciò che ripoi- 
lava il nostro giornale in 
merito a questo nostro ca¬ 
ro compagno. Proprio in 
questo momento è finita la 
trasmissione dei sindacali¬ 
sti che conobbero e lavora¬ 
rono insieme a Di Vittorio. 
Aiich’to lo ricordo tanto, 
di lui conoscevo tutte le 
sue tutte, la sofferenza da 
quando era ragazzo fino al 
giorno triste della sua 
morte. 

L'ho conosciuto a Firen¬ 
ze ai congressi sindacali. 
Più di tutto lo )leardo per 
un grande convegno nazio¬ 
nale della danna, indetto 
dall’UDI a Firenze. Mi pa¬ 
re che fosse la prima vol¬ 
ta che lo vedevo di perso¬ 
na: c'erano le compagne 
Rita Montagnana, Adele 
Bei. Teresa Noce, ecc.. Ma 
più commovente fu l’inter¬ 
vento di una giovane ca¬ 
labrese che alla fine del 
suo intervento si volse ver¬ 
so il compagno Di Vittorio 
e con voce appassionata 
chiese a lui di intervenire 
affinché si ottenessero 
scuole, case, lavoro per la 
sua Calabria. E lui abbrac¬ 
ciandola te disse: tu sei 
davvero un « gioiello ». da¬ 
to che questo era il suo 
cognome. 

Ricordo tanto le sue bat¬ 
taglie per i pensionati. Io 
ero tanto ammalata a 49 
anni per la triste vita fat¬ 
ta a causa della guerra, 
una forte artrosi alle spal¬ 
le che mi bloccava le brac¬ 
cia. Ottenni la pensione di 
■ invalidità, allora erano 
5.000 lire. Ma Di Vittorio 
con le lotte che organizzò 
ci fece fare un salto a 
9.500. Quale contentezza 
per noi operai veramente 
ammalati. Io avevo tre 
bambini e il marito disoc¬ 
cupato. 

Tropop lungo sarebbe 
Rnuinero.rp ciò cìie questo 
grande uomo fece per i 
lavoratori e per i più pove¬ 
ri in genere. Quanto fu 
grande it dolore per la sua 
perdita. Ma quanta delu¬ 
sione provammo quando 
attendemmo fino a mezza¬ 
notte per veder almeno sul 
video il funerale. Non lo 
dimenticherò mai: alla fi¬ 
ne del telegiornale ci fe¬ 
cero vedere solo la cassa 
funebre. Questa fu per noi 
italiani per i quali Di Vit¬ 
torio tanto aveva lottato, 
una delle tante delusioni 
che ci hanno fatto prova¬ 
re questa TV faziosa c an- 
lioperaia in mano al go¬ 
verno de. 

LINA PACI 
(Montelupo - Firenze) 


Ma sono pazzi 
a volere 
la bomba 
al neutrone? 

Signor direttore, viene 
da pensare che l’umani¬ 
tà è impazzita o meglio 
che la sete di potere e 
di guadagno rende paz¬ 
zi criminali i governanti 
delle nazioni. Da una 
parte si lanciano appel¬ 
li ecologici per salvare 
la natura e la vita da 
tutti gli inquinamenti 
chimici. 

Si dice che bisogna po¬ 
tenziare l’agricoltura, si 
piantano e si invitano a 
piantare degli alberi per 
migliorare Varia, argina¬ 
re le frane, prevenire il 
degradamento del suolo. 
Si studia da anni per cu¬ 
rare e guarire certe gra¬ 
vi malattie (come ad e- 
sempio il cancro) che af¬ 
fliggono l’uomo. Si lotta 
per migliorare le condi¬ 
zioni igieniche di lavoro, 
per migliorare la salute. 
Si fanno patti di non 
belligeranza, di collabo¬ 
razione e di coesistenza 
pacìfica con diverse altre 
nazioni e poi... si scopre 
la bomba al neutrone e 
si discute se sia bene co¬ 
struire questa oomba che 
distruggerebbe ogni for¬ 
ma di vita, facendo mori¬ 
re gli uomini, gli anima¬ 
li, la natura e tutti gli 
esseri virenti in un rag¬ 
gio di centinaia di chilo¬ 
metri. 

Vi sarebbero delle gran¬ 
di zone di sterminio do¬ 
ve la gente, invece che 
bruciata nei forni crema¬ 
tori, morirebbe subito e 
in parte lentamente av¬ 
velenata. nette proprie 
città infette. macabri 
nome dei quali scrivo 
delle menti di pazzi cri 
minali possono chiedersi 
se è bene costruire la 
bomba al neutrone. 
CARMELA MAYO LEVI 
(Tonno) 

Ancora sul 
riscatto degli 
alloggi pubblici 

Cara Unità, se possibi¬ 
le vorrei alcuni chiari¬ 
menti in merito al riscat¬ 
to degli alloggi pubblici. 
/ chiarimenti interessa¬ 
no diversi compagni, a 
nome dei quali scrivo. 

Si tratta di questo: dal 
1X2 abito in un allog¬ 
gio che mi è stato dato 
in locazione dalVIACP. 
Successivamente. U con¬ 
siglio di amministrazto 
ne dell'lACP in base al 
DPR 17 gennaio 1X9 de¬ 
cise un piano di « tmobi- 

. > i 


3 Uzzo » (con " Viiicliisione 
dell'alloggio dove abito) 
con relativa cessione in 
proprietà agli inquilini: 

I funzionari delVIACP 
non hanno porfnfo n co¬ 
noscenza gh interessati 
delle decisioni adottate. 
Soltanto alcuni furono 
i avvertiti. ' Questo ' inspic- 
gabile comportamento ha 
determinato una situazio¬ 
ne paradossale: diverse 
' decine di inquilini hanno 
avuto l'alloggio a riscat¬ 
to a prezzi ovviamente 
di costruzione dell’epoca, 
altri, perché non informa¬ 
ti, non hanno avuto l'al¬ 
loggio. 

Sono venuto a cono¬ 
scenza della delibera sul 
piano (fi « smobilizzo » so¬ 
lo nel '75 e provvidi subito 
a inoltrare domanda di ri¬ 
scatto. Ma non venne ac¬ 
colta perché presenta do¬ 
po l’entrata in vigore del¬ 
la legge 865. Oia la legge 
513 ne dà diritto (a condi¬ 
zione che sia stata fatta 
domanda c che questa sia 
riconfermata entro sei 
mesi dall'entrata in vigo¬ 
re della legge). Vorrei sa¬ 
pere se, per la situazione 
particolare sopra esposta, 
il costo dcll’alìoggio debba 
essere quello venale previ¬ 
sto dalla 513 o .se Inrcce 
sì può int'ocare il DPR 17 
gennaio '58. 

VARO LOGI 
(Siena) 


Purtroppo, il prezzo di 
riscatto dovrà e.s.sere quel¬ 
lo previ.slo dalla legge 513. 
cioè secondo il valore ve¬ 
nale dell’iinmoblle. Diri¬ 
genti dcll’as.soclazione na¬ 
zionale degli lACP da noi 
interpellali ci hanno det¬ 
to die non si può pensare 
di poter riscattare la casa 
con la lira attuale, che ha 
un valore licn diverso da 
quello die aveva dieci o 
quindici anni fa. ma indi¬ 
cizzato. molto probalill- 
mcnte, ora, sardilie supc¬ 
riore al valore venale at- 
. tuale dell'alloggio. 

Il lettore e gli altri as¬ 
segnatari die si trovano 
nelle sue stesse condizioni 
possono ottenere in riscat¬ 
to l’appartamento, ma 
debbono però confermare 
la domanda entro sei me¬ 
si dalla pubblicazione del¬ 
la legge sulla Gazzetta uf¬ 
ficiale. Il costo sarà quel¬ 
lo determinato dall’ufrido 
tecnico erariale della pro¬ 
vincia. In caso decidesse¬ 
ro di non riscattare l’al¬ 
loggio. pos.sono rimanere 
assegnatari di edilizia pub 
blica. (c. li.) 

L’inflazione 
contro i piccoli 
risparmiatori 

. 'Signor . direttore, sono 
ormai trascorsi tre lunghi 
anni dal 31-7-1974, giorno 
in cui i corsi dette cartel- 
le fondiarie delta Cassa 
di risparmio di Bologna 
cessarono di essere difesi 
e precipitarono, in un sol 
giorno, di 15 punti per 
continuare a discendere, 
fino ad oggi, di oltre 30 
punti. 

Gli scriventi sono pos¬ 
sessori di detti titoli, in 
buona parte perche consi¬ 
gliati verso questa forma 
di investimento, da fun¬ 
zionari delta stessa Cassa, 
i quali presentavano erro¬ 
neamente detti titoli co¬ 
me una forma di deposito 
(data l'assoluta costanza 
del valore di negoziazione 
95-9520, indipendentemen¬ 
te dal valore di mer¬ 
cato). Se non fossero 
stati presentati sotto 
' detta forma molti a- 
crebbero lasciato i propri 
, risparmi in un normale li¬ 
bretto. Che cosa ha fatto 
in questo tempo la Cassa 
che aveva assicurato di 
sostenere il titolo? Il tito¬ 
lo non è stato sostenuto, 
prova ne c la discesa di 
quotazione. Essa ha pero 
concesso alle cartelle c- 
stratte dal 1975 in poi un 
premio del 10't. Ma per 
poter godere di detto pre¬ 
mio occorre che le cartel¬ 
le siano estratte, e lo sa¬ 
ranno tutte entro 10-lS 
anni, quando forse alcuni 
degli scriventi riposeranno 
al camposanto. 

Gli scriventi vorrebbero 
portare a conoscenza dei 
lettori che le cartelle fon¬ 
diarie hanno sempre avu¬ 
to quotazioni fisse, anche 
quando, per poter effet¬ 
tuare un versamento, era 
necessaria una prenotazio¬ 
ne di mesi senza che il to¬ 
ro valore aumentasse co¬ 
me succede invece per 
qualsiasi altro titolo quo¬ 
tato in borsa. Cartelle i- 
noltre che, in virtù di que¬ 
sta stabilità offrivano, con 
la quotazione a 95. un ren¬ 
dimento effettivo del 
6 j 5'\, mentre sul listino 
L‘i erano obbligazioni che 
offrivano un rendimento 
del 12-13'7. / dirigenti del¬ 
la Cassa di risparmio do¬ 
vrebbero valutare che i 
possessori di dette cartel¬ 
le, anche se ora godono 
di un tasso di interesse 
più elevato, data la ribas¬ 
sata quotazione del titolo 
(mai eguale però a quel¬ 
lo che si percepirebbe in 
un deposito in co sono 
costretti a perdere un ter¬ 
zo del loro capitale in ca¬ 
so di necessità di realiz¬ 
zo. Cos'altro possono ag¬ 
giungere gli scriventi se 
non che la loro fiducia 
in un istituto di credito 
quale la cassa di rispar¬ 
mio è stata più che mai 
tradita? La Cassa di ri¬ 
sparmio potrà onestamen¬ 
te continuare ad ignorare 
i piccoli risparmiatori che 
a costo di grossi sacrifici 
non si sono ancora disfat¬ 
ti dette cartelle fondiarie 
in loro possesso perché 
non possono rimetterci un 
. terzo del capitate? 

*<> P. BARAVELLI. 

CLARA DONDI e 
• altre 64 firme , 
(Bologna) 
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Conferenza di erganizzizioiie saiine universitaria 






impegno^ dei 
comunisti per 
far funzionare 
l’Ateneo 
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Centro di sviluppo democratico e sede qualificfla di ri¬ 
cerca • Un lavoro di analisi e di presenze politica 


Va risolto con 
urgenzo il nodo 
della direzione 
delle forze 
dell'ordine 


Sabato Roma ha vissuto 
— come troppe volte In 
passato — un'altra gior¬ 
nata di tensione. E’ emer¬ 
sa, ancora una volta, la 
trama di chi mira allo 
.sfascio, alla sfiducia della 
gente nelle Istituzioni, nel¬ 
lo Stato democratico. La 
responsabilità degli Inci¬ 
denti che hanno turbato 
la vita della città è di chi 
ha scelto la « piazza ». la 
sfida al divieto di mani¬ 
festare, la cieca logica del¬ 
lo scontro a tutti 1 costi: 
una scelta tanto miope 
quanto seguita da una mo¬ 
desta, esigua minoranza. 

Ma che una città di tre 
milioni di abitanti, la ca¬ 
pitale della Repubblica 

f )osBa essere anche se so- 
o in parte, «espropriata» 
del suo diritto alla convi- ■ 
venza civile, del normale 
svolgersi della sua attività 


cantc, ripropone questioni 
e domande più generali, 
« tecniche » certo, ma an¬ 
che politiche. Come, con 
quali mezzi, con quali 
forze (e perchè no?, con 
quale volontà) si è in que¬ 
sti mesi prevenuta, disin¬ 
nescata, colpita ogni oc¬ 
casione, ogni copertura, 
ogni elemento attivo del¬ 
la provocazione e della vio¬ 
lenza? 

E’ una questione — quel¬ 
la della direzione degli or¬ 
gani preposti aU’ordlne 
pubblico — che le forze 
democratiche • hanno già 
posto, nelle sedi e nelle 
forme opportune. Una 
questione aperta, che at¬ 
tende uha risposta, ormai 
. urgente. La glornata^dl sa*, 
baio ~ nella quale si sono 
anche registrati episodi 
che sollevano • più dlfuna 
perplessità sul comporta¬ 
mento tenuto «sul cam¬ 
po» dalle forze di polizia 

— non è che Tultimo atto 
di una lunga serie di In¬ 
terventi dove errori, inef¬ 
ficienze, ritardi non sono 
certo mancati. Imputarli a 
incompetenza e a Incapa¬ 
cità non vuol dire davve¬ 
ro giustificarli, comunque, 
non li rende più tollera¬ 
bili. DaU’assassinlo di 
Walter Rossi, all’assalto 
della sede provinciale del¬ 
la DC. all’attentato a Pu¬ 
blio Plori la direzione del¬ 
la questura di Roma — 
e il questore Migliorini In 
prima persona — non si 
sono certo mostrati all’al¬ 
tezza dei loro compiti. 

La città. Invece, ha bi¬ 
sogno di una direzione del¬ 
le forze di polizia ferma e 
coerente, capace di fare 
chiarezza su ogni ‘ conni¬ 
venza, su ogni copertura, 
su ogni intreccio e lega¬ 
me che rende possibile la 
fredda attuazione di un 
piano di assalto alle sue 
Istituzioni, ai suol gangli 
vitali, ai suol abitanti. 

E questo è possibile so¬ 
lo se alla competenza pro¬ 
fessionale di chi — per uf¬ 
ficio e responsabilità — è 
chiamato a svolgere un 
compito cosi delicato per 
la difesa dello Stato, si 
accompagna un chiaro, 
inequivocabile orientamen¬ 
to democratico, una con¬ 
sapevolezza non suiMrfi- 
ciale della posta in gioco, 
di quanto anche su que¬ 
sto terreno — quello del¬ 
l’ordine pubblico, appunto 
e della convivenza civile 

— si decidano le sorti non 
solo della città, ma di 
tutto 11 Paese. 

Liberare Roma dalla 
morsa della paura e della 
tensione è un compito In 
cui le forze di poll^ non 
possono davvero essere so¬ 
le. E’ questo un altro pun¬ 
to chiarissimo. La città 
non attende. Inutili e dan¬ 
nose « prove di forza », 
attende, da chi ne ha 11 
compito, la garanzia di po¬ 
tersi esprimere, di poter 
essere presente, di poter 
gettare sul tappeto tutto 
il suo grande potenziale 
di risposta democratica. 
La grandi unitarie mani¬ 
festazioni di massa, la 
mobilitazione delle forze 
politiche e sociali hanno 
già mostrato come que¬ 
sta volontà di reagire al- 
l'atucco eversivo sia, la 
prima garanzia per isola¬ 
re. battere i violenti e 1 
provocatori. Oli strateghi 
della tensione Io sanno 
bene; c'è da chiedersi se 
questo sia chiaro anche a 
chi ha 11 compito di spez¬ 
zarne 1 disegni criminosL 


SI è spento nel giorni scor¬ 
si il compagno 

GIOVARMI MUlORE 

della sezione Prenestlno. Al 
familiari le condoglianze del¬ 
la sezione e dellUnltà. 


' L’esplosione del «movi¬ 
mento» del ’77. il quadro po¬ 
litico nel quale si colloca, il 
ruolo che 1 comunisti asse¬ 
gnano aH'unlversità nel loro 
progetto complessivo di rin¬ 
novamento. le forze con cui 
lavorare per Invertire la ten¬ 
denza allo sfascio e far na¬ 
scere chel movimento di tipo 
nuovo indicato ad Aricela, 
nel seminarlo nazionale, co¬ 
me fondamentale per la bat¬ 
taglia trasformatrice, della 
società Italiana. Sono 1 te¬ 
mi su cui ha ruotato 11 di¬ 
battito della conferenza di 
organizzazione della sezione 
universitaria del PCI, che si 
è svolta nel giorni scorsi. Al¬ 
la conferenza hanno parte¬ 
cipato 1 compagni Glannan- 
tonl, della direzione del par¬ 
tito. Morelli, della segreteria 
della Federazione, Canullo. 
responsabile del comitato per 
l'università. La discussione 
aperta da una relazione del 
segretario uscente. Petruc¬ 
cioli, ha cercato di arricchi¬ 
re la già consistente elabo¬ 
razione scaturita dal conve¬ 
gno deiristituto Gramsci con 
una analisi più approfondi¬ 
ta della realtà deU’ateneo. 
E’ del resto noto a tutti co¬ 
me cl si trovi a dover fare 
1 conti con la presenza di 
circa 200.000 giovani, 80.000 
dei quali fuori-sede. > avendo 
mantenuto più o meno in¬ 
tatte le strutture originali 
degli anni trenta. Questa si¬ 
tuazione. già di per sé. spin¬ 
ge a vedere nell’ateneo solo 
la sede «fisica» dello svol¬ 
gimento degli esami, r«esa- 
mificio», come è stato defi¬ 
nito. Dall’altra parte la man¬ 
canza di un qualsiasi prov¬ 
vedimento che tendesse a da¬ 
re una soluzione al progres¬ 
sivo distacco tra formazio¬ 
ne impartita e domanda cui- 
tural|jÌVe professionale, co¬ 
stituisce una delle cause al 
fondo di quella Ideologia del 
« rifiuto dello studio » che ha 
percorso le file del giovani, 
che neU’unlversità hanno fi¬ 
nito per riconoscere im me¬ 
ro luogo di aggregazione so¬ 
ciale e sempre meno 11 luo¬ 
go dove prepararsi per un 
ingresso costruttivo sul mer¬ 
cato del lavoro. 

E’ su ciò che hanno potu¬ 
to facilmente far leva le 
forze che puntano ad tm at¬ 
tacco aperto alla democra¬ 
zia e In primo luogo al par¬ 
titi del movimento operaio. 

Ma di fronte a ''«iuèsto 
quadro — è stato ricordato 
da tutti 1 compagni interve¬ 
nuti — stanno anche sinto¬ 
mi incoraggianti, che dimo¬ 
strano come sia possibile og¬ 
gi riprendere la lotta con 
forza rinnovata per Inverti¬ 
re la tendenza alla disgrega¬ 
zione. Sono molti, infatti, 1 
docenti che vogliono dare 11 
loro contributo a questo im¬ 
pegno di rinnovamento del¬ 
la didattica e della ricerca. 

C’è una rinnovata capa¬ 
cità di iniziativa, anche se 
sono ancora presenti ritar¬ 
di da colmare, nella inizia¬ 
tiva del sindacato imitarlo. 
C’è, soprattutto, l’esperienza 
che sta formandosi in queste 
settimane, di un movimento 
nuovo degli studenti che. sul 
terreno della lotta per il la¬ 
voro e per 11 diritto allo stu¬ 
dio. dimostra come la gran 
parte del giovani sia pronta 
a battersi, nella democrazia, 
su pattaforme concrete, pra¬ 
ticabili. rinnovatrici. 

La parola d’ordine di una 
università qualificata e di 
massa dimostra qui tutto il 
suo valore. 

In ' questo quadro, la lot¬ 
ta per la riforma — come ha 
ricordato il compagno Gian- 
nantoni — già oggi deve di¬ 
venire sperimentazione e de¬ 
finizione di uno srumento 
fondamentale per li rinnova¬ 
mento del Paese. La legge, 
in questo senso non può che 
costituire un primo, parzia¬ 
le e non definitivo, momen¬ 
to di sintesi. 

Con questa angolazione 
vanno lette le proposte che, 
sulla programnùzione degli 
accessi, sulla questione del 
tempo pieno e deU’incompa- 
tibilltà, sulla istituzione del 
dipartimenti e sulla questio- 
nee del rapporto tra doman¬ 
da sociale e formazione pro¬ 
fessionale. sulla programma¬ 
zione delle sedi, i comunisti 
sono andati elaborando in 
questi mesi. 

Riempire di contenuti la 
convenzione tra ateneo e Re¬ 
gione. individuare un uso 
corretto della legge 285. an¬ 
che per dare una risposta 
alle aspettative di lavoro di 
tanti giovani laureandi co¬ 
stituiscono i terreni di im¬ 
pegno della rinnovata se¬ 
zione universitaria. 

Si tratta poi di connette¬ 
re. attraverso il comitato di 
partito per Tunlversità, 1’ 
impegno di trasformazione 
nell'università alla battaglia 
che il PCI. anche in quan¬ 
to forza di governo al Co¬ 
mune e alla Regione, porta 
avanti insieme alle altre for¬ 
ze democratiche. 

Dalla conferenza, infine. 

I è venuta una forte soUecita- 
I alone affinché sia finalmen¬ 
te definito il {Mowedlmen- 
I to legislativo per ristltuzlo- 
ne della seconda università 
romana, a Tor Vergata, co¬ 
me pure alla definizione dei 
criteri che dovranno, in un 
quadro programmatico de¬ 
finita essere alla base del¬ 
le università di Viterbo e 
Cassino. 

! m. s. 
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Il suicidio di uno SOenne nella coso di cura «Villa Giuseppina » ol Portuense 

Slmpicca con una calza 
ella cllnica psichiatrica 

Franca Faltieri — questo il nome della vittima.— era ricoverata da 20 giorni 
E’ morta dopo lunga agonia - Pesanti interrogativi sulla meccanica del fatto 


Assemblea in piazza, ieri sera, al Quarlicciolo: si discute dei canoni lACP 


Da venti giorni era rico 
varata in una cllnica psichia¬ 
trica. per un esaurimento ner¬ 
voso. DI recente però le sue 
condizioni sembravano mi¬ 
gliorate tanto che il marito 
sperava di riportarsela a ca- 
.sa tra non molto. Invece 
Ieri pomeriggio si è suicida¬ 
ta: i’ha trovata una suora, 
moribonda. In un bamo del¬ 
la casa di cura « Villa Giu¬ 
seppina » si era impiccata 
con una calza di nayìon. E’ 
stata soccorsa dai medici, ma 
le sue condizioni sono subito 
apparse disperate. L’agonia 
è durata a lungo. E’ 
morta per un Infarto; alme¬ 
no questa è la prima ver¬ 
sione fornita alla polizia dai 
.sanitari della cllnica. 

Si chiamava Franca Fal- 
tlerl. 50 anni originarla di 
Firenze. Da quando 1 due 
figli (una femmina e un ma¬ 
schio) si erano sposati vive¬ 
va sola con 11 marito In un 
appartamento a Testacelo. In 
vìa Bodoni. 

La polizia (è 11 commis.sa- 
rlato Ban Paolo che si in¬ 
teressa deH'eplsodlo) ha aper 
to un’inchiesta, per accerta¬ 
re tutti i dettagli dell’episo¬ 


dio e le eventuali responsa¬ 
bilità. Una prima ricostru¬ 
zione è stata possibile sulla 
base delle testimonianze di 
alcune Infermiere e della suo¬ 
ra che ha soccorso Franca 
Faltieri. Dopo pranzo, qual¬ 
che minuto prima delle qual 
tordlci. la dorma ha chiesto 
di andare al bagno. 

La suora si sarehlre offerta 
di accompagnarla, ma la Fai 
tierl avrebbe ln.slstllo: « ade.s- 
so sto bene, non si preoccu¬ 
pi, non ho bisogno di aiu¬ 
to ». E’ pa-ssato qualche mi¬ 
nuto. La donna non usciva 
dal bagno. La monaca ha 
bussato, ha chiamato a voce 
alta, senaz ottenere risposta. 
A que.sto punto si è deciso 
di sfondare la porta. Franca 
Faltieri si era Impiccata. E’ 
stato subito avvisato 11 ge¬ 
nero; più tardi è stato rin¬ 
tracciato anche 11 marito. 

Ieri sera ai giornalisti non 
è stalo possibile parlare con 
1 dirigenti della clinica, per 
avere spiegazioni. Gli addet¬ 
ti al .servizio di vigilanza In¬ 
vitavano tutti a tornare sta¬ 
mane per avere qualche In¬ 
formazione e parlare con 1 
medici. A quanto si sa 11 
marito della donna avreblie 


dichiarato alla polizia che 
sua moglie già in altre occa¬ 
sioni aveva tentato 11 suici¬ 
dio. Se que.sto è vero, sem¬ 
bra assai strano che la don¬ 
na non fo.sse sottoposta ad 
una vigilanza particolare, in 
clinica; tanto più che evi¬ 
dentemente le condizioni dei 
suol nervi non avrebliero do¬ 
vuto lasciar tranquilli 1 me¬ 
dici. 

Per U momento, tuttavia, 
non possono che e.ssere for¬ 
mulati Interrogativi Inquie¬ 
tanti. Cl sono ancora trop¬ 
pe lacune nella ricostruzione 
dell’episodio per azzardare 
ipotesi .su possibili responsa¬ 
bilità. Non si .sa quanto tem¬ 
po è passato dal momento in 
cui la Faltieri è entrata nel 
bagno a quando è stato dato 
l’allarme. Non si conosce l’ora 
esatta In cui è stato soccor¬ 
sa. né quella del decesso; né 
quali cure le siano state pra¬ 
ticate. Finora non è stato re¬ 
so noto neanche 11 giudizio 
die l medici c'ne Tavevano in 
cura avevano dato sulle sue 
condizioni di salute pslco fi¬ 
sica. Tutte domande alle qua¬ 
li si spera possa venire una 
risposta esauriente dalle pros¬ 
sime ore. 


SCUSE DEL QUESTORE 
PER GLI EPISODI 
• DI VIOLAZIONE DEI 
DIRITTI DEMOCRATICI 

Sono stati ricevuti Ieri po¬ 
meriggio dal questore di Ro 
ma. Domenico Migliorini. 11 
compagno Gregorio Botta, 
redattore del nostro giorna¬ 
le, e la collega di « Paese 
Sera » Ambra Plrrl. Sabato, 
nel corso degli incidenti i 
due giornalisti erano stati 
fermati da una pattuglia 
della polizia. Botta — seb 
bene avesse mostrato li tes¬ 
serino professionale, spie¬ 
gando di e.'.sere un cronista 
In servizio — era .stato cari¬ 
cato su un cellulare e colpi¬ 
to con pugni e manganellate. 

Nel corso del colloquio con 
1 due giornalLstl (che erano 
accompagnati dal presidente 
dell’Unione nazionale cronisti. 
Piero Pa.ssettl. e dal presiden¬ 
te del sindacato cronLstl ro¬ 
mani. Vittorio Ragusa) 11 dot 
tor Migliorini ha espresso 11 
proprio rincrescimento per 
l’accaduto, presentando le 
scu.se al due giornalisti. 


Per discutere la questione è stata convocata per dopo domani una riunione del consiglio d’amministrazione 

, t • 

L1ACP riesamina la «quota servizi» dei canoni d’affitto 

Il presidente dell’istituto definisce « non infondate » le proteste venute dai diversi quartieri - Affollata assemblea degli assegnatari in 
piazza al Quarticciolo - Una diclhiarazione del compagno Trezzini - « Non possono essere ignorati gli argomenti portati dagli inquilini » 


Prima dell'invio dei progetti al CiPE 

Ieri incontro alla Pisana 
per il lavoro ai giovani 

Presenti i rappresentanti del Comune, della Regione e dei sindacati 


Vertice, ieri mattina alla Pisana, per 
l’esame dei progetti deU’occupazione gio- 
; vanite (in settori di pubblica utilità) ela¬ 
borati sia dalla Regione che dagli enti 
’ locali del Lazio. Alla riunione erano pre- 
‘ ^ senti gli assessori competenti della Re¬ 
gione e del (Comune di Roma, ^cangelo 
Spaziani e Olivio Mancini, e i rappre¬ 
sentanti sindacali della Federazione C(?IL- 
CISL-UIL. L’esame delle proposte, che non 
è stato completato, continuerà in una pros¬ 
sima riunione la settimana ventura. Si 
stanno valutando i progetti sia in ter- 
mini di occupazione sia per i capitoli di 
spesa. Come è noto la prima fase di in¬ 
tervento, una volta definita, dovrà otte¬ 
nere l’approvazione del consiglio regio- 
naie e, itrfine, verrà inviata al CIPE per 
il finanziamento. : 

A questo proposito è stato rilevato un 
netto divario tra le reali necessità, espres¬ 
se dagli enti locali, e i prevedibili stan- 
• ziamenti di ’ fondi che arriveranno dal 
CIPE. E* stata anzi ravvisata la neces¬ 
sità di prospettare nuovamente al gover¬ 
no la particolare e delicata situazione del- 
Toccupazìone a Roma e nel Lazio. I pro¬ 
getti già esaminati, sempre nei settori di 
pubblica utilità, parlano di impiego di 


cirra 12 mila giovani. E’ una cifra che 
comunque sembra destinata a salire. L’as- 
sessore Spaziani ha assicurato che nel¬ 
l’approvazione dei progetti verrà tenuto 
cortto di obiettivi criteri di valutazione e 
della loro compatibilità con il piano di 
sviluppo regionale. Le reali esigenze oc- 
cup>azionali, d’altra parte, saranno rap- 
poithite ai costi e alle disponibilità, (^mc 
è moto U Comune di Roma è stato uno 
dei primi a stendere un completo pro- 
gettto per l'occupazione in settori di pub^ 
buca UtUità e nei quartieri di giovani 
dis(DCcupati. In particolare è stato dato 
rilievo a tutti quei settori in cui la do- 
maoida sociale e la richiesta di servizi 
da parte dei cittadini si è fatta più pres- 
santte. 

lira i progetti preparati dalla Regione. 
•. invece, assumono particolare rilievo il 
ceiusimento delle terre incolte (440 gio¬ 
vami occupati per sei mesi dì lavoro e 
' du<! di formazione professionale); l’inda- 
gitue sulle attività artigiane (240 gio\a- 
ni)= il piano in tre anni per 60 campeggi 
(600) giovani per la realizzazione più quel¬ 
li. associati ' in cooperative, ‘ per la ge¬ 
stirle); il censimento dei centri storici 
(60 per un anno) e il censimento delie 
actpe (800 per un anno). 


Il consiglio di amministra¬ 
zione deU’Iacp romano torne¬ 
rà giovedì a discutere di ca¬ 
none: sarà riesaminata tut¬ 
ta la questione della cosid¬ 
detta « quota servizi > (una 
sorta di «supplemento» alla 
tariffa ordinaria di affitto) 
che In queste settimane ha 
provocato malcontento e pro¬ 
teste In diversi quartieri. Lo 
ha annunciato ieri il presi¬ 
dente deU’IACP Girolamo 
Marsocci, che ha rilevato. In 
una dichiarazione, come re- 
cernente • il problema del¬ 
la «quota servizi sla stato 
sollevato a più riprese in 
numerose assemblee dì asse¬ 
gnatari e in incontri all’Isti¬ 
tuto con delegazioni di diver¬ 
si quartieri. Le argomenta¬ 
zioni portate dagli inquilini 
ha sostenuto Marsocci — 
sono apparse in gran parte 
fondate; e di non trascura¬ 
bile peso politico — ha sog¬ 
giunto — è la presa di po¬ 
sizione della Federazione sin¬ 
dacale unitaria CGIL-CISL- 
UIL, che ha sollecitato una 
modifica dei criteri adottati 
per fissare le «quote-servizi». 

Le questione è sorta qual¬ 
che tempo fa; l’Istituto In¬ 
fatti, - dopo aver stabilito 
l’estate scorsa — in vista del¬ 
l’entrata in vigore del nuovo 
canone sociale — che la tarif¬ 
fa di affitto fosse fissata 
(salvo eventuali detrazioni) 
In 5.000 lire per ogni vano, 
aveva poi deciso di chiedere 
ad ogni inquilino una w so¬ 
vra tassa » di 2500 lire-vano, 
uguale per tutti, allo scopo 
di coprire le spese condomi¬ 
niali. 

Anche ieri al Quarticciolo 
— l’assemblea popolare che 
si è tenuta In piazza, di fron¬ 
te a centinaia di persone, 
era convocata dal PCI ma ha 


visto la partecipazione di 
rappresentanti di tutto le al¬ 
tre forze democratiche — si 
è avuta netta la sensazione 
che la gente fosse ben con¬ 
sapevole della necessità di 
adeguare 1 canoni alle con¬ 
dizioni economiche del paese 
(certo molto diverse da quel¬ 
le di vent’annl fa, quando 


ATTIVO DI INSEGNANTI 
DEL PCI CON OCCHEHO 

« L’impegno degli Insegnan¬ 
ti comunisti per la riforma 
della scuola »: questo il te¬ 
ma dell’attivo che si terrà 
oggi pomeriggio alle 17, in 
Federazione, con 11 compa¬ 
gno Achille Occhetto, della 
direzione. L’assemblea sarà 
aperta da una relazione del 
compagno Remo Barletta, re¬ 
sponsabile del settore scuola 
della Federazione. Le conclu¬ 
sioni saranno tenute da Oc¬ 
chetto. 


TELEFONATE MINATORIE 
PER UNA OMONIMIA 

Da qualche giorno Nicola 
Cantatore, architetto e asses¬ 
sore comunista aH’urbanlsti- 
ca del comune di Rieti è ber¬ 
sagliato da telefonate anoni¬ 
me che lo minacciano di 
morte. Si tratta di uno spia¬ 
cevolissimo caso di omoni¬ 
mia: il suo nome, l’unico che 
compare sull'elenco di Ro¬ 
ma, è associato erroneamen¬ 
te al drammatico episodio 
che è costato la vita al gio¬ 
vane Roberto Ratini, del qua¬ 
le è stato protagonista un vi¬ 
gile urbano che porta Io stes¬ 
so nome deU’assessore. 


furono fissate tariffe restate 
In vigore fino a qualche mese 
or sono) e alle esigenze fi¬ 
nanziarle deU’IACP. 

E’ da registrare, sempre sul 
problema del canoni lACP, 
una dichiarazione rilasciata 
ieri sera dal compagno Siro 
Trezzini, deputato comunista 
e membro della segreteria 
della Federazione romana. 
« L’orientamento espresso dal 
presidente dell’IACP ~ ha 
detto ~ di rivedere la quota 
seivlzi del canone minimo 
degli alloggi, è giusta e mi 
sembra significativa della sua 
sensibilità democratica, socia¬ 
le c di qu3lla del consiglio 
di amministrazione che sia¬ 
mo sicuri si disporrà positi¬ 
vamente alla rlconsiderazlo- 
ne di questo problema. 

« Questa questione è stata 
posta democraticamente con 
forza dagli inquilini, con ar¬ 
gomentazioni oggettive di 
merito che non possono es¬ 
sere eluse. Gli Inquilini degli 
lACP (questo hanno rileva¬ 
lo le nostre sezioni che han¬ 
no tenuto incontri, assem¬ 
blee, discussioni con migliaia 
e migliaia di loro) sono di¬ 
sponibili all’adeguamento del 
canone secondo Io spirito e 
le finalità della legge 513. 
Chiedono però — ha soggiun¬ 
to Trezzini — che quest’ade- 
I guamento avvenga tenendo 
conto delle situazioni reali 
degli alloggi e del servizi ef¬ 
fettivamente prestati; nel 
contempo si avvìi l’adozione 
del canone sociale, comincian¬ 
do con l’applicare i parame¬ 
tri relativi aU’ubicazione e 
allo stato delle abitazioni, in 
attesa di definire quelli rela¬ 
tivi al reddito delle famiglie 
e di rilevare la superficie abi¬ 
tabile in vani convenzionali 
di 14 metri quadrati. 


IL « MOVIMENTO » 
NON DECIDE 
SULL'OCCUPAZIONE 
DELL'ATENEO 

Nessuna decisione dall'as 
semblea di ieri sera ad Eco 
nomia e commercio indetta 
dal < movimento >. In discus 
sione era la proposta lancia 
ta dal « movimento » di Bo 
logna di occupare lutti gii 
atenei italiani, in risposta al 
la cliìusitra della sede di via 
dei Volsci c di qnelle/tli Don¬ 
na Olimpia c di Torino. II ri- 
scliio però che alcune facoltà 
vengano occupate a partire 
da oggi non è stato del lutto 
fugato: conclusa l’assemblea 

1 < collettivi autonomi » sono 
tornati a riunirsi da soli per 
discutere proprio questa c- 
ventiialità. 

Nel corso dell’a.ssemblea, a 
cui hanno partecipato alcune 
centinaia di giovani, è stata 
avanzata più volte la propo¬ 
sta di indire una manifesta¬ 
zione nazionale - del «movi¬ 
mento » per la giornata del 

2 dicembre, in concomitanza 
con il corteo dei metalmec¬ 
canici. 

In numerosi interventi è 
.stata ' annunciata la parteci 
pazione del « movimento > 
agli otto appuntamenti di zo 
na indetti per oggi dal mo 
vimento sindacale nel corso 
dello sciopero generale di 4 
ore dell'industria. Toni vio 
lentemente critici sono stati 
usati nei confronti di CGIL- 
CISI^UIL. 


Nel quadro dello sciopero nazionale degli autoferrotranvieri per Tapplicazione del contratto di lavoro 

Tram e bus fermi oggi dalle 10,30 alle 14,30 

Nel resto della giornata i servìzi saranno effettuati regolarmente - Giovedì incontro SNIA-FULC - Netto rifiuto della società Romana Gas 
alle richieste dei sindacati e de!l consiglio di fabbrica - Un piano delle leghe dei giovani disoccupati per la zona di Ostia - Fiumicino 


ito' 


COMITATO RECIOMALE — £ 

convocato per o^i alle ore 16.30 
il gruppo re 9 ''onale di lavoro sui 
problemi del nir'iSRto con II se¬ 
guente ordine del giorno: 1) r.- 
forma deirorganinaz^ona turistica 
sub-reu'ionela (EPT, Aziende); 
2) campeggi. Relatore il compegno 
Ettore B'anch., responsabile dei 
gruppo. # E coctvocate per oggi 
alle ore 16 ta riunione dal g-uppo 
di imoro del Comitato regiona'e 
sui trasporti con il seguente ord-ne 
del giorno; ■ Problemi ed iniziative 
relativi ai nodi di interscamb'o». 
(Cacraralli-Massole). • t convo¬ 
cata per mercoledì alle ore 16 la 
Tiurkone dei comunisti consig'ier: 
di «mminittrazionc degli enti ospe- 
daliari del Lazio con t compagni 
dei cam'tatì di controllo (Massaio- 
Terranova) . 

COMMIMIONC FCOEBALE DI 
CONTROLLO — Riunione collagi 
probiviri sezioni zona «Cantro» 
alte Ore 18 alle sezione Enti Lo¬ 
cali Portico d'Ottavia (Arduini). 
XI CIRCOSCRIZIONE: alle ore I8 
e Carbatella (Tme Costa). XII CIR¬ 
COSCRIZIONE: alle 18 a Tor de' 
Cenci (Cima). XIII CIRCOSCRI¬ 
ZIONE: a!Ie 18 a Ostia Nuova 
(Boccenera). XIV CIRCOSCRIZIO¬ 
NE: alia 18 a Kumicine Centro 
(Rolli). XV CIRCOSCRIZIONE: 
alle 18 • Portuense Viilmi (Bigia- 
retti). XVI CIRCOSCRIZIONE: al'e 
18 e Monteverde Vecchio (Gal¬ 
vano). 

ATTIVO IONA «NONDe - Alla 


18 a TRIONFALE sul •(«'laeie so- 
cia> (FitRghi-Maccaronll. 

ATTIVO OPERAIO fItMMiNILE 
ZONA «OVEST» — Ulte 17.30 
a NUOVA MAGLIAN4. sul 'esse- 
ramento c sìniazìone pcUtìca (L'c a 
Perelli). - • - 

ASSEMfLEE — TRASTEVERE- 
GIANICOLENSE: «Ile 18 u-i=- 
tarìa (M. Rodano). TTIBURTINO 
cGRAMSCI*; elle ora I!1 (E. Man- 
c'mi). CA5ALBERTONE alle 13 
(Parola). VALLI; aile I» (Muzs). 
5ETTEBAGNI: ale 20,30 ait.vo 
(Casati). AURELI A; a "e 19 un.- 
tar'e (Ca-de). PRIMA PORTA: 
a!'e 18 (Suraci-Vita). CCEMTRQNI- 
alla 19 (Giordano). TO'lt SAN LO¬ 
RENZO: ala 19 (Fagielo). 

AVVISO AUt StZaONl ' L’at- 
t'rvo sui consultori conrocato pe- 
mercoiedì m tederaziora i spostato 
a gtovedt’alle 16 

ZONE — €EST>: 20.30 'n 

FEDERAZIONE comm mona scjo a 
allargata a* responsabili icuola d-'l'e 
aazioni (Simonc); alH om 18 e 
«MARIO CIANCA» csa'd vamants 
IV Cirtascriz.onc e responsabili 
femminili (L. Vestri) «OVEST»: 
a NUOVA MAGLIANA «ile 20.30 
attive direttivi XVI <BrC9iCr!iio.ne 
(Carolini - ImbeHone). «NORD»: 
«Ile 19 ad AURELIA coord .la¬ 
mento e segretari i<ì seti oca 
XVIII Circoscrizione (IBanvenuti). 
«SUO»: alla ora 18 C CINECITTÀ 
coordinamento X Ciircostrizione 
(Fabbraro-CarloFrcddutni). «CIVI¬ 
TAVECCHIA»; alle 2» In FEDERA¬ 


ZIONE coord.namento oigan. 2 z«- 
z.oni locali e provincia ■ di massa 
e seg-etari di sezio.nc su! e terre 
incolta (Magno' n»-Struia!di); al'e 
18 a CIVITAVECCHIA g-u??o con- 
sil'ere e ma.ndsmento su"e scuo a 
(Minnucc.). «COLLEFERRO-PALE- 
5TRINA»: «Ile 17,30 a COLLE- 
FERRO esecutvo (Bernardini). 
«TIVOLI-SABINA»; a:.e ore 20 a 
VILLANOVA cornuto cemuna'c 
( Fi.aborr'.-Fredda) 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
XX: alle 20 a Ponte M.ivio (Gian- 
s.-acuse - O' Maaio). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CONSORZIO REGIO¬ 
NALE lACP: a le 16 osscnb'ea 
in federazione (Bordin). ELETTRO¬ 
NICA- alle 17 assemblea a Sct- 
tecam ni (Trovato). OSPEDALE 
SAN GIOVANNI: alle 12.30 assem¬ 
blea in sede (Costa-Mata). ATAC 
ZONA NORD: al'e 17.30 attivo 
a Trionfa!#. FEALSUO; aile 17.30 
assemblea a Pomczia (Corrad ). 

universitaria - MEOICINA- 
allc 20.30 assemblea in sezione. 

F.O.CI. — PORTO FLUVIALE; 
ore 17,30 asscmb'ea su) tessera¬ 
mento con Umberto Te-racìnL ITA¬ 
LIA: ore 17,30 assemblea sul'a 
lega dai disoccupati. FLAMINIO: 
ora 17.30 asa«mbl«a circolo (Si¬ 
ivi). AL8ERONE; o.-* 17 InTetel- 
lulara IX Circoscrizion* (Anto- 
.leiU). LA RUSTICA: or* 17 «•■am- 
biea PCI-FGCI (DalGotte). CEN- 
TOCELLE: al'e ore 17,30 aùivo 
VII Crcoscriziona sul lavoro (Bel- 
luscì - Manzi). 


Fermi oggi dalle 10.30 al¬ 
le 14,30 tutti 1 mezzi pub¬ 
blici. Lo sciopero, deciso a 
livello nazionale dalla Fede¬ 
razione unitaria degli auto¬ 
ferrotranvieri per sollecitare 
l’applicazione del contratto 
di lavoro firmato nel giugno 
dello scorso anno, interes¬ 
serà tutti i servizi tranviari, 
automobilistici e ferroviaii 
urbani ed extraurbani del- 
l’Atac e deH'Acotral. Appena 
scatterà lo sciopero tutti i 
mezzi rientreranno nei de¬ 
positi: dopo le 14.30 i ser¬ 
vizi si svolgeranno regolar¬ 
mente. 

SNIA — Giovedì 17 consi¬ 
glio di fabbrica della SNIA, 
direzione deH'azlenda e FULC 
si incontreranno per discu¬ 
tere la piattaforma rivendi¬ 
cativa presentata a set¬ 
tembre dai lavoratori del 
gruppo. NeH’Incontro, olle 
nulo dopo mesi di pressioni 
e di scioperi, saranno di¬ 
scusse le questioni della mo 
bilità e dell'ambiente di la¬ 
voro. deirapplicszione degli 
accordi del 74 e del *77 sul- 
l’cccupazlone e le scelte di 
investimento. La piattafor¬ 
ma, elaborata con l'apporto 
della lega dei disoccupati di 
CoUeferro. prevede, infatti, 
anche un confronto con la 
azienda sui problemi dello 
sviluppo produttivo della re¬ 
gione in rapporto aH’appIi- 
cazlone della legge « 285 a 
sull’occupazione giovanile. 

ROMANA GAS — Si sono 
incontrati ieri con la dire¬ 
zione della Romana Gas i 


rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali PNLE- 
Federenergla-UILSP e del- 
resecutivo del consiglio di 
azienda. Nell'incontro i lavo¬ 
ratori hanno ribadito le ri¬ 
chieste. avanzate a suo tem¬ 
po. di una ripresa degli 
investimenti produttivi, con 
l’attuazione della rete come 
concordato tra sindacati e 
Romana-Gas nel mese di ago¬ 
sto. l'adeguamento della rete 
urbana in previsione della 
completa metanizzazione del 
servizio e il recupero dei li¬ 
velli di professionalità, con¬ 
nessi anche a un mi^iora- 
mento deil'efficienza azien¬ 
dale. La direzione della so¬ 
cietà ha risposto negativa- 
mente a tutte le questioni 
Le organizzazioni sinda¬ 
cali e l'esecutivo del consi¬ 
glio di azienda hanno pro¬ 
clamato immediatamente lo 
stato di agitazione di tutti i 
lai'oratori dell'azienda. 

FLC — Una mobilitazione 
per la risoluzione di alcuni 
dei più gravi problemi della 
zona di Ostla-Piumiclno è 
stata decisa dalla FLC e dal¬ 
la lega dei dlsoccupatL Le 
•proposte riguardano l'avvio 
della zona industriale di Aci- 
lla, con la creazione di mi¬ 
gliata di posti di lavoro, l'uti¬ 
lizzo dell'edificio «Tre Pon¬ 
ti». da sempre abbandonato, 
per la formazione professio¬ 
nale dei giovani, l'inizio dei 
lavori deU’ospedale di Ostia 
e del poliambulatorio di via 
Vasco de Canta. 


Innescati da teppisti fascisti 

Provocozioni e incidenti 
dnvonti al XXIfl scientifico 

L'intervento della polizia - Panico tra gli studenti • 
la gente - Un documento dei comitati unitari 

Provocazioni e incidenti ieri mattina nel pressi del XXIll 
liceo scientifico al Tuscolanu. Le violenze sono state mne- 
.scate dai fascisti del vicino «covo» di via Acca l^renzia. 
Un gruppo di squactisti. usciti dalla sede missina, ha ini¬ 
ziato ad aff.ggerc manifesti sui mun del quartiere avvici¬ 
nandosi alla scuola col chiaro intento di provocare I tep¬ 
pisti. armati di spranghe, sono giunti a pochi metri dal¬ 
l'istituto oggetto .spesso in passato di violenze e di aggres¬ 
sioni fasciste. A questo punto un gruppo di studenti del 
XXIII (in cui SI sono inseriti diversi «autonomi») è uscito 
di corsa dalia scuoia impugnando improvvisati bastoni. E' 
scoppiato un tafferuglio che è continuato anche davanti al 
«covo» di iia Acca Laurenzui con una fitta sassaiola. 

Davanti alla sede del MSI sono intervenuti numerosi 
agenti di PS che. scesi dalle volanti con mitra e pistole 
in pugno, hanno preso ad inseguire gli studenti fino al por¬ 
tone del XXni. Qui sono stati uditi anche d'Je colpi di 
pistola, ma non si è potuto accertare chi abbia fatto fuoco. 
I rapidissimi scontri hanno provocato panico tra i giovani 
dell'Istituto e i genitori, che a quell’ora si erano recati al 
XXin per prendere i figli. Fortunatamente nel grave epi¬ 
sodio non vi sono stati feriti. " 

In un loro volantino 1 «comitati unitari» della scuola 
ribadiscono il loro impegno contro la violenza e le provoca¬ 
zioni. Per imporre un clima di serenità — è detto nel doei^ 
mento — è necessario chiudere il «covo» fascista di via 
Acca Laurenzia e (fuello non lontano di via Noto (da dove 
da anni partono le provocazioni) e perseguire penalmente 
i picchiatori missini, « pluridenunciati ma ancora la Utartà ». 
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PAG. 9/ roma« regione 


A colloquio con l^assessore provinciale al Territorio, Lorenzo Ciocci 




Opere pubbliche: programmi 
ispirati al piano di sviluppo 

Sproporzione tra esigenze e fondi - Una conferma della necessità di riformare la 
finanza locale - Un confronto costruttivo ‘con tutte le forze’ democratiche 


Sulla ‘programmazione delle opere pubbliche e della 
,, edilizia scolastica, è stata avuta nei giorni scorsi 
i\una serie di consultazioni con le amministrazioni locali. 
“ S/ è trattato di un momento infportante neila vita degli 
enti locali e dell'amministrazione provinciale. Abbiamo 
rivolto su questo tema alcune domande a Lorenzo Ciocci, 
t'‘i assessore al territorio di Palazzo Valentlnl. *,. 


Qual è stato II signifi¬ 
cato, e quali i risultati di 
queste consultailoni? 

Per la prima volta, credo, 
una delega della Regione 
Lazio, ha offerto la possibi¬ 
lità agli Enti Locali, e quindi 
alla Provincia di Intervenire 
sul problemi dello sviluppo 
economico e sociale. Inoltre 
si è teso a concretizzare 11 
discorso relativo al consolida¬ 
mento del bilanci comincian¬ 
do, per ora, ad inserire le 
risorse regionali, che le leggi 
relative alle opere pubbliche 
e alla edilizia scolastica met¬ 
tono a disposizione, nei bi¬ 
lanci provinciali ’76 e '77 (5 
miliardi) per gli investimenti 
relativi al settore Igienlco- 
sanitarlo. 

La sproporzione tra fab¬ 
bisogni e risorse finanzia¬ 
rie ha imposto alla. Pro¬ 
vincia e al Comuni' di 
fare delle scelte. Quali 
sono stati i criteri se¬ 
guiti? 

Innanzi tutto voglio rile¬ 
vare un dato; 1 finanziamen¬ 
ti regionali destinati alla 
provincia di Roma rappre¬ 
sentano il 2 per cento del 
nuovo fabbisogno al 1980, 
mentre per quanto riguarda 
le altre opere pubbliche sia¬ 
mo ancor di più al di sotto 
delle necessità. A questo pro¬ 
posito è stata ribadita con 
forza la necessità di fare 
subito la riforma della fi¬ 
nanza locale. Stante questa 
situazione, la programmazio¬ 
ne degli interventi è partita 
da una analisi delle priorità 
(aree depresse, aree che han¬ 
no subito un incremento de¬ 
mografico tumultuoso, inqui¬ 
namento del litorale, ecc.) c 
dal riferimento al riequilibrio 
territoriale (obbiettivo cen¬ 
trale per la nostra provin¬ 
cia). Essa ha coinvolto di¬ 
rettamente il Comune di Ro¬ 
ma e i Comuni della pro¬ 
vincia i quali hanno condi¬ 
viso e apprezzato lo sforzo 
compiuto, tendente a supe¬ 
rare il vecchio metodo dei 
finanziamenti a pioggia e a 
concretizzare il discorso pro¬ 
grammatico del Piano regio¬ 
nale di .sviluppo. 

Per quanto riguarda poi 
rindlrlzzo e il metodo segui¬ 
ti, ci hanno consentito di 
arrivare alle decisioni non 
solo con ' li consenso degli 
Enti Locali, ma anche di tut¬ 
te le forze politiche demo¬ 
cratiche. Si è realizzato, in 
questa occasione, qualcosa di 
più del confronto tra mag¬ 
gioranza e opposizione demo¬ 
cratica. A questo, almeno, ci 
è parso ispirato il ruolo che 
la DC alla Provincia ha 


inteso svolgere, e ciò si è ri¬ 
flesso positivamente sulle 
consultazioni comprensoriali 
con gli Enti Locali. 

Altro fatto importante di 
queste consultazioni è rap 
presentato dal concretiz2arsi 
di un nuovo ruolo della Pro¬ 
vincia. 

Quali tono gli impegni 
ora di fronte alle ammi- 
nittrazlonl locali sul tema 
delle opere pubbliche? 

Nel concreto della azlo 
ne amministrativa, si .sono 
dunque impegnate in primo 
luogo le forze politiche della 
maggioranza di Palazzo Va¬ 
lentin! che hanno trovato 
nella DC un Interlocutore at¬ 
tento e responsabile, e gli 
amministratori dei Comuni. 
Questo modo nuovo di go¬ 
vernare deve ora essere tra¬ 
sferito dal momento delle 
grandi scelte a quello della 
realizzazione concreta di 
scuole, acquedotti, fogna¬ 
ture ecc., in tempi più brevi 
possibili per contribuire in¬ 
nanzitutto noi, in quanto 
Enti Locali, e ridurre il più 
possibile, fino ad eliminarlo, 
il fenomeno del residui pa.s- 
sivi; per dare risposte posi¬ 
tive al grave calo occupazio¬ 
nale che si registra nella 
provincia di Roma nel set¬ 
tore delle costruzioni: per 
dare alle popolazioni di Ro¬ 
ma. del Comuni, delle fra¬ 
zioni, le infrastrutture pri¬ 
marie e secondarle Indispen¬ 
sabili per una nuova qualità 
della vita. 


' L'Opera respinge 
:le speculazioni ; 

• ^ ir ’ • -1 

sul concerto di 

F, itnlia-URSS V 

Il vice presidente Morrlo- 
ne e ii suvi intendente DI 
Schiena del teatro dell’Ope¬ 
ra hanno contestato le affer¬ 
mazioni apparse ieri su alcu¬ 
ni giornali, secondo cui lo 
svolgimento nel teatro della 
manifestazione culturale - di 
Italla-URSS per l'anniversa- 
rio della rivoluzione d'Otto- 
bre rappresenti una u stru¬ 
mentalizzazione ideologica » 
dell’ente. In ' un documento 
redatto ieri sera si afferma 
che il consiglio d'ammlnUtra- 
zlone dell’Opera ha concesso 
la propria sede all’associazio¬ 
ne Italia-URSS in quanto la 
manifestazione presenta ca¬ 
rattere e validità essenzial¬ 
mente artistiche e non poli¬ 
tiche. La manifestazione in¬ 
fatti consisterà in un concer¬ 
to del pianista Oranilov e 
del violinista Tretjakov e in 
un recital del poeta Evtu- 
.scenko e di Vittorio Qassman. 

Tutto questo, ò detto nel 
documenta — non è in con- 
I trasto con le finalità pubbli-* 
che dell'ente che esigono an¬ 
zi che esso sia sempre più 
' a disposizione di ogni vali¬ 
da occasione di incontro cul¬ 
turale con la cittadinanza. 


Domani in 
Federaziono 
.assemblea sul 
« mese del partito » 

Nel " quadro deH’inlziatlva 
del « Mese del partito », del¬ 
la campagna di tesseramento 
1978 e del piano triennale 
di sviluppo del partito si 
svolgerà domani nel teatro 
della Federazione, l'assem¬ 
blea del reseponsablll di or¬ 
ganizzazione. di amministra¬ 
zione e del presidenti dei 
probiviri delle sezioni. Par¬ 
teciperà il compagno Antelli 
della CCC e responsabile na¬ 
zionale di amministrazione. 
La riunione, presieduta dal 
compagno Cervi, della segre¬ 
teria della Federazione sarà 
introdotta da Sergio Rolli, 
responsabile di amministra¬ 
zione. Al centro dell’Incontro 
i problemi dell’autofinanzia- 
roento del partito e l’esame 
del risultati delle prime ini¬ 
ziative del « mese del par¬ 
tito ». 




Laurea 


Si è laureato in medicina 
con 110 e lode il compagno 
Luigi Bergeretto sostenendo 
la tesi «Medicina del lavo¬ 
ro». A Luigi gli auguri delle 
sezioni Vermlclno e Spino- 
redico, della zona sud e del- 
r« Unità ». 


Dibattiti, incontri e assemblee 
per la riforma della previdenza 


Riforma previdenziale; un fatto importante, 
un punto al centro deU’accordo programma¬ 
tico intervenuto fra i partiti che appoggiano 
il governo, una riforma da fare subito alla 
quale però si oppongono resistenze, da parte 
delle forze conservatrici, e difficoltà. Di que¬ 
sto si è parlato nei giorni scorsi nel corso 
di una as.semblea svoltasi alla sezione Gar 
batella con la partecipazione ' di numerose 
cellule comuniste del parastato. La riunione, 
aperta da una relazione del compagno Mario 
Pochetti, membro della commissione lavoro 
e previdenza sociale della Camera, era pre¬ 
sieduta dai compagni Gustavo Inibellone. se¬ 
gretario della zona ovest del PCI, e Giuseppe 
Pinna, responsabile della sezione ^ pubblico 
impiego della Federazione comunista romana. 

Pochetti ha illustrato le proposte avanzate 


in Parlamento dai comunisti su alcuni punti 
qualificanti della riforma, quali il cumulo tra 
pensioni e retribuzioni, l’unificazione della 
riscossione dei contributi, la lotta alle pesanti 
evasioni contributive, l’adeguamento dell’one¬ 
re per alcune categorie, come ad esempio i 
lavoratori autonomi. 

A sostegno della riforma previdenziale i 
comuni.sti promuoveranno una forte mobilita¬ 
zione tra i lavoratori. Fin dai prossimi giorni 
le cellule del PCI del parastato, (assieme all.» 
zona oye.st e alla Federazione) promuoveranno 
una serie di incontri nelle fabbriche, con i 
pensionati, gli artigiani, i commercianti - per 
far conoscere le proposte dei comunisti. La 
mobilitazione culminerà con una assemblea, 
in un cinema della zona, con il compagno 
Ferdinando Di Giulio, vicepresidente del 
gruppo comunista alla Camera. 


Il gesto rivendicato da una sedicente « lotta femminista organizzata » 

' _ s 

Tentano di incendiare la casa 
dell’uomo che ospitò la Caputi 

Bruciata soltanto la porta - Vito Gomma è l'uomo chiave delle indagini sui due casi di vio¬ 
lenza denunciati da Claudia - Arrestato per reticenza è ora in libertà provvisoria 


casa di Vito Gemma. 
Timpiegato dell’ENEL impli¬ 
cato nelle indagini sulle vio¬ 
lenze subite da Claudia Ca¬ 
puti (ruomo è stato anche 
arrestato per reticenza c quin 
di posto in libertà provvi.so 
ria) è stata il bersaglio, ieri 
mattina, di un attentato m 
cendiario. Dopo aver cosparso 
di benzina la porta deH’ap- 
partamento. in via Clelia 15. 
al Tuscolano. alcuni scono¬ 
sciuti vi hanno appiccato il 
fuoco. L’uscio è andato com 
p’ctamentc distrutto ma l'in- 
tcrvento dei vigili del fuoco 
ha fatto si che i danni non 
fossero più gravi. Alle 12.45. 
un'ora e mezza dopo l'atten¬ 
tato. una donna ha telefo 
nato all'agenzia .•\NS.A riven¬ 
dicando il gesto ad una fan¬ 
tomatica € lotta femminista 
organizzata >. c La lotta or¬ 
ganizzata delle donne — ha 
detto tra l'altro la sconosciuta 

— saprà porre fine a questi 

porci stupratori i. . - > ' 

- Vito Gemma è una fi^ra- 
chiave della complessa inda- 

' cine giudiziaria sulle ignobili 
> violenze e le sevizie subite 
da Claudia Caputi. Come si 
ricorderà, proprio mentre era 
in corso il processo per la 
■ prima aggressione (conclu-sosi 
' con la condanna di sette gio 
▼ani) Claudia denunciò di 
aver subito un'altra violenza 
' proprio da parte di alcuni 
dei teppisti responsabili del 
primo episodio e sfuggiti alla 
giustizia. 1^ ragazza indilo 
in Gemma il mandante del- 
Taggre-ssione affermando che 
in questo modo rimpiegato 
aveva voluto impedirle di ri¬ 
velare l'esistenza, nei quartie¬ 
ri di periferia intorno al Tii- 
scolano. di un vero e proprio 
racket della prostituzione. Po¬ 
chi giorni prima d* far arrc- 
atare Gemma per reticenza — 
alla fine dello scorso anno — 

' I giudice istruttore Paolino 
Dell'Anno prese una decisione 
• Che suscitò forti.ssime prote- 
di; inviò a Claudia — ancora 


ricoverala in ospedale — una 
comunicazione giudiziaria ac¬ 
cusandola di aver simulato 
la seconda aggressione. 

Vito Gemma è la prima 
per.sona con la quale Claudia 
Caputi era entrata in con¬ 
tatto dopo il suo arrivo a 
Roma dall'Abruzzo. .AU'inizio 
del 1976 Gemma aveva fatto 
pubblicare, su un giornale 
femminile, un'inserzione con 
la quale si offriva di ospitare 
nella sua casa di Roma (in 
cui viveva da .solo) una « ra¬ 
gazza alla pari t. senza re¬ 
tribuzione cioè, ma con l'as¬ 
sicurazione di vitto e allog¬ 
gio. Un'offerta non certo en- 
tusia.smante. ma che Claudia 
aveva accettato di buon gra¬ 
do pur di uscire dalle angu¬ 
stie della sua situazione eco¬ 
nomica e familiare. 

> Claudia subì la prima vio¬ 
lenza in agosto, quando era 


nella capitale soltanto da po¬ 
chi mesi. Seque.strata da un 
gruppo di teppisti all'Albc- 
rone fu violentata e quindi 
abbandonata. Denunciando 1' 
accaduto alla polizia, si disse 
convinta che i suoi aggres¬ 
sori ' faces-sero - parte di un 
giro di delinquenti che cer¬ 
cavano di avviare sulla stra¬ 
da della prostituzione le « ra- 
gazzettc venute da fuori >. 

Nell'autunn^iiscor.so. proprio 
mentre era in corso il pro¬ 
cesso. Claudia denunciò di 
es.scre .stata violentata per 
la .seconda volta. 

L'incIiicMa suH'ultimo epi¬ 
sodio è tuttora in corso. II 
proce.s.so d'appello per la pri¬ 
ma violenza è fi.s.sato per do¬ 
mani. L'avvocato Tina La- 
go.stena. che assiste Claudia, 
ha chiesto che alia ragazza 
sia consentilo di non com¬ 
parire in aula. - > 


Sette condanne 
per gli incidenti 

a Wontalto 

1 

Con sette condanne, da 
un anno a un anno e qattro 
mesi, si è concluso Ieri a Ci¬ 
vitavecchia il proces-so con¬ 
tro sette extraparlamentari 
arrestati l’S settembre scorso 
a Pian dei Cangani nel corso 
di alcuni Incidenti sfociali 
con scontri e blocchi strada’.! 
per Impedire Tinlzio dei la¬ 
vori della centrale nucleare 
di Montalto di Ca.stro. 

Degli imputati solo Fioren¬ 
tino Pezzurro e Maurizio Fio¬ 
ri rimarranno In carcere, 
mentre gli altri. Plinio Ghel- 
ler. Antonio Urbano. Gl.iir.- 
paolo Bonazza e Luigi D'An- 
nunrio. sono stati rimessi m 
libertà dopo la sentenza 


Aneti* «Il «peretert el* 
namatograflel a I lavora¬ 
tori dolio upottacolo adori* 
scono allo scieporo nazlo- 
nelo dsH’industria. Oggi 
portento il primo spatta- 
eelo pomeridiano non sarà 
offotuato. 


Nel giro di poche ore a Roma e Civitavecchia 


Rapinati due uffici postali 
un supermarket e una banca 


Quattro rapine sono state 
compiute nel giro di poche 
ore a Roma e nella provincia. 
Sono stati presi di mira dai 
banditi due uffici postali, 
una banca e gli uffici di un 
supermarket. 

L'assalto più drammatico è 
stato proprio l'ultimo, quel¬ 
lo al supermercato Standa di 
via Garibaldi, a Civitavec¬ 
chia. Alle IZ confondendosi 
tra i clienti, due uomini so¬ 
no riusciti a penetrare nei 
locali deH'amministrazione e 
qui. dopo aver estratto le pi¬ 
stole. hanno legato e imbava¬ 
gliato un contabile, il ragio- 
nler Muretti, e due impiegate 
che stavano registrando gli 
Incassi. I banditi si sono quin 


di Impadroniti di tutto II de¬ 
naro che era in cassa, circa 
ventidue milioni e si sono al¬ 
lontanati senza destare .so¬ 
spetti. I tre Impiegati suino 
stati soccorsi mezz'ora dopo 
la rapina dal direttore del 
grande magazzino. Amedeo 
Antonelli. ■ 

La prima rapina della i.'uit 
tinaia era stata compiuta al¬ 
le 9.30 nell'ufficio postale di 
via Prataporcl. alla borgata 
Finocchio, e aveva fruttato 
ai suoi autori un bottino di 
cinque milionL Più sostanzio¬ 
sa. 33 milioni. la somma ra¬ 
pinata poco più tardi in un 
altro ufficio postale, quello 
di via Pletrapapa ai Portuen- 
se. Mentre uno dei banditi 


teneva .sotto fa minaccia del¬ 
la pistola clienti e impiegati, 
altri du.} si sono impossessa¬ 
ti dei contanti custoditi nelle 
casse. Sono fuggiti a bordo 
di una • Giulia > guidata da 
un quarto complice. 

Nella tarda mattinata è sta¬ 
ta anche assaltata l'agenzia 
di via Cassia dell'Istituto ban¬ 
cario italiano. In azione sol¬ 
tanto due banditi. Uno. Im¬ 
bracciando il mitra, è rima¬ 
sto sulla porta deU'ufflcIo, 
l'altro Invece è entrato all'ln- 
temo impadronendosi di 10 
milioni. I rapinatori sono fug¬ 
giti su una moto di grossa 
cilindrata sulla quale era ad 
attenderli un complica. 


.,5 CONCERTI 

ABBONAMINTI 
taaVlATA ■ CONCBRTO ( 
AL TIATRO DELL’OPERA 

’ E' initUla al Teatro dell'Ope¬ 
ra la sottoscrizione degli abbo¬ 
namenti per la stagione 1977-78. 
L'Ullicio Abbonamenti (Ingresso 
via FIranze 72. tal. 48S601) sarà 
aperto dalle ore 10 alle 13 e dalle 
17 alle 19. esclusi sabato a do¬ 
menica. Al bottechino del Teatro fc 
possibile invece acquistare i bigliet¬ 
ti per le tre repliche straordinarie 
della Traviala, che avranno luogo il 
17 e il 23 alle 20,30 e il 19 
alle 18. Sempre presso il botteghi¬ 
no potranno essere ritirati da oggi 
al 18 novembre i biglietti numera¬ 
li per ii concerto-dibattito gratuito 
del 18 (ora 17.30). I bigtielti, 
non più di due a persona, saranno 
distribuiti Uno ad esaurimento del 
posti. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Fransi Antonelli atl’Audilorio 
, - di Via della Conclllailona n. 4) 
(Riposo) 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI 
DELL'ARCADIA (Via dal Cre¬ 
si. 10 • Tel. 689.520} 

, Sono aperte te iscrizioni per 
la Stagiona 1977-78 par corsi 
di insegnamento musicale - con¬ 
certi e attivili culturale. Orario 
di segreteria ore 16 20. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
CONCERTI RAI 

Alle 18: « Ensembla Gulllauma 
de Machaut >, verranno eseguite 
musiche di G. Machaut. Vendita 
biglietti all'Audiiorium (teteto- 
no 38785625) oggi venerdì e 
sabato e alla ORBIS (Piazza 
Esquilino n. 37) tei. 4751403 
tutti i giorni tO-13, 16-19. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Frataitlnl, 
n. 4B • Tel. 396.47.77) 

Alte 21,15 pianista Dominique 
Coniti. Musiche di Beethoven, Ra- 
vet, Franck, Prokoiiev. Biglietti 
in vendila alta Istituzione e al¬ 
l'Auditorio prima del concerto. 
MONOIOVINO (Via Cristotoro Co¬ 
lombo, ang. Via Genoeshl • Te¬ 
lefono S13.94.OS) 

Alle ore 21. il Teatro d'Arta 
di Roma presenta Riccardo Fiori 
net concerto di chitarra classi¬ 
ca. Esegue musiche di Lobos. 
Turrina, Tarrega. Albeniz, Voce 
recitante per Garcia torca: Giu¬ 
lia Monglovino. Ili mese di re¬ 
pliche. Prenotazioni ed informa¬ 
zioni dalle ore 16. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova n. 18) 

Da oggi al 26 nov. alle 21,30 
l'Associazione Musicale Beat 72 
In collaborazione con l'Attico e 
'I L'Assessorato alla Cultura del 
Comune di Roma presenta: Fabio 
Sargentina in « India-Amtrica 
musica e danza • 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celia 6 • 
Tel. 6797270/678579) 

(Riposo) 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
n. 81 . Tel. 656.84.41) 

Alle ore 21,30 la Compagnia 
Scenaperta pres.: ■ Le convenien¬ 
ze teatrali >, di A. S. Sograli 
(1796). Regia: Dino Lombardo. 
ARGENTINA (L.go Argentina • Te¬ 
lefono 6S4.46.02/3) 

Alle ■ ore_ 19 familiare '«Vol¬ 
pone » di Ben Jonson. Regia di 
Luigi Squarzina. Prod. Teatro di 
Roma. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri n. 11 - Tel. 8452674) 
(Riposo) 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le. 35 • Viale Medaglie d'Oro 
Tel. 359.86.36) 

Alle 21,30 la Coop. La Plautina 
diretta da Sergio Ammirata pre¬ 
senta: ■ Arsenico e vecchi mer- 
letti » di J. Kessiring. (Ultime 
rcbtiche). 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Te¬ 
lefono 475.85.98) 

« L’uomo, la bestia e la virtù > 
di Luigi .Pirandello. Regia di Ed- 
mo Fenoglio. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 • T. 6565352-6561311) 

Alle 21.15 2^ anno di repliche: 
«_ La trappola » il capolavoro 
giallo di A. Christla. Regia di 
Paolo Paoloni. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te- 
laleno 862.948) 

(Riposo) 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

(Riposo) 

E.T.I. - QUIRINO (Via M. M!n- 
gheHi. 1 - Tel. 679.45.85) 
(Riposo) 

E.T.I. - VALLE (Via dal Teatro 
Valla, 23-A - Tal. 654.37.94) 
Alle 21.15 « Prima » ii Grup¬ 
po della Rocca presenta: « Balla¬ 
ta a morte di Pulcinella capitano 
del Popolo > dal romanzo di Lui¬ 
gi Compagnone. Versione teatra¬ 
le dì I. DairOrto e dei Gruppo. 
Regia di Egisto Marcucci. 
L’ALIBI (Vìa di Mente Testacelo, 
n. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle ore 22.30: « Careusel 77 «. 
spettacolo musicale di Tito Le- 
duc. 

MONCIOViNO (Via Cristoiero Co¬ 
lombo, ang. Via CenocchI . Te¬ 
lefono 513.94.05) 

Alle 17 il Teatro d'Arte di Ro¬ 
ma presenta: « Nacque ai mon¬ 
do un Sole (5. Francesco) s 
laude di jacopone da Todi. 
NUOVO TEATRO PARIGLI (Via 
G. Sorsi • Tel. 803.523) 

Alle 21 lam. il Teatro di Genova 
presenta: « I due gemelli vene¬ 
ziani m di Goldoni. Regia di Lui¬ 
gi Squarzina. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. 589.31.72) 
Alle ore 21.15 la Cooperativa 
Teatro de Poche presenta: ■ La 
beffa * due tempi dì Modenini 
da Boccaccio. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. France¬ 
sco a Ripa 18 - Tel. 589.26.97) 
Alfe 21.30: « Uno dì campagna 
l'attre di cilli • di Guerrino Cri¬ 
vello. Regia di G. Cri/elio. 
ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 
Tal. 654.27.73 • 747.26.30) 

Alle ore 21.15 la Cemp. Sta¬ 
bile del Teatro di Roma Chec- 
co Durante, presenta- « Er mar¬ 
chese der grillo « di Bererdi e 
Liberti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te- 
letone 475.68.41) 

Alle ore 21.15; «E’ un m^ 
mentaccio.~ ridi pagliaccio «. 
Commed a musicale d' O -io 
Verde 

TEATRO IN TRA6T1VERE (Vìcolo 
Morocii » - TcL 589.57.82) 
SALA « A > 

Alle 21,30 il G S.T. presenta; 
. « Il nipote di Rameau « di Dems 
: Diderot. Riduzione e regìa di Ga- 
- - brialc Lavia. 

SALA « B > 

Alle ore 21,15 lo Cooperati¬ 
va Teatro in Trastevere pre¬ 
senta: « Strindberg centro» di 
Mario Moretti. Regia di Lorenzo 
Salveti. 

SALA « C > 

Alle 21,15: la Compagnia Tea¬ 
tro Spettacolo presenta « Ric¬ 
cardo III > identificazione in¬ 
terrotta. Di e con Severino Sal¬ 
tarelli. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 

Alle 21.15 Vittorio Gassnran pre¬ 
senta- « Alfabulazione • di Pier 
Paolo Pasolini. Regia di Vittorio 
Gassman. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombe adioceote Fiera telefo¬ 
no 5422779) 

(Riposo) 
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TENDA STRISCE 

Via C C e l e mb o - Tel. 5422779 
il GRUPPO TEATRO LIBERO 

I VERMI 


MALAVITA NAPOLETANA 

Spetteceli tutti i giorni 
escluso marttdi 


VI SEGNALIAMO 


- iar 


TEATRO 


',1 


♦ c J due gemulll veneiiani e di Goldoni (Nuovo Parloli) 

♦ s II nlpoto di Rameau a (Teatro in Traitevere), 

♦ t Volpone a di Jonton (Argentina) 

♦ «Uno di campagna, l’altro di città a (Ripagrande} 


CINEMA 


4 




♦ « Il prefetto di ferro» (Airone) 

♦ ■ Providence > (Aleyone) 

♦ « lo e Annies (Alfieri, Palano, Esperia) 

.♦«Una giornata particolare» (Arlecchino, Fiammetta, 
Roxy) 

♦ «Casotto» (Embaggy, Eurcine, Supercinema) 

♦ ■ Un borghese piccolo piccolo » (Ulitte, Clodio) 

♦ « Tre donne » (Giardino, Auguitus) 

♦ « Stop a Greenwich Vlllage » (in Ingleie al Pasquino, 

a al Varbano) 

♦ «Colpo secco» (Triomphe, Vittoria) 

♦ «Padre padrone» (Trevi, Sltto) 

♦ ■Il preitanome » (Africa) 

♦ « Peyco » (Avorio) 

♦ « Alice’t Reitaurant » (Bolto) 

♦ « Soldato blu » ‘ (Colorado) 

♦ « Totò imperatore di Capri» (Coloitso) 

♦ « Gli anni in tasca > (Cristallo) 

♦ « Arancia meccanica » (Macryi) 

♦ « America 1926 sterminateli senza pietà ■ (Planetario) 

♦ «Il fantasma del palcoscenico» (Sala Umberto) 

♦ «Todo modo» (Spiendid) 

♦ « Duel » (Nuovo Olimpia) 

♦ « Quelmada > (Trianon) 

♦ t Persona » (Cineclub Sadoul) 

♦ «E Johnny prese il fucile» ((L’Officina) 

♦ < L’angelo gterminatore > Cinecircolo Rota Luxemburg) ' 

♦ I II gigante» (Cineclub via Mercalll) 


SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via AlbtrUo li. 29 
Tel. 654.71.37) 

(Riposo) 

ALBERICHINO (V. Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21,15 Ugo Fengereggi pre¬ 
sente: ■ Comunicazione n. 2 >. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
, (Vie di Porte Lebicane 32 - Te- 
lelono 287.21.16) 

(Riposo) 

CIVIS - CASA DELLO STUDENTE 
XX CIRCOSCRIZIONE (V.le Mi¬ 
nistero Ailari Esteri, 6) 

SALA A 

■ 5 settimane di laboratorio di ri¬ 

cerca teatrale aperto al quartie¬ 
re, orgenizzeto dagli studenti del 
CIVIS e dal gruppo « VRTTI 
OPERA ». Tulli i martedì e gio¬ 
vedì dalle ore 18,30 e il sabato 
alle ore 17. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo • Tel. 588.512) 

Alle 21,45 la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta; « Frasi d'amore » 
di Benedetto Margiotta. Regia di 
Tonino Nini. 

SABELLI TEATRO (Via dei Sa- 
belli 2 • Tel. 492.610) 

Alle 21.30 musica con Iskra 
Jazz, lo Sparatrap, gruppo speri¬ 
mentale cantautori. 

SPAZIO M.T.M. (Via S. Teloslo- 
ro n. 7 (Via della Fornaci - te¬ 
lefono 5893816-3661940) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
dì Mimo. I corsi comprendono 
tecnica mimica, ricerca sul mimo 
spontaneo, clownerie, meschere, 
acrobazia, laboratorio teatrale. 
Informazioni e prenotazioni dalle 
16 alle 19. 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Te- 
staccio • lei. 573089-6542141) 
(Riposo) 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 
n. 3 • Tel. 585.107) 

Alle ore 21,15 Teafrodan- 
za contemporanea di Roma diret¬ 
ta da E. Piperno e Joseph Fon¬ 
tano presenta novità assolute; 
« Swing Excursion > c coreogra¬ 
fia di repertorio con 8 danzatori 
e due musicisti. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colossao. 61 - Tele¬ 
fono 679.58.58} 

Alle 21.30: « Il sogno preso 

per la coda » di Domino!. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 21,15 il Teatro blu 
pres.: « Gelsomino », monologo 
con film dì C Bigagll. 

ALTRO (Vicolo del Fico 3) 
(Riposo) 

CABARET - MUSIC HALL 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardano 13 A • T. 482.524) 
(Riposo) 

EL TRAUCO (Via Fonie dell’Olio, 
n. 5) 

Alle 21,30 Ronnie Grani cantan¬ 
te internazionale, Dakar folclori¬ 
sta peruviano, Alex llautìsta in¬ 
ternazionale, Rallaella canti po¬ 
polari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3) 

Alle 22 incontro con i nuovi 
canteutori e il gruppo Grosso Au¬ 
tunno. 

MURALES (Via dei Fienaroti 30-8) 
Da oggi al 20 concerto per acu¬ 
stica medioevale. Apertura alle 
20,30. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 
tal. 5810721-5800989) 

Alle 22,30, Landò Fiorini in: 
« Portobrutlo » di Amendola e 
Corbucci. Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737 277) 

Tutte le sere (luned- ripose) 
alle 21,30 Marcello Casco pre¬ 
senta: ■ Confidenzialmente noi » 
spettacolo di cabaret in due tem¬ 
pi. Prenotazioni dalle 15. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 
n. 3 - Tel. 654.49.34) 

(Riposo) 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 

Alle 22.30 Sergio Centi presen¬ 
ta; la voce, la chitarra, le can¬ 
zoni di Roma. Al piano; Vitto¬ 
rio Vincenti. 

TE.ATRO POPOLARE SUBURRA 

Alle Ore 18.a5. la Compagnia 
dei Giullari dri Suburra presen¬ 
ta: ■ Processe • lacsccio », far¬ 
sa di Mimmo Sarlo con prove 
aperte. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

■ERNINI (Piazza Bernini, n. 22 
Tel. 680.218) 

Alle 16 la Compagnia della Com- 
medi« presenta; ■ Il getto con 
gli slhreli » spettacolo in due 
tempi di Andreina Ferrari. 

DEL PAVONE (Vie Palermo, 28 
Tel. 474.02.61-SI2.70.63) 
(Riposo) 

IL TORCHIO (Vìa E. Morosini 16 
Tresterere • Tel. 582.049) 

(Riposo) 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • T^ 
leleno 810.18.87) 

(Riposo) 

CENTRI POLIVALENTI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «RO- 
MA JAZZ CLUB » (Vie Meriaiv 
ne Dionigi n. 29 - taL 388281) 

iscrizione ai corsi dì musica go- 
spel e lazz per lutti gli strumenti. 
Alle 16: « Imprerrisaziooe nel 
b e bop », lezione tenuto da Tom¬ 
maso Vitata 

CIRCOLO GIANNI DOSIO (V>a 
degli Aurvnci 40 - 5en Lereneo) 
Sono aperta le iscrizioni alla 
scuole di chitarra con coni di 
teoria musicata e uso della voce. 
COOPERATIVA ALZAIA (Via «el¬ 
la Miiwrve. 5 - Tal. 681.565) 
Abbonamento grafico 77-78. Al¬ 
la 16 programmazione interven¬ 
to finalizzalo all'idea di Museo 
aperto nei locali di 5. Egidio. 
Trastevere. 

GRUPPO DSL SOLE (Lart* Spw* 
lacd 13 • T. 7f15387.7M4S86) 

Laboratorio ntl quartiara Qua- 
draro-Tuscelane. Alla 16 Indagi¬ 


ne del territorio. Censimento e stu¬ 
dio dei beni culturali del quar¬ 
tiere. All» 19 riunione di lavoro. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appli, 33 • Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione di bam- 
' bini. 

CENTRO 7 . COLLETTIVO « C > 
(Via F. Luscino, 11 • Telelo- 
, no 763.093) 

Elaborazione ed articolazione ini¬ 
ziative « Ottobre pedagogico », 
mostra iotogralica sulla rete di 
spazi culturali. VII Circoscri¬ 
zione. . 


CINE CLUB 

CiNE CLUB MONTESACRO ALTO 
Alle 20,30 concerto jazz, virtuo¬ 
si di Cave quartetto di sassoioni. 
CiNE CIRCOLO ROSA LUXEM¬ 
BURG (Ostia - tei. 6G90610) 
Alle 20: «L’angelo sterminatore» 
CINE CLUB (Via Mercalll . Tele¬ 
fono 878.479) 

Alle 16, 22.30: « Il gigante » 
con J. Dean. 

CINE CLUB TEVERE 

« Pianeta Venere » di E. Tattoli. 
Alle 22 dibattilo con Liliana Ca- 
vani, Nanni Loy. Elda Tattoli, 
Patrizia Carrano. 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 

Alle 19, 21, 23: « Persone » con 

L. Ullman. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alte 16,30, 18,30, 20,30, 22,30 
« E lehnny prete il lucile » 
(USA 1970) di D. Trumbo. , 
FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle 18,30, 20, 21,30, 23 «Boy- 
friend n. 1 » di L. Soukaz; 
« Boy-friend n- 2 » di L. Soukaz; 

. « L’hiver approche » di G. Ben- 
soussan; « F et R » e « Conges 
payes 36 » di Y. Beauvais; ■ Va¬ 
lentino moon » di G. Castagnoli. 
STUDIO 2 

Alle 18,30, 20, 21,30, 23: « Il 
sesso dagli angeli » di L. Sou¬ 
kaz; « La tasse » di M. Nadjar. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI • 731.33.08 
Morbosità proibite, con P. Pa¬ 
scal - 5 (VM 18) • Rivista di 
spogliarello - - 

VOLTURNO * 471.557 ' - ^ 

Amore e morte nel giardino de¬ 
gli dei - Rivista di spogliarello 
GIULIO CESARE - 353.360 

L. 650 

Metti le diavolo tue nel mio in¬ 
ferno, con M. Rose Keil - SA 
(VM 18) - Rivista 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.500 
Quell’ultimo ponte, di R. Atteiv 
borough • DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Il prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma • DR 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Providence, con D. Bogsrde - DR 
ALFIERI - 299.02.51 L. l.lOO 
lo a Annia, con W. Alien - SA 
AMBASSADE • 540.89.01 L. 2.500 
KieinhoiI holet, con C. Clcry 
DR (VM 18} 

AMERICA - 581.61.68 L. 2.100 
Mogliamanle. con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

ANIENE > 890.817 L. 1.200 

La moglie del prelessora 
ANTARE5 - 890.947 L. 1.200 

Cugino cugina, con M.C. Barrault 
5 

APPIO • 779.638 t- 1.300 

Airport 77, con J. Lemmon • DR 
ARCHIMEDE D’ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

La perdizione, con R. Pave'l - OR 
ARISTON - 353.230 L. 2.500 

Mogliamanle. con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

ARISTON H. 2 - 679.32.67 

L. 2.S00 

Via col vento, con C. Gabla • DR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Una gienrata pariicolara, con M. 
Maslroianni - OR 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

La soldatessa alla visita militare 
con E. Fenech - C (VM 14) 
ASTORIA . S11.S1.0S L. 1.500 
Tre ligTi centro tre tigri, con R. 
Pozzetto * C 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 

Airport 77, con J. Lemmon - DR 
ATLANTIC - 761.06.56 l_ t.200 
La soldateasa alla visita milHare 
con E. Fenech - C (VM 14) 
AUREO - 880.606 L. 1.000 
Wage ns lits con omicìdi, con G. 
Wilder - A 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 

Gruppo di famiglia In un inter¬ 

no, con B Lancaster - DR 
(VM 14) 

AVENTINO 

Cara spesa, con A. Belli - 5 
BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Aa4ray Rose, con M. Mason 
DR 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
New York. New York, con R. 

Da Niro • 5 

8ELSITO • 340.887 L. 1.300 

Cara sposa, con A Belli • S 
BOLOGNA • 426.7CO L. 2.000 
Cara spesa, con A. Belli - 5 
BRANCACCIO - 735.225 L. 2.500 
le he paura, con G. M. Volontà 
OR (VM 14) 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 

New York. New York, con R. 
Da Niro • 5 

CAPRANICA • 879.2465 L. 1.600 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

CAPRANICHET7A - 666.957 

L. 1.600 

Una spirala € nebbia, con '4. 
Porel - DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO - 350.584 

U 2.106 

(Chiuso) 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Tre tigri ceetre tre tigri, con R. 
Pozzetto • C 

DIANA • 780.148 L. 1.600 
Pa gratta ricevuta, con N. Man¬ 
fredi - 5A 


DUE ALLORI • 878.20? L. 1.000 
. L’anilvargina, con S. Kristal • 8 
(VM 18) 

EDEN • 380.188 L. 1.500 

Black Sundty, con M. Keller 
DR 

EMBASSV . 070.245 h 2.500 
' > Caaetio, con L. Proietti i i ./ 
( SA (VM 14) „v ■ ' 
EMPIRE • 057.719 ‘^L. 2.900 

Abissi, con J. Bisset • A 
ETOILE • 6797556 L. 2.500 
Il mostro, con J. Dorelli - DR 
ETRURIA • 699.10.76 L. 1.200 
Il furore della Cina caipisce an¬ 
cora, con 8. Laa - A 
EURCINE • 591.00.86 L. 2.100 
c > Cagetto. con L. Proietti ^ - 
SA (VM 14) 

EUROPA . 865.73C L. 2.000 
Harbia al Rally di Montecarlo 
con D. Jones • C 
FIAMMA • 475.11.00 L. 2,500 
Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino • DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Una giornata pariicolara, con M. 
MastroiannI • OR 
GARDEN • 562.848 L. 1.500 
L'anlivargine, con S. Kristei - 5 
(VM 18) 

GIARDINO 884.946 L. 1.500 
Tra donne, di R. Altman • DR 
GIOIELLO • 864.149 L. 1.900 
Auiopsla di un tneatro, con A. 
Girardot - DR , 

GOLDEN . 755.002 L. 2.000 
Mogllamanta, con L. Antonalli 
DR (VM 18) 

GREGORY • 638.08.00 L. 2.000 
Tre tigri contro tra llgri, con R. 
Pozzetto • C 

HOLIDAY - 858.328 L. 2.000 
Il mostre, con J. Ooralll • DR 
KING . 831.95.41 L. 2.500 

Un attimo una vita, con A. Pa- 
cina - DR 

INDUNO • 582.499 L. 1,600 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wllder • A , 

LE GINESTRE . 609.36.38 

L. 1.500 

NIck manoiredda, con P. Naw- 
man - DR (VM 14) 

MAESTOSO • 786.036 L. 2.100 
Ecco noi, per aaample, con A. 
Cetantano * SA (VM 14) 
MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Agente 007i la apla che mi 
amava, con R. Moore - A 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Canova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Eccesso di difesa, con Y. Mi- 
mieux - DR (VM 18) 
METRDPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

. Ecco noi, per asample, con A. 

Ceicntano - SA (VM 14) 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

lo non vedo tu non senti lui 
non parla, con A. Noschese - C 
MODERNETTA - 460.28S 

L. 2.500 

S.S. il treno dal piacere, con 

M. Swlnn - DR (VM 18) 
MODERNO • 481.285 L. 2.500 
Emanualla perché vielanxa alle 
donne?, con L. Gemser • DR 
(VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
Abissi, con J. Bisset • A 
DR (VM 18) 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 

(Non pervenuto) 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR ■ 799.242 

L. 1.600 

La soldatessa alt» visita mlltlare 
con E. Fenech • C (VM 14) 
OLIMPICO - 396.28.35 L- 1.500 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
lo e Annia, di W. Alien - S 
PARIS - 754.368 L. 2.500 

^ Quell'ullimo ponte, di R. Atten- 
borough - OR 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
Next stop Greenwich Villaga, 
r (stop a Greenwich Villaga), con 
L. Baker - DR (VM 14) 
PRENE5TE 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C (VM 14) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

La soldatessa alla visita miliiara 
con E, Fenech - C (VM 14) 
QUIRINALE - 462.653 L. 2-000 
. KieinhoiI hotel, con C Ciery 
" DR (VM 18) 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

Nenè, con L. Fani - DR (VM 18) 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Valentino, con R. Nureyev - S 
REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Abissi, con J. Bisset - A 
REX - 864.165 L. 1.300 

Audrey Rose, con M. Mason 
DR 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Guerra altilari, di G. Lucas - A 
RIVOLI - 460.883 ‘ ' L. 2300 

Certi piccolissimi peccali, con J. 
Rocheiort - 5A 

ROUCE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Quell’ultimo ponte, di R. Atten- 
borough - DR 

ROXY • 870.504 L. 2.100 

Una giornata particelara, con M. 
Maslroianni - DR 
ROYAL - 757.45.49 ' L. 2.000 

Guerra atallari, di G. Lucss - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.500 
Ecce noi, per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
SISTO (Ostia) 

Padre padrona, dei TavianI - DR 
SMERALDO - 351.581 U 1.500 
Paparino a Company in vacanza 
DA 

SUPERCINEMA . 485.498 

L. 2.500 

Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

TIFFANY . 462.390 L. 2.500 

Tre adorabili viziosa, con W. Van 
Ammeirooy - S (VM 14) 

TREVI . 689.619 L. 2.000 

Padre padrone, dei TavianI - DR 
TRIOMPHE ■ 838.00.03 L. 1.500 
Colpe aacce, con P. Newman • A 
ULISSb - 433.744 

L. 1.200 . 1.000 
Un berghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

UNIVIR5AL . 856.030 L. 2.200 
MogilamaMte. con L. Antonelli 
OR (VM 18) 

VIGNA CLARA • 320.359 

‘ L, 2.000 

' HerMe el Rally di Mentacarlo 
' con D. Inces - C 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
^ Co l pe sacco, con P. Newmsn • A 

SECONDE VISION) 


CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
U L’Idolo di AtapuU», con E. Pre- 
” sley - S 

CA98IO 

Vedo nudo, con N. Maniradi - 
CLODIO . 359.56.57 L. 700 
Un borghese piccolo pIcMlO, con 
COLORAOO • 637.88.08 L. 6U0 
Saldato blu, con C. Bergen - DR 
f A. Sordi - OR k, . 

COLOSSEO 736.255 L. 600 
Tolb imperatore di Capri - C 
CORALLO ■ 254.524 L. 500 

(Riposo) 

CRIBTALLO • 481.336 L. 500 

GII Mnl In taa<4, con F. Trul- 
faut • 5 

DELLE MIMOie * 366.47.12 

- L. 200 

Il presagio, con G. Pcck - OR 
(VM 18) 

DELLE RONDINI • 210.53 

. . L. 600 

(Riposo) 

QIAMANTE • 295.606 L. 700 
La gang dal parigino, con A. 
Dclon - DR 

DORIA • 317.400 L. 700 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi • 5A (VM 14) 
EDELWEISS • 334.90S L. 600 
, Carrla lo sguardo di tetani, con 
S. Spacek - DR (VM 14) 
ELDORADO • 901,07.85 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA • S82.B84 L. 1.100 

10 a Annia, con W. Alien - SA 

ESPERO • 863,906 L. I.OOO 

- La «tanta dal vescovo, con U. To- 
gnazzi - SA (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI ■ 696.43.9» 

L. 650 

Ciao PussUal, con P. O'TooIe - 
SA (VM 18) 

GIULIO CESARE 

Malti lo diavole luo na lo mio 
interno e Rivista, con M. Rose 
Keil - SA (VM 18) 

HARLEM . 691.08.44 L. 400 
(Riposo) 

HOLLYWOOD . 290.851 L, 600 

(Non pervenuto) 

JOLLY . 422.898 L, 700 

Supervtxens, con C. Napier - SA 
(VM 18) 

MACRYS O ESSAI ■ 622.S8.2S 

L. 900 

Arancia meccanica, con Me Oo- 
well - DR (VM 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 600 
Taxi Girl, con E. Fonech • C 
(VM 18) 

MISSOURI (ex Leblon) • 992.344 

L. eoo 

Spettacoli ad inviti 
MONDIALCINE (ex Faro) 

L. 700 

11 boss è morto, con A. Quinn - 

OR (VM 18) , 

MOULIN ROUCE (ex Brasll) 
592.350 

La pietra cha stolta, con G. 
Segai - SA 

NEVaOA 430.269 L. 600 
L'urto di Chen Itrrorlzza anche 
rOccIdenta, con B. Laa - A 
NIAGARA 627.32.47 L. 250 

I due superpledi quasi piatii, 
con T. Hill . C 

NUOVO - 588.116 ‘ 

La portiera nuda, con M. Caro- 
tenuto . SA (VM 18) 
NOVOCINE 

Selle spose par aatle Iralalll, 
con J. Powcll . M 
ODEON • 464.780 L. 500 

Disposta a lutto, con E. Giorgi - 
S (VM 18) 

PALLADIUM 511.02.03 L. 750 
Silvestro a Gontalaa vincitori a 
vinti . DA 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
America 1929 slermlnateli san- 
za pietà, con B. Hershey - DR 
(VM 18) 

PRIMA PORTA 

Napoli si ribslta, con L. Meren¬ 
da . DR (VM 14) 

RENO 

Poliziotto sprint, con M. Morii 
RIALTO - 679.07.63 L. 700 
La marchesa Von..., con E. Cle- 
ver - DR 

RUBINO D'ESSAI - 970.827 

L. 500 

; Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR (VM 18) 
SALA UMBERTO • 679.47.53 ' 
L. 900-600 

II fantasma dal palcoscenico, 
con P. Williams - SA (VM 14) 

SPLENDiO • 620.205 L. 700 

Todo modo, con G.M. Volontà - 
OR (VM 14) 

SUPERGA (Ostia) 

Airport 77, con J. Lemmon - OR 
TRAIANO (Fiumicino) 

La svastica nel ventre, con S. 
Lane . DR (VM 18) 

TRIANON • 780.302 L. 600 

Oueimada, con M. Brando - DR 
VERBANO . 851.195 L. 1.000 
Stop a Greanwith Vlllage, con 
L. Baker - DR (VM 14) 

- TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
(Riposo) 

NOVOCINE 

Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

• SALE DIOCESANE 

LIBIA 

Il leone di San Marco, con G.M. 
Canale - SM 
TIBUR . 495.77.62 

La fontana della vergine, di J. 
Bergman - DR (VM 16) 
TRIONFALE - 353.198 

Candidalo aH'obiterio, con C 
Bronson * G 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pcrvsnuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

La zvaslica nel venire, con 8. 
Lane - OR (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Ritornano quelli dalla calibro 38, 
con A. Sabàto - OR (VM 18) 
SUPERGA (Viale della Marina. 33 
Tel. 689.62.80) 

Airport 77, con J. Lammon • OR 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. ACIS; 
Alcione. America, Argo, Ariel, Ap- 
gustus. Aureo. Avorio, Balduina. 
Ballilo. Roito, Brasll. Broadsvay. Ca- 
lilemla. Castello, Capitol, Cinastar, 
Clodio, Colossao, Cristallo. Diana. 
Ooria. Eden, Giardino. Golden, Ho- 
tiday, Italia, Leblon, Maiaatic, Na- 
vada, Naw York, Nuovo Olimpia. 
Planetario, Prima Porta, Reale, Rial- 
to. Ropi, Rex, Traiano di Fiumicl- 
no. Sala Umberto, Trìamphe, Uliaaa. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


3) 


ASTE-CONCORSI 


624.02.50 


L. 450 


L. 600 


700-600 
W. Alien 


ARAOAN . 

(Riooso) 

ACILIA - 605.00.49 

(Non pervenuto) 

ADAM 

iRiposo) 

AFRICA - 831.07.16 
Il prestanome, con 
SA 

ALASKA . 220.122 L- 600-900 
Alti impuri airitalioNO, con M. 
Arena - C (VM 18) 

ALBA . 570.855 L. 500 

- L'Italia s'à retta, con M. Marti 
OR (VM 14) 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700^00 
La bat ta glia dallo aquile, con 
' M. Me Dovrell - A 
APOLLO - 7 31L. 400 

T. Bottoms - OR (VM 14) 

AQUILA - 794.851 L. 800 

La caglwana biBtaaa. con M. Pa- 
cas - S (VM 18) 

ARALDO - 284.BM • l. 900 

... Il clan dai noniBBaai, con J. P. 

Balmondo . G (VM 14} 

ARIBL . 936.281 L. 700 

La giR al a li vMla -aovti. con E. 
Albert . OR (VM 14) , 
AUOWTm • 959.499 L. BOO 
Tn éemm. di R. Altman • DR 
AURORA . BB3.269 .. L. 700 

RIwi isola - DA ^ , 

AVORIO 0«9RI . 779.S2S ' 

L* 700 

Psyco. con A. Perkini - C 
(VM 16) 

BOiro 631.01.98 L. 700 

AlkeA'a Raataaeant. con A. Gu- 
thrie . DR 

8RISTOL 761.64.34 !.. OCO 

Dim eoparpladi queai pialti, con 

T. Hill - C 

iROADWAY • 201,07,40 L. 760 
Black fonday. con M. . Keller 
DR 


IL GIORNO 15 dicembre alle 
ore 16 l’Agenzia di Prestiti 
su Pegni, F. Merluzzi, sii» 
In Roma, Via del Gracchi. 23 
eseguirà la vendita all'asta 
a mezzo Ufficiale Giudiziario 
del Pegni scaduti non riti¬ 
rati o non rinnovati dal n. 
28979 al n. 31786 e arretrati: 
19762 - 23734 - 24011. 


PER lA PUBBLICITÀ' SU 

r Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ANCONA — Cmaa GaribMdl, 110 
TaL 23004 - 204190 
LARI ~ Cerea Vittarie Emaa., 00 
TaL 214790 - 314709 
CAGLIARI — Rjn Ripaààllca. 10 
Tal. 484244.494249 
CATANIA — Ceree 9i«Ilie. 97-43. 

TeL 224791/4 (rk. aet.) 
FIBINZI — Via MIartalll, 2 
TaL 297171-211446 
LIVORNO — Via CrsMa, 77 
TaL 22499 - 33382 
NAPOLI — Vte 8. Rrlgida, OS 
TaL 384890 - 2M997.467200 
RALIRMO — ma Reme 
Tal. 214210-216009 
ROà«A — Pfgme 9. 

Leciee, 29 • T. 9790941- 
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Al doti. Fini, al doti. Tomossini e al prof.Jranzi 




\ -, '' 


Un divertente equivoco ha impedito a Bearzot di allenare subito la squadra sul terreno di Londra 


* £ „» 




icazioni Azzurri a Wembley battuti sulitempó: 


iudiziarie per 
lo morte di Curi 


Sono state emesse dal pro¬ 
curatore della Repubblica 
di Perugia dott. De Fran- 
ciscis per avvertire ì tre 
medici che sta indagando 
sul loro operato - Tornassi- 
ni; Non ho nulla da temere 

• Dalla nostra redazione 

PERUGIA — La morte di Re¬ 
nato Curi è « destinata » ' a 
rimanere ancora avvolta per 
qualche tempo nelle nebbie 
del mistero. Questa è la sen¬ 
sazione che circola Insistente- 
' mente a Perugia nono.slante 
le tre comunicazioni giudizia¬ 
rie che il procuratore capo 
Pasqualino De Pranclscls ha 
spedito al dott. Fini e al dott. 
Branzi, direttore e cardlolo 
go del centro medico spor¬ 
tivo di Coverclano. e al dott. 
Toma.<iSlni. medico .sociale 
del Perugia. 11 fatto vie¬ 
ne giudicato da avvocati e sa¬ 
nitari come un semplice e nor¬ 
male adempimento d’ufliclo. 
I tre « avvisi » infatti non si¬ 
gnificano indicazione di col¬ 
pevolezza ma solo un avver¬ 
timento che si sta indagan¬ 
do .su cose che li riguardano. 
Data insomma la posizione 
dei tre medici, dicono gii av¬ 
vocati, che sin dall'inizio di 
questa storia si sono trovati 
nell’occhio del ciclone, il prov¬ 
vedimento di De Franclscls 
c’era da aspettarselo. D'altra 
parte il perito settore prof. 
Lucio Severi non ha ancora 
fornito all'autorità giudiziaria 
(ha ancora quasi un mese e 
mezzo di tempo) la perizia 
anatomo-patologica sul dece.s- 
so del centrocampista del Pe¬ 
rugia avvenuto durante rin¬ 
contro di calcio con la Ju¬ 
ventus. Il dottor Mario To 
mas.s!ni, che è assLstito dagli 
avvocati Fabio Dean ed En¬ 
zo Tiberi. raggiunto telefoni¬ 
camente ci ha dichiarato die 
la • comunicazione del ' procu¬ 
ratore capo se la aspettava 
anzi già da qualche tempo. 
« Non ho nulla comunaue da 
temere, ci ha detto, ho del 
resto rispetto e grande fidu¬ 
cia nel lavoro della magistra¬ 
tura ». ' - 

‘ - Non si sa ancora quando i 
tre medici verranno ascolta¬ 
ti. anche perché risulterebbe 
che il magistrato intende < fa¬ 
re una'*compBttusltine fra' le 
risultanze' delle cartelle clinl- 
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# Una delle ultime immagini di CURI 

I • , , I . 

% 

che di Coverclano (visita di Ieri, frattanto, il dott. De 
Curi del luglio 1973) e i con- Franciscis ha ricevuto il prof, 
trolli successivamente com- Battista Bolis che coadiuva 
piuti sui giocatore dal '74 al il prof. Severi nei redigere i 
'77 dal consulente cardioio documenti sulle risultanze 
go della società perugina. dell'autop.sia di Curi. 

Fini: « AI magistrato conferme¬ 
rò che nel 73 Curi era idoneo » 


TORINO — Il dott. Fino ] 
Fini — ex direttore dei Cen- i 
tro medico di Coverclano. da ‘ 
alcuni giorni a Torino con ' 
la nazionale — ha appre.so I 
dal giornali che il procura- ' 
tore della repubblica di Pe- i 
rugia, gli ha invialo una co¬ 
municazione giudiziaria In re- j 
lazione alla morte di Renato ' 
Curi. 

« Al magistrato -— ha com¬ 
mentato Fini — confermerò 
quanto già detto e-scritto in 


passato, e cioè die nel '73 
lo avevo giudicato idoneo 
all’attività calcistica ». Rife¬ 
rendosi poi a recenti critiche 
sul funzionamento e sull'at¬ 
trezzatura del Centro di Co¬ 
verclano, Fini ha detto; « Non 
sono certo le polemiche che 
ci spingono a cambiare o 
modificare qualcosa. Lo fac¬ 
ciamo quando ■ giudichiamo 
gli apparecchi''mon più adat¬ 
ti alle-ftpee.sSltàf; 


Dare una risposta 
ai tanti interrogativi 

Il procuratore De Franciscis deve aver accumulato, dai primi esami istolo¬ 
gici sul muscolo cardiaco, sufficienti elementi per procedere airapprofon- 
dimento delle indagini (non ha atteso i responsi degli esami tossicologici) 


■ ROMA — E cosi, il procura¬ 
tore capo'De Franciscis non 
ha atteso lo scadere dei 60 
giorni — quanti ne avevano 

• chiesti i periti proff. Severi e 

• Bolis — per procedere all'ap- 
' profondimento delle indagini. 
'• Sulle cause che hanno por- 

■ tato alla tragica morte del 
ì povero Renato Curi, il procu- 

• rotore, in pratica, vuol inco- 
I minciare a far luce fin da 
' adesso. Si può pensare che 
, le comunicazioni giudiziarie 
, ai dott. Fini e Branzi e al 

dott. Tomassini, siano state 
I dettate dai primi esami isto¬ 
logici effettuati dai penti sul 
' muscolo cardiaco del giocato- 
' re. Segno che il dott. De 

• Franciscis non ha ritenuto ne- 
I cessario onde maggiormente 
. suffragare tali comunicazio- 
: ni, neppure attendere l'esito 
[ degli esami tossicologici che 

sta effettuando il prof. Por- 
, celiati. Attraverso tali esami 
, tu responso si conoscerà alla 
' fine di questa settimana o, 
' al massimo, ai primi della 

■ prossimaf. si potrà stabilire 

• l'ora esatta del decesso, la 
1 presenza o meno di medici- 
t nati o di altro ingeriti poco 
, prima della morte. Insamma 
, — senza con ciò voler atan- 
, tare ipotesi azzardate — ci 
, sembra di capire che le in¬ 
dagini del procuratore si muo- 

■ vano lungo la direttrice trac- 
' data dalla prima diagnosi 
’ emessa dal prof. Seven. La 
' sera del 31 ottobre il prof. Se- 

• veri, infatti, dopo aver pro- 
I ceaufo alla sommaria autop- 
ì sia sulla salma di Curi, sen- 
, tenziò — di fronte a milioni 
( di telespettatori —: « Posso 

dire che il veicolo è stata una 
' lesione cronica acquisita del 
: cuore, capace di spiegarne la 
morte improvvisa ». „ 

' - La comunicazione giudizia- 
^ firn non significa indizio di 
' ‘ colpevolezza. Ma è altrettanto 
chiaro che il dott. De Fran- 
ciscis vuole reperire elemen- 

• ti probanti che concernono 

• l'operato dei tre professioni¬ 
sti in questione, in merito 

' ; alle cause che hanno portato 
" - olia morte di CurL La cartel- 
\ la clinica, contenente gli csa- 
' mi of quali venne sottoposto 
' Curi nel luglio del 1973, al 

• Centro medico di Coverciano. 
è arrivata alla Procura di 

, Perugia lunedì 7 novembre. 
, Essa era stata posta sotto se- 
i questro dallo stesso nmeura- 
tore De Frandscis. Come si 
-ricorderà la visita meaica 
(non fiscale) venne richiesta 
dal Como, che stava per ac- 
'^ji-quistare il giocatore dal Otu- 
— lianora. tl responso fu, stante 
. anche le dichiarazioni ■ del 
^dotL Fini: «Idoneo alla pra- 
, Mm' sportiva. Il ritmo car- 
,* Ako di Curi toma ad esse¬ 


re normale sotto sforzo ». E’ 
probabile che il Como abbia 
voluto essere confortato dal 
parere di Coverclano. dal ino- 
mento che sembra fo.^sero sta¬ 
te riscontrate delle anomalie 
al cuore del giocatore da par¬ 
te del medico sociale del Giti- 
lianova, doli. Di Giovanni. 

Il procuratore sequestrò an¬ 
che le due cartelle cliniche, 
una m giacenza presso l’ospe¬ 
dale di Perugia, l'altra con¬ 
segnata dal medico sociale 
del Perugia, dott. Tomassini. 
Il dott. De Franciscis venne 
cosi in possesso del fantoma¬ 
tico « telecuore y> (una radio¬ 
grafia specifica del muscolo 
cardiaco), che sembrava ad 



• il praf. MARIO TONAS¬ 
SI NI capa dall'a^ipa madka 
dal PteiHll*: davrA rifarira 
al magistrata sa avava sa- 
spattata ana malattia cardia¬ 
ca In CURI, sa avava massa 
in gvardia il giacatara a sa 
na avava informata la sodati 


mima di loro sono arrivati i. . . cani! 


Il lunedi infatti lo stadio si trasforma in cinodromo: quindi la sgambata si è svolta a Torino ritar¬ 
dando la partenza • Tutti in buona salute e pieni di entusiasmo, meno lo squalificato Zaccarelli 


‘"Dal nostro inviato 

LONDRA - Un forte \r-ntc gelido e sprezzi d'acqua hanno 
accolto gli azzurri al loro arrivo ail'aereoporto londinese 
di Heatrow. doie .«ono giunti con un’ora e mezzo di ritardo 
rispetto aH'orario prenstc- Anche l'accoglienza ha risentito 
di que.->to clima gi'iido" solo poche decine di emigrati erano 
ad accogliere la se. nudi a azzurra. Ai giornalisti inglesi e 
italiani presenti a (|iuslo primo impatto della .squadra con 
Londra Bearzot lia ri|jetvto che questa Inghilterra che si 
ritiene già fuori dai « mcndiali » è certamente più perico¬ 
losa di qu.anto non si i tenga, proprio per questa sua parti¬ 
colare condizione piico’ogicp che la pone al riparo da parti¬ 
colari patemi, collocata ccm’è nella condizione di cM non 
ha niente da perdere lirarzot ha anche ribadito > che la 
squadra i.on rict.rrcra al catenaccio. Circa la formazione 
che andrà ' in campc «1 tecnico azzurro ha precisato che 1 
ragazz-i sono già infoi muti che giocherà la solita forma¬ 
zione deirultma parlila, ma. nell’eventualità che Green- 
wood attui qualche .strat agemina questa formazione potrebbe 
anche .subire variazton . 

Oggi la squad' a azziirr.*', si allenerà nel lardo pomeriggio 
.laggiando casi il Icircr.o del celebre Wembley. 


b. p. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Con oltre un'ora 
di ritardo sulla tabella di 
marcia il « DC !) » del volo 
« charter » per Londra si e 
staccato ieri pomeriggio (15 
c 45) dalla pista di Caselle e 
l'ha inseguito il saluto di al¬ 
cune centinaia di sportivi che 
si erano dati appuntamento 
all'aeroporto torinese. 

Con la carovana azzuria i 
solili accompagnatori con mo¬ 
glie, i «soliti ignoti» che ti 
ritrovi sempre tra i piedi net 
momenti piu iiiiportanti e 
decisivi, e alcune facce note 
come Fraizzoll. Gigi Radice, 
Valcareggi: così a Londra si 


aie e Tardelli se la vedran¬ 
no con Coppel e Barnes, due 
«clienti» della Juventus, ri¬ 
spettivamente del Manchester 
United e del City. 

Enzo Bearzot ha indugiato 
sul calcio inglese, sul fatto 
che non si è saputo rinnova¬ 
re ed è forse l’italiano che 
più di tutti conosce tl foot¬ 
ball di quel paese. Ila gi¬ 
rato in lungo e in largo Viso- 
la d’olire Manica e sa di 
ogni giocatore pregi e difet¬ 
ti: ne sanno qualcosa gli az¬ 
zurri che di ogni avversano 
hanno ricevuto un « identi¬ 
kit » calcistico che rasenta la 
perf ezione. Peccato che gli un¬ 
dici addetti nel gioco de! cal- 


potra discutere anche del j ciò diano ogni volta una soin- 


un certo momento fosse di¬ 
ventato il « deus ex machi¬ 
na », capace d svelare anzi¬ 
tempo tl « mistero » della 
morte del giocatore. Da alcu¬ 
ne indiscrezioni, che racco- 
liemmo in quei giorni di per¬ 
manenza a Pentgia, il « tele- 
cuore » mostrava « un’ombra 
cardiaca leggermente allunga¬ 
ta. con extrasistolia che si 
corregge parzialmente sotto 
sforzo ». Come dire che non 
tutto funzionava a dovere nel 
cuore di Curi. Questo fu il re¬ 
sponso del « telecuore » nel 
1974. al moinenlo dell’acgtiislo 
di Curi dal Como, responso 
che si ripetè nel 1976, allor¬ 
ché il giocatore si sottopose 
ad operazione di appendicite. 
A questo riguardo la precisa¬ 
zione del prof. Solinas (car¬ 
diologo dell’ospedale di Peru¬ 
gia), va proprio in questa di¬ 
rezione: egli infatti dice che 
« la ■ visita. - l’elettrocardio¬ 
gramma con prova da sforzo 
e telecuore furono anormali 
e le sue conclusioni pasero in 
dubbio quelle del Centro me¬ 
dico di Coverciano ». 

A questo punto ci pare che 
il dott. De Franciscis voglia 
intanto ricostruire l'iter pre¬ 
ciso della vicenda. Ma vorrà 
anche dare risposta agli iri- 
terrogativi suggeriti dopo aver 
preso vistone delle cartelle 
cliniche sullo stato del cuore 
di Curi. Noi proviamo a sem¬ 
plificare questi interrogativi: 
è vero che già il Giutianova 
aveva riscontrato anomalie 
cardiache? Il Como aveva, al 
momento della cessione di 
Curi, consegnato l'esito degli 
esami di Coterciano al Peru¬ 
gia"* Dati i responsi degli 
elettrocardiogrammi e dei 
« telecuore ». effettuati nel 
1974 e nel 1976, Curi venne 
sottoposto ad esami specifici, 
capaci di svelare la reale por¬ 
tata delle anomalie? Insom- 
ma. da più parti si è parlato 
di « miocardite reumatica » e 
di « pancardite reumatica ». 
Esse potevano essere svelate 
da questi esami: velocità di 
sedimentazione: aumento dei 
leucociti; aumento del titolo 
antistreplmico: elettrocardio¬ 
gramma per stabilire se vi è 
aumento della conduzione 
atrioventricolare: • telecuore 
per (xinstatare se vi è aumen¬ 
to dei diametri dell'ombra 
cardiaca. 

Sarà proprio l’inchiesta che 
porterà a termine il dott. De 
Franciscis a dare non soltan¬ 
to risposto ai tanti interro¬ 
gativi ma — quel che più 
conta — a individuare preci¬ 
se responsabilità, le quali an¬ 
dranno colpite senza mezze 
misure. 

g. a. 


campionato italiano visto che 
tutti (compresi i giocatorii 
sembrano averlo dimenticalo. 

Tra i giocatori della Nazio¬ 
nale il più abbacchiato di tut¬ 
ti è Zaccarelli che ha appre¬ 
so dai giornali la giornata di 
s(iiialifica per simulazione ri¬ 
mediata nel finale della par¬ 
tita con la Dinamo di Zaga¬ 
bria. Già in sede di com¬ 
mento di quella partita ac- 
cennainino allo « strano » ar¬ 
bitraggio del russo Haziinza- 
de (convocato all’ultimo mo¬ 
mento, al posto di Yushka) e 
ora non possiamo che con¬ 
fermare le nostre perplessità. 

Quando Zaccarelli fu am¬ 
monito il medico Boccardo. 
che gli aveva prestato le pri¬ 
me cure, ha tentato di in¬ 
tervenire e per questo suo 
tentativo era stato ammoni¬ 
to e infatti ecco puntuale la 
squalifica anche ^ per il sa¬ 
nitario.' 

Se tl Torino sta pagando la 
triste fama che si è fatta a 
livello internazionale, dopo la 
partita di Dusseldorf contro 
il Borussia, sarà bene che stia 
attento: per otto dei suoi gio¬ 
catori alla prossima ani mo¬ 
nizione scatta la squalifica: 
Zaccarelli (perché già squa¬ 
lificato), Caporale. Pecci, Moz¬ 
zini. Graziani, Garritano. Ga¬ 
rin e Butti. 

Ma torniamo agli • azzurri 
(ci siamo permessi di parla¬ 
re di Zaccarelli perché è un 
titolare della squadra di 
Bearzot) e alle speranze di 
uscire da Wembley senza le 
ossa ' peste. • Bearzot aveva 
chiesto di allenarsi appena 
arrivati a Londra ma a Wem- 
bley. il lunedì sera, corrono 
i cani con la lepre di legno 
e così Bearzot ha effettuato 
di mattina l’ultimo galoppo 
sul terreno del « Combi » 
schierando due squadre di 9 
giocatori e tutti assieme in 
allegria hanno fatto 14 gol. 


ma diversa. 

Bearzot ha lasciato VI tu¬ 
tta pieno di speranze e di ot 
timisino. Ita finito in tono 
polemico: « Se la Finlandia 
è diventata "facile" è perché 
noi l'abbiamo ridotta ai mi¬ 
nimi termini ». 


Nello Paci 


Olimpiadi: incontro 
di Novìkov con 
gli ambasciatori 
africani 

MOSCA — Il vice primo mi¬ 
nistro sovietico Ignaty Novi- 
kov. presidente del comitato 
organizzatore delle Olimpiadi 
di Mosca, si è incontrato ie¬ 
ri con gli ambasciatori dei 
paesi africani accreditati in 
Urss i quali hanno poi visi¬ 
tato i luoghi dove sono in 
costruzione impianti sirartivi 
e « centri » destinati ai Gio¬ 
chi Olimpici. 

Novikov ha spiegato che 
i rappresentanti dei « re¬ 
gimi razzisti » dei Sudafrica 
e della Rhodesia (entrambe 
sospese dal CIO) non saran¬ 
no amme.ssi ai Giochi olim¬ 
pici del 1980. 

« Le organizzazioni sporti¬ 
ve soviet *che e i nostri rap¬ 
presentanti nelle federazioni 
internazionali stanno facen¬ 
do quanto • è possibile per 
espellere i razzisti da tutte 
le organizzazioni sportive in¬ 
ternazionali — ha detto No¬ 
vikov — conseguendo cosi il 
loro isolamento. 1 nostri rap¬ 
presentanti appoggiano atti¬ 
vamente la politica del paesi 
africani volta a combattere 



Il CT britannico verso lo giubilaiiono 

Con Creenwood ti sarà 
in panchina anche Sex ton 


I Dal nostro inviato 

1 LONDRA — L'attesa in Gran 
I Bretagna per rappuntanien- 
I to di domani a Wembley va 
1 facendosi vivissima. La for- 
1 mazione che Greenwood non 
I ha ancora ufficializzato, ma 
I che pare comunque scontata, 
j è la più logica del momen¬ 
to, con due all di ruolo cioè 
! a tener largo il gioco. 

, Questa vigilia di parte lon- 
I dinese ha registrato ieri un 
I improvviso colpo di scena. 
1 Dav'e Sexton. allenatore del 
1 Manchester United, siederà 
I m panchina con Greenwood 
I sin da domani. Lo lia deciso 
I la Federcalclo britannica. E’ 
I dunque verosimile ipotizzare 
a brevissima scadenza, forse 
già nel prossimi giorni, un 
passaggio di consegna al ver¬ 
tice della nazionale inglese. 


re, 31 anni, gioca nel Man¬ 
chester City, 27 presenze. Sa¬ 
bato è rimasto fermo per un 
infortunio. Greenwood conta 
comunque di recuperarlo. 

EMILY HUGHES, libero, 28 
anni, gioca nel Llverpool. 49 
I presenze. Grintoso, persino 
' scorbutico. Sabato, affron¬ 
tando il Quecn’s Park Ran- 
gors, dicono abbia .salvato (al¬ 
meno lui), la faccia. 

GRAHAM WILKINS. ccn 
tro-camplsta, 20 anni, gioca 
nel Chelsea. 9 pre.scnze. F’ 
un tecnico e sta e.sprinion- 
I dosi benino. 

, STEPHEN COPPEL. ala de 
stra, 22 anni, gioca nel Man- 
I chc.ster United. Anch'egli e 
sordiente. è un funambolo e, 
‘ secondo i giornali inglesi, rl- 
I corda il leggendario Mal 
I thews. 

TREVOR FRANCIS, attac- 


Proprio Sexton è il maggiore ' calne. 28 anni, gioca nel Blr- 


I candidato alla successione di 
I Greenwood. 

1 Ron Greenwood è coiniin- 
I que un uomo fortunato. Si 
I è opposto a die, .sabato, il 
I campionato di prima dìvìsio- 
I ne subisse una sosta ed ha 


mingham. 6 presenze. Possle- 
de un va.sto reoertorlo di 
« numeri » di buona tecnica. 

BOB LATCHFORD. cen 
trittacco, 26 anni, jiloca ncl- 
rEverton. Tipico sfondatore 
aH’inglesc. è andato matti- 


dunque corso il riàcliio di ri | rando nel corso di nucstn 


trovarsi con qualche pedina 
acciaccata o, peggio, indlspo 
niblle. Tutto invece è filato 
per il verso giusto e, quasi 
certamente, Greenwood po¬ 
trà contare domani sugli un¬ 
dici nomi che sono sulla boc¬ 
ca di tutti. Ecco un sintetico 
profilo degli inglesi accom- 


.stagione. Esordiente in ma 
gli -1 bianca. 

TREX^OR BPOOKING. ccn 

trocamnlsta. 28 anni, gioca 
nd West Ha in. 18 prcsenz''. 
E’ lino del britannici più In 
fonpa. 

PFTER BARNES, attaccan 
te. 19 anni, gioca nel Mancbe- 


pagnato da un giudizio com- 1 Uitv Ala autentica, tee- 

^ ^ yxn 4 A A y>\v» p I ri n** <11 f A 


• ' GENTILE e ANTOGNONI, due punti di forza della 
Nazionale italiana 


plessivo .sullo stato di for¬ 
ma di ciascuno; 

RAY CLEMENCE. portiere. 
29 anni, gioca nel Liverpool. 
j 32 presenze in nazionale. Seni- 
i bra frastornalo dalle disav¬ 
venture della sua .squadra. 

BILLY BONDS. terzino. 31 
1 anni, gioca nel West Ham 
I Dovrà marcare Bettega e. 
j .stando ai «si dice» In deli- 
' catezza del compito lo ha già 
I reso nervoso. Esordirà in na- 
I zionale. 

TREVOR CHERRY. centro 
eamnì.sta, 29 anni, gioca nel 
Leeds. 14 pre.scnze. 

' DAVE WATSON, difenso 


' nica errellente. 6 considerato 
' 1:» grande promessa del cal¬ 
cio inglese. Anch’egli all’c- 
l'e'ordio. 

Resterà 'nvere jn nanchina 
11 celeberrimo Kecpan, « esu 
1“» neU'Anibiirtro GII faran¬ 
no coninagnia Corrio‘’bom 
(Manchester C.). Shdtnn 
(Nnttingliam Forrest). G'd- 
man (Aston Villa). Neal (Ll- 
veroool). Kennedv (Li’'e»'- 
nool). Mills (Insu-ieh). Tal 
ho* (Tpsw'ehl. Mariner do 
, !;\v’''hi. Hill i>1anf'W''=i‘*r TT.) 
i e Pearson (Mancliest"’- ut 


b. p. 


Serie B: mentre PAscoli continua la sua galoppata 
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Taranto e Cagliari in auge 
Il Bari è tornato alla carica 

Rispunta il Cesena? * Monza e Samb due grosse squadre * E domenica tre determinanti partitissime 


Al termine stavano tutti l’apartheid». Gli atleti sovic- 


bene e scoppiavano di salu¬ 
te: Antognoni saltava come 
un grillo e così Tardelli che 
ha assorbito benissimo la bot¬ 
ta di sabato a Santa Vitto¬ 
ria d’Alba, recuperato al cen¬ 
to per cento Bettega che al 
iiioniento del ritiro lamenta¬ 
va una contusione alla cavi¬ 
glia. Con Enzo Bearzot è V 
ultimo impatto in terra ita¬ 
liana, mentre nelle prime ore 
del mattino c’era già stato 
un collegamento con Londra 
tramite Sandro Ciotti e il col¬ 
lega ingle.se Brian Glenville, 
noto in Italia per aver fat¬ 
to scoppiare tanti scandali, 
anche se solo con botto e 
senza conseguenze. 

A Londra si teme il mal¬ 
tempo € a Bearzot questa 
eventualità di giocare su un 
terreno allentato non lo di¬ 
sturba affatto perché, se è 
vero che il maltempo c più 
un clima da inglese tl ter¬ 
reno pesante favorisce sem¬ 
pre più chi si difende e gli 
azzurri, con buona pace di 
tutti, dovranno difendersi, 
modulo che non ha niente 
a che fare con il gioco di 
rimessa dove la rinuncia coin¬ 
cide ccn una tattica preme¬ 
ditata. Si parla di un pos¬ 
sibile ripescaggio di Keegan, 
ma al momento in cui Bear¬ 
zot ha parlato con i cronisti 
in Italia mister Greenwood 
non si era ancora pronun¬ 
ciato, per cui Bearzot ha pi¬ 
giato sul tasto di quella che 
lui ritiene la formazione più 
probabile e cioè Clemence 
(Liverpool) tra i pali e Val- 
tro difensore del Liverpool. 
Huges. nel ruolo di « libero v 
(non statico). Alle costole di 
Bettega e di Oraziani uniche 
nostre due punte, destinate a 
un lavoro ingrato di raccor- 
do. Bonds. il « killer ». stop- 
per nel We.st Ham. e Watson. 


tici — spiega la Tass — non 
partecipano alle manifesta¬ 
zioni .sportive alle quali sono 
invitati i razzisti del Sudafri- 
ca e della Rhodesia, 

' Novikov si è detto favore¬ 
vole ad un allargamento del 
comitato internazionale olim¬ 
pico. che potrebbe accogliere 
rappresentanti dei paesi in 
via di sviluppo. «Ciò potreli- 
be contribuire — lia dichia¬ 
rato Novikov — a democra¬ 
tizzare il movimento olimpi¬ 
co intemazìonate ». 

Novikov ha anticipato che 
numerosi atleti africani figu 
rano tra quelli invitati a 
prendere parte nei 1979 alle 
« Spartachiadi » che costitui¬ 
ranno. tenendosi negli stessi 
impianti che l'anno dopo o- 
spiteranno le Olimpiadi, una 
specie di « prova generale » 
olimpica. 


L'AscoIi continua la sua 
fantastica galoppata (otto vit¬ 
torie e due pareggi in dieci 
partite, media inglese più 3) e 
si è anche permesso il lu.s.so. 
per la quinta domenica con¬ 
secutiva. ' di rimontare lo 
svantaggio iniziale quasi pre¬ 
ferisse le partite ad handicap. 
E. tuttavia, contro la Pisloie- 
.se. la capolista, pur preva¬ 
lendo nettamente ha mostra¬ 
to qualche lieve segno di ap¬ 
pannamento, un nonnulla se 
sì vuole, ma che dovrebtie 
suonare campanello di allar¬ 
me per il bravissimo Renna. 
Del resto, e si capisce, l'Asco- 
li non può certo tenere l’al- 
tuale passo per tutto il cam¬ 
pionato. sarebbe follia pen¬ 
sarlo. Ma sarà bene non dor¬ 
mire .sugli allori, anche se il 
vantaggio dei marchigiani è 
ora tale isei punti sulla quar¬ 
ta) da consentire qualche di¬ 
strazione. 

Intanto altre due squadre 


a Palermo, ma il risultato va > pensa ampiamente gli scom- 


decisamente loro stretto se si , 
guarda al gioco svolto e alle | 
due traverse colpite. H Ca- j 
gliari è andato addirittura a 
vincere a Catanzaro. E si ba¬ 
di che la cla.ssifica è bugiar¬ 
da nei confronti dei sardi, 
che. su dieci partite, ne han¬ 
no giocate ben sei in trasfer¬ 
ta. L’unico elemento che la¬ 
scia perplessi nei riguardi de¬ 
gli isolani è la difesa piutto¬ 
sto allegrotta (undici reti su¬ 
bite) anche .se l'attacco com- 


Corso per giudici 
di ciclismo UiSP 

La Lega di ciclismo del* 
ruiSP dì Roma ha aperto le 
iscrizioni per il corto di giu¬ 
dici di gara (ciclismo). Per 


pensi del reparti arretrati 

(quindici reti segnate, di cui i ?| • i Palaefptfn 

otto nelle ultime due partite), j ' IBI I al rfllcItCCllU 

L'AvelIino non è andato più i : ' ' niooclr! » pinoci 
in là del pareggio casalingo j • « maCSin » LintSbl 

con il Como e. se è vero die , |lp| tpnnictAvnln 
la squadra campana ha pati- ICUIIlùiaVUlU 

to l’assenza del « cervello » ROMA — Le squadre nazionali di 
Lombardi, è altrettanto vero tennis da tavolo delia Cina popo- 
che gli avellinesi sembrano “ni*!." 

inesorabilmente avviati a ve- | di viale Tmano. Sulle gra¬ 

der ridimensionalo il loro ruo J dmate numeroso il pubblico pre¬ 
io. come da tempo va avver i sente. 

tendo Tallenatore Garosi, che 1 . D' sul linoleum deii im- 

non sembra essere quello (li j 

una squadra destinata a lol- maestri ,n ciuesto sport; ia 19 - 

tare per la promozione ma ro esibizione con gii azzurri e le 
piuttosto quello, che la vuol . azzurre e m C doppio » tra loro. *o- 
vedere disputare un torneo ! sta** all’altezza delia i«ro ia,-nB 
in tutta tranquillità. Un’in- 

credibile distrazione di Cac- , ^3)^ Specialmente in campo ma- 


che gli avellinesi sembrano 
inesorabilmente avviati a ve¬ 
der ridimensionato il loro ruo 
io. come da tempo va avver 


hanno confermato il loro va- | informazioni rivolgerti al Co¬ 
lore e le loro ambizioni. SI i mitato provinciale UISP Ro- 


tratta di Taranto e Cagliari. 
I pugliesi lianno pareggiato 


ma (viale Giotto 16 
fono 578.396). 


Il giocatore è partito ieri 


Rocca a Lione da Triliat: 
oggi gli sarà tolto il gesso 


ROMA — 11 terzino della Ro- ; ingrassare e per rimanere tn 
ma. Francesco Rocca, accom- 1 uno stato fisico buono. Per 
pagnatc dal medico sociale ' questo ho usato con molta 


Infine un pensierino sulla 


una squadra destinata a lol- , 

tare per la promozione ma ro esibizione 
piuttosto quello, che la vuol . azzurre e in 1 
vedere disputare un torneo ! *>* »ta** su’a 
in tutta tranquillità. Un’in- ?' 
credibile di.strazione di Cac- 1 
ciatori. il portiere della Samp. ^ schiie dove g 
che ha ripetuto l’Impresa di ‘ ii a chiudere 
Carmignani facendosi togliere | Bravissimi 
la palla mentre la rimette- j ' 
va al centro, ha con.sentito al ^^,^5 

Lecce di pareggiare a Maras- hanno apoass 
si. a tre minuti dalia fine, j biico presem 
una partita che sembrava or- j «i?' va^re d 
mai perduta per i .salentini. | 

E -se un po 'di fortuna non 9,72“ iuiiane 
guasta, tuttavia, il Lecce non ' « p..- ,1 dopc 
appare al massimo del suo Questi i ri 
rendimento anche se 1 avver- schiie: Wan 

.sano di domenica, la Samp- òi 10 -' V 
doria appunto, pare, a leggere 'shéng 

le cronache, abbia disputato bosì lì Ju l 

la migliore partita della sta- singolare ter 

gione, I****** 21 - 8 . 2 

Gran duello fra Monza e mT/* 2 i- 1 ’* 

Sambenedettese, finito sullo chi PaoHs'ar 

OD ma con soddisfazione da reni Bosi 21 - 

una parte e daH'altra e con | 

Pulici che risulta imbattuto ' 
dopo il suo esordio nelle file j 
bnanzole. Ecco due squadre I 
delle quali si sentirà ancora i 
parlare e parecchio. Come si [ 
risentirà parlare del Ban. che | 
si è prontamente npreso, do- 1 9 totocaì 


schiie dove gli azzurri sono riusci¬ 
ti a chiudere in pariti ( 2 - 2 ). 

Bravissimi sono stati Costantini 
e li campione d'Ital a in carica 
Bosi. che sono riusciti al termine 
di due entusiasmanti incontri, che 
hanno appassionato a lungo il pub¬ 
blico presante, a battere avversari 
del valore di Chang Hou Sheng, 
Li tu Hsiang 

Nulla da lare invece per le ra¬ 
gazze italiane che hanno perso 3-0 
e pa.- i! doppio misto 

Questi i risultati. Singolare ma¬ 
schile: VVang Tsien Chiang-Bisi 
21-15, 21-11; Lu Jai Huo-Giontel- 
la 21-10: 21-7. Costantini-Ch'ang 
Hou Sheng- 23-25, 21-15, 21-18-, 
Bosi Li Ju Hsiang 21-14. 21-16. 
Singolare femminle: Sha Min-Cer- 
dnali 21-8. 21-11: Huang Shi Ping- 
Saporetti 21-17. 21-11; Chang Li- 
Mil.c 21-5. 21-9. Dop^ mìMO; 
Chi PeoHs ang-Jao Kuo Tsai-Stpo- 
relli Bosi 21-17. 21-11. 


Sportflash 


dott. De Pedis, è partito 'eri 
pomerìggio da Fiumicino al¬ 
la volta di Lione dove oggi il 
professor Trillai gli toglierà 
il gesso al ginocchio sinistro 
e Io sottoporrà a una visita 
di controllo. Alla partenza 


difensore 


City (conoscenza degli ju¬ 
ventini). Su Causio àia tor¬ 
nante (e Bearzot si è ben 
guardato di accennare a un 
suo possibile sostituto m ca¬ 
so di... ritirata) è facile che 
Greenwood oiazri Cherry del 
Leeds, mentre il nostro « fil¬ 
tro* di centrocampo, Anto- 
gnoni. Benetti e Zaccarelli, 
dovrà reggere Vario rispetti¬ 
vamente di Wilkins (Chel¬ 
sea), Brooking (West Ham) e 
Francis (Birmingham ) ' che 
funzionerà in fase offensiva 
come una vera « punta ». A 
Mozzini toccherà probabil¬ 
mente il centravanti delVEver- 
ion, Latchford, mentre Gen- 


Manchester dall'aeroporto romano. Fran¬ 


cesco Rocca è apparso di 
buon umore. 

« Mi sento molto bene e 
non credo che dovrebbero 
esserci problemi per il fu¬ 
turo. Vado a Lione perchè 
ho preferito che fosse lo 
stesso professore che mi ha 
operato a togliermi anche tl 
gesso. In queste ultime set¬ 
timane tl ginocchio non mi 
ha dato fastidio, soltanto 
qualche dolorino insignifican¬ 
te. per il resto nessun allar¬ 
me. Ormai non sono più ma¬ 
lato, mi sento convalescen¬ 
te. Durante il mio jiliro for¬ 
zato a San Vito Romano, 
ho fatto di tutto per non 


frequenza i pesi ». 

Circa l'immediato futuro 
Francesco Rocca ha detto di 
non aver ancora deciso come 
e dove cominciare la ncduca- 
zione dell’arto infortunato. 

a Per prima cosa sentirò U 
prof. Trillai — ha detto — 
e quindi al mio ritorno a 
Roma (oggi nella tarda sera 
o domani mattina) mi con¬ 
sulterò con il presidente e 
con la società. Spero comun¬ 
que di essere a San Vito Ro¬ 
mano in tempo utile per as¬ 
sistere in tv alla partita Ita- 
lia-lnghilterra ». 

A chi gli ha chiesto un 
pronostico sulla partita de¬ 
gli azzurri Rocca ha rispo¬ 
sto: « Sarà sicuramente un 
belTincontro. l miei ex com¬ 
pagni di squadra però non 
dovrebbero avere miriti prò- 
blemL E quindi dovrebbero 
rendere al meglio delle loro 
possibilità ». 


Roma. * Nonostante la sfar- j po la battuta d’arresto di Ta¬ 
luno che SI è abbattuta sulla , ranto. rifilando tre reti al Va- 
squadra. ritengo che i mici ’ re-ie. grazie alla ritrovata ve- 


compagni stiano disputando 
un buon campionato che sa¬ 
rebbe stato ottimo se non 
fosse intervenuta quella lun¬ 
ga serie di infortuni che ha 
bloccato più di metà della 
squadra - • 

Intanto ieri mattina, pre¬ 
cedendo di un giorno Roc¬ 
ca. anche Ugolotti si è libe¬ 
rato del gesso. A toglierlo è 
stata l'équipe medicai del pro¬ 
fessor Perugia. Come si ri¬ 
corderà l’attaccante romani¬ 
sta si fratturò il perorie e 
riportò lesione ai legamenti 
della caviglia nel corso del¬ 
l’amichevole con roiimpique 
a Lione. Ora Ugolotti si dovrà 
sottoporre ad intense cure 
fisioterapiche per la riedu¬ 
cazione dell arto. Si pres’ede 
che prima di gennaio non po¬ 
trà mettersi a disposizione 
di Gfagnonf. 


na dell’ex romanista Pellegri¬ 
ni. E dalle retrovie ecco una 
improvvisa bordata del Cese¬ 
na. che toma a far sperare 
i tifosi romagnoli, sinora piut¬ 
tosto demoralizzali oer il me¬ 
diocre rendimento della squa¬ 
dra di Marchioro. Anche .se il 
successo di Mcxle.ia non e co¬ 
si! squillante, per Quanto ri¬ 
guarda il gioco, come il ri- 


• TOTOCALCIO — Il Totocalci* 
comunica le quote relative al cei^ 
corM numero 13 ad 13 novcoh 
bre 1977: ai 16 vincenti con 18 
punti andranno 49 milioni 320 mila 
600 lire; ai 426 vincenti eoa 18 
punti un milione 852 mila 400 liro. 

• TENNIS — Il monempe ha H»- 
trrrotto gli allenamonti Odio •qua¬ 
dra n iTi oa a le di Ictinis, cbq si trova 
a Sidney per preparar* la finalia- 
•ima ddia coppa Oavh contro l'Au* 
•Iralia. - 

• CALCIO — Esordio dttOrioM 
ddia nanonal* italiana ju nior ai di 
cslcie che. al loraoo di Mo w toc a r- 


filato potrebbe'far credere. 

Vedremo, comunque.' egnata da Bridiini. ciw raccoiliMra 

Giornata no per la Tema- ! un traversone di Marozzi sol qoalo 
na, che ha trovato sulla sua j il pcrtier* transdpino era oacHo 
strada un Rimini super. E, j • *«oto. 

notazione finale, già si par- j • pallavolo — E' d Mo c o- 
la delle parlitls.sime dell un- | •« Comit ato y y«natoro 

dlcesima giomaU. Cagliari- j ^ avranno tnogo m iia- 


Monza. Cesena Ascoli e Ta- | i;, 4,1 21 sdiembr* ai 2 otto- 
rantO-Bari. che potrebbero < ore dell'anno prossimo, intanto è 


anche rappresentare una 
svolta del campionato. 

-Carlo Giuliani 


• ststo annunciato cho l'incontro-cton 
t dela quarta giomala dei ca mp l e 
‘ nato italiano. F aol et ti F a ninL Ow 
I si fioca a Catania, è «Mio aBOO- 

i paio a giovedì 17. 


Azi'-i.tì 5’ ■ ' -ir ■»-' 
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Fatti e problemi del cinema 


Appello 


all'unità 
dei drcoli 


di cultura 


PORRETTA TERME — SI è 
concluso domenica li conve¬ 
gno delle aasoclazionl nazio¬ 
nali di cultura cinematogra¬ 
fica. 

I lavori erano stati Intro¬ 
dotti da una relazione di Hic< 
cardo Napolitano sul tema: 
«Le associazioni di cultura 
cinematografica: - ipotesi di 
lavoro culturale per una po¬ 
litica del cambiamento ». Tra 
1 tempi affrontati si è discus¬ 
so In particolare del ruolo 
nuovo di tutto rassociazionl- 
smo culturale democratico co¬ 
me espressione nel paese rea¬ 
le di processi di riforma, e di 
trasformazione delle struttu¬ 
re, delle istituzioni, delle i- 
stanze regionali e comunali 
che si connettono con le atti¬ 
vità culturali del paese. 

Da qui l’esigenza di unità 
e l’appello che — riferisce un 
comunicato — è rivolto nel 
documento conclusivo, nel 
quale si rileva inoltre che 
« le a.ssoclazloni nazionali di 
cultura cinematografica, riu¬ 
nite nel convegno di Porret- 
ta Terme, hanno concordato 
di rivolgersi a tutte le asso¬ 
ciazioni democratiche, che or¬ 
ganizzano oggi le forze rea¬ 
li della cultura italiana, per 
la creazione di una nuo¬ 
va unità basata sullo svilup¬ 
po deU’associazionismo cultu¬ 
rale, nelle sue varie forme e 
del suo ruolo determinante 
nell’attuale fase di sviluppo 
del paese: sulla opposizione 
alle logiche puramente gestio¬ 
nali e riduttivamente effl- 
clentlstiche che rischiano di 
prevalere nelle istituzioni 
pubbliche che fanno cultura 
e nella vita culturale italia¬ 
na: sullo sviluppo di meto¬ 
dologie democratiche nei 
processi di riforma in atto, 
capaci di assicurare un diver¬ 
so raoporto delle istituzioni 
con il paase reale ». 

« A tal fine — conclude il 
documento — le associazioni 
nazionali di cultura cinema¬ 
tografica s'impegnano a rea¬ 
lizzare nuove occasioni di in¬ 
contro dirette a compiere ve¬ 
rifiche analitiche dei diversi 
settori d’intervento, a pro¬ 
muovere iniziative comuni di 
ricerca e sperimentazione di 
un lavoro di produzione cul¬ 
turale. nel quale venga rico¬ 
nosciuto il ruolo centrale e 
attivo del pubblico». 


> Uno giornata 
particolare >» 
segnalato 
per l'Oscar 


ROMA — 11 film Una gior¬ 
nata particolare di Ettore 
Scola è stato segnalato quale 
rappresentante dellTtalia alla 
giuria che dovrà scegliere 1 
cinque candidati al Premio 
Oscar per il miglior film di 
lingua non Inglese. 

La segnalazione è stata fat¬ 
ta da una commissione com¬ 
posta di rappresentanti del 
produttori, del distributori. 
deH’eserclzlo, dell’Ente Ge¬ 
stione Cinema, del sindacato 
giornalisti cinematografici e 
di Unltalla film. 

La proclamazione del Pre¬ 
mi Oscar dopo le votazioni 
tra 1 membri dell’Academy of 
Motion Pictuze Arte and 
Sciences di Hollywood, avver¬ 
rà 11 3 aprile presso il Mu¬ 
sic Center di Loe Angeles. 


Ssi film itoliaai 
a Tslisnin 


ROMA — Sei film Italiani 
ed una delegazione di attori, 
attrici, registi e produttori 
parteclperaimo al Yl Festival 
cinematografico di Teheran 
che si svolgerà nella cwltale 
Iraniana da oggi al 27 no¬ 
vembre. 

Per la sezione del concorso 
sono stati selezionati 1 film 
Al di là del bene e del male 
di Liliana Cavanl (26 novem¬ 
bre) e Nenè di Salvatore Sam- 
peri (23 novembre). Faranno 
parte della sezione Festival 
dei festival; Un borghese pic¬ 
colo piccolo (22 novembre) di 
Mario Monicelll. Padre pa¬ 
drone (25 novembre) di Pao¬ 
lo e Vittorio lavianl. Una 
giornata particolare di Etto¬ 
re Scola. Infine Cari mostri 
del mare di Bruno Vallati 
verrà presentato il 27 novem¬ 
bre nella sezione « Il cinema 
ha occhi Cd orecchie ». 


Proposte dei PCI 


per i film in tv 


Come migliorare il progetto del governo per 
disciplinare una pratica che contribuisce ad ac¬ 


centuare la crisi deirindustria cinematografica 


Fra i progetti di legge, che 
attendono di essere dibattuti 
dal Parlamento e riguarda¬ 
no il clnenia. ve ne è imo, 
a firma del ministro del Tu¬ 
rismo e dello Spettacolo. An- 
toniozzi, in cui si disciplina 
la utiliùazlone televisiva del 
film. Bono dieci articoli, in 
tutto, e i più importanti pre¬ 
vedono che: 


1) la trasmissione del film 
sia subordinata al decorso di 
almeno quattro anni dalla da¬ 
ta di prima proiezione in Ita¬ 
lia: 2) non siano irradiati 
film sprovvisti del nulla osta 
di censura: 3) non possano 
essere diffusi film (parlati in 
italiano) mediante ripetitori 
di programmi televisivi este¬ 
ri. salvo il caso del paesi 
membri della CEE; 4) la pro¬ 
grammazione (esclusa nel 
giorni festivi e prefestivi) sia 
consentita nel limite massi¬ 
mo di tre film settimanali, 
di cui uno o due di produ¬ 
zione nazionale; 5) sia vie¬ 
tata la replica del medesimo 
film nella stessa giornata; 
6) si istituisca un registro 
(vistato dalla SIAE) dei fUm 
trasmessi, cosi da combatte¬ 
re il fenomeno dell’uso ille¬ 
cito di materiali cinemato¬ 
grafici; 7) siano predisposte 
per gli inadempienti sanzioni 
amministrative varianti dal 
pagamento di una ammenda 
(da 1 milione a 10 milioni) 
alla revoca delia licenza per 
impiantare emittenti televisi¬ 
ve; 8) sia insediata, presso la 
Presidenza del Consiglio, una 
commissione consultiva per 
lo studio del problemi Ine¬ 
renti al cinema e alla TV: 
commissione composta di 
rappresentanti delle categorie 
economiche dell’industria ci¬ 
nematografica. delia Rai. del¬ 
le televisioni private e dei 
Ministeri del Turismo e dello 
Spettacolo, dei Beni Culturali, 
della Pubblica Istruzione e 
delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni. 

Rispetto alla precedente 
formulazione, approvata dal 
Consiglio del ministri, questa 
presenta alcune novità, che 
sono la conseguenza del la¬ 
voro svolto da un sottocoml- 
tato designato dalia Commis¬ 
sione Interni delia Camera 

E* In questa sede che il 
PCI ha avanzato alcune pro¬ 
poste tendenti a migliorare 
la legge Antoniozzi. Le rias¬ 
sumiamo: 1) contingentamen¬ 
to dei film all’antenna nella 
misura del 12®.b delle emis¬ 
sioni rientranti nel genere del 
programma di spettacolo (ad 
esclusione dei film in lingua 
originale, del film prodotti 
prinu del 1928 e del film 
realizzati dalie aziende televi¬ 
sive nazionali): 2) 60% del 
tempo comples^vo dedicato 
alla presentazione di film, da 
riservarsi a produzioni cine¬ 
matografiche e telecinemato¬ 
grafiche italiane: 3) tassa¬ 
zione dei film trasmessi; 4) 
multe da un minimo di 2 
a un massimo di 50 milioni 
per le trasgressioni appura¬ 
te; 5) costituzione di una 
consulta per l'esame delle 
questioni concernenti 1 rap¬ 
porti fra cinema e televi¬ 
sione; 6) creazione di un or¬ 
gano di coordinamento fra 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico e RAI-TV. 

Un rapido confronto fra le 
richieste dei comunisti e l’at¬ 
tuale schema, che sarà di¬ 
scusso dalla Commissione In¬ 
terni. ci porta ad alcune con- 
stataziont Non vè dubbio 
che 11 progetto preparato da 
Antoniozzi. camroln facendo, 
si sla arricchito; tuttavia, 
sussistono ancora motivi per 
dlchlsirarsl liuoddlsfattL 

Quali sono 1 punti più con¬ 
troversi? Naturalmente, 1 più 
Importanti: la limitazione del 
film; il i^uto di tassare le 
traanlssloni di spettacoli ci¬ 
nematografici; la composizio¬ 
ne di una consulta dalla qua¬ 
le incomprensibilmente sono 
state bandite le rappresen¬ 
tanze dei sindacati, della Coo¬ 
perazione. dell’Ente Gestione 
cinema; li rigetto del sugge¬ 
rimento volto a determinare 
un organo coordinatore fra 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico e Ral-Tv. 

Trascuriamo momentanea¬ 
mente una incongnienza di 
base, che risiede nel regola¬ 
mentare l’uso televisivo del 
film, guardando soltanto alle 
iniziative dei privati e non 
vincolando all'osservanza del¬ 
la legge anche la TV pub¬ 


blica. Concentriamoci piutto¬ 
sto sugli aspetti più spinosi 
della materia 

Vè molta riluttanza, da 
parte della DC, a orientar¬ 
si verso norme che siano 
ragionevolmente e incisiva¬ 
mente protettive nel confron¬ 
ti ' dell’attività cinematogra¬ 
fica, minacciata da una con¬ 
correnza sleale e senza pre¬ 
cedenti. Un rilevamento stati¬ 
stico compiuto dall’AGIB hg 
dimostrato che dal primo lu- ^ 
glio ’7S al 30 giugno ‘76 la 
RAI ha trasmesso 129 film, 
Telelugano 110, Capodistria 
176, Telemontecarlo 365 e che 
solo a Roma le quattro emit¬ 
tenti private qui operanti, dal 
21 dicembre 1976 al 31 gen¬ 
naio 1077, hanno scodellato 
59 film. E’ superfluo sgrana¬ 
re altre cifre, trattandosi, in 
fin del conti, di dati risa¬ 
puti. 

Non che la crisi, di cui 
cl si lagna, sia da addebi¬ 
tare alla proliferazione delle 
TV private, cosi come taluni 
ritengono, ma è Innegabile 
che la mole di film, gratui¬ 
tamente offerti, è una, e non 
fra le meno nocive, delle cau¬ 
se che aggravano una situa¬ 
zione già di per sé alquanto 
deteriorata da altri fattori. 
£ a pagarne lo scotto più 
oneroso sono principalmente 
le sale cinematografiche del¬ 
la provincia e della perife¬ 
ria nelle grandi città e i la¬ 
voratori del settore, poiché 
l’inondazione cinematografica 
del video non genera lavoro 
in un momento in cui le fre¬ 
quenze diminuiscono, la pro¬ 
duzione si contrae e urge un 
piano di riconversione per 
un razionale impiego delle 
energie produttive nell'ambi¬ 
to del mass media audiovi¬ 
suali. 

Difatti il ricorso al sac¬ 
cheggio del repertorio cine¬ 
matografico mentre snatura 
I caratteri peculiari della TV, 
quando — come oggi avvie¬ 
ne — prevale su ogni altra 
forma di intrattenimento e di 
comimicazlone, parimenti im¬ 
pedisce che si lavori per 1 
canali televisivi e Incoraggia 
relazioni parassitarle tra le 
due branche. Per di più si 
assiste alla scandalosa spe¬ 
requazione per cui un film, 
proiettato in un locale cine¬ 
matografico. é sottomesso a 
gravami fiscali di non lieve 
entità laddove se la stessa 
pellicola arriva, attraverso il 
Video, nellé' case di milioni 
di italiani, non versa una 
lira di tassa. 

Non possiamo cavarcela, 
affermando che questo regi¬ 
me caotico è soltanto la quin¬ 
tessenza deli’assurdità. E* op¬ 
portuno andare più a fondo 
e porre energicamente la ne¬ 
cessità di una armonizzazio¬ 
ne rispettosa di più esigen¬ 
ze. L'industria cinematogra¬ 
fica italiana deve rinnovarsi 
e occorre una nuova legisla¬ 
zione che l’aiutl in questa 
opera, ma è indispensabile 
anche difenderla dagli ecces¬ 
si delle TV private. Beninte¬ 
so. l'avvenire del cinema in 
Italia dipende anche da una 
più stretta intesa con la tele¬ 
visione. in primo luogo con 
la Ral-TV. ma intanto non 
é procrastinabile un ordina¬ 
mento legislativo che ricon¬ 
duca entro proporzioni equi¬ 
librate il ricorso a film di 
repertorio. 

Non v’è nulla di estremo 
e di insensato in questo pro¬ 
posito e tuttavia le resistenze 
della DC e le reticenze di 
altri partiti sono spiegabili 
solamente risalendo a scelte 
politiche e a interessi pratici 
circostanziabili, grazie al 
quali si è inclini a favorire 
In qualsiasi modo le TV pri¬ 
vate per assestare un colpo 
alla RAI e alla riforma te¬ 
levisiva, ma altresì per recar 
danno al cinema italiano. Il 
quale cinema italiano avrà 
dalla sua Innumerevoli pec¬ 
che — non gliele abbiamo 
mai perdonate — ma saprà 
d'ora innanzi percepire dove 
si annidano coloro che me¬ 
ditano di non facilitargli la 
ripresa, giacché è indiscuti¬ 
bile che una inefficace rego¬ 
lamentazione delle program¬ 
mazioni cinematografiche 
delle emittenti televi.sive a- 
ciiisce 1 suoi mali, oltre a 
stimolare le tendenze all’a¬ 
socialità affioranti nella vita 
delle moltitudlnL 


m. ar. 
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« Aspettando Godot » in scena ' a ^ Pistoia 


Una «non storia» sui 



tempo 


L'ormai famoso dramma di Samuel Beckett presentato in una pu¬ 
lita edixione dal Gruppo della Rocca con la regìa di Vezzosi 


Nostro servizio 


PISTOIA — Irlandese, ma 
scrittore di preferenza in 
francese. Premio Nobel per 
la letteratura, maestro indi¬ 
scusso di quella tendenza 
espressiva assai variata, de¬ 
nominata « teatro dell’assur¬ 
do», Samuel Becl:ett è cer¬ 
tamente ■ tra i nomi - ormai 
storici del teatro del 1900 e 
autore di almeno un’opera 
assurta nel patrimonio della 
coscienza comune. Aspettan¬ 
do Godot. E' questo una sor¬ 
ta di Amieto dei nostri gior¬ 
ni. la letteratura critica su di 
esso tende a raggiungere la 
monumentalità di quella de¬ 
dicata al pallido e misterioso 
principe di Danimarca. Né, 
d’altra parte, Godot è meno 
misterioso. 

Se sia egli Dio o la co¬ 
scienza, la speranza o il fato, 
o molte altre cose ancora (la 
morte? la vita?) non è stato 
chiarito. Quel che è certo è 
che, essendo venuta a man¬ 
care al mondo moderno an¬ 
che la possibilità della trage- 


Mia Martini 
premiata al 
Festival 
di Tokio 



TOKIO — La cantante Ita¬ 
liana Mia Martini (nella foto) 
ha vinto nella capitale nip¬ 
ponica un premio alI'VIII 
Festival della musica legge¬ 
ra, gareggiando con la sua 
più recente canzone « Un ri¬ 
tratto di donna », scritta dal¬ 
la femminista Carla Vista- 
rinl. 


dia, quel che si consuma non 
è una vicenda; non esiste in¬ 
fatti una storia né uno scio¬ 
glimento, non c’é nessunr. ca¬ 
tarsi. 

Vladimiro ed Estragone at¬ 
tendono un signore di cui 
non conoscono bene Tidentl- 
tà, il luogo dell’appuntamento 
non é del tutto sicuro, e 
neppure l’ora. Per riempire il 
vuoto dell’attesa la coppia 
intreccia un lunghissimo dia¬ 
logo. Alla fine dell’atto si 
apprende che Godot non ar¬ 
riverà per quella sera, ma 
certamente sarà presente 
l’indomani. I due vagabondi 
(che derivano chiaramente 
dalle coppie di comici del 
varietà) hanno nature com¬ 
plementari e dipendono l’uno 
dali’altro, senza possibilità di 
scampo, nonostante le ripetu¬ 
te minacce di fuga del più 
fantasioso del due. La mono¬ 
tonia dell’attesa è rotta dal 
passaggio di un’altra coppia, 
meno comica questa, anzi si¬ 
nistra: Pozzo, ricco, potente, 
sadico, con al guinzaglio 
Lucky, servo umiliato (ma 
anche qui i ruoli non sono 
troppo rigidi). 

Il secondo atto ripete la 
stasi del primo, di nuovo 1 
due vagabondi, di nuovo il 
passaggio dei due sconvol¬ 
genti viaggiatori, anche se 
non poco mutati (Pozzo è di¬ 
ventato cieco. Lucky sordo), 
di nuovo l’arrivo del messo 
che comunica che il signor 
Godot non verrà per questa 
sera, ma sicuramente doma¬ 
ni. Il sipario cala su Vladi¬ 
miro ed Estragone che. im¬ 
mobili. attendono ancora. 

La situazione è statica, il 
soggetto è l’attesa, caratteri¬ 
stico ed essenziale aspetto 
della condizione umana. La 
commedia si svolge, anziché 
secondo uno sviluppo lineare, 
attraverso un metodo essen¬ 
zialmente polifonico: viene 
tessuta, ckè, una rete di si¬ 
tuazioni 8^i immagini che si 
compenetrano e che vanno 
perciò comprese nella loro 
totalità, come i diversi temi 
di una sinfonia che acquista- 
nu Significato dall’azione si¬ 
multanea. 

Ricchissimo quindi di 
spunti, sottilmente ambiguo, 
sostenuto dai silenzi non 
meno che dalle parole. Aspet¬ 
tando Godot è testo di non 
certo facile realizzazione sce¬ 
nica, richiedendo dagli in¬ 
terpreti una somma di doti e 
la capacità di sfumare dal 
registro comico a quello tra¬ 
gico. dall’espressività assurda 
E'più calmi abbandoni reali¬ 
stici; non c’è nulla che aiuti 
le parole, oltre all’esatto ri¬ 
gore delle voci che le porgo¬ 
no. affastellandole o distil¬ 
landole. La « non vicenda » di 
Vladimiro ed Estragone è un 
apologo sul significato del 
tempo, e sul tempo teatrale 
fonda parte della sua riusci¬ 
ta. 

Allestire un’opera come 
questa, in cui le difficoltà o- 
biettive sono ancora accre¬ 
sciute da una fama che ra¬ 
ramente coincide con la pre¬ 
cisa conoscenza, è Impresa 
certo coraggiosa, ancor più 
apprezzabile da parte del 
Gruppo della Rocca, che l’ha 
affrontata provenendo da e- 
spertenze assai diverse e te¬ 
stimoniando quindi, senza 
nulla abbandonare del baga¬ 
glio acquisito in anni di più 
diretta « militanti ». un lode¬ 
vole proposito di rinnova¬ 
mento. Le doti acrobatiche e 
la pulizia deU’esposizione, 
conquistate in anni di profi¬ 
cuo lavoro didattico ed espli¬ 
cativo, dànno anche qui i lo¬ 
ro buoni risultati di nitore e 
di chiarezza; Il testo viene 
filtrato con discrezione e 


limpidezza. Ciò che meno 
viene resa è la complessità 
della partitura, un po' ridotta 
da infelicissime trovate come 
quella dell’inflessione dialet¬ 
tale, che appesantisce 1 per¬ 
sonaggi con corposità reali¬ 
stiche assolutamente fuori 
luogo e dai costumi (a firma 
di un irriconoscibile Emanue¬ 
le Luzzatl). 

Le sfaccettature del testo e 
l’ambiguità dei personaggi si 
perdono un po’ in un gioco 
delle parti irrigidito ed im¬ 
poverito. Gli interpreti, tutti 
assai impegnati, sono il bra¬ 
vo TValter Strgar, Alvaro Plc- 
cardi, Dino Desiata e Italo 
Dall’Orto. L’appassionato re¬ 
gista è Roberto Vezzosi, qui 
alla sua prima prova. 

Lo spettacolo ha avuto la 
sua prima nazionale al Tea¬ 
tro Comunale «Manzoni» di 
Pistoia. 


Sara Mamone 


Arriva 


a Roma 


la Ballata 


di Pulcinella 


ROMA — Le due compagnie, 
in cui si articola quest’anno 
il Gruppo della Rocca, giun¬ 
to al nono anno di attività, 
sono entrate nel pieno della 
loro attività. Infatti, mentre 
a Pistoia, al Teatro Comu¬ 
nale Manzoni, è appena an¬ 
dato in scena, in « prima ». 
Aspettando Godot di Samuel 
Beckett (ne riferiamo in que¬ 
sta stessa pagina), a Roma, 
al Valle, arriva stasera Bal¬ 
lata e morte dt Pulcinella ca¬ 
pitano del popolo. 

Lo spettacolo si ispira al 
quasi omonimo romanzo di 
Luigi Compagnone; la versio¬ 
ne teatrale è stata curata da 
Italo Dall’Orto, in collabora¬ 
zione con lo stesso scrittore 
napoletano e con gli attori del 
Gruppo. 

Nella scorsa stagione tea¬ 
trale Ballata e morte di Pul¬ 
cinella, che si avvale della 
regia di Eglsto Marcuccl, è 
stata data — dopo la «pri¬ 
ma » a Pistoia in febbraio 
In un limitato numero di 
città. Ora ha ripreso, da Mi¬ 
lano, 11 suo giro, che prose¬ 
guirà fino al febbraio pros¬ 
simo. 

Di questa sintesi fra storia, 
quotidianità e favola, di cui 
é protagonista un Pulcinella 
particolarmente contradditto¬ 
rio, che riunisce, secondo 
Compagnone, in un unico 
personaggio, le diverse carat¬ 
teristiche che la maschera ha 
assunto nella sua evoluzione 
e che si propone quale sim¬ 
bolo di un «popolo doloran¬ 
te e angariato dalla storia», 
interpreti sono; Doiotea 
Aslanidis. Loredana Alfieri, 
Fiorenza Brogi, Giovanni Bo¬ 
ni, Giancarlo Cajo, Dario 
Cantarelli. Secondo De Gior¬ 
gi. Giaiml De Lellis. Silvana 
De Santls, Piero Domenlcac- 
cio, Mario Mariani, Antonello 
Mendolla, Ireneo Petruszi e 
Armando Spadaio. Le scene 
e 1 costumi sono di Luciano 
Damiani; le musiche di Ni¬ 
cola Piovani. Le repliche ro¬ 
mane della Ballata di Pulci¬ 
nella proseguiranno fino al 
27 novembre. 


Mike Bongiorno ripresenta il quiz televisivo 


Non sta solo nella valletta 
la novità di «Scommettianio 


Nostro scrrìzio 


MILANO — Il nuovo gioco 
a quiz televisivo, che andrà 
in onda a partire dal l. di¬ 
cembre, versione riveduta e 
corretta della scorsa edizio¬ 
ne di Scommettiamo?, è sta¬ 
to presentato ieri nella sede 
milanese della RAI: c’erano. 


i. - * , 

(mpodanno 


Cipro 


iMiilca ITALTURIST 


ITINERARIO: Milano - Roma - Atene - Larnaca 
Nicosia - Limassol - Atene - Roma - MDano 
TRASPORTO; aerei dlr^hea. DURATA; 8 giorni. 
PARTENZA: 27 dicembre. 


Ovaia di partaclpaslana Rema • Milane L. 39I.9M 


LA QCOTA OOUFRXNDE: Trtuporio «erro; trcKff.r; 
flstmuione in tOmrgo in canen doppin con territi; 
menta pensione, cena caraiteristica con spettacolo a 
Sieosia e Limassol; visita delle città di yicosia, Limassol. 
Larnaca; e scur tionn « Papàos; accempaoneton. , 


Per iscrizioni e prenotaztani: 

UNITA’ VACANZE 

20162 MILANO - Viale F. TesU, 75 


Telefono 6123.557-64.38.140 


oltre a Mike Bongiorno. li 
regista Turchetti e il co-au¬ 
tore Peregrini. 

Il meccanismo della gara 
è nella sostanza sempre lo 
stesso; sono state Introdotte, 
però, alcune variazioni. In¬ 
nanzitutto le « corse argo¬ 
mento » vengono diminuite 
di un’unità; 7 anziché 8 . al¬ 
lo scopo di guadagnare quel 
pochi minuti necessari per 
• impostare uh gioco, interval¬ 
lo riservato ai telespettatori 
e proclamare l vincitori dei 
tre televisirt a colori messi 
in palio. 

' Non vi saranno più. per l 
I concorrenti, domande « bni- 
i date». Qualora li concorren¬ 
te prenotato sbagli, il dirit¬ 
to di risposta pa-ssa agli av¬ 
versari. 1 quali non vincono, 
però, la cifra scommessa dal 
primo, ma un gettone di cen¬ 
tomila lire. Per Bongiorno 
« è una trovata che raggiun¬ 
ge due scopi, perché costrin- 
I ge il concorrente ad una 
maggior attenzione e perché 
consente più possibilità di 


Festival 

della fisanooaica 
od Ancona 


ANCONA — TTecentoclnquan- 
ta concorrenti provmiientl da 
ogni parte dTtalia partecipe¬ 
ranno ad Ancona, il 19 e 20 
novembre, al I Festival na¬ 
zionale della fisanxKmIca or- 
gmnlnato dal Fisa club. 
direzione artistica della ma¬ 
nifestazione è affidata al 
maestro Blo Boccori. 


Mostre a Roma 


Grafica 
di Manlio 
e Savina 
Amodeo 


Manlio Amodoe • Savi¬ 
na Tavano Amodeo • Gal¬ 
larla Giulia, via Giulia 148; 
fino al 15 novembro; oro 
10-13 o 17-20. 


Con una lunga esperienza 
di illustratori e grafici edi¬ 
toriali alle spalle, Manlio A- 
modeo e Savina Tavano Amo- 
deo, a Roma dal 1066, si 

f iresentano con due cicli di 
Itonafie che costituiscono, 
negli anni settanta, un tenta¬ 
tivo assai Interessante di 
completa autonomia pittorica 
della litografia. Per ciascuna 
immagine la tecnica è quel¬ 
la tradizionale su lastra e si 
arriva a Incidere anche die¬ 
ci lastre. La severa e raf¬ 
finata manualità è già uno 
stacco netto da tutte le tec¬ 
niche di riporto e riproduzio¬ 
ne fotografica e tipografica 
correntemente in uso. Tale 
manualità ài serlvlzto di un 
mestiere nobile e sicuro sta 
alla base, assieme all’inven¬ 
zione delle immagini, della 
originalità e dell’onestà arti¬ 
stica e operativa di questi 
due grafici nuovi. 

Manlio Amodeo disegna 
delle fantastiche costruzioni 
di parallelepipedi come so¬ 
spese nello spazio. Queste 
costruzioni si lasciano trapas¬ 
sare dalla luce e offrono In¬ 
finite facce allo svariare del¬ 
la luce. Il colore è tutto gio¬ 
cato sul variare deH’intensi- 
tà di luce col passare del¬ 
le prc dalla notte al gior¬ 
no e dal giorno alla notte. 
Cosi. le forme mutano col 
mutare del colore-luce e gli 
effetti grafici sono assai pre¬ 
ziosi e costruiti. 


recupero per 1 gareggianti 
in netto svantaggio o per 
errori nelle risposte o per 
la sfortuna dell’handicap ». 

I gettoni lasciati sul cam¬ 
po dai perdenti non li in¬ 
tasca più il vincitore della 
puntata, come accadeva l'an¬ 
no passato. L’idea originaria 
era di devolverli in benefi¬ 
cenza; ne hanno impedito 
la realizzazione difficoltà di 
varia natura, facilmente Im¬ 
maginabili d’altra parte, vi¬ 
sto U ginepraio di enti biso¬ 
gnosi. Qimtl gettoni. Inve¬ 
ce. contribuiranno alla for¬ 
mazione di un monte-premi 
che ogni mese sarà suddivi¬ 
so fra tre utenti estratti a 
sorte tra gli abbonati alla 
televisione a colorì: Io scopo 
è di Incentivare il pagamento 
del canone colore, massiccia¬ 
mente evaso, a quanto risul¬ 
ta (pare che gli abbonati 
alla ’TV colore siano solo 450 
mila In Italia). 

Patrizia Oarganese suben¬ 
tra In qualità di nuova val¬ 
letta a Paola Manfrìn: di¬ 
ciannovenne. nata a Taran¬ 
to. fu «scoperta» da Bon- 
giorno al Ck)ncorso Miss Ci¬ 
nema ”73 da lei vinto: per la 
Garganese è solo xm hobby, 
o poco più; niente Playboy, 
dunque, a suo dire, ma uni¬ 
camente il desiderio di lau¬ 
rearsi alla facoltà di lingue 
a Roma. 

Gian Plerettl. Infine, ha 
composto la sigla; la can¬ 
zoncina facile facile che pia¬ 
cerà senta dubbio al pubblico 
Infantile, verrà cantata dal 
complesso Le Piccole Ore. 

Qualche sorpresa per la 
parte scenografica, affidata 
ad Ennio DI Mala 


Savina Tavano Amodeo la¬ 
vora In tutt’altra direzione: 
le strade, ! muri, gli ogget¬ 
ti moderni nella luce di Ro¬ 
ma. Ha un occhio dallo 
sguardo penetrante fino al¬ 
l’effetto metafisico. Con le 
dieci battute di colore non 
cambiano solo 1 valori di luce 
degli oggetti, ma 11 numero 
degli stessi: e ogni cosa nel¬ 
la luce prende uno spessore, 
una durata straordinaria nel 
tempo. 


Occhio e 


memoria 
di Biasi 


Guido BlasI — Gallarla 
« La Margharita », via Giu¬ 
lia 106; fino al 16 novom- 
bra; ora 10-13 a 17-20. 


E’ davvero straordinaria e 
preziosa quella «poetica del 
recupero di momenti della 
memoria ». e della quale scri¬ 
ve Giorgio DI Genova nella 
presentazione, che Guido Bla- 
sl ha avviato dal 1970 In al¬ 
cuni cicli pittorici: Mnemote- 
che. Esperimenti, Aberrazio¬ 
ni. Ritratti anamorfici. Feno¬ 
meni innaturali. Romanzi. 
Memorie ecologiche, Memo- 
.rie geologiche. Viaggi e Mu¬ 
seologia Le pitture esposte 
sono degli anni settanta, di 
stile esasperatamente anali¬ 
tico eppive fantastico fino 
allo stupore della scoperta 
come in im viaggio program¬ 
mato di ricerca scientifica. 
Sono quadri nel quali la me¬ 
moria esistenziale e storica 
diventa un meraviglioso com¬ 
bustibile per i sensi e per 
rimmagìnazione artistica 
Biasi è un occhio esatto ma 
avventuroso. Insaziabile, ca¬ 
pace di penetrare laddove 
tanti altri pittori si addor¬ 
mentano. . 


Che non si possa essere 
nuovi e veri pittori della real¬ 
tà senza la storicità del da¬ 
re forma pittorica è un fat¬ 
to che dà le ali airimmagi- 
nazlone di BlasL I suol fram¬ 
menti di realtà, spesso dati 
In forma didascalica come 
in un catalogo, sembrano 
sempre riscoperti attraverso 
l’esattezza fredda d'uno stru- 
ì mento scientifico. Di grande 
bellezza quadri come « Rap¬ 
porto su una spedizione ». 
« Apparizione ». « Anatomia 

di un paesaggio ». « Memo¬ 
ria geologica ». « Voyage » e 
« Date probabili » un quadro 
a quattro Immagini sovrap¬ 
poste che rifanno gli stili 
probabili di quattro epoche 
diverse fino all’action paln- 
ting del 1945. Di grande sug¬ 
gestione anche il motivo pla¬ 
stico dell'isola che è stra¬ 
namente e malinconicamente 
legato a un vuoto: all'assen¬ 
za umana (come in certi qua¬ 
dri di Bfax Ernst). 


da. mi. 


India • America 


Musica e Danza 


al. p. 


ROMA — Nella Sala Borro- 
mini avrà inizio, stasera la 
manifestazione « India-Ameri¬ 
ca Musica e Danza ». 

La manifestazione — che 
non vuole essere né un festi¬ 
val, né una rassegna — è 
Incentrata su un «confron¬ 
to» tra musicisti e danzatori 
americani e indiani, apparte¬ 
nenti a diversi gruppi musi¬ 
cali e di danza 
n ciclo di spettacoli è av¬ 
viato dal cantante di Lahora 
Scalamat Ali Khan. Segui¬ 
ranno. sera per sera fino al 
20 novembra ancora un can¬ 
tante dri sud deirindia Ba¬ 
iamurali Krlshna il piani- 
su di New York, Charlema- 
gne Palestina il pianisU La 
Monte Young. le danzatrici 
B. SwaznamuchL di Madraa 
e Joan Jonaa di New York. 
I sei njettacoll si reificheran¬ 
no nello stesso ordine dal 21 
al 28 novembre. 



prime 


Musica 


Francì-Antonelli 

all’Auditorio 


L’appuntamento 'musicale 
airAuditorio si presentava 
stimolante, domenica, e per 
diversi motivi. 

Primo, li ritorno, sul po¬ 
dio, di Carlo Francl, diret¬ 
tore di salda tempra, che ha 
esibito esperienza e sensibi¬ 
lità ormai raffinatissime, sia 
in un brano nuovo, Contrap¬ 
punti a quattro dimensioni, 
di Luciano Chailly (pagina 
bene articolata, che non ec¬ 
cede ' tuttavia daU’ambito d’ 
una dimensione attenta a 
una tradizionale cautela, sic¬ 
ché la novità non ha avuto 
fastidi da parte del pub¬ 
blico che. anzi, l'ha cal¬ 
damente applaudita), sla — 
a chiusura — nella Quarta 
di Clalkovski, che giustamen¬ 
te Francl predilige, e privi¬ 
legia di sonorità tanto ac- 
accese.quanto dolclsslmamen- 
te levigate. 

Terzo (il secondo motivo 
d’interesse era nella suddet¬ 
ta novità): l’apparizione di 


Claudia Antonelll, arpista 
straordinaria, intenta questa 
volta (ed era un quarto mo¬ 
tivo di attenzione), a recu¬ 
perare un autore e una com¬ 
posizione, degni di maggior 
fortuna. Diciamo di Fran¬ 
cois-Adrien Boleldieu (1775 
1834) e del suo agilissimo 
Concerto per arpa e orche¬ 
stra (opportunamente il nu¬ 
cleo orchestrale era stato 
sfoltito), risalente ' al 1808. 


Non sappiamo bene come 
mal l'arpa si mostrasse ri¬ 
luttante a tenere l’accorda¬ 
tura (sicché sono stati ne¬ 
cessari alcuni assaggi prelu- 
dlantl, peraltro garbati e In- 
vogliantl), ma sappiamo che 
l’estro e la bravura della 
«ragazzina» (beata lei: una 
giovinezza cosi luminosa¬ 
mente toccata dalla musica) 
hanno sospinto la fortunata 
pagina di Boleldieu nell’au¬ 
ra d’una leggedrla però pen¬ 
sosa e patetica. Una lezione 
di stile, impartita con ele¬ 
ganza e disinvoltura, Pesteg- 
giatissima, con l’orchestra 
e il direttore l'arpista ha in¬ 
fine concesso un arioso bis. 


e. V. 


Rai X 


controcanale 


I TERRITORI DEL TEA¬ 
TRO — Per Grotowski è il 
risultato della lotta fra la 
cultura orientale e quella oc¬ 
cidentale: per Barba è quan¬ 
to egli è andato da tempo 
identificando nel movimento 
del Terzo Teatro: per il 
gruppo catalano Els Come- 
diants è cercare una propria 
via autonoma, in relazione al¬ 
la società e al paese in cut 
si vive. Stiamo parlando di 
quel .movimento teatrale che, 
nato al di fuori delle istitu¬ 
zioni e spesso in contrappo¬ 
sizione ad esse, cerca una 
propria via espressiva e una 
propria risposta ad un mon¬ 
do dei bisogni che non ha 
avuto finora grande spazio 
per concretizzarsi 

E*, questa, la conclusione 
cui giunge la quinta puntata 
dal significativa titolo La cul¬ 
tura, del programma Nuovi 
territori del teatro gestito, 
ideato, diretto, commentato, 
dal centro di Pontedera. Quel¬ 
lo che gli animatori del Cen¬ 
tro toscano hanno voluto 
proporci nel corso delle cin¬ 
que emissioni è stata proprio 
l’analisi di quel movimento 
spesso farraginoso e confuso, 
ma ricco dt stimoli e di crea¬ 
tività (e soprattutto nato in 
forme organiche, cioè stret¬ 
tamente legato alle necessità 
cui intende dare voce e in 
cui gran parte del mondo 
giovanile si riconosce): nel 
corso della trasmissione so¬ 
no state analizzate le diverse 
forme alternative in cui si 
esprime oggi questo tipo di 
teatro: dal teatro di base al 
teatro di gruppo, dal Terzo 
Teatro a quello di maestri co¬ 
me Grotowski, Barba, Fo. gli 
attori-danzatori orientali fino 
ai Comediants, a quel teatro, 
cioè, che sembra essere uni¬ 
to da una particolare accen¬ 
tuazione dett’espressinità del 
corpo, pur con te diverse sfu¬ 
mature che i nomi sopra elen¬ 
cati, ovviamente suggeri¬ 
scono. 

Strutturato, per la verità, 
secondo lo schema un po’ 
tradizionale dell’intervista 
contrapposta alle immagini 
del teatro che analizza se 
stesso, il programma ha mo¬ 
strato una certa qual rigidità 
e freddezza dimostrativa, ma 
è stato egualmente encomia- 
bile e positivo nel proporre 


al grande pubblico una di¬ 
scussione su un mezzo espres¬ 
sivo che, proprio perché cre¬ 
sciuto ai margini del territo¬ 
rio « storico » del teatro, è 
stato sempre vissuto come 
« marginale » oltre che emar¬ 
ginato. 

Ora, tuttavia, i grandi or¬ 
gani intemazionali come 
l'UNESCO hanno sentito il 
bisogno di promuovere per il 
secondo anno consecutivo, do¬ 
po la positiva esperienza di 
Belgrado, un incontro inter¬ 
nazionale che si è tenuto a 
Bergamo, lo scorso settembre, 
sul teatro di gruppo e che 
ha avuto poi successive ve¬ 
rifiche positive anche a Mo¬ 
dena, nel corso del Festival 
nazionale dell’Unità e in una 
serie di seminari tenuti in di¬ 
versi centri teatrali del no¬ 
stro paese. 

Sembra aver quindi ragio¬ 
ne Eugenio Barba quando de¬ 
finisce l'essenza di questo 
teatro lo scambio di esperien¬ 
ze e di culture oltre che di 
tecniche. Ma quello che vie¬ 
ne messo in discussione sem¬ 
bra essere la figura del mae¬ 
stro, perlomeno come di ehi 
è in grado di dispensare cer¬ 
tezze assolute e di dare una 
risposta totalizzante alle esi¬ 
genze ancora inespresse degli 
allievi. Questa considerazione, 
che Grotowski attribuisce al¬ 
la cultura occidentale e che 
a lui sembra puntualizzata 
nella ■ contrapposizione fra 
Freud é Jung, cM fra il mon¬ 
do dei padri e quello dei fi’ 
gli, appartiene invece al tea¬ 
tro orientale, come hanno 
messo in luce te dimostrazio¬ 
ni del giapponese Hideo Kan- 
ze. dell’attore Wathakali Kri- 
shna Nambudiri e del grup¬ 
po baltnese dei Mode Ban- 
dem. 

Ma quali che stano le ascen¬ 
denze e il tipo di cultura in 
cui il movimento si ricono¬ 
sce, c’è un problema di fon¬ 
do di questo nuovo teatro 
comune a tutti: il rifiuto del¬ 
la produttività intesa come un 
risultato da confezionare e 
distribuire, in favore di quan¬ 
to Grotowski ha definito 
« quello che sta dentro di noi. 
la forza vitale, il bisogno, la 
sete, la cultura che si fa con 
se stessi j>. 


m. g. g. 


programmi 


TV primo 


12.30 
13,00 

13.30 
14,00 


17,00 


17,10 

17,35 

14,15 

1Z40 

15,00 

19,20 

19,45 


20,00 

20,40 


21.45 

22,40 


ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

ALU CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
INVITO ALLA MUSICA 
LE PIETRE PARLANO 
ARGOMENTI 
TG1 CRONACHE 
fPAZIO LIRERO 
LASSIE 

ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
telegiornale 

IL FRATELLO 

film. Regia di Massi¬ 
mo Mida. 

NEL SUO DI ERNESTO 
DE MARTINO 
PRIMA VISIONE 


23,00 TELEGIORNALI 


TV secondo 


12.30 
13,00 

13.30 


If.OO 

17,00 

19,00 

19,30 

1Z,45 


19.15 

19,45 

20,40 

21,30 


22,30 

22.45 


TEATROMU9ICA 

TELEGIORNALI 

EDUCAZIONI E U- 

GIONI 

SPORT 

TV 2 RAGAZZI 
FARITEATRO 
DAL PARLAMENTO 
RUONASERA CON MA* 
RIO CAROTENUTO 
CARO PAPA' 
TELEGIORNALI 
ODEON 

IL NERO MUOVI 
Film p«r N TV. Regia di 
Gianni Serra. Interpre¬ 
ti: Gianni Carico. D aen I - 
nigua Darci. Prima parla 
CINEMA DOMANI 
TELEGIORNALI 


Radio r 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12. 13. 14,15, 18, 19, 21. 
23; 6: Stanotta stamane; 8.40: 
lari al Parlamento; 8,50: Clts- 
eidra; 9: Voi ed io; 10: Con- 
trOTOca; 11: Cantautori oggi; 
12.05: Ouilche parola al gior¬ 
no: Musicatmente flash: 12,30: 
Una ragiona alla volta; 13,30: 
Gli altri siamo noi; 14,30: Rosa 
Luxamburg d; Livia Livi; 15.05: 
Lihrodiscotaca; 15.45: Primo 
Nip: 18: Lo struscibatdonc; 18 
a 35: Spario libero; 19.35: I 
, programmi della sera; 20.35: 
Cronache del tribunale speciale; 
21.05: Concerto doppie; 22: 
Occasioni; 22,30: Sonata per 
violino a pianoforte; 23,15: 
Buonanotte dilla dama di cuori. 


Radio 2* 


GIORNALI RADIO: 6,30, 7.30, 
8,30, 10. 11.30, 12,30. 13.30, 
1540. 16,30, 1840. 19.30, 
' 22.30; 8: Un altre gidtne; 8 a 
45; Antaprìma disco; 9.32; Il 
rosso a H nero di Standbat; 
10; Speciale GR2; 10.12: Sa- 
la P; 1142; I bambini ai aacol- 


tane; 11.56; An^rtma 
due ventunovantinova; 12,1 li 
Tmsmisslonl ragionali; 13,43: 
RadioHbara; 13,40: Romanaa; 
14: Trasmissioni regionali; 19; 
L’orto b in’>o; 15,35: (^ui Ra¬ 
dio due: 17,55; A tutta « ra¬ 
dioline; 18,33: Radiodiacoteea; 
19.50: Supersonic; 20.40: La 
Traviata di Verdi; 23,15:Fefll 
d'album. 


Radio 3° 


GIORNALI RADIO: 6,45. 7,30, 

8.45, 10,45, 12,45, 13.49. 

18.45, 20.45, 23.25; f; Ou«- 
tidiana Radiotra; 7: Il concert» 
dal mattino; 10: Noi voi '.orai 
10.55: Musica operistica; 11 a 
45: Il ritratto di Dorian Gran 
12,10: Lcmg Playing; 13: DI, 
»co dub; 14: II mio Man d a l a- 
sohn; 15,15: GR3 cultura; 15 a 

'30: Un certo dìacerao; 17: Una 
adenza nuoM par la Terrai 
1740; Spazio tm 18,19; Jan 
glomala; 19,15: Concerta dalla 
tara; 20: Piànzo alla etto; 21 1 
IntaiprctI a confronto; 22: Ca¬ 
rne gli altri la pensano; 22.19: 
Musidsti Italiani (Toggi; 23; li 
giallo dt mazzanetta. 
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PAG. 12 / fatti nel jTiondo 


rUnitd / martedh 15 novembrt 1977 


Rilevate le convergenze tra Roma e: Belgrado 


Gli incontri in Itolin 


i 

V V,, 




del ministro degli Esteri 
iugosinvo Miios Nliriic 

Colloqui, con Leone, Andreottì e Forlani - Prevista una 
udienza con Paolo VI - Osimo e la polìtica mediterranea 


ROMA — Il vicepresidente 
del Consiglio esecutivo fede¬ 
rale e ‘ segretario federale 
degli Affari Esteri jugoslavo 
Milos Minlc, è giunto ' ieri 
mattina a Roma per una visi¬ 
ta ufficiale di quattro giorni 
in Italia. ,, 

‘ All’aeroporto di Ciampino, 
dove l’aereo speciale è atter¬ 
rato poco prima delle 11, 
Minic, ciie è accompagnato 
dalla moglie signora Tatiana, 
è stato accolto dal ministro 
degli Esteri Eorlani e dalla 
signora Forlani. 

I due ministri degli esteri 
hanno avuto colloqui alle 12 
a Villa Madama e alle 17 alla 
Farnesina, allargati alle ri¬ 
spettive delegazioni. Oggi il 
ministro Minic sarà ricevuto 
In udienza dal capo dello 
Stato e si incontrerà col pro- 
.sidente dei Consiglio An- 
dreotti a Palazzo Chigi e col 
- presidente del senato Fanfani 
a palazzo Madama. Giovedì 
Minic sarà ricevuto in Vati¬ 
cano da Paolo VI. 

La visita del ministro degli 
Esteri Minic apre un nuovo 
capitolo nei rapporti italo- 
jugoslavi. Infatti, i rapporti 
bilaterali erano —- fino a non 
molto tempo fa — condiziona¬ 
ti dalla--sopravvivenza*-del- 
ranno,so problerna- della zona 
€ B ». Poi, una volta firmato 
il trattato di Osimo. la situa¬ 
zione si è .sbloccata e. già 
nei primi mesi di quest’anno, 
la visita a Belgrado di For¬ 
lani era servita a dare nuovo 
impulso ai rapporti tra i due 


stati, nonostante il protrarsi 
di polemiche — definite « ar¬ 
tificiose > da entrambe le 
parti — suU’applicazione del¬ 
l'accordo stesso. 

Ora, con la vi.sita di Minici 
che avviene — e questo in 
diplomazia è un sintomo di 
buona volontà — a sei mesi 
da quella di Forlani, sembra 
che le relazioni bilaterali ' e 
quelle in campo multilatera¬ 
le si debbano . ulteriormente 
sviluppare. Questa almeno è 
l’impressione dopo il lungo 
collMiUio in due ripreso (la 
prima alle 12 a Villa Mada¬ 
ma e la .seconda dalle 17.45 
alle 19,30 alla Farnesina) fra 
i due .mini.stri degli e.steri. 
colloqui che. tra l’altro ri¬ 
prenderanno domani mattina, 
prima delle udienze che Mi¬ 
nic avrà al Quirinale e a Pa¬ 
lazzo Chigi. 

I due ministri nel colloquio 
a due di questa mattina han¬ 
no ' affrontato vari problemi 
di politica internazionale, 
dalla conferenza sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazìone in 
Europa (sul cui andamento 
lianno espresso soddisfazio¬ 
ne). alla situazione nel Me¬ 
diterraneo. al Medio Orien¬ 
te. alla prossima sessione spe¬ 
ciale delle Nazioni Unite de¬ 
dicata al disarmo, che è sta¬ 
ta voluta di comune accordo 
dai non allineati e da alcuni 
paesi occidentali, fra cui 
l’Italia. 

Inoltre, Forlani . e Minic 
hanno preso in esame la si¬ 
tuazione nel Corno d’Africa 
(anche alla luce della decisio¬ 


ne somala di rompere le re¬ 
lazioni con rURSS e Cuba) 
e lo stato dei rapporti CEE- 
Jugoslavia, il ■ cui - accordo 
commerciale, che scadrà l’an¬ 
no prossimo — dovrebbe es¬ 
sere tramutato in un accor¬ 
do di cooperazione economi¬ 
ca. Naturalmente, nel corso 
della conversazione di questa 
mattina Forlani e Minic han¬ 
no anche parlato della situa¬ 
zione interna nei rispettivi 
paesi, nonché dei contatti con 
paesi terzi. 

L’incontro di questo pome¬ 
riggio è stato invece dedicato 
completamente alle relazioni 
bilaterali: in particolare, nel¬ 
la prima parte dell'incontro, 
si è espressa soddisfazione 
per • il lavoro fin qui svolto 
dai 15 comitati istituiti per 
la esecuzione degli accordi di 
Osimo. Quindi Forlani e Mi¬ 
nic sono passati ad esamina¬ 
re l’ajidamento dei rapporti 
commerciali che hanno visto 
nei primi nove mesi di que¬ 
st’anno un incremento delle 
esportazioni italiane pari al 
30 35 per cento. Minic ha a 
que.sto proposito sollecitato 
lo studio di misure che con¬ 
sentano alla Jugoslavia di ri¬ 
durre il deficit della bilan¬ 
cia dei pagamenti. 

■ Infine, tema dei colloqui è 
.stato il problema dell’inquina¬ 
mento del mare Adriatico, che 
è stato oggetto già l’anno 
scorso di una riunione tec¬ 
nica a Dubrovnik e per cui 
si è fissato un nuovo incon¬ 
tro. che avverrà a marzo ad 
.Ancona. 


Nel 60® delPOftobre : , 

1 Un articolo 
di Luigi Loiigo 

«Komniuhist» 





Il ruolo della pace nella nuova costituzione 
dell'Unione Sovietica - Le nuove forme di 
unità del movimento comunista mondiale 


MOSCA — L'ultimo nume¬ 
ro della rivista teorica del 
PCUS < Kommunist > pub¬ 
blica un articolo del com¬ 
pagno Luigi Longo. presi¬ 
dente del nostro partito, 
dedicato al 60. anniversa¬ 
rio della rivoluzione d’otto¬ 
bre. L’articolo inizia sotto¬ 
lineando l’importanza del¬ 
la nuova costituzione del- 
rURSS, nella quale è di 
«importanza fondamenta¬ 
le > il fatto che la pace 
« viene sancita quale fatto¬ 
re che determina la ten¬ 
denza di tutta l’attività di 
politica estera dello Stato 
sovietico». . Longo quindi 
scrive: 

< L’esperienza storica, cl 


Santiago 
Carrillo 
a New York 

MADRID — Santiago Garru¬ 
lo è giunto ieri a New York. 
Il segretario generale del 
Partito comunista spagnolo 
si tratterrà negli Stati Uniti 
dieci giorni, per un giro di 
conferenze politiche nelle uni¬ 
versità Yale, John Hopkins 
e Harvard. 

Il 24 novembre Carrillo do¬ 
vrebbe parlare a Washing¬ 
ton all’istituto di studi Inter¬ 
nazionali e conferire con 
membri del Congresso degli 
Stati Uniti. Prima di rientra¬ 
re in Spagna il 25 novembre, 
Carrillo terrà una conferenza 
stampa a New York. 


Si tratterrà fino a domenica 

Andreotti parte 
domani per lina 

- oiziti ri:i3a;ii/iAn'i 

visita in Canàda 


Da ventidue anni un 
glio italiano non si 

ROMA — 11 presidente del 
Consiglio Andreotti partirà 
domani mattina per una vi¬ 
sita ufficiale di cinque giorni 
in Canada che presenta vari 
motivi di interesse, come è 
stato sottolineato ieri matti¬ 
na a ' Paiazzo Chigi in un 
incontro con 1 giornalisti. 
Anzitutto sono ben ventidue 
anni che un capo del go¬ 
verno italiano non si reca nel 
grande Paese nord-america- 
'no; la visita era dunque in 
gestazione da tempo (e ■ il 
premier canadese Tnideau 
aveva rinnovato l’invito nel 
corso di due suol viaggi in 
Italia, urlo ufficiale^ nel 1975 
e uno privato lo scorso an¬ 
no) e contribuirà — come si 
legge nell’annuncio ufficiale 
congiunto — a rafforzare 
« gli amichevoli ed armoniosi 
rapporti già esistenti * fra 
l’Italia e il Canada e per¬ 
mettere approfondite discus¬ 
sioni su una ampia gamma 
di questioni intemazionali e 
bilaterali ». 

Sul plano politico, nel so¬ 
stanziale parallelismo di va¬ 
lutazioni e posizioni fra i due 
governi, un elemento di par¬ 
ticolare interesse è lo sforzo 
compiuto dal premier Tru- 
deau per diversificare la po¬ 
litica estera canadese, ac¬ 
centuando la sua autonomia 
(verso il confinante o gigan¬ 
te» statunitense) sia nei 
confronti della CEE sia nel¬ 
le sue aperture verso il 
Terzo Mondo. 

Ma l’interesse principale 
della visita è nel due set¬ 
tori di problemi rappresen¬ 
tati dalle questioni econo¬ 
miche e dalla realtà della co¬ 
munità italo-canadese (la 
terza componente etnica, in 
ordine di importanza, di quel 
P&CSG)» 

Economicamente il Canada, 
malgrado certe difficoltà con- 
^unturali. ha un potenziale 
economico enorme: lo scorso 
anno ha esportato cereali 
per oltre 2 miliardi di dol¬ 
lari, possiede un quarto del¬ 
le riserve mondiali di ura¬ 
nio, ha riserve di petrolio 
paragonabili a quelle del¬ 
l’Arabia Saudita, un patri¬ 
monio forestale che permette 
esportazioni per 6-7 miliardi 
di dollari, risorse minerarie 
assai consistenti. 

L’Italia si propone anzitut¬ 
to di ridurre il deficit nella 
bilancia commerciale bilat^ 
Tale, che è stato di 188 mi¬ 
lioni di dollari nel 1976, e ciò 
sia attraverso la diversifica¬ 
zione delle esportazioni sia 
attraverso un miglioramento 
delle relative strutture. In se¬ 
condo luogo, si mira a rea¬ 
lizzare una collaborazione in¬ 
dustriale e tecnologica, per 
la quale esistono molti po¬ 
tenziali terreni dì applicazio¬ 
ne, come 1 grossi lavori di 
infrastruttura (basti pensare 
- «1 gasdotto dell’Alaska) o le 
imprese congiunte nei Paesi 
terzi, •soprattutto in via di 
BTiluppo. Particolare interes- 
se assume la cooperarione nel 
M campo energetico, sia per la 
possibilità per malia di as- 
tfeurarsi una fonte stabile di 
wnio naturale (in rapporto 


presidenfe del consì- 
recava In quel Paese 


al nostro programma nuclea¬ 
re) sia per gli aspetti tecno¬ 
logici, dato che entrambi i 
Paesi sono impegnati nella 
realizzazione di reattori ad 
acqua pesante. 

Infine, i problemi della co¬ 
munità italiana, che conta, 
secondo cifre ufficiali del 
1976, 804.400 unità (574.000 ita- 
lo-canadesi e 230 mila emi¬ 
grati) ma sfiora ormai, se¬ 
condo stime aggiornate, il 
milione e dispone di 26 gior¬ 
nali, uno dei quali quotidia¬ 
no: con essa e • con i suol 
esponenti il presidente del 
Consiglio avrà numerose oc¬ 
casioni di incontro. 

La visita, si è detto, ini¬ 
zia domani e si concluderà 
domenica. Andreotti visiterà 
Toronto. Ottawa. Quebec e 
Montreal (toccando quindi 
eli Stati deirontario e del 
Quebec) ed avrà comolessi- 
%’amente auattro ore di col¬ 
loqui a a due» con Trudeau. 



POMPIERI IN SCIOPERO «Ì 

ria i vigili dèi fuoco della Gran Bretagna si astengono dal 
lavoro, in 43 mila sciopereranno per una settimana chie¬ 
dendo un aumento del 30% delle retribuzioni. Il governo ha 
trasmesso alla radio e TV informazioni alla popolazione per 
eventuali interventi antincendio. NELLA FOTO: un picchetto. 


LO AFFERMA L'AVVOCATO DELLA SCHUBERT 

«Ingrid aveva escluso 
di volersi uccidere» 

Le misure di intensificata sorveglianza motivo di stress e di 
«terrore psichico » - Una corda di dodici metri trovata nella cella 


MONACO — L’agenzia di 
stampa tedesca occidentale 
DDP afferma che una corda 
lunga 12 metri sarebbe stala 
scoperta nella cella di Ingrid 
Schubert alcune ore prima 
della sua morte. 

Citando fonti vicine al mi¬ 
nistero bavarese della giusti¬ 
zia. l’agenzia precisa che la 
perquisizione della cella di 
Ingrid Schubert sarebbe sta¬ 
ta compiuta in seguito alla 
scoperta di 400 grammi di 
esplosivo nella cella che ella 
aveva occupalo sino al 18 a- 
gosto scorso nella prigione di 
Stoccarda-SLimmheim. La 
corda sarebbe stata nascosta 
dietro i mattoni di un muro 
della cella. 

Le autorkà della giustizia 
bavaresi non hanno voluto nè 
confermare nè smentire 
queste informazioni. La gio¬ 
vane terrorista appartenente 
alla RAF (Rote Armee Fra- 
ktion) avrebbe escluso « e- 
spressamente > ogni intenzio¬ 
ne di suicidarsi dopo la mor¬ 
te di Andreas Baader. Gu- 
drun Enssiin e Jan * Cari 
Raspe. Lo ha detto l’awocato 
dì fiducia della Schubert, 
Wolfgang Bendler, rientrato a 
Monaco dopo una breve as¬ 


senza. Bendler aveva avuto 
un colloquio con Ingrid 
Schubert giovetlì scorso dopo 
la revoca del divieto di con¬ 
tatti per tutti i detenuti ac¬ 
cusati di attività terroristi- 
che. Durante il colloquio — 
ha detto Taiwccato — si era 
parlato di « nuove prospettive 
di vita > per la Schubert ed 
era stata esaminata la possi¬ 
bilità di presentare un’istanza 
per il trasferimento nel car¬ 
cere femminile di Preunge- 
sheim a Francoforte. 

Bendler ha definito « un di¬ 
lemma » le misure di sorve¬ 
glianza attuate nei confronti 
della Schubert perchè se da 
un lato erano intese ad evita¬ 
re che succedesse qualcosa 
nelle celle, dall'altro — ha 
detto l’avvocato — esse por¬ 
tavano ad una situazione in¬ 
tollerabile per la detenuta. 
La Schubert awva parlato al 
suo avvocato di uno « stress 
continuo» e di «terrore psi¬ 
chico > provocato « dalle 
permanenti misure di isola¬ 
mento». dalla continua sor¬ 
veglianza e dalla luce peren¬ 
nemente accesa nella sua cel¬ 
la. Su questa base era stata 
anche motivata l'istanza di 
trasferimento dal carcere di 


Stadelheim ad un carcere 
femminile. 

Un « dilemma » che si ag¬ 
grava nel caso dei terroristi 
detenuti nelle prigioni di 
Due.sseldorf. Colonia e Bo- 
chum i quali, dopo la morte 
di Ingrid Schubert, sono 
«controllati ogni cinque minu¬ 
ti ». Lo ha reso noto un por¬ 
tavoce del ministero della 
giustizia a Duesseldorf. Que¬ 
sto « controllo intensivo » 
viene attuato a Colonia nei 
confronti di Karl-Hcinz Del- 
Iwo e Bemhaixi-Maria Taufer, 
autori dell'aUentato contro 
rambasciata della RFT a 
Stoccolma e tuttora in stato 
di detenzione • preventiva, a 
Duesseldorf nei confronti di 
Roland Mayer e a Bochum net 
confronti dclLex avvocato 
Siegfried Haag. 

I due religiosi del carcere 
di Stammhcim Hans Peter 
Rieder e Envin Kurman. che 
avevano parlato con Gudnm 
Ensslin il giorno prima della 
sua morte, hanno detto da¬ 
vanti alla corte parlamentare 
d’inchiesta di non aver avuto 
rimpressione che la Ens.slin 
fosse depressa o pensasse al 
suicidio. 


ha costretti a riconoscere 
quanto difficile e comples¬ 
sa sia la via al socialismo. 
Ma dò. naturalmente, non 
può costringerci a dimenti¬ 
care nemmeno per un mo¬ 
mento — ed è propilo ciò 
che suscita l’irritazione e 
l’ira del nemici del sociali¬ 
smo — l’importanza stori¬ 
ca e la portata della rivo¬ 
luzione di ottobre, le con¬ 
quiste che sono state in se¬ 
guito raggiunte nell’URSS. 
oppure quale movimento 
classista e di liberazione 
na.zlonale questi eventi ab¬ 
biano generato in tutto 11 
mondo ». 

« La rivoluzione ha non 
solo provocato determina¬ 
te conseguenze neirattivì- 
tà sociale della Russia — 
scrive II presidente del PCI 

— ma ha posto dinanzi a 
tutti 1 lavoratori, dinanzi 
al partiti comunisti di tut¬ 
ti l paesi, formatisi sotto 
l’influenza di tale evento, 
il problema della messa a 
punto di una strategia e 
di una via di avanzata ver¬ 
so il socialismo che sono 
indispensabili tenendo con¬ 
to delle diverse condizioni 
locali e nazionali ». 

«Se nel periodo successi¬ 
vo al 1917. prosegue l’arti¬ 
colo. 11 compito di tutte le 
forze socialiste era di con¬ 
tribuire alla difesa di quan¬ 
to era nato e cominciava 
a svilupparsi in Russia, in 
seguito — e .specialmente 
dopo la seconda guerra 
mondiale, cui l’Unione So- 
vieti(:a diede un contributo 
decisivo nella conquista 
della vittoria — nel nostro 
vasto movimento doveva 
sorgere inevitabilmente il 
problema della sua ramifi¬ 
cazione e molteplicità. La 
comunque preziosissima 
esperienza sovietica ha 
sempre potuto e deve ser¬ 
vire oggi da orientamento, 
ma sarebbe molto difficile 
prenderlo come unico "mo¬ 
dello” possibile». 

«Proprio da questo punto 
di vista noi sottolineiamo 
la necessità deirautonomla 
di ciascun partito e la ne-. 
cessità di ricercare nuove 
forme di unità nel movi¬ 
mento comunista mon¬ 
diale ». 

«Questa nuova unità, af¬ 
ferma Longo, è lungi dal si¬ 
gnificare una reciproca In¬ 
differenza oppure una man¬ 
canza di scambio di opi¬ 
nioni, di discussioni, ed al- 
l’occorrenza di critiche. 
Tutt’al contrario, esiste 
una molteplicità di proble¬ 
mi che richiedono un esa¬ 
me congiunto, e spesso 
azioni congiunte. Natural¬ 
mente, essendo ciascun par¬ 
tito autonomo neU'adozlo- 
ne delle sue decisioni, non 
può non rispondere vuol 
dei propri successi, vuol dei 
propri errori. Il socialismo 

— è stato reiteratamente 
ripetuto — non è una 
merce che si può esportare 
od importare; esso può es¬ 
sere soltanto il frutto di 
una lotta, della cosciente 
partecipazione e del soste¬ 
gno da parte dei lavoratori 
e dei democratici di ogni 
singolo paese». 

«D'altra parte, rileva 
l’articolo, la ricerca e la 
messa a punto autonome 
dei problemi che sorgono 
nella nuova situazione 
creatasi grazie alla rivolu¬ 
zione di ottobre e dell’espe¬ 
rienza deirURSS vanno, 
direi, esaminate metodolo¬ 
gicamente come momenti 
che offrono una possibilità 
di arricchimento e di svi¬ 
luppo del socialismo sla nel 
paesi in cui esso già esiste, 
sia laddove esso non è an¬ 
cora divenuto una realtà, 
ma può acquisire tratti dif¬ 
ferenti ». 

«Il grado di ulteriore pe¬ 
netrazione e di diffusione 
degli ideali del socialismo 
conclude il compagno Lui¬ 
gi Longo. dipende diretta- 
mente dalla capacità del¬ 
le forze che recano in sé 
questi ideali, ad "inserirli” 
nella multiforme realtà so¬ 
ciale, politica e culturale 
del mondo». 


Colloqui dello 
delegazione del 
PCI 0 Copenaghen 

COPENAGHEN — Il mini¬ 
stro degli esteri danese, 
Knud Andersen ha ricevuto 
ieri i compagni Gerardo Chia- 
roroonte e Cario Galluzzi, 
della Direzione del PCI. e 
Roberto Viezzi, del gruppo 
(tariamentare comunista a 
Bruxelles, che stanno com¬ 
piendo una visita nei Paesi 
scandinavi. Domenica la de¬ 
legazione aveva avuto un in¬ 
contro con il Partito socia¬ 
lista popolare; ieri ha visto 
i i dirigenti del PC danese e 
dei sindacati. Chiaromonte 
ha dichiarato che la visita 
si Inserisce nei contatti che 
il PCI sta ricercando con le 
forze progressiste d’Europa 
per reperire strumenti per 
la lotta contro la crisi eco¬ 
nomica e per il progresso 
delia democrazia. 
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/ drammatici sviluppi della crisi nel Corno d*Africa 
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La trattativa 
sola vìa d’uscita 


Le decisioni assunte dome¬ 
nica dalla Somalia sui suoi 
rappotti con l'URSS e con 
Cuba, pur se non sono giun¬ 
te del tutto inattese, non pos¬ 
sono non suscitare preoccupa¬ 
zione e rammarico in chiun¬ 
que abbia a cuore le sorti 
della pace e del progresso nel¬ 
la tormentata regione del Cor¬ 
no d’Africa. Non si tratta — 
abbiamo detto — di una crisi 
inattesa: essa era infatti nel¬ 
l’aria da vari mesi, cioè da 
quando si era acuito il conflit¬ 
to somalo-etiopico per l'Ugo- 
den. Nonostante il viaggio a 
Mosca, in settembre, del pre¬ 
sidente della Somalia Siad 
Barre, i rapporti si ‘ era¬ 
no andati progressivamente 
deteriorando, tanto più 
di fronte alla situazione di re¬ 
lativo stallo registratasi dal 
punto di vista militare dopo 
la caduta di Giggiga (a metà 
settembre), che delineava la 
prospettiva di un conflitto di 
lunga durata. E tuttavia, mal¬ 
grado questo deterioramento 
e malgrado le ricorrenti a- 
spre polemiche fra Mogadi¬ 
scio e Addis Abeba e gli 
scambi di accuse e di smen¬ 
tite suiraiuto militare sovieti¬ 
co e cubano all’Etiopia, si 
era sperato che fosse anco¬ 
ra possibile evitare la grave 
crisi con l'URSS e la rottura 
con Cuba e giungere ad un 
esito positivo attraver.so una 
ricerca di ogni possibile via 
di negoziato e di soluzione 
politica. 

Questa in particolare è sem¬ 
pre stata la nostra costante 
preoccupazione e la linea di 
azione che abbiamo seguito 


nel portare avanti i nostri tra¬ 
dizionali rapporti di amicizia 
e di collaborazione con la ri¬ 
voluzione somala e nell'av- 
viare un dialogo costruttivo 
con i dirigenti della rivoluzio¬ 
ne etiopica; convinti come 
siamo che interesse primario 
dei popoli del Corno d’Africa 
e dovere delle forze progres¬ 
siste ed antimperialiste della 
regione è mettere fine allo 
scontro fratricida ed impe¬ 
gnarsi nella ricerca di una so¬ 
luzione negoziata che tenga 
conto ad un tempo dei dirit¬ 
ti e delie aspirazioni dei po¬ 
poli interessati e dei principi 
sanciti dalle Carte dell’ONU 
e dell’OUA. 

Cosi purtroppo non è stato, 
e si è giunti invece a de¬ 
cisioni, che giudichiamo tan¬ 
to più gravi e dolorose in 
quanto obiettivamente desti¬ 
nate ad acuire ulteriormente 
le già drammatiche tensioni 
esistenti nella zona, e delle 
quali gli stessi avvenimenti 
delle ultime ore ad Addis A- 
beba, con la esecuzione del 
vicepresidente del Derg, co¬ 
stituiscono una eloquente di¬ 
mostrazione. 

Il travagliato, ed anche tra¬ 
gico, sviluppo del processo 
rivoluzionario nella regione e 
dei conflitti ad esso collega¬ 
ti non elimina, ma anzi raf¬ 
forza, l’esigenza di eserciiare 
una pressione che renda pos¬ 
sibile una trattativa. Nel rin¬ 
novarne l’auspicio, le forze di 
pace — e, ci auguriamo, an¬ 
che il governo italiano — de¬ 
vono assumere l'impegno ad 
operare in tal senso. 


Ancora nessuna reaiione 
ufficiale sovietica alle 
decisioni della Somalia 

L’esecuzione dì Atnafu Abate annunciata ufficialmente 
ad Addis Abeba - Il Derg: «è un momento difficile» 

I Dalla nostra redasiona 





ADDIS ABEBA L'ex vice presidente Atnafu Abate 


TRA ^EMISSARIO DI PARIGI E IL FRONTE POLISARIO 

DIFFICILE NEGOZIATO AD ALGERI 

Gli ostacoli che ancora si frappongono al rilascio dei tecnici francesi catturati 
dai guerriglieri in piena zona di guerra nel Sahara - Tentativi di mediazione 


Dal nostro iofìato , 

ALGERI — Clima di tensione 
nella capitale alfierina. U go* 
verno, la atampa e l'opinione 
pubblica seguono con preoc* 
cupazlone, e insieme con fer¬ 
mezza e determinazione, i 
gravi sviluppi della situazione 
sahariana dopo le aperte mi¬ 
nacce “ e i preparativi • In 
atto — di un intervento mi¬ 
litare della Francia nella re¬ 
gione. 

Da due giorni, nella villa 
moresca di E1 Nasr. il quar¬ 
tiere generale del FVonte Po- 
lisarìo ad Algeri, prosegue — 
senza molte speranze À una 
positiva conclusione — la se¬ 
conda fase delle trattative tra 
un rappresentante del gover¬ 
no francese e una delegazione 
del Polisario per la libera¬ 
zione dei cittadini francesi 
catturati nel corso di recenti 
operazioni dei guerriglieri 
sahraui nei pressi delle mi¬ 
niere di ferro di Zuerate. in 
Mauritania, uno dei teatri di 
guerra più importanti del con¬ 
flitti in atto. 

Anche la seduta di ieri si 
è conclusa con un nulla di 
fatto, ma senza l'annuncio di 
una rottura che si dava qua¬ 
si per certa alla vigilia. Il 
rappresentante francese Cha- 
yet ha definito il rinvio « un 
buon segno. Il rappresentan¬ 
te del Polisario Salem Uld 
Salek ha detto che la Fran¬ 
cia non ha consegnato la li¬ 
sta dei prìgionieri saharani 
detenuti in Mauritania. La 
consegna di questa lista è 
una delle condizioni poste dal 
Polisario per fornire a sua 
volta l’elenco dei prigionieri. 
Salek ha anche smentito cer¬ 
to informazioni riportate da 


€ Le Monde » sec<xido le qua¬ 
li un portavoce saharani 
avrebbe dichiarato che ora¬ 
mai il problema dei francesi 
detenuti e è stato già risolto ». 

Al di là del problema della 
liberazione dei prigionieri — 
per la quale altre vie riman¬ 
gono forse aperte — il vero 
ostacolo alla trattativa rima¬ 
ne l’ambiguo atteggiamento 
della Francia la cui pretesa 

< neutralità » nell'intera vi¬ 
cenda sahariana è messa in 
discussione dai fatti, dalla 
grave escalation che Parigi 
sta realizzando per venire in 
appoggio alla Mauritania e 
al Marocco: non solo più con 
un’azione politica e diploma¬ 
tica, ma sullo stesso terreno 
dell’appoggio logistico e mi¬ 
litare diretto, a partire daile 
vicine basi del ^negal. Que¬ 
sta politica rischia, si rileva 
ad Algeri, di condurre ad un 
nuovo tragico conflitto tra la 
Francia e TAIgeria. 

La stampa algerina ha pub¬ 
blicato ieri con jpande rilie¬ 
vo il messaggio del presiden¬ 
te Bumedien all'Organizzazio¬ 
ne degli stati africani (OUA); 
in cui si denuncia «l’inten¬ 
zione dichiarata del governo 
francese di intervenire mili¬ 
tarmente nella regione > che 
costituisce «un grave perico¬ 
lo per la sicurezza e la pace 
in Africa >. L’aggravamento 
della situazione nel Sahara — 
afferma ancora Bumedien nel 
messaggio — è dovuto non 
solo alla ostinazione del Ma¬ 
rocco e delia Mauritania a 
realizzare un illegale espan¬ 
sione territoriale nel Sahara, 
ma anche all’appoggio di 

< certe potenze straniere 
preoccupate di riconquistare 
posizioni di dominio che han¬ 


no perduto in Africa grazie 
alla lotta eroica dei popoli 
del continente». 

Altre vie, come abbiamo 
detto, rimangono aperte per 
la soluzione del problema 
umanitario ' deila liberazione 
di cittadini francesi che il 
governo di Parigi ha inviato 
imprudentemente come «co¬ 
operanti» in una delle zone 
cruciali del ccnflitto. E* un 
problema che interessa il go¬ 
verno francese — ccxnpl^- 
mente discreditato per il suo 
grossolano intervento ma 
anche il popolo francese. Una 
delegatone dd partito socia¬ 
lista francese, diretta dal re¬ 
sponsabile per i rapporti col 
Terzo Mondo, Llonel Jospin. 
è venuta ad Algeri per in¬ 
contrare i dirigenti algerini 
e del Polisario. I tre partiti 
dell’Unione delia sinistra, han¬ 
no potuto prendere posizione 
comune in appoggio alla lotta 
del popolo sahraui. 

Ma anche in Spagna la si¬ 
tuazione è oggi totalmente dif¬ 
ferente da quella che era, 
due anni fa. dal momento del¬ 
l’accordo di Madrid con il 
Marocco e la Mauritania, che 
ha aperto la strada alla spar¬ 
tizione dell’ex colonia spagno¬ 
la del Sahara Occidentale. 
Nel secondo anniversario del¬ 
l’accordo di Madrid, il 14 no¬ 
vembre 1975, è giunta ieri 
ad Algeri una delegazimie del 
PSOE. che riconferma in que¬ 
sta occasione la sua determi¬ 
nazione, e quella dì tutta la 
sinistra spagnola, ad appog¬ 
giare Q diritto aU'autodeter- 
minazione del popolo sahraui. 
Alla ' commissione esteri del 
parlamento spagnolo si discu¬ 
te intanto sulla mozione pre¬ 
sentata dal PCE per una de¬ 


nuncia da parte del governo 
spagnolo dell’accordo di Ma¬ 
drid e sulla cessazione delle 
forniture ndlitari al Marocco 
e alla Mauritania. 

Anche nelle recenti minac¬ 
ce contro i confini algerini 
fatte dal re del Marocco Has- 
san II la stampa algerina 
vede la mano di Parigi. «La 
sicurezza con cui Hassan II 
— scrive l’ufficioso El Mud- 
jahid — intende ordinare alle 
sue truppe di lanciarsi in una 
avventura contro rAlgeria. 
non è senza stretto legame 
con il piano di intervento mi¬ 
litare già messo in atto da 
Parigi». 

L’avventura può tuttavia 
ancora essere evitata. L’ONU 
ha ribadito nella sua atUiale 
sessione che il problema sah¬ 
raui rimane un problema di 
decolonizzazione e quindi di 
autodeterminazione. Il vice 
presidente e^iano Mubarak 
fa la spola in questi giorni 
tra Algeri e la capitale mau- 
ritana; il ministro degli Este¬ 
ri dell’Arabia Saudita è par¬ 
tito per Algeri e Rabat come 
mediatore su incarico della 
Conferenza dei nùnistrì degli 
Esteri arabi riunita a Tunisi. 
Possibilità di soluzione, di 
mediazione, esistono, per evi¬ 
tare una « internazionalizza¬ 
zione > del conflitto. Da parte 
algerina, si precisa, non esi¬ 
stono condizioni pregiudiziali. 
Tutto è ancora possibile, si 
afferma, nella misura in cui 
il popolo sahraui e i suoi le¬ 
gittimi rappresentanti vengo¬ 
no associati, a pieno titolo, 
alla ricerca di una soluzione 
nell’interesse di tutti gii Stati 
e i popoli delia regione. 

Giorgio Migliardì 


Denunciate nel secondo anniversario della fondazione della RPA 

Nuove minacce alNudipendenza angolana 

Nel messaggio Neto ha rilevato Taggressivìtà di Kìnshasa e Pretoria > Azioni 
terroristiche in tre regioni del paese - La c Tass » accasa USA e Sudafrica 
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Nostro tenrizM 

LUANDA — L’ Angola ha ce¬ 
lebrato. con grandi manife¬ 
stazioni popolari in tutto il 
paese, il secondo anniversario 
della fondazione della RPA. 

Nel suo messaggio alla na¬ 
zione. il presidente Agostinho 
Neto ha denunciato ancora 
una volta la persistente ag¬ 
gressività del regimi di Pre¬ 
toria e di Kinshasa. Infatti, 
anche se la liberazione del 
territorio angolano è stata 
completata nel marzo del¬ 
l'anno scorso. « la lotta ar¬ 
mata contro l’imperialismo ». 
ha detto in un’intervista alla 
radio Lucio Lara, segretario 
del bureau politico del 
MPLA. non è finita. Esistono 
delle sacche di fantocci che 
partono da basi nello Zaire e 
nella colonia sudafricana del¬ 
la Namibia, come ha ricon¬ 
fermato In questa occasione 
il comandante Dibaia, mem¬ 
bro dello stato maggiore del¬ 
le FAPLA. Per far fronte a 
questa continua aggrosatone 
~ ha detto Dibaia ~ te 
BAP1,A ntanno facendo un 
grande nforao per equipag¬ 
giarsi e organloanl In un e- 
OHOito forte e moderno. 


« D’altro lato — egli ha con¬ 
tinuato — è in atto la forma¬ 
zione di unità speciali per un 
combattimento efficace con¬ 
tro le bande dei fantocci che 
continuano a saccheggiare, a 
rapire e ad assassinare le 
popolazioni indifese a Cabln- 
da, nel nord-est. e nel centro 
del paese » nelle tre zone 
cioè dove operano rispetti¬ 
vamente te bande annate del 
FLBC, FLNA e UNITA, ap¬ 
poggiate dagli eserciti regola¬ 
ri dello Zaire e del Sudafrl- 
ca, e che si valgono persino 
dell'appoggio di una nave da 
guerra che manovra al largo 
di Cabinda. Il dirigente poli¬ 
tico-militare angolano ha tut¬ 
tavia precisato che ■ la re¬ 
gione di maggior attività mili¬ 
tare è l'area del centro e del 
sud-ovest del paese », che 
comprende le province di 
Huambo e Bié. dove opera 
l'UNITA di Savimbi. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione politica, reditoriate 
del Jotnteì de Angola ricono¬ 
sce a ael mesi dal tentativo 
golptota di Nilo Ahrea e dd 
suo gruppo — che era riusci¬ 
to ad Impiantarsi a tutti 1 
livelli del MFLA e delTappa- 
rato dello Salto — che « 11 


frazionismo è lungi dall'esse- 
re comidetamente distrutto ». 
e che usa metodi più sottili 
di infiltrazione. 

In un’intervista alla radio. 
Lucio Lara ha riconosciuto 
che < il periodo che stiamo 
vivendo di pressione imperia¬ 
lista esterna non ci permette 
grandi voli di pianificazione, 
di prospettive— », e che l’Im¬ 
perativo dell'ora rimane il 
consolidamento deU’indipen- 
denza ancora minacciata. Ha 
anche parlato degli sforzi 
costruttivi per riattivare il 
processo produttivo, e per 
porre le basi del « poder po- 
pular ». 

Un processo quest’ultimo i 
che era stato distorto dalla/ 
attività frazionistica di Nilo' 
Alves. approfittando — ha 
detto il dirigente angolano in 
un passag^o autocritico — 
della debolezza del MPLA 
come forza dirigente. Lara ha 
aggiunto cne sì era addirittu¬ 
ra determinato un « duali- 
omo» di poteri. 

Sventato li tentativo nlttata, 
ha aggiunto Liam, Maqgna 
raffònare il MRJL A amato 
nvoDorito im naoK foDda- 
mentale sarà eoatltutto dal 
prossimo congresso, che avrà 


luogo entro quest’anno, egli 
ha confermato senza poterne 
ancora precisare la data esat¬ 
ta. Punto centrale del con¬ 
gresso sarà la costituzione 
del MPLA In partito. Su 
questo tema Lara ha annun¬ 
ciato che verrà fra breve 
pubblicato un documento per 
il dibattito precongressuale 
fra i miiranti. 

GiuseppB Morosinì 

• s • 

MOSCA — L’agenzia TASS 
afferm« che USA. NATO e 
Sudafrica si sono accordati 
segretamente per un tentati¬ 
vo mirante a rovesciare il 
governo angolana Le opera- 
rioni contro l'Angoìa, dice la 
Taaa. potrebbero iniilare en¬ 
tro due o tre mmL L’agenala 
dice di aver raccolto l'in for¬ 
mazione nella capitale belga. 

Secondo la TASS. l’ex se¬ 
gretario di Stato Kissinger. il 
primo ministro sudafneano 
Vorster e il comandante su¬ 
premo della NATO, generale 
Halg. oonclimro l’intem nel 
luglio 1976 a Zunga « Querio 
aecordo ~ dice la TAS8 
preveda rinsadlamento in 
Namibia e nelle Zimbabwe di 
governi amici degli USA ». 


MOSCA — Preoccupazione 
negli ‘'ambienti politici e 
diplomatici sovietici per la si¬ 
tuazione che si è venuta a 
creare con la Somalia. La 
notizia della denuncia da 
parte del governo di Moga¬ 
discio del trattato di amicizia 
e cooperaztone con l’URSS — 
che era stato firmato tra i 
due paesi 1*11 luglio 1974 da 
Siad Barre e daU’aUora pre¬ 
sidente sovietico Podgorni e 
che doveva avere una validità 
di 20 anni — viene vista qui 
a Mosca come « un atto 
preoccupante > sul quale do¬ 
vrà essere fatta « piena luce » 
per giungere ad una < chiari¬ 
ficazione». Non vi sono, co¬ 
munque. dichiarazioni ufficia¬ 
li dei Cremlino e. sino a ieri 
sera, anche le fonti di infor¬ 
mazione sovietiche si erano 
astenute dal diffondere noti¬ 
zie in merito. Si cerca di 
prendere tempo e di non fare 
commenti « avventati » che 
potrebbero aggravare — si fa 
notare — la situazione. Una 
situazione, tra l’altro, logora¬ 
ta da una serie di «incom¬ 
prensioni e questioni irrisolte 
di polttica diplomatica e mi¬ 
litare > da tempo sul tappeto. 
Tra queste quelle che si rife¬ 
riscono — secondo alcuni 
ambienti — ad eventuali aiuti 
finanziari e militari che gli 
USA e la RFT sarebbero 
pronti a dare ai dirigenti di 
Mogadiscio. , 

A Mosca (mentre circolano 
già notizie sul rientro di di¬ 
plomatici e consiglieri tecnici 
e militari) si ricorda che già 
nell’agosto scorso durante la 
visita di Siad Barre nella ca¬ 
pitale sovietica non si era a- 
vuto l’atteso incontro con 
Breznev (il Cremlino fece no¬ 
tare che 11 segretario del 
PCUS era In vacanza in Cri¬ 
mea) e il vertice tra i due 
paesi ebbe come interlocutori 
Kossinghin e Gromiko (rap¬ 
porti di Stato) e Suslov (re¬ 
lazioni politiche e di partito). 
Dal breve comunicato emesso 
si seppe solo che erano state 
discusse «questioni di mutuo 
interesse ». 

Del problema somalo-etio¬ 
pico si era occupato Breznev 
nel settembre scorso parlan¬ 
do al ricevimento in onore 
dell’angolano Neto. Il segre¬ 
tario del PCl^ aveva ribadi¬ 
to che le forze imperialiste 
tentano di creare in Africa 
confb’tti e tensioni per divi¬ 
dere 1 vari paesi. Riferendosi 
poi alla situazione esistente 
tra Somalia ed Etiopia aveva 
detto che « i confini tra i due 
paesi non devono essere mo¬ 
dificati ». Successivamente da 
parte della diplomazia sovie¬ 
tica e del PCUS si sono avuti 
nuovi contatti sia con diri¬ 
genti somali che etiopici. Alle 
recenti manifestazioni del 60. 
dell'Ottobre la Somalia ha 
partecipato con una delega¬ 
zione governativa guidata dal 
generale Ali Mattan Kasci del 
CC del Partito Socialista Ri¬ 
voluzionario Somalo (PSRS); 
l’Etiopia con una delegazione 
guidata da Berchan Baje del 
Comitato militare provviso¬ 
rio. 

Carlo Benedetti 

• • # 

ADDIS ABEBA — Ad Addis 
Abeba è stato intanto an¬ 
nunciato ufficialmente che è 
stata eseguita la condanna a 
morte di Atnafu Abate che 
occupava la carica di vice 
presidente del consiglio mili¬ 
tare amministrativo prowìso- 
rio (Derg). Nella dichiarazio¬ 
ne del governo si afferma 
che Atnafu Abate ha intratte¬ 
nuto strettì rapporti eoo le 
forze della controri\*oluzlone 
e la CIA. era intervenuto 
contro la riforma agraria ed 
altre trasformazioni ."ivolu- 
zionarìe decise dal consiglio. 
L’ex vice presidente del con¬ 
siglio militare amministrativo 
provvisorio, si rileva nella 
dichiarazione, è coinvolto nel¬ 
la morte di attivi fi\-oluzio- 
nari. In poiitica estera egli 
aveva punti dì rista contrari 
alla piritica del Derg. 

n documento del consìglio 
militare amministrativo 

provvisorio sottolinea che at¬ 
tualmente FEtiopia sta attra- 
\-ersando un momento diffici¬ 
le. caratterizzato «dall’offen¬ 
siva scatenata dalia reazione 
interna ed esterna ». 

Radio Addis .Abeba ha reso 
noto che il tenente Solomon 
Gesesse. membro del Derg, 
è stato ucciso da « elementi 
antiri\x)luzionari » la scorsa 
notte. 

• • • 

WASHINGTON — H porta¬ 
voce del <fipartinQento (S Sta¬ 
to americano ha dichiarato 
oggi che le decisioni della 
Somalia verso l’URSS non 
influiranno sulla decisione 
degli Stati Uniti di non forni¬ 
re armi alia Somalia o al- 
l’EUoi^a. «Per quanto d ri¬ 
guarda — ha detto il porta¬ 
voce — noi continueremo a 
rispettare la noatra decisione 
di non fornire armi aBa par¬ 
ti in causa nel conflitto». 


Dal noitro corriipondente 

LONDRA* — Un programma 
di rafforzamento democratico 
e di trasformazione sociale 
capace di prospettare i pro¬ 
blemi a lungo termine e di 
suscitare il massimo di con¬ 
vergenza tra tutti coloro che 
vogliono dare una risposta 
positiva alla crisi in corso, è 
stato sottoposto al dibattito 
e alla approvazione del 35. 
Congresso nazionale del Par¬ 
tito comunista britannico. 

La dettagliata analisi del¬ 
le questioni politiche più scot¬ 
tanti si è intrecciata al rie¬ 
same di alcuni nodi teorici 
fondamentali in un’ampia di¬ 
scussione die, nelle prime tre 
giornate di lavoro dei 400 de¬ 
legati presenti alla Camten 
Town Hall, ha significativa¬ 
mente conformato e ampliato 
la linea e gli impegni proposti 
dalla bozza programmatica 
sulla « via britannica ai so¬ 
cialismo » che, come è noto, 
è stata aggiornata in quest’ 
ultimo anno nel corso di una 
elaborazione collettiva in tut¬ 
te le istanze di partito. 

Nel riassumere l’intenso 
scambio congressuale, e ri¬ 
facendosi alle prove e alle 
esperienze appena convalida¬ 
te in questi ultimi mesi a 
tutti i livelli, il compagno 
Chris Myant ha sottolineato il 
significato e la portata di una 
disamina politica che non ha 
eguali dentro e fuori il par¬ 
tito. Il (Congresso, d’altro la¬ 
to. «ha decisamente respin¬ 
to ogni tentazione di carat¬ 
tere dogmatico e settario con¬ 
tro l'adozione del nuovo testo 
della via britannica al socia¬ 
lismo». Sono stati messi a 
punto passaggi essenziali, di 
natura teorica e pratica, sul 
'pluralismo, l’ampia concezio¬ 
ne unitaria delle alleanze. la 
via pacifica, il diritto di re¬ 
voca democratica. la transi¬ 
zione. « Era necessario scon¬ 
figgere per sempre qualunque 
sfida di segno contrario — ha 
rilevato M>ant — per met¬ 
terci in condizione di proce¬ 
dere ancora oltre con sicu¬ 
rezza ». 

Le considerazioni e gli in¬ 
terrogativi che si accentra¬ 
no attorno al problema del¬ 
lo Stato hanno ricevuto una 
particolare attenzione. Si è an¬ 
che .ribadito con forza il con¬ 
cetto 'della lotta - democrati¬ 
ca, insieme alla necessità del¬ 
la partecipazione e mobilita¬ 
zione di massa in una grande 
visione unitaria per contri¬ 
buire concretamente e coe¬ 
rentemente al futuro sviluppo 
della società. In sintesi. Chris 
Myant ha detto; « il progres¬ 
so verso U socialismo chiede 
il potenziamento della demo¬ 
crazia. e Io sviluppo della 
democrazìa sempre più ri¬ 
chiede traguardi socialisti». 

La discussione verte attorno 
alla necessità di un muta¬ 
mento sociale in un paese in¬ 
dustrialmente avanzato nel 
1977, davanti alla preponde¬ 
ranza degli accentramenti 
monopolistici, e di fronte al 
compito di definire le questio¬ 
ni della lotta e delle allean¬ 
ze, ■ il ruolo del Partito co¬ 
munista e la democrazia so¬ 
cialista. Il dibattito in cui è 
stato impegnato il PCB non 
ha precedenti nella storia del 
Partito, ora si tratta di con¬ 
fermare gli impegni presi e 
portare avanti il programma 
adottato. 

II compagno Myant è poi 
tornato a insistere sulla ne¬ 
cessità di dedicare il massi¬ 
mo di energie all’ulteriore 
rafforzamento del partito, a 1 
intensificare il proselitismo 
insieme ai contatti e alle in¬ 
tese col movimento laburista. 

Il congresso aveva approvato j 
fra l’altro una risoluzione d' 
emergenza sulla disoccupa¬ 
zione (presentata dal segreta¬ 
rio del sindacato dei tecnici 
metalmeccanici Ken Gill) e 
una di solidarietà con le ca¬ 
tegorie attualmente in lotta 
(fra le quali i vigili del fuoco 
che hanno iniziato ieri il lo¬ 
ro sciopero). 

Fra le delegazioni presenti 
al Congresso hanno portato 
ieri il loro saluto il rappre¬ 
sentante deirOLP palestinese. 
Said Hammani. subito d(HX> 
l’intervento dell’esponente del 
Partilo comunista israeliano 
S. Khamis. Assai applaudito 
dal Congresso ha preso la pa¬ 
rola anche il compagno Ale- 
sandro Janez del CC del PC 
cileno e Stelios KhosU a no¬ 
me deir.Akel di Cipro. Dome- 
m'ea scorsa avevano portato il 
saluto i rappresentanti della 
Swapo (Namibia) e della Z.A- 
pu (Zimbabwe). 

Antonio Brondi 


Ammessi 


Paesi olla FAO 

ROMA — La diciannovesima 
conferenza generale della 
PAO ha ammesso Ieri all'or- 
ganizzazlone delle Nazioni U- 
nite per l’aUroentazione e la 
agricoltura otto nuovi mem¬ 
bri: Angola. Isolo Comore, 
Repubblica di OibuU. Moaam- 
bico. Namibia (Africa del 
•ud-evast), ItepQbbUea popo¬ 
lare (temocratica di Corea, 
Isolo 8MI Temè o F riwe lpo. 
Isole Seychelles. 


ROMA — In una intervista 
al TG2, il consigliere di Car¬ 
ter per la politica estera. Zbì- 
gnew Brzezinski. ha espres¬ 
so il suo punto di vista sul 
problema delia partecipa¬ 
zione del PCI al governo, sull’ 
eurocomunismo, ed anche su 
altri problemi della politica 
americana, in particolare sui 
rapporti con l’URSS. 

L’intervistatore aveva chie¬ 
sto ai consigliere di Carter 
quale atteggiamento intendes¬ 
se assumere l'amntinislrazìo- 
ne di Washington, di fronte 
al « fatto nuovo deH’avvicina- 
mentc del PCI al potere in 
Italia > e quali fossero « i cri¬ 
teri per giudicare e decidere 
se un partito comunista stia 
diventando più democratico 
ed accettabile». 

Brzezinski ha tenuto subito 
a precisare che « ciò che ac¬ 
cade nella prospettiva elet¬ 
torale italiana è cosa che 
riguarda gli italiani » e che 
gli US.A auspicano che l’Ita¬ 
lia abbia « una democrazia 
sana e vitale ». Poi è passato 
a parlare di eurocomunismo. 
Il consigliere di Carter ri¬ 
tiene che questo sia < un fe¬ 
nomeno non uniforme » in 
quanto «in realtà i partiti 
comunisti d’Europa occiden¬ 
tale sono molto diversi fra 
loro ». Brzezinski, a questo 
punto, ha stabilito una sorta 
di classifica sul grado di « de¬ 
stabilizzazione » dei PC d’Eu¬ 
ropa occidentale. 

Ad una domanda sulle e- 
ventuali « conseguenze so¬ 
ciali » di una ascesa al po¬ 
tere di un partito comunista 
in Europa occidentale. Brze¬ 
zinski ha risposto: « se do¬ 
vesse verificarsi il fatto a- 
vrebbe certamente conse¬ 
guenze contagiose. Se il con¬ 
tagio potrà essere contenuto 
o no, dipenderà da molte cir¬ 
costanze, come le condizioni 
economiche dell’Europa oc¬ 
cidentale. la vitalità degli al¬ 
tri partiti, la capacità delle 
forze politiche non comuniste 
di offrire alternative concre¬ 
te. Dipenderà anche — e non 
è cosa da poco — dal compor¬ 
tamento di quel particolare 
partito comunista che si tro¬ 
vasse nell’ipotetica circostan¬ 
za di cui stiamo parlando. 
Come si comporterà?''AssiJ- 
merà una linea moderata o 
estremistica? Quali ne saran¬ 
no- le conseguenze sociali? 
Sono tutti elementi impreve¬ 
dibili ». 

Brzezinski ha quindi rispo¬ 
sto a domande suiramminì- 
strazione Carter e sull’evolu¬ 
zione dei rapporti russo-ame¬ 
ricani. Per quanto riguarda 
l’attuale amministrazione a- 
mericana. il consigliere di 
Carter ha detto che «si sta 
tentando qualcosa di molto 
ambizioso, e cioè di dare una 
risposta alle complesse real¬ 
tà del nostro tempo, in cui 
molti fiossi problemi richie¬ 
dono dì essere affrontati con¬ 
temporaneamente ». . 

I rapporti russo-americani 
— ha proseguito — < continue¬ 
ranno ad essere caratterizzati 
da un difficile intreccio di 
competizioni e dì cooperazio¬ 
ne. Motivi storici, psicologici, 
ideologici spiegano il perché 
del momento competitivo. Ma 
al tempo stesso, la consapevo¬ 
lezza che ciascuno, per so¬ 
pravvivere. dipende dalla 
capacità di autocontrollo del¬ 
l’altro. rende necessaria la 
cooperazione. Mi aspetto che 
in certi perìodi prevarrà lo 
aspetto competitivo ed in al¬ 
tri — come avviene oggi — 
in cui l’accento cadrà mag¬ 
giormente sulla cooperazione. 

La primavera scorsa era¬ 
vamo convinti che. insistendo 
sul princìpio della reciprocìtA 
e della globalità, avremmo 
potuto ottenere una distensio¬ 
ne più completa e meno uni¬ 
laterale. Credo — ha con¬ 
cluso — che ora siamo sulla 
strada buona e mi pare che 
sia questo un successo impor¬ 
tante delia politica estera del¬ 
la amministrazione Carter». 


Coofemne in USA 
del compagne 
Carie M. Sentore 

WASHINGTON — II compa¬ 
gno Carlo M. Santora do¬ 
cente di storia delle dottrine 
economiche all'università di 
Venezia, e consigliere regio¬ 
nale del PCL è in questi gior¬ 
ni nerii Stati Uniti su invi¬ 
to. in qualità di relatore, del 
«CounciI on foreign rela- 
tions» di Nrw York al semi¬ 
narlo su: «La nuova politi¬ 
ca economica Intemazionale 
degli Stati Uniti; l'impatto 
sulla economia intemaziona¬ 
le» che si terrà a New York 
dal 19 al 18 novembre. 

n compagno Santoro ha te¬ 
nuto Inoltre una serie di con¬ 
ferenze in diverse città ame¬ 
ricane tra cui Minneapolis. 
Salt Lake City. San Piiuici- 
SCO. Santa Barbara, Austin. 
Tulsa. Egli è stato anche in¬ 
vitato a tenere conferenae e 
» partecipare a nuaeroal se¬ 
minari tal pcoManl deQ’eii- 
rocoesunlamo a del la poUtlea 
economioa del PCI ntUa «i!- 
renità di Confonda (Bori»- 
ley), del Trae (Aostlna), di 
Harvard 


zione dì Barone e Guidi, l’ 
avvocato Melzi ha anche 
chiesto ai collegio sindacale 
del Banco di Roma di ac¬ 
certare e chiarire tutte le ope¬ 
razioni sui cambi compiute 
dagli amministratori dal 1973. 
il sostegno finanziario reale 
accordato a Sindona e alle 
sue società fra cui la So¬ 
cietà Generale Immobiliare e, 
in seguito, ai « palazzinari ». 

Un'ultima richiesta riguar¬ 
da Barone, uomo che Sindo¬ 
na fece inserire nel Banco di 
Roma grazie all’intervento di 
Fanfani; Melzi vuole sapere 
dove Barone abbia prelevato 
i 70 miliardi di lire che pro¬ 
mise informalmente al ban¬ 
carottiere Sindona purché 
questi accettasse di cedere la 
Banca privata italiana per il 
valore formale di una lira. 
Nella lettera il legale pre¬ 
annuncia che si rivolgerà ai 
tribunale civile per ottenere 
comunque la revoca di Ba¬ 
rone e Guidi e la nomina di 
un amministratore giudizia¬ 
rio. Il legale ha preannunciato 
anche l'invio ai magistrati 
milanesi di una denuncia 
per favoreggiamento e frode 
processuale. 

Dichiarazioni 
di Sindona 

ROM .A — Secondo Michele 
Sindona. l’elenco dei 500 no¬ 
mi dei correntisti delia Fi- 
nnbank « non esiste e non può 
esistere ». E’ quanto il ban¬ 
carottiere ha dichiarato ai 
settimanale Panorama dal 
suo rifugio statunitense. 

« Questi tabulati — affer¬ 
ma Sindona nell’intervista 
pubblicata nell’ultimo numero 
della rivista — non li ha nc.s- 
suno. né noi, né Barone, né 
nessun altro. Io ho incontra¬ 
to i liquidatori della Fina- 
banfc per primo ho chiesto: 
avete dato dei nomi a qual¬ 
cuno? Mi hanno detto che 
hanno rifiutato di dare nomi 
perché la Banca centrale sviz¬ 
zera si rifilila sempre di da¬ 
re nomi... per il segreto .sviz¬ 
zero documenti del genere 
non ci sono, non ci possono 
e-ssere ». 

Al massimo — aggiunge il 
bancarottiere — può esistere 
« una .serie di numeri, cioè 
di conti numerati corrispon¬ 
denti ai numeri di conti aper¬ 
ti da stranieri sulla Fina- 
bank ». 

Dal canto suo a Roma. 1’ 
amministratore delegato del 
Banco di Roma Giovanni Gui¬ 
di. con una lettera al nostro 
giornale, ha smentito dì < ave¬ 
re mai visto o posseduto > il 
famoso elenco dei «500». 

Confronto 

dente della commissione In¬ 
terni della Camera. 

Un altro tema rilevante del¬ 
la giornata politica di oggi 
sarà quello delle Regioni e 
degli enti locali: nella matti¬ 
nata. infatti, si incontreranno 
a Montecitorio le delegazioni 
delle segreterie dei PCI e del 
PSI incaricate dì esaminare 
la politica in questo settore. 
Per il PCI parteciperanno al¬ 
l’incontro Pajetta, Cervettì. 
Pavolinl e Cossutta; per il 
PSI Manca, LandolU. Lauri- 
cella e .àniasi. 

Nei pomeriggio, nella sede 
de di piazza del Gesù, le de¬ 
legazioni del sei partiti llr- i 
matari dell'accordo di luglio 
si incontreranno con i mini¬ 
stri del Bilancio, del Tesoro, 
delle Finanze e degli Interni 
per discutere ì problemi del¬ 
ia finanza pubblica e di quel¬ 
la locale. Il PCI sarà rappre¬ 
sentato da Cossutta, Fanti, 
Napolitano e Triva. 

Per quanto riguarda l’atti¬ 
vità dei partiti, vi è da se¬ 
gnalare un’eco socialista, as¬ 
sai critica, al recente Comi¬ 
tato centrale del PSDI. Enri¬ 
co Manca ha definito « ambi¬ 
gue e anche contraddittorie* 
le conclusioni cui sono per¬ 
venuti i socialdemocratici; 
nelle posizioni del partito so¬ 
cialista. ha soggiunto, non c’è , 
infatti nulla che possa giusti¬ 
ficare « l'ipotesi sociaidemo- 
cratìca di una "area sociali¬ 
sta" di stampo terzafonista, 
né che faccia pensare a un 
possibile rapporto preferenzia¬ 
le tra PSI € PSDI ». Ricorda¬ 
to che il PSI sostiene la ne¬ 
cessità di un governo di emer¬ 
genza. in cui le forze del mo¬ 
vimento operaio siano € pari- 
menti impegnate*. Manca af¬ 
ferma che l'ipotesi dì una nuo¬ 
va unificazicMie con i aocìal- i 


democratici. do{M quella fal¬ 
lita con la scissione del 1969. 
è del tutto « assurda e impro¬ 
ponibile ». A questa ipotesi ai 
era riferito con particolare 
calore Saragat. dopo il CC so¬ 
cialdemocratico. una volta che 
era stato operato il ricongiun¬ 
gimento con l'ala di destra che 
fa capo a Tanassi. 


Una candela 
ha provocato 
l'esplosione 
del treno 

SEUL — E’ stata l’impru- 
donsa di un ferroviere a cau¬ 
sare la terrificante esplosio¬ 
ne del treno carico di dina¬ 
mite avvenuta venerdì scor¬ 
so ad Irl, nella Corea del Sud. 
Il suo nome è Shln-Mu-H, 
ha 36 anni ed è stato cattu¬ 
rato dalla polizia. L'uomo, 
che era addetto alla scorta 
del K merci », na confessato 
di essersi addormentato in 
stato di ubriachezza e con la 
candela accesa In un vagone 
che conteneva 30 tonnellate 
di esplosivo. Quando si è sve¬ 
gliato ha notato del fumo ed 
è riuscito a mettersi In salvo 
appena in tempo. 

SI è appre.so che per la 
sciagura (una se.ssantina di 
morti, oltre 1.300 feriti e mi¬ 
gliaia di abitazioni distrut¬ 
te) potrebbero essere incri¬ 
minati anche 1 responsabili 
del trasporto degli esplosivi 
e le autorità della stazione 
di Irl. 


Roberta Rezznra con pro¬ 
fondo dolore annuncia la 
morte del suo compagno 

FRANCESCO 

e lo ricorda a tutti coloro 
che lo hanno conosciuto e 
stimato nel suo lavoro e nel 
suo impegno di militante. 
Roma. 15 novembre 1977 

E’ mancato Improvvisa¬ 
mente ieri mattina in piena 
attività culturale e di lavoro 

FRANCESCO PISTOIESE 

Lo annunciano la sorella 
Rosanna con la figlia Fiam¬ 
ma. il fratello Enrico con la 
moglie Lidia ed 1 figli Ame¬ 
deo e Luca: Ippolita e Ga¬ 
briele. 

La camera ardente è alle¬ 
stita dalle ore 10 di oggi, 
martedì 15 novembre, pres¬ 
so l'Università Cattolica. Via 
Pineta Sacchetti, 644. I fu¬ 
nerali muoveranno domani 
alle ore 10; seguirà la tumu¬ 
lazione nella tomba di fami¬ 
glia al Verano. 

Roma. 15 novembre 1977 

Bruno e Laura Rezzara 
partecipano al dolore per la 
morte del caro compagno 

FRANCESCO PISTOIESE 

.Roma, 15 novembre 1977 

Silvestro Amore, Sennucclo 
Benelli, Vittorio Fiorito, Lll- 
liano Frattini. Stefano Gen¬ 
tiioni. Mario Meloni, Giancar¬ 
lo Monterlsl, Roberto Mor- 
rione, Sergio Nasini. Franco 
Rinaldlni condividono con 
Roberta il profondo dolore 
per la morte del compagno c 
collega del TG2 

FRANCESCO PISTOIESE 

Roma, 15 novembre 1977 

Vito e Ina ricordano il 
caro 

FRANCESCO 

Roma, 15 novembre 1977 

Silvana e Mario Galletti ri¬ 
cordano il loro compagno c 
amico 

FRANCESCO PISTOIESE 

Roma. 15 novembre 1&77 

I compagni del CESPE e 
di « Politica ed Economia » 
ricordano unitamente a 
quanti l’hanno conosciuto ed 
hanno collaborato con lui 
con profonda commozione il 
compagno 

FRANCESCO PISTOIESE 

scomparso improvvisamente 
Roma, 15 novembre 1977 


Si è spento dopo una breve 
malattia il compagno 




AN6I0LI 


militanto antifaecista 

Addolorati Io annunciano: 
la moglie, i figli, I fratelli ed 
i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 8.30 partendo da 
Via Maidalchini. 20. 

Gtnorolo Onoraiu* Funtbri 
53.77.777 O. Chlericonl 


Direttore 


Coodirettore 

CLAUDIO PETRUCaOLI 
Direttore responsabile 

ANTONIO ZOLLO - 
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Furari 312 T2 
Campioiw Mondiale Fl-1977con Niki Lauda. 
22 volte Campione del Mondo. 

8 FI-14 Campionato Marche. 
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Campione Mondiale Marche Rally. 
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Landa strato» AIRalla 


Campionato Pioti Rally (Coppa F.l. A.) 
classifica provvisoria: 
l'Sandro Munail/Ploro Sodano. 
Campionato Europeo Raly: 
l’Seraard Damiche/Alain Mahé. 
Campionato Italano Raly: 
l’Mauro Pr^ilasco/Vlttorlo Reisol 



Ita una FnrarLuna 


Lancia e una Fiat cl sono molte dKferenze, 


Ferrari, Lancia, Fiat: tre tipi 
di automobili completamente 
cùveise, costruite con tecnologie 
specifiche, ma con una vocazione 
in comune. ; . ; 

La vocazione a vincere prima 
di tutto. I 4 Fiat ha vinto la sua 
prima corsa nel 1900, la Lancia 
nel 1909, la Ferrari nel 1947. 

O^, con le ultime vittorie. 


la lista dei primati si allunga 
in im elenco che contìnua ad 
arricciai. ^ ^ 

.Ferrari, Lancia, Fiat: tre 
àùtomqbili al livello più alto 
nelle rispettive categorie. Sono il 
frutto di un lavoro nel quale si 
imp^i^o, ^omo dopo giorno, 
uomini di altissima specializza¬ 
zione, capaci di sfruttare quel 


patrìirioniò comune di ricerca, 
di i^eiimentazione proprie del 
grap^Fiat ; : V . 

Si tratta di lina vera e propria 
scuola di tecnici, in grado di 
competere con le più importanti 
esperienze intemazionali. Poi 
le informazioni, i dati passano, 
in uno scambio reciproco. 
fittissimo, da una marca all’altia. 


dai prototìpi per competizione 
ai modelli di serie, (Me grandi 
berline alle vetture da città. 

Ferrari, Lancia, Fiat: tre 
momenti prestigiosi dell’industria 
italiana. 

Quando vincono è il lavoro 
italiano che vince, è il nostro 
paese che dimostra ancora di 
sapersi battere e imporre. 


errari 




7 CAMPIONATI MONDIALI VIND DALLE AUTO DEL GRUPPO HAT NEGLI ULTIMI CINQUE ANNL 


LA VOLONTÀ DI CONTINUARE. 
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Si è svolto nella sedè del consiglio regionale 

Franco dibattito sui problemi 

cittadini neirincontro PCI-DC 

* ^ 

I segretari provinciali, Ventura e Pezzati, hanno affrontato i temi dell'ordine pubblico, 
delPeconomia e della 382 - Una prassi normale che coinvolgerà tutte le forze politiche 


" E’ durato circa un’ora e un 
quarto l’atteso colloquio a due 
tra il .segretario delia fede¬ 
razione fiorentina del PCI Mi¬ 
chele Ventura e il segretario 
provinciale della Democrazia 
Cristiana Enzo Pezzati. Il ver¬ 
tice. che è stato variamente 
definito nei giorni scorsi 
(« uno .scambio di opinioni ». 
« un atto coerente alia poli¬ 
tica del confronto », « una no¬ 
vità clamorosa ») si è svolto, 
come previsto, nella sede del 
consiglio regionale, ma non 
nelle stanze di uno dei due 
gruppi consiliari, bensì in ter¬ 
reno neutrale. 

Prime valutazioni 

La valutazione che 1 due 
segretari politici hanno offer¬ 
to a caldo ò stata net com- 
jìlc.s-so positiva. Ventura ha 
definito « importante » Io in¬ 
contro. in quanto ha perme.s- 
.-.o un confronto su punti e 
quc-tloni su cui si era .svi¬ 
luppata nei giorni scorsi una 
sorta di « polemica a distan¬ 
za /). E’ servito — lia conti¬ 
nuato l*e.siK)nente comuni.sta 
— ad alzare ii tono del di¬ 
battito. riportandolo .sul bina¬ 
ri di una discissione docu¬ 
mentata su fatti concreti che 
riguardano la città e la sua 
vita istituzionale ■ e sociale, 
pur rimanendo diversità so¬ 
stanziali tra le due parti. Pez¬ 
zati ha affermato che l'In¬ 
contro non rappresenta nulla 
di eccezionale. Già in una di¬ 
chiarazione rila.sciata nel 


giorni scorsi il segretario de¬ 
mocristiano aveva affermato 
die può essere utile, nell’inte- 
re.sse della città e della pro¬ 
vincia che le forze politiche 
si Incontrino per parlare del 
problemi reali, e che ciò rien¬ 
tra nella linea di confronto 
che la DC fiorentina perse¬ 
gue. 

E’ pras.si normale nel rap¬ 
porto tra i partiti — ha ri¬ 
preso Ventura — non si può 
dunque parlare di rapporto 
privilegiato tra PCI c- DC per 
una iniziaitva die continuerà 
a svilupparsi anche nel con¬ 
fronti delle altre forze politi¬ 
che. Re.sta fermo il fatto — 
lia sottolineato Ventura — che 
l'unità delle sinkstre e l’accor¬ 
do con il PSr resta per i co- 
inuni.sti li punto centrale da 
mi .sviluppare una politica di 
inte.se. 

Il colloquio ha avuto alcuni 
temi centrali: Io stes.so .se¬ 
gretario della DC si è presen¬ 
tato all’incontro con una do¬ 
cumentazione particolareggia¬ 
ta delle posizioni del suo par¬ 
tito ri.spdto ad alcuni proble¬ 
mi. Ri è parlato dpU’ordlne 
pubblico e del problema del¬ 
la violenza. Ventura ha re- 
.spinto a questo pronoslto con 
estrema fermezza le accuse 
mosse dalla DC all’operato 
del sindaco Gabbuggìani e ri¬ 
levato la necessità che tutte 
le forze democratiche si im¬ 
pegnino per garantire nella 
città e nel paese un dima 
di serena e civile convivenza. 
Dodo aver affrontato i temi 
della crisi economica e di¬ 


scusse le possibilità di dare 
concrete risposte al problemi 
che pesano sulla struttura 
produttiva della città e della 
regione, i due esponenti poli¬ 
tici hanno affrontato un tema 
abbastanza delicato: la 382 e 
la necessità di assicurare for¬ 
me di presenza pluralistica 
nelle strutture sociali della 
città. E’ un esplicito riferi¬ 
mento ai riflessi che la legge 
di delega potrebbe avere nel 
confronti del mondo, cattolico. 
Non si è fatto cenno invece 
di un ventilato « rimpasto » 
della giunta di Palazzo Vec¬ 
chio. 

Problemi concreti 

Sollecitato nuovamente- a e- 
sprimere un parere a propo¬ 
sito il .segretario del PCI Ven¬ 
tura ha affermato clie la giun¬ 
ta corrisponde ai bisogni del¬ 
ia città. Rimane l'esigenza 
che al centro del dibattito sia¬ 
no posti i problemi concre¬ 
ti. e .soprattutto ne! rapporto 
tra le scelte che inttres.sano 
in città e l’attività della re¬ 
gione, D’altra parte — lia 
continuato Ventura — auesto 
giudizio è confortato dalia va¬ 
lutazione positiva espressa 
suU’operato della giunta dal 
partito sociali.sta. Niente rim¬ 
pasto ha affermato — ma 
esame di eventuali aggiusta¬ 
menti che si renderanno ne¬ 
cessari in seguito all'aumento 
di impegno e funzioni che si 
« rovesceranno » sul Comune 
con l’entrata in vigore del¬ 
la 382. 


Ventura aveva già chiarito 
questo punto in una dichiara¬ 
zione precedente, parlando di 
un assestamento delle compe¬ 
tenze da discutere e da con¬ 
cordare con le forze politiche 
della maggioranza. 11 clima 
che si è respirato nell’Incon¬ 
tro è quindi estraneo alla 
drammatizzazione. Pezzati ha 
affermato tra TaPro che cer¬ 
tamente Il dihat*ito potrà con¬ 
tinuare con gli altri partiti; 
cl saranno — ha detto an¬ 
che nuovi incontri con 11 PCI. 
sempre su un piano di con¬ 
cretezza e in spirito costrut¬ 
tivo. anche se non cl si pote¬ 
va aspettare un accordo Im¬ 
mediato su questioni comples¬ 
se e delicate. 

L’esponente democristiano 
ha anche ripetuto di non es¬ 
sere affatto in difficoltà nei 
confronti del proprio partito 
per il modo in cui si è giun¬ 
ti all’incontro. « Ho fatto — 
ha affermato — quello die 
la DC vuole ». Già nella di- 
diiarazionc dei giorni scorsi 
Pezzati aveva ricordato 
il mandato ricevuto dal con¬ 
vegno del quadri dirigenti per 
una discu-ssione su .specifici 
punti, quali la ge.stionc del¬ 
l’aspetto del territorio, la 
realtà ’ economica culturale 
della provincia, remigrazloiie 
intellettuale, e quelli che ave¬ 
va definito alcuni atti aber¬ 
ranti. sotto il profilo autono¬ 
mistico che sarebbero stati 
presi dalle amministrazioni 
cnniunali a direzione comu¬ 
nista. 



l’Unità / martedì 15 novembre 1977 
Si vota l'11 dicembre : 

Per i distretti 
presentate 
ieri le liste 

Nota CGIL-CISL-UIL scuola per una campagna elet¬ 
torale unitaria • Un invito ai sindacati autonomi 


Stasera Evtuscenko al Comunale 


Que.sta sera alle ore 21 al Teatro Comu¬ 
nale si svolgerà un concerto del pianista 
Andrej Gavrilov e del violinista Viktor 
Tretjakov. La serata presenta anche un 
recital del famoso poeta sovietico Eugenij 
Evtuscenko. Il poeta presenterà alcuni tra 
l suoi brani più conosciuti frutto di una 
elaborazione concreta, nella parola e nei 
significati, di una delle pcr.sonalità più 
coniple.sse della cultura sovietica. 

I biglietti di invito — totalmente gratui¬ 
ti — sono in distribuzione, dalle 9 “'te 12 
al botteghino del Teatro Comunale. L’ini¬ 
ziativa si svolge neH’ambito della settimana 
ucraina a Firenze che sta riscuotendo un 
significativo successo. Sempre tra le inizia¬ 
tive dedicate a Kiev segnaliamo uno spet¬ 
tacolo di musica, danza e canti ucraini in 
programma per questa sera alle ore 21 al 
circolo <f Vie Nuove ». 

Al circolo « Est-Ovest » prosegue inoltre la 
rassegna di film sovietici in collaborazione 


con rAssoclazione Italla-URSS e il centro 
studi del Consorzio Toscano Attività cine¬ 
matografiche. La rassegna è dedicata al 
regista ucraino Alexander Doxzenko e pre¬ 
vede per questa sera, alle ore 20,30 e 22.30. 
la proiezione del film u Arsenal » del 1929. 
Per domani sera è in programma il film 
« La terra » nel 1930. Le proiezioni sono 
accompagnate da materiale informativo a 
disposizione del pubblico. 

Proseguono intanto le esibizioni mu.sicali 
nei vari circoli e nelle case del popolo che 
confermano il legame esistente tra la cul¬ 
tura sovietica e il popolo italiano. Ieri sera 
al Palazzo dei congre.ssl si è tenuta una 
serata di canti e danze ucraine. Nella mat¬ 
tinata di ieri la delegazione di Kiev ha 
visitato lo stabilimento del « Nuovo Pigno¬ 
ne » incontrandosi con dirigenti dell’azienda 
e rappresentanti sindacali. 

Nella foto; un momento dei balletti ucraini. 


E’ scaduto ieri a mezzo¬ 
giorno il termine ultimo per 
la presentazione delle liste 
per le elezioni di distretto e 
del consiglio provinciale sco¬ 
lastico che si terranno la se¬ 
conda domenica di dicembre. 
In quasi tutti i distretti geni¬ 
tori. studenti, insegnanti, per¬ 
sonale non docente e direttivo 
hanno presentato due liste, 
una di ispirazione cattolica 
cd una di tendenza laica con 
la partecipazione delle forze 
di sini.stra. In alcuni casi so¬ 
no state presentate anche le 
liste vicino agli orientamenti 
dei sindacati autonomi 

Le liste laiche e di sini¬ 
stra si sono presentate quasi 
ovunque con la sigla « Demo¬ 
crazia. unità e partecipazione 
per la riforma della scuola »: 
quelle di ispirazione cattolica 
con il motto < scuota famiglia 
e democrazia nella libertà >. 

Nel distretto 22 (Scandicci- 
l^e Signe) genitori e studenti 
hanno pre.sentato 2 liste per 
uno. due vicine agli ambienti 
cattolici e due a quelli laici. 
Tre li.ste invece per gli inse¬ 
gnanti. due vicine ni sinda¬ 
cati Snal.s e Cisl ed una orien¬ 
tata a sinistra. Nel di.stretto 
del centro cittadino (il nume¬ 
ro 20) due liste dei genitori 
(per comodità le definiamo 
« cattolica » e « laica »). tre 
di studenti (una del movi¬ 
mento. una cattolica, ed una 


dei GAB. democristiani non 
integralisti). Due liste anche 
per i docenti. Nel distretto 
18 (zona c.st e Fiesole) due 
li.ste le hanno presentale 1 
genitori mentre ; gli insegnan¬ 
ti si sono aggregati intorno 
al sindacato autonomo Snals 
e agli ambienti sindacali di 
sinistra. Gli studenti hanno 
presentato una sola lista di 
sinistra. 

11 personale direttivo si è 
«ggregato intorno allo Snals. 
Anche a Empoli genitori, stu¬ 
denti docenti c non docenti 
hanno presentato due liste; 
il personale direttivo ha pre¬ 
sentato una lista .sindacale. 
Nel distretto della Val di Sie- 
ve i docenti hanno pre.scntato 
tre li.ste (due dei sindacati 
confederali od una dello 
Snals), i genitori due cd i 
non docenti e gli .studenti una 
c-iascuno di tendenza demo 
cratica. 

In un loro documento i sin¬ 
dacati .scuola regionali affer¬ 
mano di voler affrontare uni¬ 
tariamente le pro.ssime sca¬ 
denze e la campagna eletto¬ 
rale. « Le divergenze di con¬ 
tenuto che ancora ci separano 
dagli autonomi — si dice nel 
documento — non devono tut¬ 
tavia dividere pregiudizial¬ 
mente la categoria ». Per que¬ 
sto i sindacati ritengono ne¬ 
cessario evitare assemblee se¬ 
parate 


L’uomo è comparso ieri di fronte alla Corte d’assise 

Piero Mugnai afferma di non ricordare 
che cosa lo spinse a compiere la strage 

La sera del 6 settembre *76 uccise la moglie, due figli e una vicina di casa - I 
periti lo hanno riconosciuto seminfermo di mente - Oggi seconda seduta in aula 


Nel carcere di Santa Verdiana 


Divieto 
di sosta in 
via lavanti 


« Era un violento, litigava, 
maltratt«va."iIa’*roogllee 1. fi¬ 
gli ». « N’órf "aVLebbt* fatto ma-- 
le a una mosca, era un gran 
lavoratóre ,'artaccató 'a' quel 
suo pezzo di terra ». Cosi, in 
modo molto contraddittorio, 
l • testimoni hanno descritto 
Piero Mugnai, l'uomo che uc¬ 
cise la moglie, due figli e u- 
na vicina di casa, comparso 
ieri mattina in Corte d’Assise- 
per rispondere, appunto, di 
omicidio plurimo continuato 
aggravato e tentato omicidio. 

Qual è la sua vera immagi¬ 
ne. I periti lo hanno rico- 
no.sciuto seminfermo di men¬ 
te, « Si tratta — hanno scrit¬ 
to nella perizia psichiatrica 
— di una personalità psico- 
patira grave di tipo esplosivo 
con grave deformazione della 
personalità tale dà aver sce¬ 
mato grandemente le capaci¬ 
tà di intendere e volere ». 

Ma le cause che scatenaro¬ 
no il raptus e il movente di 
quella orribile strage non so¬ 
no state individuate. Né Pie¬ 
ro Mugnai, 41 anni, ha aiuta¬ 
to i giudici popolari e togati 
(pre.sidente dottor Piragino, 
pubblico ministero dottor 
Tindari Baglionl' a capire 
co.sa arcadde quella sera del 
fi .'cltcmbre dei 1976. L'impu¬ 
tato comparso in aula con u- 
na folta barlsa che lo ha reso 
quasi irricono.scibile. ha di¬ 
chiarato di non ricordare as¬ 
solutamente nulla e quindi di 
essere nella impossibilità di 
rispondere. - 

Quando venne interrogato 
dai carabinieri c dai giudice 
prc.s.so a poco ripetè le stes.se 
cose. «In casa nacque una 
di.sru.s.stcnc, .sono stato colpi¬ 
to alia tc.sta e ora non ricor¬ 
do più nulla ». Tutti i tenta- 



Piero Mugnai al processo 

tivl di far breccia nel muro [ 
di silenzio cretto dall’omicida 
risultaron^vani. Solo attra- j 
verso girTnterrogatori degli 
amici, conoscenti, testimoni e 
parenti, gli investigatori si 
fecero un quadro abbastanza 
vicino alla serità di quanto 
era accaduto e perché. Piero , 
Mugnai in casa, con i figli, la j 
moglie si sentiva un emargi- i 
nato. I suoi non avevano 
nessuna intenzione di rima¬ 
nere alia Rufina. in campa- [ 
gna. volevano tornare In cit¬ 
tà. Lui Invece era attaccato | 
alla terra, era il suo mondo ! 
e non capiva né la moglie nè 
i suoi ragazzi. Luigi di 22 
anni che lavorava in un cal- i 


zaturificio. Dino. 17 anni già 
apprendista meccanico e A- 
drlana di 15 anni che già la¬ 
vorava in laboratorio di con¬ 
fezioni. Nessuno Io ascoltava 
c quando la famiglia partiva 
per il mare in vacanza. lui 
rimaneva a casa a lavorare la 
terra. 

Non mancavano neppure 1 
litigi. Piero Mugnai rimpro¬ 
verava la moglie. Bina Bon- 
cianì. 46 anni, di avere cre- 
•sciulo i figli senza amore per 
la terra. E anche la sera del 
6 settembre nacque una delle 
solite discussioni. Tutto sa¬ 
rebbe finito come al solito, 
invece quando l’uomo venne 
colpito (da chi?) reagì in 


maniera feroce. Afferrato un 
coltello da cucina colpi con 
estrema violenza la moglie, i 
figli Luigi e Dino che non po¬ 
terono far nulla per sottrarsi 
alla furia del padre. Caddero 
sotto ■ l tremendi colpi. Si 
.salvò solo Adriana die ripor¬ 
tò gravissime lesioni e il pic¬ 
colo Silvio che il padre non 
toccò neppure ma portò con 
.sé per affidarlo ad una sorel¬ 
la. 

Ma la strage continuò. 
Raggiunta l’abitazione di Cla¬ 
rice Beninl. una anziana si¬ 
gnora. proprietaria di una 
casa e di un terreno sul qua¬ 
le Piero Mugnai aveva lavo¬ 
rato, l’uomo chiese di incas¬ 
sare alcuni crediti. Clarice 
Benlni che si trovava insieme 
ad una sua amica. Maria So¬ 
lari. disse al Mugnai di ri¬ 
passare. L’uomo affondò più 
volte la lama del coltello nel 
corpo della donna fino a 
quando non crollò a terra 
priva di vita. Maria Solari 
rlma,se ferita. 

Tutti, l'intero paese, si 
chiesero perché Piero Mugnai 
aveva ucciso. E l testimoni 
ascoltati ieri mattina sono 
stati discordi. Per alcuni una 
pasta d'uomo, per altri un 
violento. E fra questi la fi¬ 
glia Adriana. La ragazza ha 
avuto dure parole per il pa¬ 
dre che ha cercato più volte 
di inter\’enire per precisare 
alcuni particolari. Ma Adria¬ 
na Mugnai non ha risparmia¬ 
to accu.se. Ha detto che lavo¬ 
rava ma che non capiva né 
lei né i suol fratelli che vole¬ 
vano tornare in città; poi Io 
ha descritto come un violen¬ 
to che litigava .spesso con la 
madre per qualsiasi scioc¬ 
chezza. Il processo continua 
stamani. 


Da oggi, sarà istituito li 
divieto di sosta permanen¬ 
te in via Tavanti ed in via 
V. Emanuele, nel tratto 
compreso da piazza P. Leo¬ 
poldo a via L. Alderotti 
dal lato dei numeri civici 
dispari, per consentire il 
ripristino della pavimen¬ 
tazione stradale. Pertanto 
i veicoli lasciati in sosta 
abusiva saranno rimossi a 
mezzo carro attrezzi. 


Tenta il suicidio la figlia 
del decapitato della Rufina 

La donna, in gravi condizioni, voleva vedere i suoi figli — E' accusata di concorso 
nell'omicidio del padre — Due lettere agli avvocati — Molti elementi ancora oscuri 


a 4 n 
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Vendita 
promozionale 
di pesce 


Da oggi riprenderanno 
le vendite a prezzi concor¬ 
dati con il Comune di pe¬ 
sce azzurro e di altri pro¬ 
dotti ittici. Oggi e doma¬ 
ni interesseranno gli sgom¬ 
bri (lire 1500 al chilo) e 
le trote (2600 al chilo). 
Le vendite avranno luogo 
due volte la settimana nei 
giorni martedì e mercole¬ 
dì e gli esercenti aderenti 
all’ iniziativa esporranno 
nel negozio una locandi¬ 
na con l'indicazione del ti¬ 
po di pesce in vendita e 
relativo prezzo. 

In due a giudìzio 
per detenzione di 
ordigni incendiari 

Prosciolti dal giudice 
istruttore Lombardo dal¬ 
l’accusa di detenzione e 
porto di ordigni incendia¬ 
ri. Pietro Vergani e Car¬ 
melo Cardile, sono stati 
rinviati a giudizio dalla 
sezione istruttoria della 
Corte d'appello che ha ac¬ 
colto il ricorso del pub¬ 
blico ministero. Cardile 
ora stato assolto per non 
aver commesso il fatto e 
Margani per insufficienza 
di prove. 


L’affluenza alle urne di genitori e studenti è stata superiore al 1976 

In aumento la partecipazione al voto per la scuola 

In provincia la percentuale dei votanti ha superato abbondantemente il cinquanta per cento de¬ 
gli aventi diritto - Non sono state però raggiunte le punte record delle elezioni di tre anni fa 



L’attivo provinciale sui pro¬ 
blemi del Centro di igiene 
montale convocato per mer¬ 
coledì 16 novembre è stato 
rinvialo a giovedì 1 dicem¬ 
bre alle 21 nei locali della 
federazione (via Aalaman- 
ni 411. 

Oggi, alle 21, presso il cir¬ 
colo « V.e Nuove » in occa¬ 
sione del 60 anniversario del¬ 
la rivoluzione d'ottobre in¬ 
terverrà un gruppo di arti¬ 
sti sovietici che suonerà e 
canterà brani popolari u- 
craini. 

Oggi, alle 21, presso la se- 
z.one di Settignano si terrà 
àa II conferenza del semina¬ 
rio di zona est sul pensiero 
di Gramsci. Partecipa il com¬ 
pagno Renzo Martinelli di¬ 
rettore deiri.stituto Gramsci 
M Firenze. 


Per il mese della scuola 
cominciato domenica con il 
voto per il rinnovo degli or¬ 
gani collegiali (consiglio di 
interclasse nelle elementari e 
di classe nelle medie e secon¬ 
darie superiori) e culminante 
con le elezioni dei consigli 
di distretto e del consiglio 
.scolastico provinciale, si è 
partiti con il piede giusto. L’ 
afliuenza alle urne di genitori 
e studenti (non votavano i 
professori) è stata superiore a. 
qualsiasi previsione ed in al¬ 
cuni casi as.sai più forte di 
quella registrata l'altr'anno 
t dati sono ancora parziali c 
riguardano soprattutto v scuo¬ 
le della provincia 
Considerato che molta del¬ 
l'attenzione di genitori e stu¬ 
denti era catalizzata anche 
ieri dai consigli di distretto 
per i quali scadeva il termine 
ultimo per la presentazione 
delle liste, la partecipazione 
al voto appare ancora più po¬ 
sitiva. In quasi tutte le scuole 
della provincia di cui si di¬ 
spongono l dati si registrano 
affluenze abbondantemente 
superiori al 50 per cento. La 
media comunque limane as¬ 


sai al di sotto delle punte 
record toccate tre anni fa in 
occasione della prima vota- 
clone per la costituzione degli 
organi collegiali. 

Da allora ad oggi molta 
della fiducia che genitori e 
«rudenti avevano riposto nei 
nuovi organismi di partecipa¬ 
zione democratica è stata fru¬ 
strata soprattutto dagli atteg¬ 
giamenti chiusi del ministero 
della Pubblica Istruzione No 
postante tutto una larga fetta 
di genitori e studenti conti¬ 
nua a impegnarsi in prima 
persona per dare contenuti 
nuovi e per far funzionare 
gli organi collegiali; la parte 
cipazione al voto ne é una 
riprova I risultati miglion .si 
hanno in provincia. In città 
cl sono fle.ssionl come al terzo 
liceo dove ha votato il 44 
per cento degli studenti e solo 
11 25 per cento dei genitori. 
Alla scuola media Papini al 
Galluzzo Intrece il dato è lu¬ 
singhiero e si supera il 74 
per cento. 

Superiore la partecipazione 
nelle elementari che nelle me¬ 
die. Nel circolo di Pontassieve 
ha votato il 644 per cento 


degli aventi diritto; nelle me¬ 
die solo il 61. A Dicomano 
nelle elementari si è regi¬ 
strato Il 58 per cento, nelle 
medie il 52; nel circolo di 
Pelago si è raggiunta una 
delle percuenluali più alte 
(76.73 cento): nelle medie 
di Rufina e Londa si è arri¬ 
vati al 52,6. Altissima la per¬ 
centuale nelle due medie di 
Certaldo (75 e 77 per cento); 
leggermente inferiore nelle 
elementari (69.5). A Oambas- 
si la partecipazione si aggira 
intorno al 70 per cento (70 
nelle elementari. 72 nelle me¬ 
die); a Castelflorentlno nelle 
medie ha votato il 70 per cen¬ 
to dei geniton e nelle elemen¬ 
tari il 78, A Moniaione in 
una media si è avuta la per¬ 
centuale del 73 per cento 
Nel distretto empolcse (nu¬ 
mero 27) alle urne è andato 
72.4 dei genitori delle elemen 
tari e il 634 di quelli delle 
inedie. Ad Empoli città assai 
più alta la partecipazione dei 
genitori (50 per cento) che 
degli studenti (38 per cento), 
dato record a Vinci: ha vo¬ 
tato il 00 per cento del geni- 
torL 


RAPINA DA 
18 MILIONI ALLA 
CASSA DI RISPARMIO 
DI VIALE DUSE 

Assalto in banca. E* acca¬ 
duto ieri mattina nel viale 
Eleonora Duse. Tre banditi a 
viso scoperto ma armati di pi¬ 
stola hanno fatto irruzione nel- 
I l'agenzia 22 della Cassa di 
t Rispamuo. Dopo aver minac¬ 
ciato Impiegati e clienti — 
erano circa le 9.40 — uno 
dei malviventi si è portato 
dietro il bancone e ha ra¬ 
strellato il denaro che si tro¬ 
vava nei cassetti c nel for¬ 
ziere della banca. Bottino; 
diciassette diciotto milioni. 

Poi 11 terzetto è fuggito a 
bordo di una Min! Minor tar¬ 
gata Firenze 545723 risultata 
rubata. L'allarme è stato dato 
immediatamente e una pattu¬ 
glia della ff volante » ha rin¬ 
tracciato in via Pratelll Ban¬ 
diera la vettura usata dal 
• banditi. - 


Con un collant, trasformato 
a cappio, Geraldina di Troilo, 
la figlia di Angelo, l'uomo 
ucciso e poi fatto decapitare 
dal treno per simulare il sui¬ 
cidio. ha tentato di togliersi 
la vita in carcere. E’ stata 
salvata in extremis daU'in- 
tervento di una compagna di 
cella. Cafiera Lonzi che è 
riuscita a tenerla sollevata 
fino aH’arrivo del personale 
di custodia. 

Il drammatico tentativo di 
suicidio è avvenuto a Santa 
Verdiana, dove dall'aprile 
scorso è stala rinchiusa Ge¬ 
raldina Di Troilo accusata as¬ 
sieme alla madre Rosa Mat¬ 
tia e al fratello Rocco (re¬ 
centemente estradati dall'In- 
ghllterra) di aver ucciso il 
padre Angelo Michele Di 
Troilo. L’uomo come si ricor¬ 
derà venne trovato decapita¬ 
lo sui binari della ferrovia 
alla Rufina. In un primo mo¬ 
mento sembrava un suicidio 
ma la scomparsa della mo¬ 
glie e del figlio e il fatto 
che sui binari non fosse stata 
rilevata alcuna traccia di san¬ 
gue, fecero pensare all’omici- 
dio. 

Quando Angelo Michele Dì 
Troilo. 54 anni, venne deca¬ 
pitato dal treno, affermarono 
i periti, era già morto. Chi 

10 aveva ucciso? Venne inter¬ 
rogata la figlia Geraldina Di 
Troilo in Parrini. madre di 
due bambini. La donna cadde 
in numerose contraddizioni. 
Poi raccontò che mentre si 
trovava in cucina aveva sen¬ 
tito litigare il padre e la ma¬ 
dre. Affacciatasi sulla porta 

I vide il padre che impugnava 
un coltello. Poi l'uomo cadde 
a terra. La ragazza si recò 
al lavoro e quando ritornò la 
madre le disse: « Tutto siste¬ 
mato ». Gli investigatori spic¬ 
carono un ordine di cattura 
per la moglie e il figlio del¬ 
la vittima che erano scom¬ 
parsi da casa 

Si erano trasferiti a Lon¬ 
dra dove il figlio lavorava 
come barbiere. Arrestati dal¬ 
la polizia inglese, furono e- 
stradali e consegnati alle au- 
tontà italiane. 

Geraldina si è sempre pro¬ 
testata innocente. Disperata, 
colta da una crisi la donna 

I ieri ha tentato di uccidersi. 
Ha appeso il suo collant ad 
un gancio, ha fatto un cap¬ 
pio. vi ha infilato la testa e 
poi si è lasciata cadere di 
schianto. Fortunatamente in 
quel momento. In cella, si 
trovava un altra detenuta. Ca¬ 
rierà Lonzi, che resasi conto 
immediatamente di quello che 
stava accadendo ha sollevato 

11 corpo della Geraldina chie¬ 
dendo aiuto. 

Sono Intervenute alcune 
suore e il personale di custo¬ 
dia. Con un paio di forbici 
sono riusciti a tagliare il col¬ 
lant e a liberare la donna 
dal cappio. La giovane donna 
è stata dichiarata fuori peri¬ 
colo. ma le sue condizioni 
sono ancora gravi tanto è ve- 

' ro che il magistrato accorso 
immediatamente al carcere 
non ha potuto neppure Inter¬ 
rogarla. Geraldina non è In 
condizioni di poter rispondere. 

Prima di tentare di toglier.sl 
la vita ha scritto due lettere 
Indirizzate al suoi avvocati 
difensori. La donna oltre a 
protestare la propria Innocen¬ 
za. a dichiararsi estranea a 
quanto è accaduto, è dispe¬ 
rata perché non gli hanno 
fatto più vedere i suoi figli 
che dopo il suo arresto sono 
stati affidati ad alcuni pa¬ 
renti residenti in Calabria. 


Se ne è discusso eirincontro promosso dalla Camera di Commercio 

Due ipotesi a confronto 
per la Fortezza da Basso 

C'è chi sostiene la trasformazione dell'area in un quartiere esclusivamente 
fieristico e c'è chi propone la destinazione a manifestazioni espositive 


L’incontro promosso dalla 
Camera di Commercio sul 
problema della utilizzazione 
della Fortezza da Basso è 
senza dubbio servito a chia¬ 
rire le richieste c le esigen¬ 
ze delle categorie economi¬ 
che interes-sale e delle for¬ 
ze politiclie che hanno parte¬ 
cipato alia riunione. Alla fine 
di una mattinata di lavoro le 
posizioni in campo si sono de¬ 
lincate con sufficiente preci¬ 
sione: da una parte chi ri¬ 
tiene indispensabile la trasfor¬ 
mazione della Fortezza in 
quartiere fieristico, e chi pro¬ 
pone la destinazione e.sclusi- 
va dcH’area nei settori arti¬ 
giano daH’altra chi si batte 
per un u.so plurimo deH’area. 
secondo le indicazioni del pia¬ 
no regolatore generale che la 
destinava a manifestazioni 
espositive, a strutture smla- 
stiche e verde pubblico. 

Il presidente della camera 
di commercio Fiorenzo Mi- 
chelozzi ha offerto, con la re¬ 
lazione introduttiva, la base 
conoscitiva per il dibattito 
successivo, con riflessioni sul¬ 
lo stato della struttura econo¬ 
mica della regione, il proble¬ 
ma del credito. la situazione 
dell’artigianato e della picco¬ 
la c media impresa. 


Lettera 
di Pantani 
ai familiari 
di La Pira 

Nella polemica sul luogo 
dove do\Tebbc essere tumu¬ 
lato il corpo di Giorgio La 
Pira è intervenuto il presi¬ 
dente del Senato Amintorc 
Fanfani con una lettera in¬ 
viata ai fratelli e ai nipoti 
dello scomparso. Fanfani li 
invita a desistere dal propo¬ 
sito di far tumulare La Pira 
nel suo paese di origine. Poz- 
zallo. c di consentire che le 
spoglie del loro illustre fa¬ 
miliare possano riposare a 
Firenze. 

Come è noto subito dopo 
la morte del c professore » 
si era accesa una disputa 
tra i suoi parenti, che in¬ 
tendono seppellirlo nel suo 
paese natale. Pozzallo appun¬ 
to. e le autorità fiorentine 
che si sono espresse, invece, 
perché La Pira sia tumula¬ 
to nella città che Io ha avu¬ 
to come sindaco per alcuni 
anni. 


Certamente — ha affermato 
il .segretario deH’Associazionc 
artigiani Oliviero Cardinali 
l’artigianato ha bisogno di in- 
terv'enti promozionali e di so¬ 
stegno. Àia il problema da 
affrontare rispetto alla For¬ 
tezza è quello dell’uso dell’in¬ 
tera area, considerata non fi¬ 
ne a .se stessa, ma in rappor¬ 
to alle questioni urbanistiche 
di insediamenti, del traffico 
cittadino c regionale. Abbia¬ 
mo davvero bisogno di un 
quartiere fieristico? si è chie¬ 
sto il rappresentante dell’as- 
sociazione artigiani c ha 
espresso forti perplessità su 
questo punto. Di tenore analo¬ 
go l’intervento di Alcssi. con¬ 
sigliere del quartiere numero 
1 per il PRI: « Un uso mono¬ 
funzionale deH’arca -— ha af¬ 
fermato — potrebbe avere pe- 
ricultfsi riflessi sull’intero cen¬ 
tro storico*. 

Esistono legittimi interessi 
delle categorie produttive — 
ha continuato Enzo Funaro 
del PSI — e ci rendiamo con¬ 
to che la toscana ha bisogno 
di un centro fieristico. Pensa¬ 
re però di localizzarlo dentro 
la Fortezza significa non ren¬ 
dersi conto delle strozzature 
a cui il suo stesso sviluppo 


Il ministro nega 
il tempo pieno 
alle scuole 
materne statali I 

Il ministro ha deciso: nien¬ 
te « tempo lungo » per le 
scuole materne statali. Del 
provvedimento potranno usu¬ 
fruire solo Milano, Torino e 
Genov*a. La notizia non è uf¬ 
ficiale ma ha già suscitato 
la protesta e la mobilitazione 
dei genitori Interessati e de¬ 
gli insegnanti che si battono 
per Io sviluppo dell’occupa- 
zione. 

Il problema deH’orario pro¬ 
lungato è stato oggetto an¬ 
che l'anno scorso di un lun¬ 
go « braccio di ferro ». Si 
chiedeva al ministro l'aper¬ 
tura delie scuole fino alle 17. 
invece che fino alle 15, per 
consentire la frequenza dei 
bambini figli di lavoratori, 
che difficilmente possono ri¬ 
correre alla scuola priv'ata. 
Promesse in questo senso ce 
n’erano state, tanto da ali¬ 
mentare speranze suH’attua- 
idone del provvedimento fino 
dal mese di novembre. Poi 
la « doccia fredda »: anche 
quest’anno il ministro ha ri* 
H>osto no. 


andrebbe? incontro nei tempi 
lunghi. 

La Fortezza, ha concluso 
deve restare ajKirla alle esi¬ 
genze del quartiere e della 
città. 

Gli altri interventi si sono 
sostanzialmente discostati da 
queste tesi: il segretario del- 
l'artigianato Fiorentino, Fan¬ 
tini. il presidente Cantini e al¬ 
tri rappresentanti della stes¬ 
sa organizzazione hanno so 
stenuto la necessità di desti¬ 
nare tutta l'arca a questo 
settore e di raddoppiare la 
superficie espositiva; il presi¬ 
dente dell'Unione Commer¬ 
cianti Giannotti. il presidente 
della Campionaria di Fircn 
ze Cecchi .si sono pronuncia 
ti per il quartiere fieristico. 

Contrari ad un u.so pluri¬ 
mo deH’area si sono detti an¬ 
che il presidente dell'Api To¬ 
scana Bclardinelli c Ricci, del 
comitato provinciale della De 
mocrazia Cristiana. Il rap 
presentante del partito radi¬ 
cale Del Plato ha fatto riferi¬ 
mento alla destinazione pre¬ 
vista dal Piano regolatore e 
riproposto il referendum di 
quartiere per la demolizione 
(ieirattualc padiglione dello 
Ente mostra. 


Protesta di 
insegnanti 
e inservienti 
dei patronati 

I dipendenti del patronato 
scolastico, l'organismo di cui 
la 382 ha dichiarato Io .scio¬ 
glimento a partire dal 31 di¬ 
cembre hanno protestato in 
un comunicato perché l’am- 
ministrazionc comunale non 
intende utilizzarli nel servizio. 

Fino a questi giorni una 
cinquantina tra insegnanti e 
inservienti avevano lavorato 
all’assistenza dei ragazzi han¬ 
dicappati e alla refezione nel¬ 
le scuole medie. Secondo i 
dipendenti il Comune, sospen¬ 
dendo il loro servizio e non 
finanziandolo ha anticipato i 
termini di legge creando dif¬ 
ficoltà per t lavoratori e per 
gli stessi alunni da loro se¬ 
guiti. Chiedono che l’amnii- 
nistrazionc comunale si impe¬ 
gni per la soluzione del pro¬ 
blema e fanno appello alM 
solidarietà dei genitori c M- 
l’opinione pubblica. 
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Madre di 2 bambini assassinata da un 75enne a Fontanelle a Prato 

UTKA CON LA SUA GIOVANE OSPITE 
P(N U UCCIDE CON UNA COLTELLATA 

V,. - ■ ' 

La vittima aveva 24 anni — All'origine della tragedia una violenta discussione avvenuta fra l'assassino e la 
donna — Assieme al marito aveva ricevuto ospitalità in cambio dell'assistenza fornita all'anziano invalido 


PRATO — Incomprensione, 
Ignoranza, miseria, solitudine, 
rancori sono all’origine della 
tragedia esplosa ieri mattina 
in una vecclrla CEisa di Fon¬ 
tanelle, una frazione alla pe¬ 
riferia della città: una giova¬ 
ne donna è stata uccisa dal¬ 
l’anziano proprietario del¬ 
l’appartamento In cui viveva. 

La vittima. Silvana Pappa¬ 
lardo, di Foggia. 24 anni, era 
sposata con l’operaio Gianni 
Bianco e aveva due figli in 
tenera età. Andrea di due 
anni e mezzo e Lucia di ap¬ 
pena sei mesi. 

L’omicida Ausonio Malagu* 
ti, 75 anni, dopo il primo In¬ 
terrogatorio reso ai carabi¬ 
nieri e al giudice è stato 
trasferito al manicomio giu¬ 
diziario di Montelupo Fioren¬ 
tino. 

Da una prima sommarla 
ricostruzione effettuata dal 
carabinieri il dramma è e- 
sploso verso le 8.30. A quel¬ 
l’ora la giovane donna si tro¬ 
vava in cucina a preparare il 
latte per i suoi bambini.il 
marito invece si trovava an¬ 
cora a letto. Improvvisamen¬ 
te il silenzio nella vecchia 
ca.sa è stato rotto dalle grida 
della Pappalardo. Gianni 
Bianco è balzato dal letto e 
si è trovato di fronte ad una 
scena agghiacciante: la mo¬ 
glie riserva sul tavolo che si 
lamentava sempre più de¬ 
bolmente e'In un angolo del¬ 
la stanza il vecchio Malguti 
che impugnava ancora un 
coltello acuminato. Silvana 
Pappalardo perdeva abbon¬ 
dantemente sangue da una 
ferita alla scapola sinistra. 
Gianni Bianco ha chiesto aiu¬ 
to. ha gridato disperatamen¬ 
te. I vicini richiamati dalle 
urta sono accorsi e si sono 
presi cura del bambini, poi 
qualcuno ha dato l’allarme. 
E’ stata chiamata un’au¬ 
toambulanza. sono stati av¬ 
vertiti i carabinieri della sta¬ 
zione di lolo e di Prato. 

La disperata corsa verso 
l’ospdale non è servita a nul¬ 
la: Silvana Pappalardo ha 
cessato di vivere durante il 
tragitto. Al medico del pron¬ 
to soccorso non è rimasto al¬ 
tro che costatarne il decesso. 

Poi è iniziato il lavoro de¬ 
gli investigatori, del giudice. 


Un lavoro impietoso: scavare 
a fondo per ricercare il mo¬ 
vente di questa tragedia che 
ha la.sciato nel dolore e nella 
disperazione un giovane pa¬ 
dre con due bimbi. 

Ausonio Malaguti, origina¬ 
rio di Mirandola, conosciuto 
da quasi tutti per il suo ca¬ 
rattere un po’ « burbero » ma 
fondamentalmente buono, nel 
maggio scorso aveva perduto 
la moglie. Rimasto solo in u- 
na vecchia e cadente casa 
composta da tre sole stanze, 
aveva subaffittato a Silvana 
Pappalardo e Gianni Bianco. 
Sofferente di arteriosclerosi, 
le sue condizioni di salute si 
erano aggravate a seguito di 
una paresi che lo aveva col¬ 
pito al volto e al braccio 
destro. L’arrivo della giovane 
coppia che aveva ospitato per 
ricevere in cambio assistenza 
e vitto (sembra che contrl- 
bui.sse al suo mantenimento 
versando una cifra mensile) 

10 aveva sollevato da mille 
piccoli problemi. 

Durante i primi tempi tutto 
filava liscio: Ausonio Malagu¬ 
ti non aveva di che lamen¬ 
tarsi. Almeno cosi dicono in 
paese. Silvana lo accudiva 
nei limiti del possibile e cer¬ 
cava di fare il suo meglio 
per rendere meno penosa la 
vita di quest’uomo ormai in¬ 
capace di provvedere a se 
stesso. 

Ma poi deve essere accadu¬ 
to qualcosa che ha incrinato 
i loro rapporti. Rapporti che 
via via, giorno dopo giorno, 
divenivano sempre più tesi se 
come sembra i litigi avveni¬ 
vano quasi quotidianamente. 
Sciocchezze, ma che rende¬ 
vano estremamente acuti 1 
rapporti fra i due giovani 
coniugi e il vecchio Malaguti. 
Forse proprio a causa delle 
precarie condizioni di salute. 

11 vecchio riteneva di essere 
a torto, trascurato. Bisticcia¬ 
va per il pranzo, la cena. 
Non era soddisfatto e 1 suol 
lamenti erano all’ordine del 
giorno. La giovane donna che 
doveva accudire al due figli, 
al marito cercava di soppor¬ 
tare, di tirare avanti. 

Ma ormai nella mente del 
vecchio Malaguti si era fatta 
strada l’idea che 1 due giova¬ 
ni lo sopportassero nonostan¬ 


te la donna cercasse di fare 
del suo meglio. E ieri matti¬ 
na Malaguti dopo un ennesi¬ 
mo bisticcio avvenuto la sera 
precedente, è ritornato alla 
carica. Ha iniziato a lamen¬ 
tarsi mentre Silvana prepa¬ 
rava il latte per i suol bam¬ 
bini. Forse la donna ad un 
certo momento avrà risposto 
un po’ più decisa del solito. 
Forse gli avrà detto di non 
seccarla più con le sue sto¬ 
rie. L’uomo, completamente 
fuori di sé, ha afferrato un 
coltello dalla lama acumina¬ 
ta. Si è avvicinato alla donna 
che in quel momento le vol¬ 
tava le spalle e ha sferrato 
un fendente. La lama si è 
conficcata nella scapola si¬ 
nistra in profondità. Silvana 
ha lanciato un grido strazian¬ 
te ed è caduta riversa sulla 
tavola. Il marito che si tro¬ 
vava a letto è balzato in pie¬ 
di. è accorso in cucina e ha 
visto la moglie che già ranto¬ 
lava. 

Questa la prima sommaria 
ricostruzione, ma l’inchiesta 
è ancora in corso e molti 
punti oscuri di questa trage¬ 
dia devono esser echlariti. E’ 
probabile, come sostengono 
gli inquirenti che il dramma 
sia esploso a conclusione di 
un ennesimo litigio: lite sca¬ 
turita per la poca attenzione 
che la donna aveva per il 
vecchio. 

E se anche 1 motivi fossero 
di diversa natura, le cause di 
questa tragedia vanno ricer¬ 
cate nella miseria, nella igno¬ 
ranza, nella difficoltà di vive¬ 
re quotidianamente in un 
ambiente malsano, decrepito 
che rendeva difficili 1 rappor¬ 
ti tra la giovane coppia e il 
Malaguti. costretti a vivere in 
cinque in appena due stanze. 

Antonio Malaguti che si 
esprime con difficoltà a cau¬ 
sa della paresi che lo ha col¬ 
pito non ha saputo fornire 
alcuna spiegazione al suo 
gesto. Gli Investigatori spera¬ 
no di far luce su questo 
dramma attraverso gli inter¬ 
rogatori dei conoscenti, pa¬ 
renti e amici dell’anziano 
Malaguti. Sperano di ricavare 
qualche Indizio che possa far 
comprendere 1 motivi che 
hanno armato la mano di 
Ausonio Malaguti. 



Silvana Pappalardo, in alto a destra, la vittima e, a sinistra, 
l'omicida. Ausonio Malaguti. Sotto: la cucina dova l'uomo 
ha accoltellato la donna 


Aperta in consiglio comunale la discussione 
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Dalla variante al piano regolatore 
generale dipende il futuro di Prato 

Previsti per la città 220-250 mila abitanti - Problemi degli insediamenti produt¬ 
tivi, dei servizi, dell’edilizia popolare - Relazione dell’assessore all’urbanistica 


PRATO — SI è aperto con 
una relazione dell’assessore 
all’urbanistica avvocato Ma- 
gnolfi il dibattito nel con¬ 
siglio comimale sulla varian¬ 
te generale al Piano Regola¬ 
tore del comune di Prato. Il 
dibattito segue una lunga 
fase di preparazione e con¬ 
sultazione su problemi la cui 
importanza trascende la 
sfera strettamente tecnica 
per investire l’insieme dei 
rapporti sociali della comu¬ 
nità in relazione all’assetto 
del territorio e ad uno svi¬ 
luppo urbanistico che instauri 
un rapporto sempre più posi¬ 
tivo tra la vita della popo¬ 
lazione e la gestione del ter¬ 
ritorio. 

L’ancoraggio agli indirizzi 
elaborati nelle recenti pro- 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20r; 
V. Ginori 56r: v. della Scala 
49r; p.zza Dalmazia 24 r; 
V. G.P. Orsini 27r; vi di Brez¬ 
zi 192/A/B; V. Stamina 41r; 
Int. Staz. S. M. Novella; piaz¬ 
za Isolotto 5r; v.le Calatafi- 
ml 6r; v. G. P. Orsini 107r; 
Borgognissanti 40r; pzza del¬ 
le Cure 2r: v. Senese 206r; 
v.le Guidoni 89r; v. Cal¬ 
zaiuoli 7r. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti, con orario 22-7, 
I seguenti distributori: via 
Rocca Tebalda AGIP; viale 
Europa ESSO: via Baccio da 
oMntelupo IP; via Senese 
AMOCO. 

RICORDO DEL 

COMPAGNO ONDALLI 

Nel 3. anniversario della 
morte del compagno Fernan¬ 
do Ondalli, di Pontassleve. 
la moglie Uva, nel ricordarlo 
a quanti lo conobbero e sti¬ 
marono. sottoscrive lire 20 
mila per l’Unità. 

DIFFIDA 

Il compagno Romolo Colie- 
ri è stato derubato di un 
camion OM targato FI 593320, 
aH'intemo del quale erano cu¬ 
stodite fra le altre cose, le 
tessere del Partito, dell’ANPI 
c della Confesercenti. SI invi¬ 
ta chi ritrovasse 1 suddetti 
documenti di avvisare imme¬ 
diatamente il proprietario. Si 
diffida dal fame qualsiasi al¬ 
tro uso. 

QUARTIERE 7 

II consiglio di quartiere 7, 
dolorosamente colpito dalla 


TOSCANA — ImproM di 
rattamente venda in Fol 
ionica • 100 mt. mare • Al 
leggi 3 vani ampio terrai 
IO • Mutuo facilitaiion 
pagamento - Telefono Oli/ 
770.471 • 0601/43.700. 


poste del PIF dovrà essere 
salvaguardato nel quadro di 
una nuova realtà istituziona¬ 
le, che affida al PIF solo 
compiti di coordinamento e 
di studio, di scelte da ope¬ 
rare In un ambito nel quale 
la gestione del territorio è 
propria dei comuni. Nel ca¬ 
so specifico il parametro di 
riferimento soprattutto per 
la fase successiva del lavoro 
dovrà essere la realtà spe¬ 
cifica del comprensorio pra¬ 
tese quale dimensione otti¬ 
male entro la quale possono 
trovare adeguata soluzione 1 
problemi urbanl.stlcl della 
stessa città di Prato, anche 
in rannorto alla realtà delia 
zona pistoiese verso la quale 
il comprensorio di ^ato 
svolge un oggettivo molo di 


grave perdita del professor 
La Pira, che così profonda¬ 
mente ha Inciso nella vita 
della città, facendosi interpre¬ 
te della volontà del quartie¬ 
re e della cittadinanza tutta, 
chiede alle autorità competen¬ 
ti affinchè le spoglie del pro¬ 
fessor Giorgio La Pira resti¬ 
no nella città a cui tanto era 
legato. 

QUARTIERE 13 

Il C.d.Q. 13 in merito alla 
polizza di assicurazione pro¬ 
posta dalla Fiorentina Gas. 
ha rilevato che le risposte di 
rifiuto devono essere inviate 
alla società con cartoline af¬ 
francate. Pertanto ha deciso 
di disporre un servizio rac¬ 
colta presso la propria sede 
in via E. Gaspeii 18. da cui 
verrà provveduto aU’inoltro 
alla Fiorentina Gas. 

ASSEMBLEA GIOVANI 

Oggi, alle 15, si terrà una 
assemblea degli iscritti alle 
liste speciali di ScandiccL, La¬ 
stra e Signa, presso il con¬ 
siglio di zona CGIL, CISL e 
UIL, in piazza Di Vittorio a 
Casellina. 

QUARTIERE • 

Il co.'isiglio di quartiere 8 
è stato convocato per questa 
sera alle 21, presso la Sala 
delle riunioni di Palaz^ Gua¬ 
dagni — Piazzale di Porta al 
Prato 6 —. Fra gli altri argo¬ 
menti verranno dibattuti: la 
situazione sanitaria nella pro¬ 
spettiva di una ristmtturazio- 
ne del territorio; esame e 
discussione del consuntivo 
sul servizio di medicina sco¬ 
lastica per l'anno 76-77; pro¬ 
posta di delibera sull’Acque¬ 
dotto comunale riguardante 
l'approvazione del nuovo re¬ 
golamento per la distribuzio¬ 
ne dell’Acqua potabile; auto¬ 
rizzazioni commerciali e con¬ 
cessioni edilizie. 


congiunzione della pitina Fi- 
renze-Prato-Plstola. Le linee 
di fondo di questa prima 
fase di studio sulla variante 
illustrate nella relazione da 
Magnolfi si articolano in 
vari punti: 

RESIDENZE — L'imposta¬ 
zione che viene riconferma¬ 
ta colloca fin d’ora le capa¬ 
cità insedlative della città 
tra i 220 mila e i 250 mila 
abitanti. La variante deve 
porsi inoltre il problema del 
recupero del patrimonio edi¬ 
lizio esistente sia per il cen¬ 
tro storico che per le fra¬ 
zioni. nonché mettere a pun¬ 
to meccanismi che favori¬ 
scano il decollo di processi 
di ristmtturazione. 

INSEDIAMENTI INDU¬ 
STRIALI E ARTIGIANALI 
— Per i primi esiste un pro¬ 
blema di ridimensionamento 
la cui definizione è rimessa 
alla seconda fase dello stu¬ 
dio. Fin da ora si devono 
escludere ipotesi di sensibile 
riduzione delle previsioni at¬ 
tuali. che in coerenza con la 
esperienza dei macro-lotti, 
puntano ad incentivare pro¬ 
cessi di razionalizzazione del¬ 
l'apparato produttivo. I pro¬ 
blemi degli insediamenti ar¬ 
tigianali dovranno trovar ri¬ 
sposte qualitativamente nuo¬ 
ve che superino gli attuali 
principi informatori di resi¬ 
denze e lavoro. Con la prefi¬ 
gurazione di un numero ade¬ 
guato di piccoli e medi com¬ 
prensori entro cui organiz¬ 
zare interventi del tipo del 
macro lotto di lolo che con¬ 
sentano di sostenere la rior¬ 
ganizzazione della struttura 
artigiana e l’espansione di 
forme associative. 

SERVIZI ED ATTREZZA¬ 
TURE COLLETTIVE — Lo 
obiettivo primario è quello 
di adeguare gli spazi pub¬ 
blici agli standard adottati 
dalla Regione e di puntare a 
riorganizzare la città nei 
suoi aspetti residenziali e 
produttivi. In questa ottica 
di riqualificazione acquista 
rilievo l’esigenza di un cen¬ 
tro direzionale, che individua 
alcuni poli di vocazione ter¬ 
ziaria. non avulsi dal centro 
storico e la necessità di col¬ 
mare lacune con strutture 
polivalenti a carattere eco- 
nomico-finanziario e cultu¬ 
rale. 

CENTRO STORICO E 
FRAZIONI — La salvaguar¬ 
dia dei valori culturali sociali 
artistici economici e am¬ 
bientali del centro storico 
dovrà trovare nella variante 
una risposta circa i problemi 
relativi alla sua funzione e 
al rapporto con il resto del¬ 
la citta e del territorio. La 
fase successiva del * lavoro 
deve integrarsi con gli stu¬ 
di specifici sul tema per 
acquisire dati necessari su 
cui puntare interventi orga¬ 
nici. Occorre considerare il 
centro storico come una 
parte, certo la più importan¬ 


te della città, integrata con 
il resto del territorio a cui 
va data quella pienezza di 
funzioni che storicamente le 
competono. 

Per le frazioni la varian¬ 
te dovrà salvaguardare l’in¬ 
dividualità di tutte quel¬ 
le sfuggite aU’inglobamento 
conseguente all’espansione 
urbana. Ciò dovrà avvenire 
favorendo il recupero e il ri¬ 
sanamento del centro delle 
frazioni con adeguate strut¬ 
ture e servizi per assicurare 
il loro sviluppo fisiologico. 
Lo studio della variante 
dovrà coordinarsi con le ini¬ 
ziative neU’amministrazione 
comunale ncU’ambito della 
edilizia economica popolare. 

EDILIZIA ECONOMICA E 
POPOLARE — Dovrà essere 
ampliata in modo consisten¬ 
te. Occorre approfondire pro¬ 
blemi della tipologia dell’arti¬ 
colazione della dimensione 
quantitativa e delle caratte¬ 
ristiche qualitative dei nuovi 
interventi. 

VERDE — Attenzione par¬ 
ticolare dovrà essere rivolta 
alla individuazione di zone 
effettivamente sfruttate - in 
senso agricolo in modo da 
preservarle con assoluto ri¬ 
gore e per quanto possibile 
incentivarne le colture cor¬ 
rispondenti alle caratteristi¬ 
che del territorio. Per 11 
verde pubblico occorre pas¬ 
sare da una fase di salva- 
guardia peraltro indispensa¬ 
bile alla predisposizione di 
attrezzature che consentano 
effettivamente la fluibilità e 
il godimento sociale. 


Delegazione 

• * 

della SED, 
di Dresda 
ospite 
del PCI 

E’ giunta ieri a Firenze, 
ospite della Federazione co¬ 
munista. una delegazione del¬ 
la SED di Dresda guidata 
dal compagno Huns Modrow. 
primo segretario della regione 
di Dresda e membro del Co¬ 
mitato centrale della SED. 
Della delegazione fanno parte 
anche i compagni Ingrid Bret- 
schnclder, Heins Michalk e 
Helga Weiggert. La delega¬ 
zione si tratterrà fino al 21 
novembre per uno scambio di 
valutazione suli’iniziativa del¬ 
le rispettive organizzazioni e 
per definire un programma di 
lavoro nell'ambito del gemel¬ 
laggio tra i due partiti. 

Nella giornata di oggi la 
delegazione avrà incontri con 
la segreteria del comitato re¬ 
gionale del PCI e con la se¬ 
greteria della Federazione fio¬ 
rentina comunista .Nella gior¬ 
nata i rappresentanti della 
SED saranno ricevuti anche 
daH’Amministrazione provin¬ 
ciale, dal presidente del Con¬ 
sigliò regionale; nella mat¬ 
tinata di mercoledi gli ospiti 
della RDT avranno un incen¬ 
tro con il sindaco di ^renze 
e con i rappresentanti della 
Camera del Lavoro. Nei gior¬ 
ni successivi la delegazione 
si incontrerà con altre perso¬ 
nalità. uomini politici, sezioni 
del partita 

Per sabato è previsto un 
incontro con le personalità 
del mondo politico, economico i 
e culturale della città alla 
presenza dell' ambasciatore 
della RDT a Roma e dell’ad¬ 
detto commerciale dell’amba¬ 
sciata. 


TEATRO COMUNAIE M FIRENZE 

Da oggi a venerdì IS novembre 
sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni A*B<C>D>E) 
ai cinque spettacoli della 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 77-78 

I per i soli posti di 

I PRIMA GALLERIA 

; La sottoscrizione degli abbonamenti — per un 
I massimo di 4 a persona — si effettuerà unica¬ 
mente presso il Teatro Comunale (Corso Italia, 
16) dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 18. 
Per tutta la giornata di martedì 15 novembre fun¬ 
zioneranno presso il Teatro Comunale, simulta¬ 
neamente, cinque biglietterie (una per ogni turno 
; di abbonamento). 


njiccxjb cronacar) 


SCHERMI E RIBA ITE A FIRENZE 


. CINEMA 

ARISTON " ’ . ' 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 , 

(Ap. 15,30) 

Non c’è nu't* chi valga 11 terrori degli Abiatl, 
a colori con Robart Shaw, Jacqutllni Biaset, 
Nick Nolte, Louis Gosset, EU VVallach. 

(16, 17,50, 20,15, 22,40) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi, 47 • Tei 284.333 ' 

Mai prima d’ora si era osato iilmare una 
storia cosi audace e spregiudicata. Beila, nuda, 
sessuale, viziosa, vitne a voi Allea Arno in 
La calde beitla. Technicolor, con Lina Romay, 
regia di R. Marceignac. (Severamente VM 18). 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Martin Scorzasi il famoso regista di * Taxi 
driver > presente adesso II suo nuovo emozio¬ 
nante, appasslonanle capolavoro. Le guerra era 
appena Hnlta ed II mondo ricominciò ad amar¬ 
si New York New York a colori con Robert 
De Niro, LIza MInnalli. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albiil . TeL 282.68? 

(Ap. 16) 

Torna tulio tchtrmo il più mamorabila ipit- 
ticolo cinemitograiico di tutti I tempi... il 
più famoso Via col vanto. Technicolor, con 
Clark Cable, Vivian Leigh, Lesila Howard. Oli- 
via Da Havllland. 

(16,30 - 21) 

EDISON 

Piazza delta Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap, 15,30) 

' Davo conoscerà a riviver» ogni tua ttniizlona 
nello atasto letto dove tu la hai porvata: 
Moflllamanta di Marco Vicario. A colori con 
Laura AntonallI, Martello Maitrolanni. VM 18. 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

Rid. AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.768 

(Ap. 15) 

Il super divertimento dall'anno: Ecco noi par 
esemplo di Sergio CorbuccI, a colori con 
Adriano Calantano, Renato Pouelto, Barbara 
Bach. (VM 14). 

Onde consentire una proiezione tranquilla si 
raccomanda di evitare eccessiva esplosioni dì 
entusiasmo. (VM 14), 

GAMBRINU8 

Via Brunelleschl • Tel. 275.117 • 

(Ap. 15) 

Un'emozionante a spattacolira caccia alTuomo 
che vi terrò col (tato sospaso lino all'ultimo 
minuto: Rollarcoiatar, il grande brivido. A Co¬ 
lori. In senssuround, con Gaorgt Segai, Richard 
Widmarck, Henry Fonda. GII straordinari et- 
fatti del senssuround vi faranno sentire al 
centro delle scene del film come se voi ne 
foste gli autentici protagonisti. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • TeL 663.611 

(Ap. 15) 

Assisterete alle scena più spettacolari ed ero¬ 
tiche mai viste prima d’ora in un film 
Emanuelle perché violenza allo donna? Colori, 
con Laura Gemser, Ivan Rassimov, Karin 
Schubert. (VM 18). 

(15,30, 17.20. 19,10, 20.55. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 275.954 

Per t ragazzi di ogni etè la nuova straordina¬ 
ria trasposizione cinematograhca in cartoni 
animati di Culllver nel paese di Lilliput. Per¬ 
sonaggi indimenticabili e buHissImì con un 
unico grande attore umano Richard Harris 
un bellissimo poster di Gulliver in omaggio 
ai giovani spettatori. Technicolor. Per tutti. 
(Prezzo: fino a 8 anni L. 1.500) 

(15,30, 17.25, 19,10, 20.50, 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti . TeL 340.88 
(Ap, 15,30) 

Una data memorabile par II cinema QueU’uItlmo 
ponte a colori con Dlrk Bogarda, James Caan, 
Sean Connery, Leurenee Oliver, Liv Ullmann, 
Meximilian Schell. Regia di Richard Attan- 
brough. E’ sospaea (a validità dalla taisara • 
bigllitti omaggio 
(16, 19,15, 21,30) 

Rid. AGIS 
PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r . TeL 575.801 
Dal profondo del mare si avvicina alla costa 
il mostruoso squalo tigre —- Tintorerai— se¬ 
minando terrore a morta. Unica ppnibllità 
par gli - uomini h ‘ ucciderà per todTdwivere 
Tintarara (c Lo squalo che uccide >) • techni¬ 
color. Guardate bene questo film, vi rende¬ 
rete conto di quale allucinante spettacolo si 
tratta. 

(Per le elluctnanti sequenze di violenza 11 
film à VM 18). 

(15,30. 17,20, 19. 20,45, 22,45) 

Rid. AGIS 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Una vite violenta, un amore impossibile In 

un film altamente drammatico e carico dì 

suspenca La belva col mitra. Colori, con 

Helmut Berger, Merise Meli, Richard Harri- 

son. (VM 18). 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • TeL 296.242 
Il film che rappresenta l’Italia ai festival di 
Parigi. Un film Inlarpratato da 2 grandi atteri: 
Giuliano Gamma a Oaudla Cardinale. L'Incra- 
dìbiie sroria di un uomo Implacabile che col 
coraggio, audacia, violenza a soprattutto imbrac¬ 
ciando Il suo fucila faceva rispettare la legga. 
Un film sensazionale. Easfmancoler: li prafetta 
di ferro, con Giuliano Gemme. Claudia Cardi¬ 
nale, Stefano Satta Fioras. Sancisco Rabal. 
Regia di Pasquale Squitieri. 

(15.30. 18. 20.15, 22.45) 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 222 388 

Ritorna a Firenze il film che non volevano 
farci vedere, due volte sequestrato. Due volte 
assolto Vizi privati pubblicba virtù in edizio¬ 
ne integrate senza tagli, di M. Jancso, con K 
Branciaroli, P. Villoresì. (VM 18). 

(U S.: 22.45) 

GOLDONI 

Via del Serragli - Tel 232.437 
(Ap. 15.30) 

Proposte per un cinema di quaiitè Gran pre¬ 
mio al festival dì Cannts 1976 Un capolavoro 
della cìnemelcgralia europea: La marchesa Von 
tratto da un racconto di Von Kleist, technico- 
lor con Edith Clever. Bruno Ganz. per la regia 
dì Eric Rohmer. 

Prezzo unico L. 1.500 

(15.30. 17,25. 19.05, 20,45, 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483.6(77 
(Ap, 15,30) 

Il fi;m acclamato dada critica di tutto il mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale! Una ftor- 
nata portkotaro di Ettoro Scola, a colori con 
SoDhIa Loren. Marcello MastroiennL 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

ALBA (Rifradi) 

Via F Vezzani • Tel 452.296 
Il granda cìntma tpattacolo di ogni tempo: 
I megnìlici actte di John Sturges, con Y. Bryn- 
nar. E. Wallach, S. Me Quetn. C. Brenson, 
J. Coburn. Technicolor-Scope 


ALOERABAN 

Vìa F. Baracca. IBI . TeL 4ia007 ’ • ^ 

Un nuovo granda appuntamanto con la tu- 
tptnca. Atrao scomparso nai triangolo dallo 
Barmuda... Paiseggari ancora vivi... Intrap¬ 
polati sott’acqua Alrport 77. Colori, con 
Jack Lemmon, Lee Grant, Branda Vaccaro, 
Christopher Lee, James Stewart. 

ALFIERI 

Via M. del Popolo, 27 • TeL 283.137 
Agento Newman. a Colori con George Pep- 
pard, Robert Robinson, nella giungla del cri¬ 
mine di Los Angeles il nuovo * Serpico > è 
in azione. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63 r ' Tel. 663.945 ^ 

Debutto di nudo in rivista con le vedette in¬ 
ternazionali Catalin Nuronyl, Sara Shaw, Lady 
Anglle, GGillian Bentley in Strip taase lenze 
frontiere, con l'attrazione internazionale I 3 
fratelli. Salvatore Taranto e la comicitè di 
Tino Cervi e Franca Greco. Sulto teharmo; 
Alti Impuri •ll'itellana. (VM 18). 

Rivista ore 17.15 • 22,45 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 270 049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlortevoie, 
elegante). Il più clamoroso giallo di Dario 
Arganto; Il gatto a nove coda, a Colori con 
Catherine Spaal-. Karl Maldan, Jamas Fronci- 
teut. (VM 14). 

(15, 17. 19. 20,45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via Q. Paolo OrslnL 32 • TeL 68.10.550 

(Ap. 15) 

Il divartente film di Dino Risi Le ttania del 
veKove, con Ugo Tognazzi, Ornalla Muti. 
(VM 14). 

CINEMA ASTRO 

Piazza 8. Slmone 

In engllth: Play It egaln Sam. 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 587.700 

Gene Wilder v! ha fatto ridere con < Franke- 

stein Junior > e il > Fratello più furbo di 

Shcriock Holmes > ora vi farà sbellicare ■ 

bordo dei Wegons liti con omicidi. Colori, 

con Gene Wilder, JIII Clayburg, Richard Pryor, 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15) 

Sul tuo corpo adorabile lorella. Technicolor. 
(VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia Tel. 225 643 
Nessuno dei servizio segreto avrebbe scom¬ 
messo un dollaro su la loro vita! I tre dal- 
l’operezlonc drago. Technicolor con Bruca Lee. 
(VM 14). 

EOLO 

Borgo S Frediano • TeL 296.822 
(Ap. 15,30) 

Un film divertente e spregiudicatamente ero¬ 
tico: Le cameriera nera. Technicolor con Femy 
Banussi e Gianni Dei. (Rigorosamente VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinottt TeL 50.401 
Divertentissimo Ride bene chi ride ultimo. 
Technicolor, con Walter Chiari, Gino Brimieri, 
Pino Caruso, Luciano Salce. E’ un film per 
tutti. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap 15.30) 

Un film italiano, arguto ed Intelligente: Per 
amare Otelte. Technicolor con Renato Pozzet¬ 
to, Giovanna Ralli, Francoise Fabian (VM 14). 
Rid. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Riposo settimanale 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Clamoroso. Il campione dei film erotici, dove 
vedrete quello che finora è stato rigorosa¬ 
mente proibito: Bel Ami l'impero del tesso. 
Technicolor con Christa Linder, Harry Reems. 
(Severvmente VM 18). 

(U.S.: 22.45) 

FULGOR 

Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio II 
iilm tratto dai libro più venduto in Itali* 
con la storia di Rocco e Antonia Porti con 
la ali di Paolo Pietrangeli, a colori, con 
Cristina Mancinelll, Franco Bianchi, Lou Cattai, 
Anna Nogara. (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola • TeL 50.706 

Oualunque cosa voi possiate morbosamente de¬ 
siderate. Angela e Susanna lo hanno già fat¬ 
to per voi: Le nottate, a Colori con Sara 
Sperati, Giancarlo Dei Prete, Martine Brochord. 
(VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Un nuovo grande appuntamento con la tu- 
spence. Aereo scomparso nel triangolo delle 
Bermuda... Passeggeri ancore vivi... Intrap- 
potati sott’acqua Airpert 77, a colori, con 
Jack Lemmon. Lee Grani, Brend* Vaccaro, 
Christopher Lee. James Stewart. 

MANZONI 

Via Mariti Tel 368.808 
E* il più spettacolare. E' Il più bello. E’ 
al di sopra di ogni vostra aspettativa: Roger 
Moore à James Bond agente 007 di lan 
Fleming in La spia eh* mi amava. Colori, con 
Roger Moore. Barbara Bach, Curd Jurgens. 
(15,30, 17,50, 20,10. 22,30) 

Rid. AGIS 
MARCONI 

Via GiannottI Tel. 680.644 
Un film straordinario e indimenticabile: Il 
deserto del Tartari di Valerio Zurlini, a Colo¬ 
ri con Vittorio Gtssmen, Giuliano Gemma, 
Philippe Noiret, Jean-Louis Trintignent. 
NAZIONAL*! 

Via Cimatori Tel 210.170 
(Locala di classe per famiglia). Prosegui¬ 
mento prime visioni. Una nuova divertente vi¬ 
sione delle piccanti avventure di Casanova in 
un brillante e movimenteto film interpretato 
delle più beile e affascinanti attrici dello scher¬ 
mo; Casanova c company, a Colori con Tony 
Curtis, Marisa Berenson. Marisa Meli, Sylva 
Koscine. Britt Ekland, Andréa Ferréol, (VM 18). 
(15, 17. 19. 20.45, 22,45) 

NICCOLINI 

Vìa RtcaFoIl ■ Tel 23 282 
L’awenìmcnlo ertìstico della stagione. Un'ope¬ 
ra superbe magistralmente diretta da Ken 
Russel Valenifno. A colori, con Rudolf Nure- 
yey, Lcsiie Caron. Michelle Phillips, Carole 
Kane 

(15.30. 18, 20,10, 22.40) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - TeL 675 930 
(Ap 15.30) 

Palma d'oro al Festival di Cannes. Premio 
delle critica internazionetc; Padr* padrane di 
Paolo e Vittorio Taviani. Technicolor con 
Omero Antonutfi, Saverio Marconi, Marcella 
Michelangeli. Per tutti! 
ru s. 22 30) 

Rid. AGIS 
PUCCINI 

Piazza Pucdnl - TeL 36X067 
Bus 17 

Girato a Firenze a Venezia Una donna di 
aaceada mane. Colorì, con Santa Bargar. Rana 
NIthaus, E. Marta Salerno, Maeha Marii, An- 
tinesca Ntinour. Stefano Satta Fioras. (VM 
18 ). 

(15,30. 17,15, 19. 20.45, 22,30) 


STADIO 

Viale Manfredo Fanti • TeL 50.911 
(Ap. 15,30) 

DIvirtante film: Vanga a prandar* U caffè 

da noi. Tachnicolor con Ugo Togntzil o Fian- 

cesca Romana Coluzzi. (VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 17 • TeL 226.196 

L. eoo - AGIS L. 500 ... • 

(Ap. 15,30) • 

Divi anni '70 a confronto: Elllott Gouid a Du- 
stin Hoftman. Solo oggi Ellìott Gouid ntl 
bellissimo tiim sulle lette e le violenze nel- 
l'universitè americana: L’impossibilità di oc- 
sere normete, con E. Gouid e Candice Bergen. 
Colori. (VM 14). 

(U.s. 22,30). 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • TeL 480.879 
Un appuntamento da non perdere. Il Iilm più 
applaudito al festival delle nazioni di Taor¬ 
mina lo a Annie di Woody Alien. A colori, 
con Woody Alien, Diane Keiton, Tony Ro- 
birts. 

(15,30, 17,20, 19. 20.45, 22,40) 

ARTIGIANELLI 

Via de) Serragli. lOt • Tel. 225.057 
Hollywood party. Technicolor di B. Edwards, 
il più pazzo e divertente con Pater Sallorc. 
CASA DEL POPOLO OI CASTELLO 
Via R. Qlullanl, 374 • TeL 451.480 
(Spett. ore 20,30 • 22,30) 

Alain Resnais; Le guerre à Nnlta, con Yvoc 
Montand, Ingrid Thuiin. (Fr. 1966). 

Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20,30) 

Scerplo, con Alain Delon, Buri Lencater. 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel. 640 207 
L. 700-500 
(Ore 21,30) 

Slide negli abissi di William Graham, con 
James Caan, David Summer, Norman Bowlar. 
Per tutti! 

ARCI S. ANOREA 

Via 3 Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
L. 600-500 

(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Alexander Jodorowski: La montagna sagra, a 
Colori (1973). VM 18. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel 640.063 
(Ore 21.30) 

Un’eccezionale e stupenda Interpretazione di 
Jack Lemmon: Il grande Jeck, a Colori. Per 
tuttil 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Te) 20.22 593 • Bif» 37 
L. 700 (Arci L. 500) 

(Ore 21,30) 

Àiiittasi appartamento, palazzo tranquillo, am¬ 
mobiliato 2 stanze... nessuno riesce ■ darvi ì* 
stesse emozioni che vi dà Polanskl In: L'Inqui¬ 
lino dal terzo plano. (VM 14). 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 2011.118 ' 

Lucrezia giovane, con Massimo Foschi e Eliia- 
beth Turner. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel. 422 203 • Bus 38 
L. 700-500 

(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Rileggere i classici: Il flauto magico (Sv. '75) 
di I. Bergman, con 5. Anderson. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

Un film di Altman; California poker, a Colori 
con George Segai, Elliott Gouid. Per tuttil 

SPAZIO UNO 

Via del Sole, 10 
L. 700-500 

(Spett. ore 20.30 - 22,30) 

Cinema americano: Per favore non toccato la 
vecchiette di Mei Brooks. 


TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola • 12-13 
TeL 262.690 

De domani; Procasio per magia di Apuleio Di 
Midaura, compagnia di prose con Renzo Gio- 
vampietro, Luciano Turi, Riccardo Perrucchat- 
ti, Lcle Cerri. Ciincarlo Gori, Emilia Sonni. 
Loredana Mauri, Angelo Franchi. Regia di 
Renzo Ciovampietro. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO u 

Via G.P. Orsini 73 (tei. 68.1X191) 

Centro teatrale aitratclUmento, - Cantre re¬ 
gionale toscano. Oggi ripòso. Domani, ore 
21,15, la cooperativa teatro *76 presenta: 
Il principe di Homburg di Heinrich Von Kleist, 
versiene italiana e riduzione di Mario Morat¬ 
ti. Regia di Marcello Aste. Scene c costumi 
di Giovanni Llcheri. (Abbonati turno A e pub¬ 
blico normale), 
fi M S DIfiDPni 

Vla'vitt. Emanuele 303 • TeL 47.31.90 
Bus 14-20-28 

Alle ore 21,15 per il ciclo < il potere nelle 
istituzioni > verrà proiettato il film: Toéo modo 
dd! Elio Pelri, con M. Mastroianni, G M. Vo¬ 
lontà, M Melato, M. Piccoli. (Costo della 
tessera per l’intero ciclo L. 2.000). 
TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Oiiuolo. 31 • Tel. 310.555 
Oggi riposo. 

Da giovedì ore 21,15 te Compagnia di prese 
città di Firenze-Cooperaliva dall’Orluolo pre¬ 
senta: Il gatto in cantina di Nando Vitali. 
Musicha di Salvator# Alltgra. Ragia di Gino 
Susini. 

TEATRO ANDROMEDA 

Via Aretina 62/R bus 14-34 
(Ap. 15,30) 

Dory Ccy presenta la compagnia dal Taatro 
Comico d! Firtnza con Mario Marotta e Oory 
Cey in Fiorentini a Vlaragfle. Scorribanda bril¬ 
lantissima in 3 atti di Dory Ccy c Mario 
Marotta con Orlando Fusi. Renato Motatti, 
Marisa Miniati. E' uno tpattacolo par tutti. 
(Orario 16,30 a 21,15) 

I biglietti numereti tono In vendita ai bot¬ 
teghino del teatro dalla ore 18 in pei. 
Tel. 663945. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S Gallo 452 Tel. 42.463 
Feriali ore 21.30, testivi ore 17 c 21.30. 
Cabaret di casa nostra. Ghigo Masino, Tina 
Vinci presentano: II dito nel... due tempi. La 
compagnia riposa nei giorni d. lunedi c 
martedì (Prenotazioni anche telefoniche) 

; CINEMA TEATRO LA RINASCENTE 

' Cascine del Riccio - Tel. 209 032 
! Alle ore 21,30 in occasione del gemellaggio 
Firsnze-Kiev serata di balletti folklorìtrìci 
presentati da un gruppo di danzatori sorìttlci. 
Ingresso libero. 

TEATRO AMICIZIA 
Via n Prato • TeL 218X20 
Tutti I vanertfl • I sabato MI# ora 21.SO. Tutta 
le domenlcha c festivi alle or* 17 a 21.30. 
La compagnia diratta da Wanda Paaoulnl pra- 
•anta il più grand# auccaato comico Ball'amw: 
Lo mi* moglio cara marito, S atti 41 Iflno Cag- 
gasa Regia di Wanda PasguInL 
Ultime repliche. 


Rubricho a cura Italia SPI (SoelatA par 
la pubblicità In Italia) FIRCNZE • Via 
Martolll n. 8 - Telafoniz 287.ni '211A8I 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 

GARIBALDI: Black Sundiy 
POLITEAMJU Porci con :* ali 
(VM 18) 

CENTRALE: Herbit al rally di 
Montecarlo 

CORSO: La croce di ferro 
EDEN: New York, New York 
ODEON: Berlinguer ti voglio ben* 
(VM 18) 

BOITO: Susy tctta'unga 
CALIPSO: Da mczzogio-no alle tra 
NUOVOCINEMA: Papillon 
MODERNO; La compagna di banco 
ARISTON; L'inqu.l.no dal p.ano di 
sopra 

MOKAM80: Domenica, Le nuova 
avvanture di Furia 
S. BARTOLOMEO; Alice nel paese 
delle meraviglie 
ASTRA: Due sporche carogne 
PERLA: Silvestro vincitori c vinti 
VITTORIA: Sfida a Whit» Buf¬ 
falo 

PARADISO: Super Kong 
DORSI (riposo) 

MODERNO (riposo) 

AMBRA (riposo) 

PISTOIA 

EDEN: New York, New York 
ROMA D'ESSAI: Futureworids 
GLOBO: Ecco nei per esempio.» 
ITALIA: E se tu non vic.ni 
tVM 18) 

LUX: Delirious (VM 14) 

CARRARA 

MARCONI: Prestitutien 
GARIBALDI: La croca di farro 
SUPERCINEMAi Porci con la ali 
(VM 18) 

ASTORI Corra Raaoa imn avrai 
Il Rii* mlp* 


PONTEDERA 

ITALIA: La croca di farro 
MASSIMO; Tre tigri contro fr» 
tigrì 

ROMA: Una donna alla linestra 

AREZZO 

POLITEAMA: Cara sposa 
SUPERCINEMA: Mog'iamanta (VM 
18) 

CORSO: Cabla a Lombard II gran¬ 
de amore 

TRIONFO; La croce dì ferro 
ODEON: Kart a Kristina 
ITALIA: Wagens lits con em'cidi 
T. IRIS: 007 la spia che mi amava 
COMUNALE: Padr* padrone 
T. SOLE: E' nata una staila 
EUROPA (riooso) 

ASTRA T. BRACCIONINI (riposo) 

GROSSETO 

SUPERCINEMA: L'uomo dalla ma¬ 
no d'accia'o contro il drago rosso 
TIRRENO; I giorni dall'ira 
ASTRA (ctiiuso per restauri) 
EUROPA (Sala 1): Gran bollito 
(VM 14) 

EUROPA (Sala 2): Gorgo 
MARRACINI: Bil.tis (VM 14) 
MODERNO: Quell’ultimo ponte 
ODEON: Autopsia di un mostro 
SPLENDOR: La cuginctta ing'as* 
(VM 18) 

EDEN: Massacro a Condor Pass 

POGGIBONSI 

ITALIA: lallow 33 
POLITEAMA: Batta il tamburo lan- 
tamantt 

ROSIGNANO 

TBATRO BOLVAYi Giorni Impuri 

dall* •traniar* 


ABBADIA S. SALVATORE 

AMIATA: La leggenda dei sette 

vampiri d'oro 

ABBADIA S. SALVATORE: Ou*.->- 

do la ntv* imbianca i capelli 

LUCCA 

ASTRA: La banda deli* donna 
maladattc (VM 18) 

PANTERA: E la netta si t,ns* dì 
sangua (VM 18) 

MIGNON: Un tocco di class* 
MODERNO: Il prefatto di ferro 
EUROPA (ripose) 

ITALIA (riposo) 

ASTOR Mogiiemente (VM 18) 
CENTRALE: Le massa nera dell* 
vergini svedesi 

NAZIONALE: I paccsti di una 

giovane fiwglie dì campagna 
(VM 18) 

LIVORNO 

GRANDE: Ecco noi per esempio 
(VM 14) 

METROPOLITAN; Mogliamante 
(VM 18) 

GRAN GUARDIA: Autopsia di un 
mostro 

OOBON: Una donna di seconda 
mano 

MODERNO: Suor Emanuall* (VM 
18 ) 

4 MORI; Proftssione raportar 
JOLLY: L'ala o la coscia 
SORGENTI: Nashvillt 
GOLDONI: Mission* violanta (VM 
14) 

LJLZZIRIt Airport 77 
AURORA: Napoli si rìballa 

(VM 14) 

8. àlABCOi Par gmpr* di CaMrlm 


SIENA 

IMPERO: Sporchi brutti a ca Nh l 
(VM 18) 

METROPOLITAN: Il pratatt* di 

ferro 

MODERNO: La eroe* di farro 
ODEON: Gran bollilo (VM 14) 
SMERALDO; Provldcnc 
CINEFORUM: Otrsu Uzaia 
MODERNO (Pi*»* di T'natmMèli 
Rapporto a 3' (VM 18) 
RISORTI (Rimncmivanto) I Natala 
in casa d'appuntamento 

COLLE VAI D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: U spio 

cha mt amava 

PISCINA OLIMPIA: Or* 21: Bal¬ 
lo liscio con Tony Verga a fa sua 
orchestra 

S. AGOSTINO: Cria Cutrvos 

EMPOU 

LA PERLA: Porci con la all 
(VM 18) 

EXCELSIOR: Black tunday 
CRISTALLO: Ntw York. New York 
CINECLUB VINCI: Coma si pab 
uccider* un bambino 
CINECLUB UNICOOPt Fransia 

PISA 

ARISTON: ProsTltution (VM 18) 
MIGNON: Totò centro Mocista 
NUOVO: L'adolescant* 

MONTECAIINI 

EXCELSIOR: La nottata 
ADRIANO: Portiara di netta 
IMPERIALE: Porci con la ali 
(VM 18) 

KURSAALi Eoe* imi par mmtitè 

(VM 14) 
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pag; 10 / firenzé - toscana 


Per lo sciopero generale delPindustria 




l'Unità / martedì 15 novembre 1977 


Sabato e domenica prossimi al Palazzo dei Congressi 


stamane lavoratori e giovani insieme Primo congresso regionale 


nelle piazze e nelle 


toscane 


degli artigiani della Cnd 


5 I.. ' t” ■ ! ' • • 


Astensione di quattro ore, bus fermi per tre ore - Appuntamento alle 9,30 alla Fortezza da Basso di L’organizzazione raccoglie in Toscana circa il 40% delle 105 mila imprese iscrit- 
Firenze e negli altri centri della regione - Forte partecipazione delle leghe dei giovani disoccupati te negli albi - Problema dei contributi previdenziali e del sistema pensionistico 


■''Scendono in sciopero oggi 
milioni di lavoratori dell'in¬ 
dustria. In Toscana la giorna¬ 
ta di lotta prevede decine di 
manifestazioni promosse dalla 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. ^ ‘ ‘ 

Al centro dell'iniziativa vi 
è la richiesta dei sindacati 
per una nuova politica indu¬ 
striale che anche nella nostra 
regione presenta riflessi sul 
piano dell'occupazione. DÌ qui 
le proposte di interventi im¬ 
mediati del Governo per il 
risanamento finanziario delle 
aziende pubbliche e private, 
la ristrutturazione delle Parte¬ 
cipazioni Statali, una politica 
di riconversione e di sviluppo 
che partendo da scelte e da 
piani .settoriali, imprima una 
svolta alla politica industria¬ 
le ' 

A tutte le manifestazioni par¬ 
teciperanno le leghe dei gio¬ 
vani disoccupati. 

Nella Toscana lo sciopero si 
lega agli aspetti specifici di 
crisi (miniere, e.x EGAM. fab¬ 
briche in lotta) che creano 
incertezza in niolti_ settore e 
in diverse zone. Nella quasi 
generalità dei casi l'estensio¬ 
ne avrà la durata ' di quat¬ 
tro ore: gli autoferrotranvie¬ 
ri si asterranno dal lavoro per 
quattro ore, dalle 13 alle 17. 
Questo il quadro delle mani¬ 


festazioni in programma. 

FIRENZE — Lo sciopero in¬ 
teressa i settori deU’industria 
e deH’artigìanato. Si svolge un 
corteo con concentramento al¬ 
le ore 9,30 alla Fortezza da 
basso e conclusione in Piaz¬ 
za Signoria dove parlerà Rug¬ 
gero Ravenna, segretario na¬ 
zionale della UIL. - ■ 

Al corteo prenderanno par¬ 
te anche i giovani cella lega 
dei disoccupati. L’ATAF e le 
altre aziende di trasporto pub¬ 
blico si fermeranno dalle ore 
13 alle 17. 

AREZZO — Manifestazione 
con corteo e comizio ad Arez¬ 
zo alle ore 10 in Piazza S. 
Iacopo tenuto da Mario Bat- 
tazzi, segretario nazionale del¬ 
la Federazione Unitaria dei 
lavoratori chimici. 

VALDARNO — Manifesta¬ 
zione di comprensorio alle ore 
10 a S. Giovanni Valdarno con 
comizio di Paolo Franco, del¬ 
la CGIL nazionale. " 

GROSSETO ~ Lo sciopero 
avrà la durata di 8 ore. con 
manifestazione provinciale e 
comizio a Grosseto, tenuto da 
Fausto Vigevani, segretario 
generale della Federazione 
unitaria dei lavoratori chi¬ 
mici. 

LIVORNO — Manifestazione 
con corteo e comizio a Livor¬ 
no e Piombino, dove péirleran- 


no ' rispettivamente Trucchi, 
segretario nazionale della Fe¬ 
derazione unitaria dei chimi¬ 
ci e Lotito, della FLM nazio¬ 
nale. ' 

LUCCA — Manifestazione 
con corteo e comizio a Lucca. 

MASSA CARRARA — Mani¬ 
festazione provinciale a Car¬ 
rara con corteo e comizio. - 
■' PISA — Manifestazione a 
Pisa con cortei e comizio al 
cinema Odeon tenuto da Gian¬ 
franco Restrelli, segretario ge¬ 
nerale . della CGIL regionale 
Toscana. Sciopero anche del¬ 
l'università ■ e dei tranvieri. 
Manifestazione con corteo e 
comizio a Pontedera tenuto da 
Nella Marcellino, segretaria 
generale della Federazione tes¬ 
sili ed abbigliamento 

Manifestazione a Volterra, 
con comizio in un cinema cit¬ 
tadino. 

PISTOIA — Manifestazione 
provinciale con corteo e co¬ 
mizio di Gianni Celata, del 
direttivo nazionale CGIL. 

SIENA — Manifestazione 
provinciale con corteo e co¬ 
mizio al cinema Metropolitan 
di Siena, tenuto da Claudio 
Truffi, segretario generale del¬ 
la Federazione lavoratori del¬ 
le costruzioni. 

PRATO — Sciopero con 6 
assemblee interaziendali nel 
comprensorio. 







Una recente manifestazione di lavoratori In piazza del Duo¬ 
mo a Firenze 


Aperta una vertenza tra gli operai e la direzione delio stabilimento di Figline 

La Pirelli assume ma non vuole controlli 

I dipendenti e le organizzazioni sindacali premono perché le 40 assunzioni che l'azienda si accinge a fare non sia¬ 
no clientelari - Centinaia di disoccupati in tutta la zona • Decisa un'ora di sciopero da effettuarsi nei prossimi giorni 


FIGLINE VALDARNO - Un 
confronto di grande rilievo po¬ 
litico è in atto da alcune set¬ 
timane alla Pirelli di Figline 
Valdarno, una delle più im¬ 
portanti industrie metalmecca¬ 
niche dèlia ’pMVincia di Fi- 
l'énze. Photagtìttlsti la'dirczió¬ 
ne aziendàle dd il 'ccrt^ièliò di 
fabbrica} materia del conten¬ 
dere l'organizzazione del la¬ 
voro e la politica delle assun¬ 
zioni. Per fare il punto sulla 
situazione il consiglio di fab¬ 
brica ha tenuto ieri mattina 
una conferenza stampa nella 
sede della Camera del Lavo¬ 
ro, un vecchio palazzo nel cen¬ 
tro storico di Figline. Contem¬ 
poraneamente sui muri del 
paese sono stati affissi molti 
manifesti che riportano la po¬ 
sizione dei lavoratori. Ma ve¬ 
diamo come stanno le cose: 
alcune settimane fa — è stato 
detto nel corso della ' confe¬ 
renza stampa — la direzione 
ha chiesto agli operai presta¬ 
zioni ’ straordinarie, successi¬ 
vamente. e nel corso di un 
primo incontro con il consi¬ 
glio di fabbrica, ha parlato di 
espansione della richiesta del 
mercato, della necessità di au¬ 
mentare la produttività della 
azienda figlinese. della possi¬ 
bilità di assumere 3(M0 lavo¬ 
ratori nel giro di un paio di 
mesi. 1 ■■■; • 

Nel frattempo, per dar mo¬ 
do ai nuovi assunti di inse¬ 


rirsi nel processo produttivo 
e per far fronte alle conse¬ 
gne più urgenti, la direzione 
chiedeva ore straordinarie. Il 
consiglio di fabbrica e le as¬ 
semblee dei lavoratori non si 
sono tirati indietro. 

€ L’éspansione del mercató è 
un dato reale — ha affermato 
un operaio durante la confe¬ 
renza stampa — la cordicella 
metallica che esce dallo sta¬ 
bilimento di Figline viene e- 
sportata in tutto il mondo, in 
America, in Africa, in tutta 
l'Europa, perfino in Unione 
Sovietica. Perché? Perché 
dappertutto per produrre pneu¬ 
matici si ricorre sempre più. 


• IL PCI PISANO CHIE¬ 
DE LA SOSPENSIONE 
DELLA 513 

PISA — La Federazione pro¬ 
vinciale del PCI di Pisa pro¬ 
pone alle altre forze democra¬ 
tiche della città di richiedere 
una sospensione temporanea 
deirapplicazione della legge 
513 (legge suH'edilizia popo¬ 
lare). 

« E’ proprio in questo ampio 
dibattito — afferma il comu¬ 
nicato — che ci siamo con¬ 
vinti dell’opportunità di una 
sospensione temporanea del¬ 
l’applicazione della legge ». 
Nel comunicato comunista si 
ricordano le difficoltà che 
una applicazione immediata 
della legge provocherebbe sui 
pensionati e sui casi di coabi¬ 
tazione 


alla corda metallica invece 
che al tradizionale materiale 
tessile. Noi vogliamo farci ca¬ 
rico di questi problemi così 
come siamo disposti ad affron¬ 
tare seriamente ,la questione 
della produttività deU’azienda. 
Vogliono far girare le macr 
chine 24 ore su 24? d'accordo 
Ma sul modo in cui farlo vo¬ 
gliamo dire la nostra. Si as¬ 
sumono 40 persone? D’accor- 
dissimo. non chiediamo altro, 
ma in che modo devono esse¬ 
re fatte queste assunzioni lo 
vogliamo stabilire anche noi ». 
Il confronto-scontro è tutto qui. 
Da un lato c'è una direzione 
che parla di aumento della 
produttività e di sviluppo del¬ 
l'occupazione alla vecchia ma¬ 
niera. con una ostinata volon¬ 
tà di voler riservare solo per 
se tutte le decisioni sui tempi 
e i modi: dall'altro ci sono i 
lavoratori che intendono di¬ 
ventare € produttori ». che vo¬ 
gliono entrare dentro la po¬ 
litica dell'azienda per portare 
idee e contributi. 

« Tanto per essere chiarì — 
ha affermato un altro comp^ 
nente del consiglio di fabbri¬ 
ca — noi chièdiamo soprat¬ 
tutto due cose: discutere il 
problema della produttività nel 
quadro di un progetto di rior¬ 
ganizzazione del lavoro in tut¬ 
to k) stabilimento, avere certe 
garanzie per le nuove assun¬ 
zioni. Su questo siamo molto 
decisi; si deve assumere chi 


non ha lavoro, i disoccupati 
iscritti nelle liste di colloca¬ 
mento. sopratutto i giovani. 
Finora la Pirelli ha fatto ciò 
che ha voluto, ha assunto chi 
ha voluto, ' molto spesso in 
modo clientelare. Ora basta. 
A Figline e nella zona ci sono 
centinaia dì disoccupati, il la¬ 
voro va dato a loro ». 

La direzione aziendale pe¬ 
rò da questo orecchio non ci 
sente. Non vogliamo nessuno 
che controlli le assunzioni — 
ribatte con fermezza — sa¬ 
rebbero interferenze assurde, 
la legge ci permette di fare 
ciò che facciamo. Anche in 
merito alla riorganizzazione 
del processo produttivo le co¬ 
se sono ad un punto morto: 
€ venerdì dovevano discuter¬ 
ne — hanno detto gli operai — 
siamo andati airincontro pie¬ 
ni di fiducia e con molte pro¬ 
poste da fare; ci hanno rispo¬ 
sto che nonostante la loro buo¬ 
na volontà, ancora non sono 
pronti. Noi vogliamo sapere 
che idee hanno sui temi della, 
professionalità della manodo¬ 
pera. del miglioramento tecno¬ 
logico; dei programmi di in¬ 
vestimento. Invece non c’è 
ancora nulla di preciso. € La 
situazione è questa, i lavora¬ 
tori. nel manifesto affisso sul 
muri di Figline, chiedono la 
solidarietà dì tutta la cittadi¬ 
nanza. Intanto hanno deciso di 
attuare un’ora di sciopero. 


Pisa: profuga 
cilena 
ricevuta 

I » « * ’ 

dal sindaco 

PISA -- Irene Ceppedda. rap¬ 
presentante di Unidad Popu- 
lar, familiare dì prigionieri 
politici scomparsi nelle prigio¬ 
ni di Pinochet. ospite in questi 
giorni della (iittà di Pisa, è 
stata ricevuta dal sindaco Lui 
gi Pulleri e ddH'arcivescovo 
monsignore Benvenuto Mat¬ 
teucci. 

La giovane antifascista cile¬ 
na si trova a Pisa su invito del 
comune. deU’amministrazione 
provinciale, dell’associazione 
Italia-Cile dell’ANPI e della 
Lega per i diritti e la libera¬ 
zione dei popoli. Irene Cepped¬ 
da sta conducendo la campa¬ 
gna a favore dei prigionieri 
politici e degli oltre 2.500 scom¬ 
parsi cileni (tra ì quali c’è il 
padre della Ceppedda) ed ha 
partecipato giovedì ad una ma¬ 
nifestazione di solidarietà an¬ 
tifascista svoltasi nella sala 
del Consiglio deU’amministra- 
zione provinciale; al termine 
della manifestazione. Irene 
Ceppedda è stata ricevuta dal 
presidente e dalla giunta co¬ 
munale. 


FIRENZE — Sabato e dome¬ 
nica, prossimi si terrà, nel¬ 
la Sala Verde del Palazzo 
del Congressi, il primo con¬ 
gresso regionale della Fede¬ 
razione Toscana delle Asso¬ 
ciazioni Artigiane (CNA). 
Nel corso dell’asslse sarà af¬ 
frontato - Il seguente tema: 
«Il contributo unitario del- 
l’artigianato al rinnovamen¬ 
to e allo sviluppo dell’econo¬ 
mia toscana, per il supera¬ 
mento della crisi che investe 
il Paese». . . - 

Il congresso regionale to¬ 
scano dell’associazione arti¬ 
giana riveste notevole impor¬ 
tanza anche per 11 fatto che 
esso è 11 primo che la CNA 
si accinge a tenere in tutte 
le regioni italiane dopo l’un- 
dicesimo congresso nazionale 
che. come è noto, si è tenu¬ 
to a Roma nel luglio scorso. 
L’assemblea di sabato e do¬ 
menica prossimi rappresen¬ 
ta, quindi, un importante mo¬ 
mento iti verifica della linea 
scaturita daU’undicesimo con¬ 
gresso della CNA. essendo la 
Toscana una delle regioni 
dove la CNA raccoglie più 
consistenti adesioni (circa il 
40 per cento delle 105 mila 
imprese iscritte agli albi). 

Come è stato affermato nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa che ha avuto luogo ieri, 
alla quale hanno partecipato 
1 massimi esponenti regionali 
deirorganizzazione. fra gli 
obiettivi principali che il 
Congresso si propone di con¬ 
seguire oltre a quelli di carat¬ 
tere interno relativi al po¬ 
tenziamento e allo sviluppo 
delle strutture regionali — 
vi è quello della definizione 
di una politica sempre più 
puntuale e realistica per l’ar- 
tiglanato toscano, capace di 
confrontarsi sempre più effi¬ 
cacemente con le istituzioni 
e con le forze economiche, 
politiche e sociali presenti 
nella nostra regione. 

Una politica che, pur par¬ 
tendo dagli interessi primari 
degli artigiani, non si fermi 
a chiusure di categoria ma 
si caratterizzi con la massi¬ 
ma apertura verso tutti gli 
aspetti e le istanze della so¬ 
cietà toscana. 

Nel corso dell’incontro di 
ieri con i giornalisti, i diri¬ 
genti della CNA hanno an¬ 
ticipato alcuni temi che sa¬ 
ranno al centro del dibattito 
del congresso regionale. Uno 
dei problemi più. attuali, che 
è-stato anche oggetto dL di¬ 
scussioni e polemiche nei 
mesi scorsi, è quello del si¬ 
stema previdenziale attual¬ 
mente vigente per i lavoratori 
autonomi. A questo proposi¬ 
to, gli artigiani toscani si 
dichiarano disposti a pagare 
un’aliquota più consistente 
per i contributi previdenzia¬ 
li. a condizione di poter usu¬ 
fruire di ima pensione più 
adeguata di quella attuale e 
di im’a'^sistenza sanitaria 
uguale a quella degli altri 
lavoratori. 

Naturalmente 11 problema 
non è di facile soluzione. Vi 
sono, infatti, specialmente nel 
Mezzogiorno, piccolissimi ar¬ 
tigiani che non sono in gra¬ 
do di aumentare I contri¬ 
buti previdenziali (per alcu¬ 
ne famiglie, specialmente ne¬ 
gli anni passati, l’iscrizione 
all'albo degli artigiani ha rap¬ 
presentato l’unico sistema per 
poter avere una assistenza 
sanitaria e una, se pur mi¬ 
nima, pensione). Per quanto 
riguarda la Regione Toscana, 
i rappresentanti della CNA, 
pur rimarcando il ruolo po¬ 
sitivo da essa svolta nel set¬ 
tore deirartigianato. hanno 
lamentato l’esistenza di esa¬ 
speranti lentezze nelle pro¬ 
cedure amministrative. 


Larea tessile di fronte alla grave crisi che colpisce il settore 


Negli investimenti e nella ricerco il futuro di Prato 

Il cardato e il decentramento produttivo, finora i due punti-forza delllndustria tessile pratese, non sono più sufficienti ad evitare difficoltà ^mpre 
più pesanti * Il costo reale del lavoro - In un documento le proposte dei sindacati • Il problema dei lavoro « a domiciiio » - Llntervento del sindaco 


PRATO — « Tutta a Prato va 
a finire la storia d’Italia e di 
Europa: tutta a Prato, in 
stracci ». Nel paradosso di 
Curzio Malaparte c’è molta 
verità e soprattutto vi è rac¬ 
chiuso il nocciolo della fortu¬ 
na pratese: la rigenerazione 
degli stracci e la loro tra¬ 
sformazione in cardato. 

Il cardato è una sorta di 
materia prima che solo Pra¬ 
to ha e che ha permesso alla 
tua industria tessile di te¬ 
ner testa alla concorrenza de¬ 
gli altri centri lanieri italia¬ 
ni e di quelli esteri. Il carda¬ 
to da sempre ha rappresen¬ 
tato l’antidoto più efficace al¬ 
la crisi ricorrete ed alla con¬ 
correnza. il cardato ma an¬ 
che il decentramento produtti¬ 
vo ed il lavoro a domicilio. 
' Ma fino a quando queste 
medicine sortiranno effetti 
soddisfacenti? E’ difficile dir¬ 
lo, ma occorre aggiungere 
che la pratica del decentra¬ 
mento e del « lavrao nero » 
(in costante aumento ma tut- 
i’orm privo di controllo nono- 
•Uuite che da tre anni esista 
una legge emanata a questo 
scopo) non può essere ulte¬ 
riormente espansa ed imple- 

B U all’infinito. Ha un suo 
tilte, poi ci vogliono investi¬ 
menti programmati, rinnova¬ 
mento tecnologico, una anco¬ 
ra più accentuata qualificazio¬ 
ne dei prodotti. Ci sono an¬ 
cora larghi margini per lo 
sviluppo sia rispetto ai quadro 
Intemazionale, come rispetto 
Al MBC ed ai terzo mondo e 
getto da considerarsi del tut¬ 
to strumentali perciò certe 


posizioni — come ha rilevato 
il sindaco di Prato, Goffredo 
Lohengrin Landini ~ che ten¬ 
dono a fare passare Linda- 
strìa ' tessile come ' ormai 
« matiua » e non più suscetti¬ 
bile di sviluppo («da qui la 
ipotesi di una diversa divi¬ 
sione dei lavoro a livello mon¬ 
diale. con le industrie mani¬ 
fatturiere — in particolare il 
tessile — ai paesi del terzo 
mondo e le industrie più so¬ 
fisticate nei paesi a più alto 
livello capitalistico »). 

Queste posizioni nascondo¬ 
no il tentativo di scaricare 
sul preteso « troppo aito costo 
del lavoro » i motivi della cri¬ 
si tessile. E ciò non è vero. 
La smentita arriva da una 
fonte insospettabile, la CEE. 
che in una sua indagine ha 
accertato che il costo orario 
del lavoro operaio in Italia è 
il più basso dell’Europa indu¬ 
strializzata. A Prato, è vero, 
i salari sono più alti che al¬ 
trove. Ma questo fenomeno 
non è stato mai e non è cau¬ 
sa di pesantezza per le im¬ 
prese; è il frutto di una cor¬ 
retta contrattazione fra le par¬ 
ti e semmai rappresenta una 
forma di incentivazione cui le 
aziende hanno ricorso in pre¬ 
senza di una roano d’opera 
altamente specializzata da un 
lato, e per far fronte alle 
pressanti richieste, a breve 
scadenza, dei mercati, dall’al¬ 
tro lato. 

Su questo punto, comunque 
è necessario soffermarsi un 
istante. La Federazione unita 
ria lavoratori tessili — In un 
suo documento — ha affer 


maio di non avere mai nega 
to che, rispetto ad altre aree 
tessili, nella ztma pratese gli 
integrativi abbiano rappeesen. 
tato uh momento più avanza¬ 
to rispetto alla normativa na¬ 
zionale. ma anche posto in ri¬ 
lievo come con l’entrata in 
vigore del nuovo contratto di 
lavoro parte di queste diffe 
renze sia stata assorbita. 
I sindacati invece respingo 
no la tesi degli industriali 
secondo cui questi maggiori 
costi siano stati pure conces 
stoni delle aziende, come se a 
ciò non si fossero accompa 
gnati pesanti costi per i lavo 
ratori in termini di orario di 
lavoro, di riduzione degli or¬ 
ganici. di carichi di lavoro, 
di assegnazione del macchi¬ 
nario. Da questa situazione le 
aziende hanno tratti ampi be¬ 
nefici: hanno aumentato i sa- 
*lari ricevendo come contro 
partita un ritmo di produtti¬ 
vità ed nna flessibilità della 
mano d'opera su cui poggia 
gran parte della capacità di 
tenuta del sistema. Inoltre gli 
imprenditori hanno potuto 
contare per un recupero note 
vole di costi di produzione 
sui decentramento e sul « la 
voro nero ». Lavoratori e sin 
dacatl sono disponibili per av 
viare un discorso sul co 
sto del lavoro, sul problema 
delia mobilità e della produt 
tività, ma deve trattarsi di 
un discorso serio finalizzato 
ad un effettivo salto di qua¬ 
lità che il sistema tessile pra 
tese — dicono i sindacati — 
deve operare e che non può 
essere realizzato perseguendo 


un processo di decentramento 
ancor più esasperato, il cui 
unico risultato sarebbe la pro¬ 
gressiva perdita delle conve¬ 
nienze acquisite 

« Per Prato — ha dichia¬ 
rato il sindaco — il problema 
non è tanto quello di mutare 
il sistema di decentramento 
che l'ha caratterizzata in que¬ 
sto dopoguerra, quanto di in 
tervenire sulle sue contreddl 
rioni più evidenti per cerca 
re di correggerlo sfruttandone 
al tempo stesso tutte le po 
tenrialità ancora valide, so 
prattutto dal punto di vista 
delle capacità imprenditoria 
li che pure et sono state e 
tuttora permangono ». 

Si tratta cioè di analizzare 
ed affrontare i problemi con 
nessi alla struttura dell’axien 
da - tessile, al riammodema 
mento del macchinario, alia 
ricerca di nuove tecnologie a 
nuovi metodi di ricerca di 
mercato, ai superamento de 
gii alti costi sociali, allo svi 
lappo dei servizi e ddle in 
frastrutture. ali’ampliainent 0 < 
dei livelli occupazionali gio 
vanii! e femminili. 

Presupposto di un’azione di 
consolidamento del sistema ~ 
aggiungono i sindacati — at 
traverso il conseguimento de¬ 
gli obiettivi enumerati e una 
politica di investimenti prò 
gramroata tmitorialmente 
con il contributo di tutte le 
forze politiche e sociali, che 
trovi livelli superiori di rac 
cordo con il piano tessile in 
tersettoriale che il fovernoi 
deve approntare e con le li 
nee di sviluppo regionale. 


La situazione nazionale ed 
internazionale è profondamen 
te mutata in questi ultimi an 
ni. per cui airimprowisario 
ne deve sostituirsi la prò 
grammarione. senza la quale 
non può essere nè richiesta 
nè attuata una efficace poli 
tica del credito (che interes 
sa in primo luogo e seria 
mente la piccola azienda) 
svincolata dalle dannose bor¬ 
dature del ciientelarismo. Gli 
investimenti rischiano la ste 
rilità, la ristrutturazione ri 
cadrebbe esclusivamente sul 
livelli occupazionali e sulle 
condizioni di lavoro non ap 
portando alcun beneficio alia 
economia dell’area pratese, 
anzi aggravandone le contrad 
dizioni e spingendola alla fi 
ne lungo le strade di una cri 
si priva di vìe di uscita. 

• Le organizzazioni sindacali 
non si sono limitate alla de 
nuncia o alla enunziarione di 
proposte generali: per Pra¬ 
to sono scese nei particolari, 
indicando innenritutto un pre 
ciso programma di lirmova 
mento tecnologico che riguar 
da in primo luogo la filatura 
a cardato e poi anche gli al 
tri tipi di lavorazione. Pc^ 
hanno avanzato una serie di 
indicazioni per il risanamento 
degli ambienti di lavoro, la 
difesa della salute la preven 
zlone degli infortuni, la crea¬ 
zione di servizi ed infrastrut¬ 
ture la localizzazione delie in¬ 
dustrie. il problema idrico, e 
Sell’lnquinamento («lo stan¬ 
ziamento dell’amministrazio¬ 
ne comunale di Prato — 


Nelle aziende del settore abbigliamento . 

Settecento richieste di cassa 

I t 

integrazione nell’ Empolese 

' ‘ f 

Tra le situazioni più disastrate quella della Lebole e della 
Isor - Inaccettabili iniziative delle direzioni aziendali 


EMPOLI — NeirEmpolese la 
situazione produttiva ed occu¬ 
pazionale nel settore dell'ab- 
bigliamento sta diventando 
sempre più pesante. Di fron¬ 
te ad una stasi dello sviluppo 
si assiste ad alcuni tentativi 
di attacco aU’occupazione e di 
razionalizzazione della produ¬ 
zione secondo prosj^ttlve 
Inaccettabili per il movimento 
operaio. 

Sono già 7(X) infatti le ri¬ 
chieste di cassa integrazione 
che interessano aziende di 
piccola e media grandezza. 
Fra le situazioni che destano 
maggiore preoccupazione si 
distinguono l’unità produttiva 
del gruppo Lebole (proprietà 
ENI) di Empoli e la Confe¬ 
zione ISOR, la più grande 
fabbrica del settore nella 
zona, con circa 330 addetti. 
Nei giorni scorsi infatti la 
direzione aziendale dell’ISOR 
ha convocato, tramite l’asso¬ 
ciazione industriali, i sinda¬ 
cati per un incontro, nel corso 
del quale le rappresentanze 
padronali hanno proposto la 
costituzione di un centro com-' 
merciale autonomo rispetto 
all’attuale unità produttiva. 
Con questa iniziativa, è stato 


affermato, si sarebbe giunti 
quasi sicuramente ad un in¬ 
cremento degli attuali livelli 
occupazionali, attraverso la 
nascita di alcune aziende mi¬ 
nori che avrebbero ruotato 
attorno al gruppo 
La Confezioni ISOR sarebbe 
divenuta così soltanto una a- 
zienda che produce per conto 
terzi, esponendo in tal modo 
roccupazione a gravi pericoli. 
Nessuno potrebbe infatti ga¬ 
rantire la prosecuzione degli 
attuali livelli produttivi in 
presenza della concorrenza di 
unità produttive in grado di 
praticare prezzi molto bassi 
ad esemplo servendosi di for¬ 
me di lavoro nero. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
perciò manifestato serie pre¬ 
occupazioni ad avallare simili 
operazioni che mirano al de¬ 
centramento e alla polverizza¬ 
zione della produzione, chie¬ 
dendo garanzie precise per 
gli attuali livelli occupazio¬ 
nali 

DI fronte a queste respon¬ 
sabili richieste di parte sin¬ 
dacale. la direzione aziendale 
ha risposto comunicando che 
dal 10 novembre avrebbe mes¬ 
so in cassa integrazione i di¬ 


pendenti. Questo provvedi¬ 
mento è stato inoltre assunto 
senvj» esplicare preventiva¬ 
mente la procedura stabilita 
nella legge vigente In mate¬ 
ria. Per 11 giorno dopo, si 
sarebbe dovuto svolgere un 
incontro tra le parti per af¬ 
frontare il problema del de¬ 
centramento e della cassa in¬ 
tegrazione. Tale incontro non 
ha potuto aver luogo perchè 
l'associazione degli industriali 
ha rifiutato la trattativa in 
quanto le lavoratrici mani¬ 
festavano sotto la sede del¬ 
l'associazione stessa. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali e il con¬ 
siglio di fabbrica hanno prò- 
te.stato decisamente contro la 
decisione unilaterale, ed han¬ 
no richiesto un nuovo incon¬ 
tro che non potrà avvenire se 
non in un clima di completa 
tranquillità produttiva. 

Quindi i sindacati invitano 
l’azienda ad attenersi alle leg¬ 
gi. senza adottare atteggia¬ 
menti dilatori, e tutte le la¬ 
voratrici a presentarsi rego¬ 
larmente al lavoro fino alla 
completa e soddisfacente de¬ 
finizione della questione. 

, B. B. 


Presentato ufficialmente un progetto di massima 

Nuova ferrovia a Scarlìno 
per trasportare la pirite, 




La linea Follonida-Campiano di Boccheggiano dovrebbe essere 
lunga 45 km — Prevista una spesa di diciotto miliardi e mezzo 


hanno sottolineato — di 6 mi¬ 
liardi per la realizzazione del 
depuratore di Baciacavallo è 
un primo. Importante passo ») 
i servizi sociali, la ricerca di 
nuovi mercati (è necessario 
superare l'iniziativa fraziona¬ 
ta ed affidata, all’individua¬ 
lità imprenditoriale, favoren¬ 
do la formazione di sistemi 
consortili per meglio gestire e 
programmare lo sviluppo del 
rapporti commerciali; diver- 
siHcare e qualificare i pro¬ 
dotti. facendo leva sulla ^pe- 
rienza e capacità professiona¬ 
le. che assegnano all’area 
pratese un sicuro margine di 
competitività rispetto ai pae¬ 
si emergenti nella produzione 
altamente qualificata), la ri¬ 
cerca tecnologica (necosità 
di un piano intersettoriale che 
abbia come asse centrale il 
rapporto fra tessile, mecca¬ 
notessile e chimicotessile). 

Sulle proposte delle orga¬ 
nizzazioni sindacali si è aper¬ 
to un vasto dibattito: giunta e 
consiglio comunale si sono già 
espresse, mentre dagli im¬ 
prenditori per il momento sa 
no giunti solo lievi segnali, 
dimostrazione però che qual¬ 
cosa. se pur in maniera con¬ 
traddittoria. si muove e la 
parte più avanzata deU’lm- 
prenditoria comincia a porsi 
problemi di prospettiva in una 
ottica suggerita da una nuo¬ 
va consapevolezza del tipo e 
della vastità dei problemi e 
della crisi. CI sono sempre 
gli stracci nel futuro dell’In¬ 
dustria tessile pratese, ma ci 
si augura che avanzi ancora 
qualcosa di nuovo. 


GROSSETO Tutte le forze 
politiche democratiche devo¬ 
no premere perclié il governo 
stanzi i necessari finanzia¬ 
menti per la messa in attua¬ 
zione delia ferrovia Campia- 
no Scarlino come condizione 
necessaria per il pieno sfrut¬ 
tamento del giacimento peri¬ 
tifero più ricco d’Europa. 

Questa è l’indicazione sca¬ 
turita dal convegno svoltosi 
nella sede delLamminìstra- 
zionc provinciale a cui hanno 
partecipato l’assessore regio¬ 
nale Dino Raugi. sindaci e 
amministratori, il direttore 
generale della Snlmine. sin¬ 
dacati e organizzatori profes¬ 
sionali. Lo scopo delia riu¬ 
nione. è stato quello di pre¬ 
sentare ufficialmente un pro¬ 
getto di massima (che sta¬ 
mani verrà portato alla 
commissione regionale tecni¬ 
ca amministrativa per la de- 
finitiva approvazione) elabo¬ 
rato dalla Regione Toscana e 
riguardante la linea ferrovia¬ 
ria Follonica-Campiano di 
Boccheggiano, necessario al 
trasporto quotidiano di 5.000 
tonnellate di pirite dalla 
nuova miniera allo stabili¬ 
mento chimico di Scarlino. 
Una scelta, come ha sottoli¬ 
neato l’assessore Raugi, che 
si muove nel contesto più 
generale di un organico ed 
equilibrato riassetto del ter¬ 
ritorio delle colline metallife¬ 
re ma anche e soprattutto in 
quella politica di sviluppo 
regionale volta ad un razio¬ 
nale riassetto delle linee di 
comunicazione di cui i tra¬ 
sporti per ferrovia sono una 
caratteristica fondamentale. 

' La ferrovia. lunga 45 chi¬ 
lometri. di cui 18 già esisten¬ 
ti, sarà composta da 8 galle¬ 
rie. con una previsione di 
spesa complessiva aggirantesi 
sui 18 miliardi e mezzo. Un 
primo elemento su cui si 
fonda questa scelta è dato 
dal fatto che l'attuale percor¬ 
so. attraverso una serie di 
accorgimenti urbanistid. può 
svolgersi utilizzando il tratto 
ferroviario pà esistente e 
rimasto inutilizzato fin dal 
1919. La linea ferroviarìa è 
come ha detto Raugi lo 
stnimento più idoneo per il 
trasporto delle piriti e il 
mezzo più rapido (dato il ca¬ 
rattere duplice del servizio 
per trasporto merci e pas¬ 
seggeri) per 0 collegamento 
dell'entroterra con la costa. 

Sulla base dei progetti A- 
NAS rapprontamento strada¬ 
le per essere corrispondente 
a questo scopo avrebbe com¬ 
porto maggiori spese (25 
miliardi per l’amnxiderna- 
mcnto deH’attuale nodo stra¬ 
dale e ben 120 per la costru¬ 
zione ex novo della super¬ 
strada). La scelta della fer¬ 
rovia deve però essere ac¬ 
compagnata dall'adegu.'imento 
di tutto il sistema viario del¬ 
la provinda. _ .. 

p. 1. 
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PER i VIOLA ANCORA CRISI? 

Il periodo nero della Fiorentina continua, anche se i 
giudizi di Mazzone sono più ottimisti rispetto ai giorni 
scorsi quanto c’era aria di dimissioni. 

Ciononostante la sconfitta subita domenica nell’ami¬ 
chevole con la Dinamo di Kiev dimostra che per i viola 
il cammino della ripresa è ancora lungo. Tra l’altro 
Mazzone si trova sempre alle prese con problemi di for¬ 
mazione in quanto deve definire alcuni ruoli come terzi¬ 
no sinistro, mezz’ala e centravanti. Per domenica l'ap¬ 
puntamento è a Campo di Marte con il Lanerossi Vi¬ 
cenza, una squadra che si è assestata dopo il «merca¬ 
tino» autunnale e che darà del filo da torcere ai viola. 
Sarà una verifica, forse decisiva, per Mazzone e i suol 
uomini. 

LA PISTOIESE NON INGRANA 

Ennesima sconfitta per la Pistoiese in un terreno osti¬ 
co come quello della capolista Ascoli. Questa volta gli 
uomini di Solchi si sono trovati per primi in vantaggio 
con un jjy? di Ferrari, ma non sono riusciti a reggere 
la rimonta dei marchigiani. 

Domenica partita in trasferta sul campo della Terna¬ 
na, squadra di centro classifica. Per la Pistoiese un punto 
è d’obbligo per rimanere agganciata alle altre squadre 
in lotta per non retrocedere. 

C: LUCCHESE ALLE STELLE 

• Il gran derby dì Porta EHisa ha dato ragione ai rosso¬ 
neri della Lucchese che hanno fatto centro contro gli 
amaranto e. profittando del passo falso interno del Panna 
con il Riccione, sono restati soli al comando della clas¬ 
sifica anche se la lotta per il primato resta altremodo 
aperta con sette squadre nello spazio di due punti. Nel 
complesso si è trattato di una giornata favorevole ai pa¬ 
droni di casa con la sola eccezione della Reggiana che è 
andata a vincere a Giulianova. • 

Particolarmente significativa la vittoria dei nero-az- 
Miri che con 1 due punti conquistati si sono nuovamente 
inseriti nella lotta delle grandi, cosi come hanno fatto 
gli amaranto dell’Arezzo che hanno liquidato con molta 
autorità la forte compagine del Teramo. In trasferta 
hanno dovuto abbassare bandiera gli azzurri dell'Empoli 
e quelli pratesi. 

D: OI’TTATURA DEL MONTEVARCHI 

In serie D le cose sono andate secondo le previsioni 
e chi ne ha tratto profitto è il Montevarchi che, battendo 
agevolmente l’Orvìetana. ha rafforzato 11 proprio primato 
rapendo profittare dei risultati bianchi di Carrara e 
Montevarchi. La. giornata quindi ha portato dei vantaggi 
a Viareggio e Sangìovannese che erano in trasfarta. Que¬ 
sti risultati hanno consentito alla Ceiretese di Giani di 
inserirsi nel lotto delle grandi, grazie a una vittoria di 
stretta misura sul Monsummano in occasione del tradi¬ 
zionale derby della Valdinievole. Fra le squadre che lot- 
tano I«r la tranquillità un buon passo in avanti l’hanno 
fiorentini della Rondinella e i granata del Pon 
tedera che sono andati a pareggiare sui campi di due 
sqiudre piuttosto brillanti, come lo Spoleto e il Ca- 
Stellina.. 

. resto del fronte ha dominato il fattore campo con 
I Aglianese che, verso la fine l’ha spuntata contro i nero- 
azzurri del Piombino dilagando oltre misura e il Città 
di Castello che ha fatto proprio il derby della Val Ti- 
berma contro il Sansepolcro, confermandosi squadra in- 
ter^nte anche se dal rendimento alterno. L’orbetello 
SI e difeso bene ma ha dovuto cedere l’intera posu al 
Pietrasanto rontro una squadra che giocava con il co¬ 
raggio delU disperazione. Si delinca quindi una dittatura 
della squadra di Palleri . . • ^ uikuimr» 


I COMUNE DI SAN PIERO A SiEVI; 

I MOVimcia bi 


PROVINCIA DI FIRENZE 

Awtoe m tara a Ikttatioiia privata par l'appalto M lavori « rila- 
cioNoto M tcHo M potano cohmmioIo. 

L’iiaporfo éét lovori a baaa rappalto è « L 1R.OOO.OOO («ad- 
laHìani). ' 

Per l’aggiudicazione dei lavori ti procederà con il metodo tfi 
cui all'alt. 1 lettera a) della lagge 2-2-1973 n. 14 — con offerta 
in ribatto. 

Gli interettati, con domanda indirizzata a guetlo Comune poi 
tono chiedere di essere invitati alla gara antro 20 giorni dalla dat» 
di pubblicaziont dal presenta avviso, 

IL SEGRETARIO COMUNALE -.IL SINDACO 

(dr. Nicola Soreca) (Ricci Enrico) 
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Un parco oporto a tutti a pochi passi dalla città 




Il «paradiso verde» del Chianti 
comincia sul monte S. Michèle 

,Ì- J.'- ^ ^ ■' * * ' r . ^ ‘ M ‘ ■ " - * ' ' ' . ■ -- 

L'amministrazione comunale di Greve ha acquistato nel 1970 il terreno e la villa ~ Si pensa ad una utilizza¬ 
zione sociale del ^ complesso Un'oasi di tranquillità a 900 metri d'altezza — Unico neo: la strada non asfaltata ’ 






La villa-parco S. MIehala a Grava 


GREVE IN CHIANTI - La 
strada — non asfaltata e in 
precarie condizioni — si in¬ 
cunea nel magnifico scena¬ 
rio delle colline chiantigiane. 
Poi la villa; un'ampia co¬ 
struzione affiancata da un ex 
fienile ora completamente 
trasformato ad opera del Co¬ 
mune ■ e una graziosa chie¬ 
setta tutt'oggl adibita al culto. 
Un'oasi di tranquillità a 900 
metri d’altezza — siamo sul 
monte più alto del Chianti — 
che ramministrazione comu¬ 
nale ha voluto assicurare al¬ 
la popolazione. «52 milioni di 
spesa per cento ettari di ter¬ 
reno più la villa con le sue 
strutture adiacenti — com¬ 
menta il sindaco Giuliano Sot¬ 
tani —: la validità dell'affa¬ 
re si coglie nella sua com¬ 
pletezza se consideriamo che 
erano state messe a dimora, 
dai precedenti proprietari. 
100.000 nuove piante (abeti, 
pini, ecc.) che hanno oggi 
raggiunto una discreta al¬ 
tezza ». 

« Pur muovendoci con cau¬ 
tela per non danneggiare lo 
ambiente, utilizziamo la vil¬ 
la per quegli scopi sociali 
per 1 quali desideriamo che 


Inaugurato ufficialmento il contro culturale 

Centoventi metri di libri in esposizione 
nella nuova libreria Rinascita di Empoli 

La struttura non vuole solo essere un punto di vendita di libri • In programma 
mostre, dibattiti e corsi di studio - Intervento deirassessore regionale Tassinari 



L'intorno dalla nuova libraria < Rinascita a inaugurata ad Empoli 


EMPOLI — «Con l'apertura 
di questa libreria vogliamo 
fornire alla città un valido 
strumento di dibattito e di 
confronto aperto a tutte le 
Istanze». Si è iniziata con 
queste parole, del suo diret¬ 
tore Mauro Ouerrint, la ceri¬ 
monia di inaugurazione della 
nuova sede della libreria « Ri¬ 
nascita » ad Empoli, una strut¬ 
tura di 180 metri quadrati con 
una superficie espositiva di 
120 metri, situata nel centro 
storico della città, in via della 
Noce. 

Già subito dopo la seconda 
guerra mondiale, il partito 
comunista si era dotato ad 
Empoli di un piccolo punto 
di vendita di libri, in via 
Giuseppe Del Papa. Inizial¬ 
mente si distribuiva soltanto 
la nostra stampa, poi si po¬ 
sero esigenze diverse, con 
maggiori richieste che furono 
soddisfatte attrezzando una 
piccola libreria, una volta in 
via Ridoni e quindi in piazza 
del Popolo. 

Per l'apertura della nuova li¬ 
breria è stato prezioso l’aiuto 
della libreria Rinascita di Fi¬ 
renze e di quella di Modena, 
una delle più grandi a livello 
nazionale. Questo contributo 
si inquadra nella prospettiva 
di sviluppo della libreria Ri¬ 
nascita che il Partito sta por¬ 


tando avanti. La struttura di 
Empoli, anche coerentemente 
con questa prospettiva indica¬ 
ta dal partito, non vuol essere 
soltanto un punto di vendita 
di libri, ma anche un centro 
di incontro e di confronto per 
coloro che si interessano di 
problemi culturali, con pre¬ 
sentazione di libri, mostre 
e dibattiti 

Al piano terra si trovano 
i libri del settore economico, 
le riviste, i dischi ed i libri 
per i ragazzi e per l’infanzia. 
Al primo piano trovano posto 
i testi di saggistica, pedago¬ 
gia. arte e libri parascola¬ 
stici. Tutto questo per un to¬ 
tale di 7 mila titoli presenti. 
In questo assetto assume par¬ 
ticolare interesse una vasta e 
qualificata presenza di rivi¬ 
ste. di cui si sentiva parti¬ 
colarmente la mancanza ad 
Empoli, per un totale di cir¬ 
ca 70. La libreria è organiz¬ 
zata anche per diventare una 
struttura .societaria aperta. 

La quota di associazione. 
5 mila lire annue, dà diritto 
a sconti periodici sui libri di 
alcune case editrici ed a rice¬ 
vere gratuitamente il perio¬ 
dico «Libreria Rinascita Em¬ 
poli I*. Una rivista, quest'ul- 
tima, con un gruppo di redat¬ 
tori costituito da studenti uni¬ 
versitari ed aperti ad ogni 


contributo, che si propone di 
segnalare le novità editoriali, 
anche con brevi recensioni, e 
di inserirsi nel dibattito cul¬ 
turale della zona empolese e 
del comprensorio. Di questa 
rivista è nelle edicole il se¬ 
condo numero con un arti¬ 
colo sulla prossima edizione 
del premio Pozzale e sulle 
celebrazioni busoniane che si 
sono svolle recentemente, 
i All’inaugurazione ha parte¬ 
cipato anche il compagno Lui¬ 
gi Tassinari, membro dei co¬ 
mitato regionale del partito 
e assessore regionale alla Cul¬ 
tura. Il compagno Tassinari 
ha sottolineato come l'aper¬ 
tura di una libreria Rina¬ 
scita ad Empoli sia un avve¬ 
nimento importante non 
soltanto per la vita del par¬ 
tito, ma anche per tutta la 
città e per la sua vita demo¬ 
cratica. 

Con questa Iniziativa — ha 
proseguito Tassinari — ci for¬ 
niamo di uno strumento di in¬ 
tervento nel settore partico¬ 
larmente importante nell’in- 
formazione. Uno strumento 
che può giocare un ruolo no¬ 
tevole nel consolidamento del 
rapporto tra cultura e demo¬ 
crazia attraverso la parteci¬ 
pazione e la disponiblPtà al 
confronto ed al dibattito, nel 
profondo rispetto delle forze 


culturali che esprimono ma¬ 
trici diverse dalla nostra. 

Una libreria, inoltre, per 
le sue caratteristiche di cen¬ 
tro di cultura, che può por¬ 
tare un contributo alla solu¬ 
zione del problema della let¬ 
tura. soprattutto Indirizzando¬ 
si verso coloro che, una volta 
ottenuto un diploma o una 
laurea, si scordano quasi com¬ 
pletamente dei librL ^ ' 

Certamente,, se leggere libri 
non esaurisce il meccanismo 
della conoscenza, sicuramente 
ne costituisce uno degli ele¬ 
menti più importanti. Molti 
i prossimi programmi della 
libreria Rinascita. Vi è in pro¬ 
gramma, per quel che riguar¬ 
da l’organizzazione interna, di 
rafforzare il settore del libri 
per ragazzi e del parascola¬ 
stico. Tra le iniziative colla¬ 
terali si segnalano una mo¬ 
stra di fotografie ed una espo¬ 
sizione di libri per l’infanzia 
e per ragazzi nel mese di di¬ 
cembre, ed un dibattito sulla 
figura di Don Milani. 

La rivista pubblicherà pros¬ 
simamente un inserto biblio¬ 
grafico su Gramsci ed Infine, 
in contatto con l’Istituto 
Gramsci di Firenze, la li¬ 
breria organizzerà dei corsi 
sui problemi economici. 

Bruno Berti 


abbia la sua precisa desti¬ 
nazione -— continua Alberto 
Bencistà. vice sindaco di Gre¬ 
ve —; sono .stati cosi ospitati 
ragazzi di diverse scuole (da 
Torino. Firenze, Orbetello. Pi¬ 
sa. ecc.): neH'ambito dello 
scambio internazionale abbia¬ 
mo ricevuto studenti di varie 
nazionalità, la provincia se 
ne è servita per mandarci 
ragazzi spastici ed handicap- 
pati. Nel '74 abbiamo dato la 
villa in appalto all'agenzia To¬ 
scana Socialturist nel quadro 
di una più ampia e razionale 
utilizzaziope ». 

Corsi di aggiornamento del 
MEC che hanno interessato 
nei mesi estivi centinaia di 
persone provenienti da tut- 
t'Italia, seminari sui temi del- 
ragricòltura, del sindacato, 
eco., iniziative del CR.AL a- 
zieridale, ritinioni dei partiti 
politici, raduni sportivi, atti¬ 
vità promozionali in campo 
economico. Se aggiungiamo a 
quanto sopra l'affluenza di 
un vasto numero di gitanti 
alla ricerca di qualche ' ora 
di svago e di una boccata di 
aria pura,., abbiamo un pieno 
riscóntro;, auH’utilUà dell'inir 
ziatlva.Ottanta posti - letto, 
ristorante, bar. biblioteca. Im- 
plaiiti''«portivi e ricreativi: { 
plani dì utilizzo intendono ri¬ 
spondere con ampio respiro 
alla crescente domanda di 
struttura di questo tipo. 

« Le strutture esi.<iteiiti e 
quelle da impiantare rientrano 
nel quadro di una utilizzazio¬ 
ne sociale del parco di San 
Michele, seguendo chiaramen¬ 
te i criteri di salvaguardia e 
utilizzazione del territorio — 
dice l'assessore Pierini, del 
Comune di Greve —. E ap¬ 
punto a tale scopo che il Co¬ 
mune ha acquistato nel '70 
questa struttura, nella pro¬ 
spettiva deirinserimento del 
parco neH’ambito della comu¬ 
nità montana che interessi 
Comuni e Province d! Firen¬ 
ze. Siena e Arezzo ». 

€ E* comune disegno inse¬ 
guire questa finalità — aggiun¬ 
ge Alberto Bassi, presidente 
della Toscana Socialturist — 
senza dare spazio a incondi¬ 
zionate remore o tabù, spes¬ 
so presenti airinterno di un 
malinteso pppcetto di difesa 
del territòflò,- che sfociando in 
assurde . preclusioni, impedi¬ 
scono una corretta pubblica 
funzione del territorio ». La 
piena utilizzazione di questo 
piccolo . paradiso naturale a 
due passi da Firenze trova 
un pesante ostacolo negli ot¬ 
to chilometri di strada non 
pavimentata. Disagio che di¬ 
venta insostenibile ad ogni ac¬ 
quazzone. 

< Il parco San Michele co¬ 
stituisce anche una risposta 
alle esigenze di Firenze — di¬ 
ce Amerigo Ferruzzl. presi¬ 
dente della Comunità monta¬ 
na —; a poco più di mezz'ora 
di macchina troviamo un par¬ 
co naturale attrezzato seguen¬ 
do un itinerario turistico tra 
i più belli e sugegstivì della 
Toscana. II neo è appunto la 
strada. Una strada che, se 
asfaltata, porterebbe positive 
ripercussioni al di là del Co¬ 
mune di Greve; permettereb 
be un più ampio flusso turisti¬ 
co per il Comune dì Radda 
in Chianti, rappresenterebbe 
un ulteriore importante bloc¬ 
co per 11 parco adiacente di 
Ca\TÌglia, renderebbe per una 
volta giustizia ad una zona 
troppo spesso dimenticata nel 
settore della viabilità ». Ca- 
vriglia. Radda, Gaiole com¬ 
pongono insieme a Greve la 
(!k)munità montana del Chian¬ 
ti che si propone di realizza¬ 
re un ambizioso progetto; la 
creazione del parco del 
Chianti che .si estenderà su 
2.000 ettari. 

€ La pavimentazione della 
strada verrebbe dunque in¬ 
contro a esigenze immediate 
e future ^ conclude Giuliano 
Sottani — con una spesa tut- ! 
io sommato relativa, potrem- j 
mo a-S-sicurare alla popola- ; 
zione uno .sbocco di verde e 
di relax facilmente accessi¬ 
bili ». 

Bruno Giovannetti 


PAG, 11 / firenze" toscana 

Panoramica delle biblioteche scolastiche toscane 



La - blbllotacha .scolasllche 
sono ' uno strumento fonda- 
mentale nel campo dell'edu- 
cazione. Il ' vecchio libro di 
teste ' è sempre '' più conte¬ 
stato e '* le biblioteche pos¬ 
sono > reppresentere, in que¬ 
sto senso, un setto di quiH- 
tà nella didattica. 

Il nostro giornale 'intende 
approfondire questa tematica 
andando direitomonto a ve¬ 
rificare ' nelle - varie realt.» 
della Toscana a che punto 
sono le biblioteche scolasti¬ 
che, che tipo di organlizn- 
zione si sono date, 1 limiti n 

I problemi che presentano. 

In questo primo articolo, 

l'Inchiesta tocca II villaggio 
scolastico di Corea, a Livor¬ 
no, una delle Iniziative spe¬ 
rimentali avviate da alcuni 
anni e diventate ufficiale con 

II decreto ministeriale del '74. 

Uno dei nodi da scioglie¬ 
re, per le biblioteche scoU»- 
stiche, è II legame con il 
territorio e le sue istanze: 
nel prossimi articoli Illustre¬ 
remo la situazione di altre 
importanti biblioteche scola¬ 
stiche della Toscana. 


Nel villaggio Corea vagoni ferroviari 
in disuso diventano centri di lettura 

A Livorno un'esporienza che riesce ed unire studenti, insegnanti e quartiere 7 - Come, 
funziona la sperimentazione — L'Uso^dei volumi.— Un terreno difficile di educazione 


LIVORNO — A Livorno è nà¬ 
to e si è sviluppato il villeg¬ 
gio scolastico Corea, nell’omo¬ 
nimo quartiere delia città, li 
villaggio comprende la scuo¬ 
la materna, la scuola elemen¬ 
tare, la scuola media e tutte 
e tre fanno parte di una stes¬ 
sa iniziativa sperimentale che 
dai 1976 è stata resa ufficiale 
da un decreto ministeriale. 
E’ dunque una struttura edu¬ 
cativa che nello stesso luogo 
e con gli stessi metodi ac¬ 
compagna i ragazzi dai tre 
anni al quattoralci. In mezzo 
ai diversi prefabbricati che o- 
spitano le aule ci sono tre 
vagoni ferroviari che sono 
.stati « conquistati » da don 
Nesi e ospitano l’ambulatorio 
e i laboratori scolastici, in un 
prefabbricato più piccolo è 
sistemata una delle bibliote¬ 
che del villaggio; questa bi¬ 
blioteca è formata, anzi da 
cinque sezioni: quella del cen¬ 
tro pedagogico di lettura ohe 
raccoglie e presta libri adat¬ 
ti In particolare aH’agglorna- 
mento degli insegnanti del¬ 
la scuola deH’obbligo, la bi¬ 
blioteca « G. Savonarola » che 
ha 6.000 volumi ed è abbona-: 
la'E 43 'Ti\iste.- là sezione'ra- 

S assi della‘« Savonarola » 'òr-. 
Inaia « per età e per argo¬ 
menti. . . 

AI fine di facilitare la 
ricerca autonoma del ragaz¬ 
zi e degli insegnanti, la se¬ 
zione « Terzo Mondo » sem¬ 
pre della « Savonarola » che 
offre a studenti e docenti uno 
strumento agile per la ricer¬ 


ca sul problemi che riguar¬ 
dano i popoli emergenti. la 
biblioteca del centro sociale 
di educazione permanente con 
700 volumi e 9 riviste. Qui ven¬ 
gono ragazzi e insegnanti, qui 
viene la gente del quartiere, 
qui si svolgono importanti 
corsi di aggiornamento per 
adulti; si attendono a questo 
proposito con Interesse le Ini¬ 
ziative della Regione dopo che 
la « 382 » ha decentrato anche 
questo settore. A fianco di 
questa importante struttura 
sociale, culturale ed educati¬ 
va offerta agli studenti e al 
quartiere la scuola elementare 
dispone di piccole bibiioteclie 
per ogni classe costituite eli¬ 
minando i libri di testo e 
utilizzando per l'acquisto dei 
volumi i buoni-libro. E* que¬ 
sta una possibilità che la re¬ 
cente legge 517 dà a tutte le 
scuole che ottengono una spe¬ 
rimentazione, ed una possibi¬ 
lità concreta per cambiare le 
cose, per organizzare fra l ra¬ 
gazzi una maggiore circolazio¬ 
ne culturale. • 

La scuola media ha soppres¬ 
so, invece tutte le biblioteche 
di classe, ha oonoentrato- le 
dotazioni nella' blbllòteca disi-' 
là scuola e ha':datò'un igtah/ 
de impulso a questo suo cen¬ 
tro di cultura. In una grande 
stanza luminosa sono sistema¬ 
ti i libri a disposizione degli 
insegnanti e degli alunni, ciò 
fa cadere uno steccato stori¬ 
co anacronLstico stabilito dal¬ 
le leggi ancora vigenti che 
vogliono la distinzione fra 


una biblioteca per 1 professo¬ 
ri e una per gli alunni. A di¬ 
sposizione del lettori ci sono 
3.500 volumi e tre docenti bi¬ 
bliotecari, che dedicano tutto 
il loro orario di lavoro a fa¬ 
re funzionare questo servizio, 
sono a disposizione dalle 8,30 
alle 12,30 dalle 15 alle 17,30. La 
scuola media ha eliminato 
l'acquisto di molti libri di te¬ 
sto (si comprano solo l’anto- 
’ logia e l libri di matematica 
e di scienze) cosi la mattina 
presto gli scolari vengono 
dalle varie classi a prendere 
i dizionari, gli atlanti (forniti 
dalla biblioteca) a scegliere 
i volumi per lo studio della 
storia e delia geografia. Gli 
alunni sono 300 e i prestiti 
giornalieri sono circa 25. 

I ragazzi vengono da soli, 
si avvicinano agii scaffali in 
cui l volumi sono divisi per 
grandi settori di interesse, 
scelgono da soli o si fanno 
aiutare dal bibliotecari: l’in¬ 
teresse c’è — ed è importante 
e significativo che ci sia qui, 
in un quartiere in cui il la¬ 
voro educativo è difficile — 
ma ad esso purtroppo, non 
qorrlapoHde la qualità .d^là 
lettura.' 

L llbrL-pffertl daH’edltprla 
per i ragazzi sono ispirati 
nella grande maggioranza ad 
una « cultura » veeelda. se 
non stantia, il peso del condi¬ 
zionamento sociale e dei 
« mass-media » è enorme .sul¬ 
le indifese aspirazioni degli 
scolari. I titoli più letti, non 
sempre egregi, indicano certo 


le passioni deH’età, ma sono 
anche il frutto di un ambien¬ 
te sociale in cui la scuola 
non è, forse ancora riuscita 
a proporre un modello diver¬ 
so di cultura, in cui. soprat¬ 
tutto. non riesce, a dare una 
sufficiente educazione lingui¬ 
stica. D’altra parte l libri 
« per ragazzi u .sono ancora 
scritti con una destinazione 
tradizionale, cioè per l bam¬ 
bini del celi medio alti, e so¬ 
no pieni perciò spesso troppo 
difficili per la grande mag¬ 
gioranza dei ragazzi che fre- 
Quentano la scuola. Questo è 
il nodo più grosso da scio¬ 
gliere (ce lo confermano an¬ 
che i bigliotecarl ed è forse 
la ragione fondamentale di 
una media di lettura ancora 
bassa: qualcuno si limita an¬ 
che ad un libro all'anno, al¬ 
tri leggono moltissimo. C’è chi 
ha difficoltà anche a parla¬ 
re, che non riesce ad avere 
un dialogo valido nemmeno in 
casa; altri ci riescono di più 
e vanno avanti speditamente. 

Anche se i risultati sono an¬ 
cora modesti, la funzione di 
stimolo della biblioteca si è 
rlvelatd .comunque! lessenziale^ 
I Tagazzi stanno imparando 
che. i!, llbrl<,sa^.;.sirumenU; 
fondamentali di puHura. 

Francesco Golzio 

Nella foto sopra al titolo: due 
bambine impegnate nella ri¬ 
cerca di alcuni lesti in biblio¬ 
teca 


Partecipazione riservata agli iscritti alPEti 

la Pergola lancia quattro concorsi 


Affratellamento: 
dì scena 
« 11 principe 
dì Homburg » 

FIRENZE — Teatro questa 
settimana all’Affratellamento, 
che ha iniziato la sua stagio¬ 
ne con lo spettacolo « I« Fan- 
tomes de Pierrot ». La pro¬ 
posta di domani è di tutt’al- 
tro genere: andrà, infatti, in 
scena alle ore 21 « Il princi¬ 
pe di Homburg » di Herik von 
KleLst. La versione italiana è 
di Mario Moretti. la regia di 
Marcello Aste. le scene e i 
costumi di Giovanni Licheri. 
Tra gli interpreti Adolfo La¬ 
stretti. Leda Palma. Luciana 
Negrini. Claudio Sora. Luigi 
Dibertl. 

L'opera del grande, e oggi 
ormai valutato poeta morto 
suicida nel 1881 all'età di 24 
anni, fu scritta negli anni e- 
streml della breve vita e in 
essa sono sintetizzati molti 
del motivi e delle ansie abi¬ 
tuali dello settore. Lo spetta¬ 
colo resterà in scena fino a 
domenica. 


Luigi 
Proietti 
ritorna 
al Metastasio 

Luigi Proietti ritorna al 
Metastasio «a grande richie¬ 
sta o. Lo spettacolo « A me 
gii occhi, please », dopo esser 
stato replicato ■ nelle .serate 
previste, verrà ripresentato 
questa sera, domani e dopo¬ 
domani. II « tour de force » 
detrattore romano ha con¬ 
fermato anche sulla piazza 
toscana lo stupefacente suc¬ 
cesso che ai Teatro Tenda di 
Roma ne aveva fatto lo scor¬ 
so anno il « caso » teatrale 
più clamoroso della stagione. 

Lo spettacolo verrà replica¬ 
to anche venerdì e domenica. 

L'esordio di quest'anno sem¬ 
bra confermare i risultati ac¬ 
quisiti. Dopo -jn giorno di 
pausa il teatro pratese ospi¬ 
terà il primo degli appimta- 
menti Jazz della stagione in 
abbonamento. Sabato 19 alle 
ore 21. sarà di scena Lee Ko- 
nitz Quartet con Martial So¬ 
lai. 


FIRENZE — Mentre prose¬ 
gue la normale programma¬ 
zione degli spettacoli (dopo 
il bel successo del « Come 
vi place » dello stabile del¬ 
l’Aquila andrà in scena do¬ 
mani il venerando «Proces¬ 
so per magia » con Renzo GIo- 
vampietro) rinfaticabile di¬ 
rezione del teatro della Pergo¬ 
la sta avviando un’altra del¬ 
le iniziative promesse all’ini¬ 
zio della stagione, e precisa- 
mente una serie di concorsi 
destinati e riservati, ' agii 
iscritti e agli ex iscritti del- 
TETI. Il concorso è dlvl.so In 
vari settori: 

Brano di copione teatrale: 

il brano può costituire un bre¬ 
ve atto unico o parte di un’ 
opera di durata maggiore, il 
tema è libero, la durata sce¬ 
nica non dovrà superare i 30’. 
Il testo va consegnato in tri¬ 
plice copia entro il 13 gen¬ 
naio 1978. 

’ Spartito per musiche di eco- 
ne: il tema della composizio¬ 
ne sarà dato dal testo vin¬ 
cente del concorso per il co¬ 
pione teatrale. Questo sarà 
disponibile presso la segrete¬ 
ria del teatro dal 12 al 1. feb¬ 
braio 1978. La composizione, 
che verrà eseguita al piano¬ 
forte. deve avere una durata 
massima di esecuzione di 5'. 
Termine di consegna; 30 mar¬ 
zo 1978. 

Fotografia eul tema « Il tea¬ 


tro e il suo pubblico*: le fo¬ 
tografie bianco e nero o co¬ 
lore, formato minimo 18x24, 
per un numero massimo di 6 
devono tendere a cogliere lo 
spettatore nei vari aspetti 
delia sua presenza a teatro. 
Il termine ultimo di conse¬ 
gna è stato fissato al 1. mar¬ 
zo del 1978. 

Nuovo marchio ETI: il mar-., 
chió dovrà riportare In mo¬ 
do chiaramente leggibile la 
sigla ETI; i bozzetti propo¬ 
sti non dovranno essere più- 
di tre per ogni concorren¬ 
te. Termine ultimo dì conse¬ 
gna 1. marzo 1978. 

Per ciascun concorso le nor¬ 
me di consegna prevedono la 
proposta in busta chiusa c. 
anonima, contrassegnata da 
un motto: lo stesso motto 
dovrà essere riportato su un' 
altra busta chiusa contenen¬ 
te il recapito e i dati anagra¬ 
fici dell’autore. Le norme del 
concorso, alla cui conoscen¬ 
za e accettazione i concor¬ 
renti si impegnano, sono de¬ 
positate presso la segreteria, 
in via delia Pergola 18, tele¬ 
fono 210.097 - 262.690. 

n brano vincente verrà let¬ 
to da un gruppo dell’ETI 21 
nella sala degli incontri del¬ 
la Pergola; la composizione 
musicale vincente verrà ese¬ 
guita nel corso delio stesso 
incontro; le fotografie e 1 boz¬ 
zetti del terzo e quarto con 
corso verranno esposti al pub¬ 
blico 


A Lire 999.000 anche fino a 40 rate senza Anticipi nè Cambiali 

fino al 15 Dicembre INCREDIBILE OFFERTA di Lussuosi Arredamenti a scelta, composti da: 

CAMERA matrimoniale + SALOTTO con Divano o 2 poltrone 

+ CUCINA americana con Tavolo o 4 Sodio 

hml i MOBIU D-AMIEDAMENTO - TAPFETI - LAMPADARI • gli ELETTRODOMESDCI 

TELEVISORI a Cobri - UTA FEDELTÀ - ORSANI ELEnRONIO - CHITARRE ecc. 

anche fino a 40 rate senza ANTICIPI né CAMBIALI con Fmanziamanti Bancari fino a 4 milioni 

I nostri PREZZI sono ASSOtUTAMENTE IMBATTiBlll • Vi convincerote coirfroRtaiidoli con i prezzi che ovete visto olla 
MOSTRA del MOBILE e della RAMO-TELEVISIONE, e con tatto lo concorrenzo compresi i FabMconti che vendono ' 

Richièdete Progetti, Piani di Finanziamento — Il pagamento fino a 40 mosi garantisco l'alta qualità dei prodotti 


GRANDI MAGAZZINI 


VIAIF RAFFAELLO SANZIO, 6 - PIAZZA PIER VEnORI, 8 

TEL. 22X01/22 (Zona Font* Mia Vittoria ^ Autebua 4M-I32e 27) 

(Nostro autoparcheggio interno) 

SEDE CENTRALE 

NANNUCCI RADIO 


VIA RONDINELLI, 2 • PIAZZA ANTINORI, 10 


Tal. 2ei.e4S/e (Ditta fandau noi im) 


FIRENZE 
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TUTTA LA CAMPANIA PER UNA GRANDE GIORNATA DI LOTTA 


OPERAI E BRACCIANTI MANIFESTANO A NAPOLI 

Da piazza Garibaldi, e da piazza Amedeo due cortei ràggiuiigérannu via Medina - Comizio di Lama, Macario e Benvenuto per lina nuova politica agri¬ 
cola e industriale, occupazione e sviluppo del Mezzogiorno -1 tranvieri si fermeranno dalle ore 10 alle 12 - Come i lavoratori arriveranno a Napoli 


MAURIZIO VALENZI 



Impegnare le forze 
politiche e sociali 


L o sciopero di oggi deve se¬ 
gnare l'inizio di una svol¬ 
ta nella vita iKilitica di Napo¬ 
li e della Campania. Nel cor¬ 
so di questi mesi il Mezzo¬ 
giorno e la nostra regione han¬ 
no. da un lato, pagato a caro 
prezzo la fase più dura della 
criji, d'altra parte, abbiamo 
vissuto la fase politica dell’ac¬ 
cordo programmatico tra i 
partiti democratici come un 
momento positivo per uscire 
dalla crisi. 

Al momento, però, la situa¬ 
zione attuale è più che mai al¬ 
larmante. La realtà quotidia¬ 
na di Napoli ce lo dimostra 
con molteplici segni, dall’au- 
mcnto inaudito del numero dei 
disoccupati c dei giovani inoc¬ 
cupati, fino al progressivo de¬ 
cadimento delle condizioni di 
vita civile che richiedono oggi, 
subito, un'impegno straordina¬ 
rio di tutte le forze sociali e 
politiche non soltanto locali. 

Abbiamo .sempre detto e ri¬ 
petuto che Napoli deve essere 
riconosciuta come una questio¬ 
ne nazionale. Intendiamo dire 
che, se in questa città e nella 
sua regione viene perduta la 
battaglia per lo sviluppo pro¬ 
duttivo e civile, ne risentirà i 
guasti tutta l’economia e la 
stessa democrazia italiana. Da 
qui siamo partiti, anche nel¬ 
la gestione della vita politica 
amministrativa, per proporre 
un discorso unitario che met¬ 
tesse al primo posto la rina¬ 
scita della città. 


GASPARE RUSSO 


Si tratta di difendere e ri¬ 
qualificare l’apparato produt¬ 
tivo. cogliendo l’occasione of¬ 
ferta dalla attuazione della 
legge per la riconversione in¬ 
dustriale; di dare un rinno¬ 
vato impulso alla piena e più 
efficace applicazione del 
preavviamento al lavoro, nel 
settore produttivo e valoriz¬ 
zandone la funzione di stimo¬ 
lo alla riqualificazione profes¬ 
sionale dei giovani; si tratta, 
soprattutto, di chiamare le 
Partecipazioni statali a svol¬ 
gere una funzione non assi¬ 
stenziale, ma - promozionale 
per un nuovo sviluppo. 

Su questi temi è aperto ine¬ 
vitabilmente un confronto con 
il governo c con la Regione. 
Certo non intendiamo sottrar¬ 
ci alle no.stre responsabilità; 
ma è necessario sciogliere il 
nodo della spesa pubblica, 
della sua riqualificazione e 
dello snellimento delle proce¬ 
dure (a proposito che ne è 
della legge Scotti per l’acce¬ 
lerazione dela spesa?) se si 
vuole veramente che su que¬ 
ste questioni, sul terreno del¬ 
la rinascita di Napoli e del 
Mezzogiorno, le autonomie lo¬ 
cali ed in particolare l’ammi- 
nistfazione comunale di Na¬ 
poli, possono dare il proprio 
contributo nuovo e originale 
nel governo deH’economia e 
della società meridionale, cosi 
come, io credo, sia implicito 
nel significato di questa gran¬ 
de giornata di lotta. 


La Regione fa propri 
gli obiettivi sindacali 


I o:nvi. j>! 

L a dltcAa' dèlC'ÓMUu'piuiona 

in <‘OtfHlpafir#2¥lrfoyd'''là 
Regione impegnala; a' fian¬ 
co delle forze sindacali, a 
riaffermare l'impegno di mi¬ 
surarsi nel concreto sulla 
necessità di consolidamento 
e di rafforzamento di quel di¬ 
ritto fondamentale che i il 
c diritto al lavoro ». 

E' in questo spirito che ta 
giunta regionale aderisce allo 
sciopero generale nazionale 
dell'industria, proclamato per 
oggi, dichiarando la propria 
solidarietà nei confronti delle 
rivendicazioni. Ciò nel pieno 
convincimento di dover dare 
concretezza propositiva a quel¬ 
lo che rappresenta l'irrtnun- 
ciabiie assunto posto al punto 

1) del documento sottoscritto 
dai partiti dell'intesa all'indo- 
mani di una determinante ve¬ 
rifica della piattafprma prp- 
grammatka;' e 'cioè' cbé: «Il 
ruolo politico della Regione 
deve esprimersi innanzi tutto 
sul terreno dell’occupazione e 
dello sviluppo produttivo ». 

Sul terreno operativo la Re¬ 
gione ritiene pregiudiziale la 
acquisizione di tre punti-chia¬ 
ve del discorso sull'occupa¬ 
zione: 

1) La piattaforma avanzata 
dalla federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL è fatta pro¬ 
pria della Regione; 

2) Gii elementi di giudizio 
contenuti nel documento sin¬ 
dacale costituiranno oggetto 
della più approfondita valuta¬ 
zione nell'incontro che la Re¬ 
gione si predispone ad avere 
con i sindacali e con i partiti 
dcH'arco costituzionale; 

3) Nel successivo incontro 
Comune-Provincia-Regione, sa¬ 
rà ulteriormente definito il 

GIUSEPPE IACONO 


«bri .fiuioa .AHOWÀsJ 

terreno di confronto da cui far 
scaturire una linea comune da ' 
portare avanti nelle sedi più 
appropriate di trattativa con 
il governo. 

La opzione chiara, inequivo¬ 
cabile della giunta regionale 
in questa manifestazione di 
sciopero è, comunque, per un 
tipo di intervento in grado di 
incidere seriamente su taluni 
nodi strutturali di fondo. Mai 
come nel memento attuale, il 
rapporto sviluppo-occupazione 
viene a caricarsi di una spe¬ 
cifica valenza politica. 

Si tratta di definire una po¬ 
litica di intervento che, men¬ 
tre fende a bloccare fenome¬ 
ni di caduta dell'occupazione, 
non perda di vista la più ge¬ 
nerale necessità di innestare 
questi momenti di intervento 
in un ampio processo di mo¬ 
dificazione delle strutture pro¬ 
duttive. 

Saper gestire quel docu¬ 
mento di carattere composito 
che è l'accordo a sei, nel qua¬ 
dro di una concezione unita¬ 
ria tra potere centrale. Regio¬ 
ne ed enti locali, è certamen¬ 
te indispensabile per affron¬ 
tare con una convergenza di 
obiettivi la crisi che travaglia 
il Mezzogiorno, e in particola¬ 
re, la Campania. 

Il contributo di partecipa¬ 
zione alle linee di attuazione 
dell'accordo a sai siamo pron¬ 
ti a fornirlo, in Campania, 
consapevoli come siamo che 
la vita delia democrazia non 
può essere fatta solamente 
del rispetto rigoroso di deter¬ 
minate regole costituzionali, 
ma deve alimentarsi e svilup¬ 
parsi attraverso apporti reali 
ad una più elevata responsa¬ 
bilità collegiale della vita pub¬ 
blica. 


La Provincia al fianco 
dei lavoratori in lotta 


L .A giunta e il consiglio pro- 
\inciale di Napoli espri¬ 
mono tutta la loro solidarietà 
ai lavoratori deirindustria e 
della campagna che oggi ma¬ 
nifestano a Napoli in difesa 
dcH'occupazione e per la sal¬ 
vaguardia dcU’apparato pro¬ 
duttivo di tutta la Campania. 

La disoccupazione ridia no¬ 
stra provincia ha raggiunto 
punte drammatiche; giorno do¬ 
po giorno assistiamo ad un at¬ 
tacco preordinato da parte 
deiriRI e delle Partecijjazioni 
statali ai capisaldi deirindu¬ 
stria napoletana: Italsider. 
Alfa Sud. Cantieri navali. 

Nello spirito di quanto ha 
già espresso il consiglio pro- 
\ inciale, non possiamo non ele¬ 
vare una \nbrata protesta vcr- 
•0 il governo e verso chi diri¬ 
ge la politica delle Partecipa¬ 
zioni statali, contro le gravi 
decisioni che si .stanno pren¬ 
dendo in questi giorni contro 


Napoli e la sua classe operaia. 
Già nel convegno ss'oltosi la 
settimana scorsa a Castellam¬ 
mare di Stabia sui problemi 
della politica cantieristica, ab¬ 
biamo dimostrato la nostra 
disponibilità ad affrontare nel 
concreto le questioni dello svi¬ 
luppo e dell’occupazione. La 
seduta congiunta tra il consi¬ 
glio prorinciale e il consi¬ 
glio comunale di Castellamma¬ 
re ha rappresentante una tap¬ 
pa fondamentale per la vita 
democratica nella nostra Re¬ 
gione e nel rapporto tra gli 
enti locali e il mondo del la¬ 
voro. 

Il discorso iniziato a Castel- 
lanunare. dunque, deve prose¬ 
guire e certamente la giornata 
di lotta odierna, con l’adesione 
del Comune, della Regione c 
della Provincia, è una occasio¬ 
ne f^ccezionale per rinsaldare 
il rapporto tra istituzioni c la¬ 
voratori. 



Due cortei attraversano stamane la città da 
oriente a occidente rivendicando una nuova politica 
industriale e agricola, investimenti, occupazione, 
sviluppo per Napoli e la Campania. I cortei con¬ 
vergeranno verso la zona di via Medina dove il 
valore nazionale di queste rivendicazioni sarà ri¬ 
badito dai tre segretari generali della federazio¬ 
ne unitaria. Lama, Macario e Benvenuto. 

I punti di concentramento dei lavoratori sono 
piazza Garibaldi, piazza Nolana e piazza Amedeo. 

A piazza Garibaldi si concentrano i lavoratori 
della zona industriale di Napoli, quelli provenien¬ 
ti dalla provincia, da Caserta, Avellino e Bene- 
vanto. A piazza Nolana si concentrano I lavoratori 
del Salernitano e quelli della zona del porto di 
Napoli. Questi lavoratori per via Nolana arrive¬ 
ranno al corso Umberto, dove confluiranno nel 
corteo che parte da piazza Garibaldi. L'altro cor¬ 
teo parte da piazza Amedeo. Qui si concentrano 
i lavoratori della zona nord-occidentale di Napoli, 
quelli che vengono da Bagnoli, Fuorigrotta e dal¬ 
la zona Flegrea, Pozzuoli e Bacoli. L'ora del con- 
cenlramento è fissata alle 9. 

II corteo da piazza Garibaldi percorra il corso 


Umberto, via De Prelis, piazza Municipio, fino a 
via Medina; il corteo da piazza Amedeo percorre 
via dei Mille, via Chiaia, via Vittorio Emanuele, 
piazza Municipio, fino a via Medina. 

Per quanto riguarda l'arrivo a Napoli di pull- 
mann si tenga presente che quelli provenienti da 
Salerno e Caserta devono uscire dall'autostrada 
per II casello di Napoli centro (via Galileo Fer¬ 
raris). Al corso Arnaldo Lucci i lavoratori la¬ 
sciati i mezzi, raggiungono i rispettivi punti di 
concentramento. I pullmann provenienti da Avel¬ 
lino e Benevento devono lasciare l'autostrada a 
Capodichino, di qui devono proseguire per la tan¬ 
genziale fino aH'uscita di corso Malta. I lavorato¬ 
ri raggiungono poi piazza Garibaldi, mentre i pull¬ 
mann raggiungono la zona del porto. 

Tutti i pullmann, indistintamente, vanno a par¬ 
cheggiare all'interno del porto in modo che al 
termine della manifestazione sia facilitato il loro 
deflusso verso l'autostrada, evitando di congestio¬ 
nare le strade cittadine. Ricordiamo che i mezzi 
pubblici in città rimangono fermi dalle 10 alle 12 
per lo sciopero dei tranvieri. 

Migliaia di lavoratori della provincia arrive¬ 


ranno a Napoli con i treni della Cumana e della 
Vesuviana. Da Salerno, oltre ai pullmann giunge¬ 
rà un treno speciale che parte da Battipaglia alle 
7,09 e fa fermale a Montecorvino Rovela, Ponle- 
cagnano, Salerno, Cava dei Tirreni, Nocera Supe¬ 
riore, Pagani, AngrI, Scafati. Al ritorno II treno 
partirà da Napoli alle 14,32 e farà le stesse fer¬ 
mate. 

Nella provincia di Caserta 50 autobus faranno 
il giro di numerosi comuni per raccogliere i la¬ 
voratori e portarli a Napoli. 

. I pullmann organizzati In provincia di ' Bene- 
vento sono 24. Cinque di essi partono da piazza 
Orsini, a Benevento, alle 7,30. Gli altri partiranno 
dalle diverse zone: Val Fortore, Valle Caudina, 
Morconese, Vitulanes. In ciascuna zona i pullmann 
girano per i comuni a raccogliere i lavoratori. 
Analoga organizzazione è stata adottata dal sin¬ 
dacato anche in provincia di Avellino. Anche qui 
i pullmann sono 24. 3 partono dall'alta Irpinia, 4 
dalla Valle dell'Ufita, 2 dalla Valle Caudina, 4 
da Vallo di Lauro, 6 dal Solofrano, 5 dal nucleo 
industriale di Avellino. 


Realizzata dalPammìnistrazione comunale al 79^ circolo 

Nuova scuola per dìstrofìci 
inaugliràta ieri ai Camaldoli 


Sorge nei locali della fondazione « Darmon » - E' già frequentata da circa cento ragaz* 
zi - Realizzata in collaborazione all'Unione italiana per la lotta alla distrofia muscolare 


All’Italsider 
Tassemblea 
delle città 
siderurgiche 

Ieri sera nel consiglio co¬ 
munale l’assessore aUa Pro¬ 
grammazione e al Lavoro. 
Andrea Geremicca. ha infor¬ 
mato il consiglio sull'incon¬ 
tro dei sindaci e delle rappre¬ 
sentanze dei consigli comuna¬ 
li delle città sedi di stabilimen¬ 
ti Italsider. • 

'• C’è stato un incontro pre¬ 
ventivo a Roma, dove i sin¬ 
daci hanno ribadito la scelta 
meridionalista, ed è stato sta¬ 
bilito che il 19 converranno 
nello stabilimento Italsider di j 
Bagnoli il consiglio comunale ; 
di Napoli, i sindaci e rappre- j 
sentanze dei consigli comuna- | 
li delle sei città nonché i con- [ 
sigli di fabbrica Italsider e ! 
di altre aziende. j 

L’assessore Geremicca ha 1 
quindi proposto al consiglio ‘ 
comunale un ordine del gior¬ 
no di adesione allo sciopero 
di oggi sui problemi dell'oc¬ 
cupazione e del Mezzogior¬ 
no. definendolo una grande oc¬ 
casione per rafforzare il le¬ 
game di massa fra istituzio¬ 
ni c lavoratori sui problemi 
dello sviluppo. 


Tra 10 giorni 
il processo 
per il rapimento 
De Martino 

E' stato fissato al 25 novtm- 
bre prossimo l'inizio dal pro¬ 
cesso gor direttissima nei 
confronti dei presunti rapitori 
di Guido De Martino. Il gio¬ 
vane segretario provincìalo 
dal PSI di Napoli vanne .ra¬ 
pito, corno i lettori ricorderan¬ 
no, nell'aprilo scorso. Soltan¬ 
to qualche settimana fa, pò- 
rò, si costituì agii inquirenti 
Vincenzo Tene che dichiarò 
dì essere stato uno dei pro¬ 
tagonisti del rapimento. Suc¬ 
cessivamente vennero arresta¬ 
te altre quattordici persone. 


Attivo del PCI 
sugli orientamenti delle 
giovani generazioni 

c La crisi della società 
italiana e gli orientamen¬ 
ti ideali delle giovani 
gonarazioni > è il tema 
dell'attivo provincialo cho 
ai svolgarà domani allo 
16.30 in federaziono. In¬ 
terverrà il compagno Giu¬ 
seppe Vacca del Comita¬ 
to Centralo. 


Sparano 
a due giovani 
aU’uscita 
dal cinema 

Due giovani — Antonio 
Balsamo, di 20 anni, e San¬ 
dro Rosamarino. di 25. en- 
trsunbi nativi di Afragola 
— sono stati feriti con alcu¬ 
ni colpi di pistola ail'uscita 
di im cinematografo. Da una 
automobile in corsa, due per¬ 
sone hanno ripetutamente 
fatto fuoco colpendo Balsa¬ 
mo all’addome e al piede si¬ 
nistro e Rosamarino al fian¬ 
co destro. 

I due giovani sono stati 
soccorsi da alcuni sconosciuti 
che II hanno messi su una 
« Giulia ». Poco dopo i feriti 
sono stati « scaricati » davan 
ti al « pronto soccorso » del- 
. l'ospedale « Cardarelli ». L'au- 
' tomobile si è poi allontanata 
' zigzagando per non permet- 
; tere a eventuali testimoni di 
rilevare i numeri di targa. 

Le condizioni dei due feri¬ 
ti non sono molto gravi, tut¬ 
tavia i sanitari si sono riser¬ 
vati la prognosi. I carabinieri 
stanno verificando l'ipotesi di 
un duplice tentativo di omi¬ 
cidio a scopo di intimidazio¬ 
ne nell’ambito di una faida 


locale. Recentemente uno stu- _ _ 

dente che aveva partTOipato t divino, i consiglieri comunali 


Si è inaugurato ieri, con 
una breve cerimonia, il cen¬ 
tro « Gaetano Torre » ai Ca¬ 
maldoli per i ragazzi che sof¬ 
frono di distrofie muscolari. 
Il nuovo centro, realizzato dal 
Comune in collaborazione con 
l’Unione italiana di lotta alle 
distrofie muscolari, è l’unico 
del genere esìstente nella re¬ 
gione ed offre già da circa 
un mese la possibilità a un 
centinaio di ragazzi di fare 
regolarmente scuola e. insie¬ 
me. di ricevere ’le necessarie 
terapie. Il centro è stato rea¬ 
lizzato. in brevissimo tempo, 
senza nessuna barriera archi- 
tettonica. 

La storia di questo centro 
è «esemplare» — come ha sot¬ 
tolineato l’assessore alla Pub¬ 
blica istruzione del Comune, 
compagno Ettore Gentile, che 
ha partecipato ieri alla ceri¬ 
monia di inaugurazione — 
perchè alla sua realizzazione, 
voluta da tutte le forze poli¬ 
tiche presenti in consiglio co¬ 
munale. hanno contribuito e 
partecipato il consiglio di 
quartiere, il circolo didattico, 
gli utenti, insieme airammini- 
strazione comunale, e all'U¬ 
nione Italiana per la lolla al¬ 
le distrofie. 

All’inaugurazione del cen¬ 
tro a Gaetano Torre che 
prende il nome da un ragaz¬ 
zo che è morto a Napoli di 
distrofia muscolare, hanno 
partecipato anche il sindaco 
di Napoli, compagno Valen- 
zi, gli assessori Maida e An- 


( • 


ad una spedizione punitiva e 
stato ucciso: non aveva pre 
cedenti penali. 


DAL 19 AL 27 PROSSIMI 


Cultura 
per otto 


e vita di Bakù 
giorni a Napoli 


Nel quadro delle giornate deH'Azerbagian manifestazioni culturali e spor¬ 
tive della repubblica sovietica si succederanno a Napoli e nella regione 


Dal 19 al 27 prossimi si terranno, a Na¬ 
poli e in Campania, le «Giornate di Bakù 
e dell'Azerbagian ». Nel corso di tali gior¬ 
nate — cui sarà presente una delegazione 
ufficiale, presieduta dal presidente della 
commissione esteri del Soviet supremo della 
Repubblica delKAzerbagìan, e di cui faranno 
parte anche il sindaco di Bakù, e quello di 
Lenkaram — si terranno numerose manife¬ 
stazioni culturali e sportive. 

Al Maschio Angioino, nella sala di Santa 
Barbara, sarà allestita ima mostra fotogra¬ 
fica, una di artigianato, e una di grafica. 
Il complesso statale deH’Azerbaglan si esi¬ 
birà in uno spettacolo di danze e canti li 
22 novembre al Palasport di Napoli e. inol¬ 
tre. a Caaerta. Salerno. Benevento. 

Al cineclub di via Orazio, è in programma 
una rassegna di 4 film azerbaglani e di 5 
prodotti da altre repubbliche sovietiche. Per- 
venerdì 25 è prevista, presso il cineclub, una 
tavola rotonda con una delegazione di ci¬ 
neasti sovietlcL 


Numerose saranno le conferenze tenute 
dai 25 conferenzien che fanno parte della 
delegazione deU’Azerbagian: sulla metropo¬ 
litana. sullo sport, sugli scacchi, sulla lingua 


compagni Luog e De Giorgio, 
il professor Nigro. che dirige 
il centro e che. insieme ad 
un’équipe, si occupa da anni 
di ricerche sulla distrofia, i 
ragazzi che frequentano il 
centro e i loro genitoru oltre 
ai rappresentanti di tutte le 
forze hanno voluto il centro, 
gli insegnanti, gli animatori. 

La struttura so^e nei loca¬ 
li della fondazione «Dar¬ 
mon » un lascito fatto da un 
cittadino svizzero per realiz¬ 
zare un centro di assistenza 
ai tubercolosi, ma che giace¬ 
va inutilizzato e abbandona¬ 
to. Adesso, completamente ri¬ 
strutturato. è in affitto al Co¬ 
mune. che si impegnò a rea¬ 
lizzarlo al più presto, anche 
dopo la sollecitazione degli 
stessi ragazzi distrofici 

Oggi circa un centinaio di 
distrofici ogni mattina sono 
prelevati nelle loro case da 
pullmini del Comime e del¬ 
l'Unione Italiana contro le 


Provocazioni 
fasciste 
alla Camera 
del lavoro e 
alla «Curiel’ 


Un gruppo di teppisti fa¬ 
scisti. provenienti daH’Iiotel 
Terminus. dove avevano te¬ 
nuto una conferenza per i 
missini arrestati a Roma, 
hanno aggredito in piazza 
Ferrovia alcuni corsisti pa¬ 
ramedici inseguendoli fino al¬ 
la Camera del lavoro. Qui 
hanno tentato di penetrare 
neH'cdificio. Sono stali però 
decisamente respinti e volti 
in fuga dai compagni pron¬ 
tamente scesi ■ in strada. 

Più tardi una nuova , bra¬ 
vata della teppaglia ha avu¬ 
to come obbiettivo la sezione 
del PCI Curiel di via S. Ni¬ 
cola a Nilo 22. Verso le 20 
una ventina di mazzieri, mol¬ 
ti dei quali col volto coperto, 
armati di spranghe e catene 
hanno assalito i locali della 
sezione. ’AU’intcrno si trova¬ 
vano cinque compagni clic, 
dopo aver tentato di opoor.si 
airaggrc.ssione. hanno guada¬ 
gnato il piano superiore della 
sezione. I delinquenti sono al¬ 
lora penetrati al piano terra 
rompendo vetri e suppellettili. 

La federazione provinciale 
del PCI è prontamente inter- 
lenuta pres.so la questura. 
Nella ste.ssa serata una as- 
.semblea di compagni ha am- 
to luogo nei locali devastati. 
Sono state discusse iniziatile 
unitarie nel quartiere per iso¬ 
lare e bloccare la delinquen¬ 
za fascista. 


azerbagiana. suH’oncologia. suU’ecologia. Nel- t distrofie, e passano tulio il 


la sede di via Verdi di Italia URSS, venerdì 
23 ci sarà un incontro con i poeti 

Per quanto riguarda le manifestazioni 
sportive, mercoledì 2 alle ore 19.30 si svol¬ 
gerà una partita di calcio allo stadio S. 
Paolo, inoltre si terranno alcuni tornei di 
scacchi, con la partecipazione di Baghirov 
(maestro intemazionale) e Magheramov 
(maestro nazionale). Infine, due cucxhi del- 
l'Azerbagìan cucineranno ogni sera piatti 
tipici della loro regione al ristorante « La 
bersaglierà ». 

Le manifestazioni delle « Giornate di 
Bakù » sono state presentate Ieri, nella sala 
della giunta del Comune, dall’awocato Mi¬ 
lanesi. presidente del comitato promotore, 
nel corso di una conferenza stam^. cui era 
presente anche 11 vicesindaco Carpino. 


giorno ai Camaldoli. dove 
hanno a loro disposizione 
— come ha spiegato il pro¬ 
fessor Nigro le indispensa¬ 
bili apparecchiature per i 
frequenti e necessari controlli 
cardiaci di cui hanno bisogno 
e la possibilità di andare a 
scuola in ambienti accoglien¬ 
ti e adatti. 

Alcuni di essi frequentano 
anche la scuola media che 
si trova nel quartiere; ma an¬ 
che la scuola elementare del 
«Torre» non è un ghetto, ne 
è isolata dal quartiere: è 
aperta a tutti i ragazzi che 
ci vorranno andare 


(ipartiten 


CELLULA GIURISPRUDENZA 

In (ederatione alle 19 riunione 
della cellula di giuruprudenaa co.n 
Spina e Lepore. 

ASSEMBLEA SUL TESSERA¬ 
MENTO 

Al Vomero alle 18 assemblea 
degli iscntti sul tesseramento con 
NoKi. 

COMITATO DIRETTIVO 

A Frattamaggiore aHe 19 riu¬ 
nione del comitato dirett.vo e del 
gruppo consiliare con L.guori. 

STAMPA COMUNISTA 

Oggi a Ponuolì nella sezione 
c Arco Felice» alle 18 riunione 
delle cellule di fabbrica della zo¬ 
na puteolana sulla stampa comu¬ 
nista con Di Blasi, Molisso e 
Cozzolino. 

DISTRETTI SCOLASTICI 

Tutti i responsabili di distret¬ 
to scolastico devono recarsi inde¬ 
rogabilmente entro oggi alla sede 
della Commissione elettorale del 
proprio distretto per verificar# se 
ci sono richieste di regolarizza¬ 
zione affisse all’albo, pena l’inva¬ 
lidazione della lista. 

Si ricorda che i termini d! pre¬ 
sentazione delle liste per l con¬ 
sigli di circolo • d'istituto sono le 
ore 12 di lunedi 21 novembre. 

COMITATI DIRETTIVI 

A Torre Annunziata alle 18 as¬ 
semblea dei comitati direttivi con 

Voiis. 


Come si mobilitano 
i lavoratori sanniti 

Il dibattito in preparazione alla manifesta¬ 
zione odierna momento di maturazione 


BENEVENTO — L’aria che 
spira tra i lavoratori sanniti 
por la grande manifestazione 
regionale di stamane a Na¬ 
poli è quella delle grandi oc¬ 
casioni. dei grandi appunta¬ 
menti, dello tappe decisive 
per strappare gli obiettivi che 
il movimento dei lavoratori 
rivendica per un diverso svi¬ 
luppo dcH’cconomia italiana. 

Non è die non vi siano del 
le difficoltà. « Nella nostra 
zona — ci dice Fiore, del con¬ 
siglio di fabbrica della SITE 

— le difficoltà sono quelle di 
sempre die derivano dalle 
condizioni di estrema arre¬ 
tratezza della struttura econo¬ 
mica del Sannio. Ancora per¬ 
sistono aree, seppure sempre 
più ristrette, di paternalismo 
e clientelismo die influiscono 
talvolta in maniera negativa 
sulla acquisizione come pro¬ 
pri. da parte dei lavoratori, 
di obiettivi di più grande im¬ 
pegno e che vanno al di là 
delle singole rivendicazioni 
contrattuali. 

Nonostante tutto, comun¬ 
que — continua il compagno 
Fiore — segnali positivi ve 
ne sono. Nel caso particolare 
della mia fabbrica penso alla 
lotta dei lavoratori per l’au¬ 
mento della occupazione piut¬ 
tosto die per un aumento del 
premio di produzione, e alla 
accoglienza favorevole che ha 
avuto la legge per il preav- 
viamento al lavoro dei gio¬ 
vani ». 

« Ritengo di estrema im¬ 
portanza Tappuntamento di 
oggi — afferma Mennato Ma¬ 
gnolia, operaio della Gcnghini 

— sia perdiò pone airordi- 
ne del giorno temi di lotta 
fondamentali che vedono in 
primo piano le zone interne e 
il Mezzogiorno in generale, 
sia pcrdié queste iniziative, 
con i dibattiti c le assem¬ 
blee che le precedono, ser¬ 
vono alla maturazione dell’ 
intero movimento. Infine que¬ 
sti momenti riaffermano con 
forza l’unità regionalista die 
è fondamento irrinunciabile 
nella lotta per lo sviluppo ». 

Anche nelle nostre zone, 
dunque, la pur giovane clas- 
■se operaia .sannita \uoIe c de¬ 
ve superare il livello della di¬ 
fesa fabbrica per fabbrica, 
per affrontare invece i gran¬ 
di nodi della programmazio¬ 
ne e della produzione: in que¬ 
sto senso un esempio alta¬ 
mente positivo è venuto con il 
contratto integrativo azienda 
le strappato dai lavoratori 
della CETEL di Tele.se, nel 
quale, appunto. • si prevede 
una ristrutturazione pro¬ 
grammata della fabbrica con 
un aumento della prixluzionc 
e rassunzionc di giovani del¬ 
le liste speciali 

Alla manifestazione parteci¬ 
peranno anche i braccianti 
sanniti, che pur sono chiamati 
nei pro.ssimi giorni ad impor¬ 
tanti .scadenze per Io sciope¬ 
ro nazionale delia categoria. 
< .Abbiamo valutato bene — 
dice Scaramuzzi della CGIL 

— le difficoltà a cui si anda¬ 
va incontro per questo doppio 
appuntamento di lotta, ma al¬ 
la fine abbiamo ritenuto indi¬ 
spensabile la partecipazione 
dei braccianti alla manifesta¬ 
zione regionale di oggi per ri¬ 
badire ancora una volta la nc- 
cc.ssità deH’unità tra le zone 
interne e la fascia costiera, 
per mutare gli attuali indiriz¬ 
zi di sviluppo ed orientarli 
in modo che le zone interne 
e ragricoltura non .siano più 
abbandonati a .se stessi, ma 
abbiamo un ruolo positivo nel¬ 
lo sviluppo del paese. 

Parteciperà alla manife.sta 
/ione anche il Comune di Be 
nevento. 

Enrico Porcaro 


BENEVENTO 

Incendiata 

Tanto 

dì un sindacalista 
della CGIL 

L'auto di un rappresentan¬ 
te sindacale aziendale della 
Fillea-CGIL di Benevento, Il 
compagno Mennato Magno¬ 
lia. è stata incendiata nella 
notte tra il sabato e domeni¬ 
ca nel centro di Paupiti, do¬ 
ve il sindacalista abita con 
ta famiglia. 

Si tratta di un gravissimo 
episodio di violenza ed Inti¬ 
midazione stigmatizzato dal¬ 
la Camera del lavoro di Be¬ 
nevento, che ha invitato tutti 
i lavoratori ad una ferma a 
costante vigilanza democrati¬ 
ca contro ogni tipo di provo¬ 
cazioni. L’atto intimidatorio 
colpisce, lun .•mllitqote) sinda¬ 
cale che opera nel difficile 
settore dell’edilizia, dove ca¬ 
morre e violente contraddi¬ 
zioni si annidano particolar¬ 
mente. Evidentemente l'azio¬ 
ne del eindacato tra i lavo¬ 
ratori ha colpito intereMi • 
legami ben forti; di qui II 
tentativo di intimidire II 
compagno Magnolia e l'Intero 
movimento sindacale. 

Che si tratti di un Incen¬ 
dio doloso non c’è, Infatti, 
dubbio. Tracce di benzina a 
fiammiferi combusti sono sta¬ 
ti rinvenuti intorno alla car¬ 
cassa dell'auto. 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 15 novembre 
1977. Onomastico Leopoldo 
(domani Edmondo). 

LUTTO 

Si è spento il compagno 
Antonio Cocozza, anziano 
militante del nostro partito. 
Al figlio, compagno Pasquale 
e ai familiari il sincero e 
commosso cordoglio della fe¬ 
derazione della zona Secon- 
dlgliano-S. Pietro, della cel¬ 
lula AMAN c de l’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
pzza Dante 71. Ghiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Ghia¬ 
ia 77; via Mergellina 143. 
Mercato. Fantino: p.zza Ga¬ 
ribaldi 11. S. Lorenzo, Vica¬ 
ria: via S. Giov. a Carbona¬ 
ra 83: Staz. Centrale c.so 
Lucci 5: calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stelta, S. C. Arena: 
via Feria 201: via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Col¬ 
li Aminei; Colli Amine! 249. 
Vom. Arenella: via M. Pl- 
scicelli 133: pzza Leonardo 
28; via L. Giordano 141; via 
Merliani 33. via D. Fontana 
I 37; via Simone Martini 80 
I Fuorigrotta: p.z7.a Marc’An- 
tonio Colonna 21. Soccavo: 
via Epomeo 154. Miano, Se- 
condigliano: corso Secondi 
giiano 174. Bagnoli: Campi 
Flegrel. Ponticelli: viale Mar¬ 
gherita. Poggioreale: p.zza 
Lo Bianco 5. PosillipC: via 
■ Posillipo 239. Pianura: via 
Duca D’Aosta 13. Chiaiano. 
Marianella, Piscinola: p.z7a 
Municipio 14, Piscinola. 

NUMERI UTILI 
I Guardia medica comunale 
{ gratuita, notturna, festiva. 

I prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto d: malati .nfettivi. 
orario 8-20. tei. 441 344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalie ore 4 dei mattino 
1 alle 20 (festivi 8-15), telefo- 
j no 294.014/294.202. 

- Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 912), telefo- 
1 no 314.935. 


siile *'(4^ fiuL*** 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 

VLA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 
(PORTA A'ESim.ANA) TEL. 267150 - NAPOLI 


COMUNICA 

Per cambio di gestione a partire dal 16 ROTeinbrt 
a\Tà inizio una vendita straordinaria a 

PREZZI ECCEZIONALI 


SI INVITA AD OSSERVARE LA MERCE 
ED I PREZZI ESPOSTI 
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Concluso dal compagno Alinovi il congresso cittadino del PCI 


Napoli al centro della battaglia 
per sconfiggere i nemici del Sud 

<c C’è un ruolo speciale di questa città nella lotta per il cambiamento » — Il 
compagno Berardo Impegno è stato eletto segretario del comitato cittadino 


« Un partito che non in¬ 
dulge al trion/alismo, che 
sa di avere compiti nuovi, 
che verifica le proprie ina¬ 
deguatezze e limiti e anche 
per questo, quindi, costitui¬ 
sce una forza grande, di cui 
la città si può fidare »; cosi 
Il compagno Abdon Alinovi, 
responsabile della commis¬ 
sione meridionale della dire¬ 
zione del PCI, ha sintetizza¬ 
to — domenica mattina, con¬ 
cludendo al teatro Mediter¬ 
raneo il congresso cittadino 

— un dibattito Impegnativo, 
protrattosi nell’arco di tre 
giorni. 

Ma non solo del partito si 
tratta: « vi è un ruolo spe¬ 
ciale di Napoli in questa cri¬ 
si, un ruolo politico nell’e- 
sprimere con fermezza la ne¬ 
cessità del cambiamento. In 
nessuna città più che a Na¬ 
poli si può misurare, infatti, 
il respiro breve delle misure 
anticongiunturali, se non si 
collegano ad una battaglia 
sui nodi strutturali. 

« Non esistono — ha sotto- 
lineato Alinovi — due Italie. 
Ne esiste tuia sola: non vi è, 
perciò, una parte malata una 
sana, la cui salute possa cs 
sere riparata rispetto al re¬ 
sto. Quando si superano i 
punti-limite paga tutto l’or¬ 
ganismo. Sbagliano, perciò, 
profondamente i gruppi di¬ 
rigenti più dinamici e più 
evoluti del capitalismo ita¬ 
liano, che non sanno far al¬ 
tro che proporre una nuova 
concentrazione al Nord e una 
nuova ' emarginazione < del 
Mezzogiorno^ . o. 

’ 1 ' '. *4 ' ^ ^ • < 1 • « ' - . j 

Uaccordo ' 

a sei 

« Ed è su questo terreno — 
ha proseguito il compagno 
Alinovi — che esercita un 
peso l’accordo programmati- 
co, in cui l’opzione meridio¬ 
nalista è chiara. Ma allora 
perchè immobilismi, rinvii, 
paralisi, marce indietro co¬ 
me sull’equo canone? 

« Vi è — rimarca Alinovi 

— una contraddizione tra un 
programma che raccoglie la 
solidarietà dei sei partiti, tra 
cui t partiti della sinistra 
operaia e laica, e l’esecutivo. 
Vi è dunque uno squilibrio, 
una contraddizione tra l’in¬ 
dicazione programmatica e 
la composizione del governo: 
di qui lo stato di incertezza 
politica, la divaricazione tra 
paiole e fatti, tra le attese 
suscitate e le risposte che 
tardano, con il rischio di lo¬ 
goramento del rapporto tra 
masse e Stato. 

« Come Si esce, dunque, 
dalla situazione? Come si 
sconfiggono le ipoteche pa¬ 
dronali. le resistenze conser¬ 
vatrici? La risposta non può 
essere quella di un classismo 
diverso, che ripiega su se 
stesso, che ritorna all’oppo¬ 
sizione. L’adesione all’accor¬ 
do di luglio non ci lega le 
mani: abbiamo tutte le pos¬ 
sibilità di capeggiare un mo¬ 
vimento di lotta per il pro¬ 
gramma e l'avanzamento del 
quadro politico. 

« Vi sono, evidenti — lia 
detto Alinovi —, due punti 
di opposizione antimeridio¬ 
nalista: uno è al ministero 
dell'Industria, dove non uno 
dei programmi di settore 
previsti dalla riconversione 
è stato portato avanti, men¬ 
tre il ministro Donat Cattili 
esplicitamente nega la pos¬ 
sibilità di uno sviluppo Nord- 
Sud. L’altro punto di massi¬ 
ma resistenza al programma 
è nel ministero delle PP.SS. 
e nell’azione (o nell’inazionei 
del ministro. La contraddi¬ 
zione sta principalmente, 
quindi, nella DC. in cui si 
annidano i centri di resi¬ 
stenza e di opposizione al¬ 
l’attuazione del programma 
di luglio ». 

Impegno per 
la città 

« Napoli ha bisogno, certa¬ 
mente — ha continuato Ali¬ 
novi — di un rinnovamento 
dell’economia e dello Stato, 
ma questa linea, per vince¬ 
re. ha bisogno di Napoli. 
Qualcosa, oggi, si muove an¬ 
che nella DC. che deve fare 
i conti con l’isolamento su¬ 
bito in conseguenza della li¬ 
nea seguita del "tanto peg¬ 
gio’’. 

« Ma Napoli non ha biso¬ 
gno di un "compromesso del¬ 
la paura". Alla DC e ai suoi 
gruppi dinamici che si sono 
assunti l'iniziativa della let¬ 
tera a Zaccagnini. i comu¬ 
nisti ribadiscono che sono 
sempre stati disponibili a mi¬ 
surarsi su un terreno unita¬ 
rio. ma la condizione per cui 
Zaccagnini p^sa rivolgersi 
' agli altri partiti è che vi sia 
qui. a Napoli, la garanzia 
che sorga una piattaforma 
unitaria per i problemi della 
città. 

« Napoli, intanto, non può 
aspettare: le istituzioni non 
possono aspettare, l’incontro 
con il governo si deve fare 
presto ». 

Un partito 
adeguato 

K A questi problemi, a que¬ 
sti impegni — ha concluso 
Alinovi — deve essere sem¬ 
pre più adeguata la capaci¬ 
tà dei comunistL La marcia 
del 15 e del 20 giugno non 
può essere, infatti, delegata 
agli assessori e agli ammini¬ 
stratori. La delega non può 
essere accolta nè quando 
viene dalV entusiasmo nè 
quando scaturisce dalla ras¬ 
segnazione, Occorre, invece, 
costruire dal basso — sulle 
rovine di un sistema di po¬ 
tere che ha emarginato la 
città — un nuora sistema di 
potere, una nuova classe di¬ 
rigente. 


Gli altri indirizzi di saluto 


’ Nel pomeriggio di sabato lianno portato 
il loro saluto al congresso il segretario cit¬ 
tadino del FRI. Del Noce, e il presidente del 
Giovani industriali, De Luca. 

C’è molta attenzione — ha esordito Del 
Noce — intorno a questo congresso, perchè 
molti vogliono seguire la vostra evoluzione 
0 il vostro modo di affrontare i problemi 
della città. 

Ribadendo la nota posizione espressa dal¬ 
l’onorevole La Malfa, il segretario del PRI 
ha detto che oggi bisogna far assumere al 
PCI un ruolo cardine nella direzione del 
Paese. Parlando dell’esperienza di governo 
fatta dalla nuova amministrazione. Del No¬ 
ce ha concluso il suo intervento esprimendo 
un giudizio positivo. 

E’ poi intervenuto il presidente del Gio¬ 
vani indu.striali. A giudicare dai dati — ha 
detto — la nostra industria ha risposto ab¬ 
bastanza bene alla crisi. Ci sono state e ci 
sono, però, molte difficoltà. 

Il governo, ad esempio, deve dirci perché 


la « 183 » non è ancora entrata in funzione 
e perché è passato un progetto di ricon¬ 
versione che sacrifica il Mezzogiorno. Inol- 
tre anche nelle file confindustriali — ha 
ammesso De Luca — c’è una caduta dt 
tensione, non si parla più di Meridione e 
si ritorna a sostenere una politica del due 
tempi. 

Il sindacato e le forze politiche, dunque, 
devono aiutarci nel nostro tentativo di rin 
novarci. CI si accusa di vivere essenzial¬ 
mente sull’indotto del parastato. E' vero, 
ma per sollevarci da questa situazione oc¬ 
corre tempo ed una seria programmazione. 

Noi ~ ha continuato — guardiamo alla 
nuova amministrazione « con grande sim¬ 
patia ». Slamo pronti a fare la nostra parte 
— e per questo assumeremo quanti più glo 
vani del preavviamento è possibile — ma 
esigiamo una amministrazione che abbia 
il coraggio di confrontarsi con gli impren¬ 
ditori. 



Per evitare il blocco ; dei ricoveri 

Confronto Regione 
università 
per i policlinici 


Gomez: Emersa la 

vere i problemi ». • 


S’è concluso con una ri¬ 
chiesta formale da parte del 
compagno Mario Gomez di 
sospendere il blocco del rico¬ 
veri nel due policlinici l’in¬ 
contro svoltosi ieri mattina 
fra Regione e università. 

A convocare la seduta era 
stato lo stesso Gomez, presi¬ 
dente del consiglio regionale, 
in seguito aH’avventata deci¬ 
sione del consiglio d’ammini¬ 
strazione dell’università di so¬ 
spendere l’attività ospedaliera 
nei policlinici a partire dal 
prossimo 25 novembre. Moti¬ 
vo: ottenere la stipula della 
convenzione e strappare uno 
stanziamento dalla Regione 
per altri 40 miliardi. 

Dopo una settimana di ro¬ 
venti accuse fra l'una e l’al¬ 
tra parte,* comunque, sembra 
che una sostanziale concor¬ 
danza di intenti sia stata rag¬ 
giunta ieri mattina al ter¬ 
mine di una riunione durata 
poco più di tre ore e alla 
quale hanno preso parte, in¬ 


Gli ultimi interventi nel dibattito congressuale 


ANTONIO GIORDANO (se¬ 
zione Porta Orando) 

Il compito che abbiamo di 
fronte è quello di cambiare 
volto a questa città e per 
questo occorre un partito for¬ 
te e combattivo. Da qui l’esi¬ 
genza di una nuova organiz¬ 
zazione che assicuri un mag¬ 
gior coordinamento tra le se¬ 
zioni e un rilancio del dibat¬ 
tito. C’è bisogno di una mag¬ 
giore mobilitazione in parti- 
colar modo sui temi della sa¬ 
nità, del decentramento, del 
preavvlamento e della ricon¬ 
versione industriale. 

In questo sforzo per la tra¬ 
sformazione e li miglioramen¬ 
to della città dobbiamo es¬ 
sere capaci di coinvolgere tut¬ 
te le forze democratiche. 
ANGELO ACERRA (tez. Pia¬ 
nura) 

Mi soffermo solo su due 
problemi: quello della casa e 
quello del decentramento am¬ 
ministrativo. 

Napoli è una città die vive 
neH’abuslvismo. Su questo ter¬ 
reno Tamministrazione ha 
raccolto significativi succes¬ 
si. Dobbiamo continuare su 
questa strada, utilizzando le 
nuove norme a disposizione 
(legge 10) e sviluppando la 
lotta per la casa e per la ri¬ 
strutturazione dei quartieri. 

- Bisogna - chiarire, inoltre, 
quale deve essere il ruolo del 
consigli di quartiere. Sono 
convinto che una nuova soli¬ 
darietà tra le forze democra¬ 
tiche paasa anche attraverso 
queste strutture. 

LINDA DI PORZIO (Zona 

contro) 

Mentre la crisi continua ad 
incidere appare sempre più 
chiara l’inadeguatezza di que¬ 
sto monocolore de. Dalle dif¬ 
ficoltà si esce sciogliendo i 
nodi strutturali come la que¬ 
stione meridionale. Certo, c'è 
stata una fase di confusione 
tra partito di lotta e di gover¬ 
no. Il lungo dibattito ci ha 
portato però a far chiarezza. 
E noi abbiamo bisogno ap¬ 
punto di scelte precise, di una 
propo.sta concreta che da un 
lato faccia avanzare i rap¬ 
porti politici e daH'altra fac¬ 
cia crescere il movimento dt 
lotta. E’ in questa direzione 
che ci stiamo muovendo nel¬ 
la zona centro, dove tra bre¬ 
ve. sui problemi della casa, 
andremo ad una manifesta¬ 
zione popolare. 

ANTONIO SODANO (ats«i^ 

tore aU’Edilizia) 

L'iniziativa del nostro par¬ 
tito. in questo anno difficile, 
ha fatto sorgere aspettative 
e speranze nelle masse. La 
domanda che però ci viene 
rivolta più spes.'so è come mai 
non riu-sciamo a essere par¬ 
tito di lotta ora che siamo 
al governo della città. Credo 
che dobbiamo fare uno sfor¬ 
zo per precisare gli obiettivi 
e per essere coerenti nell'azio- 
ne quotidiana. Bisogna evita¬ 
re. insomma, la coerenza fat¬ 
ta solo di principi e puntare 
su .scelte che non siano fram¬ 
mentarie. 

Voglio fare qualche esempio 
per essere più chiaro. Pren¬ 
diamo la politica dei traspor¬ 
ti. La fede regionalistica è 
stata ancora una volta smen¬ 
tita da quanto è successo per 
la ferrovia Alifana. E ancora: 
per il centro direzionale non 
basta parlare di un ridimen¬ 
sionamento della cubatura, 
ma occorre battersi per un 
mutamento del progetto. Lo 
stesso valga anche per il cen¬ 
tro storico: come intendiamo 
usare i 14 miliardi disponibi¬ 
li? 

Sono tutti problemi cen¬ 
trali su cui bisogna andare 
avanti e ritengo, dunque, che 
una precisazione progìtimma- 
tica vada fatta. 

CIRO MOLLO (SEBN) 

Per far uscire il Paese dal¬ 
la crisi occorre rompere vec 
chi giochi, sviluppando i pro¬ 
cessi unitari. i¥r questo il 
terreno delia lotta non deve 
essere mai abbandonato. Lo 
stesso accordo a sei non è 
una dimensione finita. Occor¬ 
re un grande coraggio mora¬ 
le e politico per creare ptmti 
di riferimento per questi pro¬ 
cessi unitari e per creare le 
condizioni indispen-sabili per 
una nuova direzione politica 
del Paese e della città. 

Occorre sviluppare l'inizia¬ 
tiva politici, parlare con la 
gente, perché ci sono ancora 
tanti nemici — e penso ad 
esempio alcune televisioni pri¬ 
vate — che ci attaccano in 
modo continuo e strisciante. 
GENEROSO PIGNALOSA 

(MZion* Porta Grand*) 

Occorre maggiore collega¬ 
mento tra gli organismi del 
Partito, tra le commissioni 
del comitato cittadino e le 
zone. ET Indl-spensablle. infat¬ 
ti una visione generale dei 
problemi per assolvere alla 


nostra funzione dirigente. 

Il problema deH’equo cano¬ 
ne, ad esemplo, deve diventa¬ 
re l'occasione per un rilancio 
della battaglia per la casa. 
Lo stesso bisogna fare per sal¬ 
vaguardare e sviluppare le 
preesistenze produttive, per 
battere le tendenze all’abban¬ 
dono di que.ste realtà. - 

Da una fase di proposta per 
una Napoli civile e produttiva 
bisogna passar' ad una fase 
di lotta di movimento. 
MAURIZIO VALENZI («In¬ 
daco di Napoli) 

Da questo congresso dob¬ 
biamo ■ uscire non solo con 
nuovi organismi, ma anche 
con le idee fdù chiare per in¬ 
dividuare le realtà nuove, per 
identificare le posizioni degli 
altri partiti e delle forze eco¬ 
nomiche e sociali, per valu¬ 
tare le possibilità di unità 
ed evitare quelle ora non op¬ 
portune. 

I fatti nuovi non sempre 
sono positivi. Si lotta uniti, 
ad esemplo, contro la disoc¬ 
cupazione, ma il governo mo¬ 
nocolore de riduce 1 finanzia¬ 
menti alla Regione e il Co¬ 
mune è costretto a ridurre l 
suol plani. C’è poi l’attacco 
alle « fortezze » produttive 
della nostra industria, e le 
partecipazioni ^ statali. ,-Qon 
possòrto >Tnà4fenerarè‘*questa 
volontà distruttiva. Alla cri¬ 
si generale, inoltre, si aggiun¬ 
ge l’insipienza degli imprendi¬ 
tori. 

Di fronte a questa realtà 
la lettera a Zaccagnini è cer¬ 
tamente un segnale positivo, 
l’inizio di una presa di co¬ 
scienza. Ma una lettera non 
basta, oggi nessuno può stare 
a guardare. La DC non può 
fare l’accordo a livello na¬ 
zionale e qui fare una lotta 
senza quartiere. 

Non è dunque cosa di poco 
conto se la giunta comunale 
è rimasta integra: è il segno 
che esiste una sana solida¬ 
rietà. Perciò questa alleanza 
è il grande fatto nuovo di 
quest’anno, perciò va conso¬ 
lidata. e noi invitiamo pub¬ 
blicamente il PRI ad entra¬ 
re nella giunta. 

Intendiamo, però, rimanere 
sempre aperti al confronto 
con le altre forze democrati¬ 
che. Le condizioni per salva¬ 
re Napoli sono due: mettere 
la città al centro della bat¬ 
taglia per lo sviluppo e creare 
intorno a questo obiettivo la 
maggiore unità possibile tra 
tutte le forze democratiche. 

Su questi obiettivi abbiamo 
sempre puntato e continuia¬ 
mo a puntare. 

EMILIO DI FEDE (aggiunto 

dal «indaco al Vomaro) 

Napoli deve e può svolgere 
un grande ruolo nazionale. 
Questa città non deve più fa¬ 
re storia a sè. Fatti nuovi 
già ci sono. C’è la volontà 
di contare da parte dei cit¬ 
tadini. c’è una città che vuo¬ 
le partecipare. 

Bisogna, allora, suscitare 
un grande movimento di 
massa, sviluppare la parte¬ 
cipazione democratica, spe¬ 
cialmente ora che siamo di 
fronte a scelte decisivo. Il 
decentramento amministra¬ 
tivo è uno strumento essen¬ 
ziale per evitare ritardi bu¬ 
rocratici e per sviluppare 
questa partecipazione popo¬ 
lare. 

ESPOSITO CIRO (zona ■167* 

di Sacondigliano) 

Dobbiamo chiederci se sia¬ 
mo riusciti fino in fondo a 
far comprendere alle masse 
la nostra linea politica. Ci 
sono stati dubbi e perplessi¬ 
tà. Il partito deve essere or¬ 
ganizzato con maggiore ade¬ 
renza alla sua natura di clas¬ 
se. Bisogna far crescere la 
partecipazione. 

E' quello che si sta facen¬ 
do nella 167 di Secondiglia- 
no. Qui — anche per l’ini- 
ziaMva della DC — cresce 
i'inquieludine popolare. Ma 
i cittadini della 167 non s^ 
no disposti a sopportare il 
peso deU'emarginazione. Un 
primo risultato è già stato 
raggiunto con reiezione del 
comitato degli assegnatari. 
ETTORE GENTILE (as«««ao^ 

re alla P.l.) 

In questi giorni dobbiamo 
impegnarci a fondo per le 
elezioni scolastiche. Dobbia¬ 
mo fare uno sforzo per far¬ 
ne comprendere a tutti il 
senso e la portata. E" que¬ 
sto un momento significati¬ 
vo per la vita democratica, 
per lo sviluppo della parte¬ 
cipazione. In particolar mo¬ 
do U distretto sarà una strut¬ 
tura essenziale per l'aggre¬ 
gazione delle scuole e l'assi¬ 
stenza ad esse. Dovrà esse¬ 
re, questa, l'occasione per ri¬ 
prendere la battaglia contro 
l'emai^nazione che non ini¬ 
zia a 16 o a 18 anni, ma 


che lascia i primi segni già 
dalla più tenera età. 

Non bisogna creder che la 
battaglia per la scuola sia 
una battaglia marginale, me¬ 
no importante. Dobbiamo in¬ 
vece lottare per una scuola 
profondamente rinnovata, 
necessaria per la trasforma¬ 
zione e li rinnovamento di 
Napoli e del Paese. 
ARCANGELO CIMMINIEL- 
LO (««z. Marlanalla) 
Occorre sprigionare il mas¬ 
simo impegno per far supe¬ 
rare ogni forma di rivendi¬ 
cazionismo spicciolo. Questo 
si realizza se si fa perno su 
una iniziativa unitaria. Bi¬ 
sogna, dunque, accelerare il 
confronto con le altre forze 
democratiche. Da parte no¬ 
stra dobbiamo rilanciare l’i¬ 
niziativa politica, andare nei 
quartieri a discutere con la 
gente, premere perché si ar¬ 
rivi al più presto ad un rea¬ 
le decentramento ammini¬ 
strativo e all’elezione diret¬ 
ta del consigli di quartiere. 
ANTONIO BASSOLINO («e* 
gratario regionale) 

La crisi economica scava 
nel profondo e scuote la vec¬ 
chia base economica e gli 
stessi modi di vivere. Ogni 
appiattimento congiunturale 
sarebbe ^rave. Questa_crisi 
appare qelMt sua exudèkza a 
strati sempre più larghi per¬ 
chè la politica delle Parteci¬ 
pazioni statali e la difficol¬ 
tà di ripercorrere la strada 
deH’assistenzialismo non rie¬ 
scono più a coprirla. L’ac¬ 
cordo tra i partiti, l’iniziati¬ 
va del PCI costringono la 
DC ad uscire da vecchie con¬ 
cezioni. Perciò la DC perde 
tempo. 

Siamo dunque ad una stret¬ 
ta decisiva: o si affrontano 
i nodi strutturali o tutto tor¬ 
na indietro. In queste con¬ 
traddizioni c’è il segno del 
carattere politico e dinamico 
dell’iniziativa popolare. 

Napoli è « oggettivamen¬ 
te » tutta dentro questo pro¬ 
cesso nazionale, in questa 
lotta tra superamento della 
crisi e precipitare in essa. 
Mai come ora il destino del¬ 
la città e del Paese sono 
strettamente collegati. • ■ 
Ma Napoli può essere al 
centro di questo processo an¬ 
che « soggettivamente ». con 
le sue forze. Occorre inserir¬ 
la in una grande battaglia 
nazionale, porre al governo 
precise scadenze che interes¬ 
sino l’insieme del Meridione. 
Questo il ruolo che spetta a 
Napoli, la sua funzione me¬ 
ridionalista. Questa è anche 
la nostra proposta su cui le 
altre forze sono chiamate 
a confrontarsi. E’ un proces¬ 
so che sta compiendo i pri¬ 
mi importanti passi e che 


non è ancora cunclu.so. 

Ci sono state difficoltà nei 
rapporti con le masse. Spes- 
-SO siamo stati la contropar¬ 
te: sogno di un rapporto nuo¬ 
vo ma anche di una nostra ' 
debolezza nel non .sapere in¬ 
dicare le reali controparti: il. 
governo, i centri del potere 
economico. Finalmente, pe¬ 
rò. -Sta sorgendo un movimen¬ 
to « nostro », non nel senso 
della coloritura politica, ma 
per ri.spirazione democratic.i 
e rinnovatrice. L’altro g;orno 

10 sciopero degli studenti, 
poi lo sciopero dcH’industria: 
questo è il vero volto di Na¬ 
poli. 

E oltre che nelle ina.s.se 
rmizlativA marcia anche nel 
le istituzioni. Tutto ciò smuo¬ 
ve le ncque anche in altre 
realtà. La DC fa la lettera 
a Zaccagnini. è un fatto po 
sitivo, ma il confronto è con 

11 governo. La DC deve mi¬ 
surarsi con la nastra propo¬ 
sta di una Napoli civile e 
produttiva. 

Finora la città ha retto e 
la ripresa del movimento è 
il segno che è questo il mo¬ 
mento per lanciare grandi 
idee. Abbiamo bisogno di un 
grande partito, capace di da¬ 
re certezze, di suscitare la 
creatività delle masse e di ri¬ 
condurla^ adì- unità politica*- 
Abbiamo le forze e l’intelli¬ 
genza per farlo. Non tutto, 
ma molto dipende da noi per 
cambiare e rinnovare Napoli. 
VINICIO DEL PONTE (Soc- 

cavo-Traiano) 

Bisogna adeguarsi alla real¬ 
tà in movimento, per questo 
occorrono uomini e strumen¬ 
ti adeguati. Ci sono. però, 
ancora fenomeni di delega e 
bisogna evitare inutili ritua¬ 
lismi. Per quanto riguarda la 
zona Flegrea ci .sono state al¬ 
cune carenze. Prima per l’Ital 
sider. poi per la Mostra e per 
Monte S. Angelo, non è stata 
fatta ancora piena chiarezza 
sul tentativo di terziarizzare 
questa zona. Qui le sacche di 
emarginazione sono paurose, 
deve andare avanti il proget¬ 
to di ristrutturazione. 

INES LIBONDI (zona Nord) 

Dobbiamo aprirci al con 
fronto. andare verso quei fe¬ 
nomeni di insofferenza che 
spes.so producono atteggia¬ 
menti ' • individualistici. C’è 
una grande parte della città 
che soffre i mali del sotto 
sviluppo. Grandi mas.se de 
vono ancora uscire dalla ras 
segnazione e dalla sfiducia. 
Dobbiamo essere la forza ege 
mone di un proces.so di rin¬ 
novamento che ha al suo 
centro l'iniziativa della clas 
se operaia. 

PIPPO SCHIARO (««grotario 

provinciale FGCI) 

A Napoli non ci siamo mai 


trovati di fronte ad iniziati¬ 
ve di massa degli e.xtiaparla- 
mentari. ma. ciononostante, 
noi non siamo stati capaci 
di far scendere sul terreno 
della politica grandi masse. 
Il quadro era quello di una 
gioventù che .stava a guar¬ 
dare. 

Non abbiamo colto, infatti, 
il nuovo che emergeva dagli 
strati emarginati (giovani, 
donne, disoccupali). Inoltre 
hanno fatto la loro parte la 
difficile situazione politica e 
la scarsa consapevolezza del¬ 
la gravità della crisi. In que¬ 
sti mesi, però, abbiamo lavo¬ 
rato bene: gli scioperi di que¬ 
sti giorni sono la prova di 
una ripresa dell’Iniziativa po¬ 
litica. Ora i terreni di Inter¬ 
vento sono due: quello delle 
elezioni scolastiche e quello 
della battaglia per l’occupa¬ 


zione. 

Ancora oggi. però, perman¬ 
gono difficoltà da parte no¬ 
stra e ritardi da parte delle 
organizzazioni sindacali. Bi¬ 
sogna creare un movimento 
di massa capace di misurarsi 
col governo c di fare proposte 
concrete per dare rigore e 
prospettiva alla lotta. . 
VITTORIO DE LUCA (zona 

centro) 

La gravità della crisi impo¬ 
ne che il nostro partito sia 
capace di affrontare il nodo 
strutturale del divario tra 
Nord e Sud. Siamo ora in 
grado di fare ciò'? Esiste un 
movimento adeguato a que¬ 
sta fase dello scontro? Sono 
Interrogativi che .sollecitano 
una attenta rifle.s.sione. Il 
Mezzogiorno non può più vi¬ 
vere sulle lotte del movimen¬ 
to operaio del Nord. Bisogna 


creare un clima nuovo, esten¬ 
dere la partecipazione. 

EDMONDO SASTRO (Ital- 

«ld«r) 

Tre sono le questioni essen¬ 
ziali da affrontare: il gover¬ 
no della città, lo sviluppo del 
servizi e la riqualificazione e 
lo sviluppo dell’apparato pro¬ 
duttivo. Specialmente su que¬ 
sto ultimo punto si sta co¬ 
struendo un grande movimen¬ 
to di lotta che ancora non è. 
pero, all’altezza dello .stato. I 
lavoratori in lotta hanno sa¬ 
puto coinvolgere anche gli 
enti locali. Ma tutto ciò non 
Imsta. hi.sogna creare nuovi 
rapporti con tutte le forze 
democratiche. 

D’altro canto è oggi più 
che mai necessaria ima nuo¬ 
va direzione delle Partecipa¬ 
zioni statali, che sia compe¬ 
tente e con le mani pulite. 


Questo il nuovo comitato cittadino 


A conclusione del congresso è stato 
eletto segretario del comitato cittadino 
il compagno Berardo Impegno. Impegno 
ha 32 anni ed è docente di filosofia 
morale all’università di Napoli. 

Pubblichiamo qui di seguito la compo 
sizionc del gomitato cittadino. 

“• r*" f. . 

1) ACERRA ANGELO, segretario sezio¬ 
ne Pianura 

2) ANNUNZIATA GIOVANNI, responea- 
bile cellula Comunali 

3) BERCIOUX VITTORIO, segretario 
«•z. Ghiaia • Poaillipo 

4) CIMMINIELLO ARCANGELO, ag¬ 
giunto del «indaco Marianelia • Pisci¬ 
nola 

5) COLAIANNI MARIO, operaio Itai- 
«ider 

6) COTRONEO ANTONIO, responsabi 
le zona Flegrea 

7) DANIELE GAETANO, responsabile 
zona orientale 

8) DE MARINO VITTORIO, consiglie¬ 
re comunale 

9) DI BIASE FELICE, capogruppo con¬ 
siglio di quartiere Chiaiano 

10) DI FEDE SALVATORE, aggiunto dei 
«indaco Vomero 

11) DI GIACOMO VINCENZO, operaio, 
respons. cellula Aeroporto 

12) DI MUNZIO WALTER, responsabile 
zona Nord 

13) DI PORZIO LINDA, segretaria zona 
Centro 

14) ESPOSITO VITTORIO, operaio SAE. 
CD. zona industriale 

15) PERONE FRANCO, segreteria sezio¬ 
ne Mercato, consigliera di quartiere 

16) FERRAIUOLO NINO, respons. com¬ 
missione decentramento e partecipaz. 

17) FUSCO FARA. comm. femminile prov. 

18) GENOVESE GIOVANNA, segreteria 
sez. S. Giovanni 

19) 6EREMICCA ANDREA, assessore de¬ 
centramento e programmazione 

20) lENGO ALDO, segretario sez. Case 
Puntellate 


21) IMBIMBO LUIGI, eons. comunale 

22) IMPEGNO BERARDO, capogruppo 
cons. comunale, della «egr. della Fed. 

23) KEMALI RASOIO, assessore sicurez¬ 
za sociale Provincia di Napoli 

24) MAGGI SANDRA, comm. femminile 
provinciale’ r’ 

-25) MANNA LUlor,'''6^èa1o. segretàrlb' 
sez. Ponticelli 

26) MAZZOCCOLA GIOVANNI, segrete¬ 
ria sez. ATAN 

27) MOLA GENNARO. C.D. zona Secon- 
digliano 

28) MUROLO LUCIANO. Segretario se¬ 
zione Montecalvario 

29) ROLLI VITTORIO, segretario zona 
Vomero 

30) PARISI SALVATORE, operaio, segre¬ 
tario sez. S. Pietro a Paterne 

31) PIGNALOSA SINO, segretario sezio¬ 
ne Coili Aminei 

32) PINTO GIOVANNI, responsabile 
comm. Partito 

33) PULCRANO SANDRO, responsabile 
FGCI zona Centro 

34) RI ANO GUIDO, segretario sez. Corso 

35) RICCI GENNARO, segretario sezione 
Miano 

36) RIZZI VITTORIO, capogruppo cons. 
di quartiere Seccavo 

37) ROCCO ANTONIO, segreteria zona 
Vomero 

38) RUSSO ANTONIO, segretario sezio¬ 
ne Barra, operaio 

39) SCIPPA ANTONIO, assessore Finan¬ 
ze comune di Napoli - 

40) SODANO ANTONIO, assessore Edili* 
zia abitativa comune di Napoli 

41) SPINA LUIGI, docente universitario 

42) SPOTO WANDA, segreteria zona 
Stella • S. Carlo 

43) TEO PIETRO, capogruppo consiglio 
di quartiere Secondigliano 

44) VALENZI MAURIZIO, «Indaco di 
Napoli 

45) ZAMBARDINO VITTORIO. C.D. zo¬ 
na industriale 


disponibilità a risol- 
II. parere di Cuomo 


sleme a Gomez. l presidenti 
dei gruppi consiliari Daniele 
(PCI). Palmieri (PSD. Inga- 
ia (P8DI), Giugliano (PRI). 
Ardias Cortese (PLI). il ret¬ 
tore deli’università, Cuomo. 
con numerosi rappresentanti 
del consiglio di amministra¬ 
zione. 

« Abbiamo avvertito l'esi¬ 
genza — ha dichiarato II pre¬ 
sidente Gomez in un breve 
incontro avuto, subito dopo, 
con la stampa — di un con¬ 
fronto diretto tra consiglio d’ 
amministrazione dell’unlver- 
.sità e i gruppi politici regio¬ 
nali per fare chiarezza sulla 
pesante situazione che si è 
venuta a creare. 

« Nel corso del confronto 
— ha proseguito Gomez — 
è emersa la disponibilità del- 
Tuniversità ad avviare un 
confronto a tempi brevi e 
ravvicinati con la regione e 
in particolare con le forze 
politiche. E’ stata proposta 
anche la costituzione di una 
commissione mista che af¬ 
fronti specificamente 1 prò 
blemi dei due policlinici. Da 

f iarte del partiti presenti, 
noltre -- ha concluso Oo- 
mez — c’è stata una dichia¬ 
razione di impegno affinché la 
giunta regionale proceda "su¬ 
bito” alla convocazione del¬ 
l’università per poter affron¬ 
tare i due aspetti al mo¬ 
mento più urgenti: 1) che si 
metta l’università in condizio¬ 
ne di affrontare le esigenze 
più immediate, con li rifor¬ 
nimento del prodotti neces¬ 
sari per il lavoro di tutti i 
giorni; 2) che si giunga ra¬ 
pidamente -alla definizione 
della convenzione, per la qua¬ 
le si potrà utilizzare lo sche¬ 
ma elaborato dal consiglio dei 
ministri ». 

L’università dunque è stata 
spinta a ritornare sui suoi 
passi. Per giorni sul tavoli 
delle redazioni del giornali 
sono fioccate denunce contro 
il tentativo di « serrata » mi¬ 
nacciato dai « baroni univer¬ 
sitari » da parte di nume¬ 
rose associazioni di categoria, 
dagli ste.ssl medici c dal per¬ 
sonale paramedico: 1 soldi 
per 1 policlinici sembrano non 
bastar mal, è stato detto da 
più parti. Oltre alle circa 40 
mila lire ai giorno per ma¬ 
lato che la Regione .stanzia, 
ci sono le anticipazioni date 
sulla futura convenzione r. 
infine. 1 soldi delia stessa 
università: 43 miliardi r mez¬ 
zo su un bilancio di 33 mi¬ 
liardi c 800 milioni. 

Su questo punto Gomez non 
ha avuto esitazioni: se ci .so¬ 
no-stat)^ sprechi ò.iMne chtta 
questi.owngano -,denunciati». 

Il rettore Cuomo. infine, ha 
a.ssicurato che Vappello for¬ 
mulato da Gomez e tutte le 
Questioni emerse ncH'lncontro 
di Ieri saranno respoasabll- 
mente affrontare nella pros 
.sima .seduta del consiglio di 
amministrazione. 


E' morto il 

DR. 

PIACENTINO 6I0IA 

Vii A. De Mirtino 8 • Nipoli 

I funerali si .svolgeranno il 
13-11-77 alle ore 12,30 dalla 
chiesa di S. Maria delie Gra¬ 
zie a Porla Piccola. 


Nella continuità di un im¬ 
pegno sindacale iniziato in 
anni difficili e profuso con 
generosità e costanza, si è 
spento 

PIACENTINO GIOIA 

'Sagratarlo provinciale 
FIB./CISL 

Colpito da improvviso ma¬ 
lore durante l’adempimento 
del mandato conferitogli dai 
lavoratori bancari. 

Gli iscritti, il direttivo e la 
segreteria provinciale delia 
FIB/CISL napoletana, pro¬ 
fondamente commossa, lo 
annunciano a duraturo ricor¬ 
do. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Til. 4ia.2«C-415.039) 
(Riposo) 

TEATRO SANCARLUCCIO (Vii 
Sin Paigwal*. 49 • T. 405.000) 
Alle ore 21,15 l'ETC presenta 
« Uni s'tuazionc estremimenie 
par;ico;a-i » <Ji Vittor'o Mirri. 
Regi! dcH'iuIore. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip-tcsse. Aper¬ 
tura ore 17. 

TEATRO COMUNQUE (Vie Pot^ 
l’Alba. 30) 

Il collettivo a Chine de la Ba 
lenza » conduce il Laboratorio 
aperto a Teairo-teatrinie-Attore 
anno «econdo a con una p.3{^ 
sta di messa in scena su Mai»- 
kowiki Giorni dispari. 

TEATRO SAN PEROINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele- 
iono 444.S00) 

Alle ore 21.15 la compagna 
I Ce-ch o p-esenia «La qilta 
Ce-teren;o«« dt Roberto De S- 
moni co-i >• Nuovo Campasi.l 
di Canto Poooia-e 
SANNAZZARO (Via Culaia, 1S7 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21 la Compagnia Sta¬ 
bile napoletana presenta uni 
novità di N. Masiei.o eA verità 
è aobpo e loido se' cìonflie e 
a fovtima è cecità ■. 
POLITEAMA (Via Monte 41 Dio. 
n. M - Tel. 401.643) 

Alle ore 21 Melhemor. dì M. 
Costanzo c F. Scaglia, con A 
Giutfrè e A. Mazzamauro. 

CILEA (Via San Da«Mnico • Tela* 
lana OS6265) 

Alle ore 21,30 La «noccelare. 
da Trincherà di M. Santella. con 
Mario c Maria Luisa Santella. 
TEATRO MEDITERRANEO 

Alte ore 21 concerto del mae¬ 
stro Paillard, presentato dall'As¬ 
sociazione Scarlatti. 

ONEMA OFF D'ESSAI 

EMEASSY (Vis P. Oo Moro, 19 
Tel. 377.00.46) 

Tra Osane (17,30-22.15) 
MAXIMUM (VMS A. CrasncI, 19 
TsL 002.114) 

I Laetarl 


NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Karl e Krìstina di J. Troell 
(ore 17.30-22.30) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

Corvo rosso non avrai il mìe 
scalpo, con R. Rediord • DR 
CINE CLUB (Vìa Orazio, 77 - Te¬ 
lefono 660.S01 ) 

Cn usura evi. va 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 

Il dormiglione, con V7. Aiien - 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Abissi 

ALCTONE (Vie Lomenace, 3 • Te¬ 
lefono 41S.680) 

New York New York, con R 
De N ro S 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 6S3.12S) 

Megliamanle 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 

La soldatessa alla vtstia militare 
AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361/ 

Rollercoaster 

CORSO (Corso Meridionale - Tele- 
Ione 339.911) 

(oria cond'Z enata) 

Le Miditcata alla visita militare 
DELLE PALME (Vìcolo Vetreria 
TH. 4IS.134) 

Black Sonday. con M. Keller 
DR 

EMPIRE (Vìa F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • TH. 661.900) 
Pane, borre c manttcllala 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 26B.479) 

AMwi 

FIAMMA (Via C. Pocrio. 46 - Te- 
IHsfW 416366) 

Un Bttimo ona vita 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Ta- 
Msno 417337) 

Pane, borre e marmellata 
FIORENTINI (Vìa R. Oracce. 9 
Tel. 310303) 

Abitai 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te- 
IHono 410.000) 

Ecce, nei, per eaempis 


ODEON (Piazza Piedigrolla, 12 
Tel. 667.360) 

Roulette russa. G. Segai - DR 
ROXY (Via Tarsia . Tel. 343.149) 
Black Sunday, M. Ke. er - DR 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

10 ho paura, con C M Yoion- 
te DR IVM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 

Audrey Rose, M. Mesnn - DR 
ACANTO (Viale Aogvsto, 59 - Te- 
IHono 619.923) 

La signora omicidi colpisce an¬ 
cora, con D. Pilon - DR 
(VM 14) 

ADRIANO (Via Monleolivelo, 12 
Tel. 313.005} 

11 prcletio di lerre, con G. Gem¬ 
ma - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale - Tel. 616.303) 

Una giornata particolare, con 
M. .Miit-o«nn‘ • DR 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Erbic al rally di Montecarlo 
STÌ - G (VM 18) 

ARCO (Via Alessandra Pocrio, 4 
Tel. 224.764) 

Le apprendista, con G. Do-n 
SA (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 . Te¬ 
leiene 377.352) 

Una gicrnata particolare, con M. 
Mastroianni - S 

AUSONIA (Vìa Cavm • Tele¬ 
fono 444.700) 

L'ultima casa a sinistra, con D. 
Hess - DR 

AVION (Viale degli AHreneuti 
Tel. 7419264) 

Airport 77, con J. Lemmon • DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te- 
lefmio 377.109) 

Airport 77. con j Lemmon - OR 
CORALLO iWima» C.B. Vice • Te¬ 
lefono 444300) 

5 dita di violenza, con Wang 
Ring - A 

DIANA (Via Loca Giordano • Te- 
- Mone 377.527) 

Il principe e II povero, con O. 
Rttd • S 


EDEN (Vìa C. Sanfelice • Tele- 
lene 322.774) 

Rivelazioni di una governanle 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Audrey Rose, con M. Mason • DR 
GLORIA A (Via Arenaccia, 2S0 
Tel. 291.309) 

Cara sposa, con A. Belli - S 

GLORIA B 

Dick Dinamite e Patty Trìtolo 
MIGNON (Via Armende Dìu • Te¬ 
lefono 324.S93) 

Nenà, con L, Fani - DR (VM 18) 
PLAZA (Via Kerbacr, 7 • THe- 
leno 370.519) 

Tre ligri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Audrey Rose, M. Meson - DR 
TITANUS (Corso Novara. 37 • Te- 
IHono 26S.122) 

Reulelte russa, con G Segai * DR 

! ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 * Te- 
IHono 680.266) 

(16.30-22.3G) 

La gang della spider rossa, con 
D N;vcn - C 

AMERICA (Via rito AnsKni. 21 
Tel. 24B.9S2) 

Tulli delunii tranne I morti, con 
G. Carina - SA 

ASTORI A (Salila Tarsia • TelHe- 
no 343.722) 

Lo via 4ella droga, con F. Te- 
SPOT 

Car-WMh. con G. Fargas • A 

ASTRA (Vie Mezzoconnone, 109 
TH. 206.470) 

Destinclion 
SPOT 

Il dormiglione, con W. Alien - 
SA 

AZALEA (Via Comana. 23 . Tele- 
lotte 6193B0) 

Tre lign contro Ire ligri. con 
R. Pozzetto - C 

BELLINI rVie Conte 4i Rovo. 16 
TH. 341332) 

Agente 007, la apia cha mi a- 
mava, con R. Moort • A 
CAPITO! (Via Margicane • THe- 
lono 343.469) 

Velluto nere, con L. Gemscr - 
OR (VM 18) 


CASANOVA (Cmm CtfibHdi, 330 
To! 200341) 

Varsini indisoe per un teteni 
4H aewe (VM 18) 

OOPOIAVORO PT (T. 331339) 
CM riM vista morire? 
ITALNAPOLI (Via TatM, 109 
TaL 0BS344) 

Ore 17 Robin Hood • Dalle 
ore 18,30 in poi II aipsrte 
s tr ap p a to, con P. Newman - G 
(VM 14) 

LA PIRLA (Via Niwvs Agami* 
n. 3S • TH. 700.17.12) 

Sebofc. con D. Nicolod - OR 
I MOOCRNI9SIMO (Via Cislorag 
! Oell*Oirto • TH. 310.002) 

I Wa g an a lits con makidi, con G. 
Wilder • A 

i PIERROT (Via A. C Da Moia. 50 
I TH. 7SC.70.03) 

I Vìzi privati pebblicba viltà, con 

T. Ann Savoy - OR (VM 18) 
POSILLIPO (Via PaHUip*, CO-A 
TH. 7093731) 

' La Mttn dHI'aguila. con M. 
Caino • A 

QUAORIPOGIIO (VJa C aial l ig g H i 
D*A«aa. 41 • To! 010325) 
Terramst*. con C Heston • OR 
TERME (Vi* P iosi W . 10 • Tsl*- 
fw» 700.17.10) 

Per aarara « 

VA!RNTIf«0 (VN 
To! 7R73t30) 

Ksraag I* 


VITTORIA (Vl8 n. 

. Te! 277337) 

‘. I sa Hl ii 4orAra lOsri*, can 
E. Wallach * A 

atCOU ARO 

ARCI V OfMRNUONI (Via CaOi 
Aiaina! 21-M) 

Riposo 

ARCI UI5P !A PIETRA (Via la 
Pietra, 10» • Oaniali) 

Aperto tutte lo sera dalle ara 
18 all* 24 

ARCI P. P. PASOUNI (Via Oa- 
ara Aar il a • Plaaara * Telm 
fan* 7M3832) 

Il lunadi e li giovadi tua ara 0 
pressa il rampo sportiva Artrunl 
corsi di formazione ptica-spor 
tiva. 


CIRCOLO ARTI 50CCAV0 (P.Be 
AHora Vitale) 

Riooso 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (Sen Ciuarapa Vaae- 
viane) 

Aperto tutta la sera dalla I9 
in poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Praeias. 03) 

Ripose ' 

ARCI ■ PARLO NERUDA a (Via 
Ricardi, 74 * Corcala) 

Aptrto tutte le sere dille ere 
10 alle ore 21 pe« ii restcra- 
menro 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO e CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Pilncl aa l Marina, 0) 

Riposo 

ARCI UiSP GIOVANNI VERGA 

Aperto tutte le sera dalie ore 17 
alla ore 23 par attività culturali 
e. ricreative a termstiva di pa¬ 
lestre 


PER lA PUBBLICITÀ' SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ANCONA — Corra Garibaldi. 110 
TH. 23004-304110 
SARI — Corra Vittaria Coma., 00 
TH. 214700-214709 
CAGLIARI — P4ra Repubblica, 10 
TH. 404244 - 494249 
CATAWA — Corra SkWo. 3733- 
Tal. 334701/4 (rie. aoL) 
FIRENZI — Via MartHll, 2 
TH. 207171-211449 
LIVORNO — Via GraaOa, 77 
TH. 22450 - 33302 
NAPOLI — Via 5. RHgl4a, 00 
TH. 394959 • 3»4»57 • 49nM 
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La combattiva giornata di lòtta dei contadini a Macerata 


V * » 


rUnità / martedì 15 novembre 1977 

I primi.datì sulle elezioni di domenica 




In migliaia ieri contro la mezzadria 

Le manifestazioni per lo sciopero di oggi 

i / i t ' {j. r » 

Sospensioni anche degli autoferrotranvieri ; è dei dipendenti delle autolinee in concessione dalle 
ore 9,30 alle 11,30 e dalle 14,30 alle 16,30 - Le iniziative sindacali provincia per provincia 


Studenti e genitori 


massiccia 


■ • ' il 

Percentuali alte in tutta la regione: al liceo classico di S. Sceverino ha votato il 100 % de¬ 
gli alunni - Ovunque maggiore partecipazione rispetto alia precedente consultazione 


MACERATA — 8i è evolta lori a Macerata una grande ma- 
nifeetazione Indetta dalla Coetituente contadina per il tupe* 
ramante della mezzadria. Erano preaenti folta delegazioni 
In rappresentanza di tutta la regione. Hanno dato radetione 
i comuni di Pesaro, Fano, Tolentino, Monte San Giusto, Fer¬ 
mo; e molti altri orano presenti con i gonfaloni. Il Comune 
a la Provincia di Ancona, la Provincia di Ascoli hanno In¬ 
viato un messaggio di solidarietà, cosi pure la Federazione 
unitaria regionale CGIL-CI8L-UIL a la FLM delia provincia 
di Macerata. 

DI particolare significato i telegrammi Inviati dal presi¬ 
dente della giunta, on. Ciaffi, e della Regione, on. Bastia- 
nelll. Sia il compagno Antonini, della segreteria regionale 
della Costituente contadina, che il compagno Genidoni. dellu 
segreteria nazionale, nel corso del comizio conclusivo hanno 
ribadito il senso e la validità della lotta per il superamento 
della mezzadria a per il rilancio deU'agrleoltura. Alia mani¬ 
festazione hanno dato la loro adesione con una folta pre¬ 
senza le leghe del giovani disoccupati. 

Oggi si fermano anche nelle Marche migliaia di lavora¬ 
tori deirindustrla; In lotta al loro Aanco saranno i giovani 
l-scrlttl nelle Uste speciali di collocamento, le ragazze, dele¬ 
gazioni di lavoratori agricoli, e della scuola. In tutte e quat¬ 
tro lo province si svolgono manifestazioni, assemblee di fab¬ 
brica e di zona. 

Dalle 0.30 alle il,.30 c dalle 14,30 Ano alle 16,30 sciopera¬ 
no anche gli autoferrotranvieri e i dipendenti delle auto¬ 
linee in conce.sslone secondo l'indicazione del sindacato na¬ 
zionale per un'applicazione uniforme del contratto e per la 
soluzione di una vertenza che si protrae ormai da oltre 18 
mesi. Ad Ancona la manifestazione provinciale si svolge nei ‘ 
capoluogo; il concentramento è alle ore 9,30 alla stazione 
marittima e al molo sud; dopo il corteo si terrà un comizio 
delle organizzazioni sindacali in piazza Roma (ad Ancona si 
a.stengono dal lavoro oggi anche i dipendenti della centrale 
del latte, dopo la rottura delle trattative per 11 rinnovo del 
contratto di lavoro). 

A Pesaro il concentramento per la mamlestazlone pro¬ 
vinciale è fÌs.sato alle 9.30 in piazzale 1 maggio. Dopo il cor¬ 
teo. il comizio a piazza del Popolo (parleranno Otello Godi 
della Federazione regionale e Valeriane Giorgi, segretario ge¬ 
nerale aggiunto della PILLEA). 

Ad Ascoli Piceno il corteo si muoverà (ore 9) da piazzale 
della Stazione e in piazza del Popolo si terrà il comizio dei 
sindacati con la partecipazione di Aldo Giunti. Al centro 
lio'.la lotta nella provincia ascolana, la vertenza della vallata 
del Tronto, per la quale lo sciopero durerà 24 ore. Alla ma- 
nifc.stnzione è prevista la partecipazione dei 23 comuni della 
zona del Tronto, con rappresentanze delle amministrazioni 
comunali. 

A Macerala, dopo il concentramento del lavoratori alle 
ore 9 presso il cinema Italia, ci sarà un corteo Ano al giar¬ 
dini Diaz. Nella zona calzaturiera del Fermano, a Montegra- 
naro. si svolge una manifestazione cui aderiranno con loro 
delegazioni di studenti, in lotta per una « vertenza » sui 
trasporti. 


ACCORDO ALLA REGIONE 

Oggi incontro 

. pes, 

là «verifica» 

Lo scudocrociato: validità dell'intesa e necessità di 
un aggiornamento - Maggiore sforzo per la « 382 » 


ANCONA — Il comitato re¬ 
gionale della Democrazia 
cristiana ha riconfermato la 
validità dell'intesa (DC. PCI. 
PSI, PSDI, FRI) in atto or¬ 
mai da oltre due anni alla 
Regione Marche ed ha e- 
spresso il proprio impegno 
per l'attuazione dell'accordo 
programmatico del quale 
chiràe integrazioni e aggior¬ 
namenti aUa luce delle nuove 
esigenze e dei problemi so¬ 
pravvenuti neila società mar¬ 
chigiana. 

Il comitato regionale della 
DC, in riferimento al prossi¬ 
mo rinnovo deU’ufficio . di 
presidenza del - consiglio re¬ 
gionale. ha rilevato che que¬ 
sta scadenza statutaria « può 
e deve rappresentare un do¬ 
veroso ed utile momento di 
riflessione tra l partiti firma¬ 
tari dell'intesa per un ag¬ 
giornamento e una ridefinl- 
zione del programma concor¬ 
dato nel 1975. alla luce anche 
delle esprerienze compiute 
sui provvedimenti più signifi¬ 
cativi e su quelli dove pure 
sono sorte divergenze, al fine 
di accrescere la capacità ope¬ 
rativa di governo, la produ¬ 
zione qualitativa e quantitati¬ 
va della legislazione regiona¬ 
le ». 

Sull'operato della giunta 
regionale la DC ha espresso 
un giudizio positivo. Tuttavia. 

1 decreti attuativi della « 382 » 
" ma questo è il giudizio di 
tutti i partiti — comportano 
un ulteriore sforzo da con¬ 
cretizzarsi — indica il comi- J 


tato regionale de — soprat¬ 
tutto in direzione: — nel po¬ 
tenziamento delle autonomie 
locali; — della decisa affer¬ 
mazione della programmazio¬ 
ne con l'elaborazione del 
piano di sviluppo e di assetto 
territoriale in un quadro isti¬ 
tuzionale definito; — del 
massimo sostegno all’occupa- 
zione, specie di quella giova¬ 
nile, ed al sistema produtti¬ 
vo; — della riorganizzazione 
degli uffici regionali, defi¬ 
nendone priorità e tempi di 
intervento. 

Il comitato regionale de ha 
anche sollecitato una serie di 
misure interne per il rilancio 
del partito nelle Marche. 
L'organo dirìgente della DC 
ha infine, dato mandato alla 
direzione. regionale di ap¬ 
prontare una piattaforma 
programmatica sulla quale 
aprire e condurre il confron¬ 
to con le altre forze politiche 
chiamate alla « verifica » sul¬ 
la politica della Regione. 

Il primo di questi incontri 
si avrà oggi martedii con i 
dirìgenti del PRI. Domani, 
mercoledìi, la DC si incontre¬ 
rà con la delegazione comu¬ 
nista. I colloqui proseguiran¬ 
no giovediì con il PSDI c ve¬ 
nerdì con i socialisti. 

La delegazione de sarà 
formata dal segretario regio¬ 
nale. prof. Paolo Polenta, dal 
vice Alfiere Verdini, da Gual¬ 
tiero Nepi. presidente del 
gruppo consiliare democri¬ 
stiano alla Regione e da un 
altro consigliere regionale. 



Adesione alla giornata di lotta generale 
dall'assemblea comunista di Senigallia 

SENIGALLIA — L'iniziativa provinciale del Partito comu¬ 
nista italiano a Senigallia, sugli orientamenti del giovani 
e delle donne ed In particolare sul dramma tipo fenomeno 
della disoccupazione, ha avuto soprattutto il pregio della 
concretezza. Tra le proposte di lotta, indicate dal segretario 
della FGCI Campagnoli e da Milli Marzoll, della segreteria 
del PCI, una adesione massiccia, convinta, allo sciopero ge¬ 
nerale deli'industriadi oggi. 

« Vogliamo stare con i piedi per terra, vogliamo riferirci 
sempre alla realtà — ha esclamato il compagno Aleardo 
Campagnoli — Per questo consideriamo come punto di rife¬ 
rimento essenziale oggi il nascente movimento delle leghe 
dei giovani disoccupati ». 

Ma il PCI non Intende diluire nella confusione di posizio¬ 
ni. con il confronto da pari a pari con gli altri, il proprio 
slancio progettuale, volto a costruire, ad unire le forze. Si è 
parlato nel corso della manifestazione al cinema Rossini di 
«offensiva delle forze sane» (Milli Marzoli) che anche quan¬ 
do mal consigliate hanno dimostrato di reagire con serietà 
e razionalità nella lotta. 

Il compagno Renzo Imbenl, segretario della Federazione 
comunista di Bologna, ha concluso la manifestazione. Perno 
del suo discorso, il nuovo valore da attribuire — contro ogni 
concezione « consumistica » e corporativa della vita — al la¬ 
voro produttivo e manuale. 


Oggi assemblea 
artigiani 

deirabbigiiamento 

La Fadaraiiona ariigtant dal- 
l'abblgllamento — organluazto- 
ne di «eltore della Confede- 
railona nailenale deirartiglana- 

10 — organiua par oggi mar¬ 
tedì una atiamblaa preeongrat- 
suata dagli artigiani del aattora 
abbigliamento delta iena dalla 
Vailatina a dalla lona-aud di 
Ancona. L’Inlilatlva. che si tvol- 
gark a iati, alle ore 2C.45. 
presso la Sala Cupparl dal Ha- 
latto dai Congressi (relatore 
Sergio Botti), avrà per argo¬ 
mento la situazione produttiva 
e oecjpatlonsle del settore 

In particolare si richiede il 
celere avvio della legge di ri¬ 
strutturazione industriale; Il 
mantenimento della flscalltia- 
tlona degli oneri sociali e ii- 
scallitatlone totale del maggio¬ 
ri oneri gravanti aulla occupa¬ 
zione femminile; la costiluzio- 
na della Cassa integrazione gua¬ 
dagni per l'artigianato con una 
contabilità autonoma; il man¬ 
tenimento dell'attuale aliquota 
IVA. 

Nuovo rettore 
alla università 
di Camerino 

I 

CAMERINO — Il prof. Romano 
Cipollini, preside della Facoltà 
di chimica, è il nuovo Rettore 
dall'Università di Camerino per 

11 triennio '77-'80. Il libero 
docente in chimica generale 
Inorganica 4 stalo eletto all'una¬ 
nimità dei voti del corpo ac¬ 
cademico camerte. 

Sostituisce il prof. Luigi La¬ 
bruna il cui mandato era scadu¬ 
to il 31 ottobre acorao. 


ANCONA — Elezioni di domenica scorsa (genitori e studenti 
delle scuole marchigiane erano chiamati a rinnovare i con¬ 
sigli di classe e di interclasse) : i primi risultati di queste con¬ 
sultazioni, anche se l dati non sono deAnitlvi, in quanto non 
■ tutti, mentre scriviamo, sono giunti ai quattro provveditorati 
della regione, sono soddisfacenti e indicano nel complesso un 
rinnovato impegno del genitori e degli studenti 

Nella provincia di Ancona si è recato a votare il 60'’f del 
genitori e il 50° « degli alunni, mentre in città si sono regi¬ 
strate punte anche del 79'.. La maggiore affluenza, tuttavia, 
ed è questo un dato comune in tutta la regione, si è regi¬ 
strata nella scuola deH'obbligo (elementari e medie infe¬ 
riori), dove i genitori si sono recati in massa per eleggere 
1 loro rappresentanti. La media generale, > infatti, oscilla 
tra il 70 e l'eO'f. con una punta massima di una scuola ele¬ 
mentare di Fermo, dove hanno votato 77 genitori su 78, fa¬ 
cendo toccare A tetto del 99*^.. 

Sempre per la provincia di Ancona, a Jesi i genitori hanno 
raggiunto il 70,46'. al primo circolo, il 68.3 al secondo e l'SO.e 
al terzo per le scuole elementari; il 64'r alle medie «Leo¬ 
pardi » e alla « Amedeo di Savoia » e il 72‘‘; alla « Fede- 
iico II». Molto più bassi ma egualmente signlAcatlvi, 1 dati 
delle medie superiori che variano, pier gli alunni, tra 11 42'. 
dello scientlAco e delle industriali al 46'r dell'istituto per 
geometri, al 5Kf delle magistrali, mentre la percentuale ri¬ 
ferita al genitori oscilla tra il 39 e il 41'f. 

Per la provincia di Macerata è da sottolineare 11 dato 
veramente eccezionale del liceo classico di S. Severino, dove 
l’affluenza degli studenti è stata totale — ha votato infatti 
il lOO'r dei giovani — e notevole, pure, la partecipazione dei 
genitori, con il 73,8'é delle presenze. Anche In altre città 
della provincia si sono registrati dati estremamente positivi: 
al liceo classico di Camerino ha votato il 75.3'c degli alunni 
e il 37,6'"r dei genitori; nel liceo classico di Recanati, rispet¬ 
tivamente l’87 e il 641 ; in quello di Clvitanova Marche l’BS 
e il 78.3'';: a Tolentino l’82,8 c il 62,71. . 

A Macerata città, le punte più alte si sono registrate per 
1 genitori, al terzo circolo, con il 73'r, seguiti dal primo 
(61,3) e dal secondo (55), mentre gli alunni hanno raggiunto 
quasi il 601 al liceo classico (genitori 41.7': ). 11 501 aU’isti- 
tuto tecnico femminile, il 40'. aH’istituto tecnico per geo¬ 
metri. 

Ad Ascoli Piceno è confermata l’alta affluenza alle scuole 
elementari e medie rispettivamente con il 70 e il 60'. circa. 
Un notevole risultato inoltre è quello deH'islituto magistrale, 
dove alunni e genitori hanno effettuato un notevole balzo 
in avanti in percentuale, rispetto alle elezioni precedenti, 
passando rispettivamente dal 35 al 51,5'^r e dal 30 al 34'.. 
Inferiori alle precedenti invece, sia pure abbastanza alte, 
le cifre che si riferiscono al liceo sclentiAco, dove gli alunni 
hanno votato In ragione del 61,3'': e ì genitori del 44‘‘i. Buoni 
anche i risultati di S. Benedetto con una presenza dei geni¬ 
tori, per le scuole elementari e medie, che si aggira intorno 
al 64 e al 671c, AI liceo classico l'affluenza degli alunni è 
stata del 681, mentre quella dei genitori del 521. 

Per quanto riguarda inAne la provincia di Pesaro ab¬ 
biamo Anora i dati che si riferiscono alla scuola « Monte- 
feltro» di Urbino dove i genitori hanno votato per il 45''f. 


Dalle conferenze di distretto 
il preannuncio di una ripresa 


.ANCON.A — Riforma e rinno 
vamento: sembravano parole 
non più in grado di solleva¬ 
re dalla sfiducia genitori, in- 
.segnanti e studenti. E un ri- 
.scìiio c'era. reale, oggi anco¬ 
ra non del tutto neutralizza¬ 
to. Però qualcosa forse .sta 
trasformando lo scoramento 
in speranza: così almeno .sem¬ 
bra. dopo la ripresa di in- 
tere.sse che è coincisa nelle 
Marcile con la campagna di 
discussione promossa dagli en¬ 
ti locali, dalle comunità mon¬ 
tane e dai Comuni, sulle ele¬ 
zioni dei Consigli distrettuali. 
Quasi in ogni distretto si è 
tenuta una conferenza, un in¬ 
contro-dibattito, organizzata 
per lo più dai Comuni (hanno 
agito con tempestività e coor¬ 
dinando le diverse componen¬ 
ti .scolastiche, il che dimostra 
che l'ente locale è davvero 
insostituibile al momento di 
far funzionare la democrazia). 
.Ad Ancona anche i Consigli 
di quartiere hanno potuto rac¬ 
cogliere le idee e le propo¬ 
ste dei cittadini, prima di 
giungere alla conferenza che 
si è svolta giovedì scorso nel¬ 
la sede comunale. Un avvio 
positivo, dunque, anclie se re- 
.stano zone d'ombra, soprat¬ 
tutto permangono perplessità 
e confusione circa il rappor¬ 
to del Consiglio di distretto 
con le altre istituzioni scola¬ 
stiche e non. 

« Il fatto die mi pare di 
gran lunga il più positivo ~ 


Salute in fabbrica: il lavoro del Laboratorio chimico provinciale di Ancona 




to 
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L’esigenza di disciplina e di coordinamento - II concetto base della medicina preventiva 
Controlli in numerose fabbriche - Rìappropriazione della salute e sicurezza sul lavoro 



MONDOLFO — E' stata da poco costituita I FERMO - Gli infermieri dello psichiatrico 


Al lavoro per i 100 tesserati 
lo nuovo sezione PCI dello CCL 

La fabbrica occupa 250 lavoratori - I compagni vo¬ 
gliono raggiungere Tobiettivo entro il primo anno 


Indicono lo sciopero od oltranza 
ma io sospendono il giorno dopo 

li braccio di ferro sulle ore settimanali di la¬ 
voro - Vorrebbero ridurre a 36 le 40 ore attuali 


SIONDOLFO (Pesaro) — Una 
nuova sezione comunista di 
fabbrica è stata costituita nel 
Fanese; la « Lenin » alla CCL 
<ex Cassese) di Mondolfo. - 

La nascita della nuova 
struttura è stata ufficialmen¬ 
te sancita nei corso di un'as¬ 
semblea di lavoratori iscritti 
e simpatizzanti, tenuta assie¬ 
me ad alcuni compagni dirì¬ 
genti di zona del PCI. Non 
si è perso tempo. la sera 
stessa ha preso avvio la cam¬ 
pagna di tesseramento che ha 
fatto subito registrare un pri¬ 
mo Importante risultato: 20 
compagni tesserati con tre re¬ 
clutati al nostro Partito. 

SI vuole raggiungere in que¬ 
sto primo anno di attività 11 
tetto del 100 tesserati, tenu¬ 
to presente che 1 lavoratori 
comunisti della CCL iscritti 
nelle varie sezioni della zo¬ 
na sono circa un'ottantina. 
' Cento comunisti iscritti in 
una fabbrica che conta 250 


addetti è un obicttivo possi¬ 
bile se si considera il presti¬ 
gio che il PCI ha saputo 
crearsi fra i lavoratori della 
e.\ Cassese nei perìodi più 
duri e difficili di quell'azien¬ 
da. seguiti al dissesto 
AH’assemblea per la costi¬ 
tuzione della sezione « Lenin » 
c'erano i volti più netl degli 
operai che animarono quei 
giorni difficili di lotta: Pieri¬ 
na Coiinaldesi, Italia Cama- 
rolL, Gianfranco Scattolini, 
Tonino Servadio. Giulio Bigel¬ 
li, Giorgio Tarìnl e altri anco¬ 
ra. Ora costituiscono il nu¬ 
cleo dirigente della nuova 
struttura comunista. Si sono 
già dati un fitto programma 
di lavoro per il Partito (tes¬ 
seramento, promozione di ini¬ 
ziative, diffusione della stam¬ 
pa comunista, autofinanzia¬ 
mento) e per la fabbrica (la¬ 
voreranno per organizzare 
una conferenza di produzio¬ 
ne unitaria 


FERMO — Gli infermieri del ' di dipendenti della provincia, 

l'ospedale psichiatrico di Fer- ! .^u un t(^le di oltre 800 usu z,on^di lavoro SenSam^ 
mo avevano proclamato s-iba- j fruisce di tale orano ndotto. esigenza di una disciplina d 
to mattina uno sciopero ad oi- j Ma su questo tema non c’è competenze, di ruoli e di ur 
tranza perché ramministrazio- i possibilità di soddisfazione a coordinamento 
ne provinciale non intende ac- ! tempi brevi, anche perche .si Su nuali princìpi si è fon 
cogliere alcune loro pretese provocherebbero seri problemi i dato rtntervento deoli opera 
in fatto di orano di lavoro, di straordinario e di nuove j provinciali? k il concet 
Ma già domenica pomeriggio, assunzioni, bloccate dal decre ^^ponde il dot 

nel corso di una ditata as ‘ to Stammati. i 

sembica. Io sciopero, è stato 
sospeso in attesa dei risulta¬ 
ti (ìeirincontro convocato alla 


ANCONA — La legge 382, che 
ha dato un nuovo volto ai 
rapporti tra Stato, autono¬ 
mie locali e cittadino, in uno 
specifico articolo si interes¬ 
sa espressamente della «pre¬ 
venzione delle malattie pro¬ 
fessionali e della salvaguar¬ 
dia della salubrità, deirigie- 
ne e della sicurezza in am¬ 
bienti di vita e di lavoro». 
Dunque nelle intenzioni del¬ 
la Ugge, gli enti locali, la Re¬ 
gione si interesseranno diret¬ 
tamente, in prima persona, 
dell'igiene e della medicina 
del lavoro. Nuovi orizzonti si 
aprono per queste discipline 
che per molti, troppi anni, 
erano rimaste affidate più 
alla buona volontà di singtAi 

In questa latitanza legisla¬ 
tiva, comunque, in provincia 
di Ancona negli ultimi mesi 
si sono sviluppate una serie 
di esperienze qualificanti che 
hanno riportato d’attualità la 
precaria, a volte drammati¬ 
ca. situazione di numerosi 
ambienti di lavoro, della pic¬ 
cola - fabbrica familiare a 
struttura artigianale, alla 
grande azienda basata su so¬ 
fisticati apparati tecnologici. 
Un ruolo primario in queste 
indagini e nella raccolta di 
dati, indispensabili per ogni 
altro intervento (medico, tec¬ 
nico ecc.l, è stato senza dub¬ 
bio svolto dal Laboratorio 
Chimico provinciale, che in 
équipe con altri enti, (come 
nel caso dell’indagine relati¬ 
va all'inquinamento ambien- 1 
tale del Molo Sud di Anco- j 
no. dove ha lavorato assie- 1 
me al Servizio di Medicina 
del Lavoro del Comune, al- 
rispetlorato Provinciale del 
lavoro, airistituto Chimico 
del dipartimento di scienza 
dei materiali della Facoltà di 
Inqeaneria e alla Medicina 
del Lavoro detTUniversitài o 
per propria iniziativa, ha 
svolto una mole di lavoro 
notevole. 

« Abbiamo ormai raggiunto i 
una certa esperienza, anche 
se devo dire — ha specifica¬ 
to il direttore del Laborato¬ 
rio doti. Emilio Benetti — 
che le nostre possibilità di 
intervento sono tuttora affi¬ 
date più al nostro entusiasmo 
che ad una reale organizza¬ 
zione di lavoro. Sentiamo la 
esigenza di una disciplina di 
competenze, di ruoli e di un 
coordinamento ». 


alla Lenco » di Ostino, alla 
« Marini » e « ICIC » del¬ 
l'area industriale del Molo 
Sud. alla nClaren di Seni¬ 
gallia, alla « Zincai » di Mon- 
sano, alla u Manifattura Ta¬ 
bacchi » di Chiaravalle e al¬ 
la « SIR » di Montemarcia- 
no. E’ in questi giorni in cor¬ 
so uno studio preliminare in 
una piccola azienda metal¬ 
meccanica di Monterado, la 
«Baioni». Una varietà di 
aziende che interessano qua¬ 
si tutti i settori produttivi: 
calzaturiero, elettromeccani¬ 
co. metalmeccanico, chimico. 

DI norma, dato che i tec¬ 
nici del Laboratorio non pos¬ 
sono entrare per legge all’in¬ 
terno dei cancelli delle fab¬ 
briche, sono state le struttu¬ 
re sindacali di base (Consigli 
di Fabbrica, delegati di re¬ 
parto) o direttamente la FLM 
a richiedere un’indagine e 
uno studio sulle condizioni 
di lavoro. Il laboratorio pro¬ 
vinciale è diventato così un 
punto di riferimento obbliga¬ 
to e qualificante sul territo¬ 
rio e uno degli interlocutori 
principali. Queste indagini 
s<mo state compiute diretta- 
mente («sul campo» si po¬ 
trebbe dire) dal dottor Pao- 
lonì responsabile della sezio¬ 
ne Inquinamento e Igiene del 
lavoro. 

Il prototipo di indagine ha 
interessato la misurazione dei 
rumori, della illuminazione. 
! della quantità e qualità, del¬ 


le polveri e dei gas dispersi 
nell’ambiente di lavoro l’ana¬ 
lisi delle materie prime uti¬ 
lizzate nel ciclo. 

« La filosofia alla quale ci 
siamo ispirati, il nostro stile 
di lavoro — ha precisato il 
dottor Paoloni — sono stati il 
coinvolgimento e la diretta 
collaborazione dei lavoratori. 

L’operazione cioè non viene 
calata dall’alto, ma viene fat¬ 
ta insieme al fine di conosce¬ 
re tutti i rischi — anche po¬ 
tenziali — che certe lavora¬ 
zioni comportano. C’è in que¬ 
sta volontà anche un tenta¬ 
tivo. o meglio una ricerca, 
di recuperare lo stesso con¬ 
cetto di medicina sociale o 
di salute. L’operaio, non deve 
cioè più affidare il proprio 
corpo, il proprio cervello al¬ 
la .scienza, ma cercare di 
riappropriarsi della stessa, 
attraverso la soggettività 
operaia. 

Al termine della fase di ri¬ 
cognizione i chimici o l'even¬ 
tuale équipe si riuniscono con 
il Consiglio di Fabbrica e 
con la Direzione per mettere 
a punto e concordare tutte le 
analisi da effettuare. « Nel¬ 
la nostra esperienza — ci ha 
detto ancora Benetti — ci 
siamo trovati di fronte a 
due tipi di carenze- alcune 
modificabili facilmente, altre 
che debbono essere affronta¬ 
te su tempi lunghi. C'è poi 
un altro risvolto m questa 
nostra collaborazione con le 


strutture sindacali: possiamo, 
per esempio, dare concrete 
indicazioni per eventuali so¬ 
luzioni di ristrutturazioni o 
riconversioni produttive». 

Che cosa è emerso e quale 
è stato il minimo comun de¬ 
nominatore di questi primi 
studi? « E' emersa una real¬ 
tà non drammatica, ma co¬ 
munque allarmante — ci ri¬ 
sponde Paoloni 

In quasi tutte le fabbriche 
si è trovato ad esempio un 
MAC fmasslme concentrazio¬ 
ni accettabili) di rumorosità 
superiore alla media, l’uso di 
collanti e adesivi pericolosi, 
condizioni climatiche critiche 
e vapori nocivi. Va detto co¬ 
munque che alla fase di aiia- 
liii deìl'cmbientc è sempre 
seguito iin intervento dei me¬ 
dici 

Un dato abbastanza grave 
si è riscontrato nel corso del¬ 
l'ultima ricognizione alla SIR, 
una industria chimica che 
produce concimi. Nella azien¬ 
da (un’industria chimica per 
eccellenza) sono state trova¬ 
te in numerosi reparti tracce 
più o meno notevoli di acido 
solforico, anidride solforosa, 
ossido di azoto e polveri. Co¬ 
me dire, veleni che gli ope- 


ci Ila detto il compagno Gia- 
i omo Mombello. presidente 
della commissione scuola del 
consiglio regionale — è che 
.si sia di.scu.sso non astratta¬ 
mente, anzi con molte nuove 
idee, .sui contenuti stessi del¬ 
la riforma della scuola. Ed 
esisteva il rischio di restare 
ad un livello prettamente tec¬ 
nico (funzionamento dei nuovi 
organismi ecc.). Altro dato in¬ 
teressante. che conforta mol¬ 
to dii ha lavorato proprio in 
questa direzione, è il genera¬ 
lizzato clima di tolleranza e 
di discussione pacata instau¬ 
ratosi. pur in presenza di una 
pluralità di liste, di diverso 
orientamento politico ed idea¬ 
le ». Un po’ dappertutto socia¬ 
listi e comuni.sti, in molti ca¬ 
si insieme a repubblicani e a 
socialdemocratici, hanno for¬ 
mulato programmi di massi¬ 
ma, su cui costituire le liste, 
appelli unitari per chiamare 
ad una massiccia partecipa¬ 
zione al voto. Un solo esem¬ 
pio: a Jesi, nel corso della 
discussione convocata dal Co¬ 
mune, la DC ha detto no ad 
ogni forma di integrali.smo, 
concordando con gli altri quat¬ 
tro parliti presenti (PSI, PRI, 
PSDI e PCD. 

11 confronto sulla campagna 
elettorale scolastica pone due 
punti di riferimento essenzia¬ 
li. la crisi grave che investe 
anche l’ordinamento scolasti¬ 
co e che si configura come 
un vero e proprio attacco al¬ 
la democrazìa. l’attualità del¬ 
la riforma della scuola e lo 
sue benefiche ripercussioni 
nel difficile mondo giovanile. 

« La riflessione critica sul 
passato — dice ancora Mom 
bello — su un passato di scar 
so impegno e di delusioni per 
tanti eletti, ci permette oggi 
di rilanciare specie con il mio 
vo consiglio di.strettuale. una 
attività estremamente dclica 
ta e<i importante, di genitori. 
Hi studenti ed insegnanti. Per 
quanto ■ riguarda A di.strctto: 
ormai si comprende .sempre 
riieglio che non si tratta dì 
un mito né di una chiave ma 
gìca con cui aprire ogni por 
ta. Ci vuole la riforma, ed il 
distretto (questo sì) può an 
ticiparla concrclamente. Per 
e.sempio. con forme nuove di 
intervento e di partecipii/io- 
nc: prendendo decisioni, prò 
grammando .specifiche attivi 
tà per il diritto allo .studio 

Ma .se da un lato si parla 
di programmazione e anche 
di un contributo ad un'armo 
nico sviluppo economico, si 
deve sottolineare dall’altro 
con chiarezza che il dl.stret 
to non é organo di gestione 
diretta. Dicevo di un’attività 
che anticipa la riforma: cb 
Ijcne sono venute tante idee 
a questo proposito, sulla spe¬ 
rimentazione e il tempo pie¬ 
no. .sulle inno\ azioni didatti 
che di cui la .scuola supcrio 
re ha assoluto bisogno, sulla 
possibilità di creare esperien¬ 
ze dirette di .studio e lavoro 
per i giovani. 

« E non dimentichiamo poi 
— conclude il compagno Mom 
bello — clic il distretto può 
giocare un ruolo anche come 
momento di formazione per¬ 
manente non .solo per i gio 
vani, ma anche per i lavo¬ 
ratori. gli operai. Penso al¬ 
la organizzazione dì "corsi 
150 ore” c a gestione di W- 


rat respirano qiiotidianamen- bliotechc. musei, mense sco- 
te. Ora si stan”'* Tir/*rfi*nn. , , ,,, , 

nendo opportune contromisu- '“'•^'^he. Mi pare insomma che 
re. Ln diiesn della salute in quCÌSta \oltd partiamo COP 


nendo opportune contromisu¬ 
re. La difesa della salute in 
fabbrica non è più un tabù. 

Marco Mazzanti 


qualche elemento di chiarez¬ 
za in più. rì.spctto agli anni 
passati. 


« Rosmersholm » dì ibsen od Ancona 

«Paesaggio senza 
sole> per una 
folla dì fantasmi 

ANCONA — Dopo aver esor- [ tormentosa, per quel senso 
dito giovedì scorso a Jesi, la del misterioso e profondo che 
cooperativa Teatrale dell’Al- ' la pervadono, è stata parago- 
to (Ileana Ghione. Paolo Fer- I nata da un altro grande scrit- 
rari. Gianna Anseimi. Roberto tore norvegese — Bjomson — 
Antonelli. Renato Campese. I ad « un paesag^o senza 




persuasa deirimpossibihtà di | Ferrari) la 5M*na ha acquista 


una reciproca fusione spiri¬ 
tuale: sul rettore Kroll, tena¬ 
ce sostenitore della tradizio¬ 
ne. che difende contro tutti, 
persino contro i suol stessi 


sembica. Io sciopero, è stato j Ci sono in b.ilIo anche con- 
sospcso in attesa dei risulta- . siderazioni più vaste, tenden¬ 
ti (ìeirincontro convocato alla j ti ad evitare ulteriori fasce 
provincia per mercoledì mat- | di privilegio, dal momento che 
Una. Si tratta di una sempiì ! in genere l’orario dei pubbli- 
ce tregua, su un fronte tal j ci dipendenti é di 40 ore. ed 
mente caldo da po4er ritorna- | ogni deroga potrebbe costitui¬ 
re cruento immediatamente, i re un precedente pericoloso. 


Cm OTJ/Jff riT^i,>.ni .f a Fogllno, Fabio Maestri. ! sole », frutto di una conce- figli. 

ff/, ri II tl. ” i Corrado Olmi) ha rappresen- i zione della vita, in Ibsen. in Nel rendere questa cupa at- 

*^0” successo ai » cui volontà e possibilità, idea- mosfera, dicevamo, ci è sem- 

teatro Goldoni di Ancona j le e realtà sono perennemente brato che gli attori abbiano 

, ’ ^M> 0 ‘>ide ddny ^ Rosmersholm » (La casa del i in lotta. peccato di eccessiva staticità. 

* oelia Rosmer). di Ibsen. Non era Neppure « Rosmersholm » o ; costretti forse, sia dall'im- 

eatana prevenum. noi pe- cominciata troppo bene, a ' « I cavali! bianchi ». come era pianto scenico ideato dallo 

> non smmo met^t e par- rawentura provinciale ! stata Intitolata in precedenza scenografo Enrico Job (un tet¬ 


tato ieri sera con successo ai < cui volontà e possibilità, idea- 
teatro Goldoni di Ancona j le e realtà sono perennemente 
« Rosmersholm » (La casa dei j in lotta. 

Rosmer). di Ibsen. Non era Neppure « Rosmersholm » o 


mediana preventtm. hot pe- cominciata troppo bene, a ' « I cavalli bianchi ». come era 


Il braccio di forza tra in- 
fennieri e amministrazione 


Gli infermieri, richiamati a 
trattare tale argomento nella 


provinciale è sulle ore setti- sede più competente del con- 


manali di lavoro, che attual¬ 
mente sono quaranta e che gli 
infermieri vorrebbero ridur- 


re a 36. perché un centinaio 1 soddisfazione. 


tratto di lavoro, avevano an¬ 
che avanzato altre richieste, 
che .sono però già in via di 


rò non siamo medici e par¬ 
tiamo dalTintento di risanare 
Vambiente lavorativo. Ricer¬ 
cando cioè al massimo <iueJ- 
le condizioni in cui le pos¬ 
sibilità di ammalarsi per col¬ 
pa del processo produttivo 
siano ridotte possibilmente a 
zero». 

In pochi mesi fi Laborato¬ 
rio ha già sviluppato un cer¬ 
to numero di interventi spe¬ 
cifici in fabbriche d^anco- 
netano. Controlli, analisi e 
relazioni sono stati affettua- 
ti alla «Lola» di Falconara, 


di questa compagnia; la pri¬ 
ma nazionale infatti è pas¬ 
sata al « Pergolesi » presso¬ 
ché Inosservata, senza la pre¬ 
senza di critici famosi, di in¬ 
vitati « Importanti » e, quello 
che è più grave, senza la pre¬ 
senza del pubblico. 

n nostro, si intende, è un 
giudizio del tutto personale, 
ma et è sembrato che la stes¬ 
sa recitazione contribuisse a 
rendere più pesante il lavoro 
teatrale. La produzione di Ib- 
sen, per l'atmosfera cupa e 


l'opera, sfugge a questa atmo¬ 
sfera. I cavalli bianchi sono 
1 fantasmi del passato che 
Incombono sui protagonisti: 
su Rosmer. il pastore prote¬ 
stante combattuto tra il sen¬ 
timento religioso e il deside¬ 
rio di una libertà totale del¬ 
lo spirito; su Rebecca, la go¬ 
vernante. che sublima la sua 
passione tutta terremo < il suo 
desiderio indomabile e selvag¬ 
gio » attraverso la carica mo¬ 
rale di Rosmer e che sceglie 
volontariamente il suicidio. 


to. che rappresenta la casa 
dei Rosmer, sormontalo da 
un grosso cavallo bianco), sia 
dalla rllettura del testo Ibse- 
niano, da parte delia regista 
Mina ■ Mezzadri, in chiave 
prettamente simbollstica e 
freudiana. 

.Anche lo .«wandlre ogni pa¬ 
rola. ogni frase, ci sembra ab¬ 
bia tolto freschezza e vivacità 
al personaggi. Solo nel mo¬ 
mento in cui Rebecca (Ilea¬ 
na Ghione) parla del suo 
amore per Rosmer (Paolo 


io naturalezza, ma è durato 
troppo poco. Va ricordalo co¬ 
munque che in un Incontro 
svoltosi a Jesi, il giorno suc¬ 
cessivo alla prima, tra attori 
e popolazione, i protagonisti 
stessi hanno sostenuto la ne¬ 
cessità di rappresentare Ibsen 
in quella determinata ma¬ 
niera. 

Gii applausi tuttavia non 
sono mancati, ed è anche giu¬ 
sto dopotutto. - 
■ L'aver accettato infine di 
rappresentare il lavoro per 
quattro serate conBCCutive in 
una città di provincia, la ri¬ 
cerca del colloquio con il pub¬ 
blico. sono esempi altrettanto 
qualificanti, che dimostrano 
come il teatro possa essere 
usato in maniera nuova 

Luciano Fancello 

NELLA FOTO: i membri dst- 
la cooperativa teatrale deir 
Atto, con Ileana OMmm e 
Paolo Ferrari • 
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Un^occosione ' 
Importante 
per rilanciare 
ii movimento 
di lotta 
nelle scuole 


La viani/cstazione di ve- 
nerdi prossimo (alle ore 17 
alla Sala dei Notori) tton il 
compagno Achille Occhetto, 
membro della Direzione na¬ 
zionale del Partito e respon- 
. sabile nazionale del settore 
•'i scuola e ' università, riveste 
un significato politico parti¬ 
colare al quale occorre dai e 
tutto il rilievo necessario. 

Due gli obiettivi di fondo 
della manifestazione regiona¬ 
le a comprensori devono 
impegnarsi per assicurare li¬ 
na presenza militante): rilan¬ 
ciare tra i cittadini il tema 
della riforma della scuola e 
della università, dare impulso 
alla costruzione di un forte 
movimento unitario degli 
studenti medi e universitari 
che sappia legare l'esigenza 
del rinnovamento del sistema 
scolastico con la lotta per il 
lavoro e per l’occupazione. 

La discussione sulla rifor¬ 
ma dell’università e della 
media superiore è ormai en¬ 
trata nel vivo all’inle.rno del¬ 
la commissione parlamentare. 
L'accordo programmatico tra 
i partiti dell'arco coslituzio 
naie impegna tutte le forze 
politiche a mandare in porto 
le due riforme entro questa 
legislatura. Gli impegni sot¬ 
toscritti non sono cosa da 
poco, ma non sono certo da 
meno le resistenze palesi ed 
occulte che mirano a ritarda¬ 
re, ad annacquare o a sabo¬ 
tare la riforma. Sarebbe un 
errore lasciare che si discuta 
di una questione così delicata 
soltanto nel chiuso di una 
ristretta commissione parla¬ 
mentare. è necessario invece 
che si sviluppi Un dibattito 
di mussa e una consapevolez¬ 
za allargata per dare soste¬ 
gno alle forze riformatrici ed 
evitare tentazioni gattopar¬ 
desche. 

La posta In gioco non è 
soltanto quella — pure im¬ 
portante — di una formazio¬ 
ne culturale e professionale 
delle giovani generazioni che. 
sia adeguata ai bisogni con¬ 
temporanei e alle trasforma¬ 
zioni della società. Perchè la 
riforma della scuola è uno 
dei nodi pericolosamente non 
risolti dell'uscita dalla crisi e 
del rapporto tra giovani r i- 
stituzioni democratiche. Chi 
punta allo sfacelo della de¬ 
mocrazia e al brusco ritorno 
alVindlctro del quadro politi¬ 
co sa bene quale carica di 
disperazione possa sprigio¬ 
narsi in masse giovanili mor¬ 
tificate nel loro livello cultu¬ 
rale e condannate alla disoc¬ 
cupazione. 

Il rifiuto della mediazione 
politica e la sfiducia nelle i- 
stituzioni democratiche, sono 
il terreno più favorevole per 
il diffondersi di posizioni 
corporative ■ e qualunquisti¬ 
che. non importa se masche¬ 
rate da confuse ideologie li- 
beristiche. Le resistenze 
conservatrici e reazionarie si 
vincono soltanto con un mo¬ 
vimento di lotta che sia ca¬ 
pace di dare uno sbocco po¬ 
litico positivo ai bisogni rea¬ 
li, coinvolgendo tutte le e- 
nergic rinnovatrici, con funi 
ca irrinunciabile discrimina¬ 
zione del rifiuto della violen¬ 
za c della sopraffazione. 

Invertire la tendenza, re¬ 
stringere gli spazi della di¬ 
sperazione come della con¬ 
servazione. aggregare c dare 
forza a potenziali energie di 
rinnovamento resta l'obiettivo 
strategico del movimento o- 
peraio e democratico. 

La manifestazione col com¬ 
pagno Occhetto cade anche 
nel pieno della campagna per 
le prossime elezioni scolasti- 
. che dell'tt e 12 dicembre. K' 
un appuntamento importante 
la cui portata non sempre è 
■ adeguatamente avvertita dal¬ 
le strutture di partito. Eppure 
si tratia della più ampia con¬ 
sultazione elettorale dopo il 
20 giugno, e di una occasione 
importante per far crescere i 
livelli di democrazia nella 
scuola e far diventare senso 
comune la cultura della ri¬ 
forma. La manifestazione de¬ 
ve anche servire a mobilitare 


Giornata di lotta indetta dai sindacati per lo sviluppo economico 




Il quadro provvisorio dolio eleiioni dei consigli idi classe,e interclasse 


Oggiisi feiimanp per otto ore Jhiprìmi thtì esie eonfytmata 

i lavoratori delie industrie una elevata unte 


Lo sciopero è stato preceduto da centinaia di assemblee • Stamani alle 9 concentramento a Pe¬ 
rugia in via Campo di Marte • Comizio di Pio Galli alle 10 a Terni ini piazza della Repubblica 


PERUGIA - Numerose sono j 
le assemblee di fabbrica e di 
quartiere che si svolgono in j 
questi giorni in preparazione j 
dello sciopero di otto ore di | 
oggi- 1 

A scendere In lotta saranno 
tutti i settori dell’industria e 
dell’artlglanalo. ' li volantino 
della Federazione sindacale e- 
lenea tutti 1 motivi nazionali 
e provinciali che stanno alla 
base dello sciopero. 

Accanto alla richiesta di u 
na severa politica fi.scale, del- 
ratluazlone del plano decen¬ 
nale della casa, di una rior¬ 
ganizzazione delle Partecipa¬ 
zioni statali della rapida ap¬ 
provazione delle leggi di fi¬ 
nanziamento e 1 piani di set- i 
tore, della realizzazione di un | 
serio plano energetico e df 
un Impegno nella direzione 
deiroccupazionc giovanile, 
CGIL, CISL e UIL, denuncia¬ 
no anche le gravi situazioni 
verificatesi a livello locale. 

SI parla dciraumento della 
cassa Integrazione, di un at¬ 
teggiamento chlu.so degli ! 
Imprenditori, di scansa di¬ 
sponibilità. degli industriali 
verso una politica di Inve¬ 
stimenti e verso rrttuazlone 
della legge .suH’ofCupazlone 
giovanile. 

Alcune aziende poi sono 
nell’occhio del ciclone c le 
rispettive direzioni aziendali 
portano avanti una linea di j 
attacco più o meno palese al- | 
l’occupazione. SI tratta: della | 
SAI, della Pozzi, dello zuc¬ 
cherificio, della IBP, della 
SILPA, della MVR, della SO ' 


j TERNI — Lo sciopero di og¬ 
gi ' dcirindustria avrà ' come 
j suo momento saliente il cor- 
j leo e il comizio che In piazza 
1 della Repubblica sarà tenuto 
I dal segretario nazionale della 
FLM, Pio aalll. ■ 

I lavoratori in sciopero si 
concentreranno alle ore 9 in 
piazza Valnerina. ‘ Alle 0,30 
muoveranno In corteo verso 
piazza della Repubblica, dove 
alle ore 10 circa si svolgerà 11 
comizio. 

> Lo Bclopci'u è stato prepa¬ 
rato con cura c assemblee si 
I sono svolte nel maggiori 
complessi industriali della 
provincia e nelle varie azien¬ 
de piccole e medie, soprat¬ 
tutto in quelle metalmeccani¬ 
che dove la tensione per il 
I rinnovo del contratto si man¬ 
tiene alta. 

Alla « Terni >» 1 lavoratori 
hanno deciso una particolare 
articolazione della partecipa¬ 
zione allo sciopero. Oggi il 
primo turno si asterrà dal 
lavoro dalle ore 9 alle ore 13. 
! Il .secondo turno .sciopererà 
le ultime 4 ore, mentre 11 


lizla, nel quali il rischio di 
ulteriori diminuzioni del po¬ 
sti di lavoro diventa sempre 
più preoccupante. Cl sono 
poi alcune industrie locali 
che si trovano in cattive ac¬ 
que. Tra queste. In particola¬ 
re. la Ceramica ternana di 
Otricoli c l’Alteroca di Terni. 
^ Alla Ceramica Ternana è 
stato raggiunto un accordo In 
base al quale l 23 llcenzla- 
mentl sono stati trasformati 
In cassa Integrazione. Questa 
notizia confortante è stata 
data sabato al termine di un 
Incontro .svoltosi presso la 
.sede della giunta regionale, 
al quale era presente l’asses- 
sore regionale Alberto Pro- 
vantlnl e al quale hanno par¬ 
tecipato 1 rappresentanti del¬ 
le organizzazioni sindacali, 
deH’As.sociazione Industriali, 1 
proprietari dcH’azIenda e il 
sindaco di Otricoli. ' 

Nonostante questa schiarita 
Ih situazione della fabbrica è 
ugualmente preoccupante. C’è 
rimpegno del proprietari • a 
tornare nuovamente al tavolo 
delle trattative per Indlvldua- 


A Perugia percentuali più alte nei licei e flessioni negli istituti tecnici - A Ter¬ 
ni maggiore partecipazione alle elementari - Si pensa già al voto per i distretti 

-i . 'li '■ Lv ^ ^'A*: 


erzo non lavorerà per n en- j j provvedimenti da pren- 
le. I lavoratori del P^lmo ^ uscire la Cera- 

turno, appena interrotto 11 mica Ternana dal tunnel 


turno, appena interrotto 11 | 
lavoro, si • riuniranno nel j 
piazzale interno. Da qui ] 
muoveranno In corteo verso ( 
piazza Valnerina dove si con- 
giungeranno con gli altri la¬ 
voratori. 

Al centro delle rivendica¬ 
zioni cl sono 1 temi nazionali 
intorno ai quali ruota ut- 
lualmenlc rinlzlativa sindaca¬ 
le. A questi si Intrecciano 


GEI. dell’AVILA. di alcune a- l'altri che assumono una più 


zlendc di natura artigianale. 
' Nella .serata di Ieri, nel 
quadro delle Iniziative pro¬ 
mosse dai sindacati in prepa¬ 
razione dello .sciopero, .si c 
svolta alla sala della Vaccara, 
una a.ssemblea di studenti e 
disoccupati. Que.sta mattina 
la manlfe.stnzlone provinciale 
avrà inizio con il concentra¬ 
mento In via Campo di Mar¬ 
te. alle oro 9. Da qui partirà 
il corteo che raggiungerà 
piazza 4 Novembre, dove si 
terrà 11 comizio. 


spiccata caratterizzazione lo¬ 
cale. Le organizzazioni sinda¬ 
cali chiedono infatti che si 
vada a una rapida eoncluslo- 


nel quale .sembra essersi cac¬ 
ciata. 

La .situazione deH’AUcroca 
si fa Invece sempre più 
drammatica, raccordo di al¬ 
cune settimane fa. In ba.se al 
quale doveva cambiare la 
proprietà, va avanti a fatica 
c ancora sembra lontano dal 
venire alla luce. L’azienda è 
amministrata da un giudice 
nominalo dal tribunale, dia 
lo .spettro del fallimento di¬ 
venta .sempre più reale. Le 
conseguenze sarebbero c- 


ne delle vertenze per il rln- | stremamente dannose per 1 


novo dei contratti aziendali, 
vertenze per le quali sono 
Imoegnate tutte. le categorie 
Ci sono poi richieste per¬ 
chè siano adottati provvedi¬ 
menti ‘ per il superamento 
della crisi che attanaglia al¬ 
cune piccole aziende locali c i 
alcuni Interi .settori. Tra | 
quest’ultlinl il tessile e Tedi- i 


lavoratori che perderebbero 
in questa maniera tutti 1 be¬ 
nefici che hanno accumulato. 
Non oi .sono poi garanzie sul 
mantenimento del posti di 
lavoro. Tutto questo sta 
creando una situazione al li¬ 
mite della tollerabilità. 

g- c. p. 


Oggi inizia 
l’Appello 
contro il 
fascista 
iRadonì 


PERUGIA — Franco Ra- 
donl, il teppista di destra 
che accoltellò nel ‘75 II gio¬ 
vane antifascista Angelo 
Caporali, si presenterà og¬ 
gi nell’auls del tribunale 
di Perugia. Avrà inizio co¬ 
si il processo in Corte di 
Appello. 

L’episodio di sangue ac¬ 
caduto due giorni prima 
di Pasqua, ormai di due 
anni fa. provocò profon¬ 
do sdegno dell'opinione 
pubblica cittadina. In Cor¬ 
te d'assise il Radon! fu 
condannato a 6 anni e 8 
mesi per lesioni volonta¬ 
rie aggravate. Non fu ri¬ 
conosciuto Il più grave dei 
capi di accusa e cioè il 
tentato omicidio. 

La'sentenza fu quanto 
meno sorpredente. Oggi ii 
neofascista torna nuova¬ 
mente nell’aula del tribu¬ 
nale. 

Come si ricorderà il gio¬ 
vane Angelo Caporali, a 
seguito deila ferita infer- 
tagli ' dalla - coltellata di 
Radon!, versò per diversi 
giorni in condizioni ‘ gra¬ 
vissime all’ospedale di Pe¬ 
rugia. ' ■ 


PERUGIA — Le elezioni del 
consigli di classe e di inter¬ 
classe. quelle che avvengono 
tutti gli anni, .sono diventale 
ormai scadenza abbastanza 
u.suall per .studenti e genitori. 
Le percentuali di partecipa¬ 
zione di quest’anno (la vota¬ 
zione è avvenuta domenica) 
non sono ancora del tutto 
note. Arrivano dati sporadici 
I che con.sentono appena qual¬ 
che Immediata valutazione. 

I Nelle elementari l’afflusso 
I dei votanti ricalca abbastanza 
j quello del passato. Si aggira 
] intorno al 70 per cento, con 
qualche leggera flessione ri¬ 
spetto al '76. 

Per le scuole medie inle- 
rlorl di Perugia 1 risultali 
.sono completi. L’andamento 
] i.stituto per Istituto, è il se¬ 
guente: scuola media Carduc¬ 
ci 72 per cento. Pa.scoll 60,8 
1 per cento. Leonardo da Vinci 
I 50 per cento. Ugo Foscolo 62 
' per cento. San Paolo 67 per 
I cento. Piirgotll 67 per cento, 
j La fle.ssione rispetto aìTanno 
1 .scorso è appena percettiva. In 
j alcune scuole anzi si ha una 
I leggera tendenza all’aumento 
1 della partecipazione, 
j Complessivamente la media 
I si aggira Intorno al 6.3 per 
, cento. 

t Le medie superiori, invece. 
I come del resto in passato. 

! hanno percentuali molto più 
j basse. Se si fa eccezione per i 
i due licei perugini, classico c 
( .scientifico. 1 dati della parte¬ 
cipazione al volo .si aggirano 
I intorno al 30-35 per cento. 

! Al Mariotti e all’Ale.ssl. le 
I cifre sono piu confortanti, 
j Gli .studenti del cla.ssico han- 
■ no Infaltl votalo nella per- 
j cent naie del 61.2 per cento, i 
j loro genitori circa 11 10 per 
j cento in meno. Lo .scientifico 
! ha invece avuto del risultali 
abba.stanza singolari. Gli stu¬ 
denti Infatti che hanno o- 
spres-so il voto sono il 59 per 
cento (meno 10 rispetto al- 
I l'anno pa.ssalo) 1 genitori .so- 
; no li 44 per cento (più 10 per 
] cento rispetto al *76). 

1 Gli Lsliluti tecnici hanno 


vinciale. Le liste per que¬ 
st’anno andavano presentat** 
‘ai Provveditorato agli Studi, 
mentre per i consigli dislret- 
tiiRll dovevano essere con¬ 
segnate presso gli Istituti 
distrettuali e precisamente: 
airiTiS di Torni, alla scuola 
media Slgnorelll di Orvieto e 
alla scuola media di Amelia. 

Appena dopo la chiusura, 
fissata per le ore 12, all’lTlS 
di Terni erano siate presen¬ 
tate comples.sivamente 1 -t li¬ 
ste di candidati al consiglio 
distrettuale del comprensoiio 
ternano. Le liste degli stu¬ 
denti sono tre: una del Mo¬ 
vimento degli studenti, una 


.-iv ■ i ^ w n 

invece percentuali molto più l tato:'il 28.05 per cento del 1 distretto e del consiglio pro- 
bas.se. Va tenuto conto che genitori e il 14,4 per cento vinciale. Le liste per quo- 

simili dati si erano riscontra- degli allievi; • nelle seconde st’anno andavano presentat'i 

tl anche nel '76. Questo tipo classi li 17,6 per cento dei ‘ài Provveditorato agli Studi, 
di scuole sono infatti con- genitori e TU,15 per cento mentre per i consigli dislret- 

traddistinte da una grande degli alunni; nelle terze r8,04 tiiall dovevano essere con¬ 
pendolarità. Ciò rende evi- per cento del genitori e il segnate presso gli Istituti 

dentemente molto difficoltosa 10.19 pier cento degli allievi; distrettuali e precisamente: 

la partecipazione al voto. Più nelle quarte 11 7,44 per cento all’ITlS di Torni, alla scuola 

di tutti, come del resto gli del genitori e il 7,88 per cen- media Slgnorelll di Orvieto e 

anni passati, hanno votato 1 to degli allievi; nelle quinte 11 alla scuola media di Amelia, 

genitori delle scuole elemen- 4,40 per cento dei genitori e Appena dopo la chiusura, 
tari e delle medie superiori, il 6,21 per cento degli allievi. fissata per le ore 12, all’lTlS 
' 1 dati comunque non sono Sono questi, come si dice- di Terni erano siate prescn- 

(affatto scoraggianti e te.stl- va. dati parziali e poco rap- . tate comples.sivanionte 1-1 11 - 
moniano invece di una volon- presentativi rispetto al qua- ste di candidati al consiglio 
1 tà di partecipazione che dro complessivo delle scuole distrettuale del comprensoi io 
spesso scavalca le difficoltà ternane. ^ ternano. Le liste degli stu- 

j burocratiche che vengono Ieri mattina e scaduto an- denti sono tre: una del Mo- 
(frapposte nell’esplÉtare que- ehe il termine ultimo per la ! vlmento degli studenti, una 
/sto diritto da parte soprat- presentazione delle liste dei | di Ispirazione laica e una di 
! tutto delle strutture scolasti- candidati per l consigli di ! Ispirazione cattolica. 

•che. , _ 

( Le disfunzionalità e talora 

Uè colpevoli Inefficienze han- T--..i* 

no reso diificile 11 disbrigo di IrOVfltl 111 pOSSBSSO Ciì GTOind 

tutte le pratiche per il voto. —--- 

11 problema si rlpresenterà _ 

Arrestati in Thailandia 

lezioni del distretti. Come si i V'kJE-WH Iti X IlMllllllLtlil 

ricorderà al consigli di classe 'il 1 j ' • 

per la droga due ternani 

per la singola persona. La • ' * 

valutazione politica perciò è TERNI — Due giovani ter- già noto alla qucsliua o .so 

Infatti possibile solo In ter- pani sono stati arrestati in spettato di essere un» degl 

QuStlnno ^Snostanfe Thailandia perclié trovati in spacciatori di droga. Ha an 

scetticismi‘della vigilia, geni- Possesso di eroina. I loro no- che alcuni precedenti e. me 

tori e studenti hanno rlcon- ou sono Pernovic, di 2G anni, i .si or.sono, fu arrestato ir 

fermato In pieno la loro vo- residente in via Montclibret- Marocco perché trovato ii 

lontà di partecipare più alti- ti c Giorgio Leone, residente | possc.s.so di hascisc, 

vamente alla ge.sllone della j» via Marzabotto. di 22 an- 1 L’arrcslo in Tluiilaiulia t 

scuola. . . ni. . . . avvenuto su segnalazione all 

i, La prova del nove su que- L’arresto ■ è avvenuto il ' fi Intorpool da parte della iiiie 
?ue \e*^SzlonT dl^dlstreuT “ovembre. ma soltanto ieri -stura di Terni. I due giovai) 

l/attenzlone ormai si sposta è stata data comunlcnzlo- sono infatti parliti per I: 
tutta .su questa .scadenza. In »'C- T due sono adesso riii- Ihailniidia nel mese di otto 

qiieU’occasione ben diversi chiusi nelle carceri di Bang- ‘ 

saranno gli spazi che si apri- kok dove resteranno fino al ' tìùcsto viaggio ha insospct 

ranno per una gestione nuo- giorno del processo. » - tÌto la questura che ne lia da 

va della scuola. Ormai la «mm !«. cnn-nn to comiiiiica'ziQtie all’ Inter 

I campagna elettorale e aperta Qiitstc sono It .scarne in- j rindicazioiie di cf 
anche ner le elezioni distret- formazioiu di cui si c in pos- L ,, . iiiun.nciu ^ m li 

tuall Tutte le organizzazioni se.s.so sulla base di quanto f^ttiinrc dei controlli pnittn 

di genitori e studenti hanno diramato alla questura di àcciirali. L Inlerpool uà : 

Eià orenaralo le li.ste e 1 V, - , 1 : “ sua volta intcre.ssalo hi poh 

programl. Le urne daranno a ^ dall ambasciala thailan- thailandese che lui effot 
dicembre un responso impor- deso m Italia. Il primo dei tuato le perquisizioni e spie 

i tante. due. Bruno Perinovic, era calo il mandato d’arresto. 

I q. me. —- — ■ --- 


presentazione delle liste dei | di Ispirazione laica e una di 
candidati per l consigli di ! ispirazione cattolica. 

Trovati in possesso di eroina 

Arrestati in Thailandia 
per la droga due ternani 


TERNI — Due- giovani ter¬ 
nani sono stati arrestati in 
Thailandia perclié trovati in 
possesso di eroina. I loro no- 
ini sono Pernovic, di 2G anni, 
residente in via Montclibret- 
ti c Giorgio Leone, residente 
in via Marzabotto. di 22 an- 
ni. . . . 

L’arresto ■ è avvemilo il ' fi 
novembre, ma soltanto ieri 
ne è stata data comunlcnzlo- 
no. T due sono adesso rin¬ 
chiusi nelle carceri di Bang¬ 
kok dove resteranno fino al 
giorno del processo. » - 

Queste .sono le scarne in¬ 
formazioni di cui si è in pos- 
.se.s.so sulla base di quanto 
diramato alla questura di 
Terni daU’ambasciata thailan¬ 
dese in ' Italia. Il primo dei 
due. Bruno Perinovic, era 


già noto alla quesliiia e so¬ 
spettato di essere un» degli 
spacciatori di droga. Ha an¬ 
che alcuni precedenti e. me¬ 
si or.sono. fu arrestato in 
Marocco perché trovato in 
P0SSC.S.S0 di hascisc. 

■L’arrcsl» in Tluiilaiulia è 
avvenuto su segnalazione all’ 
Inlerpool da parte della iiue- 
stiira di Terni. I due giovani 
sono ■ infatti parliti per la 
Thailandia nel mese di otto¬ 
bre. ‘ 

‘ Questo viaggio ha insospet¬ 
tito la questura che ne lia da¬ 
to comunicazione all’ Inter- 
pool con riiidicMzioiie di cf- 
fcttiinrc dei controlli piiitto- 
.sto accurati. L’Inlerpool ha a 
sua volta interessalo la poli¬ 
zia thailandese che lui effet¬ 
tuato le perquisizioni e spic¬ 
cato il mandato d’arresto. 


TERNI - Riprende oggi il dibattito sull’intesa PCI-PSI-PSDI 


Si 


I democristiani avevano precisato la loro opinione nel corso deirultima seduta del Consiglio co¬ 
munale - Un documento della federazione del PSl sulle pretestuose accuse di « lottizzazione » 
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TERNI ~ Riprende oggi in 
consiglio comunale la discus¬ 
sione. lasciata in so.speso mar- 


I TERNI — Una percentuale di 
votanti superiore a quella 
deiranno scorso nelle scuole 
I elementari, una percentuale 
I sostanzialmente identica nelle 
I .medie inferiori, un calo negli, 

i registrato a Temi nella prl- 
I ma importante tornata elet- 
' totale per il rinnovo degli 
j organi collegiali della scuola. 

' Domenica si è votato sol- 
^ tanto per il rinnovo dei con- 
> I sigli di interclasse e di classe 
, e i dati complessivi e ufflcla- 
I h non sono ancora noti. Ci 
li. • vorrà qualche giorno, li 


Esame congiunto della situazione politica 


ted'i scorso, suU'accordo tra il | al propri principi. 


di contenuti del programmi. • vorrà qualche giorno. 

SI dovrà perciò vedere se In j Provveditorato domenica 
questa circostanza terrà fede j rimasto chiuso e i dati n 


PCI. il PSl e il PSDI per la 
formazione di una nuova 
maggioranza. L'unica inco 
gnita. per quanto riguarda le 
pasizioni. re.sta il partito re 
pubblicano italiano. 

La DC ha già e-spresso I.\ 


Nel frattempo anche in vi- 
.sta della discussione di oggi, j 
Il dlrittlvo della federazione i 
socialista si è riunito .sabato j 
pre.sso la .sala urbinate. Al j 
termine è stato emesso un : 
comunicato nel quale si ri- 1 


.sua opinione nel corso del- ' sponde alle pretestuoso enti 
Tnltra seduta, per borra dei ' ^hc di « lottizzazione del po- 

_• _ t * fnrA \» QI ♦ l’ìtttrvc'a ^qzt. 


Concluse le repliche del « Felicino » a Spoleto 


SPOLETO 


Si è conclusa il 12 novembre ' Notevole à stato il successo della rasse- 


al Teatro Nuovo di Spoleto, con la replica | gna. i cui spettacoli hanno segnato una 


I suol consiglieri Marinesi e 
! Antonelll. una opinione rhe. 

1 come abbiamo già avuto mo¬ 
do di riferire, è partita da 
una pregiudiziale critica al¬ 
l’accordo. indipendentemente 
1 da! giudizio su! contenuto p.> 
j litico che gli sottosta. 

; Una opinione che. come è 
j .stato fatto rilevare da! .'■on- 
; slglieri della maggioranta. 
non avverte le novità clic 
vanno maturando ed è ispi¬ 
rala a una logica che non 
può non portare airisol.»m<*n- 
I to. Bi.sognerà tuttavia atlen- 
t dere anche un pronunciamen- 
j to di tutte le componenti del 
i gruppo ron.siliare democrlsMa- 
I no per verificare .se è que.sto 
, un giudizio comune a tutta 
I la democrazia rristiana. 

1 L’incognita re.sta il PRI. 
clic non ha ancora fatto ien- 


tcre », altrover.so l’intesa ra,?'- 
giunta. . 

E’ una critica che non rog 
ge. dice il PSl, « ba.sta pen- 
.sare — è scritto nel com’j- 
nlcato -- che il PSl rinu.n- 
rla a un a.sse.s.sorato rispetto 
alla precedente compo.sizlone 
della giunta c non per una 
valutazione numerica del rap¬ 
porto di forza, ma per una 
valutazione politica, preorcu 
pando,si .soprattutto della coe¬ 
renza con la linea c.sprcssa 
dai propri documenti leglo- 
nali ». 

A tutti quelli che andrann.o 
a .svolgere, con ravviccnda 


i rimasto chiuso e i dati non 
I sono stati raccolti. I decreti 
I delegati del resto non dicono 
niente a proposito della rac- 
I colta dei dati. Le poclie In- 
: formazioni di cui si dispone 
non hanno perciò il carattere 
! della ufficialità. 

I In periferia l’afflusso alle 
I urne sembra sia stato supe- 
I riore a quello registrato nelle 
I zone centrali. A Amelia nel 
due circoli didattici ha votato 
i il 65-70 per cento dei genitori. 
{ Per le scuole elementari non 
1 si dovrebbe essere. In tutto il 
territorio provinciale, lontani 
dal vero se si azzarda una 
percentuale del 50 per cento 
di votanti, che non differisce 
da quella nazionale. 

! Abbiamo raccolto a caso, 
telefonando agli istituti alcu¬ 
ne percentuali. Alla scuola e- 
lementare di via Mazzini ha 
votato il 55.24 per cento dei 
genitori. L’afflusso è stato 
maggiore di quello dell’anno 
i scorso che fu del 49 per cen¬ 
to circa. Alla scuola elemen- 


mento die ci .sarà nella nuo- i tare di quartiere Italia, fre 


di «Felicino» di Gianfrancesco Marignoli la 


fl Partito per questa scaden- I 3. Rassegna interregionale dal Teatro dia- i 


za elettorale. 

Stefano Miccolis 


lattale alla quale hanno partecipato grupot 
artiatici dall# ragioni Abruzzo. Campania. 
Lazio ed Umbria. 


serie di < esauriti ». 

Nella foto una scena di « Felicino ». in 
dialetto spoletino. con in primo piano (con 
il berretto) i'autore-attore Gianfrancesco 
Marignoli. 


va giunta, compiti non certa¬ 
mente facili il comitato dire:- 
tivo rivolge l'augurio di pio 
firuo lavoro ». Il .senso dellv 
nota socinti.‘:tH è quindi que’- 


i tire Ih propria voce e che si- ! lo di ribadire la mancanza ói 


caramente lo farà oggi. I- 
PRI ha sempre detto di non 
fare delle questioni di schl-?- 
ramenlo. ma delle que.-»tloni 


dìflicoltà interne per quanto | 
riguarda l’avvirendamc.ito j 
ehe dovrà e.s.serci alla guida i 
del comune di Terni. i 


Replica della giunta regionale alle polemiche sul funzionamento della «macchina pubblica» 

Non contribuiscono a far chiarezza i propositi scandalistici 


PERUGIA — Macchina pub¬ 
blica regionale: è di nuovo 
polemica? v. 

Se ne parla molto in que¬ 
sti gionii. Lettere di dipen¬ 
denti affisse sulle bacheche 
del dipartimenti, missive che 
vengono date alla stampa. 
Che succede? Se lo donna n- 


totaiilà del - personale è di 
fatto male. poco, per nulla 
utUisxata. non essendo m€s.-ia 
in condizione di lavorare in 
modo efficiente e partecipato, 
mentre i vertici politici della 


stato di confusione e della 
politica R.s.soIutamen:c in.sod- 
disfacente della gestione del 
personale del l’ente regione, 
ma questo non è che un c 
.tempio, in quanto vi sema al- 


amministrazione perseguono t tri sintomi che orni giorno 


prevalentemente una polii :r.n 
del personale elitaria, perso- 


dano in molti e qualcuno | nalistlca. e soprattutto anl:e- 
ovviamente in maniera molto i conomica. 


interessata e strumentale. 

Nei giorni .scorsi alle reda¬ 
zioni dei quotidiani arriva 


I Nel campo giuridico ad e- 
1 .sem(jio. tutta l'atttvità con¬ 
tenziosa è affidata ad av\o- 


una lettera di tre procurato- i rati esterni, oresclndendo d.il 
n legali deirente regione personale dipendente, anche 
(Marco Raffini Fulco Ruffo, i se abilitato aire.scrcizio della 
Antonino MazzuUo) che lan- | professione forense. Ma quel 
eia una serie di accuse alla i che è peggio anche gran 
gestione del personale da parte deiratliviià i.stitu7.:ona 
parte della regione stessa. ' le degli uffici vien 
Secondo 1 tre; « la Regione ! dire appaltata a 
deirumbrìa. dopo una prima esterni superpagati 

ie^slatura carica di tertsioni L'amministrazion 
ideali, sfociate in proposte ma utilizza vari se 
istituzionali e strutturali rie- vati per i quali vci 
che di contenuti innovativi se rilevanti somme 
cui avrebbe dovuto far se- ciò regionale ca\i 
guito un grande impegno di strutture interne e 
attuazione, si è assistito in- cosi ' la professioi 
\'ece nella seconda leglslà- personale dipendei 
tura ad un progressivo af- quale non 6 stati 

flosciamento. fino ad arrivare sunta fino ad oggi 

come oggi a qualcosa che nlziativa di aggior 
somigli addirittura più ad un di riqualificazione 
riflusso che ad una stagna- naie. La lettera d< 
zlone. La situazione attuai- curatori continua 
mante i tale per cui la quasi vicenda è indicai 


in modo allarmante alla H-.' 
gione come in altri comuni, 
determiano il fatto che se 
Vi è. come in effetti vi è. pa- 
ra.^Uismo c spreco nel pubbli¬ 
co impiego, es.-:^ è imputabile 
qua^l e.>ciu.si\‘amen'.e a quel 
verTìci politici che troppo 
-spes-so .«ono privi della volon¬ 
tà e della capacità di utiliz¬ 
zare l lavoratori ». 

Fin qui la lettera dei tre 


l'app.^rato. 

L'attuazione di tale legista 
zione fortemente innovativa 
ha neces.sa ria mente presenta¬ 
to e presenta tuttora diffi¬ 
coltà meno lievi, alcune d: 
carattere obiettivo, dovute 
anche alla evoluzione della 
materia, altre attribuibili al 


alle effettive esigenze della | tanza accordi qualificanti 
•mminu-trazione, secondo I qualificanti 


una linea di mobilità interna 
che appare ovvia per con 
leniire alla siruttur.a regio¬ 
nale quel mimmo di attivi¬ 
tà che è indispen.sahlle alla 
funzionalità dei .servizi. 

Nel caso particolare si fa 


fatto che taluni dipendenti, t rilevare come la giunta re 


hIbIi d.pcndenti. Poi ieri mattina 

roo^ni^H e arnvaia anche una risposi.a 
dire appaltata a consulenti .,«- 11 -,, 

ufficto Stampa della g.un 


L'amministrazione insom¬ 
ma utilizza vari soggetti pri¬ 
vati per I quali vengono spe 
se rilevanti somme del bilan¬ 
cio regionale cavalcando le 


l.a regionale. 

Nella lettera deUufficio 
stampa viene precisato che; 
in materia di personale e di 
organizzazione degli uffici, la 


strutture interne e avvilendo t Regione deirUmbria è dota¬ 
tosi - la professionalità del ! t«. per unanime riconosci- 


personale dipendente per il 
quale non 6 stata mai as¬ 
sunta fino ad cggi alcuna i- 
nlziativa di aggiornamento c 
di riqualificazione professio¬ 
nale. La lettera dei tre pro¬ 
curatori continua poi: tale 
vicenda è indicativa dello 


mento, di una delle legisla¬ 
zioni più avanzate di Italia: 
con essa si è mirato a con¬ 
ciliare la dignità, la respon¬ 
sabilizzazione e la professio¬ 
nalità dei dipendenti, con la 
esigenza della massima fun¬ 
zionalità c produttività del- 


distorcendo il significato dri 
principi stabiliti hanno rite¬ 
nuto di potere coltivare am¬ 
bizioni c aspirazioni al privi¬ 
legio as-solutamenle ingiu.sti 
ficaie. 

La lettera in questione ap¬ 
pare ispirata da Interessi e 
motivazioni di ordine stretta¬ 
mente personale, dettata da 
rancore nei confronti di col¬ 
leghi e amministratori e si 
qualifica per l'attacco chia¬ 
ramente scandalistico e prò 
vocatoiio che viene portalo 
indiscriminatamente nei con¬ 
fronti di tutte le istituzioni 
democratiche 

Nei fatti, la giunta regio¬ 
nale e il suo presidente — 
cosi continua la lettera del- 
Tufficio stampa — si sono 
limitati semplicemente a ri¬ 
chiamare l suddetti dipenden¬ 
ti al loro doveri d’ufficio, ov¬ 
vero a disporne la colloca¬ 
zione fisica nel luogo di la¬ 
voro ritenuto più conforme 


I gionalc. contrariamente 

: _♦ -__ 1 _ 4 - ^ à 


Si tratta nel caso di un 
restrittis-simo numero di per¬ 
sone di comprovata e indi- 
scu.ssa capacità scientifica e 
professionale, che pre.stano la 
loro opera a diretto contatto 
con l organizzazione degli uf¬ 
fici e con li personale che 
VI lavora dietro una retri- 


quanto i tre dipendenti affer- , bazlone comunque rapportata 


mano, si sia confrontata pai 
volte con loro sulle que,stionl 
inerenti la funzionalità dello 
ufficio affari giuridici attra¬ 
verso gli ao.ses.sori specifica¬ 
mente competenti .senza per 
questo naturalmente rinun 


alle retribuzioni del persona¬ 
le regionale. 

Va precisato comunque che 
la Regione Umbria, in piena 
coerenza con l’esigenza di 
diminuzione della spesa pub 
blica. fin dai primi mesi del 


ciarc alla propria autonomi.') ; Tó non ha proceduto ad al 


rii giudizio circa le decl.sionl 
da prendere in ordine alle 
modalità del concreto esple¬ 
tamento del servizio sulla ba¬ 
se di un’organizzazione che 
non può es.sere as,soIutamen¬ 
te contestato. 

La giunta, li consiglio re¬ 
gionale e certamente in mi¬ 
sura molto minore rispetto 
a quanto si verifica in tutte 
le altre regioni e In ogni 
pubblica amministrazione in 
genere, si avvale dell’opera 
di alcuni consulenti allo sco¬ 
po di garantire alla Regione 
stessa su specìfiche proble¬ 
matiche di essenziale impor- 


cuna nuova assunzione sotto 
qualsla.si forma. 

La lettera dell'ufficio .stani 
pa COSI conclude: nel denun ¬ 
ciare ancora una rolla il 
proposito scandalistico, stru¬ 
mentale e -Strumentalizzato 
dei tre dottori procuratori In 
questione non si Intende cer¬ 
tamente rinunciare airazlone 
di moralizzazione, diretta a 
combattere qualsiasi aspira¬ 
zione al privilegio per cedere 
alle pretese e aH'arroganza 
di chi vorrebbe una organiz¬ 
zazione degli uffici regionali 
finalizzata alle proprie am¬ 
bizioni c ai propri Interessi. 


j quentat.a da 230 bambini, la 
percentuale dei genitori che 
ha votato è del 58.1 per cen- 
j to. Anche in questo caso la 
' percentuale è superiore a 
j quella dell’anno scorso. . 

Alla scuola media inferiore 
Leonardo da Vinci di viale 
Fratti la percentuale dei vo¬ 
tanti è del 48.8 per cento. La 
scuola è frequentata da 699 
I studenti. Pur non dUponen- 
! do. al momento, dei dati re- 
ì lativi allo scorso anno. la 
j segreteria, all'altro capo del 
• telefono conferma che la 
percentuale non è diversa da 
I quella dello scorso anno. 

. In periferia l'andamento 
I non dovrebbe essere molto 
j diverso. I dati non consento- 
, no di esprimere un giudizio. 
Comunque alla scuola media 
inferiore di Collestatte hanno 
votato 80 genitori. Visto che 
gli alunni sono 70. la percen¬ 
tuale oscilla sempre intorno 
al 30 per cento. 

Negli i.stituti superiori l'af- 
riu-sso dei votanti è inferiore. 
All'Istituto magistrale Ange- 
Ioni, dove gli studenti stanno 
dando vita ad iniziative di 
protesta contro la bocciatura 
i da parte del ministro Mallat- 
! tt del progetto per rtstltuzio- 
I ne di un liceo sperimentale. 
I ha volato il 26.7 per cento 
dei genitori e li 37,3 degli 
studenti Una percentuale che 
è .superiore a quella registra¬ 
ta nel maggiore degli Istituti 
superiori della città, vale a 
dire airms di via Cesare 
Battisti. Qui la percentuale 
dei genitori è stata del 13,50 
per cento. I votanti erano in¬ 
fatti 2725. mentre hanno vo¬ 
tato .soltanto 368 genitori. La 
percentuale degli studenti è 
stata del 10.16 per cento. Su 
una popolazione .scolastica 
composta da 1594 studenti i 
votanti sono stati 162. 

E’ interessante verificare 
che le percentuali si abbas¬ 
sano man traino che dalle 
prime classi si passa alle 
classi superiori. Nelle prime 
classi deirms ha infatti vo- 


Comunisti e socialisti 

d^accordo a Spoleto 

per un’intesa più ampia 

Al termine dell'Incontro le due deleQazionì hanno 
deciso di estendere il confronto con le altre forze 

- < ■ ^ —-— I SPOLETO — Le delegazioni 

1 Comitati comprensoriali 
’ 'Passo 'falso ^ l dei PCI e del PSt dello spo- 

• j A j letino si sono incontrate per 

inatteso per ; un esame congiunto d Ila si- 

I,, _tuaslone politico-amniuiistni- 

l£l lernond tlva dei comuni del coni- 

prensorio per approfondire la 
I in IbOIucIgna ^ ,1 proposta avanzata nei giorni 

-- -I scorsi dal nostro Partito per 

, ■ i una intesa tra tutte le forze 

Tcovi t - 1 - ' democratiche nella chiara 

.Ternana esce riaffermazionc della unità tra 

ridiincnsiunata dal confronto j 11 per ed il PSl. 
e^^terno con il Rimini. Inter- ■ a questa proposta, come è 
rompo la serie positiva roga- noto, hanno sinora dato rl- 

Inndo ai romagnoli una gara sposta il P3I e la DC che, 

che come minimo aveva la ! Pur dandone una Inesatta lii- 

possibilità di pareggiare fa- terpretazlone, si 6 dichiarata 

cilmente “ pronta a verificare con le 

I.a eifirnata norn relire rii 1 politiche di maggloran- 

i.a giornata poco relicc di gli obiettivi di politica 

alcuni elementi chiave e la amministrativa 

pallia incompren-sibilc di po- L'incontro tra PCI c PSi si 

ter combattere ad armi pan g concluso con la diffusione 

con 1 avversano, hanno con- ai un documento che n rlba- 

dizionato tutto Tandamento dita l'attualità del ruolo poli- 

delia gara. Le redini del gio- tico delle maggioranze »Jl si- 

co sono stale lasciate ai pa- nlstra e la validità delle sccl- 

droni di casa che pur non co- = 

che fatte all Indomani del 13 
.stitiiendo un comple.sso ecce.s- giugno 1975» c sottolineato 

sivamente pericoloso c n^ci- « le due delegazioni han- 

to a mclterc in difficoltà la • no inoltre concordato una 
pur forte .retroguardia , ter- i serie di Incontri per procede- 
nana. ' I re ad una verifica c ad una 

L'na delle spiegazioni - del Integrazione di tali accordi 
passo falso dei rossoverdi ò *'**** dell attuale crisi e- 

.1 fot ' cconomlca e del nuovi compi- 
principolmente legata al fat- ; derivanti dall’appUcazlone 

to che il confronto a centro , della legge 382, nonché in re¬ 
campo 1 ternani lo hanno per- lazlone all’accordo program- 
so nettamente e in via siibor- malico sottoscritto a livello 
dinata perché una tattica j nazionale, per attuare un 
troppo difensivistica a lungo i programma politico ammini- 
andarc si rivela suicida come òhn 

af^unto c accaduto a Rimini. I programma sarà port?»^ 
Piu grave a nostro avviso i ^ confronto con le altre 
perche avrà ripercussioni nel- forze politiche 
le prossime partite, ò 1 espul- • n documento precisa Inol- 
sione subita da Gclli. Molto , ire che le delegazioni del PCI 
dipende da ciò che scriverà ! e del PSl hanno anche eon- 
nel - proprio referto l’arbitro ; cordato che tale fase politica 
Mencgali, ma una o due gior- i dovrà avere senza «In¬ 

nate allo stoDDcr non.elicle ! tcrrompere 1 andamento del 
Li)^« ! lavori del Consiglio Comuna- 

tanto meno | attività ammlnlstra- 

Barbé che in que.sti casi si c ijy^ del Comune e degli altri 
dimostrato sempre molto se- enti locali del Comprcnso- 
vero. j rio». 

i. a. I. ! g. t. 


’ Passo falso 1 
inatteso per ! 
la Ternana ” • 

. in Romagna ^ ,< | 

-- - 1 

-, ; ' ' ‘.'Iti 

TERNI — La Ternana esce 
ridinicnsioiiata dal confronto 
esterno con il Rimini. Inter¬ 
rompo la serie positiva roga- I 
landò ai romagnoli una gara ' 
che come minimo aveva la ! 
possibilità di pareggiare fa¬ 
cilmente. i 

I.a giornata poco felice di 
alcuni elementi chiave e la 
pallia ìncomprensibilc di po- I 
ter combattere ad armi pari 
con ravversario. hanno con¬ 
dizionato tutto randamento 
della gara. Le redini del gio¬ 
co sono state lasciate ai pa¬ 
droni di casa che pur non co- 
.stitiicndo un comple.sso ecces¬ 
sivamente pericoloso è riusci¬ 
to a mclterc in difficoltà la • 
pur forte . retroguardia , ter- i 
nana. ’ j 

L’na delle spiegazioni - del 
passo falso dei rossoverdi è 
principalmente legata al fat- ; 
to che il confronto a centro , 
campo { ternani Io hanno per- ! 


j nazionale, per attuare un 
j programma politico ammini¬ 
strativo per gli anni 
1978—80». afferma che tale 
' programma sarà port?»^ 
j «al confronto con le altre 
I forze politiche 
; 11 documento precisa Inol- 

. tre che le delegazioni del PCI 
I e del PSl hanno anche con¬ 
cordato che tale fase politica 
J dovA avere corso senza « in- 
I terrompere l'andamento de! 
! lavori del Consiglio Comuna- 
I le né la attività amministra¬ 
tiva del Comune e degli altri 
enti locali del Comprenso¬ 
rio». . 


g. t. 


□IGWH 


TUmilllOt II aratatto tfl l»rr« , 
tliLIt Tamaa di oiMMcrl 
MMNONi Atti enfinl dii fulMrcr 
MOMnnnffiMOi Groppa di turni- 
ali* ifi an tntama (VM 14) i 
FAvOMt L’oethio privata ‘ 
lifXt. La prìncIp««M nuda , (VM 
18) 

■ARNUMi SalvMoru Cluliino : 

FOLIGNO 

ASTRA (chluM) 

VITTORIAi K«rat« • Stunpai . 

SPOLETO ' ' 

MODSRMO; Black >undiy - 

MARSCIANO 

CONCORDIA» Scandalo in famiglia 


PASSIONANO 

AOUILA D’ORO: d. E.-v 

minutllc 

DERUTA 

DIRUTA: Una madaglia per il p>ù 
corrotto (VM 14) 

TODI 

COMUNALE: Amarica 1929 (VM 
: 18) 

I TERNI 

; VERDI: Rie • Gian: la farsa di 
; Dario Fo 

{ MOOCRNIMIMO: Il clan dei Baker 
LUX: Cinquo pesai facili 
FIAMMA: Paperino e company in 
vacanza 

PIEMONTI: CaTaclitma 
ILITTRA: L'affittacanMra 


t * *1*.'.VI )v' »(.f 
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SICILIA - Deve rodere lo iRscriiniiMinte tra «area di programma» e «area di governo» 

Picchiato un compagno della FGCi 

f 

Conclusi i 1 

lavori della commissione d| indagine 


La nostra proposta: una maggioranza ee su^ì teuAumio Potenza: ossuniioni 

politica di cui faccia parte il PCI clienteto^^ 

La relazione del compagno Parisi al comitato regionale del partito - Il rifiuto di una trat- sabato sera i missini avevano organizzato Avvenivano per chiamata diretta - Esaminata l’attività 
tativa che comporti la paralisi delle istituzioni - La DC chiamata a scelte chiare - Le nomine provocatorio raduno a piazza Kennedy dal 71 al 76 - Solo il 13% degli assunti è personale tecnico 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — «Occorre che la 
DC siciliana si pronunci sul¬ 
la caduta della discriminan¬ 
te tra le due « aree » di pro¬ 
gramma e di governo e sul¬ 
la formazione di una mag¬ 
gioranza politica col PCI. E’ 
questo il punto su cui chia¬ 
miamo la DC, tutta quella 
parte della DC che s'è fino¬ 
ra impegnata sulla linea del¬ 
l’intesa, a un banco di pro¬ 
va. Se tale nodo sarà sciolto 
con chiarezza, allora le trat¬ 
tative dei ' partiti potranno 
cominciare subito e su tutti 
1 problemi ». SI sintetizza in 
questi frasi il richiamo che 
ieri mattina il segretario re¬ 
gionale siciliano del PCI. 
compagno Gianni Parisi, ha 
rivolto alla Democrazia cri¬ 
stiana siciliana in vista della 
riunione dell’organismo col¬ 
legiale del partito di mag¬ 
gioranza relativa, indetta per 
il prossimo 21 novembre. 

Nella sua relazione al co¬ 
mitato regionale (che ha an¬ 
che affrontato una Informa¬ 
zione di Michele Flgurelll sul¬ 
le elezioni dei distretti scola¬ 
stici). Parisi ha ricordato che 

10 sviluppo dell’esperienza del¬ 
l’intesa siciliana incontrò, do¬ 
po il 20 giugno difficoltà de¬ 
terminate da una certa pro¬ 
tervia della DC siciliana per 
i risultati elettorali ottenuti 
c da una posizione rinuncia¬ 
taria sul ruolo della Sicilia 
nella battaglia autonomistica. 

Poi il segretario regionale è 
passato ad esaminare gli ul¬ 
timi sviluppi del rapporti tra 
i partiti dell’intesa in Sici¬ 
lia. Si tratta ha detto — di 
una situazione difficile, con¬ 
torta e pericolosa, ma che 
pure presenta ampie possibili¬ 
tà di sviluppi positivi. Il PCI 
— ha ricordato — si batte in 
direzione di uno sviluppo e 
di un rafforzamento dell’inte¬ 
sa, un superamento della di- 
.stinzione tra « area di gover¬ 
no » e « area di programma ». 
verso la formazione di una 
maggioranza politica di cui 
facciano parte a pieno titolo 
i comunisti. 

Al cospetto di tali temi, che 

11 PCI lia posto alla ripresa 
dell’attività politica dopo 1’ 
estate, nella DC si è assi¬ 
stito ad atteggiamenti con¬ 
traddittori ed ambigui. Da un 
lato hanno pesato su tale 
atteggiamento problemi di di¬ 
stribuzione del potere che il 
PCI ha apertamente denun¬ 
ciato. ma dall'altro si è re¬ 
gistrato — e questo, ha rile¬ 
vato Parlslii 'èii da fasorivere' 
a,merito, delia^iosjLta.llnea,— 
un certo ritorno di sensibi¬ 
lità meridionalista ed auto¬ 
nomista. che traspare da al¬ 
cune recenti dichiarazioni ed 
anche da certe enunciazioni 
della direzione regionale de¬ 
mocristiana. 

Parisi a questo punto ha 
ribadito il rifiuto che è ve¬ 
nuto da parte del P>CI di una 
trattativa che comporti la pa¬ 
ralisi delle istituzioni e il di- 
.stacco della Regione dalle 
spinte popolari espresse dal¬ 
lo sciopero generale regionale 
del 28 ottobre ed alle succes¬ 
sive articolazioni del movi¬ 
mento di lotta in Sicilia. Ha 
sottolineato, poi. come, avan¬ 
zando tale pretesa la DC cer¬ 
chi di coprire il proprio giu¬ 
dizio su un governo regionale 
che essa stessa non considera 
Riraltezza delia situazione. ’ 

Ma — ha precisato — non 
sottovalutiamo tutta l'impor¬ 
tanza delle nuove aperture 
che vengono dalla stessa DC. 
ritenendo che derivino da u- 
na presa di coscienza della 
gravità della situazione e del¬ 
la necessità di una grande 
unità autonomista. 

Non abbiamo avuto ancora 
però — ha soggiunto il se¬ 
gretario regionale — una ri¬ 
sposta chiara sul carattere 
che dovrebbe avere la nuova 
« corresponsabilità del PCI » 
che viene proposta in talune 
enunciazioni. Per noi. tale 
formula non può significare 
altro che una maggioranza 
politica di cui faccia parte a 
pieno titolo il PCI. in dire¬ 
zione di un governo dell’auto- 
nomia. Se la nostra «corre¬ 
sponsabilità ». di cui parlano 
anche gli altri partiti, si 
esprime nella formazione di 
una nuova maggioranza po¬ 
litica. ciò dovrà essere sta¬ 
bilito e fi.ssato come punto 
di partenza per la riapertu¬ 
ra della nuova trattativa. So¬ 
lo in tal modo essa potrà con¬ 
tinuare su tutti i punti del 
programma, dell'azione poli¬ 
tica e di governo della regio¬ 
ne, ferma restando, però. la 
tutela delle prerogative Isti¬ 
tuzionali per la questione del¬ 
le «nomine». 

Nel quadro di tale trattati¬ 
va occorrerà dar priorità 
esecutiva ad alcuni punti su 
cui l’ARS e il governo (fin 
quando esiste) devono lavora¬ 
re: il bilancio 1978, il program¬ 
ma di emergenza rintegra- 
zione regionale alla legge sul¬ 
l’occupazione giovanile. 

Nel contesto di una inizia¬ 
tiva così in generale — ha 
concluso Parisi — potrà es¬ 
sere esaminata e discussa la 
questione di un governo più 
adeguato e più rispondente a 
questo nuovo quadro politico 
e a questo programma rin- 
' nevato: i'importanza è esclu- 
' dere una crisi aì buio dalle 
' prospettive Funghe e trava- 
' gliate. Quindi, anche il pro- 
' blema del governo — se tut- 
i te le forze politiche lavore- 
ì ranno concordemente e se la 
■ DC. in particolare, darà una 
> risposta chiara — potrà es- 
, ser superato senza traumi e 
I paralisi, attraverso un proces- 
, so guidato dalie forze demo- 
, cratiche. La nostra riconfer- 
' ma dell'obiettivo di un go- 
' verno deH’autonomla che non 
' Mcluda nessuna delle forze 
' «miprese in tale area, pro- 
1 ra, del resto, il nostro ricono- 
[ aclmento del ruolo dei p>ar- 
L tM laici minori. 


jicora risposte generiche 


PALERMO — € Inchiodato in 
anticamera », a Palermo, co¬ 
me a Roma, da una linea di 
« cautela guardinga e sospet¬ 
tosa », il PCI avrebbe ridotto 
la sua € corsa al potere ad 
uno slogan propagandistico », 
secondo il direttore del Gior¬ 
nale di Sicilia. Precedente¬ 
mente, l'editorialista dello stes¬ 
so giornale, Francesco Piglia¬ 
tone. aveva sostenuto che il 
PCI avrebbe trascurato o sot¬ 
tovalutato certe indicazioni au¬ 
tocritiche che emergono da 
una parte della DC .siciliana. 

Come dimostra anche il di¬ 
battito di ieri al comitato re¬ 
gionale del PCI (e come è 
testimoniato dalle posizioni che 
erano state espresse prima an¬ 
cora dal direttivo comunista) 
tali analisi non appaiono af¬ 
fatto fondate. Pur non sotto¬ 
valutando nessuna delle novi¬ 
tà che vanno emergendo nel¬ 
la difficile fase del dibatlita 
politico in Sicilia, il PCI ha 
rivolto alla DC siciliana rin¬ 
vilo a pronunciare una para¬ 
la finalmente chiara sulla que¬ 
stione, che è ormai all'ordine 


del giorno, di una maggioran¬ 
za politica di cui facciano par¬ 
te a pieno titolo i comunisti. 

Il comitato regionale de, 
convocalo per il 21 dovrà e- 
sprimersi dunque in inerito. 
Intanto, questi interrogativi, 
sono stati rivolti sabato atta 
c^ferenza economica di Mes¬ 
sina dal compagno onorevo¬ 
le Michelangelo Russo, capo¬ 
gruppo comunista alVÀRS, a 
due dei principali esponenti di 
una corrente democristiana 
che fino ad ora era apparsa 
impegnata sulla linea delle in¬ 
tese, ma che non aveva an¬ 
cora ìmrtecipato alla recente 
polemica, il ministro Gullotti 
e il presidente della regione 
Bonfiglio. 

Bonfiglio. rispondendo ad al¬ 
cuni rilievi mossi dal socia¬ 
lista Capria, ha preferito di¬ 
fendere il governo da lui pre¬ 
sieduto da quello che ha de¬ 
finito lo € sport stagionate > 
di scaricare ogni responsabi¬ 
lità sull’esecutivo regionale. 
Gullotti, dal canto suo. ha so¬ 
stenuto che bisogna por fine 
alle « irrequietezze > di questi 


giorni, dalle quali non può 
trarsi, ha aggiunto, « un solo 
momento di utilità ». Si (rat¬ 
ta. comunque, secondo il mi¬ 
nistro di cercare * soluzioni 
unificanti, chiare, aperte e so¬ 
lidali », • preservando però te 
« diversificazioni e le recipro¬ 
che autonomie » delle varie 
forze. : 

Tali risposte sono apparse, 
insomma, ancora generiche. Il 
dibattilo, perciò, rimane aper¬ 
to, e come ha sostenuto an¬ 
cora ieri il compagno Gianni 
Parisi, segretario regionale, la 
DC deve ancora dare una ri¬ 
sposta chiara sulla interpreta¬ 
zione autentica da dare alla, 
più volte enunciata, « corre¬ 
sponsabilità » del PCI. Se. cioè, 
per dirla con parola più sem¬ 
plici, la democrazia cristiana 
siciliana abbia tratto tutte le 
conclusioni dai giudizi che ha 
espresso sull'attuale situazio¬ 
ne siciliana, nel senso della 
formazione di una nuova mag¬ 
gioranza, di cui i comunisti 
facciano parte, c che passa 
trar fuori la Regione dalla 
paralisi in cui è piombata. 


COSENZA — Un giovane comunista di 17 anni. Massimo 
Ciglio, studente del liceo classico « B. Telesio » di Cosenza 
e membro della segreteria provinciale della FOCI, è stato 
proditoriamente aggredito da un gruppo di tre fascisti e fe¬ 
rito al setto nasale. Soccorso da alcuni passanti, il compa¬ 
gno Ciglio è stato trasportato all’Ospedale Civile, dove 1 sa¬ 
nitari di turno al pronto soccorso gli hanno applicato punti 
di sutura al setto nasale giudicandolo guaribile in 15 giorni. 
Il «capo» degli aggressori fascisti, anch’egli uno .studente 
diciassettenne del liceo classico « Telesio ». riconosciuto dal 
compagno Ciglio è stato arrestato mezz’ora dopo 

Il gravissimo episodio di teppismo fascista, che ha pro¬ 
fondamente indignato e turbato la coscienza democratica 
della città, si è verificato domenica sera intorno alle ore 21 
nei centralissimo corso Mazzini. L’aggressione e il ferimento 
del compagno Ciglio costituiscono l’epilogo di una giornata 
~ quella di domenica, appunto — caratterizzata da disordini 
scoppiati a Cosenza in seguito ad un provocatorio raduno 
fa.sclsta organizzato dal PUAN (l’organizzazione degli stu¬ 
denti universitari del MSI) sabato sera a piazza Kennedy. 

Domenica mattina, tra le il e 13, un gruppo-di giovani 
extraparlamentari, si erano recati nei pressi della sede pro¬ 
vinciale del MSI e avevano demolito una autovettura par¬ 
cheggiata nelle vicinanze. 

La polizia comunque era intervenuta in forze e con una 
azione francamente eccessiva (caroselli vorticosi di pantere 
neH’isola pedonale di corso Mazzini mentre i cosentini si go¬ 
devano la consueta passeggiata domenicale, pistole e mitra 
SDlanati, Inseguimenti a sirene spiegate per tutta la città). 

Dopo alcune ore. dodici giovani estremisti venivano fer¬ 
mati e per cinque di costo il fermo veniva tramutato in ar- 
restr». Si tratta di Sergio Cerminara. 20 anni, Francesco Are¬ 
na. 20 anni, Antonio Amendola. 20 anni. Giuseppe Parise. 17 
anni. Giuseppe Gagliardi, 23 anni, sui quali pendono le ac¬ 
cuse di adunata sediziosa, detenzione di armi improprie, la- 
voreggiamento. In serata, poi, la vile aggressione al com¬ 
pagno Massimo Ciglio dopo che una delegazione dei nostro 
partito e del PSI, capeggiata dal compagni Eboli, segreta¬ 
rio della Federazione socialista e Pierino, segretario della 
Federazione comunista, si era recata dal questore. 

Ieri mattina intanto all’università delia Calabria si è 
svolta una assemblea di studenti di condanna del raduno 
fascista di sabato sera e di solidarietà con il compagno Mas¬ 
simo Ciglio. 


Raccolte di firme a Pescara perché villa Sabucchi sia ripulita e aperta al pubblico 

Un polmone di verde e di... immondizie 

Sono 23 mila metri quadri di proprietà del « palazzinaro » Renzo Di Properzio - Per lo stato di ab¬ 
bandono ci sguazzano topi e serpenti e si accumulano rifiuti e sterpaglie - Oltre 2 mila le adesioni 



VILLA SABUCCHI — La gente chiede che sia destinata a verde pubblico, ma da anni è abbandonata e sommersa da sterpaglie 


I rimborsi per il PRG di Pescara 


Assurdo scandalismo 


PESCARA — « Scandalismo 
gratuito » è stata definita dal 
capogruppo del PCI. Cia/ardi- 
ni, l'iniziativa del consigliere 
comunale Castiglione, eletto 
nella lista del PSI e da quel 
partito ora sospeso, che ìia 
denunciato presunte irregola¬ 
rità nel pagamento delle spe¬ 
se sostenuLs dall’architetto 
Uberto Stola, che ha redatto 
il PRG di Pescara. Sui circa 
4 milioni e mezzo rimborsati 
all'architetto è stata poi im¬ 
bastita una campagna di 
stampa dal ■ « Tempo » die 
hà raccolto illazioni anche 
nel monte delle spese. 

La realtà è che Pescara, do¬ 
po anni e anni di via libera 
alla speculazione, ha un pia¬ 
no: che dopo centinaia di mi¬ 
lioni spesi per piani mai adot¬ 
tati. l'architetto Stola si è 
solo fatto rimborsare le spe¬ 
se, per disegnare quel piano 
per la cui consulenza era sta¬ 
to regolarmente incaricato; 


ora ‘ la decisione di affidare 
la redazione a lui è stata 
presa, ed anche concordate 
le modalità, nella massima 
chiarezza. Perché tutto que¬ 
sto è successo in un momen¬ 
to in cui a Pescara esiste un 
accordo politico al Comune 
tra le cinque forze democnt- 
tiche e certo non a tutti con¬ 
viene che la città abbia uno 
sviluppo urbanistico attendi¬ 
bile. 

Lo scandalismo fatto in 
questi giorni è tanto più gra¬ 
tuito, in quanto il compa¬ 
gno Siola ha inviato al Co¬ 
mune regolare fattura delle 
spese sostenute; e infine, lo 
ripetiamo a questi nuovi mo¬ 
ralisti che mai. c'è da 
dirlo, hanno protestato nega 
anni passati — che è guanto 
meno singolare tanto clamo¬ 
re per quattro milioni, mentre 
si dice che nel 75 ne furono 
spesi, per lo stesso lavoro, ad¬ 
dirittura 120. 


L'AQUILA - L'azienda rifiuta il confronto 

Ristrutturazione alla SACCI 
vuole dire 18 licenziamenti 

I lavoratori hanno chiesto di assumere 5 disoccupati 
Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — Dopo II compatte aciopere del 9 novembre ultimo scorse 
e ncnostante Irò incontri con il consiglio di fabbrica a con la segreteria 
della federaiione dei lavoratori delle costruzioni, la direzione del cemen¬ 
tificio SACCI di Cagnano Amitemo. respinte tutte le ricbicste dei lavo¬ 
ratori, intende portare avanti il suo piane dì ristrutturazione della fab¬ 
brica. Il piano in sostanza, consista nella centralizzazione automatizzata 
dei vari reparti di produzione, che. se attuata cosi come viene presentata 
daH'axiaiida. avrebbe come risultate il licenziamento. ncH'arco di S-S 
mesi, di 1S operai. Le organizzazioni dei lavoratori, pur comprendendo 
la nccesailb deirammodcmamenlo degli impianti, non si sono opposti 
all'avvio della centralizzazione, ma, tenendo anche conto che per la 
mancata applicazione dei turn-over negli aitimi due anni l'erganice della 
fabbrica è stalo già ridotto di 12 unità, avevano avanzato alcune pro¬ 
poste tese a garantire l’attuale livello di occupazione. Fra l'altro il 
consiglio di fabbrica a FLC avevano proposto aH’azIcnda dì aprire una 
discussione sulla futura orga n izzazione del lavoro, dato che da un primo 
esame dell’organigramma proscntalo dalla diraziene, tenendo conto delle 
condizioni di lavoro dei vari reparti (polverosità, manutentionc, straordi- 
nari, doppia funzioni, appalti ccc.), esso appara del tutto da rivedere, 
I lavoratori della SACCI infine hanno chiesto all’azienda di assu m ala 
cingna giovafii tecnici diplomali da addestrare in gnalaiasi stabilimento 
dei grup p o SACCI per eaaere successivamente occupi nel camontificio 
di Cagnano. 

La provocatoria posizione deila SACCI, tesa a ripristinare il potere 
■saoliito del p adran at e Italia fabbrica intaccate dallo dure lotta dei lavo¬ 
ratori, non pamerà tento fpcilmcnte. GII eperei dalla SACCI, infatti, 
forti delle aelidarletà detilntera popel azi e ne di C am eni, defl’anunini- 
s t rill ona comunale, dei gleveni diseccupeti, dei partili danwcratkl. ap- 
paiene dariai a battersi lino in fondo, anebe bloccando a vant ea l m a n ta 
la aala cantrallsiata e con essa rintan fabbrica per ottenete che le loro 
ragionevoli richleete vengano accolta. 

Ermanno Arduìnì 


Dal nostro corrispondete 

PESCARA — Due tavolini per 
la raccolta delle firme, un 
grande striscione alle spalle: 
« assessore comunale alla Sa- 
nità e signor Di Properzio, è 
questo il vostro rispetto per 
la salute - dei cittadini del 
quartiere? Vogliamo villa Sa¬ 
bucchi subito pulita e pub¬ 
blica ». Firmato: il Comitato 
unitario delle donne, le dele¬ 
gazioni di base della DC. 
PCI, PSI, PSDI, FRI. l citta¬ 
dini dei quartieri 8 e 9. Cosi, 
dalla mattina di sabato alla 
tarda mattinata di domenica, 
sui marciapiede del trafficato 
viale Bovio, giovani, meno 
giovani del quartiere, hanno 
raccolto le firme dei cittadi¬ 
ni, dei passanti, per la im¬ 
mediata pulizia ed apertura 
ai pubblico di villa Sabucchi. 

I promotori della manife¬ 
stazione erano incoraggiati, 
certo, dai risultato ottenuto 
proprio in q'jcsti giorni con 
la lotta unitaria: lo smantel¬ 
lamento del capannone delia 
ditta Briosi, che ostruiva via 
Raffaello, una strada larga, 
unica alternativa alla intasa¬ 
ta « nazionale » 

Ma i cittadini e le forze 
politiche del quartiere, saba¬ 
to e domenica, hanno « ag¬ 
gredito » un obiettivo più 
ambizioso, per il quale ormai 
da anni gli abitanti della zo¬ 
na nord di Pescara lottano: 
Tapertura al pubblico dei 23 
mila metri quadri di villa 
Sabucchi. l'unico polmone 
verde delia zona, abbandona¬ 
to alle immondizie dal pro¬ 
prietario, Renzo Di Proper¬ 
zio. che ha visto sempre 
frustrati negli ultimi anni i 
suoi tentativi di costruire 
nel parco palazzine di lusso. 

Di Properzio diventò il più 
importante « palazzinaro » di 
Pescara, ma è anche impren¬ 
ditore in altri vari affari. 
« uno che conta » e che è 
sempre stato ben collegato 
col mondo politico peecarese: 
in un passato non lontano, 
un'iniziativa tempestiva dei 
gruppo comunista al Comune 
— allora all'opposizione — 
impedì che passasse un ac¬ 
codo sotto banco per la 
« spartizione » di villa Sabuc- 
chì. una parte per la colletti¬ 
vità, le altre per le villette 
piurifamiliari. Un comitato 
unitario nacque nel quartiere 
e tenne viva negli anni la 
richiesta della popolazione, 
cioè villa Sabucchi tutta 
pubblica. 

Anche il nuovo PRG lo ha 


confermato: villa Sabucchi. 
con i suoi alberi secolari, coi 
suoi viali ormai invasi dai 
rovi, deve essere interamente 
trasformata in parco pubbli¬ 
co. Perchè dunque gli abitan¬ 
ti di iZannl-viale Bovio e In¬ 
sieme a loro quelli del quar¬ 
tiere limitrofo hanno ripreso • 
la lotta per l'apertura del 
parco? Lo hanno scritto a 
chiare lettere all'assessore al¬ 
la Sanità del Comune di Pe¬ 
scara, per conoscenza anche 
al sindaco, al presidente e al¬ 
l’assessore alia Sanità delia 
Provincia, ail’ufficiale sanita¬ 
rio di Pescara: « l’area di vil¬ 
la Sabucchi si è ormai tra¬ 
sformata in un alveo di rifiu¬ 
ti. di relitti, di acqua sta¬ 
gnante ». Topi e serpenti 
sembrano essere divenuti a- 
bitanti abituali dei futuro 
parco, mentre la fiora di va¬ 
rio genere che i vecchi pro¬ 
prietari avevano piantato per 
il loro svago rischia dì es.serc 
distrutta dai rovi e dali'er- 
baccia. La vecchia villa pa¬ 
dronale. bombardata nel '43. 
ne è completamente sommer¬ 
sa. cosi le vecchie scuderie: 
melmoso il laghetto, mentre 
una bella torre va in rovina. 

« Villa Sabucchi. una lunga 
storia che fa rabbia » era il 
titolo della mostra fotografi¬ 
ca. predisposta accanto ai ta¬ 
volini per le firme: e vera- ' 
mente con rabbia, fin dalie 
prime ore del mattino di sa¬ 
bato — casalinghe con le 
borse della spesa, impiegati c 
insegnanti che andavano ai 
lavoro — centinaia di cittadi 
ni hanno firmato. A sera, ie 
firme raccolte erano oltre 2 
mila. In un foglio a parte. « i 
bambini vogliono griocare a 
villa Sabucchi ». in bella 
scrittura oppure in un rozzo 
stami»teIIo. le 3(X) firme dei 
bambini dei quartiere, molti 
dei quali, superando i labili 
sbarramenti a rischio della 
loro salute, già giocano a vil¬ 
la Sabucchi. 

Altri fogli, gli organizzatori 
dciriniziativa. li hanno di 
stribuitl nelle case domenica 
pomeriggio, alla fine delia 
raccolta pubblica: i prossimi 
giorni le migliaia di firme 
saranno portate in Comune 
per sollecitare «'apertura del 
parco. Ma intanto, come sol¬ 
lecita in un allarmato tele¬ 
gramma all'assessore alla 
Sanità il presidente del Con¬ 
siglio di quartiere n. 8 . l'area 
va subito pulita e disinfesta¬ 
ta. 

Nadia Tarantini 


□ Assemblea degli operai comunisti a Vibo 

VIBO VALENZIA — E* figsata par Ofgi, martadl 15, alla 
ora 17, al cinama MIramara di Vibo Marina, r ai aa m b l aa 
dogli oporai comunisti dalla zona indugtrialo di Vibo Va- 
lonzia. La manlfostaziona sarà conclusa dai aagratarlo ra¬ 
gionala dal PCI, Franco Ambrosio. 


Intesa 

programmatica 
PCI-DC-PSI 
al comune dì 
Ciro Marina 

CROTONE — Sembra av¬ 
viata verso uno sbocco po¬ 
sitivo la crisi aperta qual¬ 
che mese fa al Comune di 
Girò Marina. Un’intesa 
programmatica è stata fir¬ 
mata nei giorni scorsi da 
PCI, dalla DC. dal PSI, 
che sono ora impegnati 
nella ricerca delle forme 
più opportune, che diano 
concretezza agli accordi 
sottoscritti. Si tratta, in 
particolare, della forma¬ 
zione di una nuova giun¬ 
ta municipale che il con¬ 
siglio comunale, che sarà 
convocato nella entrante 
settimana, dovrà eleggere. 

L'intesa programmatica, | 
intanto, è stata illustrata 
sabato scorso in una pub¬ 
blica manifestazione uni¬ 
taria tenuta nel cinema 
locale, dove, oltre ai se¬ 
gretari delle sezioni dì 
partito e a numerosi cit¬ 
tadini, hanno preso la pa¬ 
rola il vice segretario re¬ 
gionale della DC Gallo, il 
segretario della Federa¬ 
zione del PSI di Crotone 
Frontera, il responsabile 
della sezione enti locali 
della Federazione crotone- 
se del PCI sen. Sestito. 

In agitazione 
i dipendenti 
del centro 
automobilistico 
di Petìlia 

1 

CROTONE ~ Sono in agl- ' 
tazione gli autoferrotran¬ 
vieri del centro automobi¬ 
listico di Petilia Polica- 
stro, dipendenti dal grup¬ 
po esercizio ferrovie Cala- 
bro-lucane di Catanzaro. 
Lamentano l'assoluta ina¬ 
gibilità dei locali — una 
ex-stazione vecchia di cir¬ 
ca 40 anni — dove sono 
stati improvvisati, cinque 
anni or sono, l’officina, i 
servizi igienicL le mense, 
in attesa, si diceva allora, 
di un’adeguata sistelhazlo- 
ne nella città di Crotone 
dove si sarebbe dovuta co¬ 
struire una regolare sta¬ 
zione che accorciasse le 
distanze con le abitazioni 
dei lavoratori dipendenti 


Dal nostro corriipondente 

POTENZA — La commissione 
d’inchiesta del consiglio re¬ 
gionale di Basilicata suU'attl- 
vità dell’IACP di Potenza (in 
merito alle procedure degli 
appalti. ■ alle « motivazioni » 
dell’affidamento di progetta¬ 
zione a liberi professionisti 
non dipendenti dail’ente, e al¬ 
la validità del costi per le 
case dei lavoratori) ha fi¬ 
nalmente. nei giorni scorsi, 
terminato l suoi lavori. 

E’ dal 13 febbraio 1976 che 
il gruppo consiliare comuni¬ 
sta aveva presentato in con¬ 
siglio regionale formale ri¬ 
chiesta della costituzione di 
una commissione per con¬ 
durre un’Indagine conoscitiva 
del lavoro, non sempre avve¬ 
nuto alla luce del sole, del 
consiglio di amministrazione 
e della presidenza dell’IACP 
di Potenza. Ma la terza 
commissione consiliare, inse¬ 
diatasi in breve tempo con i 
poteri del consiglio, come 
commissione di Inchiesta, ve¬ 
niva di fatto a scontrarsi cori 
numerosi ostacoli frapposti 
alla richiesta di esaminare la 
documentazione necessaria. 

Nelle numerose lettere in¬ 
viate al presidente Pastore, 
venivano chieste Informazioni 
e documenti riguardanti, tra 
l’altro: l’elenco del personale 
assunto negli ultimi cinque 
anni e le modalità d’assun¬ 
zione; l’elenco del personale 
In forza presso l’ufficio tec¬ 
nico e le progettazioni ese¬ 
guite dai tecnici dell’ente con 
i relativi importi riferiti agli 
ultimi cinque anni; l’elenco 
dei progettisti incaricati di 
redigere progettazioni per 
conto dell’istituto e per quali 
importi; gli elementi necessa¬ 
ri per conoscere se i proget¬ 
tisti fossero liberi professioni¬ 
sti o dipendenti da pubbliche 
amministrazioni; la costitu 
zione, nell’ultimo quinquen¬ 
nio, del comitato consultivo 
che ha l’obbligo di esaminare 

I progetti. 

La commissione è entrata 
in possesso dei documenti 
che riguardano l’attività del¬ 
l’ente nell’arco 1971-1976 dopo 
aver superato l’atteggiamento 
di sostanziale chiusura del- 
l’IACP che ha cercato di sot¬ 
trarsi a una qualsiasi cono¬ 
scenza dei fatti inerenti alla 
sua gestione, rivendicando la 
esclusione dell’istituto da 
qualsiasi forma di partecipa¬ 
zione della Regione, all’elabo¬ 
razione degli ■ indirizzi • del¬ 
l’azione dell’ente, per la pre¬ 
sunta mancanza di un potere 
di controllo istituzionale del¬ 
la Regione. 

Basandosi su due elementi 
che emergono dal documento 
conclusivo della commissione 
di indagine (il sistema di as¬ 
sunzione e la « pratica » degli 
affidamenti degli incarichi di 
progettazione) si pos.sono ri¬ 
cavare elementi che possono 
costituire la base di un suffi¬ 
ciente approfondimento della 
gestione clientelare dell’ente. 

II presidente dell’IACP ha di¬ 
chiarato alla commissione 
che le assunzioni sono avve¬ 
nute. su deliberazione dei 
consiglio di amministrazione. 
In parte per concorso e in 
parte per « chiamata diret¬ 
ta ». 

a Se non illegittimo » si af¬ 
ferma nel documento della 
commissione « è certamente 
quanto meno politicamente 
censurabile il sistema della 
chiamata diretta die non può 
sottrarsi a spinte clientelari, 
non risultando alla commis¬ 
sione neppure sulla base di 
quali valutazioni, anche tec¬ 
niche. siano state operate le 
singole scelte ». Manca cioè 
qualsiasi motivazione che ac¬ 
compagni la chiamata dei 
singoli professionisti. Nè vale 
giustificare questa prassi con 
la circostanza, peraltro non 
provata, che si sia sempre 
trattato di persone risultate 
idonee in precedenti concor¬ 
si: ciò per la considerazione 
che gli idonei potevano, al 
massimo, essere chiamati a 
coprire i posti a concorso dei 
vincitori rinunciatari. Co¬ 
munque. sono risultati casi 
di assunzioni che nulla hanno 
a che vedere con posti e qua¬ 
lifiche che connessi a prece¬ 
denti concorsi d’esempio più 
eclatante è rappresentato dal- 
l’ing. Preziuso assunto, come 
prassi normale « per chiama¬ 
ta diretta »). 

DaH'elenco del personale 
dell’IACP risulta inoltre che 
su 85 unità solo 23 sono ad¬ 
dette all'ufficio tecnico; di 
queste, tre sono ingegneri e 
14 sono geometri: dei nove 
assunti uno è ingegnere e sei 
sono geometri. In rapporto al 
numero complessivo delle as¬ 
sunzioni nel periodo 1971-1975 
(52 unità) il personale tecni¬ 
co assunto rappresenta circa 
il 13 per cento. Ciò denota, 
ad avviso della commissione, 
un sistema di gestione del¬ 
l'ente quanto meno paterna¬ 
listico e clientelare, che non 
ha tenuto conto della dimen¬ 
sione che Fistituto doveva 
assumere come forza al ser¬ 
vizio dello sviluppo regionale 
nel settore dell’edilizia pub¬ 
blica; l'assoluta mancanza di 
una visione moderna degli 
accresciuti compiti dell'istitu¬ 
to che richiedevano certa¬ 
mente tm potenziamento del¬ 
la sua struttura, ma non nel¬ 
la direzione di un gonfiamen¬ 
to del personale addetto a 
compiti non raccordati con le 
finalità dell'ente, bensì un 
potenriamento essenzialmente 
qualitativo nella direzione 
dell’acquisizione di elementi 
capaci di migliorare il patri¬ 
monio delie capacità tecniche 
dell'istituto. 

Arturo Giglio 


A BARISCIANO NELL'AQUILANO 


Tumulti in Consiglio sul PRG: 
un anno dopo 21 sotto inchiesta 


Nostro servizio 

BARISCIANO — Ventuno cit¬ 
tadini di Barisciano (AQ) 
hanno ricevuto nei giorni 
scorsi altrettante comunica¬ 
zioni giudiziarie dal giudice 
Istruttore del tribunale dell’ 
Aquila per i tumulti verifica¬ 
tisi nel municipio della citta¬ 
dina il 18 novembre 1976, un 
anno fa, durante una riunio¬ 
ne del Consiglio comunale 
chiamato ad approvare il Pla¬ 
no regolatore generale. 

La seduta di un anno fa 
avvenne in un clima di ten¬ 
sione provocata daH’atteggla- 
mento del sindaco Galluccl. 
che intendeva respingere 
qualsiasi confronto con la 
popolazione e con i consiglie¬ 
ri della minoranza e far cosi 
passare il « suo » Plano rego¬ 
latore generale. La proposta 
di un anno fa comunque non 
trascese mai in atti violenti, 
anzi, dopo ore di sospensione, 
i lavori del consiglio furono 
ripresi in pieno ordine dato 
che un accordo era sopravve¬ 


nuto tra maggioranza e mi¬ 
noranza. La conseguenza fu 
che, nel rispetto degli impe¬ 
gni assunti, Barisciano ha 
adottato poi un Plano rego¬ 
latore generale che ha soddi¬ 
sfatto sostanzialmente tutta 
la comunità. 

Ecco perché la pioggia di 
comunicazioni giudiziarie ca¬ 
duta ad un anno di distanza 
sui cittadini di Barisciano 
non può che sollevare legitti¬ 
mi sentimenti di perplessità; 
infatti non si comprende per¬ 
ché a Barisciano si proceda 
dopo tanto tempo, né su qua¬ 
li basi l’autorità giudiziaria 
abbia motivato le sue gravis¬ 
sime accuse, tanto più che il 
provvedimento non ha rag¬ 
giunto anclie i sostenitori del¬ 
la maggioranza, malgrado che 
essi abbiano preso parte at¬ 
tiva. al pari degli altri, alla 
manifestazione di protesta 
contro i metodi adottati dal¬ 
la giunta comunale sul PRG 
del paese. 

e. a. 


Stanziati dalla Regione 




360 milioni in Basilicata 
per i consultori familiari 

Gestori saranno i Comuni - Il consiglio regionale fa¬ 
vorevole allo scioglimento di numerosi enti inutili 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Il consiglio re¬ 
gionale di Basilicata lia ap¬ 
provato il plano di localizza¬ 
zione e di finanziamento del 
consultori familiari per l’anno 
1977. La legge regionale 24 
gennaio 1977 n. 7 in applica¬ 
zione della legge nazionale 
« 405 » sui consultori, trova 
cosi in Basilicata una sua pri¬ 
ma concreta applicazione. La 
somma stanziata è di 20 mi¬ 
lioni per 20 consultori: due 
in ognuna delle città capoluo¬ 
go di Potenza e Matera cd 
uno per ciascuno nei seguen¬ 
ti comuni: Lavello. Melfi, Ve¬ 
nosa. Rionero. Murolucano. 
Avigliano, Villadagri. Cornilo 
Perticare, Lagonegro, Lauria, 
Maratea. Senise, Pisticri, Tri- 
carico, Sigliano. Policoro. 

Gestori del consultori sono 
I comuni interessati die li 
debbono mettere ai servizio 
dei cittadini residenti o pro¬ 
venienti da altri comuni se 
ne fanno richiesta. Gli stessi 
comuni trasmetteranno seme¬ 
stralmente al dipartimento si¬ 
curezza sociale della Regione 
un rendiconto analitico delie 
spese sostenute accompagna¬ 
to da una relazione tecnico il- 


Iniziato il processo 
^ contro il giornalista 
della « Gazzetta » 

FOGGIA — E’ iniiìato presto la 
seconda sezione penale del tribu¬ 
nale di Foggia il precesso a carico 
del giornalista della Gazzella del 
Mezzogiorno, Franco Russo, accu¬ 
sato di estorsione aggravala. 

Il Russo (che non ha inteso es¬ 
sere presente alle prime fasi del 
dibaltimenlo) fu arrestalo presso 
un bar cittadino tempo la mentre 
ritirava dai dirigenti della COF 
(Consorzio onoranze funebri) la 
somma dì due milioni di lire che 
sarebbero state richieste dal gior¬ 
nalista per evitare una indagine 


lustrativa del funzionamento 
ed andamento dei servizio. Su 
tale base e sulla ba.se degli 
altri adempimenti derivanti 
dalle leggi regionale c nazio¬ 
nale sui consultori verranno 
erogate le somme me.sse a di- 
.spasizione dalia Regione am¬ 
montanti in complesso a 360 
milioni di lire. 

Per il nostro gruppo sono 
Intervenuti nella dLscu.s.sione 
il compagno Grezzi elio ha 
.sottolineato l’importanza del¬ 
la decisione che è da con.';- 
derarsi collegata nel quadro 
deH’avvio dell’attività delle 
unità locali servizi sanitari c 
sociali ed il compagno Caser¬ 
ta per dichiarazione di volo, 
il quale ha sollecitato l'entra¬ 
ta in funzione di un comitato 
di coordinamento per l’effetti¬ 
va funzionalità dei consultori 
e per spingere i servizi sani¬ 
tari c sociali fino al più lon¬ 
tani comuni come Viggianello. 

Il consiglio regionale ha ap¬ 
provato inoltre un ordine del 
giorno col quale impegna la 
giunta ad adottare gli oppor¬ 
tuni provvedimenti e a pren¬ 
dere adeguate iniziative affin¬ 
ché nel prossimo esercizio fi¬ 
nanziario siano previsti con 
grui stanziamenti per far 
fronte all’c.sìgenza dell’intera 
comunità regionale in ordine 
ai consultori per l’assistenza 
alia famiglia, alla maternità 
e all’infanzia. 

Per quanto riguarda l'ente 
per lo .sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania, da scio¬ 
gliere. si propone l’istituto 
dell'Intesa tra le Regioni In¬ 
teressate. come strumento di 
compcn.sazione degli intere.s.sl 
e di collaborazione per la et- 
.stione sistematica e program¬ 
mata delie attribuzioni costi¬ 
tuzionalmente loro spettanti 
per li territorio e II corpo so¬ 
ciale. 

Francesco Turro 


Il primo congresso regionale dei lavoratori PS 

Matera: il 98% dei poliziotti 
ha aderito al nuovo sindacato 

Nella provìncia dì Potenza oltre il 70 per cento - La 
relazione di Caligìuri e le conclusioni di Fedeli 


Dal nostro corrispondente 

M.àTERA — « Un sindacato 
unitario dei lavoratori della 
pubblica sicurezza per una po¬ 
lizia più funzionale a difesa 
delle istituzioni domocrati 
che »: questo è stato il tema 
del primo congresso regiona¬ 
le dei lavoratori della polirà 
di Basilicata tenutosi a Ma¬ 
tera. Il congresso indetto dal 
comitato per la promozione 
del sindacato lavoratori della 
polizia aderente alla federa- 
I zione unitaria CGIL-CISL-UIL 
è stato aperto da una relazio¬ 
ne di Luciano C^aligiurì e con¬ 
clusi da un intervento di Fran¬ 
co Fedeli della federazione 
sindacale unitaria. 

Erano presenti, oltre a de¬ 
cine di lavoratori della poli¬ 
zia (le adesioni alla federa¬ 
zione unitaria degli apparte¬ 
nenti alla polizia di Basilica¬ 
ta hanno raggiunto il 9616 
per Malora e provìncia e ol¬ 
tre il 70“(» a Potenza). ì rap¬ 
presentanti dei partiti demo¬ 
cratici. il segretario regionale 
della CGIL Simonetti, il sin¬ 
daco di Matera. Padula. il 


presidente della giunta pro¬ 
vinciale compagno Michele 
Guanti. 

Caligiuri aprendo i lavori 
ha ricordato come intorno al 
tema della riforma esiste og¬ 
gi un sostanziale accordo tra 
i partiti democratici: ma 11 
nodo principale — ha detto — 
rimane, per ostacoli posti dal¬ 
la DC. quello della sindaca- 
lizzazìone della polizia. A 
questo riguardo Caligiuri ha 
auspicato che le forze politi¬ 
che affrontino con decisione 
il problema tenendo conto 
della scelta già fatta dal- ' 
rSó^ò dei lavoratori della PS. 

Fedeli, concludendo il di¬ 
battito cui era intervenuto fi 
compagno onorevole Giuralon- 
go del PCI, ha voluto mette¬ 
re in evidenza l'esigenza di 
uno stretto legame, per una | 
lotta democratica alla crimi¬ 
nalità. tra polizìa c cittadini 
da un Iato, tra la riforma del¬ 
la pubblica sicurezza e un 
progetto generale di trasfor¬ 
mazione della società, dal- 
l'altro. 

m. p. 



















l'Unità / martedì .15 novembre 1977 


Oggi sciopero di 4 ore : Conclusa la conferenza economica organizzata dall’Amministrazione comunale 

In sette punti (servono 140 miliardi) 
azIend^Srici il «piooo» por lo sviluppo di Messina 


il «piano» per lo sviluppo di Messina 


PAG, 9 / le regSoni 

Comunicato dolio forze democraticin 

Necessario fare piena 
luce sui gravissimi 
episodi di violenza 
avvenuti sabato a Lecce 


In Sardegna due manifestazioni: una a ol- | punti chiave sono l'acquedotto di Fiumefreddo, ii risanamento dei quartieri, i’approvazione dei PRG, ia ricostruzione dei- 
bia e una a igiesias — La lotta nei bacini l’ospedale - Il progetto deve raccordarsi ai programma regionale di sviluppo • interventi di Bonfiglio, De Pasquale e Guliotti 


Nostro servizio 

TARANTO — Questa mattina 
si svolge Io sciopero nazio¬ 
nale deirinrtustria. L’area in¬ 
dustriale di Taranto si fer¬ 
merà per quattro ore (le ul¬ 
time quattro per ciascun tur¬ 
no dell’Italsiaer). 

Taranto, come è noto, è 
uno dei centri interessati al 
provvedimento di cassa inte¬ 
grazione voluta dall'Italsider 
che entrerà in vigore lunedi 
21 novembre e che riguarderà 
1090 lavoratori tra dipendenti 
dell’Italslder e dipendenti del¬ 
le ditte appaltatricl. Tale 
provvedimento è stato respin¬ 
to dalle organizzazioni sin¬ 
dacali, dalle forze politiche 
democratiche, dai lavoratori 
perchè segna una stasi pro¬ 
duttiva e un risparmio sep¬ 
pure esiguo rispetto all’enor¬ 
me massa di debiti dell’azien¬ 
da, senza che alcun impegno 
sia stato preso in direzione 
degli investimenti per lo svi¬ 
luppo occupazionale, per la 
diversificazione produttiva. 

In coincidenza con lo scio¬ 
pero, le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno Indetto una ma¬ 
nifestazione pubblica; due 
cortei (il primo dei quali par¬ 
tirà da piazza Fontana, e 
raccoglierà i lavoratori del 
quarto centro siderurgico, il 
secondo partirà dall’arsenale 
militare e raccoglierà oltre 
i lavoratori di quella stabili¬ 
mento altre categorie del set- 


in uno scuola 
a Lecce sciopero 
di 3 giórni (ièr ^ 
poter, tenere 
un'assemblea 

LECCE — Ormai doAue anni 
sono in vigore nella scuola 1 
decreti delegati; un dato in¬ 
confutabile, che sembra co¬ 
munque essere sfuggito al pre¬ 
side del’Istltuto professiona¬ 
le per il commercio. Rocco 
Causlo li quale, scambiando 
evidentemente il suo -sogno 
per la realtà, pensa che il 
tempo marci all’lndletro. 
Tant’é che i circa 700 stu¬ 
denti di quella scuola, per 
far valere il loro diritto a 
svolgere una assemblea, han¬ 
no dovuto ricorrere a ben tre 
giorni di sciopero. 

«L’ennesimo rifiuto -del 
preside — si afferma in’ un 
comunicato diffuso dal col¬ 
lettivo studentesco — è stata 
la goccia che ha fatto traboc¬ 
care il vaso. Il comportamen¬ 
to antidemocratico, che dura 
ormai da anni, non solo pre¬ 
varica gli organi colle^ali 
nelle loro funzioni di gover¬ 
no ma impedisce anche U nor¬ 
male svolgimento della vita 
scolastica, che oltre alle ore 
di studio prevede delle ore di 
assemblea e di discussione ». 

Il preside ha glusilficato il 
suo rifiuto appellandosi ad 
un regolamento Interno che 
risale al 1925: infatti non è 
stato neanche stilato il nuo¬ 
vo regolamento previsto dai 
decreti delegati. Gii studenti 
si sono pertanto recati pri¬ 
ma dal provveditore e suc¬ 
cessivamente al sindacato 
scuola della CGIL per espor¬ 
re i loro problemi e chiedere 
un sostegno attivo alle loro 
richieste. SI è cosi giunti ad 
un incontro collegiale tra 11 
provveditore. Il preside e una 
delegazione degli studenti. 

Gli alunni finalmente han¬ 
no ottenuto di poter svolgere 
mensilmente le assemblee ge¬ 
nerali, « alle quali — essi di¬ 
cono — dovremo partecipare 
tutti con il massimo interes- 


tore industriale) sfileranno 
nel centro cittadino sino a 
confluire in piazza della Vit¬ 
toria, dove la manifestazione 
si concluderà con un comizio 
del compagno Vivlanl, segre¬ 
tario nazionale della FLM. 

Una delegazione di lavora¬ 
tori edili In ■ cassa integra¬ 
zione si è recata negli scorsi 
giorni a Bari nella sede della 
Regione Puglia per solleci¬ 
tare l’Inizio dei corsi di ri¬ 
qualificazione professionale 
stabiliti all’interno del plano 
di mobilità varato nello scor¬ 
so giugno per l’area indu¬ 
striale di Taranto. I ritardi 
di un’attuazione di questa par¬ 
te degli accordi si sono fatti 
pesanti, soprattutto per la 
presenza di lentezze burocra¬ 
tiche e mancanza di adeguate 
scelte da parte della Regione 
Puglia e per la presenza inol¬ 
tre di interessi e manovre 
di gruppi di potere e enti 
suiraffldamento dei corsi. 

Continua l'agitazione dei la¬ 
voratori delle ditte appaltatrl- 
cl presenti all’interno dell’ar¬ 
senale militare. L’entrata in 
vigore del nuovo regolamento 
di gestione degli stabilimenti 
militari a carattere industria¬ 
le. ha. infatti, creato gravi 
difficoltà nel .settore. Il mi¬ 
nistero della Difesa non ha 
approntato ad alcun livello i 
nuovi organismi previsti dal 
regolamento, per cui si crea¬ 
no difficoltà non solo per la 
istituzione di nuove commes¬ 
se, ma anche per il paga¬ 
mento di lavori già effettuati. 
Tutto ciò crea una grave dif¬ 
ficoltà occupazionale per 1 500 
dipendenti delle ditte che ope¬ 
rano nello stabilimento di Ta¬ 
ranto, nonché mette in di¬ 
scussione , la sopravvivenza 
• stessa dì alcune di queste 
aziende. . 

m. p. 

• * * 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Lo sciopero di 
oggi dell'lndustila sarà carat¬ 
terizzato in Sardegna da 
due importanti appuntamen¬ 
ti: quello di Olbia intorno al¬ 
le maestranze deiroibia-Cart 
e quello di Igiesias sul temi 
della base mlneraria-metal- 
lurgicamanlfatturlera. 

Si tratta di due appunta¬ 
menti che esprimono l’impe¬ 
gno della classe operaia sar¬ 
da per una diversificazione e 
uno sviluppo del tessuto pro¬ 
duttivo del settore indu¬ 
striale. 

Il polo industriale di Olbia 
è l’unico centro che. sia pure 
con vita stentata, è rimasto 
in provincia di Sassari come 
punto di aggregazione diver¬ 
so dalia Petrolchimica. Il po¬ 
lo minerario-metallurgico di 
Portovesme indica una scelta 
di settore fondamentale per 
lo sviluppo della Sardegna. 
In entrambi 1 casi si trattta 
di insediamenti in grave crisi. 

Le maestranze deiroibla- 
Cart combattono da tempo u* 
na battaglia per evitare lo 
smantellamento deH’azlenda 
che opera nel settore mecca¬ 
no-tessile. La scelta del sinda¬ 
cati sassaresi di caratterizza¬ 
re. con una manifestazione 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Durante il di¬ 
battito. è stato definito « uno 
tra i risultati più significa¬ 
tivi delle intese unitarie tra 
le forze politiche cittadine » 
e, ancora, «un Incontro con¬ 
traddistinto da una forte ca¬ 
rica unitaria, teso a scavare 
nella realtà nazionale e regio¬ 
nale i problemi dello svilup¬ 
po di Messina ». - 

Sta proprio in questi bre¬ 
vi commenti l’interpretazlo- 
ne migliore della conferenza 
economica cittadina, rincon¬ 
tro che si è svolto sabato e 
domenica scorsi al munici¬ 
pio, per iniziativa dell’ammi¬ 
nistrazione comunale, e che 
ha impegnato partiti, sinda¬ 
cati, amministratori, parla¬ 
mentari e deputati regiona¬ 
li, rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni degli industriali, dei 
commercianti, delle coopera¬ 
tive, degli agricoltori, espo¬ 
nenti dei governi nazionale e 
regionale, della Cassa per il 
Mezzogiorno in un ampio di¬ 
battito sulle prospettive di 
sviluppo economico e socia¬ 
le della città. 

Due giorni di dibattito che, 
come è stato rilevato nel di¬ 
versi interventi, non sono sta¬ 
ti l'occasione per presenta¬ 
re un pacchetto di rivendi¬ 
cazioni messo insieme alla 
rlnfiusa, ma per ■ discutere, 
approfondire i temi e gli 
obiettivi proposti nel docu¬ 
mento preparatorio, elabora¬ 
to dal partiti che hanno sot¬ 
toscritto un anno fa al co¬ 
mune l'accordo e il program¬ 
ma (DC. PCI, PSI e PRI). 

I punti chiave . del docu¬ 


mento pos.nono essere ' rias¬ 
sunti in sette argomenti: so¬ 
luzione definitiva del pro¬ 
blema idrico, con la realiz¬ 
zazione dell’acquedotto di 
Fiumefreddo: rilancio ' della 
attività industriale cantieri¬ 
stica nel porto; ricostruzio¬ 
ne dell’ospedale «Piemonte»; 
rinnovamento del sistema 
della distribuzione con Tlsti- 
tuzione di un centro annona¬ 
rio; risanamento e sbaracca¬ 
mento del quartieri, collega¬ 
to alla ripresa dell’edilizia 
pubblica e privata e all’ap¬ 
provazione del piano rego¬ 
latore generale: avvio di una 
politica dei beni culturali 
che veda, tra 1 suoi primi 
obiettivi, la ricostruzione del 
teatro « Vittorio Emanuele » 
e il restauro del forte Gon¬ 
zaga; rilancio turistico della 
città. Un insieme di propo¬ 
ste, per un totale di inve¬ 
stimenti che si aggira sui 
140 miliardi, tutte collegate 
in un organico programma 
di sviluppo, da attuare uti¬ 
lizzando la legge 183 per il 
Mezzogiorno, ma soprattutto 
raccordandosi al progetto re¬ 
gionale di sviluppo. 

Come ha osservato infatti 
il deputato socialista Nicola 
Capria, — e come è stato te¬ 
stimoniato del resto dall’in¬ 
tervento all’incontro del pre¬ 
sidente della Regione, ono¬ 
revole Angelo Bonfiglio — 
« proprio la Regione è l'Inter¬ 
locutore principale delle for¬ 
ze politiche messinesi che 
hanno preparato il proget¬ 
to». Un interlocutore che 
non può certo limitare il .suo 
ruolo a generiche promesse 
di finanziamento. Lo ha chia¬ 


rito il presidente dell’ARS, [ ciie il compagno Russo, af- 
compagno onorevole Panerà- ] fermando la necessità « di ri- 


zlo De Pasquale, affermando 
che « la migliore risposta da 
dare a que.sto Incontro è la 
garanzia che li progetto di 
sviluppo regionale si farà e 
che il programma messinese 
ne diverrà parte integrante». 

Una considerazione, que¬ 
sta, avanzata nel dibattito 
anche dal capogruppo del 
PCI all’ARS. compagno ono¬ 
revole Michelangelo Russo, 
che. sottolineando lo stretto 
rapporto che esiste tra il 
piano di sviluppo per Messi¬ 
na e il varo alla Regione di 
un programma di emergen¬ 
za, ila poi aggiunto che 
« la programmazione regiona¬ 
le delle rl.sorse da utilizzare 
per sconfiggere la crisi si af¬ 
fianca Immancabilmente al¬ 
l'avvio della riforma ammi¬ 
nistrativa della Regione ». 

Sul collegamento tra li 
piano messinese, il pro¬ 
gramma regionale e la rifor¬ 
ma amministrativa, si è sof¬ 
fermato anche il ministro al 
lavori pubblici, onorevole Ni¬ 
no Guliotti. Dopo avere so'- 
tolinealo « l’assenza di reto¬ 
rica e di demagogia » all’In¬ 
contro messinese, il ministro 
ha detto che « le Regioni de¬ 
vono diventare organi di in¬ 
dirizzo e di programmazio¬ 
ne ». secondo 1 principi della 
382. definita « una rivoluzio¬ 
ne rispetto alla quale non si 
può tornare indietro», ed lia 
aggiunto che proprio per 
questo occorre « concludere a 
tempi brevissimi» la fase di 
instabilità attraversata dalla 
Regione (ne lia parlato an- 


solvere positivamente la vi¬ 
cenda politica regionale, fa¬ 
cendo in modo Cile i pro¬ 
cessi politici avanzino nel 
senso di assicurare alla Re¬ 
gione una direzione politica 
più solida e più idonea alle 
esigenze del momento»). 

Tra gli argomenti più di¬ 
scussi durante l’incontro, è 
stato poi il problema del¬ 
l’acqua, divenuto ormai, a 
cinque mesi dall’inizio della 
grande sete, una vera e pro¬ 
pria tragedia. Richiamando 
la scelta della costruzione 
del nuovo acquedotto di Fiu¬ 
mefreddo. contenuta nel do¬ 
cumento preparatorio e più 
volte ripetuta nel dibattito, 
il rappresentante della Cas¬ 
sa per 11 Mezz.ogiorno, inge¬ 
gner Gino Logludlce, ha det¬ 
to die, per il periodo 1978 80. 
la Cassa ha già stanziato 20 
miliardi per la realizzazione 
deU’opera e che. in attesa 
della sua costruzione, è pos¬ 
sibile utili7.zarc un miliardo 
stanziato per il 1077 nell’av¬ 
vio di trivellazioni nella zo¬ 
na dell’Alcantara (potrebbe¬ 
ro consentire di immettere 
nella rete idrica cittadina, la 
prossima e.state. almeno 150 
litri al secondo in più) e di 
sfruttare un altro miliardo, 
stanziato per il 1978, nel re¬ 
cupero di acque che oggi si 
perdono a mare. 

Da ricordare, infine, è l’ac¬ 
cento posto nel dibattito sul¬ 
la necessità di risolvere la 
questione delle Acciaierie 
del Tirreno, lo .stablllmen- 
tp ex Egam in costruzione a 


Le conclusioni del convegno regionale di Santulussurgiu 

IN SARDEGNA UNA GIORNATA DI LOTTA 
DECISA DALLE LEGHE DEI DISOCCUPATI 

Si svolgerà il giorno 30 - Deludenti indicazioni fornite dalla giunta regionale 
Accogliendo Tinvito delle confederazioni unitarie entreranno nei sindacati 


Nostro servizio 

SANTULUSSURGIU • Il 
convégno di Sàntulussvirgiu, 


mo proprio scatenare una | Cuboni, della lega di Lanusel 


convegno di santulussurgiu. . piano ai- 

Indetto dal movimenti giova- ' ce Cristina Corda, della Lega 



risale al 1925: infatti non e provinciale, questa vertenza 

stato neanche stilato il nuo- ^à il segno del rilievo che es- 

vo regolamento previsto dal sa - ha raggiunto nell’intera 

decreti delegati. Gii studenti ^ona anche perché si tratta 

si sono pertanto recati pri- una delle poche fab- 

ma dal provveditore e sue- briclie ancora presenti nella 
cesslvamente al sindacato Gallura, 
scuola della CGIL per espor- La manifestazione a Igle- 
re i loro problemi e chiedere sias si lega a un tema più 

un sostegno attivo alle loro tradizionale: quello della lot- 

richieste. Si è cosi giunti ad ta per il rilancio del bacino 

un incontro collegiale tra 11 minerario. R concentrarsi 

provveditore, il preside e una delle manifestazioni in questi 

delegazione degli studenti. due poli non fa certo dimen¬ 
ali alunni finalmente han- ticare la gravità, e in taluni 

no ottenuto di poter svolgere casi persino la drammaticità 

mensilmente le assemblee ge- deH’occupazione in Sardegna, 

nerali, « alle quali — essi di- a Oltana, a Villacldro e nel- 

cono — dovremo partecipare l’aica industriale di Cagliari 

tutti con 11 massimo interes- numerosi sono 1 complessi In- 

se. il massimo ordine. la mas- dustriali in crisi. Proprio in 


Petrolchimica. Il po- democratici con il patro- 

ario-metallurgico di cinlo della Regione, ha mes- 
ne indica una scelta gg subito da parte divagazìo- 
s fondamentale per gj ideologiche e strategiche 
po della Sardegna, pgj. rimarcare la centralità dei 
nbi 1 casi si trattta temi del lavoro, delle campa- 
imentl in grave crisi, del movimento. E’ stato 

lestranze dell Olbia- soprattutto un primo mo- 
battono da tempo u* mento di confronto delle di¬ 
glia per evitare lo verse leghe, provenienti dalle 
imento deH’azlenda realtà sociali e dalle esperien- 
1 nel settore mecca- ^e di lotta più disparate. I 

L^i®di camttlSa^ giovani della Ogllastra, le le- 
una manifestazione * 8*^® cittadine di Cagliari e di 


del disoccupati di Igiesias —- 
invece la Regione preferisce 
finanziare corsi per analisti 
chimici che si ritroveranno 
inevitabilmente senza la¬ 
voro ». ' ' . • 

« Molti giovani dell'Oglia- 
stra — protesta Pier Paolo 


cooperativa per gestire 1 ser¬ 
vizi turistici, ci ignorano più 
di prima. Questa legge fun 
ziona solo a parole? ». < 

Molte delle domande non 
hanno oggi risposta. L’asses¬ 
sore alla - programmazione 
Nonne, presente al convegno 
con una propria relazione. 


sima responsabilità, per dimo¬ 
strare. a chi lo avesse dubi¬ 
tato. che noi siamo persone 
mature e responsabili che co¬ 
noscono i propri diritti, ma 
anche i propri doveri ». 


questi centri oggi avranno 
luogo combattivi scioperi, as¬ 
semblee unitarie, manifesta¬ 
zioni popolari. 

9- p- 


A Cagliari la polizia sgombera 

Sa.ssari. le cooperative agri- 

r„onSrnn"°ó4"a:!rr le case occupate dagli abusivi 

zioni dei disoccupati, in rap- n II t J ' 

presentanza delle quattro prò- i Ualla nostra rcdaziono 

vince sarde. Cagliari — ll dramma degli alloggi nei nuovo quartiere di Mulina 

I temi discussi e approfon- Becclu è giunto al suo epilogo. Nelle prime oro della maliinata di 
diti sona stati diversi I fflo- forze deU’ordine. sono giunte nel quartiere cagliaritano con 

vani dLsoccunati hanno inizia- di fw sgómb’ràre dagli appaHamenti le iamiglie degli abusivi. 

«««ono rinvUo della polizia, guidala dal questore 
to raccontandosi le raperienze Midiri. Alcune famiglie si sono barricate nelle case, decise a non 

di lotte delle proprie realtà. cedere. Il questore he dato l'ordine di lare irruzione negli apparta- 

per approdare a delle propo- menti, e di qui sono cominciati gli incidenti. 

ste comuni per 1 intero movi- Le case di Mulinu Bccciu sono ora tornate ai ■ legittimi » pro¬ 
mento. prietari. Ma a quala prezzo? Dove finiranno le iamiglie che avevano 

« Sono figlio di pastori _ scelto di occupare case senza luce, acqua a fogne, pur di non tornaro 

rnrr-nnta Pnnin rtiLuii uinva. sottani? Torneranno in strada? Le loro povere masserizie, per ora, 

r,» MI ® *«"» •»•»« «Istemale negli scantinati della questura. Certamente il diritto 

ne bracciante di Uri -- ina disatteso. Né si poteva continuare a 

non posso fare a meno di attandara oltre. Un atto di forza non risolve però il problema. 

Dietro la questione Mulinu Mecciu si nasconde l'orma! annosa Inca- 
difficoltà che la pastorizia pitU» dei nostri governanti ad affrontare un problema di fondamentale 
pone in certe situazioni alle importanza; la casa. 

cooperative di giovani. Le J non riguarda solamente il quartiere di Mulinu 

terre incolte sono in molti ca- Secciu, ma è crisi di tutta la cillé e che vede tanta famiglie in sottani 

si adibite a pascolo e noi non o scantinati umidi e malsani. La famiglia di abusivi venivano proprio 

possiamo coltivarle. Elslste da questa allucinante esperienza. Avevano provato i disagi a le diili- 

una vera soluzione? Dobbia- ' colta gravissima a volevano una « vera > casa. 


Conclusa a Catanzaro la conferenza regionale sullo sport 

I finanziamenti ci sono ma 
solo pér lo sport spettacolo 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Molti giova¬ 
ni hanno partecipato alla pri¬ 
ma conferenza regionale sul¬ 
lo sport che la commissione 

regionale scuola e cultura del 
PCI ha organizzato a Catan- 


Farina. direttore dell’ISEF di 
Catanzaro, il presidente re¬ 
gionale del CONI Granino e 
11 compagno Gaetano Laman- 
na, responsabile regionale del- 


scina è chiusa e va in rovi¬ 
na. 

«Ci pagano — ha detto un 
professore di educazione fi¬ 
sica — per non lavorare » ri- 


la commissione culturale del i chiamandosi al fatto che nel 


PCI. ~ 

Ma qual è la situazione ca¬ 


pei ha organizzato a catan- Ma qual é la situazione ca- 
zaro e nella quale sono sta- labrese? A questa domanda 
ti eletti 1 delegati che par- si è risposto con le cifre, con 
teciperanno alla prima confe- t dati sugli sprechi clientela- 
renza nazionale prevista a ri che un certo sistema di 


Roma per il 26 e 27 novembre. 
I temi del convegno, e cioè, 
la funzione che la cultura fi¬ 
sica e lo sport possono e de¬ 


potere ha perpetrato anche 
nel settore deU’educazione fi¬ 
sica e dello sport. Qualcuno 
ha rilevato che fino a qual- 


vono avere nella regione e | che anno fa ogni impianto 
nel paese, affrontati nel di- i sportivo è stato spesso collo- 
battito che è seguito aH'intro- 1 cato nel perimetro clientela- 
duzione del compiagno prof. | re di questo o quel personag- 


Zaro Galli e alia ampia e ar- | gio governativo. 


ticolata relazione del compa¬ 
gno sen. Emilio Argirotti. si 
sono intrecciati con la gra¬ 
ve situazione in cui versa lo 
sport e l'educazione sportiva 
in Calabria. 

Ha concluso i lavori il com¬ 
pagno senatore Nedo Canet- 
ti, che ha sottolineato 11 va- 


Un esempio valga per tutti: 
la città di Catanzaro avrebbe 
dovuto avere già dal lonta¬ 
no 1^5 un campo scuola. Ma 
sono stati sprecati dodici an¬ 
ni tra la scelta del suolo e 
la richiesta del finanziamen¬ 
to. Ora. secondo la delibera 
di giunta, su questo suolo 


lore unlt^o di un Iniziativa dovrebbe nascere un centro 
che ha r^s^to 1 i^nteresse e {gjecomunicazionl. 


la partecipazione delle forze 
politiche democratiche, degli 
addetti ai lavori, orofessori. 
locietà sportive, atleti, degli 
enti locali La Regione Cala¬ 
bria è stata rappresentata uf¬ 
ficialmente dall’assessore al 
turismo Sergio Scarpino. Al 
tavolo della presidenza, tra 
gli altri, insieme ai relatori. 
Ti erano l'assessore allo sport 


Se tutto ciò è emblemati¬ 
co del modo in cui è stato 
gestito 11 settore, ancora più 
significativa può essere con¬ 
siderata l'assenza dal con¬ 
vegno dell’assessore comunale 
allo sport, il de Francesco Cor¬ 
ti. 

Catanzaro ha una piscina che 
non ha funzionato che per 


^Ila Provincia di Cosenza, un paio d'anni, dopo quindl- 
gHBpagno Guarascio. il prof, ci anni di assenza. Ora la pl- 


rso per cento delle scuole ca¬ 
labresi la ginnastica - si fa 
seduti ai banchi. Qualcosa, in 
verità, si è fatto, ma non 
certo per l’esercizio sportivo, 
ma semplicemente per ' lo 
sport - spettacolo, su cui In 
modo particolare, per quan¬ 
to riguarda le grosse socie¬ 
tà. sono piovuti un fiume di 
contributi. Ma che cosa si 
può fare, che cosa possono 
fare i comuni, le province, la 
Regione, in primo luogo, per 
dare allo sport e alla educa¬ 
zione fisica il ruolo che essi 
meritano specialmente in zo¬ 
ne come quelle della Cala¬ 
bria, dove ancora esistono for¬ 
me di arretratezza alimenta¬ 
re. ambientale, sanitaria. Igie¬ 
nica? 

La « 382 » — lo hanno ricor¬ 
dato in molti e Io ha sotto- 
lineato Canetti riallacciando¬ 
si anche al progetto di legge 
presentato al Senato dal PCI 
— offre agli enti locali pos¬ 
sibilità concrete, ma bisogna 
programmare, andare oltre la 
concezione secondo la quale 
il settore deve essere lasciato 
allo spontaneismo e a strut¬ 
ture come il CONI che van¬ 
no invece democratizzate e 
riorganizzate nelle compe¬ 
tenze. 

n. m. 


SPORTFLASH 


Per le pugliesi 
un’altra domenica ok 

Un’altra giornata positiva, domenica scorsa, per le 
squadre pugliesi: fermo il Foggia per il riposo della Sene 
A in vista dell'incontro della nazionale con Vlngaillerra. 
il Bari ha liquidato in mamera perentoria il Varese: il 
Taranto ha conquistato un punto su! difficile campo di 
Palermo ed il Lecce, con una prodezza di Lo Russo, è 
riuscito a pareggiare a Genova contro la Sampdoria. 

Degna di nota la prova dell'undici barese che con una 
gara orgogliosa ha riscattato le magre delle due ultime 
domeniche, dimostrando di possedere un impianto di 
squadra in grado di ben figurare in questo difficile torneo, 
ll Bari si c subito riscattato rifilando tre goal al Varese 
e quel che più conta ha dimostrato di avere bene assor¬ 
bito le recenti disavventure. Ha giocato a tutto campo 
sostenuto da un centro campo impeccabile che ha conti¬ 
nuamente rifornito di palle goal l'attacco. Ed il risuUato, 
vistoso anche, è venuto. 

Un discorso a parte menta il Taranto. La squadra 
ionica di Rosati ha confermato il suo attuale stato di 
grazia. Ha colto un importantissimo punto a Palermo e 
per come ha giocato, forse avrebbe meritato qualcosa di 
più. La squadra c'è: forse gli manca la mentalità vin- - 
cenle e, da questo punto di rista. Tom Rosati ha ancora 
molto lavoro da fare. I risultati fin qui ottenuti sono 
eloquenti: su quindici partite, tra Coppa Italia e campio¬ 
nato. ha perso una sola volta, conseguendo sei vittorie 
e otto pareggi E’ necessaria una maggiore consapevolezza 
dei propri mezzi: i presupposti per essere protagonista 
in questo difficile torneo ci sono: questo potrebbe essere 
Vanno buono per il Taranto. 

Che dire del Lecce? Sla vivendo un momento interes¬ 
sante non lasciandosi sfuggire le occasioni propizie che. 
di volta in volta, gli st presentano. In queste due ultime 
gare è stato anche un po’ fortunato: contro il Bari è 
stato salvato dai pali; a Genova ha pareggiato con un 
goal di « rapina » approfittando di una ingenuità della 
difesa blucerchiata. La squadra comunque pratica un 
gioco veloce che spesso mette in difficoltà gli avversari. 
Era necessario qualche ritocco in difesa e a centrocampo: 
sono arrivati Lugnan e l’ex milanista Biasolo che. con 
la loro esperienza, potranno conferire allo squadra una 
personalità maggiore. 

Evandro Bray 


non ha fornito alcun progetto 
specifico -di Int^ento.^ . 
sta-bò a^ore 

. tavola rotonda cOT?r?rSRp^K 
sentanti dei partiti e del Con- ' 
sigilo regionale, si è limitato a 
ricordare le grandi linee su 
cui si muove la Regione per 
la occupazione giovanile. 

« Alcune leggi — ha detto • 
l’esponente della giunta — e.sl- 
stono e son buone. L’ammini¬ 
strazione regionale provvede- 
rà ora a prasentare una legi- . 
stazione complementare delta 
285. che integrerà i provvedi¬ 
menti validi sul territorio na¬ 
zionale con delie disposizioni 
più adeguate alla realtà 
sarda. 

Una linea concreta della 
Regione però non è emersa. 
Sono apparsi dunque contrad¬ 
dittori gli inviti rivolti dall’a.s- 
sessore alla programmazione 
al movimento dei giovani di¬ 
soccupati di elaborare propo- j 
ste proprie e di «fare uno sfor¬ 
zo di fantasia ». « Non si trat¬ 
ta — fa rilevare il segretario ! 
regionale del PCI. compagno 
Gavino Angius — di elevare 
le possibilità Immaginative 
dei giovani. E’, al contrario, il 
grado di concretezza e di ope¬ 
ratività del governo regiona¬ 
le che deve crescere, .se .si 
vuole andare ad una risolu¬ 
zione seria del problema ». 

Le leghe comunque le pro¬ 
poste le hanno fatte. I giova¬ 
ni disoccupati sono giunti al- 
relaborazione di una piatta¬ 
forma di lotta, che riunisce le 
diverse esigenze e richieste 
emerse dal confronto. Un po¬ 
sto di primo piano viene as¬ 
segnato aH’agricoltura. con 
l’individuazione degli stru¬ 
menti legislativi, primo di tut¬ 
ti la legge 44 .sulla riforma 
dell’assetto agropastorale, 
strumenti che vanno utiliz¬ 
zati e migliorati. Un inter¬ 
vento concreto viene chiesto 
anche per le cooperative, la 
riforma del collocamento. la 
riforma della scuola media 
superiore, e per un'indagine 
conascitiva di mercato. 

Ci sono anche le prime sca- 
1 denze di ]ot:a: la partecipa- 
; zione allo .sciopero sindacale 
[ di oggi 15 novembre, la con- , 
j vocazione di una giornata di 
j mobilitazione regionale per 
l’occupazione il 30 novembre. 

I Infine il rapporto con le or- 
J ganizzazioni dei lavoratori. Le 
! leghe dei disoccupati hanno 
i accolto rinvilo delle confede- 
i razioni unitarie: entreranno 
i nel sindacato, allo stesso lem- 
j po manterranno una propria 
! autonomia, il loro imtenziale 
di lotta e una propria capaci¬ 
tà di critica. 

« Avere la tessera del sin¬ 
dacato — ricorda il compagno 
Salvo Maffei dirigente della 
CGIL — non significa delega¬ 
re totalmente alle confedera¬ 
zioni la lotta, le projxtstei le , 
richieste dei giovani disoccu¬ 
pati. Vuol dire invece raffor¬ 
zarsi. avere un alleato forte e 
assieme sviluppare la batta¬ 
glia per la difesa dei posti di 
lavoro e l’allargamento della 
base produttiva, nelle scuolt 
nelle fabbriche nei quartieri. 

Qualche esperienza di lotta 
comune, del resto, già esiste. 
«Assieme ai sindacati e al 
consigli di fabbrica — rac¬ 
conta Paola Porcu della lega 
dei disoccupati di Sassari. — 
abbiamo già condotto le bat- 
Uglie contro gli straordina¬ 
ri; ampliare questa lotta ad 
altri obiettivi cl porterà a 
delle conquiste imperlanti ». 

. Paolo Branca 


Giammoro, ; passato adesso 
all’ IRI, occupato venerdì 
scorso dal lavoratori per pro¬ 
testa contro il disimpegno 
del progetti di ridimensiona¬ 
mento deiriRI. 

Bianca Stancanelli 


Messaggio di 
solidarietà 
del PCI allo 
DC dell'Aquila 


PESCARA — Messaggi di 
solidarietà alla DC dell’Aqui¬ 
la, la cui sede provinciale è 
stata oggetto due notti fa di 
un grave atto terroristico, so 
no giunti da più parti: il se¬ 
gretario regionale del nostro 
partito, Sandlrocco. cosi ha 
scritto in un telegramma in¬ 
viato ieri mattina al comi¬ 
tato regionale della DC. che 
ha sede a l'Aquila: « Comita¬ 
to regionale PCI nell’espri- 
mere propria profonda parte¬ 
cipazione e sdegno per atto 
terroristico contro vostra se¬ 
de provinciale dell’Aquila ri¬ 
volto a colpire non .solo la DC 
ma il regime democratico nel 
suo complesso, riconferma ia 
propria volontà a contribuire 
positivamente alla piena at¬ 
tuazione degli - impegni co 
munemente a.s.suntl per la 
difesa dell'ordine democra¬ 
tico ». . , : : . . 


Combattiva 
manifesta¬ 
zione di 
braccianti 
a Capo 
d’Orlando 

CAPO D’ORLANDO (M*t- 
sina) — c Se la fantasia 
manca agli agrari assen¬ 
teisti che vegetano sullo 
spreco dei loro terreni,.aa- 

'té integrante del -movi¬ 
mento di (otta per la tra¬ 
sformazione del Paese»: 
in questa frase dell’Inter¬ 
vento di Carmelina Pat¬ 
ti, socia della cooperativa 
di Tusa «Occupazione Gio¬ 
vanile ». tutto il senso di 
una combattiva manife¬ 
stazione dei lavoratori del¬ 
la zona dei Nebrodi, pre¬ 
sieduta dal compagno 
I Gianni Parisi, segretario 
regionale del partito. 

Le donne-braccianti per 
venire a Capo d’Orlando 
hanno sacrificato una 
giornata del loro lavoro 
nei campi. Assieme a loro 
I hanno partecipato all’* at- 
I tivo quadri » per II mesa 
del tesseramento al parti¬ 
to i giovani protagonisti 
in questi mesi della bat¬ 
taglia per la costruzione 
delle < leghe », ì vecchi 
combattenti deile «occupa¬ 
zioni delle terre ». 


Manca l’acqua 
ad Avezzano: 
un’indagine 
aperta dai CC 

avezzano — La man¬ 
canza dell'acqua ad Avez¬ 
zano per tutta la notte 
tra sabato e domenica 
scorsa e per la mattinata 
di ieri ha provocato Im¬ 
mediatamente le proteste 
del cittadini i quali, non 
essendo stati avvertiti di 
questa sospensione, si so¬ 
no trovati di fronte a nu¬ 
merose difficoltà. Le pro¬ 
teste sono state raccoita 
dai carabinieri della Com¬ 
pagnia di Avezzano ì qua¬ 
li hanno aperto le inda¬ 
gini per accertare even¬ 
tuali responsabilità in or¬ 
dine alla sospensione del 
servizio. Le indagini, coor¬ 
dinate dal pretore di Avez¬ 
zano dotL Vinci,, riguar¬ 
dano gli amministratori 
della città, che saranno 
sentiti oggi stesso, non¬ 
ché tecnici e dipendenti 
del Comune. 

Lo stesso pretore ha sta¬ 
bilito di allargare le in¬ 
dagini anche allo stato dì 
pauroso disservizio in sui 
versa la raccolta dei ri¬ 
fiuti nella nostra città; 
sacchetti a perdere giac¬ 
ciono da giorni sui mar¬ 
ciapiedi senza che venga¬ 
no raccolti. II tutte è ag¬ 
gravato dalla caduta dal¬ 
le foglie dagli alberi, co¬ 
sa che rischia di intasara 
le fogne ai primi accenni 
di pioggia. 

Gli amministratori dal¬ 
la città si sono giustifica¬ 
ti nei giorni scorsi eoete- 
nendo che la carenza di 
personale non consente lo 
svolgimento del aervizio e 
che il recente sciopero dai 
dipendenti comunali non 
ha fatto altro che peggio¬ 
rare le cote. Va però aot- 
tolineate che la nostra 
città è sporca da eampre 
c che le stato attuale al¬ 
tro non è ee non un ag¬ 
gravamento di una situa¬ 
zione già di per té dram¬ 
matica. 


« Siamo di fronte ad una attacco efferato e 
concentrico alla città » — L'uso delle armi 

LECCE — I rappresentanti dei partiti democratici (DC, PCI, 
PSI, PSDI. PLI, PRI), delie organizzazioni sindacali (CGITj, 
CISL. UIL) e dell’ANPI si sono incontrati presso la sede della 
Camera confederale del Lavoro, per una valutazione dei gravi 
episodi di violenza che sabato scorso hanno sconvolto la città. 

€ La mobilitazione democratica, unitaria e di massa dei 
giorni scorsi — si afferma nel comunicato emesso al termine 
deH’incontro ~ era valsa ad ottenere il ritiro dell’autorizza¬ 
zione del provocatorio raduno neofascista. Si è trattato indub¬ 
biamente di un successo, senza precedenti nella città di Lec¬ 
ce, reso possibile dal vasto processo democratico che sta in 
vestendo la città e che lia relegato le forze eversive c reazio¬ 
narie nel più totale isolamento politico. Il tentativo di rivalsa 
di queste forze oscure si esprime ora in forma provocatoria 
e violenta, con l’evidente obiettivo di disorientare l’opinionp 
pubblica e di colpire le istituzioni. Siamo in presenza di un 
attacco efferato e concentrico alla città, clic vede protagonisti, 
insieme con i fascisti e comunque in concomitanza con essi, 
gruppi di provocatori e di violenti di diversa matrice. 

« Le organizzazioni democraticlie chiedono che sia fatta 
piena luce sui recenti gravis.simi atti di violenza, siano indi¬ 
viduati e colpiti i responsabili, si indaglii per chiarire alcuni 
punti ancora oscuri nella dinamica degli episodi, soprattutto 
sulle motivazioni che hanno indotto la polizia a fare uso delle 
armi. Tale comportamento ha creato un clima di sospetti che 
va chiarito, perclié non si determini un riflus.so dei processi 
di democratizzazione in atto nelle forze di polizia. E’ ncce.ssario 
die si affermi e si sviluppi un sempre più stretto rapporto tra 
cittadini e forze dell'ordine neH'interesse del paese. 

« Le stesse rilevano la necessità di un uso più responsabile 
deirinformazione da parte di alcune locali emittenti private, 
il cui ruolo, nella circostanza, ha creato grave disorienta¬ 
mento tra i cittadini. 

« Le forze fwlitiche, le organizzazioni sindacali e di ma.s- 
sa cliiamano i cittadini alla vigilanza democratica, perché sia 
no isolati i violenti e si sviluppi un positivo colloquio con le 
nuove generazioni, te.so a recuperare al metodo democratico 
quei giovani fatti strumento della logica estremistica e av¬ 
venturiera, perché si affermi un clima di fiducia o di .solida¬ 
rietà democratica ». 


TROPPO LENTI ALCUNI TRENI IN SICILIA 

Sembrano tradotte : 
per fare 120 Km 
impiegano otto ore 

E' il caso del tratto Agrigento-Castelvefrano • Una let¬ 
tera dei deputati siciliani alla commissione Trasporti 


ROMA — Le disastrose condi¬ 
zioni dei .trasporti ferroviari 
prctlfìnda Sicilia sono do- 
e denunciate in 
, tiiflà lettera che i deputati 
Agostino Spataro (PCI), Ca¬ 
logero Mannino (DC). Ga¬ 
spare Saladino (PSD e Car¬ 
lo Vizzinl (PSDI) hanno in¬ 
dirizzato al presidente della 
commissione Trasporti della 
Camera. Lucio Libertini, per 
sottolineargli l’esigenza che — 
nel quadro deH’attuale dibat- 
’ tlto parlamentare sul Piano 
poliennale di sviluppo delle 
FS — l’asse degli interventi 
•sia una buona volta orienta¬ 
to in senso meridionalista 
.senza più privilegiare le aree 
già sviluppate del Centro- 
Nord. E vediamo, intanto, 1 
dati relativi alle attuali pos¬ 
sibilità di collegamento fer¬ 
roviario da e per Agrigento, 
tenendo per di più conto dei 
fatto che quella provincia 
non è toccata dalla rete au¬ 
tostradale nè servita da altre 
infrastrutture per il traspor¬ 
to veloce. 

• AGRIGENTO - CASTEL- 
VETRANO (Trapani): si trat¬ 
ta di una linea di circa 120 
km a scartamento ridotto. 
Tempo impiegato per coprire 
ii percorso: da 6-7 ore a 8-9. 
Da rilevare che la linea toc¬ 
ca i più importanti centri ar¬ 
cheologici e turistici (oltre a 
Agrigento-centro. Eraclea Mi- 
noa. Sclacca. Selinunte) e va¬ 
ste zone di agricoltura tra¬ 
sformata a frutteto, primatic¬ 
ci. vigneto, ecc. 

• AGRIGENTO PALERMO: 
110 km. a scartamento nor¬ 
male che secondo l’orario re¬ 
golamentare devono essere 
percorsi in circa 3 ore e mez¬ 
za mentre normalmente ci 
vogliono 4 ore e più. Inutile 
sottolineare la rilevanza eco¬ 
nomica e sociale di questa 
tratta. 

• AGRIGENTaCATANIA: 
poco meno di 200 km. che il 
treno dovrebbe coprire in cin¬ 
que ore. Accade invece che. 
specie per i convogli di colle¬ 
gamento con le grandi linee 
SiciUc-continente. s'accumuli¬ 
no ritardi eccezionali per cui 
il tempo di percorrenza sale 
a 6. 7 e persino 8 ore. La co¬ 
sa é tanto più grave non 


solo in quanto nel disservi¬ 
zio sono coinvolti anche i 
passeggeri e'gii emigranti de. 
e pèr- Caltanlsséttà-e Ennn;’ 
ma • anche • e soprattutto 
perché proprio su questa trat¬ 
ta insìste un rilevanti movi¬ 
mento merci agricole, dal mo¬ 
mento che Iter esempio i tra¬ 
sporti dall’intero compren.so- 
rio viti-vinicolo di Canicatti 
dipendono dal funzionamen¬ 
to di questa linea. 

Ora, i parlamentari die si 
sono rivolti a Libertini sol- 
tolineano che. senza voler fa¬ 
re del rivendicazionismo di 
maniera o peggio un'errata 
contrapposizione tra esigenze 
del Sud e del Nord, questi 
dati rappresentano di per sé 
la riprova delia necessità di 
un’immediata riconversione 
della politica degli inve.sti- 
mentl delle Ferrovie che ha 
portato al raddoppio della 
Roma-Firenze e consente di 
alimentare ■ ripotesl addirit¬ 
tura della quadruplicazione 
delia tratta Roma-Milano già 
percorribile mediamente in 
poco più di quattr’ore. 

« A nostro giudizio invece 
— rilevano Spataro. Mannino. 
Saladino e Vizzini, — l’occa¬ 
sione del dibattito sulla pro¬ 
posta di Piano poliennale di 
sviluppo delle ferrovie c le 
conclusioni cui la commissio¬ 
ne Trasporti perverrà dovran¬ 
no essere intese come mo 
mento di verifica reale della 
volontà del governo e dei par¬ 
titi rispetto alle condizioni e 
alle esigenze del Mezzogiorno 
i cui problemi vanno affron¬ 
tati in via prioritaria: anche 
sul terreno dei servizi e del 
le infrastrutture dovrà farsi 
del Sud c delle zone emargi¬ 
nate come la provìncia di A- 
grigento un banco di prova 
della concretezza degli impe 
gni e della serietà delle scel¬ 
te da operare ». Questo per¬ 
ché — concludono I firmata¬ 
ri della lettera — la chiave 
meridionalista degli Interven¬ 
ti non può restare un assun¬ 
to generico: « Se si vuole 
riaffermare la credibilità del¬ 
lo Stato democratico, le peti 
zioni meridionalistiche vanno 
tradotte in azione concreta e 
immediata per rimuovere le 
cause remote e recenti del di¬ 
vario e del sottosviluppo ». 


g. f. p. 


Università degli studi dell'Aquila 

OPERA UNIVERSITARIA 

L’opera universitaria deiruniversità degli studi dril* 
Aquila richiede preventivi per la fornitura del seguenti 
prodotti necessari all’approvvigionamento delle mense 
per il periodo 2 gennaio 1978^1 dicembre 1978: pasta di 
semola — pelati — mozzarelle pez. grammi 130 — pane 
^ romune e panini — riso — formaggio grana — cosce 
— tacchini — conigli — legumi in scatola — 
giardiniera — formaggi a pasta semidura — insaccati 
misti — polpa e lombi di maiale — prosciutto cotto — 
succhi di frutta — olio di semi di arachide — yogurt 
in vasetti — aceto — olio di oliva — vino rosso e 
bianco bottiglie da 1/4 — birra da 1/3 — acqua mine- 
: rale bottiglie da mezzo litro — detersivi per pavimenti 
e lavastoviglie — tova^ioli dì carta — pesce surgelato 
— burro — uova — patate ~ quarti posteriori congelati 
di vitellone ai prima. Le ditte interessate possono pren- 
* dere visione dei quantitativi richiesti e delle norme 
stabilite daH’opera per l'aggiudicazione e la fornitura 
dei prodotti medesimL nonché delle modalità di parte¬ 
cipazione. presso la mensa di via Forcella n. 10 (AQ) 
a partire dal giorno 14 novembre 1977. L’opera richiede 
inoltre preventivi per prendere In fitto celie frigorifere 
adatte alla conservazione di prodotti congelati e sur¬ 
gelati. 

IL CONSIGLIERE D'AMMINISTRAZIONE 
DELEGATO 

( grof g w or Oiorfie Oaudiano) 
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